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UNA IMMENSA FOLLA AL COMIZIO DEI COMPAGNI BERLINGUER E MARCHAIS A PARIGI 


Per un’Europa dei lavoratori 

IIBIIB. libertà Inquietanti ritardi nell’azione delle autorità di governo e di polizia 

nel r'S'r^' PERSE LE TRACCE DI SACCUCCI 

democrazia i ARRESTATO L’AGENTE DEL SID 

Alla manifestazione anche numerosi emigrati * Battaglia unitaria con 
tutte le forze che vogliono la pace e il rinnovamento - I legami di 
solidarietà e amicizia fra PCI e PCF e i popoli italiano e francese 


Stupefacente alleggiamelo della polizia sulla scomparsa dei deputalo golpista * Per 
su un funzionario di secondo piano - Stamane la giunta delia Camera esamina 


PARIGI, 3 

Nello scenario di La Villette, arioso e sconfinato, decine 
e decine di migliaia di compagni francesi, lavoratori di Parigi, 
della provincia, giovani, c poi operai Italiani, emigrali antichi 
di cinquantanni fa e emigrali di fresca data, venuti per 
questa occasione da tutta la Francia, dalla Svizzera e anche 
da Torino, Milano, Genova e Roma: a questo « universo » 
di generazioni e di storie diverse e convergenti, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, e il compagno 
Georges Marchais, segretario generale del PCF, hanno parlalo 
stasera nel corso di una grandiosa manifestazione svoltasi 
in un clima entusiasmante. 


Il discorso II discorso 


di Enrico 
Berlinguer 


Iniziando il suo discorso 
Berlinguer ha rivolto un rin¬ 
graziamento e un saluto vi¬ 
vissimo ai comunisti, agli ope¬ 
rai, al lavoratori, alle donne 
e al giovani, a tutte le for¬ 
ze di sinistra che in Italia 
come in Francia si battono 
« per fare progredire i loro 
paesi ». 

Il segretario del PCI ha 
parlato in francese e solo per 
un breve brano, rivolgendosi 
agli emigrati italiani (ha qua¬ 
si a chiesto il permesso») ha 
parlato in italiano. E’ sempre 
una gioia, ha detto in partico¬ 
lare. incontrare fuori dei con¬ 
fini della nostra patria gen¬ 
te che parla la stessa lingua, 
che viene dalla stessa terra e 
che ad essa si sente sempre 
profondamente legata per af¬ 
fetti, tradizioni, cultura. A 
tutti voi che siete presenti, 
qui. alle vostre famiglie, a 
tutti gli italiani che vivono 
e lavorano in Francia porgo 
l’abbraccio affettuoso del PCI. 
Conservando un indiscutibile 
vincolo spirituale con la vo¬ 
stra terra di origine, voi. la¬ 
voratori e compatrioti italiani, 
siete parte viva del movi¬ 
mento dei lavoratori francesi 
e delle vicende della nazione 
francese. Di questo, noi. come 
comunisti e come italiani, sia¬ 
mo fieri e vi ringraziamo. 
Ma noi ringraziamo anche 
calorosamente il partito co¬ 
munista francese, la CGT e le 
altre organizzazioni che qui 
m Francia si battono con vi¬ 
gore per i vostri diritti e si 
adoperano per assicurare le 
migliori condizioni possibili 
per tutta la vostra attività. 

Un « grazie t sincero alla 
poderosa organizzazione che 
i compagni francesi hanno 
messo in moto per consentire 
a questa grande massa di la¬ 
voratori francesi e a tanti emi¬ 
grati italiani, sparsi un po’ 
per tutta la Francia, di arri¬ 
vare qui a Porte de Pantm, 
La Villette. 

Berlinguer ha ricordato le 
grandi « date » storiche della 
Francia: l'OUantanove, i! ’48. 
!a Comune, il Fronte Popola¬ 
re del "36 ed ha aggiunto - 
non dimenticheremo mai. noi 
comunisti italiani, che durante 
la tirannide fascista e nazi¬ 
sta foste anche voi comunisti 
e democratici francesi ad aiu¬ 
tarci e a sostenerci con tanta 
generosità. 

E del resto, non vi furono 
molti combattenti italiani nel¬ 
la resistenza francese? Ecco 
l'unità del popolo, nell’Euro¬ 
pa democratica, popolare e an¬ 
tifascista per la quale ci bat¬ 
tiamo. ha detto Berlinguer. 
Ed eccoci dunque ai tempi 
presenti. 

La Francia è uno det pae¬ 
si alle cui vicende guardano 
con maggiore Interesse e pas¬ 
sione i lavoratori e tutti i 
democratici italiani. Le lot¬ 
te, le esperienze e le con¬ 
quiste della classe operaia, 
delie forze di sinistra, dei co¬ 
munisti francesi costituisco¬ 
no per noi un insegnamento 
quanto mai significativo. 

L’amicizia, la comprensione 
reciproca e la collaborazione 
tra i nostri due partiti sono 
un elemento fra l più impor¬ 
tanti dei rapporti che si sono 
venuti stabilendo fra l nostri 
popoli. Negli ultimi anni si 
sono avuti nuovi positivi svi¬ 
luppi di questa amicizia, di 
questa cooperazione tm l co¬ 
munisti francesi e i cortiu- 

(Segue a pagina 3) 


di Georges 
Marchais 


Cari amici e cari compagni, 
è - con gioia profonda e 
grande fierezza che i comu¬ 
nisti, I lavoratori, i democra¬ 
tici della regione parigina ac¬ 
colgono stasera il segretario 
generale del nostro partito 
fratello italiano, il compagno 
Enrico Berlinguer. A decine 
di migliaia, siete venuti qui. 
per esprimere ai comunisti, 
ai lavoratori italiani la vo¬ 
stra amicizia e la vostra so¬ 
lidarietà. E in tutto il paese, 
lo sappiamo, milioni di uo¬ 
mini e di donne sono col cuo¬ 
re a questo magnifico ra¬ 
duno popolare. 

Essi seguono con interesse 
appassionato la battaglia im¬ 
portante e difficile nella qua¬ 
le i comunisti, i lavoratori 
italiani sono impegnati. 

Essi sanno che tutta la rea¬ 
zione, aperta o camuffata, in 
Italia e nel mondo capitali¬ 
sta. getta tutte le sue forze 
in questa battaglia. Dopo ave¬ 
re gettato il paese in una 
crisi profonda, essa vorrebbe 
distogliere le masse popolari 
dal pronunciarsi per il muta¬ 
mento e daU'impegnarsi su 
una via nuova. E* cosi che 
dopo Ford, dopo Kissinger. 
ecco Giscard d’Estaing che 
entra anche lui nella cam¬ 
pagna elettorale in Italia. Ri¬ 
prendendo 1 vecchi ritornelli 
anticomunisti, egli si colloca 
al fianco delle forze della 
conservazione, al fianco di 
coloro che rifiutano il pro¬ 
gresso sociale e la democra¬ 
zia. 

Il popolo italiano deve sa¬ 
perlo: agendo così. Glscard 
d’Estaing non esprime i sen¬ 
timenti del lavoratori fran¬ 
cesi. Da noi, tutti coloro che 
lavorano e soffrono, tutti co¬ 
loro che aspirano a una vita 
migliore sono al fianco dei 
comunisti italiani, dei lavo¬ 
ratori e dei democratici ita¬ 
liani. 

Come potrebbe essere di¬ 
versamente? 

Anche in Francia I lavora¬ 
tori vogliono il cambiamen 
to Anche in Francia, essi di¬ 
cono: non può più continua¬ 
re cosi. 

Gtscard d’Estaing nega la 
crisi, ma sotto il suo potere 
la produzione e diminuita, il 
paese si è indebitato, intere 
regioni deperiscono, settori 
interi della nostra economia 
possano sotto il contro. k> 
straniero e si ritorna alla 
vecchia politica di allinea¬ 
mento agli Stati Uniti. 
A conti fatti, austerità ag¬ 
gravata per le famiglie la¬ 
voratrici. inflazione accelera¬ 
ta. accresciuti profitti per 1 
monopoli: ecco l’orientamen¬ 
to del piano giscardiano. ec- 
oo lo sbocco della cosiddetta 
« ripresa » di cui parla il po¬ 
tere! 

Lo si vede bene: la ersi 
non è una semplice crisi con¬ 
giunturale, una crisi passeg¬ 
gera. 

Poiché 1 lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie non si rassegnano 
a questo stato di cose, Gi- 
scard li accusa di provoca¬ 
re Il «disordine» lottando per 
le loro giuste rivendicazioni. 
Ma è il ladro che gTida al 
ladro! 

Dov’è Infatti li disordine? 

Ogni giorno gii incìdenti sul 
lavoro fanno quindici morti 
e cinquecento feriti Cinque 
mila ragazzi sono senza mae¬ 
stri nelle scuole delia Seine- 

(Segue a pagina -3) 



« Non 


PARIGI — Marchais e Berlinguer al loro arrivo a La Vilhrtte accolti festosamente dagli operai francesi e dagli 
emigrati italiani, spagnoli e portoghesi 

Il presidente de alla sfrenata ricerca del consenso reazionario 

Fani ani chiede i voti di destra 
per creare un blocco conservatore 

In un discorso all'Aquila ha sostenuto che contro il PCI e il PSI lo scudo crociato dà più 
« affidamento » del MSI - Toni ricattatori nei discorsi di altri esponenti democristiani 


questo era il titolo dell'edi¬ 
toriale dell’Unità il giorno 
dopo la sanguinosa impresa 
degli squadristi di Saccucci 
a Sezze. In realtà. Saccucci 
era già stato /atto scappare: 
una prima volta da Sezze 
stessa, sotto la guida (si è 
appreso) di un agente del 
SID. e senza che la /orza 
pubblica intervenisse per im¬ 
pedire la criminale sparato¬ 
ria e per bloccarne gli auto¬ 
ri: e una seconda volta, at¬ 
traverso l’applicazione più 
estensiva e condiscendente 
possibile del concetto di fla¬ 
granza. Per cui un parla¬ 
mentare che spara da un 
palco davanti a centinaia di 
persone, e poi attraversa una 
città lasciando dietro di sè 
morti e feriti , non sarebbe 
arrestabile, in quanto non 
a colto sul fattoi! Ben altra 
è l'ispirazione democratica e 
costituzionale dell'immunità, 
diretta a proteggere il par¬ 
lamentare da persecuzioni 
poliziesche e di parte, da so¬ 
spetti infondati e da arbi¬ 
trarie accuse. Abbiamo qui 
invece un individuo imputa¬ 
to. sulla base di decine e de¬ 
cine di testimonianze, di omi¬ 
cidio volontario, tentalo omi¬ 
cidio continuato, uso d’arma 
da fuoco, il quale si è pre¬ 
sentato in questura ed è sta¬ 
to lasciato andare con tanti 
ossequi, è arrivato alla fron¬ 
tiera per squagliarsela cd è 
stato rimandalo indietro col 
suo bravo passaporto in ta¬ 
sca. e oggi non si sa più do¬ 
ve sia. 

Con inverosimile impron¬ 
titudine. il quotidiano ufficia¬ 
le della DC dichiara di « non 
essere esperto in procedure ». 
ma che comunque il caso 
« mette in luce una evidente 


scappare »:[ carenza di strumenti legali ». 


□ Gli indipendenti spiegano 
perché hanno scelto il PCI 

Ieri sera alia televisione i candidati ìndipendenti nelle 
liste comuniste hanno motivato le ragioni della loro 
scelta. L’impegno per il rinnovamento dell'Europa e la 
questione dei cattolici, A PAGINA 2 

□ Colloquio con le superstiti 
della fabbrica bruciata 

Costrette dalla miseria al lavoro nero, rischiano la vita 
per una paga di fame, fi drammatico racconto di come 
è stata salvata una delie ragazze intrappolate dall’in- 
cend.o in cui sono morte tre sue compagne a Casa valore, 
presso Napoli. A PAGINA 4 

□ Come si ricostruisce 

a San Daniele del Friuli 

Tra due settimane, nella città devastata dal terremoto, 
l’ospedale tornerà a funzionare anche grazie all’opera 
dei tecnici inviati dalla Regione piemontese. L'ospitalità 
data ai ragazzi per il periodo estivo. A PAGINA 5 

□ Raggiunta l’intesa 

per gli autoferrotranvieri 

Ieri sera incontro al ministero per la firma dell’accordo 
riguardante i 150.000 tranvieri. Ridotte a dieci le tabelle 
salariali e aumento mensile dal 1. gennaio di 15.000 lire. 
Sciopero nei commercio. A PAGINA • 

□ Lo Stato non spende: sono 
ingenti i residui passivi 

1900 miliardi, stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 
nel quadro dei decreti anticongiunturali, non sono stati 
ancora spesi. Oilretutto non sono stati riscossi oltre 
quattromila miliardi. A PAGINA • 


Fanfar.i ha completato al¬ 
l’Aquila il discorso avviato a 
Grosseto (quello delle minac¬ 
ce liberticide); e lo ha com¬ 
pletato neH’unico modo con¬ 
sentito dal copione che, nei 
giuoco delle parti dei capi 
democristiani, si era asse¬ 
gnato: dando agli elettori di 
estrema destra la sua per¬ 
sonale garanzia di anticomu¬ 
nista (e antisocialista) di 
ferro e scopertamente chie¬ 
dendo loro di far convergere 
il voto sulla DC. Ma sia ben 
chiaro: mantenendo a tale 
voto il suo carattere di de¬ 
stra. conservatore e reazio¬ 
nario. Non. dunque, un ap¬ 
pello al rinsavlmento demo¬ 
cratico degli elettori missini 
ma un invito a investire me¬ 
glio la loro scelta antico¬ 
munista. 

Si è trattato di un discorso 
smaccato nel significato po¬ 
litico e pressoché allucinan¬ 
te nella forma, che è quella 
di una lambiccata «elabora¬ 
zione* delle statistiche elet- 
toraii-pariamentari per dimo¬ 
strare, con frazioni di per¬ 
centuale, che un voto fasci¬ 
sta che converga sulla DC. 
pur mantenendo il proprio 
carattere, conterebbe di più. 

Tempo fa Feniani ebbe a 
smentire di avere mai detto 
di essersi accordato con Zac- 
cagnmi secondo 11 principio: 
* tu cerca di recuperare voti 
a sinistra cd io farò altret¬ 
tanto con t voti di destra ». 
Se era subito apparso proble¬ 
matico il ruolo assegnato al 
segretario della DC, nessuno 
aveva avuto dubbi su quello 
che Fanfanl riservava a sè 
stessa E i fatti, puntualmen¬ 
te, lo hanno confermata Ri¬ 
mane da chiedere con quale 
faccia la DC continui ad af¬ 
figgere e a far riprodurre su! 
giornali il manifesto che di¬ 
ce: «La nuova DC è già co¬ 
minciata ». 

Ma veniamo a! testo del di¬ 
scorso fanfaniano. Premes¬ 


sa: c’è la passibilità che le 
sinistre raggiungano la mag¬ 
gioranza, come impedirlo 1 * Bi¬ 
sogna u rafforzare lo schie¬ 
ramento democratico » (dun¬ 
que, anche i socialisti non 
sono più democratici?). Ma 
come? a Sarebbe un succes¬ 
so conseguire un qualche re¬ 
cupero a sinistra ». d.ce il 
senatore ma è chiaro che 
trova altamente improbabile 
questa evenienza. D'altro 
canto un rimescolamento dei 
voti nell'area centrista <r non 
darebbe risultati apprezzai- 

e. ro. 

(Segue a pagina '>) 


j Gli autisti 
; rifiutano 
| di trasportare 
i burocrati 

Da oggi per accompazna 
re i funzionari con la ro 
di Stato, gli autisti ch:e 
j deranno un ordine scritto. 
| in cui deve essere speci¬ 
ficato il motivo dello spo 
| stamento e il percorso E' 
j stato deciso ieri in una 
assemblea indetta dopo che 
nei giorni scorsi è stata 
inviata una comunicazione 
giudiziaria a un autista 
La protesta è connessa al 
la campagna di stampa 
contro l’uso illegale delle 
« berline blu » da parte di 
funzionari - e segretarie. 
« La guerra contro gli ibu- 
si è sacrosanta — han¬ 
no sostenuto nell’ assem¬ 
blea — e l’intervento della 
magistratura era neces¬ 
sario». A PAGINA 13 


lo scandalo del passaporto non ritirato ammesso un «disservizio» ma scaricata ogni colpa 
la richiesta dell'arresto immediato del protagonista della criminale impresa di Sezze 

Il caso Saccucci assume dimensioni politiche sempre più inquietanti e gravi. Nel mo¬ 
mento in cui — stamane — la giunta della Camera per le autorizzazioni a procedere avvia 
le procedure per togliere l'immunità parlamentare al principale responsabile del criminale 
raid fascista di Sozze Romano e consentirne così l’immediato arresto, non solo Saccucci 
continua ad essere irreperibile, ma si fanno sempre più corposi i sospetti che sia riuscito 
ad espatriare clandestinamente approfittando, se non di più oscure compiacenze, quanto 
meno degli scandalosi e non 
spiegati « disguidi » che han- 

no ritardato e alla fine reso I v j 

impossibile il sequestro del £ QOJUTTTÌI lO 

passaporto «di servizio» ri- ^ 

lasciato al golpista dal mini- v 

stero degli Esteri. j 0 S6 SC<lÌ1fl£r<l 

In questo dima gravido di i ^ 44 

insopportabili interrogativi -- - - 

(un altro, nuovissimo e po¬ 
sto. come vedremo tra poco. « Non farlo scappare»: carenza di strumenti legali ». 

dallo scandalo del mancato questo era il titolo dcll'edi- Potrebbe accadere — nota 

ritiro del passaporto) non toriate dell ’Unità il giorno acutamente il Popolo — « che 

può certo bastare l’unico ap- dopo la sanguinosa impresa quando il Parlamento con- 

prezzabile sviluppo giudizia- degli squadristi di Saccucci cederà l'autorizzazione a pro¬ 
rio che s’è avuto ieri nell’in- a sezze. In realtà. Saccucci cedere. Saccucci potrebbe en- 

chiesta sull’infame Impresa era già stato fatto scappare: sersi reso uccel di bosco», e 

di Sezze culminata nell as- una p T j ma volta da Sezze in i a i caso t , sarebbero le 

sassinio del nostro giovane stessa. sotto la guida (si è 

compagno Luigi Di Rosa: il appreso) di un agente del „„ „ 

tardivo arresto, cioè, del ma- SID. e senza che la forza ne a soffrirne, rivelando man- 

resciailo dpi SID Francesco pubblica intervenisse per ini- canze non comprensibili c 

Treccia, amico di Saccucci. pedire la criminale sparato- difficilmente scusabili ». Che 

testimone e Torse anche lui rfa e per bloccarne gli auto- vergogna. Chi dirige i gover- 

protagonista del fatti di Sez- r /- e una seconda volta, at- ni da trent’anni? A cht toc- 

traverso l'applicazione più cava porre rimedio a «ca- 

ti^’ufflcio (per non avere estensiva e condiscendente reme » e a « mancanze »? 

arrestato 11 denutato eoiDlsta possibile del concetto di fla- Chi. con tutta la propria po- 

nel^ 1 flagranza U deHa spara- grama. Per cui un parla- litica e con una serie di at¬ 
toria), di favoreggiamento e mentore clic spara da un ti specifici, ha lasciato spa- 

di falsa testimonianza. palco davanti a centinaia di do all’eversione nera? E chi 

Parlare di Incertezza, a prò- persone, e poi attraversa una ha in mano. oggi, i mini- 

posito del dove si trovi Sac- città lasciando dietro di sè steri degli Interni, degli Este- 

cucci è per lo meno genero morti e feriti, non sarebbe r *. delta Difesa? Non si è 

so. Sarebbe più esatto pana- arrestahile, in quanto non stati nemmeno capaci di to- 

santo deiutaaVrché ab- acnlto sul fatto».' Ben altra filiere subito il passaporto al 

montata da equivoci atteggia- è l'ispirazione democratica e golpista Saccucci; si conti- 

menti delle autorità di poli- costituzionale dell'immunità. nua a immettere e a mante- 

zìa. ormai protagonlste di un diretta a proteggere il par- nere nei servizi del SID. do- 

balletto di dirh arazionl sco- lamentare da persecuzioni P° tonfi scandalosi preceden 

piamente contraddittorie. poliziesche e di parte, da so- uomini legati strettameli 
Perché diciamo questo? Stia- spet ti infondati e da arbi- te a ‘ P' ù dichiarati e violen- 

™,^ "il noif traric accuse. Abbiamo qui t ( - nemici della Repubblica: 

=rrrr di Rèmi Uzo \|a?e-a, invece un individuo imputa- e P°' si ha il coraggio di di- 

Sandro Saccucci è assoluta- to - sulla base di decine e de- re che ale istituzioni soffro 

mente irreperibile o Le ulti - cine di testimonianze, di orni- no»? Vergogna, 

me sue notizie — ha detto cidio volontario, tentato orni- Ma c'è un punto sul quale 
ieri pomeriggio — risalgono oidio continuato, uso d'arma siamo assolutamente d'ac- 

alla notte tra lunedì e mar- da fuoco, il quale si è pre- cordo col foglio della DC. 

sentato in questura ed è sta- «Il caso Saccucci». scrive, 

vano di passare ti confine al ^ . ... , ., , , . 

valico di Brogeda-Ponte Chias- to fasciato andare con tanti « potrebbe diventare un test 

so». (In quell’occasione, e ossequi, è arrivato alla fron- centrale in questo difficile 

non essendo ancora possibi- tiera per squagliarsela cd è passaggio della democrazia 

le notificargli materialmente stato rimandalo indietro col italiana ». Esatto. Noi non 

il decreto di revoca del pas- suo bravo passaporto in ta- sappiamo se Saccucci è già 

saporto blu. fu disposto un sca e oggi non S j sa p/ù do- fuggito all’estero o se sta fug 

o serberà « 

aggiunto: « Non è escluso che Con inverosimile impron- re. Ma se lo hanno fatto o 

a^quest'óra sia già riuscito a titudine. il quotidiano ufficia- se lo faranno scappare, la 

espatriare clandestinamente ». fa della DC dichiara di « non DC, i suoi dirigenti e i suo 

Una conferma ufficiale, in- essere esperto in procedure». ministri possono star ceri 

somma, dei sospetti che da ma clie comunque il caso che gli italiani non ghcl 

più parti erano stati avan- a mette in luce una evidente , perdoneranno. 

zati. 

Tutt’aitro suono faceva in¬ 
vece. e contemporaneamente. 

la campana dell’ufficio poli- - 

tico. sempre della polizia ro¬ 
mana. Appena due passi più 
in là dell'ufficio di Macera, 
i funzionari delia t politica » 

smentivano infatti seccamen* --- 

te il questore mettendo la ... 

mano sul fuoco che Saccucci ^RANCAMENTE, non dt viaggio sebbene fosse 

a è a Milano » e che viene riuscivamo a capire un signore robusto, di co¬ 
tenuto sotto controllo, pur perche il nostro amico lorito bruno e in visibile 

nell’impassibilità formale di avesse voluto accampa- buona salute, è rimasto 

agire s.no a quando — mar- gnarct a tutti i costi alla palesemente colpito. Di 

tedi prossimo — la Camera stazione, per poi starsene primo acchito ha rispo- 

non ne avrà autorizzato l’ar- j in attesa di augurarci sto: « E se non et riesco- 

resto. v Lo abbiamo continua- l'ultimo a buon viaggio», no? ». ma poi. riavutosi, ci 

mente sott'occhio — ha det- tutto assorto nella lettu- ha domandato: «Mi per¬ 
la uno dei p : u diretti colla- ra dell'articolo dt Alfonso mette di pensarci fino a 

taratori de! vice questore Madeo sulle ticende e i Firenze? Non vorrei essere 

Umberto Improta. dirigente triboli del PSDI. pubbli- precipitoso e poi c’è di là, 

dell’ufficio politico a San Vi- ca {° ien dal «Corriere due carrozze più acanti, 

tale —-, Non ci può sfuggire: della Sera». Soltanto un mio conoscente medi- 

stiamo solo aspettando la de- quando il treno slava per c o. Vorrei sentire anche 

cisione della Camera ». muoversi, lamico si è da lui » e si è subito allon- 

Allora, delle due Luna: o lanuto Intanto passata il 

i! questore di Roma è ai iS '° n T f t ,n « carrello bar e noi. dopo 

l’oscuro di quanto fanno i bravate t a OTdl ” alo t “» coffe 

suoi stessi uomini, o quello , *“£*£!£ .? abbiamo chiesto anche al 

dell’ufficio politico è un bluff di™f'à?h?U J 

J tanto pericoloso quanto in de- !} arancione dei WL. di dtr- 

finitiva inutile. Ma nessuna SSSSSSS? ghindai? c, se a suo parere, il PSDI 

1 delie due ipotesi convince. Iil diuendenza *dai^i DC ? vrebbe potuto superare 

! Da qui il oeeeior sosoetto: Ir ai i >en rr nza . ? ai *r Tr fa sua crisi di identità. 

che dietro quest'incredibile hanno scatenato. » E nffo Ebbene, Io credereste? Il 

baFetto ci sia la regia di chi sulla panchina, mentre tl giovane non solo ignorava 

S“oiòTiwttere le S- ! rapido lestamente prende- tutto della gra ve crisi di 

ni avanti e a confondere ie compiTnaUre cT!alutata ìdenUià che sta Pesando 

acque per prevenire qualsia- agitando la mano destra 

si sv.luppo della situazione. a dita congiunte, come “i* 

i Ciò che appare unto p:u fl nveterci i a domanda stc ssc. ET incredibile co- 

• 2rave . in <l uant S , è P r °P ri0 1 angosciosa: « Riusciranno? ® 

un analoga, scandalosa opera- j son riusciranno? », ‘ ?™ ndl Problemi della 

rione a scaricabarile che im- , Questo nuovo problema. 

C T‘ J»« re U 5f aggiunto ai tanti che già Giunti a Firenze è tor- 
su.! incred;b;»e ritardo a*- i Cl tormentano , proprio nato il signore di prima 

23 ore .~. co P n c y} e ; adesso non ci voleva, e ci P er d *rvi che il suo cono- 

giunta ai pcfcti di frontiera | t ^a letteralmente rovinato scente jnedico si e trmee- 

a onrna comunicazione re- j tl viaggio _ Naturalmente rato dietro il segreto pro- 

latua alla revoca «del passa- ! . Tton st amo riusciti a te- fissionale. Cosi a noi, 

porto di Saccucci. ( j perlo per noi e verso Pia- sempre più tormentati. 

Da altra e insospettabile l cerna a un signore grasso non Testa che girare la 

fonte — una fonte ultrafa- che occupava il posto di domanda direttamente al 

sclsta - si è avuta del resto fronte abbiamo chiesto: senatore Saragat. Ma gli 

la conferma che il deputato « ci perdoni la confiden- intimi ci fanno sapere che 

golpista non si presenterà M ma i e \ crede personal- e 9 lt P ensa solo al proble- 

stamane alle 10 davanti alla mente, che Saragat c i ma de} fa libertà, di cui, 

giunta per le autorizzazioni suot amici ri diranno a come immaginavamo, i 

« superare la crisi di identt- completamente ebbro. 

9* *• P« tà? ». Il nostro compagno Fortabracal» 

(Segue a pagina 5) __ 


Potrebbe accadere — nota 
acutamente il Popolo — «e he 
quando il Parlamento con¬ 
cederà l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. Saccucci potrebbe es¬ 
sersi reso uccel dt bosco», e 
m tal caso « sarebbero le 
stesse istituzioni repubblica¬ 
ne n soffrirne, rivelando man¬ 
canze non comprensibili e 
difficilmente scusabili ». Che 
vergogna. Chi dirige i gover¬ 
ni da trent’anni? A chi toc¬ 
cava porre rimedio a e ca¬ 
renze » e a « mancanze »? 
Chi. con tutta la propria po¬ 
litica e con una serie di at¬ 
ti specifici, ha lasciato spa¬ 
zio all’eversione nera? E chi 
ha in mano. oggi, i mini¬ 
steri degli Interni, degli Este¬ 
ri, della Difesa? Non si c 
siati nemmeno capaci di to¬ 
gliere subito il passaporto al 
golpista Saccucci: si conti¬ 
nua a immettere e a mante¬ 
nere nei servizi del SID. do 
po tanti scandalosi preceden 
ti. uomini legati strettamen 
le ai più dichiarati e violen¬ 
ti nemici della Repubblica: 
e poi si ha il coraggio di di¬ 
re che « le istituzioni soffro 
no »? Vergogna. 

Ma c'è un punto sul quale 
siamo assolutamente d'ac¬ 
cordo col foglio della DC. 
« Il caso Saccucci ». scrive, 
a potrebbe diventare un test 
centrale in questo difficile 
passaggio della democrazia 
italiana ». Esatto. Noi non 
sappiamo se Saccucci è già 
fuggito all'estero o se sta fug 
gcndo o se riuscirà a fuggi 
re. Ma se lo hanno fatto o 
se lo faranno scappare, la 
DC, i suoi dirigenti e i suo 
ministri possono star ceri 
che gli italiani non ghcl 
perdoneranno. 


OGGI 


un altro problema 


^RANCAMENTE, non i dt viaggio sebbene foste 


riuscivamo a capire 
perche il nostro amico 
avesse voluto accompa¬ 
gnarci a tutti i costi alla 
stazione, per poi starsene 
lì, in attesa di augurarci 
l'ultimo a buon viaggio », 
tutto assorto nella lettu¬ 
ra dell’articolo dt Alfonso 
Madeo sulle vicende e i 
triboli del PSDI. pubbli¬ 
cato ien dal « Corriere 
della Sera ». Soltanto 
quando il treno stava per 
muoversi, l'amico si è 
scosso per leggerci la con¬ 
clusione problematica del¬ 
lo scritto: « Riusciranno 
Saragat e 1 suoi amici a 
piloUre il PSDI fuori dal¬ 
la crisi di identità che il 
gerarchismo interno, il 
clientelismo, gli scandali, 
la dipendenza dalia DC 
hanno scatenato? » E ritto 
sulla panchina, mentre il 
rapido lestamente prende¬ 
va velocità, il nostro ac¬ 
compagnatore ci salutata 
agitando la mano destra 
I a dita congiunte, come 
, a ripeterci la domanda 
, angosciosa: aRiusciranno? 
i Non riusciranno? ». 

Questo nuov-o problema, 
aggiunto ai tanti che già 
ci tormentano, proprio 
adesso non ci valeva, e ci 
, ha letteralmente rovinato 
il viaggio. Naturalmente 
: non siamo riusciti a te- 
i nerlo per noi e verso Pia- 
! cerna a un signore grasso 
che occupava il posto di 
fronte abbiamo chiesto: 
« Ci perdoni la confiden¬ 
za, ma lei crede, personal¬ 
mente. che Saragat e i 
suoi amici ri -jiranno a 
superare la crisi di identi¬ 
tà? ». Il nostro compagno 


un signore robusto, di co¬ 
lorito bruno e in visibile 
buona salute, è rimasto 
palesemente colpito. Di 
primo acchito ha rispo¬ 
sto: « E se non ci riesco¬ 
no? ». ma poi, riavutosi, ci 
ha domandato: « Mi per¬ 
mette di pensarci fino a 
Firenze? Non vorrei essere 
precipitoso e poi c'è di là, 
due carrozze più avanti, 
un mio conoscente medi¬ 
co. Vorrei sentire anche 
da lui » e si è subito allon¬ 
tanato Intanto passava il 
carrello bar e noi. dopo 
avere ordinato un caffè, 
abbiamo chiesto anche al 
ragazzo in giacchetta 
arancione dei WL, di dir¬ 
ci se, a suo parere, il PSDI 
avrebbe potuto superare 
la sua crisi di identità. 
Ebbene, lo credereste? Il 
giovane non solo ignorava 
tutto della grave crisi di 
identità che sta passando 
il PSDI. ma non sapeva 
neppure che il PSDI esi¬ 
stesse. E~ incredibile co¬ 
me siano ignoti a molti 
i grandi problemi della 
patria. 

Giunti a Firenze è tor¬ 
nato il signore dt prima 
per dirci che il suo cono¬ 
scente jnedico si è trince¬ 
ralo dietro il segreto pro¬ 
fessionale. Cosi a noi, 
sempre più tormentati, 
non resta che girare la 
domanda direttamente al 
senatore Saragat. Ma gli 
intimi ci fanno sapere che 
egli pensa solo al proble¬ 
ma della libertà, di cui, 
come immaginavamo, i 
completamente ebbro. 
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Ieri sera, alla televisione, a Tribuna elettorale I ?*> * 

... , „-I .7 . I PENSIONATI FUGANO 

Gli indipendenti spiegano i'ostrhzioioo d. c , 

■ ^ ■ ■ ■ ■■ ■ Le lolle dei lavoratori e del PCI hanno strap- 

nAKAHA honnA AAAlTA il UÀ! P al ° ,in dal 1969 i principi della riforma pre- 

percne nanno sceno n rei 

Hanno partecipalo alla trasmissione il compagno Trivelli e Vera Squarciaci, Altiero Spinelli, Carlo Galante Gar- O unificazione del sistema 

rone, Raniero La Valle • L'impegno del nostro partito per un rinnovamento dell'Europa - La questione dei cattolici □ unificazione degli, enfi . 

i 1 . # + / * 

; * □ collegamento con.la dinamica dei salari 

fù y-v - 5 -/ 

- v * » »>'•' ’ .'zi*--' • ^ - ■ 

PADRONATO E CLIENTELE HAN¬ 
NO PREVALSO NEL GOVERNO 


La seconda trasmissione 


televisiva di Tribuna eletto- le dei loro figli, nella paura 
rale del nostro partito, an- che il marito perda il po- 


mancato sbocco professiona- permanenza nella CEE. L’I- 
le dei loro figli, nella paura talia ha bisogno di raddriz- 
che il marito perda il po- zare la sua economia, per 


data in onda ieri sera. 


sto, nell'illusoria speranza di 


stata dedicata al significato trovare, loro, un lavoro. Le 


della presenza nelle liste del 
PCI di molti indipendenti, 
li compagno Renzo Trivelli 
ha presentato al telespetta¬ 
tori Altiero Spinelli, commis¬ 
sario della Comunità econo¬ 
mica europea. Vera Squarcia- 
lupi, giornalista della RAI, 
Carlo Galante Garrone, se¬ 
natore della sinistra indipen¬ 
dente e Raniero La Valle, 
giornalista, tutti candidati 
nelle liste del PCI. 

Perché gli indipendenti? 

► « Perché cosi — ha detto 


donne vivono un profondo 
disagio, in un paese mala¬ 
to. E il vecchio medico, cioè 


marciare con lo stesso passo 
delle altre economie euro¬ 
pee. « Io devo constatare — 
ha detto ancora Spinelli — 
che l’Italia, come è guidata 


In mattinata, alla Radio 
la trasmissione del PCI era 
stata condotta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della di¬ 
rezione e da Massimo D'Ale- 
ma, segretario della FGCI. 


la DC non dà più garanzie, oggi dalla Democrazia cri- 


Bisogna cambiare: il 20 giu¬ 
gno le donne devono avere il 
coraggio di trovare la forza 
per un voto nuovo, di vota¬ 
re in modo nuovo per una 
società migliore. 

Per Altiero Spinelli la de¬ 
cisione di battersi al fian¬ 
co del PCI è scaturita dalle 
stesse osservazioni e medi- 


Trivelli —abbiamo voluto dar tazionl fatte sulla situazione 


prova del nostro spirito uni¬ 
tario. La proposta che noi 
abbiamo lanciato è quella di 
una intesa tra tutte le for¬ 
ze popolari democratiche e 
antifasciste che valga a dare 
nll’Italia un programma per 
uscire dalla drammatica cri¬ 
si in cui ci troviamo e a co¬ 
stituire, un governo di unità 
nazionale e di solidarietà de¬ 
mocratica. Questa proposta 
è stata rifiutata dalla De¬ 
mocrazia cristiana, la quale 
in 4 anni ha diretto 5 go¬ 
verni, tutti fondati sulla pre¬ 
clusione anticomunista, di¬ 
visi al loro interno, ineffi¬ 
cienti. Non solo, ma la DC ha 
utilizzato, incoraggiandolo, il 
MSI. 

Galante Garrone, quale se¬ 
natore uscente della sini¬ 
stra indipendente, ha voluto 
precisare che mai, negli ot¬ 
to anni di esperienza par¬ 
lamentare, il Partito comu¬ 
nista ha limitato la libertà 
e la indipendenza di giudi¬ 
zio del gruppo della sinistra 
Ìndipendente, di cui è ancora 
«comandante» Ferruccio Par- 
ri. Non solo, ma nel corso 
di questi otto anni non di 
rado gli « indipendenti » si 
sono dissociati dal voto del 
PCI, combattendo alcune bat¬ 
taglie con particolare acca¬ 
nimento e con originalità, co¬ 
me quella per l'annullamen¬ 
to delia legge Reale sull’or¬ 
dine pubblico. 

« La mia presenza nelle 
liste del PCI — ha detto a 
sua volta Vera Squarcialupì 
— è venuta maturando attra¬ 
verso la coscienza dell’attua¬ 
le condizione della donna in | 
Italia. Le battaglie delle 1 
masse femminili hanno strap¬ 
pato buone leggi, ma ogni 
giorno milioni di donne de¬ 
vono lottare contro la man¬ 
canza di asili nido, per la 
carenza delle scuole, per il 


italiana nei suoi sei anni di 

Si prepara 
per domenica 
un’altra 
grande 
diffusione 

In luffe le organizzazio¬ 
ni del Partito e della 
FGCI è in fase avanzala 
il lavoro di preparazione 
per l'altra grande diffu¬ 
sione elettorale di dome¬ 
nica prossima con l'in¬ 
serto dedicato al tema: 

* Il PCI, l'Europa e l'Ame¬ 
rica ». 

Siamo certi che anche 
questo numero del nostro 
giornale toccherà una ci¬ 
fra altissima di diffusio¬ 
ne, come nelle precedenti 
domeniche. Tulle le orga¬ 
nizzazioni sono invitale a 
fare pervenire le preno¬ 
tazioni oggi o al più tardi 
entro il pomeriggio di sa¬ 
bato. 

Segnaliamo alcune signi¬ 
ficative prenotazioni per¬ 
venuteci: Torino 40.000 co¬ 
pie; Genova 45.000; Mila¬ 
no 88.000; Venezia 16.000; 
Bologna 80.000; Parma 
15.000; Firenze 70.000; Pe¬ 
saro 11.000; Roma 70.000; 
Pescara 6.000; Napoli 35 
mila; Catanzaro 6.000; Si¬ 
cilia 25.000. 


stiana, viene messa al mar- TìSr»*»**!** *'’• 4 '• i ' ‘ 

gini, 6 incapace di mantene- UUIVOIO ' i * ry 

re gli stessi impegni che di- - La Ul 

chiara di voler assumere per f4 7 un | npfnp „ 

raddrizzare l’economia. Per U UH 1-ivL. LUI crlIrCi 

una politica che sia insieme „ „ ' .. 

di austerità e di rinnovamen- Sull Osservatore della Do- (J| po 

to strutturale l’Italia ha bi- manica, organo fiancheggiato- . 

sogno della partecipazione re d e l ben più autorevole • fllOuO 
di tutte le forze popolari. Osservatore romano, un cer- 
quindi anche del PCI. il qua- *° Lector scrive che « nelle OOflt 

le dichiara di volersi impe- parole dell’on. Berlinguer il 
gnare seriamente per fare u- partito di maggioranza Telati- uGOZlc 

scire il paese dalla crisi. ® u l l falso scopo; il vero 

« Il PCI — ha concluso Spi- bersaglio è la Chiesa gerar- 
nelli — nella sua lunga mar- chica, si orava la mano sulle DTT'lVTQTr' 

eia di elaborazione della prò- malefatte democristiane, 
pria politica interna e ester- ma fi vogliono colpire i ve- . ' 

na. ha compreso sempre più scovi ». . 

l’importanza della battaglia Diavolo di un Lector, ci ha /c^M | 

europea, ci si è impegnato a smascherati. Non potremo piu / 

fondo. Per far si che un’Ita- mandare ad effetto il pr§vi- . f Oftf 

lia rinnovata viva in una s ^° agguato contro il cardi- J ' 

Europa rinnovata — nella uale Poma né rapire il car- 1 

garanzia della solidarietà fra dinaie Siri. Finché ci saranno \ 

i popoli — io penso di avere uomini come Lector la soprav- \J-Ij Di 

il dovere di fare il possibile vivenza della Conferenza epi- 
per aiutare i comunisti, per il scopale è garantita. 
successo di questa politica ». 

« Noi elettori abbiamo chie- -‘ - 

sto al partiti di rinnovarsi. r • .' • 

di accogliere le voci profon- : 

.?Ma de *4T“c d Lrr 1 i.' Rispetto olle spese folte dall 

ne: il partito comunista ha --- 

capito questo e ha dato pro¬ 
va di saggezza politica e di re» ■ -I 

apertura »: cosi ha risposto Al ^ I • • I ^ . 1 re. . 

Raniero La Valle alta do- |V|Qil|l|l IO 0|0#l 

manda sul perchè avesse ac- I«U|#I^IIh § ^ ^IvLI 

cettato di entrare nelle liste „ F. .. - -/ : r 

del PCI. Ma c’è un altro fat- _ . \ A 

to — ha aggiunto: «Hai ab- ■■ 

biamo fatto questa scelta. m ■ # 

che è politica, come cristia- All ■ : li I '■ 
ni e non come cattolici. La ^ 

scelta di combattere insieme •„ , ... 

ai comunisti ha fatto clamo- I nuovi metodi amministrativi hann 

re era veramente neoessa- 

nà perché non è più possi || giudizio dell’assessore alle Finanz 

bile che forze importanti ° 

come quelle rappresentate *],**.' 

dal PCI restino escluse dal- 

la vita del paese, pena il UBIia nostra 

«suicidio» della nostra re- -. ‘ ., _ ->• '• 

vate ndia toLe comunista non ^elezió'.i eOTteran” 0 al com 

solo grandi riserve di ener- scorso per -le cabine, I favoli, le tra 

già, ma anche grandi riser- * -lre le suppellettili, si spesero un miliardo, 

ve morali, soprattutto fra I rioni politfcbé.^Ja Spesa è di soli 754 miliooJ 

giovani. • sono, aumeritìiti'di oltre il 20%. la quantità d< 


; < v « 

- * e 


ti • 
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La DC si è opposta alla liquidazione di alcuni 
enti-carrozzone utilizzati per fini elettoralistici, 
di potere e ctientetari; ha agevolato in ogni 
modo le evasioni contributive che sottraggono 
ogni anno migliaia di miliardi ai fondi previ¬ 
denziali. „ , 

• . >. V ’ , • • . -jV 4 - • 

PENSIONATO ! . RICORDA CHE LA PRINCI- 
- : PALE CONQUISTA 

/ (collegamento delle pen- 

| * ] sioni ai salari) 

E’ VENUTA DOPO L'AVAN- 
ZATA DEL PCI IL 15 GIUGNO 


Rispetto alle spese fatte dalla passata amministrazione 

Napoli: le elezioni costeranno 
al Comune 412 milioni in meno 

I nuovi metodi amministrativi hanno consentito un notevole risparmio 

II giudizio dell’assessore alle Finanze - Un rapporto nuovo con i fornitori 

. * * * * * »» • • 

Dalla nostra redazione . 

•" '* NAPOLI, 3 

Quest'oqiio . Je -elezioni costeranno a! comune di Napoli 412 milioni in meno. L'anno 
scorso. per^élbjstite -le cabine, i 'tavoji, le transenne, i tabelloni, sistemare I locai), traspor- 
tire le suppelletiili, si spesero un miliardo, JM, miliorii, 223.820 lire. Per le prossime eie- 


a, ma anche grandi riser- fi re le suppelletiili, si spesero un miliardo, ^ mìliorii, 223.820 lire. Per le prossime ele- 

: morali, soprattutto fra I rioni politlcbé."Ja Spesa è di soli 754 milioni wQ&O lire* Eppure i prezzi dei materiali 

ovani. sono aumeritàti' di oltre il 20%. la quantità dèlia fornitura è'più o meno la stessa, il nucleo 

«I cattolici sono cittadini dei seggi elettorali da allestire è uguale a quello, delle'amministrative - e regionali del 15 

Aiti 4 ! ni! nOvi a n h * _ _ _ . 


Una messa di Paolo VI 


Cerimonia in Vaticano 
a tredici anni dalla 
morte di papa Giovanni 


La ricorrenza del tredicesi¬ 
mo anniversario della morte 
di Giovanni XIII è stata ri¬ 
cordata ieri in Vaticano con 


Romeo Panciroli 

nuovo direttore 
della sala stampa 
vaticana 

Il nuovo direttore delia sa¬ 
la stampa vaticana è padre 
Romeo Panciroli che succe¬ 
de al professor Federico Ales¬ 
sandrini dimessosi per limiti 
d'età. 

L'annuncio ufficiale è sta¬ 
to dato ieri. 

Padre Panciroli, un sacer¬ 
dote comboniano di 52 anni, 
lavora dal 1965 nella pontlfi- 


una semplice funzione reli¬ 
giosa celebrata da Paolo VI, 
il quale non ha pronunciato 
per l'occasione un discorso co¬ 
me da molti era atteso. 

La. Radio Vaticana ha tra¬ 
smesso una breve nota com¬ 
memorativa più per ricorda¬ 
re la « bontà » del Papa scom¬ 
parso che per valutare stori¬ 
camente ciò che rappresentò 
e ciò che rimane di un pon¬ 
tificato cosi importante per 
la chiesa, per le religioni non 
cattoliche, per il mondo, 
j Sulla stessa lineo si è mos- 
I so L'Osservatore romano o- 
i spitando due brani tratti da 
j un fascicolo dell’ex segreta¬ 
rio di Papa Giovanni, mon¬ 
signor Capovilla, per ricorda¬ 
re soltanto la * religiosa, a- 
mebìle figura » del grande 
pontefice scomparso. 

La stessa Civiltà cattolica, 
che ospita un editoriale dì 
ben dieci pagine per spiega- 


come tutti gli altri, e anche 
per loro ci sono più cose in 
cielo e in terra che non nella 
sola Democrazia cristiana. I 
partiti devono essere scelti, 
non possono essere assegna¬ 
ti. per obbedienza. Perché T 
operaio cattolico della Fiat 
di Roma — si è chiesto La 
Vaile — dovrebbe essere ob¬ 
bligato a mandare al Sena¬ 
to quello che in fabbrica è 
il suo padrone? 

« I cattolici italiani si so¬ 
no veramente conciliati non 
già con il marxismo, ma con 
lo Stato liberale, con la de¬ 
mocrazia moderna,. Se c'è un 
partito che ha H privilegio 
di passare I’« esame-elezioni » 
non per merito, ma per rac¬ 
comandazione significa che 
!a democrazia non funziona. 
Infine — ha concluso La 
Valle — la scelta politica va 
fatta per costruire qualcosa 
di nuovo, non per paura: la 
società italiana ha molte ri¬ 
sorse da investire e deve tro¬ 
vare in se stessa le garan¬ 
zie per il futuro: perciò bi- ! 
sogna dare un voto non per I 
paura, ma per speranza ». 

La trasmissione di Tribu¬ 
na elettorale è stata chiusa 
da un ultimo intervento del 
compagno Trivelli: a quanti 
ci dicono che le nostre se¬ 
vere critiche alla DC sono in j 
contrasto con la proposta di i 
una intesa di governo, noi | 
rispondiamo che solo un *« vo- i 
to critico» nei confronti del- i 
la DC determina l’inizio di I 
un processo di rinnovamen¬ 
to. Il voto al PCI ha quindi j 
i! duplice significato: è il j 
voto più critico verso !a DC e I 
nello stesso tempo è il voto j 
più unitario e positivo. , 


Manifestazioni del Partito 


OGGI 

S. Agata dei Goti: Alinovi; 
Roma (Tiburtino -III): Bufali- , 
ni: P. S. Elpidio • (Alcoli Pi¬ 
ceno): Sana; Breatiai .Chiaro- 
monta: Sfoltir. Conti: Croma * 
tot .DI Giulio: Brinditi: Gallinài; ' 
Parata:.lotti; Stoma: Inoraci,:f*»r. 
trontifi, - La Vaila: ■ Bo timi ?!: 
-Minocti; Padova: Natta: S'. fpi-' 
rito (Firenze); Setoli PfHè-Sat» 
Miniato: Tarraceini; Palermo 
(Università): Tortore!!»-, Mon- 
fatcone: Pieralli; Modena: M. 
D'Alema; Recanati: Bastianclli; 

Ccerna: Boldrini; Alassio: Ca¬ 
ndii; Imperia; Canelo, Rainisio; 
Antrodoco (Rieti): P. Cioli; 
Genova: Chiarente; Caronia e 
Ficarre: De Pasquale; Carpi: 
Miana; Reggio Emilia: Nardi; ' 
Milano e Lecco: Peggio; Basi¬ 
lea: Pelliccia; S. Giovanni Val- 
darno: G. Tedesco; Arpino (Pro¬ 
sinone): Valenza. 

DOMANI 

Aveltino-Solofra: Alinovi; Sa¬ 
lerno: Amendola; Mestre: Bar¬ 


ca; Messina: C o— u l ta ; M alerai 
'■ Chiaromonta; Perugia: Coati; 
Ferrara-Codigoro: Fanti: Lacca: 
Gallimi: Piacenza: lotti; Maca- 
. rata: Ingrao; Piombino»'Minao-. 

Siracusa: Macaluacn'.Nopòth * 
.Napolitano; Traviso: Natta; Co- 
r a>ot toletta; Mondo» 1 e Sai tu- 
; sòr- Picchioli; Pescara:, Pèrni: 
S i —à r lì -Raichlin; Pratoc Sarorti; 
Marstiano-Todi: Valori; Perda¬ 
none: Pieralli; Verona: Trivelli; 
Arezzo: M. D'Alema; Casoria e 
Afragola (Napoli): Bassolino; 
Bellaria; Boldrini; Pistoia-Mon- 
. tale: Calamandrei; Modena: Ca- 
vina; Imperia: Canetti; Torino: 
Chiarente; Otte; P. Cioli; No¬ 
rimberga: Dama; Patti c S. Pie¬ 
ro Patti: De Pasquale; Marsi¬ 
na: Dulbecco; Ferrara: L. Fib- 
bi; Palermo: Luzzato; S. Gimi- 
gnano: Mechini; Reggio Cala¬ 
bria: Nardi; Amburgo: G. Palet¬ 
ta; Ginevra: Pelliccia; Monza e 
Brescia: Peggio; Sanremo: Rum; 
Monaco: Taronto; Terranova 
(Arezzo): G. Tedesco; Ancona: 
Verdini. 


Sottoscrizione elettorale 


Nel pieno della battaglia 
clcltorale, quando tutto il Par¬ 
tito è impegnato nella propa¬ 
ganda, nel confronto, nell'ini¬ 
ziativa polìtica, la sottoscri¬ 
zione dei due miliardi per fi¬ 
nanziare con soldi puliti le 
elezioni, sto registrando buo¬ 
ni successi. Da ogni parte giun¬ 
gono notizie di risultali posi¬ 
tivi che vengono raggiunti so¬ 
prattutto per la vasta adesio¬ 
ne di amici, simpatizzanti, elet¬ 
tori che sottoscrivono per il PCI 
ed esprimono cosi un primo 
importante consenso. 

Alcuni esempi significativi: 
Napoli ha superato largamen¬ 


te l'obiettivo della sottoscri¬ 
zione elettorale raggiungendo 
36 milioni pari al 112,510 del¬ 
l'obiettivo. Tutte le sezioni na- f; 
poletane hanno raggiunto o su¬ 
perato gli impegni presi. 1 
Anche ia federazione ' dì 
Imola, con quindici m'Iioni ha 
raggiunto il I00°t>. Trenta se¬ 
zioni su 62 hanno raggiunto e 
superato l’obiettivo. La sezione 
Fabanelli, in una zona di ceti - 
medi, ha raggiunto il 113,396 e 
i compagni contadini della se¬ 
zione di Vittorio di Rivazza han¬ 
no superato ii 15096 dell'obiet¬ 
tivo. 


c:a conmlssiOTe Me comu- i 


nicazloni sociali di cui è di- 


vrebbero ancora una volta 


* UWèMW ui VWI v via I « TV-, 

venuto segretario dal 1973, ca- notare per la DC pur ricono- 

® ' » S c/v»nHrt Aha ctt rtiiAcfn nartitn 


nca che mantiene insieme al 
nuovo incarico assunto ieri. 


scendo che su questo partito 
gravano « responsabilità che 


Sono in corso in numerose città 


Sarà affiancato da un assi- 
stente, don Pastore, che ha 

sostituito padre Ascem. ^bh i avuto spazi» per ricor- 


Incontri del PCI 
con i pescatori 

Si «volgono In questi giorni 
in diversa città marinare in¬ 
contri fra I pescatori a I di¬ 
rigenti del PCI. Ecco un aten¬ 
eo delle principali iniziative: 
a Viareggio il 4 (oggi) con 
Rodolfo Mechini a Dino Le¬ 
ni; Il 5 (domani) a torto Ga¬ 
ribaldi (Ravenna) con Balla- 
ri n. torto S. Giorgio con Levi, 
Pescara con Macera. Cattolica 
con Piedoni. Rimani con Alici, 
Selleria e Ces e n atico con Gros¬ 
si. Altra manifestazioni si «vol¬ 
geranno nei prossimi giorni a 
Imperia, San Remo. Cervia, 
Molletta, Bagnare Calabre, Me¬ 
rari del Vallo. 


nimizzare». sembra che non 
abbia avuto spazio per ricor- j 
dare il Papa che ha abbattu- j 
i to gli steccati e che ha indi- 
| cato a tutto il mondo catto¬ 
lico e cristiano, con l'enci- 
! elica Pacem in terris. la me- 
j todologia del dialogo, del con- 
j fronto costruttivo e deile pos- 
• sibili intese. 


Successo dei dibattiti 
sui temi delle FF.AA. 


tema sui quale c'è molto in- I te avanti dai comunisti negli ro carattere popolare, fonda- j soprattutto il fatto che !e 


1 «Sniwi m»«ti I I Rinnovamento e riforma del incontri sono state molto 

1 temnia rieir««iMie «Itò <S»ì corpi armati dello stato. Un apprezzate le iniziative porta- FF.AA. che garantisca il 

1 ifchi^acattolica«rcmr'è tema sul quale c'è molto in* te avanti dai comunisti negli 

! chiSadis^hfu^rè - te resse in questa campagna e- ultimi anni. Nella passata 

anche perché sarebbe assai i lettorale. Lo dimostra la lar- legislatura — lo ha ricor- 

! difficile chiuderle — le fine- 1 partecipazione, in pertico- dato D'Alessio presentando li 

| sire aperte da un Papa per j *are del giovani e dei soida- bilancio di attività de; gruppi 

osservare il mondo con ani- i u - decine di assemblee, parlamentari del PCI — so- 


inconiri sono state molto j preso, ristrutturazione delie 


giugno ‘75. L’unica cosa che 
è cambiata, ne] frattempo, è 
l’amministrazione comunale di 
Napoli, e con essa i metodi 
amministrativi. La spiegazio¬ 
ne del grosso risparmio di 
danaro pubblico sta proprio 
qui. I dati ce li ha messi a 
disposizione ii compagno An¬ 
tonio Scippa, assessore al- 
reconomató (nonché alle Fi¬ 
nanze - é af ■ Bilàncio). ' • 

■ Ma af di là delle cifre che 
. documentano l’entità del ri¬ 
sparmio, quello che interessa 
è il metodo con cui questo è 
stato ottenuto. «Sono ormai 
mesi che le gare del comune 
di Napoli non vanno più de¬ 
serte: abbiamo pubblicizzato 
in ogni modo, anche con an¬ 
nunci a pagamento, il no¬ 
stro proposito di allargare il 
numero dei fornitori »: Scip¬ 
pa documenta, verbali alia 
mano, questa presenza che 
prima era quasi sconosciuta; 
i fornitori non partecipavano 
agli appalti per vari motivi. 

In questo settore la giunta 
di sinistra ha portato chia¬ 
rezza e correttezza: è stato 
stabilito un rapporto con ia 
Camera di commercio e la 
Unione industriali, sono stati 
fomiti a tutti chiarimenti sui 
nuovi metodi, e infine la pun¬ 
tualità nei pagamenti ha 
sgomberato il campo da ogni 
dubbio. E’ nata una proficua 
collaborazione fra comune ed 
operatori economici e la « pia- 
tea » dei fornitori si è enor¬ 
memente allargata: «Si sono 
avuti dei casi — dice ti com- 
I pegno Scippa — in cui gl! 

| operatori hanno addirittura 
dimezzato il proprio margine 
di guadagno per venire in¬ 
contro alle richieste dell'am- 
minlstrazione. e l’esempio ha 
avuto seguito. Sono finite in 
pratica le condizioni di mo¬ 
nopolio di certe forniture, e il 
riflesso positivo lo registria¬ 
mo col risparmio elettorale ». 

Un’occhiata aì!e cifre ci 
permette di constatare che. 
fra l’altro, la spesa di « alle¬ 
stimento seggi » è praticamen¬ 
te dimezzati da 133 a 69 mi¬ 
lioni. e che su tutte le altre 
voci sono state «rosicchiate» 
cifre che sommate compon¬ 
gono un grosso risparmio di 
danaro. Anche questi dati — e 
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Problemi e prospettive nella regione governala dalle sinistre 

t 


Il «progetto umbro» cresce 
e si realizza con 
la partecipazione popolare 

Bilancio di quattro anni di intervento economico e so¬ 
ciale contro la crisi - Strumentali chiusure della DC nel¬ 
l’attuale confronto elettorale - «Si programma facendo» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, gnigno 

Il confronto elettorale, che 
anche qui !a DC sta cercan¬ 
do di trasformare in uno 
scontro per evitare che la 
gente ragioni e si faccia una 
opinione precisa sui fatti e 
sulle responsabilità, viene con¬ 
dotto in Umbria sulla buse 
di una esperienza di governo 
regionale largamente positi¬ 
va. realizzata dalle sinistre in 
collegamento costante con le 
varie istanze sociali e con 
gli enti amministrativi. 

Quanfe) è nato l'Ente Regio¬ 
ne l'Umbria s: tlevava in una 
situazione economa.u e socia¬ 
le a dir poco a sastrosa. Dal 
’tìi al ’71 avevano abbandona¬ 
to la terra circa tìO mila con¬ 
tadini. senza peraltro trova¬ 
re una collocazione nelle in¬ 
dustrie; il fenomeno migra¬ 
torio era cresciuto oltre i li¬ 
miti fisiologici, per cui que¬ 
ste province avevano perduto 
in assoluto circa 19 mila abi¬ 
tanti; le industrie, anche 
quelle importanti e « nazio¬ 
nali » come la Terni e la Pe¬ 
rugina, avevano conosciuto 
periodi di stagnazione perico¬ 
losa; la disoccupazione era 
dilagante e non sembrava 
avere vie di uscita. 

Orbene, dal 1972 in poi, con 
fatica certo, l’impegno e la 
tenacia che distinguono que¬ 
ste popolazioni, guidate da 
uno sforzo continuo del go¬ 
verno regionale e delle am¬ 
ministrazioni locali, hanno 
permesso una vera e propria 
inversione di tendenza. 

Non vogliamo ovviamente 
affermare che l'Umbria non 
abbia oggi i suol problemi e 
rappresenti una specie di iso¬ 
la felice nella crisi che inve¬ 
ste il Paese. I contraccolpi 
della fallimentare politica na¬ 
zionale della DC e dei suoi 
governi si sentono anche qui; 
i disoccupati, che nel luglio 
’74 erano 35 mila, sono anco¬ 
ra molti (17.878 registrati uf¬ 
ficialmente nel luglio 1975); 
le imprese in difficoltà sono 
diverse; l'agricoltura è sem¬ 
pre alle prese con i suoi guai. 
Ma va precisato che si è in 
presenza di una ripresa, sia 
pure contrastata da una po¬ 
litica economica generale che 
colpisce Finterò territorio na¬ 
zionale, che ha già dato i suoi 
primi positivi risultati e che 
apre nuove prospettive a tut¬ 
ta la regione. 

Per la prima volta, dopo 
oltre dieci anni, la popola¬ 
zione residente umbra è in¬ 
fatti cresciuta, anziché an¬ 
dare calando (dai 775 mila 
abitanti del 1971 ai 79 d mila 
del 1975); le forze di lavoro 
sono aumentate da 264 mila 
a 273 mila unità; gli occupati 
nell'indusiria sono passati da 
109 a 119 mila; gli addetti 
alle attività agricole da 48 a 
51000; il settore terziario ha 
avuto un incremento, pur con¬ 
tenuto, salendo da 98 a 103 
mila unità presenti. 

In questo « rilancio » gene¬ 
rale dell'economia e delia so¬ 
cietà umbra, che ha visto 
nella Regione rossa non sol¬ 
tanto una guida ma anche un 
preciso punto di riferimento, 
sono state coinvolte pratica- 
mente tutte le forze sane ed 
attive, dalla piccola e media 
industria all'artigianato; dai 
coltivatori ai mezzadri, ai 
braccianti, ai piccoli proprie¬ 
tari; dagli allevatori ai com¬ 
mercianti singoli e associati. 

Quella dell’associazionismo 
e della cooperazione, si può 
dire, è stata una delle chia¬ 
vi di volta usate per supera¬ 
re la china della decadenza e 
del depauperamento e per at¬ 
tuare quei « giro di boa » che 
oggi consente alle popolazio^ 
ni umbre di guardare con rin¬ 
novata fiducia ai loro futuro 

Nè questi sono stati i soh 
campi di intervento della Re¬ 
gione, dei comuni, delie am¬ 
ministrazioni provinciali e 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 
Bisogna mettere nel positivo 
bilancio di questo « nuovo mo¬ 
do di governare *> la sistema¬ 
zione dei trasporti pubblici, 
l'assetto ospedaliero, l'assi¬ 
stenza diretta (solo quest'an¬ 
no il Comune di Perugia in¬ 
vierà in vacanza al mare 
2100 anziani c non certo nel¬ 
le » colonie», ma in adeguati 
e attrezzati alberghi). la tra¬ 
sformazione delle strutture 
per l'igiene mentale (i vec¬ 
chi manicomi qui sono defi¬ 


nitivamente spariti), le espe¬ 
rienze d'avanguardia nella 
medicina del lavoro attuate 
a Terni, il corretto funziona¬ 
mento delle scuole, l’impegno 
per l'università. 

Tutto questo processo dì 
rinnovamento — due il se¬ 
gretario regionale del PCI, 
Gino Galli — è il risultato di 
una programmazione d'insie- 
me, iniziata dopo la fase co¬ 
stituente della Regione, nel 
1972 e portata «vanti in modo 
sistematico. L’avvio della se¬ 
conda legislatura regionale 
lia ora aperto una fase nuova 
di lavoro e di impegno, che 
si realizzano attraverso un 
collegamento molto stretto 
fra la progettazione generale 
dello sviluppo dell'Umbria. i 
bilanci annuali deU’Ente Re¬ 
gione e delle ammnustra/.o- 
nt locali e i piani pluriennali 
che coinvolgono forze sociali 
e istanze pubbliche, industrie 
(la Terni, la Perugina, ecc.), 
istituzioni culturali (universi¬ 
tà). sindacati. Consigli di fab¬ 
brica, Consigli di quartiere. 

Non vi è settore di inter¬ 


vento e di attività, in sostan¬ 
za, in cui non siano interes¬ 
sate e chiamate a discutere e 
a partecipare dirottamento 
alle scelte per il « progetto 
umbro » le popolazioni, le 
sue organizzazioni e le sue 
istanze. «Non è tutto sempli¬ 
ce e facile — osserva Galli — 
ma discutendo e confrontan¬ 
do si va avanti, si program¬ 
ma facendo ». 

E’ questo che i comunisti 
deirUmbna definiscono « nu» 
todo di lavoro e di governo 
contenutistico ». Contro que¬ 
sto metodo, che ha già larga¬ 
mente dimostrato una gran 
de forza d: attrazione, oltre 
a realizzare successi mol¬ 
to rilevanti su ogni piano, 
la DC umbra si e schierata 
a testa bassa tino ad ussu 
mere rigidi atteggiament. 
preclusivi e ad «offrire» una 
sua alternativa, dimenticali 
do i disastri causati all'Um 
bruì e all’Italia dal silo modo 
clientelare e corruttoic d. go 
vernare. 

Sirio Sebastianelii 


...a domanda 
non risponde 


Due parlamentari de, Ar- 
naud ipiemontese) c Pisanu 
(sardo). « coordinati» da un 
redattore del Popolo. Guisa 
(il quale, per la verità, si è 
limitato a « passare la pal¬ 
la ». alternativamente, al- 
limo ed all'altro e a dire, 
di tanto in tanto. « ecco: que¬ 
sto mi sembra giusto »> han¬ 
no sciorinato ieri mattina, al¬ 
la Tribuna elettorale radio¬ 
fonica, una sequela di scioc¬ 
chezze, con l'aggiunta di 
qualche provocatoria banalità 
anticomunista. 

Fra le sciocchezze, una me¬ 
rita di essere segnalata, da 
un lato per la sua tpocrista, 
d’altro lato perché rivela 
una grossa a coda di paglia». 
Perché nelle liste de ci so¬ 
no cosi poche donne?, si sono 
« autodomandati ». Perché — 
si sono « autonsposti » — 

basta avere una « visione glo¬ 
bale » degli interessi e delle 
aspirazioni delle donne: e 
questa a visione globale » i 
de. naturalmente, l’hanno 
avuta sempre. Anche per 
quanto riguarda, per esem¬ 
pio il divorzio? Anche per 
quanto riguarda l’aborto? Le 
ascoltataci e gli ascoltatori 
se lo saranno domandati. Ma 
invano. Arnaud e Pisanu non 
si sono degnati di spendere 
una parola ni proposito: né. 
tantomeno, di spiegare come 
e perché questa a visione glo¬ 
bale » abbia regolarmente 
portato la DC ai noti con¬ 
nubi con i fascisti del MSI. 

Fin qui le sciocchezze. Fra 


le banalità provocatorie — e 
la loro a beco aggine » non 
ne attenua la gravità — è 
stato il discorso di Arnaud- 
Pisoliti sulla i latenza, che — 
hanno detto i due — « è ne¬ 
ra e rossa, ma non è mai 
bianca, mai de » e per la 
quale il PCI avrebbe « preci¬ 
se responsabilità », data la 
sua « condiscendenza » nei 
confronti dei gruppi estremi¬ 
sti. La grossolana falsità di 
quest’ultima affermazione e 
plateale e non richiede per¬ 
ciò alcun commento. Ben no¬ 
to. c tutt’altro che recente, 
intatti, è il giudizio dei co¬ 
munisti. un duro giudizio di 
condanna, sulle azioni di 
gruppi che nulla hanno a 
che fare con il movimento 
operaio. 

Per quanto riguarda, mic¬ 
ce, il verginale candore osten¬ 
tato da Arnaud e Pisana, 
chiederemmo loro: hanno mai 
sentito parlare (almeno) di 
connivenze fra determinati 
settori dell’apparato statale c 
gruppi eversivi? A dirigere 
gli apparati statali, per qua¬ 
si un trentennio, è stata o 
no la DC? A mettere a capo 
dei servizi preposti alla di¬ 
fesa delle istituzioni repubbli 
cane « democratici » delia 
tempra del generale « golpi¬ 
sta » De Lorenzo e del ge¬ 
nerale Miceli, sono stati, o 
no. governi de? Interrogativi 
inutili. Arnaud e Ptsanu fui 
geranno di cadere dalle nu¬ 
vole. Come ieri, appunto. 


C’è o non c’è 
il condizionamento? 


La « manifestazione di pro¬ 
paganda » della DC m TV 
deve aver lasciato sconcerta¬ 
to più di uno spettatore. An¬ 
zitutto per l’assenza di qual¬ 
siasi riferimento al bilancio 
di governo di questo partito 
e di qualsiasi proposta poli¬ 
tica al paese. In secondo luo¬ 
go lo stupore deve aver col¬ 
lo donne e giovani nel sen¬ 
tire evocare i loro problemi, 
in termini spesso non dissi¬ 
mili da quelli impiegali a si¬ 
nistra. come se a portare 
non fosse stato il partito che 
reca diretta responsabilità 
per tutti quei problemi non 
risolti ma una forza nuova 
che si proponga di afferma¬ 
re per la prima volta un pro¬ 
gramma diverso. Tutto potreb¬ 
be risolversi in un’osservazio¬ 
ne: signori, non avete fatto 
altro che il censimento >in¬ 
completo) di ciò che non 
siete stati capaci di realiz¬ 
zare. 

Una annotazione politica 
invece la trasmissione indu¬ 
ce a farla se si prende in 
considerazione l’intervento 
dell’on. Granelli Egli ha evo¬ 
cato. in termini vagamente 


ricattatori, il tema dei « ri¬ 
schi », della « messa a repen 
taglio» della posizione inter¬ 
nazionale dell’Italia in caso 
di andata dei comunisti al 
governo. A parte le consi¬ 
stenti argomentazioni svolte, 
qualche minuto prima proprio 
su questo aspetto, dal com 
missano Spinelli nella tra¬ 
smissione del PCI. quello che 
ha colpito neU’argomentazio- 
nc di Granelli è la sua pa¬ 
tente contraddittorietà Da 
un lato, egli giura che la 
DC non si fa condiztona r c 
da forze esterne, cd anzi 
autoelegge come agente tute 
lare delia nostra indipenden¬ 
za: dall’altro, egli « paven¬ 
ta » non si sa bene quali rea¬ 
zioni estere per una decisio 
ne sovrana del popolo Italia 
no Ma. allora, questo bene 
detto a condizionamento .» c’r 
o non c’f Non c’e quando 
lo denunciano i comunisti: c 
Ce quando fa comodo alla 
DC per ricattare gli italiani 
A questo punto, logica e ere 
dibilità vanno a farsi bene¬ 
dire, anche quando a parla 
re c un esponente delta « Mi¬ 
nistra » de. 


(eresse in questa campagna e- ultimi anni. Nella passata 
leuorale. Lo dimostra la lar- legislatura — lo ha ricor- 


osservare il mondo con ani¬ 
mo sereno e senza preoccu¬ 
pazioni contingenti e per 


U, alle decine di assemblee, parlamentari del PCI — so¬ 
di ìncontrì-dibatttto. di tavo- no stati compiuti tmportan- 


le rotonde organizzate dal 


parlare, per ia prima volta ! PCI in numerose città. 


nella storia della chiesa, a 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà e non soltanto ai cat¬ 
tolici. 

- al. S. 


Particolarmente riusciti gli 


ti passi avanti. La riforma 
della leva, un certo riasset¬ 
to delle carriere, alcune con¬ 


incontri con glt elettori, che qutsle di principio come quel- 


si sono svolti nel giorni scor¬ 
si a Grosseto. Padova, Mi¬ 


la di avere costretto il go¬ 
verno a sottoporre all’esame 


to cioè sulla leva, riforma 
del SID per porre fine alle 
infiltrazioni fasciste nel ser¬ 
vizi di sicurezza, riforma del 
codici militari. Sono, questi, 
i problemi sollevali più di 
frequente negli incontri-dibat¬ 
tito per 1 quali 11 PCI ha 
ribadito il proprio impegno. 

Le lotta per la democrazia 


gare di appalto non vanno 
più deserte — confermano 
che la fiducia neirammini- 
strazione di sinistra si è al¬ 
largata parecchio e che ii 
nuovo clima ha permesso di 
spazzare via quelle situazioni 
di monopolio che nascevano 
dal fatto che solo operatori 
economici più potenti pote¬ 
vano sostenere le lunzhe at- 


Appello della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

I sindacati confederali propongono 
un confronto sulla vertenza scuola 


Da oggi gli osami di licenza media 


vera» » supporre wuw cisato il gen. Pasti e il com- dì vecchi debiti il compagno 

deI Parlamento, per la prl* pagro D’Alessio — deve sem- Scippa ne aveva trovati per 

manova del Friuli. Roma, ai ma volta in cento RrinL il pre avere come obiettivo quel* ben 10 miliardi: mese per 

quali hanno partecipato 11 nuovo Regolamento di disct- j 0 dl rinsaldare jj carattere mese i conti arretrati sono 

gen. Nino Pasti, candidato piina ed a rioonoscere il di* unitario e nazionale, democra- stati quasi tutti pagati, as- 

mdipendente nel.e liste del ritto dei militari a darsi rap- tico nostre Forze Arma* sieme a tutti gii altri e per 


manova del Friuli. Roma, at 
quali hanno partecipato il 


ma volta in cento anni. Il 
nuovo Regolamento di discl- 


gen. Nino Pasti, candidato piina ed a rioonoscere il di* unitario e nazionale, democra- 


nel.e caserme — hanno pre- | Ke pe r riscuotere t crediti 
cisato il gen. Pastt e il com- dì vecchi debiti il compagne 
pagro D’Alessio — deve sem* Scippa ne aveva trovati pei 
pre avere come obiettivo quel* ben 10 miliardi: mese pei 
lo di rinsaldare il carattere mese i conti arretrati sonc 


Ottocentomila studenti, con 
la prova scritta di italiano. 


coltstiva (mercoledì 9). 
Intanto, domani si conclu 


PCI per il Senato, e il com¬ 
pagno on. Aldo D'Alessio, 
candidato a Roma per la 


_a . , « V iW U.IIG 11UQMG A W»«<V ***»«••• 

SJn te» 11 1010 legame col popo- 
tanto per ricordare i prln* .n. 


tanto per ricordare 1 prln 
cipali problemi affrontati ai 


inizieranno oggi in tutta deranno le lezioni nelle scuo* Camera. Altre iniziative ana- 1 

Italia gli esami di licenza le elementari e in giornata 

media inferiore. Gli esami dovranno essere pubblicati I prossimi giorni a Pi- scioglimento Camere, 

che dovranno terminare en- gii scrutini. Gli esami del renze, Bari, Trani, o»ogna provocato «a.*a DC. 

primo ciclo, cioè per la pro¬ 
mozione alla terza elemen- 


Italia gli esami > di licenza 
media inferiore. Gli esami 
che dovranno terminare en¬ 
tro il 15 giugno, la prova di 
italiano, prevedono quella 
di educazione artistica (do¬ 
mani 5). Io scritto di mate¬ 
matica (lunedi 7), lo scritto 
di lingue (martedì 8) e il 
componimento scritto di la* 


e ancora a Roma, dove so- 


Riconoscimento del diritti 


no tn corso assemblee nei civili e politici nelle caser¬ 


io. Quanto alle rivendicazioni 
dei militari — è stato det¬ 
to — esse devono trovare la 
forma dj essere espresse. E* 
necessario quindi creare de¬ 
gli organismi di rappresen¬ 
tanza e di partecipazione, che 


tare avranno inizio lunedi diversi quartieri della città, me. miglioramento deile con- debbono essere espressione 


prossima 


Qual è il carattere di que- dizioni materiali e morali dei di tutti 1 soldati, non istan- 


Per le prove di maturità sti incontri? Che cosa si chie- soldati e dei militari di car- ze particolaristiche e di ca¬ 


che è una materia fa- 1 glio 


resta confermato che gli 
esami comlnceranno il I. lu- 


de al PCI? Su quali prò- riera, controllo del Parlamen- 
blemi sì incentra il dibatti- to su tutta la politica milita¬ 
to? Nelle assemblee e negli re, acquisto delle armi com- 


tegoria. 


$. p. 


i quali adesso chi rifornisce 
il comune non attenderà più 
di un solo mese. 

. e * P* 


Tutti I deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad ev 
sere predenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla 
goduta di miriadi • giu¬ 
gno. 


Un appello at lavoratori del¬ 
la scuoia è stato rivolto dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e dai sindacati confede¬ 
rali delia scuoia 
Ribadita la validità dell'in¬ 
tesa raggiunta il 17 maggio 
tra la Federazione unitaria, i 
sindacati confederali della 
scuola e il governo e raccor¬ 
do fra Confederazione e go¬ 
verno del 16 ottobre ’75 che 
hanno costituito il quadro di 
riferimento entro il quale so¬ 
no state sostanziAlmente ri¬ 
condotte le posizioni rivendi- 
catlve, nell’appello si rileva 
come rtnsieme delia vicenda 
stia a significare che ha pre¬ 
valso l'impostazione delia 
piattaforma dei sindacati 
scuola confederali e che l’ef¬ 
ficacia della linea rivendica- 
tiva, con l'intreccio tra obict¬ 
tivi retributivi, di espansione 
e riforma del servizio scola¬ 


stico. di nuova p.-ofessionaiità 
i del personale e di perfeziona¬ 
mento della gestione sociale 
della scuola e la chiarezza 
del rapporto negoziale con la 
controparte abbiano costretto 
la dirigenza dei sindacati au¬ 
tonomi ad uscire dal vicolo 
cieco delle esclusive richie¬ 
ste economiche 
Per i sindacati unitari que- 
st’awicinamento di fatto, al¬ 
meno per quanto si riferisce 
agli aspetti retributivi della 
azione degli autonomi alla li¬ 
nea negoziale sviluppata dai 
sindacati confederali, deve 
essere interpretato, tn termi¬ 
ni politici, come un'importan¬ 
te occasione da utilizzare per 
un dibattito all’interno della 
categoria che favorisca la più 
ampia consapevolezza sul te¬ 
mi fondamentali che costitui¬ 
scono gli assi portanti della 
strategia confederale sul con¬ 


tratto delia scuola, la co: 
trattativa con il governo pro¬ 
segue con gu incontri g.à fis¬ 
sati per il 9 e ITI giugno. 

Per questo la Federazione 
CGItrCISDUIL e i sindacati 
scuola confederali hanno ri¬ 
volto un invito all’iniera cate¬ 
goria, compresa quella parte 
che ancora aderisce ai sinda¬ 
cati autonomi, per un appro¬ 
fondito confronto sui temi e 
sugli obiettivi della vertenza, 
per ricercare il massimo di 
convergenza e di posizioni 
unitarie. Ciò — conclude lo 
appello del sindacati unita¬ 
ri — nella convinzione che 
solo ' una mobilitazione del 
personale della scuola sul 
contratto, in stretto collega¬ 
mento con '.'impegno genera¬ 
le di tutto il movimento sin¬ 
dacale, può garantire un pie¬ 
no recupero della condizione 
economica e normativa 


É 
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La proposta politica dei comunisti 

Unità democratica 
e compromesso storico 

Coerenza di una linea che mira a una convergenza su un comu¬ 
ne e preciso programma di difesa e sviluppo della democrazia 


Intervista col professor Gennaro Guadagno candidato indipendente nelle liste del PCI 

Un magistrato denuncia 

La crisi di Napoli e del paese nell'analisi severa di un autorevole esponente del mondo giudiziario fino a pochi giorni la Procuratore. 
generale presso la Corte d'appello della città - Il sacco urbanistico: « Un'indegna speculazione che disonora la democrazia e il vivere 
civile » - « Non può e non deve meravigliare che un magistrato esca daH'ambito della sua altività tecnica per dire una parola (ranca » 


Di fronte alla proposta con 
cui ci presentiamo agli clet 
tori, elle « .. l’Italia sia di¬ 
retta da una larga ed uni¬ 
taria coalizione di governo 
che comprenda tutti i par¬ 
titi democratici, incluso il 
Dei... », vi sono organi di 
stampa c partiti politici che 
hanno visto in ciò, con trop 
pa fretta, un abbandono de! 
la linea del « compromesso 
storico ». 

Anche se tale interpreta¬ 
zione ha già ricevuto auto¬ 
revoli i isposte, vale la pe¬ 
na di soffermarsi ancora 
sulla questione. 

Ci pare infatti che que¬ 
sta valutazione sia possibile 
solo ove. cadendo in un enor¬ 
me equivoco, si intenda il 
« compromesso storico » — 
corno molti hanno fatto — 
quale una proposta di ac¬ 
cordo governativo tra il Pei 
e la De, e per di più questa 
De, die si muove secondo 
gli orientamenti politici che 
conosciamo, che ha realiz¬ 
zato questo tipo di regime, 
questo tipo di Stato, e di 
connessione tra se stessa e 
lo Stato medesimo. 

Bisogna invece dire clic 
l’attuale proposta di un go¬ 
verno di unità democratica 
si muove in coerenza con la 
linea del « compromesso sto¬ 
rico » c, se mira alla coopc¬ 
razione, non aspira ad un 
coacervo di forze eterogenee, 
ma richiede una convergen¬ 
za, resa necessaria dalla 
drammaticità della situazio¬ 
ne, intorno ad un comune e 
preciso programma di dife¬ 
sa e di sviluppo della de¬ 
mocrazia. intorno ad un nuo¬ 
vo indirizzo della politica 
economica. 

La formula del * compro¬ 
messo storico » — nata da 
una riflessione sulla tragi¬ 
ca esperienza cilena — sì 
iscrive in un quadro più 
ampio, definito dal XIII Con¬ 
gresso del Pei (1972), sul¬ 
la base di una considerazio 
ne della tradizione storica 
italiana, del peso che nel no¬ 
stro paese ha assunto il mo¬ 
vimento operaio e la sua 
unità, della presenza di una 
« questione cattolica ». La 
« questone cattolica » deriva 
dal fatto che la Chiesa ha 
c continuerà ad avere in 
Italia il suo centro: dalla 
presenza di un partito co¬ 
me la De. dall’adesione ad 
esso di molti lavoratori e di 
parti importanti dei ceti in¬ 
termedi. determinata, in mo¬ 
do notevole, da motivi ideo¬ 
logici; ma di converso an¬ 
che dal fatto che amni grup¬ 
pi di lavoratori, di strati 
medi si sono, nell’ultimo pe- 


Mostra 
a Lugano 
per il centenario 
della morte 
di Bakunin 

LUGANO, giugno 

In occasiono del cente¬ 
nario della morte del ri¬ 
voluzionario russo Miche¬ 
le Bakunin, la fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli e 
la biblioteca cantonale di 
Lugano hanno allestito 
una mostra in cui sono 
esposti numerosi docu¬ 
menti. molti dei quali ine¬ 
diti, sull’attività di Baku¬ 
nin ed in particolare qual- 
la svolta in Italia e nel 
Cantori Ticino, in cui sog¬ 
giornò tra il 1870 e il 1876. 

Interessanti sono fra 
l’altro le documentazioni 
dei rapporti di Bakunin 
con Garibaldi e Mazzini. 

A Garibaldi Bakunin scris¬ 
se diverse lettere. Nella 
mostra vi sono quelle in¬ 
viate da Londra il 31 gen¬ 
naio 1862, in cui Bakunin 
esprime « l’entusiasmo » 
per la spedizione dei Mil¬ 
le, e un'altra inviata da 
Firenze il 18 marzo. Vi è 
inoltre materiale illustra¬ 
tivo degli incontri fra Ba¬ 
kunin e Garibaldi: a Ca 
prera nel gennaio 1874 e 
al congresso di Ginevra 
della Lega della pace e 
della libertà, nel settem¬ 
bre 1867. 

Bakunin stimò molto an¬ 
che Mazzini, come dimo¬ 
stra una lettera autografa 
da lui inviata a Celso Ce¬ 
retti dopo la morte di i 
Mazzini e in cui afferma I 
che < l'Italia ha perso uno 
dei suoi figli migliori ». 

Nella mostra, inaugura¬ 
ta presso la biblioteca csn 
trale di Lugano, vi sono 
•sposti inoltre l'opera 
omnia di Bakunin, articoli 
di giornale e altri docu¬ 
menti che consentono di 
seguire nei suoi riflessi 
storico-politici l'azione di 
questo rivoluzionerio. il 
cui arrivo in una nazione 
era sempre visto con ap¬ 
prensione delle autorità 
costituite. Lo dimostra fra I 
l'altro una lettera, esoosta 
nella mostra, scritta dal 
prefetto di Novara al pre¬ 
fetto di Parma, in data 1$ 
novembre 1873 o»r avver¬ 
tirlo che « — il celebre an¬ 
tagonista di Marx, a fian¬ 
co descritto, caporione d*i- 
rintarnazionate. dimoran¬ 
te a Locamo, penetrava 
Ieri aera nei Regi stati- ». 


riodo, distaccati dalla De¬ 
mocrazia cristiana; in essa 
non vedono più l’espressio- 
ne delle proprie aspirazioni 
non solo politiche ma morali, 
e cercano una nuova e di¬ 
versa collocazione e funzio¬ 
ne democratica Parlammo 
cosi a quei Congresso e oggi 
ancora parliamo « deM’inte- 
sa tra le grandi correnti po- 
i polari italiane, la comunista. 

; la socialista e la cattolica, 
per un progetto connine ili 
ampio respiro » (Berlinguer, 
Rapporto all’ultima sessione 
del CO 

i Autonomia 

| 

! Ciò non esclude la nostra 
attenzione al contributo ori¬ 
ginale clic può venire da 
altre formazioni laiche e de¬ 
mocratiche. Ciò icspingc 
ogni intenzione di scavalca¬ 
re. nell’approccio ai catto¬ 
lici, il Psi, anche per la sem- 
1 plico considerazione di come 
■ ciò toglierebbe forza a tale 
ì rapporto, clic in tanto può 
| essere veramente innovato¬ 
re in quanto espressione di 
tutto il movimento operaio. 
Un’intesa, un accordo tra 
forze diverse implica deter¬ 
minati compromessi, l'equi¬ 
librio anzi di un compromes¬ 
so, in cui ciascuno serba la 
propria essenziale natura ed 
autonomia. Nei confronti 
del mondo cattolico implica 
un accordo tra lo Stato de¬ 
mocratico — e anche lo Sta¬ 
to socialista di domani — e 
la Chiesa, che garantisca la 
laicità detto Stato, che re¬ 
spinga intromissioni eccle¬ 
siastiche nella vita politica 
italiana, elle garantisca l’in¬ 
dipendenza c la sovranità 
della Chiesa e dello Stato 
ciascuno nel proprio ordine. 
In Italia, «... per la determi¬ 
nata tradizione italiana, por 
il determinato sviluppo del¬ 
la storia italiana » (Gram¬ 
sci), l’indispensahile allean¬ 
za della classe operaia con i 
contadini, ed oggi con i ceti 
medi più in generale, si con¬ 
figura anche come rapporto 
con forti masse cattoliche, 
che devono essere chiamate 
alla lotta democratica sen¬ 
tendosi garantite nella liber¬ 
tà della loro fede, nei di¬ 
ritti del loro cullo e della 
sua organizzazione, nella 
loro autonomia culturale. 

Ecco dunque che il »com- 
proinesso storico » guarda 
assai al di là della Democra¬ 
zia cristiana, per considera¬ 
re i diversi movimenti pre¬ 
senti nel mondo cattolico, 
sindacali, sociali, culturali. 
Non fa certo della De la 
rappresentante esclusiva dei 
cattolici, dal momento che 
è troppo noto quanti di essi 
militino e votino per altri 
partiti e, non ultimo, per 
il Pei. Non dimentica ciò 
che abbiamo sempre denun¬ 
ciato e combattuto con vi¬ 
gore, essendo da quasi tren- 
t’anni all’opposizione, senza 
cercare scorciatoie nel no¬ 
stro rapporto con la De, ma 
avendo anzi criticato quella 
del centro-sinistra: che que¬ 
sto partito si è fatto espres¬ 
sione politica del dominio 
monopolistico nel nostro pae¬ 
se e ha strettamente legato 
la nostra economia, la no¬ 
stra vita statale agli inte¬ 
ressi del capitale finanziario 
e deH’imperialismo degli 
Stati Uniti. Non dimentichia¬ 
mo nemmeno però che la 
De è riuscita a far ciò. ope¬ 
rando una mediazione tra 
questa sua politica ed ampi 
strati popolari per mezzo 
delle proprie caratteristiche, j 
dei suoi legami con la Ch'O- i 
sa cattolica, utilizzando il | 
settore pubblico deH’eco'io- | 
mia c l’apparato statale. La 
attuale, profondissima eri-i 
della De si presenta 3 nehe 
come ''risi ni questa m^dla- J 
zinne: è ; ! maturarsi delia j 
contraddizione che la De La ; 
sempre contenuto nel prò- ! 
prio sono. Si deve al’ora di ! 
re che una parte della De. 
quella la\oratrice e popola¬ 
re. c una componente di 
quelle forze cattoliche a coi i 
guardiamo appunto per aiu- 1 
tarlo a liberarsi dalla morti- j 
ficanto soggezione alla po- j 
litica dì questo partito j 
« Una larga cd unitaria I 
coalizione di governo che 1 
comprenda tutti i partiti de¬ 
mocratici . » può non tenere j 
conto di miceli strali nopo- ! 
Uri che si adunano intorno 
alla De c della De medesi¬ 
ma'' Secondo noi. no 
Clic la De si sia opposta 
alla intesa delle grandi for¬ 
ze popolari, al « compromes¬ 
so storico ». deriva dalla na- | 
tura della sua politica, dal- j 
la su.» base di classe reale j 
(il grande capitale), che non i 
va confusa con la sua base | 
di riiva. di lavoratori, di i 
gruppi del ceto medio. Era ] 
cosa scontata. Che la De si J 
opponga alla nostra attuale | 
proposta è cosa altrettanto . 
scontata. Ma di qui deriva 
una necessità: «... che, con ( 
il voto del 20 giugno, la De ; 
riceva un nuovo e più consi¬ 
stente colpo elettorale, in 
modo che chiunque dirigerà 
la sua politica dopo il 20 
giugno sia messo nell’impos- 


| sibilità di seguire ancora la 
' linea della contrapposizione, 
’ dello scontro, dell’esiziale 
I anticomunismo » (Berlin- 
ì guer). E’ infatti questa po- 
| litica che ha portato il pae¬ 
se alla sua crisi attuale, ed 
è questa politica che deve 
essere rimossa per risanare 
la situazione italiana, man¬ 
dando ivan’.i lo sviluppo de- 
I mocratii ) del paese. 

J Battole questa politica si- 
I gnific.i non solo liberare il 
! popolo Paliano dalla cappa 
! di piombo del regime demo¬ 
cristiano, prevaricatore e 
j corruttore, ma aiutare an- 
! che quelle forze potenzial- 
j mente democratiche — per 
| obiettive ragioni di classe — 

: che, seppur umiliate e soffo¬ 
cale, sono presenti nel mon¬ 
do cattolico e nella stessa 


Dalla nostra redazione 1 * o: ,ie coprivano di piò processo sulla strage (lei neo - , tura dell'anno giudiziario are ; ca i! mio comportamento in 1 U ascendentali del -tu, in se 

| i giornalisti di prore agghiai-- nati è stato mandalo in altra j vano susci'ato mormorii d: i noti procedimenti di cui mi I g'iameiro <■ >n | (l < 

NAPOLI, giugno | danti, di irresponsabilità e sede (a Roma, ha stabilito I approvazione in patte della -mio dorato occupile come ad i-titir,o,t, -tintamente et 

il professor Gennaro Gua- l di dolo, che gli inquirenti cui kt Cassazione), più lontano I sala, ma anche chiari segni j ai focato generale della Cas uh. le puah n-chuino di pi 

dagl io è stato per un anno I era stato affidato il caso. Una dalle possibili pressioni del J di disappunto sui rotti di al i -a: ore. mi utenao (incoia co ' s ere -trumcn'al'zzate » 


circa Procuratore generale mattina la schiera degli in- potere in sede locale. 


clini presenti. * Ho dot 


al | -az ore. mi utenao (incoia co 1 s ere '1 
'alo ! petto dal -egreto i-tiutioi n> -. j // 


pimi (ìiuidaano. altre ai 


presso la Corte d’Appello di dati dei maggiori giornali ita- Un’altra - avocazione che fu 1 constatare come in molte a I Palliamo dunque della etiti j te-ti unirei Mini \ <u -aggi e 


ti<i-lm mazut 


piihhl'caziom ili natala giuri 
! dica l ha cu • alcuni relativi 
ì alla libata di stampai ha 


Na/)oli. cioè la massima au- liani fini di bivaccare mal- salutata con favore negli am- | ziende mancano i più eie ( duhitum come indipendente puhhhcazioiu di nanna giuri 

torità giudiziaria. Ha lascia- vista nei corridoi della Pro- bienti più avanzati della ma | mentori presidi per la tutela j . La mia deci-urne -i iiiqua ! dica ma cir alcuni relativi 

to la carica per accettare, cura e corse nell’ufficio della gistratura napoletana. fu i ilei lavoratori, mentre è co ' dia m una tui-lm mazut ì alla libata di stampa > ha 

come indipendente, la candì- Procura Generale. Cera stata quella ' refafira all’indagine stante la diffidenza verso gli ; ne ideologica che. foitimata t -rutto acche un Uhm ,-u \a 

datura nella lista del PCI per la < avocazione ». e il Procu- sul manicomio di Aversa. E ispettorati del lavoro da par | mente, -la -nhendo la magi j poh ai colhihorir'one con il 

la Camera. La decisione ha rotore Generale ricevette su- il sostituto Procuratore Ge te dei datori ili lavoio. e mi I •tiatuia nel suo molo sona j piai Doniamo De Uhm [mi 

cotto di sorpresa il mondo bito i giornalisti. Fu semplice aerale incaricato dell'indagi- che da parte dei Incorato I le e anche politico, termine I < In ha candidato uuiipcndeti 

giudiziario e politico. Aveva- e chiaro, assicurò che la giu- ne ha saputo vedere e sco- . ri. nel timore di perdere que-t'tiliivio < he uso nella ' («• nella h-ta del l'('ì a \p 


Naitoli, cioè la massima au¬ 
torità giudiziaria. Ha lascia¬ 
lo la carica per accettare, 
come indipendente, la catidi- 


mo visto per la prima volta stizia non si sarebbe fermata prire . nel < lager » giudizio- il posto... » Ed (incora: 

il PG (napoletano, con alle davanti a parentele, complici rio le cose orribili che per « Nel secolo scorso lord Ito 

spalle una lunga carriera pri- tà, grossi nomi. anni erano state invano de- sbeg disse che Sapidi era la 

ma nei Tribunali quindi in Pensammo: «Ecco le soli- rmneiate. e che — come di- 1 sola città coloniale senza un 
Cassazione) in occasione della te belle parole che precedono mostra l’atteggiamento del : quartiere europeo: c noi. in 

terribile vicenda della salmo- un insabbiamento ». Poche tribunale di S. Maria Capita ! questo secolo non abbiamo 


e-'pie-sunie imi aperta e m 
gialli atiia Di me po--n di 


te india h-ta del l'('l a Se 
polii, da! titolo <. La iiegazn 
ne urbana l -cito gnattrn 


nelbsi che fece strage di neo- ore dopo i carabinieri arre¬ 
nati in una clinica privata stavano il direttore della cli- 


Dc ad affacciarsi * in modo di bellino. C’era flagranza nica (genero del procuratore 

ut, au aiiaiciaisi in mono ,. „„„„ ,j.- a,.-»;,,,,» 


negare. 


, del Pallonetto, di Forcella, 


-lille i aii-c dell a tlepie-- o.ic 
e ilei hi ai irti ale. :a sociale d 
\ apuli, dice d p’ uic-suic. una 


nuovo sulla scena politica 
italiana Occorre anche scon¬ 
figgere una politica che ae- 
i tettando il « confronto » 
con il Pei (ma la Costitu¬ 
zione e le norme della vita 
democratica lo esigono!), 
ma rifiutando la « coopcra¬ 
zione » è rimasta legata con 
il cordone ombelicale alla 
destra del partito, ed inevi¬ 
tabilmente ha dovuto cede¬ 
re ad essa rapidamente, si¬ 
no a rendere vana ogni pos¬ 
sibilità non diremo di « ri¬ 
fondazione ». ma semplice- 
mente di un iniziale risana¬ 
mento democratico e morale 
della De. E’ così che si assi¬ 
ste al triste e contradditto¬ 
rio spettacolo di un rifiuto 
alla cooperazione col Pei. a- 
! vanzato in nome deH’alter- 
rinnza democratica alla dire¬ 
zione dello Stato, quando si 
ripropone proprio questa De 
logora e corrotta come per¬ 
no de! potere, come centro 
di un regime che non do¬ 
vrebbe mai avere termine, 
anche se ha fatto fallimento. 

Lo «scandalo» 

Da un’analisi non schema¬ 
tica della situazione e delle 
componenti del mondo cat¬ 
tolico e della stessa Demo¬ 
crazia cristiana, muove la 
nostra azione che è di dura, 
coerente condanna della po¬ 
litica della De, ma che non 
è di contrapposizione alla 
sua base popolare e al mon¬ 
do popolare cattolico più in 
generale. Ci sembra questo 
il modo giusto di collocarci 
di fronte a tanti cittadini ita¬ 
liani che, proprio fondan¬ 
dosi sulla propria fede, han¬ 
no capito e devono sempre 
più comprendere che « lo J 
scandalo e il tradimento » 
stanno dalla parte di chi, 
servendo il privilegio, ha of- 
feso la povertà e il lavoro, 
corrompendosi c facendosi 
corrompere ha offeso gli 
onesti. Molti hanno già com¬ 
preso. molti di più devono 
comprendere che vi è una 
azione di risanamento e di 
progresso del paese, di ri¬ 
scatto umano, che oggi deve 
essere compiuta insieme da 
forze di ispirazione ideale 
diversa, le quali tuttavia non 
possono contrapporsi poiché • 
lottano per la promozione j 
deH’uomo. ! 

Luciano Gruppi j 


di reato, i bambini continua- capo di Avellino) ed altri me 


vano a morire ogni giorno, dici. E. sempre ad iniziativa ni. L '8 gennaio scorso alcuni j ropeo Dobbiamo costruito -ni 

le indagini andavano a rilen- della Procura generale, il passi del suo discorso di aper- | Vomerii e a Pusilli/io. e la 
____ __ __ i nostra generazione porterà 


LE «ONDE PEDONALI 


anni erano state invano de- I sbeg disse che Sapoli era la j i<> che dopo ater mntuudo ( unni ui d i ninne -n-cdo >n>e 

riandate, e che - come di- 1 sola città coloniale senza un , l'e-nerienzu iicU'applicuzi'nie . ie.-e ri." uno panni amica 

mostra l’atteggiamento del : quartiere europeo: e noi. in j della norma -cntta accudii * sulle mu-e della tfepie-- 
tribunale di S. Maria Capita ! questo secolo non abbiamo * ritmalo t , untia-ti ira la -le; ! ,ii iettale. :a sociale d 

Vetere — si lenta ancora di J risanato la vecchia ciishiih , -a <■ le lenii e-igeirc dello ! \apuli, dice d p'<ne--oie. una 

negare. ! del Pallonetto, di Forcella. ‘ i omumta sociale, -imo -tato j depre—ione cernimi n-a, mora 

Ma il Procuratore Generale 1 della Duchesca. dei Quartieri colto da cimi E quc-hi è -cu < le c cultumle ■ anche d mio 
aveva anche turbato altri son- ! spagnoli, ma il quartiere eu z’altro spiegabile in eh' dopo , di-cm so nutttguialc dell anno 

ni. L ’8 gennaio scorso alcuni j ropeo l’ahbiamo costruito sul pi gnu, di attinta di mag | giiuhzigiiu rode c-seie uno 

passi del suo discorso di aper- | Vomeri) e a Posillipo, e la ;<in, , abbia come me -adito | stuwintizzazime di lidio i L 

.. ....i nostra generazione porterà d dimere ih u-tire dal ehm | nudo anchatu con m< . -Ut 

j per sempre la vergogna del , -n delle aule gmdiz'ui ie per i lo ge-tdu d potete m un'non 


Ma il Procuratore Generale 1 della Duchesca. dei Quartieri 
aveva anche turbala altri son- | spagnoli, ma il quartiere eu 


4ktma 



| modo come è stato edificato » 
i E ancora, a proposito dello 
1 speculazione edilizia e del 
mancato intervento della ma 
I gistratura su casi anche chi 
■ morosi di crolli, frane, vota 
j gini (9 morti e 37 feriti in so 
' li 12 mesi): «Uno indagine 


(lati* il cnntiihiitu minili c (ìf I ridir /iM’nifrnHo intinti sj/N 
risico nel campo della far j l’iiltiiiuìi iiotcroli-sinii Fra 
inazione dello legge, in rap 1 ipie ti la disoccupazione ine 
pioto al!’lugana della situa ! i untissima, o Irnoman d> 
'ione che cede una radicale 1 t ampio tomento decimiti • do 
tra-lormazione ilei calori -o t i atu a mancata o ni •lonideta 
ciah e morali II pio(c--o educazione lannlian • e alla d . 


, girli (9 morti e 3i feriti in so culli e morali II piofc--o educazioni ■ Inimluic e alla d• 

li 12 mesi): « Una indagine | n> parla lineatamente: « Son -organizzazione -cola-tira 

I accurata, sia pure postuma. | può ( * non dece meningi iure pm tutte le ultic forno ■ 

I dovrà stabilire le cause del j d fa ito che un magistrato [ mitologia -octiile*. 

; perché molti processi penali i c-cii doTambito della -mi al 

! iniziati su questi latti j tiriti) trenini per dire una j 

| non hanno acuto tuta definì pinolo franca, una parola che ' Ullll 11*11 SU 

; zinne veramente esemplare. J -caturi-ce spontanea da imo I 

I Aon sempre il celo pietoso ‘ esperienza di cita a contano 11110 Vii 

• delle amnistìe e delle prese ri J con una società che mostra 
rioni può far dimenticare la 1 crepe da riparare d'urgenza. Noi discorso maligniate v 
morte di tanti innocenti, mi e questo proprio per -con I anno giudiziario il Procinti 

J crijicati sull'altare della più gnu ai e d crollo della stesa bue ('omerale dece. ••on>e di 

j indegna speculazione che di cu dtà giuridica. Ripeto, r ! imi gei e (indie j.imle di 

| sonora la democrazia e il ir- stata una lenta maturazione, elogio e benvenuto Si tratta 

! vere civile! p. mi n-olci’i .' de! tormento . d> formule a tratte e buone 


Una frase 
nuova 

Sei discorso inutiguialc -‘e 
l'anno giudiziario il Proring 


sonora la democrazia e il li¬ 
cere civile! ». 

Sella prima fila, quella del 
le autorità, l’unico volto (liste 


ste--o Portilo comunista ! P‘‘i ogni orca none 1 ir* l’t 


j le autorità, runico volto (liste accogliendo mtelh*tenti e ver I gennaio nel -alone de 1 busti ni 

so era quello del sindaco ih .sonatiti) appartenenti alle tra i Fa sielea pini no i i.siumn per In 

Sapoli. il compagno Maurizio dizionah istituzioni, sta don , l" l, ’iu tolta all nrhnz'o di un 

Valenzi. Iniziò da quella data. do se-ondo me prò; a di (pie 1 , lomuni-ta una frase nuocer 


\'alenzi. Iniziò da quella data, do se-ondo me proni di (pie' 
e da quelle parole che lascio la forza espansiva che non è 
vano un segno profondo, un certo l’effetto di uno mime 
rapporto completamente di tizzazume strategica, ma pad 
verso fra pubblica annuirti- tasto il desiderio di recare un 
strazione e Procura Generale contributo fattivo e specifico 
Un rapporto che non era fut alla soluzione di problemi so 


to né di formali cordialità ciati ancora fermi e insoluti 
né di incontri ufficiali o ufji da 30 anni ». 
dosi, né di salamelecchi ri II professor Guadagno non 
cendevoli nelle occasioni so è diventato -11111 comuni.-ta 


forza espansiva che non è j '■ Fu ferculo saluto ih beine 
’Do l'effetto di uno mime | unto rivolgo al sindaco sena 
zzezume strategica, ma pad J h>re \ nlenzi che si e ncroit" 
s’to il desiderio ili recare un j 10,1 obiettivo reali .ino ad ai 
nitrihuto fallivo e specifico 1 fi notare 1 piu giaci cd anco 
la soluzione di problemi so ! r( i insoluti problemi di \apoh 
ali ancora fermi e insoluti A In 1 va il nodro miglino 0 

I 30 anni ». * a riconoscenza dei impicchi 

II professor Guadagno non j m *■ Quando pronunciò queste 
ilice,dato uni comimi.-tn I parole nessuno, nemmeno Im 


cendevoli nelle occasioni so ò diventato 1 un comuni.-ta -, parole nessuno, nemmeno im 

tenni. Al Comune di Sapoli 1 e non tenie nessun iq,<> di stesso. poterà immaginate 

gli amministratori sapevano condizionamento: - L'essere m < ' ,H ’ ( l" c 1 benvenuto gli sarei, 

adesso che l'aria nuova non lista come indipendente non 1 ■''tato ricambialo con 1 Iti" 


spirava solo a Palazzo S. Già 
conio. 

Ornamenti 
del potere 

Dopo la travagliata deci 
siane il prof. Guadagno ap- 


I e un fatto formale, ma ri spini 
de ad una sostanziali’ aitò, 
nomili ili valutazione, per cui 
ideimi atteggiamenti del PCI 
I ir'--olii, essere anche non con 
j divisi del tutto De! resto la 
cita pubblica e parlamentare 
I tende ad un» scopo comune. 


he stato ricambiato con 1 Iti" 
ghi minuti di apufaiiso che. 
in piedi, le umiliata di co 
munisti mipah’tan' convenuti 
nel teatro 1 Metro;,o’dan • pia 
l'apertura dclbi ((impagini 
elettorale, hanno tributato o' 
prof Guadagno e agli airi. 
indipendenti elle limino dee■ ■> 


cioè raggiungere, attraverso J dl lavorare assieme g f PCI 


un equilibrio sociale, quello 


parve come animato da uno | avA( , ffo cflc (la aìtri })(ìrtltl , 


spirito nuovo. Non indosserò 
più l'ermellino, non ha più 
l'auto che lo aspetta sntto ca 
sa. ma la figlia. Giuliana 
(1 contrattista » alla Facoltà 


stato sempre promesso c 
giammai realizzato. E' arre 
nulo che attraverso compro 
me.-si e transazioni si è per 
dilla l'idea fondamentale de! 


di Scienze Politiche) ci rm | ; a ,j i . inncrti:l(l . quclki che si 
conta delle sue insofferenze ( tr(!( , j a sua f or:a g,,; cun 


AMBURGO — Per realizzare un'isola pedonale gli amministratori comunali di Amburgo si 
sono chiesti perché mai la pavimentazione di una piazza debba esser* necessariamente pialla. 
Hanno sottoposto il quesito ai tecnici i quali, per bloccare l'ingresso dei veicoli, hanno rea¬ 
lizzato quest* ■ onde di pietra » pedonali. Quando la pioggia è insistente si forma tuttavia 
un piccolo lago artificiale. 


Gli intellettuali di fronte alle elezioni del 20 giugno 

Il nostro voto al PCI 


per questi « ornamenti del po¬ 
tere*: * QueP'auto la chia 
! mata ” il carro da morto ”... 
ha sempre sentito insofferrn 
za per la cortina che separa 
gli alti gradi della magistra 
tura dalla società. Si sentiva 
a suo agio solo all’universi 
tà. fra gli studenti ». Il prof. 
Guadagno è infatti uno dei 
pionieri in Italia della sono 
! logia criminale moderna■ do 
po che a Napoli il prof. Pan 


I tenuto delle idee dece ad un 
| certo momento trovare la Ior 
I za di unire per portare ni 
I raggiungimento di quelle che 
potrei definire le conquiste 


Eleonora Puntiilo 


i Tavola rotonda i 
sui XXX ; 
| dulia Repubblica 1 

j Noi quadro delle celebra 1 
| /non; prontoi->c dalia Re 1 
I a.one To*cana pei 1 . XXX 
i de.'a Repubb'.iM e della j 


fondamentali per la torsione i c,)V:tu/:oue, .a 

I e il progrc.-su sociale *. E ! domani ,i Futiize neli-t 

I aggiunge: « Guardi che io so i .--al.t verde del Palazzo d . 

I no e rimango un cattolico. Cnozze- . (\,,a Vaifonda. 

fedele ari idee che considero \ n -> mia i.wi.i rotolala 

- ber*, intcriore per te r,, j ^ ' 

.-lenze. Ma -ono un caUoh.ro < Interverranno Ad-.en 
I che pone -miniente ni dui, *: Lvtu'.ton de..'mi -,-t-.‘ a 


j naia istituì il corso e glielo | h . if [(J fl ,. à IW(I 

j offidò. parecchie altre unii er- n( , r;( ., rnrn pf, sorin’e che -i 

1 sitò si affrettarono a scoiare rzamfe-ta non utlrnei-o >l 

l’esempio: e dal corso del j maig.-tcr., della ,b,r-a igne 
| prof. Guadagno (un e.-ame . troia nel Vangelo i imi 


□ ugo ; 

BUZZOLAN 

Critico televisivo | 

□ CECILIA ! 

CIAFFI 

BUZZOLAN ; 

Votiamo anche questa vo’.- j 
ta per :! PCI perché menta- } 
ma che nell'attuale situazione i 
sia indispensabile, per far ces- I 
sare finalmente un troppo 
lungo per.odo di malgoverno 
e di corruzione e per opera¬ 
re un profondo cambiamento 
politico, sociale e morale in 
Italia, che PCI con largo 
consenso di voti, partecipi 
alla effettiva direzione del 
paese. 

□ VITTORIO 
SER MONTI ! 

Scrittore 

Ho sempre votato per il 
Partito comunista. In fondo, 
mi dis:p.\ce: perché il mio 
voto de! 20 giugno non posso 
calcolarlo come un voto in 
più. 

□ ERNESTO 
SESTAN 

Storico, già preside 
della facoltà di let¬ 
tere a Firenze 

Tornerò a votare comunista 
non solo per coerente conti¬ 
nuità. ma. nell'attuale dram¬ 


matica situazione del Paese. ! • 1 VAI 

per dare maggior peso deter- ! I—I K 

minante a quel Partito, di lar- ; PORTIM ARI 

S 7 hi«ima base nonolaxe. che ! rvlilIllilIVl 


per dare maggior peso deter- ! 
minante a quel Partito, di lar- j 
ghissima base popolare, che ; 
voglia e possa condizionare e 
limitare l'egemonia del Par- ! 
tito che da trent’anni detiene. ; 
abusandone, quel potere che ; 
altri Partiti democratici non ( 
hanno saputo o potuto fino- i 
ra efficacemente contrastare, i 


^ MARISA ‘ co i n ro che stanno dando im- 

FARRRI t Portanti contributi in questo 

campo degli studi. E nelVuni 
Attrice ! rersità Guadagno era noto 

i perché non ha mai usato h 
Perché votare per il PCI? ' esame, il roto, come <pau 


i prima solo * complemento | fl(l menti ih un compilo sona 
t re», ma con I aula sempre /,> ) rrì a nell appoggio ad un 
j affollata) sono usciti modi di partito i he nella pratica in 


Docente alla facoltà 
di lettere all'Univer¬ 
sità di Torino 


| Perché Io faccio da sempre... 
i non è una buona ragione 


ra efficacemente contrastare, t Non credo nel voto come , Perché non vedo nessun altro 

Si tratta di uscire daH'immo- • reazione viscerale (positiva o j partito per cui votare... non 

bilismo di fronte a problemi 1 negativa che siai o come ri- 1 basta. Perché nessuno ha por- 


| Perché non vedo nessun altro i fora insegna, lo inducei a ad 


i coloro cne stanno aanao im- d,ridante e collettiva ha dato 
portanti contributi in que-to dima-trazione di incocrenza e 
I campO' degli studi. E nell uni ai-tacco da quei principi E 

j rersità Guadagno era nolo valida, direi nrce-sana I atti 
I perché non ha mai usato F, ri{() ,,, apo ^ tlìa , 0 ; n . ro qur ì 
j esame, il roto, come <pau t ta rie po-nno *i»! aerei, ari 
j rocchio: la .-ua grande fede j ,„ nj ({cìì Cattolica (c 

I nella i alidità di ciò che Inf t n tt cs i a non di r ien” r hinmo’o 
i fora insegna, lo inducei a ad j, t rjni f(l fl .„, V(i 

j avere ima_ profonda fiducia /fl r , Jlt . sa , ìri c ron1a mi 


; UiUdiiiu ni nume a jjìuwicìiii iitrgduvd a t oi tuiuc n- i wv o - uciliic iicmuhu ua puf- »■ nlli^ri * V’ Hn rt*n*i nn . . i 

‘ angosciosi che preannuncia | crureito sentimentale. Credo | t&Xo motivi validi ed onesti ! "r*" aiue . . ? 1ìarr Velctawzza c i caratteri • 

! no tempi ancor più duri e la ^ tosXo che voto debba Per non votarlo., non basta | che . ™ d ' 

! conseguente necessita di sa- un momentc di ^fles- i ancora | criminale Fino ad allora ___ 


! domani Fiituz.e nudo i 
, .-..il.t verde del P.ri.iz/o d . ! 
Conzre-, . (\.,i Valfonda. 
n ’J» una ta\o’n rotonda I 
.-'ili tema • Come narqj - , 
la Reptlllbllfa.> 
Interverranno Ad'\,*n t 
j Lvtu'.ton uè..'un \ *‘r\*a 
t d. G\fo'd Ktnnr'M 3 
'zan-k. dell'un.ve rsita d 
M oh zan. R olia.il '.v- b 
, iter dell'un '.e'-.•a ì Ut. 

• »:**.CLu eppe n.i.ii,*» 

l deli'univerì’.M d' Non , 
ì Clu.do Qja/.za do!.'un % e 
! -.ta ci. Tor.no Pel.'» 

1 .Smpp; i de 1 ! „n '.er- cl 
! Roma G.or'Zio Sn.n: eri ’ » 

| 'ini'.er«:*a d. F’.rcnz-*. rii 
, -ar.o v.l! fi“T.iit.'u rì 
1 ra d. Firenze 
| Li prf «on*.!/o.u ckIIh 
: \i\o’a ro'ondt «ara ò*. 

proi ri nte d- . coni .o — 

' ir.ona - '- Lo .-'“•a ri'-.t? 

i m.ic_’.. mtn'.e p.t .don 
de.la O mta Loro I,. 
-’or.o r.'rndo.r.» .. d 
■o :r.i z.: i*jd. #%. o-* 

-t n*. 


crifici. anche attraverso ra¬ 
dicali riforme di struttuie. 
che siano sacrifici equamente 
sopportati da tutti, ivi com¬ 
prese le classi finora privile¬ 
giate: si tratta di restaurare 
il senso dello Stato e della 
morale civica, che il Partito 


sione sulla storia, di cosicen- 
za critica della storia. Non è 


Perché credo che rf paese f o materia era un miscuglio 
abbia bisogno dei comunisti I di concezioni piu di corafferr 


Ca citili a ucf.d biuim. ituìi c j ..... ì . - t i_ - . . i 

un gesto emotivo ma un atto I ^ ^he abbia bi- j biopsicologico che sociale. :/ 

vm à un rtn sogno di mani pulite, di m i delitto era addirittura una ca 
cultura.e. Non e un azzardo. I teHigenza politica, di coscien | rattenstica quasi fisica, un . 


giaie: si irauaai restaura rv | CI0C . . - . . „ ^<.3 E ^ ^ nQ 

il senso dello St at ?. e della Ogg:. quando considero cn- . una donna. Perché gli italia- 

' ticamente la storia, soprauui- ni sono migliori di chi finora 
finora dominante ndicolmen- . . u ha mve-mat, 

te tende a circoscrivere e a to nella sua dimensione futu 

_. -.. j.t ro a 1 ciinrttovtr»nM nrimt» u,w rcrcne creuo ne. 


te tende a circoscrivere e a 
contrastare nella sfera dei 
problemi, importanti, certa¬ 
mente. ma non esageriamo. 
dd]3 cosidd6tt3 niorftlc scs~ 

suale. mentre si mostra cini- I xismo. creditele. Quindi la ! siamo il primo e finora l’un: 1 "" ’ 

camente indulgente, quando I m , a g anche una scelta me j co paese al mondo che può I dovere, allo stato a.tuale ad 

non ne sia addirittura com- j to do’ogica quella, ripeto, di inventare la sua vita per co^ la società, di raccogliere tot 

pi ice. verso i profittatori e ^rv»rodò che mi consenta stniire una società più giusta. J fo il fermento delle nuove e 

depredatori dei beni pubbli- Z ouJhU OewocrBtieM e pluralista. Per geme smali. Va attuato qud 

ci; si tratta di dare spazio, di ccanprendere a quanta ché ^ un , donna | u -^ ì2 rf ro/ore che M , n 

dopo trent’anni male impie le del problemi e. di conse c - è stato a 12 e n 13 1 V™ i2, ° a ' ’ a ''^ cn J 

gati — la durata di una gene- | guenza, mi ofira la poasibi- giugno. Perché credo ai va I pu erc ,re , opp a 

razione — ai giovani, maschi ntà di affrontarti nella loro lori che la classe operaia por- np del,a nr,rma ,n campo pc 

e femmine, ai quali, altrimen- reale consistenza. Questo me- , ta con sé. Perché Umberto I na le. il reato non pur, e-<erc 

lì. si prepara un oscuro av- todo e quest i sirumenti non ' ; Fiat è nelle liste della DC e I solo espressione della per*o 

venire di disoccupazione, di j. tnjvo in Ulla altura e in ’ ! 11 licenziato £IAT Emilio Pu 1 nalilà hiopsicoU^ica de 

d'ara d^TODri^voto «ha struttura delia società ! gno é nelle liste del PCI. Per agente, ma è anche il n-u : 

S ano SS» ormfti esaurite, superate dal- j <hé sono una donna. Perche fato di tutte le pressioni. , 

Utà verso*!®^comunità degli la storia. Voglio dire che una ^ condizionamenti economie, c 

Italiani, per l'oggi e per il nuova cultura e una nuova sT wS e adXX I sociaIi c ' ,c ra PP rcsenInno r 

domani, al Partito che abbia struttura della società si im- I Twi-h* ««« costruiscono l'ambiente ite¬ 


ra. di sopravvivenza prima 


Hi -dinnr» r-r-,- i dubbio e non credo nella con¬ 
ancora che di sviluppo, non t ^< 0 ^ Perché «è la cosa fa 

trovo alcuna alternativa ra- J C jj e è difficile fare ». Per- 
zionale o funzionale al mar- j ché sono una donna Perché 
xismo. credibile. Quindi la siamo il primo e finora l'un: 


i destino di alcuni individui 
j il maggior cor,tributo a cam 
j biare simili concezioni ri c 
j renulo dai paesi angìosas-on’ 

1 A m’O arriso — prosegue >’ 
[ prof. Guadagno — il giudice 
' nel rispetto del principio de 1 
! la divisione de, poteri, ha >’■ 


un metodo che mi consenta 
di comprendere la qualità rea¬ 
le dei problemi e. di conse¬ 


gati — la durata di una gene- { guenza, mi offra la poasibi- ■ 
razione — ai giovani, maschi > ijtà di affrontarti nella loro 
e femmine, ai quali, altrimen- reale consistenza. Questo me 


genze sr^iali. Va attuato quei 
giuddio di valore che non 
può essere fredda apphcazio 
ne della norma. In campo pc 
naie, il reato non può e-sere 
solo espressione della per>o 


ACCATTATIS 

Istituzioni e lotte di classe. Dalla crisi dello 
stato di diritto al sorgere dello stato assi 
stenziale. Il saggio nasce da una conoscer: 
za diretta delle istituzioni. Non libro di teo 
ria ma riflessione sulla prassi, nel corso 
di una dura lotta condotta nelle istituzioni, 
tentativo di sintesi di una elaborazione per 
lunga parte collettiva. Lire 2.000 


Po'it'ca e qmstizia ' nei \t.ovt Test’ ,t et 

Cf:P 70 Accatt.ltiS 


r .ì eli Vin 


la forza di collabo rare decisa¬ 
mente ed efficacemente a 
trarre il Paese dalle secche 
in cui è stato impantanato. 
Votando comunista, daremo 
ali alla speranza! 


struttura della società si im- i m]ghar ^ n o n mi i couruisrono , amoicnie - - 

pongono, certo a dispetto dei serto sola, tra 11.264.417 per- ! delia criminalità ». ( hir 

santi, per la forza nazionale sooe. 1 diamo al prof. Guadagno d. 

della storia. Il voto non è che E poL perché tanti perché? 1 P ar l° rc adesso della sua seri 
la coscienza di questo feno- j Perché sono una donna. Co- ! fa. che ha dato anche la -tu 

meno, di questa realtà. .. . i muntola. . j ra a qualche polemica. « Or 


Feltrinelli 
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I* Unità / venerdì 4 giugno 1976 


Primo bilancio della inchiesta parlamentare, Im: t «rit:iti:-;.t !>■ ,A colloquio con le operaie superstiti della fabbrica bruciata a Casavatore 


1x1 Cosfrette dalla miseria al lavoro nero 

giungla retributiva risohiano, la vita per una paga di fame 


La conferenza stampa di Coppo - Arbitraria polemica con i sindacali * Vistose 
disparità nel settore bancario * Gli stipendi alla RAI-TV e in alcuni giornali 


! ! Massimo sWutfàhiènto é nessuna sicurezza — « O così o niente » — Nove-dieci ore al giorno e lo straordinario non pagato — Cen¬ 
tinaia di fabbriche così nella zona — Il drammatico racconto di com'è stata salvata un'altra delle ragazze intrappolate dal fuoco 


Il consuntivo di circa quat¬ 
tro mesi di attività della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla « giungla retri¬ 
butiva (costituita 11 12 feb 
bralo scorso) tracciato ieri 
dal presidente della stessa 
commissione, senatore Dio¬ 
nigi Coppo (de), ha fornito 
una prima serie di interes¬ 
santi dati nel settori riguar¬ 
danti le Regioni, il parastato, 
le banche, la RAI-TV e i gior¬ 
nali. Sono, soprattutto, emer¬ 
se — confermando quanto in 
larga misura era stato pos¬ 
sibile ascoltare durante le 
udienze pubbliche svolte dal¬ 
la commissione — notevoli 
e Inaccettabili disparità di 
trattamento tra categoria e 
categoria e aU'interno di una 
stessa categoria, storture e 
ingiustizie che dovranno es¬ 
sere corrette. 

REGIONI — Coppo ha ri¬ 
levato che sono emersi indi 
rizzi omogenei sia in tema di 
onnicomprensività del tratta¬ 
mento economico che di rea¬ 
lizzazione della cosiddetta 
qualifica funzionale. Punte 
retributive elevate sono ri¬ 


scontrabili nella Regione Si¬ 
cilia e, in misura inferiore, 
nella Regione Sardegna. 

PARASTATO - Vi è il fat¬ 
to nuovo dell’accordo sinda¬ 
cale che Introduce principi di 
perequazione e di funziona¬ 
lità. 

BANCHE — Vi sono note¬ 
voli disparità di trattamento 
nell’ambito di una stessa ca¬ 
tegoria. Per gli ausiliari (olie¬ 
rai, guardie notturne, ecc.) si 
va. per esempio, da un mini¬ 
mo lordo di 3 milioni 638 mi¬ 
la lire annue ad un massimo 
lordo di 8 milioni 401 mila; 
per gli impiegati da 4 milioni 
77 mila lire a 12 milioni 300 
mila; per i dirigenti da 22 
milioni 430 mila a 73 milioni; 
per i direttori generali da 60 
milioni 346 mila a 121 milioni. 
Analoghi trattamenti perce¬ 
pisce il personale dellTRI. 

L’analisi dei trattamenti nel 
settore bancario — ha ag¬ 
giunto Coppo — ha messo in 
evidenza anche una accen¬ 
tuata dinamica retributiva co¬ 
me conseguenza del partico¬ 
lare sistema di scala mobile 
in vigore (a ogni punto di va- 


Negli Stati Uniti di fronte all'Inquirente 

Dirigenti della 
Lockheed pronti 
a testimoniare 

I risultati del viaggio dei due funzionari andati negli 
USA per preparare la missione della commissione 


Notizie non brutte dagli Sta¬ 
ti Uniti sulle possibilità di 
successo della missione espio: 
rativa che dovrà compiere 
la delegazione della commis¬ 
sione parlamentare Inquiren¬ 
te per Io scandalo Lockheed. 
I due funzionari mandati in 
avanscoperta per preparare 
questo viaggio, il dottor Sta- 
maccl e il dottor Nocillo, par¬ 
titi lunedi scorso alla volta 
di Washington, hanno fatto 
sapere di aver preso contat¬ 
to con l’ufficio legale della 
società di costruzioni airee 
americana e di aver raggiun¬ 
to un accordo di massima 
per quanto riguarda l’interro- 
gatorio di funzionari che se¬ 
guirono tra il 1969 e il 1971 
l’affare della vendita degli 
Hercules allTtalia. 

Come è ormai ampiamen¬ 
te noto, la delegazione dell’In¬ 
quirente non ha alcun potere 
di costringere cittadini ame¬ 
ricani a deporre e quindi può 
solo cercare un accordo per¬ 
ché le persone ritenute utili 
ai fini dell’indagine dicano 
spontaneamente quello che 
sanno, o che ritengono di ri¬ 
velare. 

Ora pare che, almeno per 
alcuni funzionari della Lo¬ 
ckheed, questo accordo sia 
stato raggiunto: la delegazio¬ 
ne italiana formata dai pre¬ 
sidente dellTnquirente, Ca¬ 
stelli, e dai due relatori, il 
comunista D’Angelosante e 11 
democristiano Codacci PLsa- 
nelli 11 potrà incontrare pres¬ 
so gli uffici della società. Non 
si sa se gli uffici indicati 
sono quelli della rappresen- 


| tanza a Washington della Lo¬ 
ckheed o sono quelli della se- 
1 de della società a Mariett-a 
in Georgia. In questo secon¬ 
do caso è ovvio che i tre 
commissari dovranno prolun¬ 
gare il loro soggiorno. Altri 
interrogatori comunque sono 
previsti nella capitale statu¬ 
nitense e a New York. 

Insomma, a quanto è dato 
sajiere, questo viaggio, tanto 
osteggiato da una parte dei 
commissari della Inquirente 
che evidentemente si faceva¬ 
no interpreti di preoccupazio¬ 
ni che niente hanno a che 
vedere con la ricerca della 
verità, parte con delle pro¬ 
spettive non disperate. 

Resta da vedere, ed è, evi¬ 
dentemente. il dato più im¬ 
portante, se la sostanza del¬ 
le dichiarazioni dei testimoni 
sarà utile ai fini dell’inchie¬ 
sta sullo scandalo. 

E’ del tutto chiaro che 
l’obiettivo principale per gli 
inquirenti è di avere più pre¬ 
cise indicazioni su coloro che 
trattarono per l'Italia l'acqui¬ 
sto degli Hercules e sugli uo¬ 
mini di governo che riscos¬ 
sero le tangenti. 

{ In questo quadro sarà Im¬ 
portante vedere se 1 testi¬ 
moni sono disposti a rivelare 
1 nomi di coloro che s! cela¬ 
vano sotto le sigle Antelope 
Cobbler e Pun. Se questi no¬ 
mi verranno fuori si potrà 
ben dire clip l'inchiesta del- 
j l’Inquirente potrebbe giungere 
i a conclusione in tempi re- 
| lativamente brevi. 

! p- g- 


] riazione percentuale dell’in¬ 
dice corrisponde una varia- 
I zione percentuale sull’intera 
i retribuzione e non un im¬ 
porto fisso come per gli altri 
settori produttivi) per cui 
queste retribuzioni sono au¬ 
mentate dal '68 al '75 de!l’83'i 
e neU'ultlmo triennio (73-75) 
del 52,80 r i. cioè mediamente 
circa il doppio di quanto re¬ 
gistrato in altri settori. 

A questo punto Coppo ha 
polemizzato con i sindacati 
perchè hanno respinto la ri¬ 
chiesta del governatore deila 
Banca d’Italia. Baffi, di bloc¬ 
care il sistema della scala 
mobile. Il senatore de. non 
sappiamo se per ignoranza o 
per voluta falsificazione del¬ 
ia verità, non ha tenuto pre¬ 
sente che il rifiuto delle Con¬ 
federazioni sindacali riguarda 
la pretesa di abolire la scala 
mobile m senso assoluto, an¬ 
che quando essa protegge in 
ritardo una parte soltanto 
della retribuzione in termini 
egualitari, quindi soprattutto 
le retribuzioni basse. Altro di¬ 
scorso i sindacati fanno per 
quel tipo di scala mobile im¬ 
proprio praticato in certi set¬ 
tori (come, appunto, quello 
bancario, Iri, Cassa per il 
Mezzogiorno, eoe.). Ma pro¬ 
prio il governo e i dirigenti 
dei settori chiamati in causa 
hanno sempre respinto la ri¬ 
chiesta dei sindacati di an¬ 
dare ad un riesame generale 
del sistema retributivo. 

Coppo ha infine fornito 1 
dati sin qui acquisiti nel 
settore della informazione. 

RAI-TV — (Retribuzione 
media mensile lorda): diret¬ 
tore centrale 2 milioni 200 mi¬ 
la; condirettore 1 milione 800 
mila; vicedirettore 1 milione 
790 mila; capo redattore cen¬ 
trale 1 milione 680 mila; capo 
redattore 1 milione 570 mila: 
vicecaporedattore 1 milione 
511 mila: capo servizio 1 mi¬ 
lione 379 mila; redattore or¬ 
dinario 1 milione 134 mila. 

< LA STAMPA » — (Retri¬ 
buzione media annua) redat¬ 
tori con meno di 18 mesi di 
anzianità 7 milioni (5 milioni 
netti); redattore ordinario 14 
milioni 800 mila (10 milioni); 
capo servizio 19 milioni e 400 
mila (13 milioni 400 mila); 
inviato speciale 20 milioni 800 
mila (13 milioni 900 mila); 
redattore capo, vice direttore, 
direttore: 31 milioni (19 mi¬ 
lioni 700 mila). 

«IL MESSAGGERO» — 

(Retribuzioni lorde minime e 
massime annue) redattore or¬ 
dinario da un minimo di 11 
milioni ad un massimo di 21 
milioni e 300 mila; inviato 
speciale da 16 milioni a 34 
milioni e 300 mila; caposervi¬ 
zio da 15 milioni a 26 milio¬ 
ni 900 mila; redattore capo da 
25 milioni a 35 milioni. 

«IL GIORNO» — (Retri¬ 
buzioni medie annue): redat¬ 
tore ordinario 13 milioni 750 
mila (10 milioni 700 mila net¬ 
te); inviati speciali 18 milio 
ni e 600 mila (12 milioni 800 
mila): capi servizio 19 milio¬ 
ni 200 mila (13 milioni); re¬ 
dattori capo 28 milioni (19 
milioni 200 mila). 

«CORRIERE DELLA SE¬ 
RA» — (Retribuzioni ■ mini¬ 
me e massime annue): redat¬ 
tore ordinario da un minimo 
di 9 milioni e 200 mila ad un 
massimo di 12 milioni 500 mi- 
I la: caposervizio da 10 milioni 
I 600 mila a 15 milioni 300 mi¬ 
la: inviato speciale da 11 mi¬ 
lioni 500 mila a 17 milioni 
100 mila: caporedattore da 13 
milioni 500 mila a 21 milioni 
200 mila. 



INCENDIO NEL CUORE ' DI ' PARIGI MsT'SoirSSeVo^ne 

— ha devastato alcuni piani di un grosso edificio nel centro di Parigi, in «boulevard» 
Sebastopol. Quattro pèrsone, tra cui una bambina, sono morte. Molte altre sono scampate 
per poco alle fiamme. 16'quali sono state domate dai pompieri. Sono in corso indagini per 
accertare la natura del rogo, che sembra doloso, appiccato cioè da un ordigno fatto defla¬ 
grare in un negozio. Nella foto: vigili del fuoco gettano detriti dall'edificio devastato. 
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La sentenza prevista entro giugno 


IMDVoM LE TV PRIVATE 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE 

i Dieci pretori hanno sollevato eccezioni di incostituzionalità sul 
l divieto dè|le trasmissioni via etere * Ieri è iniziata la discussione 


La conferenza deH'ONU a Vancouver in Canada sull'ambiente 

Ogni giorno l’acqua inquinata 
uccide nel mondo 25.000 persone 

Nella riunione si discuterà anche della speculazione immobiliare e della 
energia nucleare - I primi contrasti politici (tra cui quelli sulla Palestina) 


VANCOUVER. 3 

Sette persone su dieci nel 
globo non hanno un approv¬ 
vigionamento d'acqua fidato. 
Sono le statistiche del'.e Na¬ 
zioni Unite a dire che ogni 
giorno muoiono a cagione del¬ 
l'inquinamento idrico venne.n- 
quemila persone. Adesso, di¬ 
cono i tecnici, sono d.sponi- 
bih i mezzi tecnici per Ja 
trasformazione del quadro. E 
si spera che dalla conferenza 
suUTtabtfaf. la più imponen¬ 
te riunione mai allestita dal¬ 
l'organizzazione mondiale, at- 
tua.mente in corso a Vancou¬ 
ver, emerga l'impulso politico 
necessario per la realizzazio¬ 
ne delle speranze. 

Uno dei risultati della con¬ 
ferenza delle Nazioni Unite 
sugli Insediamenti umani, po¬ 
trebbe essere appunto la guer¬ 
ra senza quartiere all’acqua 
inquinata. Per il mondo svi¬ 
luppato. abituato ad avere 
acqua pura con un giro di ru¬ 
binetto. il problema e remo¬ 
to. Per U Terzo mondo l’acqua 
contaminata e sporca è un 
duro fatto di esistenza quoti¬ 
diana. una fonte di malattie 
in numero tale da poter riem¬ 
pire un cataloga 

I 133 paesi che partecipano 
al convegno studieranno un 
elenco di raccomandazioni, ba¬ 
sato sulla considerazione che 
il miglioramento deH’approvvi- 
gìonamento di acqua, in quali¬ 
tà e quantità, dovrebbe avere 
posizione di precedenza asso¬ 
luta. 

Altri temi di dibattito a 
Vancouver sono II problema 
salcstinese, la speculazione 


immobiliare e l'energia nu¬ 
cleare. 

Sulla questione palestinese, 
gii interventi d: ieri, soprat¬ 
tutto quell: dei delegati di al¬ 
cuni paesi arabi, hanno mes¬ 
so m luce gl: aspettici pomici 
— e non solo tecnico-scienti¬ 
fici — dei dibattito: infatti il 
delegato saudita, principe Ma- 
j:d E1 Saud. ministro degli 
Affari Sociali e Rurali, ha 
chiesto il ritorno dei palesti¬ 
nesi nella loro patria «alio 
scopo di riportare la pace e la 
giustizia nel mondo » e il rap¬ 
presentante egiziana Osman 
Ahmed Osman. ministro per 
gh Alloggi e la Castrazione, 
si è apertamente pronunciato 
contro l’occupazione israelia¬ 
na dei territori palestinesi ed 
ha chiesto che la dichiaraz.a 
ne di principio della confe¬ 
renza esprima una condanna 
delia « creazione di colonie di 
popolamento in territori oc¬ 
cupati militarmente ». 

Questa tesi è stata sostan¬ 
zialmente condivisa dagli al¬ 
tri delegati dei paesi arabi in¬ 
tervenuti nella seduta di :eri 
i quali hanno sottolineato la 
necessità che la conferenza di 
Vancouver dia la priorità ai 
problema delle popolazioni al¬ 
lontanate dalle loro terre per 
motivi politici. Su posizioni 
radicalmente opposte si trova 
naturalmente la delegazione 
israeliana, la quale non è an¬ 
cora intervenuta nel dibattito 
ma ha già fatto sapere, per 
mezzo di una intervista tele¬ 
visiva rilasciala dal ministro 
degli Interni Israeliano Josef 
Burg. che si atterrà rigorosa¬ 


mente ai tema delia confe¬ 
renza e si rifiuterà di discu¬ 
tere di questioni politiche. 

Una svolta nettamente po 
lit.ca hanno preso anche j 
dibattiti sulla speculazione 
immobiliare e sulì energia nu¬ 
cleare, soprattutto in seguito 
ad alcune dichiarazioni fatte 
dai componenti delia delega¬ 
zione canadese al di fuori del¬ 
la conferenza Secondo quan¬ 
to s; è appreso, infatti, il Ca¬ 
nada intenderebbe ridurre 
considerevolmente la portata 
di due documenti elaborati 
dalle Nazioni Unite e sostenu¬ 
ti dalla magg.or parte dei 
paesi del Terzo mondo e da 
alcune nazioni industrializ¬ 
zate come la Svezia ■ 

I! primo documento propone 
la confisca da parte dello Sta¬ 
to de: profitti speculativi rea¬ 
lizzati sui terreni allo scopo d: 
ridurre ;J costo della costru¬ 
zione di nuovi alloggi. Il se¬ 
condo raccomanda invece la 
realizzazione di riforme fon¬ 
diarie nelle zone urbane allo 
scopo di mettere a disposto¬ 
ne dei più poveri zone com¬ 
pletamente attrezzate per la 
abitabilità 

Per il Canada, queste due 
misure costituiscono una inac¬ 
cettabile interferenza dei po¬ 
teri pubblici nel campo delia 
libera iniziativa e non posso¬ 
no essere accettate cosi come 
sono state formulate. 

Dell’energìa nucleare si par¬ 
la soprattutto nel quadro della 
conferenza parallela « Habitat 
forum » e in diversi Incontri 
organizzati in margine alla 
conferenza. 


_ * V ’ . .- 

i ^ ' 

• Entro giugno, forse tra due 
settimane, si saprà se le sta¬ 
zioni radio e tv private «J 
cosiddette «libere») sono il¬ 
legali o se possono svolge¬ 
re una regolare attività:, r fra 
il 20 e il 30 giugno^ 'infatti.. 
la Corte Costi tmrfònq telette. 
Ieri mattina ha 
l’argomento 

sua udienza pubbUcà^Otreb-- 
be epaettetc^atfii^Jè^qììa^ 
Direi pretori 

to — avevano sollevàto. con 
altrettante ordinanze, eccezio¬ 
ni di incostituzionalità à prot 1 
posito del divieto ai privati 
di Installare stazioni radio e 
tv locali via etere, perché 
lesivo, a loro giudizio, del di¬ 
ritto alla libera manifestazio¬ 
ne del pensiero. Data l’im¬ 
portanza della questione, gli 
avvocali della difesa e del¬ 
la RAI (parte civile) e della 
Avvocatura dello Stato non 
si sono limitati a rimettersi 
alle «memorie» scritte, ma 
hanno avolto interventi det¬ 
tagliati. 

Il professor Giuseppe Gua¬ 
rino. difensore delle « radio 
libere», ha sostenuto il di¬ 
ritto costituzionale alla libe¬ 
ra circolazione del pensiero, 
anche attraverso i canali ra¬ 
diotelevisivi. La tesi della di¬ 
fesa è che le emittenti lo¬ 
cali private non ledono M 1 
principio del monopolio pub¬ 
blico. m quanto, la loro .pos¬ 
sibilità di esistènza noti met¬ 
te in discussione !S;;PÌ6ro^Ì- 
iive del monopolio '«tesso. jàl 
quale è. e deve rodare, ^i- 
sf-^nto lo - spazio necessario 
ali’espletamento del servizio 
pubblico: spetterà poi — se¬ 
condo il professor Guarino — 
alla amministrazione regola¬ 
mentare le trasmissioni, in 
modo che es»e non interfe- 
menno con quelle della 
RAI-TV. 

Secondo la Farta civile e 
l'Avvocatura dello Stato, in¬ 
vece. la cosiddetta « libera¬ 
lizzazione» delle radio e tv 
locali finirebbe, in realtà, per 
aprire la strada ad una si¬ 
tuazione di « oligopolio ». Il 
fenomeno della concentrazio¬ 
ne delle tesiate giornalistiche 
dell'editoria — ha rilevato, in 
particolare, il professor Paa 

10 Barile, del collegio di par¬ 
te civile — dovrebbe far ri¬ 
flettere su quale sarebbe, ine¬ 
vitabilmente. il destino delle 
a radio libere ». A queste ar¬ 
gomentazioni la RAI ne ag¬ 
giunge altre, relative agli è- 
spelti tecnici del problema e 
documentate in quattro vo¬ 
lumi. 

Sia la parte civile, sia la 
Avvocatura dello Stato irap 
presentata dall’avv. Giorgio 
Azzardi» hanno insistito sulla 
ristrettezza dello spazio riser¬ 
vato alle radioteletrasmissio 
ni. ricordando le numerose 
esigenze di comunicazione 
(asustenza navale, aerea, 
spaziale, ecc.) che devono es¬ 
sere rispettate, oltre a quel 
le delle trasmissioni RAI. e 
citando i non pochi casi di 
interferenza che già si sono 
venficati. * 

Alla discussione dì Ieri non 
hanno partecipato 1 giudici 
Elia e Raspano: il primo per 
ché è stato, fino a poche 
settimane fa. consigliere di 
amministrazione della RAI: 

11 secondo perché un suo pa 
reme ha scritto articoli sul¬ 
la materia. Nessuno dei due 
giudici parteciperà alla for¬ 
mazione della sentenza. 


. Iniziative 
dei sindacati -V 
per la libertà 
di stampa 
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La segreteria della Federa¬ 
zióne CGIL-CISL-UIL e la 
segreteria unitari della Fede¬ 
razione dei lavoratori poligra¬ 
fici si sono riunite per esa¬ 
minare i gravi processi di 
crisi e di concentrazione rii 
numerose testate giornalisti- 
che, con grave pregiudizio al¬ 
la libertà di stampa e alla 
stessa occupazione — come 
nel caso del Mattino di Na¬ 
poli — di centinaia d: levo 
ratori. 

Tali processi richiedono ini 
pronto intervento del gover¬ 
no; I) per avviare a soluzio¬ 
ne !a vertenza del Mattino e 
garantire da subito la ripre¬ 
sa delle pubblicazioni: 2) per 
la sospensione di ogni inizia¬ 
tiva imprenditoriale che alte¬ 
ri l’attuale assetto proprieta¬ 
rio delle altre testate. 

1 sindacati hanno chiesto 
Un incontro al governo per 
un esame complessivo della 
.1.Illazione e hanno deciso, in 
mancanza di un tempestivo 
intervento del governo, di riu¬ 
nirti nei prossimi giorni per 
a^Umere decisioni atte a sal¬ 
vaguardare i diritti dei lavo¬ 
ratori e la libertà di stampi. 


Ernesto Mazzetti 
segretario 
dei giornalisti 
della RAI-TV 


Il Comitato • di coordina¬ 
mento dell’organizzazione sin¬ 
dacale dei giornalisti della 
radiotelevisione italiana, elet¬ 
to il 29 maggio dall’assemblea 
dei Comitati e fiduciari di re¬ 
dazione. si è riunito ieri nel¬ 
la sede delia FNSI (Fede¬ 
razione nazionale della 
stampa). 

II Comitato ha proceduto, 
a norma di statuto, all'ele¬ 
zione del segretario; all'una¬ 
nimità. è stato eletto Erne¬ 
sto Mazzetti. 

Si è proceduto quindi al¬ 
l'assegnazione degli incarichi 
in seno al comitato: Andrea 
Melodia - tesoriere: G.anni 
Di Giovanni - organizzazione 
Stefano Gentiioni - rapporti 
stampa: Giuseppe Nava - 
problemi sindacali: Mario 
Poitronieri - rapporti esterni. 

Del Comitato fa pirte an¬ 
che Alessandro Curzi. meiii- 
- bro della giunta esecutiva 
della FNSI, per il collega¬ 
mento fra l'organizzazione 
dei giornalisti - RAI-TV ed il 
s.ndacato unitario». 


I risultati presentati dai radicali 


Indagine del Cisa sull’aborto 


' Quando una donna sì de- . 
! cide ad abortire in 30 casi : 
i su 100 Io fa per motivi e- i 
j conomici. in 9 su 100 per j 
t motivi di salute, ma soprat- 
1 tutto, in 62 casi su 100. per 
' motivi di natura psicologica, i 
j Lo si desume da un'mdagi- j 

Scarcerato j 
l’ex presidente 
; della Regione 
! Liguria 

1 Piolo Machiavelli l’avvoca- 
. to cinquantenne, ex preaiden- ! 
i te dell’assemblea regionale li- j 
j gure, coinvolto nello scandalo j 
| edilizio di Santo Stefano al 
i Mare è uscito dal carcere j 
! genovese di Marassi stamat- j 
| Una alle II. L’esponente so- ! 
I eia lista si era presentato 1 
spontaneamente all'ingresso ] 
del carcere il 6 maggio scor 
| so. Era stato accusato di aver 
j preteso una bustarella di mez- I 
zo miliardo di lire premei- j 
tendo l’approvazione di un 
progetto che prevedeva la co¬ 
struzione di un villaggio tu¬ 
ristico che avrebbe più che 
raddoppiato le costruzioni di 
Santo Stefano al Mare. Il 
progetto è stato bocciato dal¬ 
ia nuova amministrazione di 
sinistra della Regione ligure. 


ne condotta dalia Demoskopea 
in collaborazione con il C-sa 
(Centro italiano sterilizzazio¬ 
ne e aborto) che è stata 
presentala ieri nel corso di 
un* conferenza stampa del 
Partito radicale, da Emma 
Bonino e Gianfranco Sparlac¬ 
ela Dalia stessa indagine, ri¬ 
sulta che abortiscono più le 
donne sposate (53 per cento> 
che le nubili (47 per cento»: 
p.ù le donne con istruzione 
mediosupcriore (37 per cen¬ 
to) che quelle con licenza 
di terza media (29 per cen 
to» o elementare (24 per cen¬ 
to). piu ie casalinghe e !e 
studentesse (51.5 per cento» 
che le donne che lavorano 
i48.5 per cento). 

L'indagine è stata condot¬ 
ta presso i consultori Cisa 
«che s.nora hanno praticato 
15 mila aborti) sottoponen¬ 
do un quest.onario aiie don¬ 
ne che vi avevano abortito, 
lai rilevazione e stata limi¬ 
tata a un solo mes?. aprile, 
e a 6 dei 15 centri Cisa. quel¬ 
li di Roma. Milano. Firenze. 
Torino. Genova e Cagliari : 
in tutto hanno risposto 724 
donne. 

Il campione non è del tut¬ 
to rappresentativo — ha spie¬ 
gato il direttore della Demo¬ 
skopea, Carlo Erminere — 
perché non sono rappresen¬ 
tate, o lo sono poco, le don¬ 
ne delle campagne e quelle 
del centro sud. 


Dai nostro inviato 

CASAVATORE. 3 

A Casavatore è ancora vi¬ 
vo lo sdegno per la tragica 
morte delle tre ragazze bru¬ 
ciate vive nella fabbrica di 
« blue jeans ». C'è molta rab¬ 
bia (i< Le hanno tutte mori¬ 
re come topi in gabbia»); 
ma si avverte anche il peso 
della sfiducia. Le condizioni 
in cui lavoravano le ragazze 
erano ben note. «Lo sape¬ 
vo — dice il padre di Luisa 
una ragazza di dodici anni, 
una delle trenta lavoranti nel¬ 
la tabbrica-bunker — che non 
c’erano uscite di sicurezza, 
ciie non cerano estintori; lo 
sapevo che se si sviluppava 
un incendio sarebbe stata 
una tragedia, glielo avevo an¬ 
che detto al padrone, ma da 
solo non ce la taccio a tirare 
avanti e le trentamila lire 
che Luisa mi portava ogni 
illese mi erano md ^pensa¬ 
bili. Dovevo accettare la si¬ 
tuazione. o questo o niente ». 

E non si p irli di incoscien¬ 
za; come si potrebbe lare al¬ 
trimenti m u.ia famiglia di 
quindici figli le il caso della 
tamiglia di Patrizia Boriici- 
lo. non ancora quattordicen¬ 
ne, una delle vittime) dove a 
lavorare è uno solo e maga¬ 
ri anche saltuariamente? So¬ 
no ì drammi della miseria, 
del sottawiluppo. della di¬ 
sgregazione sociale; non nuo 
vi per Napoli dove, solo qual¬ 
che mese la. decine di bam¬ 
bini-operai sono stati ricove¬ 
rati con gli arti atrofizzati per¬ 
chè usavano collanti tossici 
nelle centinaia di tabbriche 
di borse e scarpe dove sgob¬ 
bano mattina e sera. 

Ma ritorniamo a Casavato¬ 
re. Di fabbriche come quel¬ 
la andata in fumo ce ne so¬ 
no a decine, in tutta la zo¬ 
na; anche centinaia. Le picco¬ 
le aziende artigiane, è vero, 
non hanno bisogno di alcu¬ 
na autorizzazione, basta la 
licenza di agibilità dei vigi¬ 
li del fuoco, ma la maggior 
parte di queste fabbriche non 
hanno nemmeno questa. (« A 
via Libertà ce ne sono due 

— dice l’assessore delegato 
del comune di Casavatore. 
Carmine Pezzella — una al 
numero 11 e l’altra al 15», 
ed è solo un esempio). Ma la 

stessa fabbrica dove sono mor¬ 
te le tre ragazze, non ave¬ 
va mai avuto la licenza di 
agibilità. 

Per avere una idea di quali 
locali e in quali condizioni so¬ 
no costrette a lavorare queste 
ragazze, ci facciamo descrive¬ 
re la fabbrica andata in fiam¬ 
me. « E’ un lungo corridoio 

— dice un operaio della SIP 
a cui il proprietario si era 
rivolto per fare istallare la 
filodiffusione — con in fondo 
due stanze, molto alte. Una 
di queste era stata adibita 
a deposito mentre nell'altra, 
dove era stato realizzato un 
ammezzato, lavoravano tutte 
e trenta le ragazze: sei o 
sette giù tutte le altre suH'am- 
mezzato ». «Le finestre — 
continua — erano sbarrate 
6ia dall'interno che dall'ester¬ 
no ». 

In queste condizioni. le ra 
gazze dovevano lavorare no 
ve. dieci ore al giorno, «an¬ 
che quando c'era la festivi¬ 
tà infrasettimanale», dice Lui¬ 
sa. Facevano anche lo straor¬ 
dinario. che di regola non ve¬ 
niva mai retribuito. « Solo 
chi aveva la faccia tosta di 
chiedere i soldi aveva qual¬ 
cosa ». continua la bambina. 

Ancora oggi, infatti, dopo 
quanto è successo, il pro¬ 
blema più sentito è quello 
di trovare comunque un lavo 
ro. E' il caso di Minima Mar¬ 
cello. tredici anni; era in lab 
brica a fare lo straordinario 
quando scoppiò l’incendio; fu 
salvata dai vigili del fuoco, 
era svenuta. Ora c ancora 
sotto choc. La madre è morta 
un anno fa. ha lasciato 14 
figli. Ora lavora solo il padre. 
Salvatore. < Fa il bracciante 

— dice Rosa, venti anni, '.a 
primogenita che ha sostitui¬ 
to ia madre — ma lavora 
toio s.aitaariamente ». 

Fino a qualche mese fa la¬ 
vorava anche Nunzio, un al¬ 
tro fratello, ma ora è anche 
la: tra i licenziati dell'An¬ 
gus. Vivono in un solo vano 
dove c'e tutto: cucina, camera 
da letto, bagno e pagano 45 
m:la lire solo di fitto. «Chia¬ 
ramente — continua Rosa — 
non ce la facciamo a dormi¬ 
re tutti qui. perciò i p:ù pic¬ 
coli de: mie: frate!!; vanno 
dalia nonna, altri da mio 
zio». Mimma lavorava da so¬ 
lo otto giorni: « Ho finito la 
prima media e per l'estate 
avevo trovato quel lavoro ». 
Ha guadagnato in tutto sei¬ 
mila lire Un'altra sua sorel¬ 
la. Assunta. 14 anni avrebbe 
dovuto lavorare nella stessa 
fabbr.ca. c Quando scoppiò 
l'incendio — dice Assunta — 
ero andata a chiedere lavoro. 
Cera molto fumo e. distesa 
per terra, svenuta, ho visto 
mia sorella. Sono riuscita a 
trasc.narla verso l’uscita, poi 
ho avuto paura e sono corsa 
a casa a chiedere aiuto I vi¬ 
gili del fuoco non erano anco¬ 
ra venuti ». 

Tra le ragazze che erano 
nella fabbr.ca al momento 
dell'incendio, c’era anche An¬ 
na Orefice. 14 anni. « Lavora¬ 
vo da c.rca un mese e ho 
guadagnato in tutto cinquan¬ 
tamila lire ». « Per questi po¬ 
chi soldi — aggiunge la ma¬ 
dre. Antonietta. 52 anni 
ho rischiato di perderla ». So¬ 
no pochi soldi, ma alla fa¬ 
ri».glia Orefice, cinque figli, e- 
i rano indispensabili. 

« L'unico a lavorare — dice 
la signora — e mio marito, 
fa il falegname, ma lavora 
quando capita ». 

Marco De Marco 


Ancora un « omicidio bianco » 

Operaio folgorato 
alla Fiat Mirafiori 

La direzione non gli ha mandato gli aiuti necessari a 
compiere una pericolosa operazione - Sciopero 1 ora 


TORINO. 3 

Un operaio è morto sta¬ 
mane folgorato da una sca¬ 
rica elettrica nella sezione 
londene della FIAT Mirafio- 
ri. A questo ennesimo «orni, 
cidio bianco» ì tremila la¬ 
voratori che in quel mo¬ 
mento si trovavano nello sta¬ 
bilimento hanno subito rea¬ 
gito effettuando un'ora di 
sciopero. 

La vittima del tragico in¬ 
fortunio. Bruno Branzi. di 
f>2 anni, operaio addetto al¬ 
le manutenzioni, ora sposa¬ 
to con due fieli ed abitava 
a Torino in via Poggio 40. 
Da oltre 15 anni il Branzi 
era addetto alla manutenzio¬ 
ne della cabina clic fornisce 
l’alta tensione ni forni delle 
fonderie, ed era noto per la 
sua meticolosità e serietà 
sul lavoro. 

La disgrazia è successa po¬ 
co dopo le 7.30 di stamane. 
L'operaio avrebbe dovuto 
prelevare dalla centralina un 
interruttore rii potenza che 
ora stato sostituito con un 
altro il giorno prima. Altri 
due operai avrebbero dovuto 
aiutare il Branzi in questo 
lavoro ma la direzione de! 
personale non gliel’ha man¬ 
dati, costringendolo ad ope¬ 
rare da solo. Una scarica a 


22 mila volt l'ha colpito, uc¬ 
cidendolo all'istante, proprio 
mentre stava aprendo la 
porticina della cabina, dopo 
aver superato un sabbiotto 
di protezione (la cui apeitu¬ 
ra avrebbe dovuto disattiva¬ 
re rimpianto elettrico». 

Nessuno ha assistito alla 
disgrazia. Sono intervenuti 
alcuni minuti dopo i vigili 
del fuoco aziendali, richiama¬ 
ti daU’entrata in (unzione dei 
segnalatori di fumo istallati 
nella cabina, che hanno seo 
porto il cadavere. 

In un comunicato del Con¬ 
siglio di tabbrica delle tende¬ 
rlo di Mirafiori viene denun¬ 
ciata la responsabilità della 
FIAT che troppo spesso co¬ 
stringe gli operai delle ma. 
nutenzionl « a lavorare da so¬ 
li in condizioni estremamen¬ 
te pericolose ». Chiedendo 
che l’azienda non addossi co 
me al solito la responsabilità 
dell'incidente ad una « di¬ 
strazione» o ad un «errore» 
della vìttima, il Consiglio di 
fabbrica aggiunge: «Spesso 
l’azienda, per non voler spen¬ 
dere poche decine di lire, in 
modo da avere dei macchi¬ 
nari più ciucienti e sicuri, 
mette a repentaglio la vita 
dei lavoratori ». 


Una grande opera 
attuale c classica 
ora in edizione economica 

Storia 

della 

Letteratura 

Italiana 

di rei lori Umilio Cuccili t* Maialino Superno 
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È una storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di ino 
nografie, criticamente e filologicamente inc£ 
cepibili, firmate dalle più autorevoli perse 
nalita della vita letteraria. 

La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lungo ignorali, il tono piano e vivo del 
Posposizione critica consentono l'impiego 
di cpiesta storia come efficace strumento di i 
studio a lutti i livelli. daH'informaziono 
generale nll approfondiniento della ricerca 
culturale. 

Già in libreria 6 volumi; 

l’opera, in 9 volumi, 
sarà completa entro metà giugno. 


Garzanti 


CLASSICI CONTEMPORANEI 


6. F. Skinner 

LA SCIENZA 
DEL COMPORTAMENTO 

GySrgy lukàc* 

IL DRAMMA MODERNO 

PnfiiioM di L Sqwarzlna 
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I lenti sviluppi dell’inchiesta sulla tragica sparatoria di Sezze 


IL MARESCIALLO ARRESTATO NEGLI UFFICI DEL SID 

Sono ancora in libertà tutti gli altri missini 

Francesco Troccia bloccato a Forte Braschi è stato rinchiuso nel carcere di Velletri dove saia interrogato stamattina dal magistrato - E* accusato di favoreggiamento, 
omissione di atti d’ufficio e falsa testimonianza - La versione ministeriale sulla sua presenza ai comizi del caporione: era in libera uscita - Ordinate le perizie sui colpi sparati 


+ Dal nostro inviato 

LATINA. 3. 

Il maresciallo del SID, 
Francesco Troccia. è da oggi 
pomeriggio in cella d’isola¬ 
mento al carcere di Velletri 
e sarà interrogato domani 
mattina dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor De Paolis. Troccia è stato 
arrestato dai carabinieri di 
Latina su ordine di cattura 
del magistrato inquirente che 
lo ha accusato dei reati di 
« favoreggiamento personale, 
omissione di atti d’ufficio e 
falsa testimonianza ». Secon¬ 
do il magistrato, quindi, il 
sottufficiale del SID avreb- 
he favorito la fuga di Sac- 
cucci e dei suol accompagna¬ 
tori subito dopo i colpi di pi¬ 
stola sparati in piazza e quel¬ 
li esplosi durante il tragitto 
sulla via del ritorno a Roma 


che hanno ucciso il giovane 
compagno Di Rosa. Secondo 
il magistrato, il maresciallo 
Troccia non intervenne allor¬ 
ché l’on. Saccucci esplose sul¬ 
la piazza di Sezze alcuni colpi 
di pistola si rese quindi suc¬ 
cessivamente responsabile di 
falsa testimonianza alteran¬ 
do la verità dei fatti e infine 
la sua condotta avrebbe comi- 
portato il reato di favoreg¬ 
giamento personale per aver 
reso possibile la fuga da Sez¬ 
ze del parlamentare missino. 

Come abbiamo già detto, 
nei giorni scorsi la presenza 
del Troccia nella squadracela 
fascista di Saccucci non era 
occasionale e secondo alcune 
indiscrezioni l’interrogatorio 
di domani mattina potrebbe 
riservare delle clamorose ri¬ 
velazioni. 

Tuttavia c’è da dire che 


Troccia ha avuto tutto il tem¬ 
po per prepararsi una difesa 
o una versione plausibile del 
suo operato. E’ stato infatti 
bloccato solo stamane (sette 
giorni dalla sera del delitto), 
negli uffici del SID a Forte 
Braschi. nella capitale. Pare 
che subito dopo remissione 
dell’ordine di cattura i cara¬ 
binieri si siano messi infatti 
in contatto con il SID chie¬ 
dendone la collaborazione 
perché il maresciallo Troccia 
fosse bloccato nel suo ufficio. 
Avutane assicurazione, l’arre¬ 
sto è stato rapido e facile. 
Significativamente, poche ore 
dopo, dalle agenzie di stampa 
veniva diramata una nota 
ufficiosa nella quale era det¬ 
to che « in ambienti del mi¬ 
nistero della Difesa si è ap¬ 
preso che il capo del SID ha 
eseguito gli accertamenti già 
preannunciati in relazione al- 


La DC è inadempiente 


II giornale della DC. com¬ 
mentando ieri V inquietante 
presenza del maresciallo 
Troccia al venerdì nero di 
Sezze . ha definito il caso 
« particolarmente grave pro¬ 
prio perchè e scoppiato al¬ 
l'interno del SID », ha ricor¬ 
dato che sul conto dei mili¬ 
tari che operano net SID stes¬ 
so vengono raccolte « periodi¬ 
che minuziose informazioni ». 
ha chiesto use erano comple¬ 
te e corrette quelle sul conto 
del maresciallo Troccia, o se 
sono state volutamente im¬ 
precise ». In quest’ultimo ca¬ 
so. « occorre andare fino in 
fondo nell’interesse del ser¬ 
vizio e delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

Certo, occorre andare fino 
in fondo, ma vogliamo sup 
porre che anche il Popolo 
intenda rettamente a chi va 
rivolta l'esortazione. Non ci 
sono che due destinatari: 
l’on. Moro, come presidente 
del Consiglio, e l’on. Forlani 
come ministro della Difesa, 
quindi direttamente responsa¬ 


bile dei servizi d’informazio¬ 
ne. E in primo luogo essi 
devono dar conto di ciò che 
di più grave l’episodio Troc¬ 
cia rivela, cioè del fatto che 
all’interno del SID siano an¬ 
cora possibili, tollerate — o 
addirittura favorite, come 
ammette lo stesso giornale de 
— infiltrazioni di elementi 
fascisti. Che fine hanno fatto 
allora i ripetuti impegni pre¬ 
si dai governi a direzione de 
per un’azione risoluta contro 
le deviazioni dei servizi di si¬ 
curezza e per il risanamento 
di quei loro settori dove si 
annidavano centri di ever¬ 
sione e di cospirazione con¬ 
tro lo Stato repubblicano? E 
può bastare a tranquillizzare 
l'opinione pubblica un corsi¬ 
vo del Popolo, net quale, fra 
l'altro si cerca ancora di ba¬ 
rare affermando che ule de¬ 
viazioni scoperte aliinterno 
dei servizi di sicurezza sono 
state rivelate e bloccate dal 
potere politico prima c in mot¬ 
ti casi anche dalla magi¬ 
stratura »? 


Purtroppo è vero il contra¬ 
rio: il potere politico, attra¬ 
verso i governi diretti dalla 
DC. ha semmai ostacolato, 
non favorito, le indagini su 
quelle deviazioni. Busta pen¬ 
sare ai ripetuti ricorsi al a se¬ 
greto di Stato » come como¬ 
do strumento per legare le 
mani alla magistratura, alle 
incertezze, al gioco di scari¬ 
cabarile fra i ministri, alle 
lotte di fazione che non si è 
esitato a trasferire anche al¬ 
l'interno del SID. Certo, allo 
slato delle cose è difficile 
dire se il caso Troccia sia 
semplicemente « un episodio 
isolato, un incidente » o qual¬ 
che cosa di più. allarmante. 
In ogni caso, esso riporta in 
primo piano l’urgenza di por¬ 
re mano a quella riforma e 
riorganizzazione dei servizi 
segreti che le forze democra¬ 
tiche reclamano a gran voce 
da tempo. E sottolinea an¬ 
cora una volta le gravi ina¬ 
dempienze della DC verso il 
Paese. 


Strascico 
giudiziario 
in Francia 
sull'arresto di Tufi 

DRAGUIGNAN. 3 

Domani mattina, dinanzi 
al tribunale di Draguignan, 
dovrebbe svolgersi il proces¬ 
so a carico dei funzionari di 
polizia italiani, il commis¬ 
sario Vecchi e l’ispettore Cri- 
scuoio, e dell’agente Roma¬ 
no che. alla fine di luglio 
dello scorso anno, operarono 
alla periferia di Saint Ra¬ 
phael. sulla Costa Azzurra, 
l’arresto del neofascista Ma¬ 
rio Turi, condannato all’er¬ 
gastolo. L’avvocato di Turi, 
Granier. ha citato Infatti i 
nostri funzionari di polizia 
accusandoli di « attentato al¬ 
la libertà, usurpazione di 
funzioni pubbliche cd arre¬ 
sto arbitrario». 

Tuti. che durante il perio¬ 
do di latitanza era riuscito 
più volte a passare indistur¬ 
bato il confine ita Io-francese 
si era rifugiato m una casa 
popolare alla periferia di 
Saint Raphael, andando a 
convivere con una giovane 
donna che lavorava come as¬ 
sistente sociale presso un 
centro di vacanze per mina¬ 
tori. Un rifugio che sembra¬ 
va sicuro, tanto più che la 
sua donna non era a cono¬ 
scenza di convivere con un 
ricercato, autore di un du- ì 
plice omicidio. * 






Rovinalo uno storico monumento di Palermo 

Vandali hanno distrutto davanti al palazzo dei Normanni 
parte del complesso statuario dello storico monumento a Fi¬ 
lippo V. lasciato abbandonato per anni dai responsabili dei 
beni culturali siciliani. 

Le statue, che si trovano proprio davanti all’assemblea re¬ 
gionale (nella foto), sono da tempo oggetto delie attenzioni di 
queste bande notturne, le quali, a quanto sembra, non agisco¬ 
no per puro vandalismo, ma anche per scopi di lucro. L’ulti¬ 
ma statua abbattuta, per esempio, è stata gettata per terra e 
ridotta in frantumi e molti pezzi — tra essi la testa — sono 
stati portati vìa allo scopo di venderli, probabilmente nel 
mercato dell’antiquariato. Lo stesso è accaduto alla storica 
« fontana delie vergogne » di piazza Pretoria. 


199 imputazioni nella lunghissima sentenza depositata ieri a Napoli 

Rinviati a giudizio 26 Nap 

Tra gli imputati, di cui tre latitanti, i principali personaggi delle imprese 
nappiste - Tra i reati contestati: l'incendio alla Face Standard, i sequestri 
Moccia e Di Gennaro, detenzioni di armi, falsificazioni di documenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 
Depositata alla chiusura 
d’ufficio, l’ordìnanza-sentenza 
contro i Nuclei armati pro¬ 
letari. Il giudice istruttore 
Felice Dì Persia ha chiesto 
il rinvio a giudizio per 26 de¬ 
gli imputati, dei quali 23 de 
tenuti. I latitanti sono tre: 
Giovanni Gentile Schiavone. 
Domenico Delle Veneri. Ro 
berto Morrone. Inizialmente 
gli imputati erano 38; in que 
sto numero erano però com 
presi i tre giovani deceduti 
durante le « operazioni » dei 
NAP: Giovanni Taras. Giu 
seppe Principe Vitahone e 
Anna Maria Mantini. Dalla 
sentenza sono stralciati gl: 
atti riguardanti gli ultimi 
due imputati catturati: Nico 
U Ab3tangelo e Rita Gorgo¬ 
ne. Per tutti gli imputati è 
rimasta la più grave imputa¬ 
zione di concorso in costitu¬ 
zione di banda armata; per 


le altre 19 imputazioni, vi è 
stata una serie dì parziali 
proscioglimenti — in qual¬ 
che caso sono stati esclusi an¬ 
che dieci e p.u dei reati con¬ 
testati — e di parziali rinvi:. 

Così sono stati rinviati a 
giudizio: Alfredo Papale. Gio¬ 
vanni Gentile Schiavone. da 
menico Delh Veneri. Aldo 
Mauro. Pasquale De Lauren- 
tis. Pasquale Abatangelo. Pie 
tro Sofia. Maria Pia Via na¬ 
ie. Claudio Carbone, Antonio 
De Laurentis, Nicola Pellec- 
chia. Roberto Morrone. F.o- 
rentino Conti. Roberto Gal¬ 
loni. Maria Rosaria Sansica, 
Enrico Galloni, Claudio Sa¬ 
voca. Franca Salerno. G.or 
gio Pamzzan. Martino Zie 
chitella. Alberto Ruoreoronto, 
Giuseppe Sofia, Edmondo De 
Quartez, Petra Krause. Fran¬ 
cesco Rolla e Vittorio Bocca. 

la serie di reati contesta¬ 
ti è sconcertante: dall'incen¬ 
dio alla FACE Standard, alle 
infinite falsità di documenti. 


al sequestro dell’industriale 
Giuseppe Moccia; dall’attacco 
all'autoparco della P.S. di Ro¬ 
ma al sequestro del magistra¬ 
to Giuseppe Di Gennaro, in¬ 
fine agli attacchi vari a se¬ 
di di partito ed istituzioni, 
alla detenzione sempre ab¬ 
bondante di esplosivo, di armi 
e altre cose. Ben 199 imputa¬ 
zioni m tutto. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio è di ben 306 fitte pagine 
che. ripetiamo ancora, in que¬ 
sto momento neppure i di¬ 
fensori conoscono. Per dare 
l’idea della mole di lavoro 
che Procura della Repubblica 
e ufficio istruzione hanno 
svolto, valgano soltanto pa 
eh: dati: decine di sopral¬ 
luoghi. 17 perizie di ogni ge¬ 
nere (grafiche, tecniche, chi¬ 
miche. medico-legali), centi¬ 
naia di interrogatori di impu¬ 
tati e testi, non pochi avve¬ 
nuti in altre sedi. Tutto que¬ 
sto in un ambiente molto dif¬ 
ficile. 


la posizione del maresciallo 
Francesco Troccia. E’ risul¬ 
tato. si afferma, che 11 sot¬ 
tufficiale. impiegato nel SID 
con un incarico a carattere 
1 amministrativo e non opera 
rivo, nel pomeriggio del gior¬ 
no 28 maggio, libero dal sei- 
vizio, si è recato di sua ini 
ziativa ai comizi tenuti dal- 
l’on. Saccucci. Negli stessi am¬ 
bienti si è appreso inoltre 
che tutti gli elementi accer¬ 
tati dal capo del SID sono 
stati fatti pervenire imme¬ 
diatamente alla magistra¬ 
tura ». 

Sarà difficile, ora. ricostrui¬ 
re una versione diversa da 
questa, comunque rivelatrice 
d’un fatto: che Troccia a- 
vrebbe seguito i diversi co¬ 
mizi di Saccucci. in quel gior¬ 
no, e non si trovava quindi 
per caso a Sezze « in visita 
ai parenti » come ebbe a so¬ 
stenere nel primo interroga¬ 
torio dopo il quale venne ri¬ 
lasciato libero. 

C’è comunque forse voluto 
il vertice alla Procura gene¬ 
rale di Roma convocato ieri 
dal dott. Del Giudice per de¬ 
terminare remissione dell’or¬ 
dine di cattura per Troccia 
e tuttavia i capi di imputa¬ 
zione lasciano spazio ad al¬ 
tre giustificate critiche sui 
magistrati: infatti le impu¬ 
tazioni contestate si esclu¬ 
dono tra loro, in quanto il 
favoreggiamento personale 
nei confronti dei reati com¬ 
messi da Saccucci assorbireb¬ 
be gli altri due reati, di omis¬ 
sione di atti di ufficio e di 
falsa testimonianza. Ma c’è 
di più. Se effettivamente l'or¬ 
dine di cattura parla di fa¬ 
voreggiamento personale il 
dottor De Paolis ha usato an¬ 
cora una volta la mano leg¬ 
gera: in poche parole, ha 
contestato al Troccia un rea¬ 
to minore escludendo alme¬ 
no per ora il concorso in 
omicidio volontario e degli 
altri reati addebitati a Sac¬ 
cucci. 

Angelo Pistoiesi, uno dei 
missini ancora a piede libero 
(è bene ricordarlo) avrebbe 
tra l’altro dichiarato al ma¬ 
gistrato che Troccia guidava 
dopo il comizio di Sezze la 
« 128 » di Saccucci e soltanto 
quando giunsero a Latina il 
maresciallo del SID risali 
sulla « Alfa 2000 » rossa. 

A Latina, come è stato ac¬ 
certato. Troccia, Saccucci ed 
altri missini dopo la spara¬ 
toria si fermarono verso le 
22,30 al bar Oasi in via Pio VI 
n. 18, sotto la federazione 
missina. In questo locale fu 
concordata una prima linea 
di difesa e forse fu scelto il 
capro espiatorio nella perso¬ 
na di Pietro Allatta, il ma¬ 
nìaco nazifascista attualmen¬ 
te detenuto nel carcere di La¬ 
tina. Questo colloquio subito 
dopo la sparatoria è un'altra 
dimostrazione che la « fra¬ 
granza di reato » per Saccuc¬ 
ci è continuata tutta la notte 
e forse la mattina succes¬ 
siva. 

Non si capiscono, inoltre, 
ancora i motivi per i quali 
gli altri missini finora iden¬ 
tificati, e che risultano es¬ 
sere una decina, oltre a Ren- 
zaglia, Zoppis. Anseimi, Pi¬ 
rone, Aronica. rimangano 
nella posizione di testimoni, 
malgrado che fra di essi vi 
possa essere l’esecutore ma¬ 
teriale sia dell’uccisione del 
compagno Luigi Di Rosa sia 
del ferimento del giovane 
Angelo Spirito. 

Ma sono molti ì fatti e le 
circostanze inspiegabili. Si è 
appreso oggi che la questura 
di Latina avrebbe avvertito 
nei giorni precedenti il tra¬ 
gico venerdì 28 maggio sia 
il comando dei carabinieri, 
sia il ministero dellTntemo di 
provvedere ad inviare rinfor¬ 
zi in occasione del comizio di 
Saccucci. I carabinieri avreb¬ 
bero potuto inviare un con¬ 
tingente del nutrito comando 
di Sabaudia e il ministero 
dellTntemo disponeva della 
scuola di PS di Nettuno i cui 
agenti sono stati impiegati 
più volte in operazioni di or¬ 
dine pubblico. 

Ritornando alla inchiesta 
giudiziaria, c’è da segnalare 
che questa mattina sono sta¬ 
ti nominati i periti di uffi¬ 
cio e i consulenti di parte, 
ai quali il dottor De Paolis 
ha consegnato ! quesiti. Si 
tratta delle perizie balistica, 
medico legale e neutronica. 

I periti sono il colonnello 
Da Rienzo e i professori 
Marmano. Carella Merli e 
Bandoni, mentre la parte ci¬ 
vile è rappresentata da Fran¬ 
co Reginella e dal prof. Fau¬ 
stino Durante. Inoltre è stata 
disposta per il 5 giugno una 
perizia sul vetri della «Simca» 
verde di Pietro Allatta. Si sta 
ricercando un esperto nel set¬ 
tore. I periti dovranno ri¬ 
spondere entro 30 giorni ad 
una serie di quesiti, che van¬ 
no dalle armi sequestrate ai 
proiettili e alle trattorie, agli 
oggetti colpiti come i cartelli 
di segnalazione stradale, infis¬ 
si di fabbricati, tabelloni pub¬ 
blicitari ecc. 

Ieri il compagno Fausto 
Tarsitano. che rappresenta la 
famiglia di Luigi Di Rosa, 
si è recato dal procuratore 
generale presso la corte d'Ap- 
pello - di Roma Walter Del 
Giudice per esternare le 
preoccupazioni circa il modo 
con il quale l'inchiesta sem¬ 
bra procedere. Il PG ha as¬ 
sicurato che Io sviluppo del¬ 
le indagini è seguito da un 
magistrato della procura ge¬ 
nerale, il dottor Pedote. Og¬ 
gi comunque la parte civile 
tornerà a prendere contatto 
con il procuratore generale. 

Franco Scottoni 



A un piccolo funzionario 
addossata la colpa per il 
passaporto di Saccucci 

Il ministero degli interni copre D'Amato e Allegra • Il questore di Roma: « Sac¬ 
cucci è irreperibile » - L'ufficio politico: « No, è a Milano e lo leniamo d'occhio » 


Il maresciallo Troccia intervistato al 
rilasciato dopo il primo interrogatorio 


momento in cui fu 


(Dalla prima pagina) 

a procedere (come pure sa¬ 
rebbe sua facolta) magari per 
ripetere la farsesca autodile- 
sa già recitata la settimana 
scorsa davanti al procurato¬ 
re di Latina. La conierma è 


Comunicato 
della FGCI 

Il Comitato Centrale della 
FOCI, profondamente colpito 
dall’assassinio fascista del com¬ 
pagno Luigi Di Rosa, in un 
comunicato, « ringrazia tutti 
coloro, organizzazioni interna¬ 
zionali, nazionali, personalità e 
singoli cittadini di sentimenti 
democratici, che con i loro 
attestati di cordoglio c di so¬ 
lidarietà inviali alla nostra or¬ 
ganizzazione c alla famiglia del 
compagno caduto, hanno inteso 
sottolineare la loro esecrazione 
per il crimine premeditato c I* 
impegno coerente a difendere 
la libertà c la democrazia con¬ 
quistata con duri sacrifici ». 


venuta dal deputato intasino 
Pino Romualdi. che aveva 
mal digerito quell'altra farsa 
della tardiva premi di distan¬ 
ze del MSI e de! suo cupolo¬ 
ne dal caso Saccucci. « Sec¬ 
ateci non ha nessuna ragio¬ 
ne di valersi del suo diritto 
di essere uscoltato dulia giun¬ 
ta », ha dunque detto Ro 
tnualdi. evidentemente ben al 
corrente delle mosse ilei prin¬ 
cipale accusato per la crimi¬ 
nale impresa di Sozze Roma¬ 
no. Ed ha osato aggiungere, 
l’ultrafascista amico di Sac¬ 
cucci. che la riunione della 
giunta come la successiva as¬ 
semblea plenaria delia Ca¬ 
mera sono una « spccillazio¬ 
ne politimi » e potrebbero es¬ 
sere viziate di « illegittimità 
costituzionale ». 

Siamo Insomma di fronte al 
più aperto e sprezzante ol¬ 
traggio agli organi costituzio¬ 
nali c di quelle stesse gua- 
rentige rii cui Saccucci ha sin 
qui scandalosamente potuto 
approfittare grazie alle com¬ 
plicità che gli hanno consen¬ 
tito prima di evitare l’arresto 
in flagranza di reato, poi di 


Grazie ai tecnici inviati in Friuli dalla Regione Piemonte 

Tra due settimane a San Daniele 

. „ ■ • t 

l’ospedale tornerà a funzionare 

In fase di attuazione il progetto di ripristino dei padiglione chirurgico distrutto dal terremoto - A carico 
degli enti focali piemontesi 277 posti in colonie montane e marittime per i ragazzi deile località terremotate 


Dal nostro inviato 

UDINE, 3. 

Mentre l’ala lesionata del 
nuovo ospedale di Gemona 
crollava sotto le cariche di 
tritolo, offrendo scorci sug¬ 
gestivi per gli «offset» vec¬ 
chi e nuovi dei quotidiani 
locali, i funzionari della re¬ 
gione Piemonte mettevano a 
punto il progetto di ripristi¬ 
no del padiglione chirurgico 
dell’ospedale civile di San Da¬ 
niele. 

Giunge dunque puntuale la 
iniziativa piemontese, che 
poggia su equipes di ingegne¬ 
ri e geometri della regione, 
degli enti locali torinesi, del¬ 
la lega delle cooperative, del 
sindacato liberi professionisti 
di Torino. 

Quello sull’ospedale di San 
Daniele — il riattamento do¬ 
vrebbe completarsi entro la 
metà del mese — è uno de- 


; gli impegni posti in essere 
dal gruppo coordinato dallo 
architetto Talamona. collega¬ 
to alla presidenza del consi¬ 
glio piemontese. 

Si è voluto delincare un 
tipo di intervento specialisti- 
co. tale da evitare demolizio¬ 
ni indiscriminate (proprio in 
questi giorni si sono levate 
proteste da diversi comuni 
per un siffatto modo di pro¬ 
cedere). E' prevista in tempi 
brevi anche la riparazione del 
I poliambulatorio di Razognn. 
mentre più laborioso sarà il 
rilevamento sistematico dei 
danni, gravissimi, patiti dal¬ 
l'abitato di Forgaria (qui si 
cercherà innanzitutto di si¬ 
stemare la palestra comuna¬ 
le, unico locale pubblico ri¬ 
masto in piedi). Altrettanto 
dicasi per il censimento del¬ 
la situazione edilizia in cam¬ 
po scolastico 

Grazie anche al fecondo 


Le richieste del PM a Firenze 


rapporto instaurato coi son¬ 
daci di queste località, i rap¬ 
presentanti della regione Pie¬ 
monte hanno già consegui¬ 
to alcuni risultati concreti. 
Così prosegue il flusso dei 
rifornimenti di materiaie edi¬ 
lizio necessario per 1 lavori 
di riparazione degli stabili 
danneggiati. Cosi sono stati 
messi a disposizione dagli 
enti locali piemontesi, con 
oneri a totale loro carico. 
277 in colonie montane e ma¬ 
rittime per ragazzi delle lo¬ 
calità disastrate. 

A Ragogna è in funzione 
il campo base, con un cari¬ 
co di lavoro e di costi già 
coperti per il prossimo mese. 
Uno sforzo si sta producen¬ 
do — anche con la consulen¬ 
za di istituti universitari — 
in direzione dei prefabbrica¬ 
ti. Si cerca di andare alla 
progettazione di strutture che 
consentano per il loro com- 


A Ancona 


, plet.imento l'impiego di ma- 
i nodopera locale. E’ questo un 
I indirizzo che mira a scon- 
I giurare il pericolo di migra- 
ì zioni, che finirebbero per gra- 
| vare sulle grandi città setten- 
i trionali. 

j L’esodo dalle zone colpite 
dal sisma si previene anche 
incoraggiando la partecipazio- 
' ne delle popolazioni alla ge- 
' stione della vita comunitaria 
| e alle sce'.te riguardanti il lo^ 
j ro futuro. In questo senso è 
' senz’altro incoraggiante il ri* 
j sultato delle elezioni per 1 
j consigli di frazione di Mnja- 
no. svoltesi nella giornata di 
ieri. Nonastante l’assenza di 
I molti abitanti e il maltem- 
j jx) che aveva infuriato per 
j tutta la mattinata, circa In 
j metà degli aventi diritto ha 
! espresso il suo voto, eleggen- 
j do i componenti dei nuovi 
! consigli. 

! Fabio Inwinkl 


Lavorini: delitto 
per riscatto maturato 
nelFambiente nero 


Ripreso in appello il 
processo contro gli 
assassini di Lupo 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 3 

Pietrino Vangioni si alza di 
scatto ed esce dall’aula se¬ 
guito dal padre Lorenzo. Dal 
volto dell'ex capo del fronte 
monarchico e scomparso il 
suo solito sorriso accattivan¬ 
te. Enzo Fileno Carabba. PM 
al processo d'appello per l’uc¬ 
cisione d; Ermanno Lavorali, 
ha appena concluso la sua lu¬ 
cida. appassionata e dura re 
quisitona durata tre udienze. 
Il dottor Carabba ha chiesto 
30 anni di reclusione per Van- 
gioni e Rodolfo Delia Latta 
e ventidue anni per Marco 
Baldisseri. 

Tutti e tre gli imputati — 
secondo il PM — sono re¬ 
sponsabili di rapimento a sco¬ 
po di estorsione, di delitto vo¬ 
lontario maturato negli am¬ 
bienti dell’estrema destra 
versi 1 lese e di soppressione 
di cadavere. L’accusatore ha 
escluso totalmente come ave¬ 
va fatto il giudice istruttore 
Pier Luigi Mazzocchi una 
partecipazione di Adolfo Me 
ciani, morto in carcere. Per 
Della Latta r- Baldisseri, in¬ 
fatti. il PM Ita chiesto che 
stano riconosciuti colpevoli di 
calunnia nei confronti di Me 
ciani per averlo accusato pur 
sapendo che era innocente. 

La requisitoria del PM può 
essere riassunta in una soia 
frase: un gigantesco passo in 
avanti, un salto verso la ve¬ 
rità di questo clamoroso ca¬ 
so giudiziario. Altro che omi¬ 
cidio preterintenzionale, come 


aveva sostenuto la corte d: 
primo grado 

* Questi ragazzi avevano 
messo m bilancio la morte di 
Ermanno — ha affermato il 
dott. Enzo Fileno Carabba — 
qui si tratta di omicidio pre¬ 
ordinato^ Il procuratore ge¬ 
nerale ha capovo to la sen¬ 
tenza di P.sa. A Viareggio 
sette anni fa non ci furono 
festini omosessuali: i Erman¬ 
no venne rapito e ucciso pre¬ 
meditatamente per estorsio 
ne ». Il PM ha poi avanzato 
il movente politico. « Pietn- 
no Vangiom — ha detto — si 
era montato la testa perchè 
aveva conosciuto i Savoia. I 
soldi avrebbero dovuto tene 
re in vita il fronte giovanile 
monarchico costituito a Via 
reggio dopo ì fatti delia Bus¬ 
sola del 31 dicembre ’68». I 
nomi di Adolfo Meciani e di 
tanti altri vennero fatti per 
creare un «polverone» die 
tro cui nascondersi. Vangionl 
si presentò ai carabinieri sot¬ 
to le mentite spoglie del « col¬ 
laboratore » con la precisa 
volontà di sviare le indagini. 
Carabba avviandosi alla con¬ 
clusione. ha chiesto la con¬ 
ferma della condanna per 
Giuseppe Pezzino (1 anno» e 
Alfonso Bar sotti (6 mesi) e 
l’assoluzione per gli altri :m 
putati minori: Carmen Mila¬ 
ni, Maurizio Ranucci, Rober¬ 
to Galli. Emilio Noschese. Ha 
chiesto invece la trasmissione 
degli atti che riguardano Lu¬ 
ciano Biglcchi. 

g. s. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 3 

Davanti alla Corte d'assise 
d'appello i presidente Meni¬ 
cucci. giudice 3 latere Fab- 
brinl e PM Guzliomella) è 
iniziato stamane il precesso 
di secondo grado a carico 
dei missini accusati dell’uc- 
cisione — avvenuta a Parma 
quattro anni orsono — di Ma 
riano Lupo, un movane ade¬ 
rente e a Lotta continua ». 

In prima istanza, i mudici 
ritennero l’om c:dio « prete¬ 
rintenzionale » e quale esecu¬ 
tore mater.ale del delitto con¬ 
dannarono Edgardo Bonazzi 
a undici acini e otto mesi di 
reclusione. 

Inoltre. Andrea Ringozzi e 
Luigi Saporito (già conslghe 
re comunale missino a Torre 
Annunziata) rispettivamente 
a sei anni e dieci mesi e a 
quattro anni e cinque mesi di 
carcere. Assolsero con for¬ 
mula dubitativa Luigi Ferra¬ 
ri; fini assolto anche un qu:n 
to imputata tale En.nic Ma 
mani. La sentenza suscitò le 
critiche durissime dello schie 
ra mento democratico e antifa- 
scista. I missini erano stati 
rinviati a giudizio sotto l'im¬ 
putazione di omicidio volon 
tario, con l'aggravante della 
premeditazione. 

L'uccisione di Mariano Lu¬ 
po rappresentò l'apice di una 
catena di violenze nere nella 
città emiliana. I fascisti del 
gruppo di Bonazzi avevano 
organizzato una spedizione 
punitiva contro Lupo cd 1 suol 


compagni; si nascosero d,e- 
tro una s.epe da cui usciro¬ 
no non appena scorsero il 
giovane mer.dicoale (era emi¬ 
grato a Parma dalla Sici- 
!.a ) varcare l’ingresso di un 
cinema Mariano Lupo fu ful- 
m.nato da una coltellata al 
cuore. 

Durante il dibattimento di 
primo gTado fu assodato che 
gruppi dì fascisti parmensi 
erano ai corrente che quella 
sera — appunto la sera del 
delitto — sarebbe stata im¬ 
partita «una lezione ad un 
rcsso ». 

Oggi, in apertura di pro¬ 
cesso. Bonazzi. Ringozzi e Sa¬ 
poriti hir.no fatto conoscere 
— tramite lettera — la loro 
intenzione di non as-istere al 
dibattimento. Per «motivi di 
salute » non s; sono presen¬ 
tati nemmeno il Ferrari ed 
il Magnani. 

La difesa, a causa della 
« indisponibilità » del Ferrar, 
e affacciando anche la nulli¬ 
tà del decreto d: citazione, 
ha chiesto il rinvio del pro¬ 
cesso. Per una breve sospen¬ 
sione si è pronunciato pure 
il PM. Dopo due ore di ca¬ 
mera di consiglio, la corte 
ha stabilito di stralciare da¬ 
gli atti la posizione del Fer¬ 
rari. Non ha quindi ricono¬ 
sciuto giustificato 11 certifica¬ 
to medico del Magnani (sarà 
giudicato in contumacia) ed 
ha deciso pertanto d: conti¬ 
nuare il dibattimento. Il Fer¬ 
rari, dunque, sarà giudicato 
a parte. Il dibattimento ri¬ 
prenderà nella giornata di lu¬ 
nedi 7. 


non mollare ì! passaporto »di 
servizio », e probabilmente di 
assicurarsi ora l'invpcnbill- 
tà e domani la latitanza. 

La vicenda del mancato ri¬ 
tiro del passaporto s'è intan¬ 
to arricchita ìersera di nuovi 
stupefacenti ixirticolan. Li 
ha torniti una tortuosa e im¬ 
barazzata nota ufficiosa del 
ministero deUTnterno. La no¬ 
ta ammette che il documen¬ 
to non è stato ritirato a Sac¬ 
cucci « per un disservizio del- 
Puf lituo polizia di frontiera di 
Como Ponte Chiasso » cui vie¬ 
ne addossata la responsabilità 
di non avere trasmesso « tem¬ 
pestivamente ai valichi dipen¬ 
denti (tra cui appunto quel¬ 
lo di Brogeda. al quale si 
era presentato Saccucci, ndr) 
la comunicazione giunta da 
Iioma ». Da qui a scaricare 
ogni responsabilità — anzi, 
la « negligenza » — sul « diri¬ 
gente del settore... a determi¬ 
nare la quale negligenza ha 
concorso anche una non for¬ 
tunata circostanza » sulla cui 
natura tuttavia si tace, il 
passo è breve e il Viminale 
l'ha fatto in fretta e (uria 
procedendo alia rimozione e 
al trasferimento ad altro in¬ 
carico del funzionario sotto 
accusa, il dr. Enrico Quaran¬ 
ta, a carico del quale si an¬ 
nuncia peraltro anche l'aper¬ 
tura di un procedimento di¬ 
sciplinare. 

La 1 retta (ma solo dopo 
che i giornali avevano ieri de¬ 
nunciato lo scandaloso pastic¬ 
cio) e la cura messe dal Vimi¬ 
nale nello scaricare ogni re¬ 
sponsabilità su un funziona¬ 
rio di secondo piano hanno 
un rilevante e neppr sotia- 
ciuto scopo politico: quello di 
proteggere da qualsiasi so¬ 
spetto i due questori respon¬ 
sabili l’uno dei servizi di po¬ 
lizia di frontiera e l'altro 
della seconda zona della poli¬ 
zia di frontiera che ha sede 
a Como. I due questori sono i 
ben noti Federico D’Amato e 
Antonino Allegra, che ai tem¬ 
pi della strage di piazza Fon¬ 
tana comandavano (c per que¬ 
sto vennero sottoposti a pro¬ 
cedimento penale) l’uno 11 fa¬ 
migerato ufficio affari riserva¬ 
ti degrinterni e l'altro la 
squadra politica di Milano. 
Loro, con questo nuovo scan¬ 
dalo. secondo il ministero non 
c'entrerebbero mente: « non 
hanno alcuna competenza 
operativa in materia di ritiro 
dei passaporti », ma certo ne 
dovrebbero avere a josa per 
garantire l'efficienza comples¬ 
siva dei servizi loro affidati. 

E infine qualche parola an¬ 
cora sulla seduta di stamane 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere. Per prima 
cosa i commissari ascolteran¬ 
no un rapporto del relatore, 
che è il de Giovanni Galloni, 
vice-presidente della giunta in¬ 
sieme al comunista Ginnfilip- 
po Benedetti. Si aprirà poi 
il dibattito e, ascoltato o non 
Saccucci. si passerà ad un 
duplice voto delle propaste 
da formulare all'assemblea : 
quella dell'autorizzazione a 
processare Saccucci. e quella 
ad arrestarlo. Tutti d'accordo 
sulla prima, almeno a parole; 
opposizione all’arresto solo de: 
missini complici sino a ieri 
di Saccucci. 

Nel corso della stessa sedu¬ 
ta. la giunta discuterà un al¬ 
tro grave caso, analogo alme¬ 
no per le richieste formulate 
dalla magistratura. Si tratta 
del procedimento a carico del 
socialdemocratico Gino Ippo¬ 
lito. coinvolto — nell3 sua 
qualità di presidente protem¬ 
pore della Camera di com¬ 
mercio di Roma — neH'affare 
delle licenze per i supermer¬ 
cati Standa. 


Incidenti 
o Lucca per 
comizio del MSI 

LUCCA. 3 

Incidenti sono avvenuti 
questa sera a! termine di un 
comiz.o del MSI a Lucca. 
Isolati dalla città e da tutte 
le forze democratiche, alcu¬ 
ni gruppi di g.ovam raccolti 
attorno a Lotta Continua, ve¬ 
nuti in gran parte apposita¬ 
mente da fuori Lucca, sono 
caduti nella provocazione del 
fascisti. Nei giorni scorsi tut¬ 
ti i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano richiesto al prefetto di 
Lucca di impedire il comi¬ 
zio. e di fronte al rifiuto, 
avevano dato l’indicazione, 
che è stata pienamente ac¬ 
colta. di isolare la provoca- - 
zione fascista. 

Lo schieramento di poli¬ 
zia e la risposta sproporzio¬ 
nata che si è voluta dare da 
parte delle forze dell’ordine, 
hanno esteso gli incidenti al 
centro cittadino in maniera 
Ingiustificata. Nel corso de¬ 
gli scontri il compagno Al¬ 
fredo Bianchi, deputato del 
PCI, che stava intervenendo 
presso le forze dell’ordine per 
limitare la pesantezza del lo¬ 
ro Intervento, è stato brutal¬ 
mente trattato da alani a- 
genti di pollala. 


É 
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ANDAMENTO ALTERNO DELLE VERTENZE PER IL RINNOVO DEI CONT RATTI 

800 mila del commercio in sciopero 
Per i tranvieri discussione serrata 

Fino a tarda sera incontri al ministero per la firma dell’accordo — II valore politico delle richieste per il testo 
unificato — Ridotte a IO le tabelle salariali — Aumento mensile dal primo gennaio 1976 di 15 mila lire 


r Unità / venerdì 4 giugno 7976 

■ 

Oggi riunione a Bologna 

* __ _ _ 

Tre Regioni impegnate 
a salvare la «Bloch» 
dalla smobilitazione 

Si manovra per smembrare il gruppo e per abbandonare gli impianti più 
vecchi — Gravi rischi per l’occupazione — Incomprensibile posizione 
della CEE contro le « calze italiane » — Lunedì incontro al ministero 


Al ministero del Lavoro sono proseguile ieri per lutto il 
la messa a punto dell'intesa per il nuovo contratto di lavo 
è risultato essere la redazione del testo unico contrattuale/ 

.presi i dipendenti delie ferrovie secondarie), degli internavi 
un obiettivo che le organizzazioni sindacali stanno perseguen 
risulta, ha sollevato nel corso della giornata alcune pregiudi 


Perchè oggi la fermata 
di quattro ore nei negozi 


Oggi scioperano per quat¬ 
tro ore gli 800.000 lavoratori 
del commercio impegnati nel 
rinnovo contrattuale. Altre 
quattro ore di sciopero ar¬ 
ticolato a livello regionale sa¬ 
ranno effettuate entro il 10 
giugno. La decisione è stata 
presa in seguito delle pregiu¬ 
diziali e preclusioni poste dal¬ 
la Confcommercio sull’insie¬ 
me della piattaforma riven¬ 
dicativa e in particolare sul 
punti più qualificanti della 
stessa. 

Le richieste contenute nel¬ 
la piattaforma sono volte so¬ 
stanzialmente ad acquisire il 
diritto del sindacato alla in¬ 
formazione ed alla contratta¬ 
zione preventiva dei piani di 
sviluppo, ad esercitare il con¬ 
trollo dei processi di ristrut¬ 
turazione aziendale, garanten¬ 
do l’occupazione e le condi¬ 
zioni generali di impiego dei 
lavoratori. A ciò va aggiunto 


l’iinpogno a confrontarsi con 
le organizzazioni sindacali a 
livello territoriale (Regioni, 
Comuni, Comprensori, Zone) 
per l’esame delle politiche ge¬ 
nerali di adeguamento del set¬ 
tore nell’ambito della piani¬ 
ficazione commerciale e terri¬ 
toriale e per l’esame delle scel¬ 
te di politica commerciale, 
di approvvigionamento e con¬ 
seguentemente dei prezzi. 

L'estensione qualitativa e 
quantitativa della contratta¬ 
zione aziendale e dei diritti 
sindacali, l’applicazione n tut¬ 
te le aziende nessuna esclu¬ 
sa, dello statuto dei lavora¬ 
tori e della legge sulla disoc¬ 
cupazione. la cassa integra¬ 
zione, il divieto di appalti, il 
diritto allo studio, gli au¬ 
menti salariali uguali per tut¬ 
ti di 30 000 lire mensili. 

Sono altrettanti punti qua¬ 
lificanti e caratterizzanti il 
rinnovo contrattuale e tra i 


più significativi dell'azione ri¬ 
vendicativa con la quale si 
vuole realizzare una più este¬ 
sa unità di classe della cate¬ 
goria pervenendo per questa 
via alla eliminazione sostan¬ 
ziale della pratica della sotto¬ 
remunerazione, del lavoro pre¬ 
cario, della inadempienza pre¬ 
videnziale e assicurativa e rea¬ 
lizzando in pari tempo il con¬ 
trollo sul processo di ammo¬ 
dernamento e di riforma del 
settore commerciale. 

ALBERGHIERI — Sono 
proseguite anche ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro, alla pre¬ 
senza del sottosegretario Bo¬ 
sco, le trattative per la ste¬ 
sura del contratto unificato 
degli alberghieri e dei dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi. Un 
nuovo incontro è stato fis¬ 
sato, in sede ristretta, per 
domani, per approfondire i 
termini della vertenza. 


Senza esito positivo 
il negoziato per i tessili 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Fase di stailo oggi pome¬ 
riggio alle trattative per il 
contratto nel settore tessile- 
abbigliamento, riprese a Mi¬ 
lano presso la sede dell’Asso-, 
dazione cotoniera. 

La questione sulla quale 
le delegazioni della padrona¬ 
le Federtcssilc e della FULTA 
(la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL dei lavora¬ 
tori del settore) hanno con¬ 
tinuato il confronto è stata 
soprattutto quella del lavoro 
esterno. Le industrie tessili 
e dell’abbigliamento ricorro¬ 
no ii. larga misura ad altre 
aziende che per loro conto 
svolgono alcune fasi delle la¬ 
vorazioni, oltre ad utilizzare 
un numero impressionante di 
lavoranti a domicilio (alme¬ 
no alKì mila). 

Questo lavoro esterno è 
spesso lavoro « nero ». clan 
destino, e anche sottopaga¬ 
to. Migliaia e migliaia di 
donne, c anche di bambini 
sono vergognosamente sfrut¬ 
tati in aziende « terziste » 
che non rispettano leggi e 
contratti o nelle loro stesse 
case che per poche migliaia 
eli lire si trasformano in ve¬ 
ri e propri reparti di fab¬ 
briche. 

Le tre ragazze, non ancora 
sedicenni, che l’altro gior¬ 
no sono morte bruciate in 
una fabbrica di pantaloni 
presso Napoli, sono vittime 
della drammatica realtà del 
lavoro «nero» sottopagato. I 
tristi avvenimenti di Casa va¬ 
lore sono stati ricordati al 
tavolo delle trattative da Et¬ 
tore Masucci, segretario ge¬ 
nerale della FILTEA CGIL. 
11 quale ha detto che alle 
dichiarazioni di condanna del 
lavoro riero bisogna far se¬ 
guire fatti concreti: per que¬ 
sto ì laboratori chiedono co', 
nuove contratto strumenti 
per i?oter combattere tale 
grave fenomeno. 

Oltre che al tavolo delle 
trattative per il contratto dei 
tessili, i sindacati intendono 
sviluppare sul problema del 
lavoro esterno una forte 
azione nelle fabbriche e nel¬ 
lo varie zone investite dal 
fenomeno. Sul tema del la¬ 
voro a domicilio, tra l’altro, 
mercoledì prossimo a Roma 
si terrà un convegno indotto 
dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL 

La posizione degli indu¬ 
striali tessili manifestato e.-- 


• gi pomeriggio consiste nel ri- 
I fiuto a dare comunicazione 
| alle organizzazioni sindaca.i 
i circa i destinatari del lavoro 
! esterno e a respingere la re- 
I sponsabilità circa l'applica¬ 
zione delle leggi e dei con* 

; tratti da parte delle aziende 
i allo quali viene dato il la- 
i voro. . . 

Su questo punto la tratta¬ 
tiva ha registrato lo stallo. 
Ma anche su altri punti la 
delegazione degli industriali 
devo ancora dare risposte. 
Per quanto riguarda gli inve¬ 
stimenti e l’occupazione (an¬ 
che se sono stati ottenuti i 
primi importanti successi per 
quanto riguarda l’informa¬ 
zione e l'esame congiunto) 
gli industriali non hanno an¬ 
cora detto niente a proposito 
della richiesta dei sindacati 
di chiedere dati e incontri 
ouando lo ritengono neces¬ 
sario. 

Per il lavoro a domicilio, 
inoltre, ancora non si è en¬ 
trati nel merito della richie¬ 
sta della contrattazione a li¬ 
vello aziendale delle tariffe 
di cottimo. Altre questioni 
riguardano la « mobilità » 
(gli spostamenti temporanei 
e non temporanei aH’interno 
delle aziende). Solo quando 
saranno chiarite tutte que¬ 
ste questioni la trattativa po¬ 
trà proseguire sul resto della 
piattaforma rivendicativa 
(inquadramento, aumento sa¬ 
lariale. eco.). 

Sin da! primo incontro av¬ 
venuto l’altro ieri, un diver¬ 
so ritmo, invece, hanno as¬ 
sunto lo trattative con la 
Conlapi miccole e medie in¬ 
dustrie). Oltre alla disponibi¬ 
lità ner il contratto unico 
tessili - abbigliamento - calza- 
i {liner:, la delegazione delia 
Confani s: è dichiarata di¬ 
sponibile a dare, a livello ter¬ 
ritoriale e aziendale infor 
! mozioni sulla quantità e ti- 
j no di lavoro commissionato a 
j terzi. 

i Per quanto riguarda la par- 
ì te economica della pìattafor- 
ì ma la Confani è disposta 
i (contrariamente alla Feder- 
j te.-vsfe) a corrispondere Favi- 
! morrò salanu'e che verrà 
i concordato senza «scagliona- 
: menti ". Comunoue suH’insie- 
' me del'e risposte date dol'a 
1 Confap: alla piattaforma ’n 

• delegazione sindacale ha di- 
| chiarate insoddisfazione Un 
j prossimo incontro avverrà il 
i 9 giugno. 

i Con la Federtessile. invece. 


giorno le trattative, più faticose e laboriose del previsto, per 
ro dei 150 mila autoferrotranvieri. Uno degli scogli maggiori 
cioè l'accorpamento del contratti degli autoferrotranvieri (com- 

gatori e (lei lavoratori delle autolinee in concessione. E' questo 
do da circa venti anni. La controparte padronale, a quanto 
ziali e rimesso in discussione alcuni punti del testo unico. 

rendendone assai difficile la 
stesura e impegnando la de¬ 
legazione sindacale in una 
estenuante trattativa. D’al¬ 
tra parte la realizzazione del 
testo unico contrattuale co¬ 
stituisce — a giudizio dei sin¬ 
dacati — la condizione neces¬ 
saria per un effettivo e ar¬ 
monioso trattamento della 
categoria, rappresenta cioè 
« un primo passo in dire¬ 
zione dell’armonizzazione del 
trattamento contrattuale 
complessivo » degli autofer¬ 
rotranvieri e internavigatori. 

Altro elemento controverso 
che ha frenato la sollecita 
conclusione della vertenza e 
che ha impegnato le delega¬ 
zioni anche per buona par¬ 
te della giornata di ieri è 
costituito dalla definizione 
di alcuni elementi delle ta¬ 
belle salariali che fissando 
il nuovo Inquadramento, ri¬ 
ducono i livelli retributivi da 
14 a 10. 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo la catego¬ 
ria si batteva da oltre due 
anni. Il nuovo inquadramento 
proprio perchè valorizza e de¬ 
finisce meglio la professiona¬ 
lità^ quindi la responsablll- 
tà^fcl lavoratore è destinato 
— secondo i sindacati — a 
modernizzare i rapporti di la¬ 
voro e a stimolare le stesse 
aziende a ristrutturarsi per 
rispondere meglio e efficace¬ 
mente alle esigenze che so¬ 
no poste da una moderna or¬ 
ganizzazione dei servizi di 
trasporto pubblico. 

L’intesa di massima segna, 
naturalmente, altre importanti 
conquiste di carattere econo¬ 
mico normativo. L'aumento 
salariale, uguale per tutti, è 
stato fissato in 15 mila lire 
mensili, come elemento di¬ 
stinto della retribuzione. Sa¬ 
rà applicato retroattivamen¬ 
te. a partire cioè, dal 1. gen¬ 
naio 1976. E’ stato inoltre con¬ 
cordato di trasformare l'in¬ 
dennità di buona uscita in in¬ 
dennità di anzianità nella mi¬ 
sura di un mese per ogni 
anno di servizio a partire dal 
1. gennaio 1977. Per l’anno 
in corso la misura è fissata 
in sette giorni per anno di 
servizio in aggiunta a quanto 
già fissato dagli accordi pre¬ 
cedenti. 

Le ferie sono state aumen¬ 
tate di tre giorni l'anno per 
tutti i lavoratori che fino a 
questo momento usufruivano 
fino ad un massimo di 21 
giorni. E’ stata fissata inol¬ 
tre in 15 giorni retribuiti la 
durata del congedo matrimo¬ 
niale parificando cosi il trat¬ 
tamento fra salariati e sti¬ 
pendiati. Conquiste di note¬ 
vole valore sono state otte¬ 
nute in materia di diritto al¬ 
lo studio, di diritti sindacali, 
ecc. 

L’ipotesi d’intesa presenta 
non pochi elementi di novi¬ 
tà destinati ad incidere pro¬ 
fondamente non solo sull’as¬ 
setto normativo e salariale 
della categoria, ma sul ruo¬ 
lo e il potere, notevolmente 
rafforzato, del sindacato in 
materia di contrattazione. 

In definitiva si tratta — a 
giudizio del sindacato —- di 
una intesa positiva, frutto di 
una forte mobilitazione della 
categoria. II sindacato, in ap¬ 
plicazione del codice di auto¬ 
disciplina acquisito dalla ca¬ 
tegoria, ha cercato di limi¬ 
tare al massimo i disagi per 
gli utenti ed ha fatto ricorso 
alio sciopero (due astensioni 


ANCORA DIFFICOLTA’ PER I BANCARI 


Sono cominciati ieri al ministero del Lavo 
ro gli incontri a livello tecnico per la ver¬ 
tenza contrattuale dei bancari. La Federa 
zione unitaria di categoria (FLB) nel rile¬ 
vare il permanere delle compiesse difficol¬ 
tà che si frappongono alla soluzione della 
vertenza ha tuttora dichiarato la propria di¬ 
sponibilità a favorire ogni ulteriore e posi¬ 
tivo sviluppo dell'iniziativa in corso. 

La FLB ha inoltre precisato che « accanto 
nati momentaneame^e i temi della comuni¬ 
cazione dei dati disaggregati e della verifica 
dei costi del personale », l’esame si è svilup¬ 
pato sui seguenti punti: contratto unico, 
assunzioni, automatismi, avanz.imenti. note 
di qualifica, trasferimenti, incontri seme 
strali, conferenza annuale sulle ristruttura¬ 
zioni organizzative e le innovazioni tecnolo¬ 
giche. strutture di base. 

« Nel corso del dibattito — ha aggiunto la 


FLB — le aziende hanno confermato le lo 
ro posizioni negative, tentando, inoltre, di 
inserire in modo chiaramente strumentale, 
in sede di rinnovo del contratto, il problema 
della modifica della scala mobile». «In par¬ 
ticolare le aziende hanno dichiarato la loro 
disponibilità ad accogliere il terzo automa¬ 
tismo (economico e non di grado) alla con¬ 
dizione che la determinazione del premio di 
rendimento sia trasferita nel contratto col 
lettìvo nazionale di lavoro, sottraendola, per¬ 
ciò. alla trattazione a livello aziendale. La 
FLB ha respinto tale proposta insisten¬ 
do per « attuare una sempre maggiore coor 
dinazione e omogeneizzazione della contrat¬ 
tazione integrativa, non privilegiando la par¬ 
te economica, in coerenza con le scelte ef¬ 
fettuate dall'intero movimento sindacale ». 

« Infine sui trasferimenti le aziende hanno 
dichiarato la disponibilità ad accogliere 1’ 
introduzione dell’istituto del preavviso ». 


Inasprita l'insensata e pericolosa avventura degli « autonomi » 

L’Anpac ha deciso di continuare 
a oltranza le azioni selvagge 

Nove piloti contro la provocatoria iniziativa * La polemica sugli stipendi 
Franchigie fiscali sulle prestazioni straordinarie - Posizione dell’Alitalia 


il confronto proseguirà do¬ 
mani mattina. Per domani 
sono anche previste manife¬ 
stazioni dei lavoratori tessi¬ 
li, dell'abbigliamento e cal¬ 
zaturieri a Milano. Carpi e 
Prato (dove ‘ parleranno ri¬ 
spettivamente i segretari 
della FULTA. Meraviglia, 
e Caccia) e in altri centri. 

Intanto sono state procla¬ 
mate dalla FULTA altre 12 
ore di scioperi articolati da 
attuarsi nei giorni dal 7 
al 30 giugno, con l’esclusione 
del periodo di sospensione 
delle lotte deciso dalla Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL, 
in occasione delle elezioni. 

Domenico Commisso 


I lavoratori 
del legno in 
lotta giovedì 
per otto ore 


L’ANPAC. insiste. Gli scio¬ 
peri selvaggi continueranno 
ad oltranza. L’esecutivo del 
l’associazione corporativa lo 
ha annunciato ieri al termi 
ne di una riunione che ha 
fra l'altro evidenziato una 
forte spaccatura fra i piloti. 
Nove comandanti avevano in¬ 
fatti presentato un documen¬ 
to di condanna della linea 
avventuristica portata avanti 
dalla dirigenza. La richiesta 
dei nove di accogliere i ter¬ 
mini dell’accordo dell'aprile 
scorso è stata respinta. Il pre¬ 
sidente dell’ANPAC. Pellegri¬ 
no, non ha escluso che il 
gruppo dei comandanti dissi¬ 
denti abbandoni l'associazio¬ 
ne. Ha aggiunto che se ciò 
avviene « vuol dire ben po¬ 
co». Quel che importa, in¬ 
somma, non sembra essere 
l'opinione responsabile dei pi¬ 
loti. ma il proseguimento di 
una azione insensata e peri 
colosa. 


Intanto si è aperta una po¬ 
lemica sugli stipendi dei pi¬ 
loti definiti « alti » dai diri¬ 
genti dell' Alitalia. Abbiamo 
consultato a questo proposito 
alcuni registri paga delI’Ali- 
talia. Le cifre c!w riportiamo 
si riferiscono all’anno 1975 e 
riguardano stipendi medi. 

Stando a questi calcoli un 
comandante di « jumbo » ha 
percepito lo scorso anno in 
media circa 34 milioni di li¬ 
re. Dalla cifra, calcolata al 
lordo, si devono ovviamente 
togliere i contributi sociali e 
le imposte che. nel caso dei 
piloti, sono più basse rispet¬ 
to agli altri stipendiati ita¬ 
liani. come spiegheremo più 
avanti. I comandanti degli al¬ 
tri tipi di aerei hanno perce¬ 
pito 19 milioni. La media dei 
orimi ufficiali dei « jumbo » 
è di 21 milioni; quelli degli 
altri velivoli 15 milioni e mez¬ 
zo. Un primo pilota della pri¬ 
ma « fascia » lia avuto nel 


fin breve 


J 


I 400 mila lavoratori dell’in 
dustria del legno effettue¬ 
ranno uno sciopero naziona¬ 
le di otto ore giovedì prossi¬ 
mo. 10 giugno. La decisione 
c stata presa dalla FLC a 
sostegno delle richieste avan¬ 
zate nella piattaforma per il 
rinnovo del contratto della 
categoria. 

Nell’ultima sessione di trat- . , 

tativc (un nuovo incontro > nazionali da! lavoro^ popcorn 


fra le parti è fissato per l’8 
e 9 giugno) la delegazione 
padronale ha manifestato — 
a giudizio della FLC — « al¬ 
cune aperture» su orario, 
malattia, anticipazioni dei 
trattamenti di malattia e in¬ 
fortunio. diritto allo studio. 
Ha mantenuto invece un 
« preoccupante silenzio » sul¬ 
le richieste relative all'occu¬ 
pazione e all’organizzazione 
de* lavoro (decentramento, 
lavoro a domicilio, modifica¬ 
zioni tecnologiche) c respin¬ 
to la graduale unificazione 
del contratto dei boschivi. 


plessive sei ore. in periodi 
non di punta) solo quando vi 
è stato costretto per sblocca¬ 
re la vertenza. 

La categoria dovrà mobili¬ 
tarsi sia per l’applicazione del¬ 
l'accordo. sia per portare 
avanti, proprio partendo dalle 
conquiste contrattuali, una 
azione per una coordinata e 
programmata politica del tra¬ 
sporti pubblici, in collegamen¬ 
to con il movimento sindaca¬ 
le. con i lavoratori degli al¬ 
tri settori dei trasporti c con 
gli addetti alla produzione dei 
veicoli su rotaia e su gomma. 

Ilio Gioffredi 


□ « L'ASSISTENZA SOCIALE »> NUOVA SERIE 

li patronato INCA CGIL rende noto che il n. 1 del 1976 
della sua rivista « L'assistenza sociale », è uscito in una nuo¬ 
va veste tipografica e die la sua pubblicazione è affidata 
d’ora in avanti ali'ESI (l'editrice della CGIL). E' questa una 
ulteriore testimonianza della volontà di integrare l'attività 
del patronato nell'ambito di quella più strettamente sin¬ 
dacale. 

□ ARCHIVIO SU AMBIENTI DI LAVORO 

La commissione sicurezza e problemi sociali della federa¬ 
zione milanese CGILCISL-UIL ha preso l’iniziativa di costi¬ 
tuire un archivio delle indagini ambientali fatte nelle fab 
briche della provincia, da chiunque promosse ed attuate. 

Z3 OGGI NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

Il ministro Moriino si incontrerà oggi con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori statali, per la definizione della vertenza 
relativa al rinnovo contrattuale. La segreteria della federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL precisa, in una nota, di annettere 
« grande importanza » a questo incontro e di attendersi, dal 
governo « risposte precise ad alcune questioni essenziali, ne¬ 
cessarie per realizzare una intesa capace di avviare final¬ 
mente ia vertenza al suo esito conclusivo». 

rj MACCHINE UTENSILI: VUOTO DI ORDINI 

L'industria delie macch.ne utensili ha registrato nei pri¬ 
mi tre mesi di quest’anno una riduzione del 28% nella pro¬ 
duzione. Gli ordinativi dall’estero sono rimasti in aumento 
ma quelli interni sono talmente bassi da ostaco.are la 
ripresa. 

O SALE IL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

Nei primi due mesi di quest’anno la produzione lorda di 
energia elettrica è stata di 27 <93 milioni di chilovattora a 
fronte dei 25.551 milioni de', bimestre 1975. L'aumento del 
7.86% mette in evidenza l'es.stenza di una ripresa econo¬ 
mica nei settori utiLzzatorr. 


DC, SINDACATO E... CODA DI PAGLIA 


II quotidiano della Demo¬ 
crazia cristiana, con l'a T ia 
furbesca di chi coglie qual¬ 
cuno con le mani ne! sacco, 
nel caso l'Unità e i comunt- 
sti. fa un elenco di «gran 
attacchi all’autonomia sinda¬ 
cale » che noi avremmo igno¬ 
rato mentre ci saremmo di¬ 
lungati su altri attentati alla 
autonomia, «anche dove non 
ci sono», nel tentativo di im¬ 
plicare la stessa DC e alcuni 
dirigenti della Cui. Conclu¬ 
sione del Popolo: « Vuoi ve¬ 
dere che la Cisl è autonoma 
solo quando è contro la OC? 
Autonomia, tnsomma, equiva¬ 
le ad anti-DC! ». E con que¬ 
sto il quotidiano della DC ci 
avrebbe servito. 

Ora abbiamo letto attenta¬ 
mente questi clamorosi « ca¬ 
si » di violazione della auto¬ 
nomia che il Popolo ricorda 
a noi distratti. Guardiamone 
qualcuno: il compagno Lama 
avrebbe sulla coscienza il de¬ 
litto di aver tenuto una con¬ 
ferenza stampa nella stasa 
Mele m cui l’ha tenuta il com¬ 


pagno Berlinguer. Son solo: 
ira Berlinguer e Lama ci sa¬ 
rebbe stata una a sconcertan¬ 
te identità di giudizio e.. di 
parole r.. 

A quanto ci risulta i! com¬ 
pagno Lama di recente ha te¬ 
nuto una conferenza nella se¬ 
de della stampa estera e cre¬ 
diamo che sia a questa che 
il Popolo si riferisce: ebbe¬ 
ne. volevano forse i solerti 
collcgh: democristiani che i 
colleglli della stampa estera 
cambiassero sede affinché 
Lama e Berlinguer non se¬ 
dessero. in giorni, diversi, allo 
stesso tavolo?. 

Ma, dice il Popolo. Berlin¬ 
guer e Lama la pensano allo 
sfesso modo e perciò grida 
allo scandalo. Tutti sanno che 
Luciano Lama è un militan¬ 
te del PCI, come tutti sanno 
che Bruno Storti è un iscrit¬ 
to alia DC <del resto lui stes¬ 
so lo ha ripetuto tante volte 
anche nei dibattiti del sinda¬ 
cato ). Allora che vuole il Po¬ 
polo? Che va cercando? £T 
forse violazione dcll'autono- 


» mia sindacale Tessere iscritto 
j a un partito e condividerne 
la politica? 

A nostro parere ciò che co¬ 
stituisce attacco alla autono- 
J mia sindacale non è certo il 
| fatto che un dirigente, un mi- 
> litante qualsiasi del sindacato 
faccia « politica ». cioè non ri¬ 
nunci alle sue idee, alla sua 
formazione, alle sue lotte. An¬ 
zi ciò sarebbe estremamente 
grave. Del resto il valore del¬ 
la milizia politica è stato ri¬ 
badito più volte dai sindacati. ! 

Ciò che invece consideria¬ 
mo attacco alla autonomia 
sindacale è l'uso del sinda¬ 
cato per fare propaganda 
elettorale a favore di qual¬ 
siasi partito, cosi come di re¬ 
cente ha nuovamente affer¬ 
mato la Federazione Cgil, 
Cisl, UH. quando in vista del¬ 
le elezioni ha indicato che 
« i dirigenti sindacali ad ogni 
livello realizzino una compie¬ 
ta ed assoluta distinzione del¬ 
le loro funzioni in ossequio 
al principio delle incompati¬ 
bilità evitando ogni equivoco 1 


fra attività sindacale e dì 
part.to *. 

Ma allora dobbiamo ribadi¬ 
re che a questa norma non 
ci sembra si sia attenuto quel 
segretario provinciale della 
Cisl di Messina, il quale in 
data li maggio 1976 ha co¬ 
municato a tutti » dirigenti 
e collaboratori Cisl e Inas 
che « dal 15 corrente e sino 
al 22-6 sono in ferie e che 
utilizzerò tutto il tempo a 
mia disposizione per la cam¬ 
pagna elettorale m favore di 
Vito Scolta . già segretario 
generale aggiunto della Cisl 
che si presenta nella lista 
DC». Francamente non cre¬ 
diamo per esempio che Bru¬ 
no Storti andrebbe in ferie 
per fare il galoppino eletto¬ 
rale di Fanfani o Umberto 
Fiat. Se lo facesse comun¬ 
que sarebbe un attacco all’au¬ 
tonomia sindacale. O il Po¬ 
polo pensa di no? 

Ma. dice ancora il quotidia¬ 
no DC. quando dirigenti della 
Cisl solidarizzano con quei cat • f 
lotici che figurano nelle liste t 


del PCI. non si viola l'auto¬ 
nomia del sindacato? Intan¬ 
to è da osservare che questi 
dirigenti non hanno solida¬ 
rizzato con la scelta politica: 
hanno semplicemente difeso 
il diritto a una scelta. Inol¬ 
tre, essi non hanno schierato 
le loro organizzazioni in que¬ 
sta presa di posizione, non 
hanno coinvolto gli iscritti 
alla Cisl. Cosa invece che fa 
il segretario dei braccianti 
della Cisl Sartori, il qua¬ 
le la rivolgere da parte 
della FISBA - Cisl un ap¬ 
pello a un volo anticomu¬ 
nista. Sartori può anche nu¬ 
trirsi. da mattina a sera, di 
anticomunismo. Affare suo. 
purché badi alte indigestioni 
lanche se sappiamo che è di 
stomaco buonoj. Ma quando 
si mette in campo una orga¬ 
nizzazione si va contro, ci pa¬ 
re, le norme stabilite dalla 
stessa Federazione unitaria. 

Prosegue il Popolo: ma la 
Federazione unitaria degli 
alimentaristi ha chiesto un 
governo che abbia « una lar¬ 


ga base di consensi ». E allo¬ 
ra? £T la richiesta — e il 
quotidiano de dovrebbe saper¬ 
lo — che più tolte ha avan¬ 
zato la stessa Federazione 
Cgil. Cisl . UH, la quale non 
può certo essere accusata di 
voler violare la propria auto¬ 
nomia. 

Ancora: avete dato notizia 
di una protesta di iscritti alla 
Fim-Cisl per un discorso fat¬ 
to da Marmi, segretario con¬ 
federale Cisl ad un comizio 
DC a Rovereto, dice il Po¬ 
polo. Ebbene, si; abbiamo da¬ 
to la notizia senza sollevare 
scandali o polveroni. Abbia¬ 
mo riferito di una protesta 
all’interno della stessa Cisl. 
Ma guarda che delittoI 

La realtà .è che il Popola 
a corto di argomenti, cerca 
di sollevare un polverone, di 
nascondersi dietro il classico 
dito. Il perchè è abbastanza 
facile a capire: su questi pro¬ 
blemi i de hanno infatti la 
coda di paglia. 

Alessandro Cardulli 


1975. 12 milioni e centomila 
lire (sempre di media); men¬ 
tre quello della seconda « fa¬ 
scia » undici milioni e seìcen- 
tomila lire. 

« Voglio subito precisare — 
dice Umberto Nordio. ammi¬ 
nistratore delegato dell’Alita- 
lia — che i nostri piloti non 
sono fra i meglio pagati del 
mondo, come è stato detto a 
sproposito. Sono fra i me¬ 
glio pagati d'Europa: questo 
è vero. Però è anche vero che 
sono fra i più bravi, per pre¬ 
parazione e per serietà ». Det¬ 
to questo Nordio aggiunge su¬ 
bito che i piloti italiani non 
iavorano però quanto i loro 
colleghi europei o di altri pae¬ 
si. L’amministratore delega¬ 
to dell’Alitalia cita una se¬ 
rie di dati dai quali risulta 
che. in media, i comandanti 
e i piloti della compagnia di 
bandiera lavorano due terzi 
al di sotto del contratto di 
lavoro. « Il nostro problema 
— aggiunge Nordio — è quel¬ 
lo di poter contare sul pieno 
impiego dei piloti ». 

« L’affermazione del dottor 
Nordio secondo la quale i pi¬ 
loti italiani sono fra i più pa¬ 
gati d’Europa e quelli che la¬ 
vorano di meno non è veritie¬ 
ra ». si legge in un documen¬ 
to del sindacato « autonomo >\ 
Le retribuzioni nette e mas¬ 
sime sarebbero infatti al no¬ 
no posto della graduatoria 
continentale. Le retribuzioni 
riferite invece ai comandan¬ 
ti e piloti di corto raggio 
collocherebbero il personale 
navigante italiano al tredi¬ 
cesimo posto in Europa dopo 
Austria. Belgio. Germania. 
Olanda. Irlanda. Svezia. Nor¬ 
vegia. Danimarca. Svizzera. 
Inghilterra. Francia e Grecia. 

Più generica è invece la ri¬ 
sposta per quanto riguarda 
le ore di lavoro. I turni dice 
l’ANPAC sono estremamente 
pesanti, arrivando a consen¬ 
tire sedici ore consecutive di 
servizio nell’arco delle 24 ore. 
«E’ vero — aggiunge l’AN- 
PAC — che alcune medie la 
vocative annuali dei piloti 
Alitalia. risultano più basse 
di quelle raggiunte da alcu¬ 
ne romnagnie europee. Que¬ 
sto però è dovuto esclusiva¬ 
mente all’incapacità azienda¬ 
le di una migliore e più ra¬ 
zionale utilizzazione del per¬ 
sonale di volo». 

Non ci interessa entrare ari 
merito della polemica Nordio- 
ANPAC. Le cifre da noi ri 
portate sono quelle ufficiali 
e possono essere confronta¬ 
te con i libri paga delì’Ali- 
taiia. Oltre a questo è an r hr 
vero che comandanti e piloti 
dell'aviazione civile beneficia¬ 
no di una specie di « franchi¬ 
gia » fiscale, non riconoscili 
ta ad altre categorie di la 
voratori. Infatti il calcolo per 
l'aoplicazione delle aliquote 
delle imposte non viene fat¬ 
to sull'intero ammontare de’, 
lo stipendio ma solo su una 
parte. 

Gli stipendi dei piloti sono 
composti di due voci priori 
pali’ retribuzione e straordi¬ 
nario che talvolta raggiunge 
anche il 60A5 per cento deì- 
l’intero ammontare. Ebbene 
sulla prima parte (retribu¬ 
zione) le aliouo'e vengono ap¬ 
plicate al cento per cerno; 
nella seconda parte, invece, 
le tasse vengono pacate solo 
sul 40 per cento, come se si 
trattasse di una diaria, che 
in realtà non è. Questo siste¬ 
ma di ralcolo permette una 
«evasione» (se così si può 
chiamare» che oscilla da un 
minimo di due milioni a un 
massimo di sette. In sostan- 
se se un comandante AMtalia 
percepisce 21 milioni di lire 
lorde l'anno, intascherà, do¬ 
po il pagamento del contri¬ 
buti e delle imposte. 19 mi¬ 
lioni e mezzo S» si fosse trat¬ 
tato invece dì un altro riip»n 
dente avrebbe avu’o solo 16 
milioni e 740 mila lire. 

t. C. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 

La vertenza contro la mi¬ 
naccia di smobilitazione nei 
calzifici « Bloch », 2700 dipen¬ 
denti dislocati in 4 sta bili- 
menti. uno a Reggio Emilia, 
due in Lombardia ia Spirano 
e Bellusco) e uno a Trieste, 
sarà domani, venerdì, ogget¬ 
to di una riunione di ammi¬ 
nistratori delle tre regioni in¬ 
teressate, l’Emilia Romagna, 
la Lombardia e il Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. 

Dopo gh ultimi contraddit¬ 
tori sviluppi della situazione 
e le manovre del gruppo 
Biodi dovrà essere decisa una 
linea di condotta comune ed 
unitaria per la salvaguardia 
del patrimonio produttivo e 
dell’occupazione e in partico¬ 
lare perchè il ministero del¬ 
l’Industria (un incontro fra 
le parti è fissato per lunedi 
prossimo a Roma» si adoperi 
per soluzioni rapide. 

1 termini della vertenza so¬ 
no noti anche per le lotte 
unitarie portate avanti dai la¬ 
voratori. Il gruppo Bloch (ia 
società ha sede a Milano e 
nel suo pacchetto azionario 
sono presenti anche capitali 
svizzeri) ha denunciato nei 
mesi scorsi un dissesto finan¬ 
ziario calcolato sui 18 miliar¬ 
di e prospettato la chiusura 
delle fabbriche. 

Dal '71 — si sono giustifl 
tati i dirigenti — si è lavora¬ 
to in perdita. La produzione, 
di tipo molto costoso, ha for¬ 
se richiesto, per essere col¬ 
locata su un mercato interna¬ 
zionale a forte concorrenzia¬ 
lità, una politica dei prezzi 
che si è dimostrata troppo 
gravosa. E' anche vero, però, 
che una larga fetta degli im¬ 
pianti dei 4 stabilimenti non 
è più all'altezza, è superata 
e non garantisce un adeguato 
livello produttivo. Due mesi 
fa la società ha presentato al 
governo un piano di ristruttu¬ 
razione per il quale in base 
alla legge 464. ha chiesto e 
ottenuto assicurazione per un 
finanziamento pubblico di 9 
miliardi 

Sta di fatto però, che a 
questo punto le cose sono ri 
maste ferme. A quanto è da¬ 
to sapere, il piano di ristrut¬ 
turazione avrebbe trovato una 
netta opposizione a livello co¬ 
munitario: la CEE infatti sa¬ 
rebbe contraria ad un ulte¬ 
riore sviluppo sul territorio 
italiano di una produzione, 
quella delle calze, che vede 
già il nostro Paese ai primi 
posti in campo europeo. Que¬ 
sto, comunque, non impedisce 
che si trovino altre alterna¬ 
tive. diversificando la produ¬ 
zione verso altri generi del¬ 
lo stesso settore. Ed è quan¬ 
to rivendicano i lavoratori e 
le forze impegnate per dare 
uno sbocco alia vertenza. 

L’azienda, dal canto suo, 
più che agire per l'erogazio¬ 
ne dei finanziamenti e per 
la definitiva accettazione c 
realizzazione del programma 
di sviluppo, si e adoperata 
in altre direzioni. In parti¬ 
colare i dirigenti deila Bloch 
si sono rivolti alle Regioni 
in cui sono collocali gli sta¬ 
bilimenti per sollecitare in¬ 
terventi in loco, attraverso fi 
nanziaric locali, prefigurando 

10 scorporo delle 4 fabbriche 
in altrettante società che 
avrebbero avuto un momen¬ 
to unitario soltanto a livello 
commerciale, con la creazio¬ 
ne di una quinta azienda per 
la distribuzione del prodotto. 
La manovra può avere un 
solo significato: quello di di¬ 
videre la vertenza, e quindi 

11 movimento di lotta, per ri¬ 
solverla — e non crrto a 
vantaggio de: lavoratori e del¬ 
l'economia collettiva — con 
'abbandono degù impianti p:u 
logon. 

Questo rischio è stato de 
nunciato alruni giorni fa an 
che in Consiglio comunale a 
Reggio Emilia dove e stato 


Previsioni 
per la produzione 
industriale 

L.< produz.one de: se" ore 
m*n; fatturerò n-:l -erodo tri 
mestre d: quest'anno dovreb 
be aumentare dei 5.4% cispe* 
to alio ste-iao periodo dri 1975 
Queste le mdicaz-on. cieg.- 
operatori contenute ne'.’.a in¬ 
dagine trimestrale condotta 
da’. =erv:z.:o studi delia Con 
f.ndusT.a. I/.«amento -ombra 
dovuto p;u alia flessione che 
caratterizzo secondo inane 
sire 1975 ( -12.6%) piuttosto 
che ali'effef.vo migliora rr-en 
to de: V.eii. p-odutt... tra : 
pr.m; due *r.me.-:r:. 


votalo da tutti ì gruppi po¬ 
litici un documento clic riba 
disco l'impegno a respingere 
» ogni tendenza rivolta al ri¬ 
dimensionamento del settore 
tessile e abbigliamento, pun 
tando. invece, decisamente 
sulla prospettiva del suo svi¬ 
luppo». Nel documento si sot 
tolinea inoltre la necessità 
che nell’incontro di lunedi ai 
ministero dell’Industria ven 
gano decise misure che ga 
t nutriscano l’unitarietà dell'et- 
I tività produttiva de! gruppo 
j e la salvaguardia dell’occupa- 
J zione nelle singole aziende. 

Fiorio Amadori 

j 

! E’ USCITO IL N. 6 
] GIUGNO 1976 de 

| La Cooperazione 
i Italiana 

organo della Lega Nazionale 
delle cooperative c mutue 
fondato nel 1887. Fra l'altro 
contiene: 

— Documento del Consiglio 
generale per il voto de! 
20 giugno 

— l/impegno del Movimenti- 
|x*r il Frinii, di Costanzo 
Fanelli 

— A colloquio con: Giorgi- 
Napolitano PCI. Giovami 
Galloni DC. Enrico Mance 
PS1 e Claudio Vcnanzctt 
FRI 

— I diari di Piero Pratesi i 
Luigi Bettocclii 
— Continua la campagna pi 
la sottoscrizione dei 11)0 m 
bardi 

— Inchiesta Sicilia, di Gioì 
giu (modini 

— La Calabria cooperato 
vista da Marcello Curi: 


COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI TORIN. 

1) Concorso pubblico p 
titoli ed esimi ad un po-.:. 
di «VICE SEGRETARIO» 
Stipendio annuo nuziale li.. 
3.750.UN) suscettibile di 12 
aumenti periodici bicnna. 
13. mensilità, indennità -1 
legge - Scadenza 30 6 1976. 

2> Concorso pubblico pi 
titoli ed esami ad un pus; 
di .(COMANDANTE VIGIL’ 
URBANI » - Stipendio »h 
zolle annuo L. 2.760.000 su 
scoi libile di 13 aumenti p. 
riodici biennali, 13. inensii. 
tà. indennità integrativa spr 
fiale • Scadenza 30 6 1976 
3> Concorso pubi)!.co pe 
titoli ed esumi a tre posti o 
( VIGILE URBANO » - St. 
pendio iniziale annuo Lin 
2.150.000 aiiscet libile rii 13 
aumenti periodici hienna’.: 
13. mensilità, indennità inte 
grativa - Scadenza 30 6-1976 
4) Concordo pubblico pe. 
titoli ed esami ad un posi- 
di «MESSO NOTIFICATO 
RE > - Stipendio iniziale an¬ 
nuo L. 2.150 000 susrrtt ih:! 
di 13 aumenti periodici bien 
nuli. 13. mensilità, indenni:; 
integrativa per iegge • Re.- 
(lenza 30 0 1976. 

Per informazioni rivolgi 
m all’Ufficio Segreteria V 
manale. 


I programmi 
dell'industria 
pesante nell'URSS 

MOSCA. 3 

Il volume degl: impianti au 
mentera nell’industria pedan¬ 
te sovietica di oltre il 25 per 
cento nel decimo quinquen 
nto ”76-'80. A Crescere — lo 
rende noto l'agenzia sovietica 
Novosti — saranno in primo 
luogo la siderurgia e la me¬ 
tallurgia non ferrosa, l'indu¬ 
stria chimica. !a meccanica. 
Nei cantieri siderurgici cntre 
ranno in funzione impianti 
industriali in grado di pro¬ 
durre 10,5 milioni di tonnella¬ 
te di acciaio, 16,5 milioni di 
tonnellate di laminati. 


COMUNE 
DI VENARIA 

(PROVINCIA DI TOR IL 

1 » Concorso pubblico pc: : 
tori ed esami ad un pori 
d. « ASSISTENTE SOCIA 
LE» - Sripend.o annuo In 
z:a!e L 2 760.000 suscettib. 

!e di 13 aumenti periodir 
| h.onnaii, 13. mensilità, ir- 
[ denmtà ri; iegge - Sradenz. 

| 30 6 1976. 

2 1 Concorso pubb'ico pe 
1 •ito',: ed esimi ad un poV• 

I ri: ( GEOMETRA » S'.pen 
ri.o iniziale annuo L 2.400 00 
I .-visceri-bile di 13 aumen’. 

! per.udir: bennati, 13 mens. 
!.tà. .nricnnità integrati». 
»per..i!e - Scadenza 30 0 1076 
I Per informar.on: nvo'.^e- 
: ai'.'Uff eia Segreteria C» 

' muna'.e. 

..Menili 

COMUNE DI SANTAMBROGIO 
DI TORINO 

Provincia di Torino 

CONCORSO PUBBLICO 

PER TITOLI ED ESA711 
AD UN POSTO DI 

ASSISTENTE SOCIALE 

Scadenza: 23 ’.ug!:o 1676 

Sripend.o iniziale bu^c rii 
L 2 400 000 con progressione 
orizzontale della retnbuzio 
ne. incremento del 20% dopo 
4 bienni di serv.z.o, de! 40% 
dopo 8 b.enm e successivi 
aumenti biennali de' 2.50% 
fino a raggiungere l’incre¬ 
mento dc'.i'85% sullo stipen¬ 
dio ba^e. 13' mensilità, inden 
nità integrativa speciale e 
quote di azg.unta d; famiglia 
eventuali nelle misure di 
iegge. 

Titolo di studio: diploma 
di istruzione secondaria di 2 
grado e diploma di assisten¬ 
te sociale. 

Età: da 18 a 30 anni. Salvo 
esenzioni d; legge. Tassa: 
L. 200. 

Per chiarimenti o ritiro 
de! bando rivolgersi alla Se¬ 
greteria Comunale. 

IL SEGRETARIO 

(Dr. Turtulici Nunzio) 

IL SINDACO 
(Vincenzo Blandir*»} 


l*^ «1-J. a “ri 
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I diversi aspetti delia crisi 


Non attecchisce l'allarmismo elettoralistico 


imprese pubbliche Come all’estero discutono 


Il malgoverno 
democristiano 
le ha stravolte 


gli 


lavoro 


Regioni 
impegnate a 
preparare una 
conferenza 
sul 


Toni di cautela nei commenti di operatori tedeschi e inglesi • L’an- i 

damento degli interventi del capitale straniero nel nostro paese 5 
Un aumento nel corso del 75 nonostante le molte smobilitazioni Mezzogiorno 


Sul ruolo delle Imprese pub¬ 
bliche per il superamento della 
crisi economica pubblichiamo un 
articolo del compagno Silvano 
Andriani, che si occupa delle 
questioni economiche nella se¬ 
greteria del comitato regionale 
toscano del PCI. 


’yi E' UNA considerazione 
v che ormai quasi tutti 
forino trattando delle impre¬ 
se pubbliche, specie quelle a 
partecipazione statale, e ri¬ 
guarda la sfasatura che esi¬ 
ste tra la potenzialità enor¬ 
me di imprenditorialità e di 
capacità produttive che esse 
potrebbero mettere in cam¬ 
po per indirizzare una nuova 
politica industriale e più in 
generale < un diverso tipo di 
sviluppo, e il modo con il 
quale invece stanno operan¬ 
do anciie nelle vicende del¬ 
la crisi in corso. In effetti 
una linea generale di condotta 
delle imprese pubbliche non 
è mal esistita, neppure nelle 
intenzioni dei governi: le rela¬ 
zioni del ministero delle PP. 
SS. altro non sono che la 
sommatoria delle decisioni, c 
neanche tutte, dei singoli en¬ 
ti di gestione. Ciascuno di 
essi, in genere, ha puntato 
con l’uso del denaro pubbli¬ 
co, e mentre aumentavano 
le perdite di gestione, ad c- 
spandere la propria presenza 
all’interno dell’esistente mo¬ 
dello di sviluppo per accre¬ 
scere anche il potere del grup¬ 
po politico democristiano al 
quale è collegato. 

Oramai è impossibile tenta¬ 
re di decifrare e ili interpre¬ 
tare gli atti e le tendenze del 
sistema delle imprese pubbli¬ 
che e prescindere dalla pro¬ 
fonda compenetrazione dei lo¬ 
ro gruppi dirigenti con la di¬ 
rigenza democristiana. Da qui 
nascono i fatti degenerativi, 
gli illeciti, gli abusi di potè 
re, dei quali negli ultimi an¬ 
ni in particolare tutta la stam¬ 
pa si è occupata, clic hanno 
radici profonde nel modo stes¬ 
so di essere di queste impre¬ 
se, divenute cosi terreno di 
coltura dei vari Crociani, dei 
faccendieri che possono li as¬ 
sumere veste di imprenditori. 

Il fatto decisivo è che le 
imprese pubbliche sono sot¬ 
tratte ad ogni forma di con¬ 
trollo democratico. Questo non 
è soltanto un fatto, ma cor¬ 
risponde ad una dottrina che 
la Democrazia Cristiana ha 
strenuamente sostenuto, op¬ 
ponendosi di conseguenza ad 
ogni proposta mirante a de¬ 
finire un potere di controllo 
da parte del Parlamento. 


Dottrina della 
equivalenza 


Al convegno di S. Pellegri¬ 
no del 1961 la DC assegnò 
alle partecipazioni statali 
compiti di surroga dell’even¬ 
tuale assenza di iniziativa 
deH’imprese private, in qual¬ 
siasi campo dell'industria se 
ne fosse presentata la neces¬ 
sità; tali compiti dovevano es¬ 
sere svolti con gli stessi cri¬ 
teri c modalità di gestione 
delle imprese private. Questa 
linea sarà portata alle estre¬ 
me conseguenze negli anni 
sessanta dal prof. Petrilli, con 
quella che possiamo definire 
la « Dottrina dell’equivalen¬ 
za » dottrina che sosteneva 
l'inesistenza di ogni differen¬ 
za tra grandi imprese a con¬ 
trollo pubblico e grandi im¬ 
prese private, reclamando an¬ 
che per le prime il massimo 
di autonomia, beninteso nel 
quadro di una allora inesi¬ 
stente programmazione demo¬ 
cratica. alla quale tutte le im¬ 
prese avrebbero dovuto rife¬ 
rirsi. 

I fatti hanno severamente 
smentito tali dottrine. L’espan¬ 
sione dell’area delle PP.SS. du¬ 
rante la crisi non è certo do¬ 
vuta ad una maggiore redditi¬ 
vità. ma aU'immissione diret¬ 
ta di denaro dell’erario nei 
fondi di dotazione. L’azione 
di surroga, le imprese pub¬ 
bliche hanno cercato in ma¬ 
niera crescente di svolgerla 
nei settori dei servizi e quin¬ 
di nei confronti della pub¬ 
blica amministrazione, facen¬ 
dosi strumento di una politica 
centralizzatrice alimentata da 


8,6 miliardi 
le perdite 
della Olivetti 


All’assemblea degli azionisti 
della Olivetti sono stati comu¬ 
nicali i seguenti risaltati di bi¬ 
lancio *75: taltarato della capo¬ 
gruppo. 379.1 miliardi (35,3 
miliardi in piò rispetto al *74); 
perdita di esercizio 8,6 miliar¬ 
di, coperta dalle riserve straor¬ 
dinarie; rivalutazione dei cespi¬ 
ti patrimoniali e nuove riserve 
per 37,2 miliardi; ammorta¬ 
menti per 22.5 miliardi (15,5 
nel *74). Sono stati spesi inol¬ 
tre 73 miliardi per ricerca e 
progettazione <25 miliardi nel 
*74). L'indebitamento netto am¬ 
montava a line *75 a 280.6 mi¬ 
liardi. Oli ordini acquisiti nei 
primo quadrimestre del *76 han¬ 
no superato del 26 per cento 
quelli del corrispondente perio¬ 
do del *74. Il fatturalo conso¬ 
lidato del gruppo ammonta a 
sua volta a 856,4 miliardi di 
lira (• 60,5 miliardi sul *74). 
L'indebitamento totale del grup¬ 
po Olivetti ammontava a line 
'75 e 581 miliirdì e il totale 
dei dipendenti a 70.749 (meno 
838 sul *74). 


illusioni tecnocratiche. Questi 
fatti, nonché la vicenda delle 
nomine del dirigenti con l’ul¬ 
timo grave episodio che ri¬ 
guarda il modo come è stato 
riconfermato proprio il pro¬ 
fessor Petrilli, dimostrano 
che la vita e l’espansione del¬ 
le PP.SS. sono direttamente 
legate alle decisioni del pote¬ 
re politico. 

La responsabilità della dot¬ 
trina dominante democristia¬ 
na non consiste solo nel non 
avere corrisposto alla realtà; 
ma anche, negando la diffe¬ 
renza delle imprese a PP.SS. 
rispetto alle private, nell’aver 
mascherato il reale operare 
delle differenze esistenti al 
di fuori di ogni definizione, 
delimitazione, controllo de¬ 
mocratico. 


Amministrazioni 

separate 

Alla mancanza di control¬ 
lo del Parlamento, fa da con¬ 
trappunto. nel sistema politi¬ 
co italiano, la mancanza di 
collegialità dell’esecutivo, nel 
governo dei principali stru¬ 
menti di intervento nell’eco¬ 
nomia. Sono nate cosi le «am¬ 
ministrazioni separate», cia¬ 
scuna delle quali risponde o 
dovrebbe rispondere ad un 
singolo ministero che le go¬ 
verna per conto proprio (la 
Banca d’Italia al tesoro; le 
imprese nazionalizzate al mini¬ 
stero dell’industria, le PP.SS. 
al ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali ecc.). Caratteri¬ 
stica del ministero delle PP. 
SS. è quella di contare di 
per sé quasi nulla. In molte 
vicende anche gravi si è in¬ 
tuito che il ministro in cari¬ 
ca forse aveva appreso le no¬ 
tizie dalla stampa (non ha del 
resto l’on. Colombo, nel suo 
campo, ammesso di recente 
la stessa cosa?). 

Si può dunque dire che qua¬ 
si nessun rapporto corretto 
vi è tra imprese a Partecipa¬ 
zione statale e Governo, il che 
non vuol dire che non ve ne 
siano di scorretti, anzi. Il 
rapporto delle imprese pub¬ 
bliche con l’esecutivo, in pra¬ 
tica il rapporto che i singo¬ 
li enti di gestione, o addirit¬ 
tura singole finanziarie, han¬ 
no con segmenti del governo, 
facenti capo alle diverse cor¬ 
renti o sottocorrenti democri¬ 
stiane; perciò il sistema è nel 
suoi equilibri profondamento 
influenzato dalle vicende in¬ 
terne alla DC e a sua volta 
tende a influenzarle. Così si 
sacrificano vere capacità im¬ 
prenditoriali ed il patrimonio 
immenso di intelligenza e 
creatività di tanti operai e tec¬ 
nici, e quello che potrebbe 
esser un poderoso strumento 
per trasmettere impulsi di 
sviluppo nella società diven¬ 
ta veicolo di corruzione nel 
nostro sistema politico. Per 
gli stessi imprenditori privati 
naturalmente non per quelli 
die come Umberto Agnelli cer¬ 
cano di stabilire con la DC 
rapporti analoghi a quelli di 
Cefis, nulla esiste di più peri¬ 
coloso che un sistema di im¬ 
prese pubbliche che a parole 
si proclama uguale a quelle 
private e usa poi il rapporto 
clientelare con la DC per in¬ 
tervenire indiscriminatamente 
in ogni campo. 

Ogni riforma deve partire 
dunque dalla necessità di of¬ 
frire chiarezza di orientamen¬ 
to alle imprese e garanzie di 
correttezza per la società ri¬ 
spetto all’operare degli stru¬ 
menti di intervento dello sta¬ 
to nell’economia; e questo può 
ottenersi solo con un con¬ 
trollo democratico del Parla¬ 
mento, cui corrisponda una 
responsabilità collegiale del 
governo. 

Nessuno e tanto meno 1 co¬ 
munisti hanno mal proposto 
di fare svolgere al Parlamento 
un controllo amministrativo 
sulle imprese pubbliche, ma 
un controllo reale sugli indi¬ 
rizzi. sulle cui forme e mo¬ 
dalità la discussione resta a* 
perta. Per quanto riguarda le 
PP.SS. è tempo di passare 
dalla « dottrina dell’equiva¬ 
lenza » alla teoria della diffe¬ 
renza. Si tratta di definire e 
perciò delimitare l compiti di 
queste imprese, tenendo conto 
del fatto che, proprio per¬ 
chè pubbliche, esse possono 
operare sopratutto in quei 
campi dei quali gli effetti sul¬ 
lo sviluppo possono misurar¬ 
si anche con quei benefìci dif¬ 
ficili da contabilizzare in bi¬ 
lancio e che. in termini di 
innovazione, allocazione na¬ 
zionale delle risorse, si tra¬ 
smettono al sistema econo¬ 
mico e perciò anche alle im¬ 
prese private dell’agricoltura 
e dell’industria. 

Questo indirizzo richiede di 
mantenere, entro i criteri e 
gli orientamenti definiti dal 
potere democratico, l’autono¬ 
mia imprenditoriale con i suoi 
attributi di creatività e co¬ 
raggio e rispettare criteri di 
efficienza anche se essi pos¬ 
sono non essere uguali a quel¬ 
li delle imprese private. In 
questa prospettiva indicata 
nel programma elettorale del 
PCI si collocano poi le pro¬ 
poste che riguardano la for¬ 
mazione di una commissione 
intcrcamerale di controllo, la 
chiara finalizzazione a pro¬ 
grammi di investimento pre¬ 
cisi dell’aumento del fondi di 
dotazione, la fissazione di 
i criteri per le nomine che 
poi dovranno essere sottopo¬ 
ste al giudizio del Parlamento. 

Silvano Andriani 


Nel confronti della prospet¬ 
tiva di un mutamento del 
quadro politico in Italia, i 
principali « santuari » dell’e¬ 
conomia capitalistica si stan¬ 
no mostrando molto più 
« pragmatici » e molto meno 
« ideologici » e «manichei» di 
quanto molti, nel nostro pae¬ 
se. non si aspettassero. 

A parte, infatti, certe rea¬ 
zioni virulente che il gover¬ 
no francese ha già avuto in 
queste settimane in quanto 
ha ritenuto che alcune espor¬ 
tazioni italiane potessero dan¬ 
neggiare alcune importanti 
produzioni francesi, per 11 re¬ 
sto, l’atteggiamento degli al¬ 
tri ambienti Industriali e fi¬ 
nanziari, specialmente In In¬ 
ghilterra ed in Germania, ap¬ 
pare sostanzialmente guidato 
da una certa cautela. La li¬ 
nea di condotta prevalente 
sembra ispirarsi più alia at¬ 
tesa nei confronti di quello 
che farà un governo a parte¬ 
cipazione comunista piuttosto 
che alla decisione di prende¬ 
re essi, per primi, eventuali 
misure di «difesa » o di ri¬ 
torsione. Può darsi che si 
tratti di una linea di con¬ 
dotta molto contingente, ma 
essa dice che, almeno in 
questa fase, dall'estero non 
vengono molti appigli a quel¬ 
le forze che, in Italia, vor¬ 
rebbero e vogliono fare del 
terrorismo 

Cautela, dunque e anche 
un certo imbarazzo a lasciar- 


, si andare a pesanti afferma- 
i zioni che, suonando come in- 
1 gerenza negli affari interni di 
un altro stato, potrebbero 
creare problemi agli stessi 
rapporti economici. Questa 
cautela, del resto, si spiega 
alla luce di quelli che sono 
già oggi i legami tra la eco¬ 
nomia italiana e quella de¬ 
gli altri paesi, specialmente 
europei. All’inviato del Cor¬ 
riere della Sera, un espo¬ 
nente del mondo bancario te¬ 
desco ricordava un dato mol¬ 
to preciso: un operalo tede¬ 
sco su tredici lavora per le 
esportazioni in Italia. Even¬ 
tuali misure di « rappresa¬ 
glia » avrebbero dunque ef¬ 
fetti disastrosi almeno in una 
duplice direzione. Analoghe 
considerazioni ispirano mol¬ 
ti dei commenti degli am¬ 
bienti finanziari inglesi: « E- 
scludo — ha detto 11 diretto¬ 
re di un grande istituto di 
credito inglese con filiali an¬ 
che in Italia — che si pen¬ 
si a seguire, nel caso di un 
successo del PCI la tattica 
della guerra bruciata, del tan¬ 
to meglio tanto peggio, ne¬ 
gando aiuti all'Italia ». In 
realtà — ed è questa l'im¬ 
pressione che si ricava leg¬ 
gendo le corrispondenze de¬ 
gli inviati — nessuno crede 
che l’Inghilterra possa per¬ 
dere un partner commercia¬ 
le con il quale ha un in¬ 
terscambio per oltre 2000 mi¬ 
liardi di lire all’anno. 


La questione — dunque — 
non è affatto puramente « i- 
deologica »: l’integrazione del¬ 
l’economia italiana in quella 
europea e Internazionale è 
dimostrata anche dal fatto 
che le nostre esportazioni 
superano il 25 per cento dei 
reddito nazionale e le im¬ 
portazioni hanno un valore 
pressoché analogo. Ma a que¬ 
sti valori dello scambio com¬ 
merciale. occorre aggiungere 
la consistenza degli investi¬ 
menti diretti fatti In Italia 
da società straniere sia dei 
paesi CEE che degli USA. Si 
tratta di cifre abbastanza con¬ 
sistenti. che si sono mante¬ 
nute tali anche nel corso del 
’75, quando abbiamo assisti¬ 
to ad un notevole disimpe¬ 
gno di molte di queste mul¬ 
tinazionali. sin europee (Ley- 
land. Tomson) sia americane 
(Torrington). 

La cifra degli investimenti 
fatti nel ‘75 è di gran lun¬ 
ga superiore a quella dei di¬ 
sinvestimenti: 692 miliardi la 
I prima. 279 miliardi la secon¬ 
da. La differenza, pari a 412 
miliardi di lire, è la cifra 
netta investita da impren- 
i ditori esteri nel nostro paese 
nel corso del ’75 (di cui 104 
miliardi nel solo settore mec¬ 
canico). Certamente, in sen¬ 
so assoluto , non si tratta di 
cifre rilevantissime, ma in o- 
gni caso segnano una presen¬ 
za in aumento nel nostro 
paese, anche durante una fa¬ 


se, come il '75. caratterizza¬ 
ta da una grave recessione 
economica e da forti tensio¬ 
ni sociali. Ma se molte di 
queste multinazionali hanno 
abbandonato l’Italia nel cor¬ 
so del ’75, contribuendo ad 
aggravare la tensione sociale 
l’hanno fatto per motivi non 
connessi alla loro presenza 
in Italia, bensì a processi 
di ristrutturazione che stava¬ 
no investendo l’economia ca¬ 
pitalistica a livello mondia¬ 
le. 

SI assisterebbe ad un «e- 
sodo» dall’Italia di questi in¬ 
vestimenti esteri, ad una cor¬ 
sa al disinvestimento, nel ca¬ 
so in cui vi sarà un muta¬ 
mento nel quadro politico? 
La risposta non può consiste¬ 
re naturalmente in un sempli¬ 
ce si o in un semplice no. 
Passiamo però ricordare che 
alcuni esponenti dell’industria 
e della finanza internaziona¬ 
le alcune risposte le hanno 
già date. II presidente del¬ 
la camera di commercio i- 
talo americana ha afferma¬ 
to che non vi è « alcuna 
precisione a continuare ad 
investire in Italia »: analoga 
affermazione è venuta dal pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio italo-tedesca. Molta ac¬ 
qua. come si vede, viene con¬ 
tinuamente gettata sul fuoco 
del terrorismo economico. 

Lina Tamburino 


Una conferenza sul Mez¬ 
zogiorno sarà organizzata 
entro la fine di quest'an¬ 
no, forse a Maratea o in 
Sardegna, per discutere I 
temi più rilevanti di tut¬ 
ta la problematica meri¬ 
dionale. La decisione è 
stata presa nei giorni scor¬ 
si dal rappresentanti di 
cinque regioni meridiona¬ 
li riunitisi nella sede ro¬ 
mana della regione Sarde¬ 
gna per discutere la leg¬ 
ge per il Mezzogiorno di 
recente approvazione. 

La riunione era stata 
convocata per esaminare 
alcuni specifici problemi: 
anzitutto, la nomina del 
consiglio di amministra¬ 
zione deila Cassa per il 
Mezzogiorno del quale do¬ 
vranno far parte, tra gii 
altri, nove rappresentanti 
delie regioni; in secondo 
luogo, l’elezione del comi¬ 
tato interregionale. Dallo 
esame di questo secondo 
argomento è emersa l’op¬ 
portunità di allargare in 
seno al comitato la rap¬ 
presentanza a tutti i par¬ 
titi costituzionali. 

Le regioni meridionali 
hanno deciso di riconvo¬ 
carsi entro la prima de¬ 
cade di giugno per prose¬ 
guire l'esame dei proble¬ 
mi posti dalla legge per 
il Mezzogiorno. 


Tassi di attivila' in alcuni paesi 
capitalistici 

(forze di lavoro su popolazione complessiva) 

48,9% 

il ..... 
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Le scadenze erano 30 aprile e 24 maggio 

Le banche tardano 
a versare le 
imposte riscosse 

Il ministro Stammati esprime « fiducia » ma non 
è in grado di fornire i risultati dell’autotassazione 
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L’ITALIA ALL’ULTIMO IKJSTO-^frr.S^SSlS^" »? 

porto tra le forze di lavoro e la popolazione complessiva) in alcuni paesi capitalistici. 
L'Italia, come si vede, presenta il tasso più basso, anche rispetto a paesi quali il Porto¬ 
gallo e la Spagna meno sviluppati industrialmente ma nei quali esiste una rilevante quota 
di forza lavoro impegnata nel settore agricolo. 


La lira ha subito perdite su dollaro e franco svizzero 

Speculazioni sulla sterlina 
scuotono i mercati valutari 

Origine politica delie fughe di capitali dall'Inghilterra e dell'uso sempre più largo delia 
valuta svinerà come « moneta rifugio » - Smentita della Banca d'Italia sulle riserve 


Forti pressioni sulla sterli¬ 
na e sul franco svizzero, una 
vera e propria mini-tempesta 
monetaria intemazionale, si 
sono riflesse ieri anche sulla 
lira il cui cambio ha ceduto 
sul dollaro USA (risalito a 
847 lire) e sul franco (a 351 
lire). Nel confronti della ster¬ 
lina la lira ha migliorato quo¬ 
tando a 1454. 

Nei giorni scorsi erano ap¬ 
parse alcune nubi dall’evolu¬ 
zione della situazione negli 
Stati UnitL L’aumento dei tas¬ 
si d'interesse sul dollaro, con¬ 
seguenza di un tentativo di 
freno all’inflazione da parte 
del governo statunitense, ave¬ 
va in effetti depresso la bor¬ 
sa valori di New York e crea¬ 
to un certo nervosismo nei 
mercati finanziari che si è ri¬ 
flesso anche in qualche spunto 
di tesaurizzazione, con un lie¬ 
ve aumento del prezzo del¬ 
l’oro. La situazione statuniten¬ 
se, per la quale le princi¬ 
pali fonti continuano a pre¬ 
vedere una « evoluzione 
al bello» con aumento del 
prodotto nazionale superiore 
alla media dei paesi indu¬ 
striali. resta una incognita. 
La tempesta tuttavia si è sca¬ 
tenata nuovamente a partire 
dalla sterlina, moneta già 
svalutata del 30% da! 1971 
e generalmente ritenuta sot¬ 
tovalutata al pari della lira 
italiana. 

L’attacco alla sterlina, sce¬ 
sa a 1,7 per dollaro Usa, è 
tanto più sorprendente in 
quanto negli ultimi giorni la 
stampa conservatrice intema¬ 
zionale si è sbracciata di elo¬ 
gi per due « risultati » del go¬ 
verno laburista: l’intesa p^r 
la limitazione dei salari (in 
modo da creare il clima fa¬ 


vorevole alle nazionalizzazio¬ 
ni dei cantieri e dell’industria 
aeronautica) e il migliora¬ 
mento della bilancia commer¬ 
ciale. La bilancia inglese, fra 
l’altro, è favorita dalla cre¬ 
scente estrazione di petrolio 
dal mare del Nord, la quale 
porterà entro due-tre anni al¬ 
l’autosufficienza e quindi ad 
una situazione di attivo strut¬ 
turale nei rapporti con l’este¬ 
ro. 

Il ritiro di fondi in sterli¬ 
ne daH’Inghilterra. iniziato 
tre mesi fa, prosegue ugual¬ 
mente per iniziativa degìi 
stessi finanzieri inglesi ma 
anche dei loro depositanti 
esteri. L’Inghilterra è colpita 
da una fuga di capitali sen 
za precedenti che ha di mi¬ 
ra, probabilmente, non solo 
l’interesse immediato a lucra¬ 
re sui mutamenti di cambio 
ma anche la volontà di eser¬ 
citare una pressione sul ga 
verno laburista accusato di 
perseguire un controllo trop 
po esteso sulle princi¬ 
pali branche dell'industria. 

Uno dei risultati, è il gon¬ 
fiamento esorbitante del fran¬ 
co svizzero acquistato in mas¬ 
sa non solo da tesaurizzatori 
ma anche da normali opera¬ 
tori che vogliono entrare in 
possesso di moneta « sicura =. 
C'è anche chi vende dollari 
per comprare franchi. La 
Svizzera ha posto ostacoli al¬ 
l'afflusso di depositi esteri — 

I depositi a risparmio oltre 1 
20 mila franchi sono grava¬ 
ti del 10% — ma le misure 
finora prese non sono riusci¬ 
te a porre un freno ad una 
spinta alla rivalutazione che 
ha effetti negativi per la pro¬ 
duzione. La Svizzera comin¬ 


cia a pagare, in questo mo¬ 
mento. l'errore di perseguire 
una politica da « paradiso fi¬ 
scale». con agevolazioni agli 
imboscatori di capitali 
ed evasori di tutti i paesi e 
di tutte le risme. Potrebbe 
darsi che la crisi attuale ma¬ 
turi un atteggiamento più fa¬ 
vorevole verso la cooperazio¬ 
ne con i paesi vicini in tema 
di sorveglianza sulle società 
di comodo, di indagini sulle 
evasioni fiscali e sui movi¬ 
menti di capitali. 

Il gonfiamento del franco 
svizzero, fra l'altro, rafforza 
le fughe di capitali dall’Ita¬ 
lia. Ieri, pur mancando co¬ 
municazioni ufficiali, si dava 
per certo che la Banca di 
Italia chiederà a luglio il rin¬ 
novo del credito della Ban¬ 
ca centrale tedesca occiden¬ 
tale per 500 milioni di dol¬ 
lari. Ciò anche se vi sono 
sintomi di un temporaneo mi¬ 
glioramento degli scambi con 
l'estero rispetto ai primi quat¬ 
tro mesi di quest'anno. Ieri 
la Confindustria ha diffuso 
la previsione di un aumento 
della produzione industriale 
del 5,6% nel trimestre apri- 
Iegiugno basato in misura 
prevalente sulle esportazioni. 

La Banca d’Italia ha smen¬ 
tito ieri notizie di agenzia 
circa una riduzione preoccu¬ 
pante delle riserve. Per le 
esigenze immediate, d'altra 
parte, la Banca d’Italia do¬ 
vrebbe poter contare sugli 
accordi di credito a breve 
in essere con le principali 
banche centrali: il lancio di 
voci allarmistiche, comunque 
cauzionate, segnala resisten¬ 
za di ambienti disponibili per 
manovre irresponsabili. 


1 I cittadini hanno finito di 
pagare l’autotassazione il 24 
maggio ma le banche fino a 
martedì non avevano versa¬ 
to una lira allo Stato. Utiliz¬ 
zando una legge del 1948, la 
quale stabilisce il rinvio auto¬ 
matico dei pagamenti per le 
scadenze di sabato, i cinque 
giorni di tempo dati alle ban¬ 
che per effettuare i versa¬ 
menti sono cosi raddoppiati. 
Analoga sottigliezza non è 
stata usata per stabilire la 
decorrenza dei cinque giorni 
previsti dalla legge. Il con¬ 
tribuente che abbia versato le 
imposte il 15 aprile, infatti, 
ha regalato alle banche un 
mese e mezzo di valuta: pro¬ 
vatevi a chiedere ad una 
banca un prestito per un me¬ 
se e mezzo e sentirete quale 
tasso d'interesse vi chiederà 
La prima scadenza per la 
autotassazione era il 30 apri¬ 
le. La proroga al 24 maggio 
non è dunque avvenuta sol¬ 
tanto nell’interesse del contri¬ 
buente poiché entro il 30 apri- 
. le un gran numero di citta¬ 
dini aveva già versato le im¬ 
poste col risultato, quindi, di 
consegnare qualche centinaio 
di miliardi gratuiti alle ban¬ 
che. Nell'emettere decreti di 
proroga sembra che il mini¬ 
stro delle Finanze abbia di¬ 
menticato di precisare che le 
imposte incassate dovevano 
essere versate allo Stato. Le 
banche, infatti, già ricevono 
una congrua percentuale sul¬ 
le imposte incassate, onerosa 
per Io Stato a fronte del pic¬ 
colo servizio reso; non c’è ra¬ 
gione di concedere altre age¬ 
volazioni. Sta di fatto che il 
ministro delle Finanze, Gae¬ 
tano Stammati. oggi non è 
in grado di rendere conto al 
Paese dei risultati dell'auto- 
tassazione a due mesi dall’i- 
nizio. In cambio, le agenzie 
hanno diffuso alcune dichia¬ 
razioni di Stammati in cui 
esprime una « fiducia » sen¬ 
za riserve nelle banche. 
Quando si legge nella stessa 
relazione della Banca d'Italia 
che questo stesso istituto de¬ 
ve ancora definire col fisco 
le imposte di quattro anni, 
ed ha accantonato ben 84 mi¬ 
liardi che presumibilmente 
dovrebbero già essere nelle 
casse dell’Erario, c’è da do¬ 
mandarsi che genere di tuto¬ 
ri abbia l'interesse pubblico 
rei ministri della DC. Non 
esiste infatti istituto banca¬ 
rio privo di .i colpe» fisca¬ 
li; ma il ministro delle Fi¬ 
nanze « ha fiducia ». 


Comitato 
per il credito 
ad uso de ? 


E' vero che il ministro per 
il Tesoro sta preparando un 
Comitato interministeriale 
per il credilo e risparmio ai 
fini elettorali? Il CICR, que¬ 
sto « eterno notaio » dei fat¬ 
ti e misfatti della politica del 
Tesoro non si riuniva da al¬ 
cuni mesi ed oggi è convo¬ 
cato d'urgenza ne! giro di 48 
ore. Alla base della convoca¬ 
zione non vi è nessuna preoc¬ 
cupazione per la grave si¬ 
tuazione economica, bensì so¬ 
prattutto una preoccupazio¬ 
ne della DC per il proprio 
elettorato (analoga a quella 
dello scorso anno quando fu¬ 
rono ripartiti oltre 200 spor¬ 
telli). 

Giudichiamo infatti cliente¬ 
lismo elettorale procedere a 
15 giorni dalle elezioni alla 
nomina degli organi direttivi 
delle banche: cosi come giu¬ 
dichiamo analogo clienteli¬ 
smo l'adozione di nuovi vin¬ 
coli di portafoglio per le 
banche. 

Colombo non è forse sod¬ 
disfatto della presenza de¬ 
gli attuali pseudo banchieri 
de nel sistema e delle ribal¬ 
derie finora compiute alla 
Cassa di Risparmio di Roma, 
al Banco di Milano, al Ban¬ 
co di Roma, alla Cassa Ru¬ 
rale di Illusomeli ecc per no¬ 
minarne altri nrima che sia¬ 
no definiti criteri di nomina 
da parte del Parlamento? E 
ritiene forse te considerazio¬ 
ni del Governatore, di ap¬ 
pena tre giorni fa, che stig¬ 
matizzavano l'eccesso dei vin¬ 
coli per le banche . delle opi¬ 
nioni espresse ad un incon¬ 
tro mondano, anziché davan¬ 
ti a! Paese? 

Vogliamo ricordare a Co¬ 
lombo e alla DC la grave re¬ 
sponsabilità che essi si as¬ 
sumono. a far adottare a un 
governo che deve gestire la 
ordinaria amministrazione ot¬ 
ti di aperta violazione del 
principio dello Stato di dirit¬ 
to. Per questo mentre chie¬ 
diamo di soprassedere a tali 
abusi ricordiamo anche loro 
che il 20 giugno saranno chia¬ 
mali a rendere conto davanti 
al Paese di tutti questi atti 
di «rinnovamento ». 


in breve 


□ FORTE RINCARO DEL LEGNO PER CARTA 

I prezzi delia cellulosa per la produzione di carta stanno 
aumentando vertiginosamente aH’estero. da cui l'industria 
italiana dipende per il 90%. L’esborso valutario, di 300 mi¬ 
liardi nel 1975. potrebbe salire quest’anno a 500. Si tenga 
presente che ai nuovi prezzi la produzione di cellulosa di¬ 
viene conveniente anche a partire da! legname dei boschi 
cedui diffusi in Italia e sarebbe, comunque, ottenibile con 
limitate riconversioni colturali. 

i 

□ FRENATA LA PRODUZIONE DELL'ACCIAIO 

Negli ambienti delia Comunità economica europea si os¬ 
serva che alla ripresa della domanda di acciaio non corri¬ 
sponde un miglioramento adeguato della produzione. I gruppi 
dell’acciaio dell'Europa occidentale starebbero cercando di 
ridurre le scorte, creando una rarefazione sul mercato, per 
lanciare un poderoso aumento dei prezzi. La « protezione » 
dalla concorrenza estera agevolerebbe il giuoco inflazio¬ 
nistico. 


Lettere 
all' Unita' 


E* la DC che 
ci ha fatto 
scappare all’estero 

Caro direttore, 

sono all’estero da sette me¬ 
si e purtroppo qui nel nord 
dellTnghllterra non arrivano 
/"Unità e altri giornali quoti¬ 
diani. Devo purtroppo accon¬ 
tentarmi di leggere ogni tan¬ 
to in lingua italiana un setti¬ 
manale sul quale scrive quel- 
l’indro Montanelli il quale 
non fa altro che predicare 
l'anticomunismo (deve essere 
proprio un /issato...). Recen¬ 
temente ha scritto che se il 
20 giugno i comunisti andran¬ 
no al potere, agli italiani non 
resterà che scegliere tra due 
strade: o correre sotto le lo 
ro bandiere oppure scappare 
all'estero. 

Vorrei ricordare che già in 
tanti siamo scappati all’este¬ 
ro, non certo per la paura del 
comuniSmo bensì per po¬ 
ter guadagnare il pezzo di 
pane che la DC non è stata 
capace di darci in trent’anni 
di governi: trent’anni di pro¬ 
messe, di inganni e di scan¬ 
dali, ed ora alle soglie di 
una crisi che pare non ave¬ 
re via d'uscita. Desidero di¬ 
re che molti di quelli che so¬ 
no scappati, aspettano pro¬ 
prio che la DC se ne rada 
per poter tornare in Italia. 

FRANCO SANNA 
(Preston L. - Inghilterra) 


Le pratiche 
che vanno avanti 
col rallentatore 

Caro direttore. 

ho letto sull Unità la lette¬ 
ra del dott. Scardigli dell’EN- 
PAS il quale diceva che il 
dott. Cosentino potrà entrare 
in possesso della sua liqui¬ 
dazione di parecchie decine 
di milioni fra un paio di me¬ 
si. E ’ giusto che fra due me¬ 
si quel signore venga liqui¬ 
dato. 

lo sono andato in pensione 
dopo 42 anni di servizio usu¬ 
fruendo detta legge 335 il i* 
marzo 1971, e non avendo cer¬ 
to la qualifica del dott. Co¬ 
sentino attendo ancora parte 
della liquidazione (svalutata). 
Non ti sembra che si faccia¬ 
no sempre due pesi e due 
misure? Non voglio certo met¬ 
termi alla pari col dott. Co¬ 
sentino. per carità. Egli avrà 
tanto più bisogno di me. non 
Io metto in dubbio, dato che 
io ho sempre lavorato come 
infermiere presso l’ospedale 
civile di Rimini. Ma penso 
proprio che certe ingiustizie 
debbano essere cancellate: in¬ 
sieme alle altre, cancelliamo 
anche questa il 20 giugno. 

GERMANO MELUCCI 
. (Rimini - Forlì) 


Caro direttore, 
sono andato in pensione il 
1‘ febbraio 1975 col grado di 
capo stazione superiore delle 
F.S. e ho ricevuto la pensio¬ 
ne monca, dopo tre mesi, sen¬ 
za il decimo pensionabile di 
cui alla legge n. 22 del 12 feb¬ 
braio 1974 e la buonuscita sen¬ 
za il computo degli anni di 
servizio prc-ruolo di cui alla 
legge 13/1968. Le domande per 
il riconoscimento sono stale 
presentate rispettivamente il 
22 maggio 1974 e il 30 aprile 
1973. comunque entro i termi¬ 
ni della mia quiescenza. So¬ 
no passati ormai tre lunghi 
anni e nessun provvedimen¬ 
to è venuto alla luce. Poi il 
28 agosto 1975 ho ricevuto la 
comunicazione della mia pro¬ 
mozione al grado superiore 
con decorrenza retroattiva dal 
primo gennaio 1974 e quindi 
si è messa in moto la rifor¬ 
ma della pensione e della buo¬ 
nuscita: non è certo consolan¬ 
te che. mentre scrivo, siamo 
già a fine maggio 1976 e nes¬ 
suna schiarita si vede all’oriz¬ 
zonte circa la definizione di 
questi provvedimenti. 

Insamma, io avanzo dallo 
Stato, nell'arco di tre anni, 
oltre tre milioni di lire. Si di¬ 
ce — e non io rilero per 
amor di polemica — che l'ex 
segretario generale della Ca¬ 
mera riceverà entro due mesi 
i suoi 230 milioni di buonusci¬ 
ta (sono affermazioni del ca¬ 
po dell’Ufficio stampa dello 
ENPAS). Ora chiedo perchè 
non si ra in fretta anche 
quando si tratta di liquidare 
le pensioni e le buonuscite di 
piccole entità per i personag¬ 
gi « più piccoli ». 

LUIGI NOBILE 
(Milano) 


Gli allievi 
dell’Accademia «li 
Sanità militare 

Egregio direttore, 

siamo aspiranti ufficiali, 
cioè allievi ufficiali dell'Acca¬ 
demia di Sanità militare 
(ASMI) che hanno già supe¬ 
rato il biennio di Medicina. 
Abbiamo firmato, superato il 
biermio, per un periodo di 
9 anni (ferma volontaria): 
all'atto della laurea questa 
firma decadrà e dovremo fir¬ 
mare. nella migliore delle ipo¬ 
tesi. per altri 8 anni. Al con¬ 
trario delle altre Accademie, 
come quella di Modena o di 
Polizia o della Finanza o così 
ria, dopo aver superato il 
biennio ci troviamo: 

— senza uno stipendio ma 
con un assegno mensile che, 
con gli ultimi aumenti che 
sono spettati a tutti meno che 
a noi. corrisponde sì e no ad 
un sesto di quello di un sot¬ 
totenente: 

— senza un'assistenza mu¬ 
tualistica di qualsivoglia ge¬ 
nere. cosa che, quantomeno, 
rappresenta un paradosso in 
un’Accademia di Sanità mili¬ 
tare: 

— senza nessun grado nella 
scala gerarchica, ma con una 
fantomatica qualifica che è 
stata « riesumala » dalle sof¬ 
fitte polverose del ministero, 
a solo uso e consumo della 
nostra beneamata istituzione. 

In parole povere, abbiamo 
tutti i doveri di un ufficiale 


e tutti i diritti di un soldato 
di leva. Diciamo che siamo 
I « cugìncttl poveri » dei sot¬ 
totenenti usciti da tutte le 
altre Accademie. 

Ed ora riferiamo un singo¬ 
lare episodio. La maggior par¬ 
te di noi è più che maggio¬ 
renne e frequenta l'Università, 
con esito più o meno soddi¬ 
sfacente, già da fmrecchi anni; 
oltre ciò, se siamp entrati a 
far parte di quesìb organismo 
è stato per renderci più o 
meno autonomi, se non in 
certi casi ìndipendenti, dal 
nucleo familiare. In questi 
giorni, invece, pare che il so¬ 
lito « cervello » che pensa e 
prevede tutto abbia ritenuto 
opportuno spedire una bella 
letterina ai genitori di ognu¬ 
no di noi, a nostra insaputa, 
in cui si specificano gli esami 
sostenuti e si esorta i genitori 
dei più « somari » a fare una 
azione di convincimento sui 
propri « bambini » al fine di 
indurli a studiare coti maggior 
lena. 

Ora, cosa credete che pos¬ 
sano (are i genitori di un 
figlio iscritto agli ultimi anni 
di Medicina, che ha almeno 
i suot 23 o 24 anni? Che uti¬ 
lità può avere un provvedi¬ 
mento di questo genere? 

Per quanto riguarda noi, 
probabilmente ci metteremo 
a piangere, versando lacrimo¬ 
ni sulla nostra divisa, quando 
verrà il nostro genitore a to¬ 
glierci per punizione i cioc¬ 
colatini. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo 

di aspiranti ufficiali 


La gente pulita 

VINCENZO PILOTO (Con- 
tigliano - Rieti): « In questa 
campagna elettorale mi piace¬ 
rebbe vedere un manifesto co¬ 
sì concepito: ”Chi ritiene di 
non avere interessi in comune 
con i petrolieri, con Agnelli » 
con Lauro voti comunista”. 
Un altro potrebbe essere que¬ 
sto: *’ E' vero che il Partito 
comunista rappresenta un pe¬ 
ricolo, ma solo per coloro 
che rubano, per coloro che 
portano i miliardi alVestero"». 

ALFREDO MALPEZZI (For¬ 
lì): « Fatifani vuol fermare la 
storia ma non cl riuscirà. Tra 
l'altro. Pantani è uno di quel¬ 
li che ha voluto votare per il 
fascista Saccucci affinché non 
fosse incriminato. E ora Sac¬ 
cucci fa i comizi con la pisto¬ 
la in mano, spara sulla gente, 
scorrazza in macchina per i 
paesi uccidendo la genie che 
studia e che lavora, che rap- 
prcscnla la parte d’Italia pu¬ 
lita e onesta ». 


Ringraziamo 
quest» lettori 


Ci è Impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Voglinmo tuttavia assi¬ 
curare j lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Romano PEDRAZZO, Sorde- 
volo; Carlo PONTANINI. Co¬ 
mo; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano; Amerigo FORNARI. 
Catania; Sandro EONFIGLIO- 
LI, Bologna; Vittorio ERCO¬ 
LI, Monza; Nino DE AN- 
DR EIS, Badalucco; N. LI* 
GNETTI, Genova; Manlio 
CUCCHINE Udine; Gaetano 
L., Arco; Maria Grazia SPI¬ 
NELLI BORRETTO, Offen 
bach (ci manda un iungo ed 
interessante articolo sul « Be¬ 
rufsverbot »); Bruno TOSI. S. 
Martino in Rio {«Una delle 
tante azioni più indigeste in 
Ircnt’anni di codesto governo 
rimane il rinnovarsi continuo 
di piccoli e grossi scandali, in 
ogni settore della vita pubbli¬ 
ca c privala, a ogni gradino e 
in ogni contrada. Intanto, in 
nome del dio denaro, si in¬ 
quina e si distrugge, si am¬ 
morba l’aria, si sovrastano le 
coscienze, si commettono ogni 
sorta di crimini e di nefan¬ 
dezze »). 

Dario BARALDI, Chiavari 
(« I pensionati del pubblico 
impiego sollecitano l'attuazio¬ 
ne della legge n. 176 del 26 
aprile relativa al collegamento 
delle pensioni del settore pub¬ 
blico alla dinamica delle re¬ 
tribuzioni del personale in at¬ 
tività di servizio »): Etisie 
CONTU. Parigi («L’istituzio¬ 
ne prefettizia è ormai supe¬ 
rata: tra l’altro, eliminandola, 
ne verrebbe un notevole ri¬ 
sparmio per l’erario, che va 
avemti grazie al sudore dei 
lavoratori»): Salvatore SAN- 
TANGELO, Quinto di Treviso 
(« Anch'io auspico che venga¬ 
no aumentate le pagine di cro¬ 
naca dell'Unità per le edizio¬ 
ni che vanno nel Meridione»): 
Elso D.N. («Gli invalidi del 
lavoro con grandi sacrifici de¬ 
tono ancora andare a lavora¬ 
re. E poi. con il cumulo del¬ 
le pensioni e del salarlo, si ve¬ 
dono rapinare dal fisco quel¬ 
lo che si sono onestamente 
guadagnati »). 

Giuseppe CULASSO. Sai uz¬ 
zo (denuncia le discriminazio¬ 
ni operate dalla legge 336 per 
gli «ex combattenti, ex de¬ 
portati e partigiani ai quali 
renne fatta la concessione di 
sette anni di maggior servizio 
per le pensioni, ma limitata- 
mente per gli statali, negan¬ 
dola invece a tutti gli altri »); 
Ciro DI LORENZO, Napoli 
(«E’ sfata messa in circola¬ 
zione l'immagine di una ma¬ 
donnina in cui si invitano t 
fedeli a pregare per la liber¬ 
tà del popolo russo. Forse 
vorrebbero portare anche in 
quel Paese le libertà della no¬ 
stra DC, con tutti i suoi scan¬ 
dali. le corruzioni, i ladrocini, 
la delinquenza che hanno ca¬ 
ratterizzato i trent’anni di 
malgoverno de?»): Antonio 
ESPOSITO, Soccavo («La ca¬ 
sa è una conquista sociale, è 
un diritto civile. Occorrereb¬ 
be congelare gli illeciti arric¬ 
chimenti per investirli per le 
costruzioni popolari »). 
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Immensa folla 
all’incontro 
della Villette 


Accanto ai lavoratori francesi migliaia 
di emigrati italiani, spagnoli e porto¬ 
ghesi - Una manifestazione che ha 
espresso istanze e aspirazioni che ven¬ 
gono da tutta l’Europa - Gli incontri di 
Berlinguer con la stampa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3 

Una folla immenso, diffi¬ 
cilmente calcolabile, ma in 
ogni caso calcolabile soltanto 
per decine di migliaia, ha 
riempito a partire dalle 18 di 
questa sera e via via sempre 
più fittamente la grande spia, 
nata coperta della Villette 
dove, in attesa del comizio 
di Berlinguer e Marchais. era 
stato allestito uno spettacolo 
di musiche e canzoni popo¬ 
lari. 

Il metrò della Porte de Pan- 
tin. gli autobus di linea, gli 
autocarri speciali hanno co¬ 
minciato a scaricare sotto i 
vecchi padiglioni di ferro bat¬ 
tuto. per grappoli di cento, 
duecento persone, gli abitanti 
di Parigi e della regione pa¬ 
rigina. i lavoratori italiani 
emigrati giunti dall'est e an. 
che da più lontano, dal Lus¬ 
semburgo e dal Belgio, e un 
numero considerevole di altri 
lavoratori stranieri, spagnoli, 
portoghesi soprattutto. 
Comizio, manifestazione fran¬ 
co italiana. dunque, essenzial¬ 
mente, ma anche europea, iti- 
contro di aspirazioni e di bi¬ 
sogni che sono riscontrabili 


in questa Europa dove uomi¬ 
ni e donne lavorano, lottano, 
si organizzano per una so¬ 
cietà più giusta, più demo¬ 
cratica e più libera. Manife¬ 
stazione anche di quei neo 
logismo, l’eurocomunismo — 
ma chi lo ha inventato? chie. 
deva Berlinguer stamattina 
a Jean Pierre E! Kabacii di 
radio Francia, ai rappresen¬ 
tanti della stampa italiana 
a Parigi che prima di mezzo 
giorno avevano avuto con lui 
un’amichevole conversazione 
— che per i! PCI vuol dire 
ed è «lo sforzo di trovare 
una via al socialismo che s;a 
adeguata a questa parte del¬ 
l'Europa in cui si inserisce il 
nostro Paese», per trovare 
sul piano specifico di ogni na¬ 
zione europea quei punti di 
analogia che permettono di 
delincare un cammino comu¬ 
ne verso socialismi nazionali 
che siano qualcosa di nuovo 
e di originale rispetto alle 
esperienze già fatte altrove. 

In questo senso, tra l’altro, 
il comizio è andato a! di là 
dei confini italiani e francesi 
per assumere un carattere 
appunto europeo, ben incar¬ 
nato del resto da queste mi¬ 
gliaia di nastri emigrati che 


oggi sono 1 primi veri citta¬ 
dini di un’Europa dei lavora¬ 
tori. nella misura in cut le 
loro esperienze in Francia, 
in Belgio, in Germania, in 
Svizzera hanno formato in 
essi una coscienza europea 
senza appannare il loro at¬ 
taccamento alla madre pa¬ 
tria. ai problemi e alle lotte 
dell'Italia che lavora. 

All’ingresso del padiglione 
centrale, sopra lo tribuna, ai 
due lati della grande spianata 
coperta, gli sloguns ricorda¬ 
vano il senso di questa mani¬ 
festazione senza precedenti 
por la Francia: solidarietà 
dei due popoli e dei due par¬ 
titi per la democrazia, il so 
cialisnio. la libertà; solida¬ 
rietà per costruire un'Europa 
effettivamente democrat ica ; 
comunità di obiettivi nella 
costruzione di un socialismo 
fondato .sulla democrazia. Da 
lontano, dagli ultimissimi ran¬ 
ghi di questa folla sterminata 
e fittissima, i personaggi qua¬ 
si indistinguibili sulla tribuna 
diventavano « leggibili » su un 
grande schermo che alla pa¬ 
rete di fondo li restituiva in 
dimensioni cinematografiche. 
E ai piedi e attorno alia tri¬ 
buna. centinaia di giornalisti 


italiani e francesi, america¬ 
ni. inglesi, giapponesi, cana¬ 
desi e di decine di altri Pae¬ 
si e tutte le principali sta. 
zioni radio e televisive rap¬ 
presentate a Parigi. 

Sulla stampa francese, sul 
rilievo da essa dato al comi¬ 
zio e alla presenza di Berlin¬ 
guer a Parigi, ritorneremo 
più ampiamente domani in 
sede di commento. Qui vo 
glìamo annotare che il segre¬ 
tario generale del PCI. come 
abbiamo accennato all'inizio, 
aveva concesso un'intervista 
a radio Francia, incontrato 
m modo intorniale la stampa 
italiana (il che aveva poi 
dato vita ad una conferenza 
stampa imprevista e iinprov. 
visata) e più tardi affrontato 
la televisione tiancese. cioè 
il primo programma nel qua¬ 
dro di una popolare rubrica. 
l’« Avvenimento ». Infine — 
due ore prima del comizio — 
egli aveva avuto un colloquio 
con Georges Marchais sui 
problemi (li comune interesse 
per i due partiti. Prima, in 
mattinata. Berlinguer e Se¬ 
gre avevano reso una visita 
di cortesia all'ambasciatore 
d'Italia. Malfatti. 

Alla radio e televisione fran¬ 


cesi. ai giornalisti italiani, ri¬ 
spondendo alle loro domande 
— eurocomunismo, senso di 
questo viaggio a Parigi nel 
cuore della campagna eletto¬ 
rale italiana, elezioni. Italia 
ed Europa, situazione Italia. 
,na — Berlinguer ha toccato 
in sostanza i punti chiave 
della politica interna o inter¬ 
nazionale del PCI: da! senso 
che il PCI dà alTeiiioeomu- 
nismo al come esso si colloca 
nei confronti di questa Eu¬ 
ropa che può ritrovare la par 
tecipu/ione etlettiva dell'Uà" 
lia soltanto attraverso il cani- 
biamento della sua direzione 
politica (un largo governo di 
coalizione» mentre oggi 11 no¬ 
stro Paese è praticamente as¬ 
sente o è considerato « il 
grande malato» deil'Europa 
come conseguenza del falli¬ 
mento economico e politici» 
d: trent'anni di monopolio de 
del potere. 

Nei confronti dell’Europa 
questo è il senso delia poli¬ 
tica proposta dal PCI: rom¬ 
pere i’isolamento dell'Italia o 
il suo distacco dall'Europa 
por colpa della crisi, rinno¬ 
vare la società europea attra¬ 
verso una più larga ed effet¬ 
tiva rappresentatività dei no 


poli e delle loro espressioni 
politiche in seno al Parla¬ 
mento europeo, rispettare le 
alleanze 

Ma torniamo al comizio del¬ 
la serata, alla sua atmosfera 
di passione politica, di soli, 
dartela e di amicizia. Dopo 
una introduzione di,Paul Lau¬ 
rent. della segreteria e del 
lui ligio politico del PCF. lm 
preso la parola il compagno 
Berlinguer, che ha pronun¬ 
ciato in francese ,1 suo di¬ 
scorso. spesso interrotti» da 
calorosi applausi tne diamo 
larghi estradi a parte» La 
conclusione è spettata a Geor¬ 
ges Marchais. segretario ge¬ 
nerale del PCF. che ha esor¬ 
dito esprimendo la « gioia pro¬ 
fonda e !a fierezza» con la 
anale i comunisti. ì lavora¬ 
tori. i democratici della re¬ 
gione parigina hanno accolto 
i! .segretario generale del POI 
alla vigilia di una « impor¬ 
tantissima e ditlìcile batta, 
glia elettorale» che appassio 
na e interessa tutti coloro 
(•ite in Francia aspirano f.l 
cambiamento 

Augusto Pancaldi 


Il discorso del compagno Enrico Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

nisti italiani. Vogliamo ricor¬ 
dare, in particolare — ha 
detto Berlinguer —. il con¬ 
tributo dato allo sviluppo dei 
nostri rapporti dal compagno 
Longo. presidente del nastro 
partito, del quale vi porto il 
saluto affettuoso e da! com¬ 
pagno IValdeck Rochet, alla 
cui figura di dirigente roma¬ 
nista reco l'omaggio dei co 
munisti italiani. Ricordo mi¬ 
che i tanti incontri fraterni 
e fecondi avuti col compagno 
e amico Georges Marchais « 
Parigi e in Italia negli ulti¬ 
mi anni. Questi Incontri han¬ 
no portato nel novembre scor¬ 
so a quella dichiarazione co¬ 
mune fra i nostri due part.it! 
che è stata salutata come uno 
degli atti più importanti per 
l'intero movimento operaio e 
popolare dell'Europa capita¬ 
listica. 

Dopo aver ricordato la ma¬ 
nifestazione di massa con 
Marchais a Bologna nel mag¬ 
gio 1973, Berlinguer ha po¬ 
sto la domanda: perché, cari 
compagni, questa nastra ami¬ 
cizia e cooperazione vanno 
rafforzandosi in modo cosi in¬ 
tenso e fruttuoso, tanto da es¬ 
sere considerate uno dei fat¬ 
ti salienti del momento da 
parte delle forze operaie e 
democratiche dell'Europa ma 
anche da parte di altri po¬ 
poli, governi c -Stati che so¬ 
no al contro degli affari mon¬ 
diali? 

I/u spiegazione — ha rispo 
sto — sta nel peso che di 
per sé hanno in Europa e nel 
mondo due paesi come la 
Francia e l'Italia, ma sta so¬ 
prattutto nel ruolo crescen¬ 
te elio sono venuti acquista li¬ 
tio in questi due paesi i mo¬ 
vimenti popolari, le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e due 
partiti comunisti che si ca¬ 
ratterizzano per la loro for¬ 
za. per i larghi consensi che 
hanno nella classe operaia e 
fra le masse, per la loro com¬ 
battività, per la loro politica 
unitaria e per la loro capa¬ 
cità innovativo e creativa. E’ 
un fatto che sia in Italia che 
in Francia non ci può essere 
progresso, non ci può essere 
rinnovamento reale senza che 
1 comunisti partecipino diret¬ 
tamente alla guida politica 
della società e dello Stato. 

Non siamo stati né noi né 
voi. compagni francesi — ha 
detto Berlinguer —. a conia 
re il termine di «eurocomu¬ 
nismo » con riferimento par¬ 
ticolare alle posizioni su cui 
convergono i nastri partiti. 
Ma il fatto stesso che questo 
tonnine circoli casi largamen¬ 
te sulla stampa intcrnaziona 
le e sollevi in campi diversi 
tante speranze e tanti inter¬ 
rogativi è un chiaro segno 
dell'Interesse con cui si guar¬ 
da ai nostri due partiti, al¬ 
le loro pasiz.ioni e iniziative 
nella vita politica interna e 
«ila visione che essi hanno dei 
problemi del cammino ver 
so il socialismo e dei pecu¬ 
liari caratteri che esso deve 
avere in ìvaesi come i nostri. 

Evidentemente esistono no¬ 
tevoli differenze tra la situa¬ 


zione francese e quella ita¬ 
liana e vi sono differenze nel¬ 
la storia e nelle esperienze 
dei nostri due partiti e nel 
modo con cui ciascuno af¬ 
fronta questo o quel proble 
ma. Ma ciò non sminuisce, 
ma anzi pone in risalto il si¬ 
gnificato del nostro sforzo co¬ 
mune né riduce la possibilità 
che esso dia frutti somme 
maggiori per 1 due partiti, 
ixu i due paesi, per le forze 
di progresso della Europa in¬ 
tera. 

C'è bisogno di questo — ha 
proseguito Berlinguer — per¬ 
ché i nostri due paesi e tutti 
i paesi dell’Europa capitalisti¬ 
ca sono nel pieno di una cri¬ 
si profonda e acuta. E' una 
crisi che si manifesta In mi¬ 
sura e in morti diversi nei va¬ 


ri paesi, ma che ovunque 
mette in luce le responsabi¬ 
lità. le incapacità e ormai 
il declino di ogni funzione di¬ 
rigente delle vecchie classi 
dominanti 

Come nel passato, 1 grup¬ 
pi conservatori e reazionari 
fanno ricadere il maggior pe¬ 
so della crisi sulle classi la¬ 
voratrici. sui giovani, sulle 
masse femminili, sui ceti in¬ 
termedi. E come nel passato 
vi è fra i gruppi dominan¬ 
ti chi pensa di mantenere 
ancora le leve di comando at 
laccando o minacciando i di¬ 
ritti democratici e le liber¬ 
tà all’interno dei singoli pae¬ 
si e sabotando sul piano in¬ 
ternazionale la distensione, la 
cooperaz.lone. la pacifica coe¬ 
sistenza. 


Distensione e coesistenza 
sono necessità vitale 


Ma i tempi sono cambiati, 
ha eletto il segretario genera¬ 
le del PCI. Non siamo più 
agli anni trenta quando 11 fa¬ 
scismo, già a! potere in Ita¬ 
lia. schiacciò la democrazia 
in Germania e in Spagna e 
scatenò la seconda guerra 
mondiale. E non siamo più 
nemmeno agli anni cinquanta 
quando — dopo la rottura 
della grande alleanza anti¬ 
nazista e dello alleanze de¬ 
mocratiche e popolari realiz¬ 
zatesi in vari paesi — l'Euro¬ 
pa conobbe l’oscuro, laceran- 
le periodo delia «guerra fred¬ 
da », con le divisioni che ne 
conseguirono anche nell’am¬ 
bito del movimento operaio. 

Oggi, a differenza del pas¬ 
sato. si afferma in Europa 
la realtà della distensione ed 
esistono tutte le condizioni e 
le volontà per sconfiggere le 
forze che mirano a interrom¬ 
perne il cammino. La disten¬ 
sione. la coesistenza pacifica, 
la cooperazione sono una ne¬ 
cessità vitale per tutta l’uma¬ 
nità. Noi e voi ci battiamo 
per questa causa insieme a 
tutte le forze di pace dei 
nostri paesi e del mondo. 

Ma oggi — ha detto Ber¬ 
linguer —. a differenza degli 


anni trenta e cinquanta, sono 
cambiati e cambiano anche 
i rapporti di forza tra le clas¬ 
si e i partiti ail'interno dei 
singoli paesi, a cominciare 
dalla Francia e daU'Italin. 
Cresce la combattività, la 
maturità politica e la forza 
organizzata della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. Entrano 
in campo nuove forze che vo¬ 
gliono anch’esse trasformare 
la società; sono forze conta¬ 
dine. giovanili, femminili, cul¬ 
turali. di ceto medio che so 
no oggettivamente le nuove 
alleanze della classe operaia 
e die sta a noi rendere par¬ 
tecipi e protagonista di un ge¬ 
nerale movimento rinnovato 
re. Le forze operaie, demo 
erotiche e popolari sono dun 
qtie oggi più forti di quelle 
della conservazione e della 
reazione. 

Ciò sta diventando partico¬ 
larmente evidente in paesi co¬ 
me l'Italia e la Francia. Ma 
anche in diversi altri paesi 
dell'Europa capitalistic. quel¬ 
lo che si fa avanti e viene in 
luce in modi vari e con trat¬ 
ti peculiari non è — na insi¬ 
stito Berlinguer — una spin¬ 
ta a destra, ma una spinta a 
sinistra. 


L’incontro tra le grandi 
forze operaie e popolari 


Questa realtà del tempo 
presente crea nuove passibili¬ 
tà di dialogo, di incontro e di 
azione comune tra forze ope¬ 
raie c popolari di diverso 
orientamento politico e idea 
le sia nei singoli paesi sia 
su scala europea: forze co¬ 
muniste. socialiste, socialde- 
iiioeratiche. cristiane e altre 
forze progressiste. 

Una caratteristica del vo¬ 
stro e del nastro impegno — 
ha praseguito — è la politica 
della più ampia unità, è una 
perseverante lotta per il su 
peramento delle divisioni. La 
politica unitaria, natura'.men 
te. si esprime e si attua te¬ 
nendo conto delle particolari¬ 


tà del movimento operaio e 
popolare e della situazione 
complessiva in Francia e in 
Italia. 

L'altra caratteristica che 
distingue l'azione dei nastri 
due partiti — ha aggiunto — 
è la capacità di sviluppare e 
innovare la nostra elabora¬ 
zione politica, stando saldi nei 
principi, ma non rimanendo 
prigionieri di formule o di 
esperienze superate dai tem 
pi o che si rivelano inade 
guato alle condizioni in cui 
si svolge la iotta per il so 
ci.alismo in paesi come l no¬ 
stri. 

Noi comunisti italiani, al 
pari di voi — ha espatria¬ 


to Berlinguer — slamo con¬ 
sapevoli di ciò che ha signi¬ 
ficato. per la storia de! mon¬ 
do. la Rivoluzione d’Ottobre 
e la suo vittoria. Ma le socie¬ 
tà che sono nate nell'Unione 
Sovietica, dopo quella vittoria 

— ha aggiunto —. e nello 
Oriento europeo, dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, insie¬ 
me a grandi e positive rea¬ 
lizzazioni. presentano aspetti 
ohe noi consideriamo in mo¬ 
do critico o clic comunque 
non sono applicabili in paesi 
(orno i nostri. 

Noi e voi abbiamo affer¬ 
mato che non vi sono « mo¬ 
delli » di socialismo da imi¬ 
tare. In ogni paese il mo¬ 
vimento operaio deve cerca¬ 
re la sua strada, che è ne¬ 
cessariamente diversa da 
quello di altri paesi. Ciò coni 
porta anche il riconoscimen¬ 
to e Fai formazione della pie¬ 
na indipendenza di ogni par¬ 
tito comunista. E tilt1 1 san¬ 
no quanto il PCF e il PCI 
siano stati e siano gelasi di¬ 
fensori di questo principio, 
che non contraddice lo spi¬ 
rito internazionalistico che 
anima il nostro sostegno alle 
lotte e ai movimenti di eman¬ 
cipazione e di liberazione che 
si sviluppano in ogni parte 
del mondo. 

Nella dichiarazione comune 
pubblicata nel novembre scor¬ 
so si afferma che « i due par¬ 
titi conducono la propria azio 
ne in condizioni concrete dif¬ 
ferenti e per questo fatto cia¬ 
scuno di essi realizza una 
politica che risponde ai biso 
gni e a!Ic caratteristiche del 
proprio paese ». Ma nella 
stessa dichiarazione è scritto 
clic «lottando in paesi capi¬ 
talistici sviluppati ». i nostri 
partiti «constatano che i prò 
blemi essenziali clic stanno 
loro di fronte presentano ca¬ 
ratteristiche comuni e richie¬ 
dono soluzioni analoghe». 

E si precisa poi che « i co¬ 
munisti italiani e francesi 
considerano che la marcia 
verso il socialismo e la edi¬ 
ficazione della società sociali¬ 
sta. che essi propongono come 
prospettiva nei loro paesi, de¬ 
vono realizzarsi nel quadro di 
una democratizzazione conti¬ 
nua della vita economica, so¬ 
ciale e politica II socialismo 
costruirà una fase superiore 
della democrazia e della li¬ 
bertà; la democrazia realiz¬ 
zata nel modo più completo. 

In questo spirito — prose¬ 
gue la dichiara/;onc comune 

— tutte le libertà, frutto sia 
delle grandi rivoluzioni demo¬ 
cratico borghesi e sia delle 
grandi lotte popolari di que¬ 
sto secolo, che hanno avuto 
alla loro testa la classe ope¬ 
raia. dovranno essere garan¬ 
tite e sviluppate. E’ cosi per 
la libertà di pensiero e di 
espressione, di stampa, di riu 
nione e di associazione, di 
manifestazione, della libera 
circolazione delle persone al¬ 
l'interno e all'estero, delia in¬ 
violabilità della vita privata, 
delle libertà religiose, delia 
totale libertà di espressione 
de"e correnti e di ogni opi¬ 
nione filosofica, culturale e 
artistica, f comunisti france¬ 


si e italiani si pronunciano 
per la pluralità de» partiti 
politici, per il diritto ail’esi- 
stenza e all'attività dei par¬ 
titi di opposizione, per la li¬ 
bera iormazione e la possibi¬ 
lità dell'ahornaisi democrati¬ 
co delle maggioranze e del¬ 
le minoranze, |>er la laicità e 
i! iun/ionatnento democratico 
dello Stato, per la indipenden¬ 
za delia giustizia. Si pronun¬ 
ciano dei pari per la libera 
attività e l'autonomia dei sin¬ 
dacati. Essi attribuiscono una 
importanza essenziale allo 
sviluppo della democrazia nel¬ 
le aziende, in modo che i la¬ 
voratori possano partecipare 
alla loro gestione con dirit¬ 
ti effettivi e disporre di ampi 
poteri di decisione. 

« Il decent lamento demo¬ 
cratico dello Stato deve at¬ 
tribuire una funzione sempre 
più importante alle regioni e 
agli enti locali, che devono 
disporre di una larga autono¬ 
mia nell'esercizio dei loro po 
tori ». 

Il compagno Georges Mar¬ 
chais ha scritto giustamente 
elle questo insieme di posi¬ 
zioni mi carattere democra¬ 
tico .iella via al socialismo 
e della costruzione di una so 
città socialista — ha com¬ 
mentato Berlinguer —. da una 
parte hanno un valore di 
principio e. dali'altra parte, 
costituiscono un impegno di 
lot'a Sia in Francia che in 
Italia sono infatti i gruppi 
diligenti delia grande l»orghe- 
sia die si oppongono alla af¬ 
fermazione piena delle liber¬ 
tà democratiche e che cer¬ 
cano di limitarle o cancel¬ 
larle. 

Recentemente ad Hannover 
— ha denunciato il segreta¬ 
rio de! PCI — si è svolto 


il Congresso dell'Unione cri¬ 
stiana democratica della Re¬ 
pubblica lederà le tedesca. Al 
Congresso ciano presenti al¬ 
cuni tra i più noti esponenti 
del conservatorismo europeo 
come la signora Teatcher, il 
io. srio Leeanouet e il vostro 
Fani ani. acclamato, quest'ul- 
; imo, ione* « campione del- 
l'ant leouuinismo ». Ebbene, 
dal Congre-so del pai rito di 
Sriauss e stato lanciato un 
grido che dovi ebbe* essere lo 
slogan di tutte le forze di 
desini in Europa: «la liber¬ 
tà o il socialismo». Ecco la 
turlupinatura dietro la (piale 
la destra pensa di poter na¬ 
scondere la sua politica onte 
operaia e antidemocratica. A 
ipiesta falci alternativa noi 
rispondiamo con la nastra lot¬ 
ta contro il conservatorismo 
e ogni autoritarismo, con la 
nostra lotta per la libertà e 
per il socialismo, per andare 
vetso il socialismo nella de¬ 
mocrazia e nella libertà, per 
maliziare con il socialismo la 
pienezza di tutte le lioertà. E' 
questa la linea dei comunisti 
francesi e italiani per t loro 
paesi e pei l'Europa occiden¬ 
tale E' questa la linea dei 
compagni spagnoli nella loro 
lotta difficile e coraggiosa per 
fare della Spagna un paese li- 
l>cro e democratico e ni qua¬ 
li rinnoviamo la nostra fra¬ 
terna solidarietà Lungo que¬ 
sta strada noi lavoreremo per 
incontrarci con lu'te le altre 
forze operaie e popolari che 
aspirano a costruire un'Euro¬ 
pa pacifica, democratica, di 
progresso. l'Europa dei lavo¬ 
ratori. 

A questo obiettivo noi co¬ 
munisti italiani vogliamo che 
ii nostro paese porti il suo 
contributo positivo. 


Fattore di instabilità 
i governi diretti dalla DC 


Affrontando e denunciando 
quindi i temi e i nodi delia si¬ 
tuazione politica italiana. Ber¬ 
linguer ha detto che la politica 
dei governi diretti dalia Demo¬ 
crazia cristiana, in quanto in¬ 
capace di superare la crisi 
economica, sociale e iJoliticu 
che colpisce l'Italia, sta met¬ 
tendo il nostro paese sem¬ 
pre più ai margini delI'Eu 
rojM e !o ha fatto divenire, 
anzi, un fattore di squilibri e 
di instabilità. I primi a soffri¬ 
re di questa situazione sia¬ 
mo noi italiani, ma sappiamo 
che di ej--a ci si preoccupa 
anche in altri paesi europei. 
La politica che noi proponia¬ 
mo mira a dare una solu¬ 
zione democratica e rinnova 
trice alla crisi ita'iona e que¬ 
sto anche per !ar si che Fila 
lia. riguadagna* do credito e 
fionda, partecipi attivamente 
allo sviluppo delie relazioni 
economiche, culturali e poli¬ 
tiche fra i paesi dell Europi 
e con tutti gli altri paesi dei 
mondo 

Voi conoscete certamente — 
ha aggiunto Berlinguer — la 
proposta che il nostro parti¬ 
to f«a avanzato per far u.-ci- 
re positivamente : Italia dal 


la crisi che l’attanaglia. Noi 
ci battiamo per una nuova 
direzione politica fondata siti¬ 
la collaborazione di tutti i 
partiti popolari e democratici, 
compreso il Partito comuni¬ 
sta A nastro giudizio non vi 
sono altre soluzioni aU'infuo 
ri di questa per dare n! go¬ 
verno delia Repubblica italia¬ 
na l’autorità politica e mo¬ 
lale e io basi di consenso che 
sono indispensabili per riusci¬ 
re a superare una situazione 
cosi grave e rischiosa 

Quel che é certo é clic non 
si può continuare a lasciare 
le cose come stanno. 

P”r generale riconoscimen¬ 
to non c'è settore delia no 
stra v:*o nazionale che non 
sia colpito da un crescente 
dissesto le «.ui conseguenze 
gravano di gioì no in gior no 
più pesantemente sulle con¬ 
dizioni d. vita dei cittadini e 
in partfro’are dei lavoratori. 

Il dato forse niù negativo, 
sul terreno economico, è co 
srituito d.t un ->rnce.w» infla¬ 
zionistico sempre più allar¬ 
mante. ciò che romporta. da 
un • lato un pericoloso disse¬ 
sto deile finanze statali e riai- 
l’altro late, continuo rialzo 


del costo della vita. Al tem¬ 
po stesso, si restringe la bu¬ 
se produttiva del paese e di¬ 
minuiscono i |»osti di lavoro. 
Di questo latto tanno soprat¬ 
tutto le spese grandi masse 
di giovani e di ragazze die 
si allacciano sili mercato del 
lavoro e rimangono disoccu¬ 
pati. 

Le masse popolari e tutta 
la società sono colpiti anche 
dalle carenze paurose o dal 
(attivo funzionamento di isti 
t azioni o attrezzature civili 
quali le scuole, l'università, 
gli ospedali, le case, i tra 
sporti, per non parlare del 
decadimento o dello stato di 
abbandono delle istituzioni 
artistiche e culturali e delia 
nceiea scientifica. 

Alleile vasti settori dell'am- 
minisi razione dello Stato del 
resto sono stati portati a un 
grado sempre più basso di 
efficienza, mentre sono saliti 
a un grado più alto lo sperpe¬ 
ro del denaro pubblico e la 
corruzione ai vertici dei par¬ 
titi governativi 

Da tutta questa situazione 
— ha (tetto il segretario del 
PCI — hanno cercato e cer¬ 
cano di trarre vantaggio i 
gruppi più retrivi e reaziona¬ 
ri della società italiana. Si 
spiega casi il succedersi con 
tir.uo, negli ultimi sette anni, 
di prmoeazion:. attentati ter¬ 
roristici. aggressioni fasciste 
e di tentativi di sovvertimeli 
to dell’ordine democratico e 
costituzionale. E’ tutto questo 
che viene definito in Italia 
come strategia della tensione 
c del disordine quella trama 
nera contro le istituzioni *.<*- 
pubhlicane ì cui fili sono mos¬ 
si da centri eversivi non solo 
interni ma anche internazio¬ 
nali 

II fatto significativo c clic, 
pur di fronte a una situa¬ 
zione economica, sociale e po¬ 
litica cosi dissestata e nono¬ 
stante tutti i tentativi di sfrut¬ 
tarla per lini antidemo rati- 
ci, l’Italia non si è spostata 
a destra Al contrario si sono 
rafforzate !e posizioni del mo¬ 
vimento operaio e della de¬ 
mocrazia. 

Berlinguer si è quindi av¬ 
viato alla parte finale de! suo 
termo, razionato discorso. 

La grande maggioranza de! 
!>o!»o'o — ila detto — ha re¬ 
spinto u'ii fe;mezza, con cal¬ 
ma e nell'unità la strategia 
del terrorismo e del disordi¬ 
ne. Le lotte operaie e popo¬ 
lari hanno continuato a svi¬ 
lupparsi e hanno raggiunto 
anche notevoli conquiste. Il 
iclercndum su! divorzio de! 
1974 ha registrato una gran¬ 
de vi*tori;» laica, civile e de¬ 
mocratica contro le forze del- 
l'intolieranza e deH'nscuranti- 
.-mo In qte-sta battaglia han 
no avuto una decisiva f in 
/ione le masse femminili E 
•r effetti lo sviluppo d**i mo¬ 
vimenti delle donne per la 
loro emancipazione e ocr ’a 
affermazione della loro perso¬ 
nalità e dignità è uno ri*i 
tratti più rilevanti del risve¬ 
glio di energie rinnovatrici 
nella nostra società. Nelle ele¬ 
zioni amministrative del giu¬ 
gno dell'anno scorso si è rea¬ 
lizzata un'avanzata delle for¬ 


ze di sinistra * anzitutto del 
Partito iumanista li» colise 
guenza di ciò le regioni am 
ministrate dai partiti di snu 
stri» sono passato da 3 a t» 
e sono passate sotto la dire 
mone delle forze popolari le 
niuninustrazioni di molte al¬ 
tre province e città. Ira le 
quali Torino. Milano. Vene 
zia. Firenze, Napoli Li alrie 
regioni e amministrazioni lo 
cali si Mino realizzate in va¬ 
ri* forme convergenze nuo¬ 
ve clic comprendono anche ; 
portiti intermedi e in «Pruni 
casi la Democrazia cristiana. 

Tutto ciò sta a dimosttare 
quanto sia forte in Italia la 
spinta al cambiamento e olla 
unità Tutta la nostra politica 
si può riassumere nello sfor¬ 
zo ix*r sollecitare ed estende¬ 
re ancora questa spinta e per 
tarla sfociare in una guido 


jkionu. democratica e unita¬ 
ria. della società e della 
St Uo 

Naturalmente t! raggiungi 
monto di questo scopo non e 
incile. Quanto pili si avvi 
l ina la prospettiva di un uni 
1».amento ne! governo del pae 
se. tanto mii vi si ergono degli 
cs* troll Potenti mietessi con 
«e'-viton, interni e interna 
.'tonali, s: mobilitano per cer¬ 
care di impedire quella suiti 
/.one nuova e denuvrarira 
della crisi italiana che è sciu¬ 
pi- più matura e che è indi 
spt'nsahil- pei l'avvenire (ie : 
pie.-c. Alla esigenza e alia 
spinta per :1 cambiamento s. 
cerca di opporre la paura m 
[ondata del nuovo. 

L'e.uto di questa lotta è in- 
c—rto. Di essa le elezioni ]V 
litiche del 2»' giugno som» un 
momento importante 


La classe operaia 
e l’interesse del Paese 


Noi andiamo a questa prò 
va — i»a (ietto Ber’inguer ~ 
inrti dei legami che abbiamo 
stabilito con !n classe operaia 
e con tutti gli strati del po 
polo e del contributo clic ai» 
bruno .-a puto dare a tutte le 
battaglie sociali, politiche e 
civili dei lavoratori e delle 
forze democratiche italiane 
Ma ìa nostra forza sta a neh" 
:»e»|o sforzo die compiamo 
non solo per difendere gli in 
tercsii immediati del popolo 
lavoratore, ma per proporre 
e far attuare su ogni prob'e 
ni » della vita del paese solu 
/ioni costruttive che rispon¬ 
dono ogli interessi generali 
e profondi della nazione, ri¬ 
cercando sempre le più am 
pie* convergenze possibili con 
i compagni socialisti e con 
altre forze democrat ielle e 
progress'str. 

Con tutto queste lor/e vo 
«diamo lavorare insieme, nel 
rispetto della personalità prò 


,»n » d: ciascuna di , v.-e. prr 
costruire un'Italia pm giusta 
pai libino, piu ordinata 

1! primo obiettive — eh*- 
può essere latri» proprio da un 
'.irgli! '-uno si hieramento di 
[/“■'e .-ocii,h e politiche d! 
ver.-.* •— e qu-Ho d: premile 
v< re una ripresa economica 
su basi solide e nuove, d: 
zavant ii <• e sviluppare l'ocmi 
nazione, di risanare le finnn 
ze l'elle Stato, di estirpar¬ 
la pai";» del».» corruzione n> ' 
li vita pubblica, oggi inqti 
nata da scandal' clamore-, 
che offendono la coscien/n ci 
\ i'r de' no-trn popolo 
Ma Po:» un di risanamento 
e mino» amento per la (piale 
U»tri-»mo deve estendersi in 
ogni ramo delle amministra 
"ioni pubbliche. nclPordlna 
mento delia giustizia, in qu*l 
lo (ielle forze armate e dei 
corni di notizia nella vita 
d* Ila «cuo'a e dell’Università 
in tutt- le '-alluvioni cubo 
r.tli. nelle strutture sanitari- 


Contro le ingerenze 
nella vita italiana 


L'avvenire deilTtuli-i deve 
essere deciso dal popolo ita¬ 
liano. die non può accettare 
limitazioni al suo diritto so¬ 
vrano di scegliere liherame.n 
te. nel quadro della nostra 
Costituzione democratica. i 
suoi governi e le strade de! 
io sviluppo della no.-tra so 
cietà. 

Ri spingendo nettamente 
ogni ingerenza nella vita po¬ 
litico interna del nostro pae- 
.-e. noi non mettiamo in di- 
scus-uonv '.'.appartenenza del¬ 
l'Italia alle alleanze e orga¬ 
ni/.'azioni internazionali ed 
europee delle quali in ixiite 
In questo quadro l'Italia do¬ 
vrà divenire fattore più at 
rivo delia distensione e della 
eoo;x-razione in Europa e nel 
mondo Per quanto ri guani;» 
la Comunità economico euro 
pea noi proponiamo che il 
nostro pucj-e operi con eoe- 


le’iz.i per la demociot iz.-.i 
/ione de: vuoi nrientamcnt : » 
de’lc vile istituzioni 

Cood-id-ndo — ha quindi 
detto Berlingu**' — rivolge 
un ,-mix-ilo ca’ornso a quegli 
emigriti italiani che «imo c 
•efforj n-i posto paese perche 
i’ 20 -giugno vengano andiVs 
-i a clan- il voto al nostro 
Par ,- to e a contribuire co-* 
a ri-i-K'-.are l’Italia E nui. da 
Parigi, lo flesso .mirilo vo 
gimmo rivolgere ai nostri 
• omuatrioti -ite vivono e In 
voran.i in Belgio, in derma 
ma •:< e'rien’ ale. in Olanda, 
nel Lussemburgo, nelle. Bviz 
/era e m tutti gli altri pr.> 
si dell'Europa occidentale. 

Auguri poi a voi — hr» con 
rhi.-o Enrico Berlinguer — a 
voi . omnaeni r r:«nr«*si di nuo¬ 
vi successi nella vostra loto» 
;>t una Francia nuova che s: 
apra a nell'essa una strada 
•.er.-o il socja’ismo 


Il discorso del compagno Georges Marchais 
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Saint - Denis. Mentre tanti 
francesi sono privi di un buon 
alloggio, un milione e conta 
cinquantamila appartamenti 
tono vuoti perché troppo ca¬ 
ri o non adatti ai bisogni. 
L'Opera di Parigi è m.ciac 
ciata di liquidazione da Chi 

INC. 

Ecco il disordine! 

■ Lo scardalo delie grandi 
compagnie petrolifere, le spe¬ 
culazioni immobiliari, che in¬ 
tronino miliardi. le mance 
versate dai trust : ecco il di¬ 
sordine! 

Il fatto che le fabbriche 
chiudano c che ; loro lavora 
tori siano costretti alla disoc 
cupazionc; che settori interi 
della nostra economia siano 
venduti alio straniero; che 
degli agricoltori siano ridotti 
a temere un buon raccolto 
perchè non riusciranno a ven¬ 
derlo 

Ecco tl disordine! 

E cht ne c responsabile? 
E' il sistema economico e so¬ 
ciale che il nostro pue.se co 
nosce, un sistema nei quale 
1 grandi monopoli capitalisti¬ 
ci sottopongono tutta !a vita 
nazionale «ila legge del pro¬ 
fitto. stornano, accaparrano, 
sperperano una larga parte 
delie ricchezze prodotte dal 
nostro popolo. 

Non speri dunque Giscard 
d'Eslaing di convincere i la 
voratori a rinunciare «Ila lot 
ta per difendere j loro iole 
ressi! Una rinuncia a lotta 
M non aiuterebbe a risolve¬ 
re i loro problemi e quelli 
del paesi- p-itebbe .->profon 
dare ancor pm neile dii Tool 
là. Por far indietreggiare il 
potere, por strappargli ciò 
ohe non v 2 ~’« diire, non c'è 


altra via che la lotta. 

I/o lotte, le forze popolari 
le portano avanti con calma 
e fiducia, con serietà. A! con 
tra rio. il potere e ìe forze di 
destra si scatenano E si sca¬ 
tenano perchè sono incapaci 
di fare uscire il paese dalla 
crisi, incapaci di risolvere 
tutti i problemi del paese, in¬ 
capaci di rispondere al bìso 
gr.i dei francesi. 

Ecco perchè ricorrono alla 
invettiva, atla calunnia, alla 
minaccia, a procedimenti in 
qualificabili. 

Essi rafforzano il loro con 
trollo sui mezzi di informa¬ 
zione e li utilizzano per ab 
bandenars: a un vero e prò 
pno bombardamento dell'o¬ 
pinione pubblica. E questa 
inondazione di propaganda, la 
dirigono innanzitutto contro il 
nastro partito, perchè sanno 
che un Partito comunista for 
te è per i lavoratori il mi 
eitor mezzo per ostacolare la 
politica antisociale Un Parti¬ 
to comunista forte è la garan¬ 
zia che il cambiamento trion¬ 
ferà Allora deformano, fai 
sificanc sistematicamente la 
poi-tira dei comunisti 

Nello stes.-o tempo, per eri¬ 
gere diche contro rasresa de’, 
malcontento popolare, attac 
caro le libertà La «società 
liberale avanzata », è la poli 
zia de! principe Poniatowski 
contro gli operai in lotta, sa 
no le sue CR3 contro i viti¬ 
coltori. sono le violazioni co¬ 
stanti dei diritti sindacali, le 
espulsimi c le aggressioni 
contro t lavoratori immigra¬ 
ti. gli attacchi contro t fun¬ 
zionari. contro : magistrati, 
contro gli studenti. Eccetto 
gli esponenti della grande 
tecnocrazia padronale, nessu¬ 
no è risparmiato dalla rat 


; bia e dall'autoritarismo del 
j potere. Il suo atteggiamento 
j io dimostra con evidenza: 

- questo potere è il potere d; 
! una minoranza di privilegiati 
i che. per mantenere in piedi 
j un suo sistema fallimentare. 
, attacca in grande massa del- 
-, la popolazione. 

; La garanzia 
comunista 

) 

• Ebbene, tutti i lavoratori, 
j tutti i francesi hanno un mez 
; zo per far si che il verdetto 
i dei suffragio universale s:a 
j rispettato, che ;! camb.amen 
; to sia reale, che il program 

! ma comune sia applicato sen 
! za rinvi: e in tutte le sue d: 

; 'posizioni Questo mezzo è un 
| Partito comunista forte, un 
j Partito comunista influente. 

‘ La forza, i'tnlluenza. l'azto 
! ne del Partito comunista è 
| infatti la garanzia che l'u 
i mone sarà mantenuta e con 
J sondata, che il paese non r» 
cadrà nei binar: delie comb: 
nazioni politiche de: passato, 
che avanzerà invece audace 
mente sulla via del progres 
so sociale e della democrazia, 
come è avvenuto in Francia 
j al momento delia l/.berazto 
! ne. quando cerano ministri 
j comunisti al governo Mai il 

• pregresso sociale, mai la de 

| mocmzia hanno conosciuto 
i uno slancio paragonabile a 
j quello di allora» Ed è nor 
j male: con i comunisti, sono 
i rappresentanti dei lavorato 
J ri che sono «1 governo. 

| E" questo che soprattutto 
I teme l'aristocrazia del dona 
j ro. E" per questo che. non 
j contento di attaccare i dirit- 
i ti democratici dei francesi, 


Giscard d'Estaing si pone de 
iiberatamente sotto l'ala 
deU'impenaiismo americano. 
Egli incoraggia gli Stati Uni¬ 
ti a svolgere un ruolo di gen¬ 
darme in Europa. Con Gi¬ 
scard. con Kissinger Tinge 
renza aperta negli affari in 
terni de» popoli diviene una 
pratica permanente. 

Per un numero sempre p:ù 
grande di francesi, una gran¬ 
de questione è all'ordine del 
giorno: 

— o il grande capitale e il 
suo potere riescono a mante¬ 
nere il loro dominio, e allora 
è il proseguimento, l'aggra¬ 
vamento della polìtica attua¬ 
le con tutte le conseguenze 
negative che ciò rappresenta 
por tl nostro popolo e per il 
paese; 

— oppure l'attuaz one d: 
unal'rn politica, d: una nuo¬ 
va politica di benessere, di 
giustizia e di libertà. 

Ciò suppone trasformazioni 
economiche e sociali profon 
de. ri Torme di struttura vera 
mente democratiche. che 
aprano !a via a un cambia 
mento della serietà. a una 
Franca socialista 

E" per aiutare » lavoratori, 
la massa dei francesi, uomi¬ 
ni e donne, a risp-ndere a 
questa grande questione con 
piena conoscenza di causa che 
il nostro XXII congresso ha 
chiaramente definito la stra 
da sulla quale noi proponi* 
mo a: lavoratori, al nostro 
popolo di impegnarsi. Quello 
che noi proponiamo è un 
cambiamento reale. 

Contrariamente a quanto af 
ferma la destra non è il 
cambiamento che rappresen 
ta un rischio, un pericolo. 

E’ oggi, cori la destra, che 
c'è pericolo. 


Pericolo per il livello di 
vita! 

Pericolo per i’economia! 

Pericolo per la libertà! 

Pericolo per l'ir.dipendenza 
nazionale! 

Perciò, è tempo di cam 
biare di cambiare in fretta 
e di cambiare davvero. 

Ciò che noi proponiamo, è 
una via democratica. 

Noi vogliamo la dem.ocra 
zia economica, vogliamo ìa 
democrazia politica. 

Non c'è democrazia quan¬ 
do alcun: grupp. rr.onopoi.iti¬ 
ci dominano e orientano a io 
ro piacimento l'economia dei 
Paese. Bisogna allora dare 
alia nazione stessa il control 
lo dei suo sviluppo economi¬ 
co e sociale Perciò, bisogna 
nazionalizzare : grand, mono 
poli. 

Partecipazione 
dei lavoratori 

Bisogna al tempo stesso che 
» lavoratori possano paiteci- ! 
pare direttamente alla zcst.o 
ne deile imprese razionai.z 
zate. che ir* tutte ie imprese 
i loro dirmi s ano ampliati. 

Non c'è democrazia quan 
do i lavoratori, che sono 1 :m 
mensa massa del nostro po 
polo, sono emarginati dal po j 
tere politico 

Ne! 1978. in Francia, c'è j 
un ministro che è principe, i 
un altro che è conte ma non | 
c'è un solo ministro che sia ; 
operaio non c’è un solo mi j 
nistro che sia contadino E , 
questa la democrazia? B:so j 
gna allora che i lavoratori 
possano partecipare alla di ! 
rezio.ne. alla gestione degli ! 
affari del Paese a tutti 1 li- , 


ve!!:, compreso il governo 

Noi vogliamo che sia 11 po 
polo, il popolo lavoratore a 
dirigere! Ecco la strada che 
proponiamo: la democrazia, 
sempre p:u democrazia. 

La liberta è il nostro ob:et 
rivo: no: lottiamo per mette ! 
re fine a ogni sfruttamento ; 
a ozn. oppressione. 

Ma !a liberta è oggi anche , 
il terreno principale delia iot- j 
ta d: cla.-w-e. delia lotta rivo- j 
.uzionaria 

Chi ha paura della libertà, 
chi attacca la derr.ocraz.a? j 
E' la grande borghesia. : suo: | 
rappresentanti po.itici. ;! suo ■ 
Pon atoAski' Quanto a: lavo- j 
ratori. essi hanno bisogno di | 
libertà, d: l.b-Tià sempre 
magg.ori. di d.ritti sempre i 
magg.ori per poter lottare ef- 1 
ficacem.ente contro i loro i 
sfruttatori, per battere politi¬ 
camente e ideologicamente le ! 
forze reazionarie E - sppcg \ 
sr.ar.do.-,: a queste libertà cor» i 
quintale che ess: sv.lupperan ■ 
no la loro lotta e costringe j 
ranno a grande borghesia al t 
ripiegarnento e alia d.sfatta • 
La libertà non è soì’anlo i! : 
nostro ob.ettivo E - anche la , 
migliore arma d: lotta contro , 
la reazione, per il ?oe;a!'srr.o j 

I-a strada che no; oropo ! 
n'amo è anche la strada del * 
i'unione No: non risparme 
remo nu la ocr radunare at- » 
torno a questi obiettivi il J 
maggior numero di uomini e 
di donne de] nostro Paese, 
per suscitare un vasto movi- 
mento largamente maggio 1 
ritario de. nostro popolo ' 

Senza dubbio esiste nel no ' 
=tro Paese una grande va ' 
rieta di opinioni e d: eonvin ; 
7ioni Sarebbe contrario alle i 
tradizioni del nostro popolo 
voler livellare queste d.ffc 1 


ren/e e colare tutti ; francesi 
nello stesso stampo politico 
o spirituale. Noi siamo per 
l’unione dei popolo di Fran 
eia m tutte le sue compo 
nenti. l'unione nell'azione per 
il cambiamento democratico, 
l'unione nella costruzione di 
un socialismo che avrà i co 
lori delia Francia 

Sì. l'unione e per noi un 
imperativo permanente. Per¬ 
ciò abbiamo proposto al P3r 
Tito s oc. a'.est a e a: radicali 
di sinistra di definire un ac¬ 
cordo nazionale per presen 
tare in tutte le località, alle 
elezioni municipali delia pri 
mavera 19»». liste d. unione 
della sinistra fin dal primo 
turno 

La strada 
della lotta 

Come s: sa. i socialisti c 
; rad.cah d; sinistra hanno 
nnora respinto un tale ac¬ 
cordo r.az.onale. L'altro ieri 
nostro Comitato Centrale 
si è r.unito e ha deci.-o di 
rinnovare la sua proposta. 

No. siamo consunti di ave 
re sa questo terreno l'appog¬ 
gio dei lavoratori, dei demo¬ 
cratici perche la nostra pro¬ 
posta corrisponde alle loro 
aspirazioni all'jmone. a una 
unione d. combattimento con¬ 
tro le forze ooìitirbe di de¬ 
stra 

La via che noi proponia 
mo e anche la via della lotta. 
No: non siamo seminatori di 
illusioni, noi diciamo a: !a 
voratori non c’è a.irò mez 
zo di far trionfare le irtsfor- 
mazioni profonde che condur¬ 
ranno a! serialismo se non 
i'a lotta. Una lotta quotidia¬ 


na. ©Minata, una lotta d: mas. 
:-a che miri a modificare seni 
pre più il rapporto delle for¬ 
ze sociali e politiche a van 
faggio delie masse popolari. 

In questa lotta la classe 
operaia svolse un ruolo mo¬ 
tore. Essa e a.l'avanguardia 
delia lotta per le trav.orrna 
/ioni deila .^o-ieta Ex.-,a con 
tnbuis.ee in modo dens.vo ai 
risveglio e al raggruppamen¬ 
to desi, altri .-arali aoc:»,:. 
vittimi deiia società cap.ta 
htla. Nel momento ,n a; .a 
-grande borgne^ia segue la po 
Mica de., aobandono. ia ciao 
'C operaia e in prima fila 
nella .otta per 1 '.nd.pendenza 
e, aggiungo, per 1.» grandezza 
della Francia 

Corr.* abbiamo (ietto a. 
XXII Congre-SM.,. e una 'C.a 
gora per »a Francia e per » 
france.-; ere la cia.-oe ope¬ 
raia sia err..»rs,nat.i da...» a. 
lezione degl, affar. del P.*-- 
-e. E' tempo (he cs.-,» prr-n 
da per intero ia sua parte 
di re.-pon%ab.l:tà naz.ona.e 

Quattro ir.cs sono parsati 
da'. XXII Con greve F. tutto 
(onferma < he la ?> ia analisi 
e e.usta, che .e .vie idee por 
t.»no Tavven.ro del nostro 
Pae.-e 

La strada nella quale sia 
mo impegnati è quelta buo¬ 
na Nulla ci farà eie» «re. 
Con sangue freddo e firiuc.a. 
senza tregua né pausa, met 
teremo tutte le nostre forze 
in opera per conquistare m; 
boni di francesi alle prosoet- 
rive di rinnovamento offerte 
dal nostro partito, per aprire 
al nostro po polo la v.a dei¬ 
ia demo'razia e rie; ; ociali 
srr.o. 

Cari amici e compagni, .-.c 
le condizioni d: combattime.n 
to dcKe forzo popolari sono 


ri verse in Franila c in Ita 
La. i problemi c.ven/,a!i coti 
: qua!; s: confrontano lavora 
tori frante.-,; e lavoratori ìtr 
l.um presimi a no un caratine 
comune Gl: un: e zi; altri 
fronteggili.:o a cr:s.. i. gran 
de capitale. i.« rea/..one 

Certo, la poi.tu a de. no 
atri due partiti ■ om misti, prò 
fondamente radicati celia vita 
(in loro Parvi r.-pettiv;. pre- 
-e.it.» < ar.VK he na/.ona 
!: propr.t. K naturale r*d è 
anche ueres-am. lui po .’ira 
d**. commi.-': non deriva dal 
1.» deca!'c,m *nia 

Ma è d: grande .-..gn.f.ra’o 
— e < ii me..:.» i.» r .'h-Mone 
d; ! ut* i denioera’.c: — chs 
; due par'iri manife 

r.o una profonda comunali 
za di '.(dite su,a q .e.-rioni 
d: or.ncit».o 

Comuni?:, fianccsi e comu 
r. .-f: d.iìian: evano alta, gli 
un; e gl: altri, ’-ì bandiera 
della l.b-’rt.» e della demo 
era zia 

E - c.o elio ha .sottolineato 
cor. forza la d.rniara/ione co 
mura* adottai * dai nostri due 
parti?: i! I» novembre scorso, 
al termine del nos'ro meor» 
tro con Enr.ro Berlinguer, a 
Roma 

Insieme no: diciamo dalla 
cr:.-u attuale sgorga p.u che 
mai. per la Francia e Tlta- 
»:a. la necessità ri: sviluppa¬ 
re la democrazia 
Insieme noi diciamo: ia 
marcia ver.-o :! socialismo e 
la costruzione della >o:ietà 
socialista devono realizzarsi 
n"l quadro di una democra 
?.77,n7.one continua deila vita 
economica, sociale e notifica 
Il ^'•ia'i'mn deve essere uno 
.c.» l.o MiuT.nre della demo 

(Segue a pagina 9) 
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crazia e della liberta, la de 
mocrazia .spinta jino in fondo 
Inveine noi diciamo: tutte 
le libertà che i nostri popoli 
hanno conquistato devono es 
sere garantite, sviluppai", 
estese, che si tratti ci'>''f !> 
berta di pensiero e d'e->pre.-.- 
sione, di pubblicazione, di 
creazione, di riunione e d'a« 
sociazione, di circolazione del 
le persone all'interno e al¬ 
l’estero. delle liberta rel:«io 
se. Che si tratti anche de.la 
pluralità dei paniti polii c 
del rispetto del sutlragio uni¬ 
versale e della possibilità di 
un alternarli democratico, 
dell'indipendenza dei .-.io tara 
ti. Che si tratti, .nfine, del 
lo sviluppo dei diritti dei la¬ 
voratori nell’a/ienda 

Comuniiti francesi e co 
munisti italiani difendono 
risolutamente, gli uni e gn 
altri, il diritto di ogni po 
polo a decidere sovrana- 
mente del suo regime poli 
tico e sociale. 

Perciò essi si pronuncia¬ 
no entrambi contro ogni in¬ 
gerenza straniera e rifiutano 
categoricamente la pretesa 
deH'imperialismo degli Stati 
Uniti di intervenire negli I 
affari del popoli. j 

Al popolo americano, di¬ 
ciamo: avete lottato due se¬ 
coli fa per la vostra indi¬ 
pendenza, lasciate che ì 
nostri popoli scelgano libe¬ 
ramente il loro destino. E' 
vostro interesse. Non avete 
forse pagato abbastanza 
caro rinterventismo dei vo 
stri dirigenti? Non vedete 
che quel tempo è finito? 

E' nel rispetto della sovra¬ 
nità di ogni popolo che pos¬ 
sono stabilirsi relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
reciprocamente vantaggiose. 

Comunisti francesi e co¬ 
munisti italiani si pronun¬ 
ciano insieme per la coesi¬ 
stenza pacifica, per il con¬ 
solidamento della distensio¬ 
ne, per la riduzione reci¬ 
proca e graduale degli ar- J 
mamenti. per la marcia ver- i 
so Io scioglimento simulta- [ 
neo dei blocchi militari. 

Essi vogliono — e perciò 
operano insieme — un'Eu¬ 
ropa pacifica, demociatica 
e indipendente. un'Europa 
dei lavoratoli. 

Vogliono in particolare 
che la Comunità economica 
europea — o. come m dice, 
il Mercato comune — oagi 
dominata dai monopoli mul¬ 
tinazionali, sia democratiz¬ 
zata negli orientamenti e ' 
nel funzionamento E’ ne ! 
cessano ed e possibile. Per¬ 
ciò, bisogna che 1 lavo:a- j 
tori delle fabbriche e de* j 
campi abbiano voce in ca¬ 
pitolo! 

Se ì lavoratori, se 1 con¬ 
tadini partecipassero ai go 
verni dei nostri paesi, la- j 
scerebbero e-.ii forse chili | 
dere o trasferirsi delle fab j 
bnche, secondo intese .strette | 
tra imprese straniere^ Lu-.ce- 
rebbeio forse proseguire il | 
deperimento di legioni in i 
tere? Evidentemente no' ! 
Non potrebbe forse e-.iv: e ! 
regolato, nell'interesse dei 
due viticoltori, il proble i 
ma del prezzo dei vini, e 
d'altronde, piu in generale, | 
quello delle importazioni 
agricole? Evidentemente sii 
Nel momento in cui le deci¬ 
sioni economiche non fos¬ 
sero più sottoposte alla po¬ 
litica del grande capitale, j 
nia si ispirassero all'inte- i 
resse dei lavoratori e dei 
popoli ogni problema po- , 
tiebbe csseie risolto nel re- i 
ciproco intercise. 

Infine, comunisti francesi I 
e comunisti italiani attribu - i 
stono, gli uni e gli altri, la . 
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PARIGI 


Marchais e Berlinguer rispondono al saluto dei partecipanti alla manifestazione 


piu grande impoitanza allo 
sviluppo dell'azione comune 
dei Palliti cornuniiti e dei 
Partiti lOCialisti, di tutte 
le foize demociittiche e prò- 
grcisiste ilell'Euiopa occi¬ 
dentale Siamo fauton riso¬ 
lini del dialogo, dell'azione 
unita, della cooperazione con 
queste forze, al di là delle 
divergenze, poiché si tratta 
di difendere insieme gli ìn- 
teresii e 1 diritti dei lavo¬ 
ratori o di consolidare la 
paté. Come hanno detto 1 
noitri Partiti alla Confe¬ 
renza di Bruxelles- « I Par- 
t’ti coiniin.it i dei paesi capi 
talliti dEuiopa sono pronti 
a ducutele in questo spinto 
con le altre foize operaie e 
democratiche che dev.derano 
dare all'Europa occidentale 
un volto nuoto). E io lo 
dico qui, quale thè s’a l’at 
teginamento adottato attual¬ 
mente da alcuni dirigente 
no; non dispereiemo mai d; 
t edere queite forze rispon¬ 
dete al noitro appello uni 
Lino. Numerosi inno in Eu 
rapa — lo sappiamo — i 
socialisti. ì cristiani. 1 sm- 
dicaliiti che. di fronte alia 
reazione e alle sue inizia¬ 


tile concettate, i.tengono 
necen-ii.o che il mun.fev.; 
la lolulaneta delle ila ni 
operaie, dei popoli m lotta 
pei un cambiamento de 
mot latico. 

Di que.ita io’.idai ie’a, il 
raduno d. questa sera, in 
nspo.ita aU’appelIo de! nostio 
Partito, offre un'oipiemtme 
ridonante 

E' nonnaie, pei thè 1 Pai 
liti comunisti sono al’.’uvan- 
guai dia di questa lOudaneta 
miei nazionale. 

Ed e normale perche tutta 
la sita l'oiia ne e testimone, 
il Par* ito commi.ita fiati¬ 
cele e profondamente at¬ 
taccato all’internaz.onalismo 
proletario. Esio e profonda¬ 
mente attaccato all’idea che 
una solidarietà icciprocu 
debba unire 1 partiti comu 
msti dei paesi capitah-.net 
e dei paesi socialisti, la Clas¬ 
se operaia di tutti 1 paesi 
e il movimento di libera¬ 
zione nazionale dei paesi 
in sviluppo. 

Unione! Solidarietà' Ecco 
le parole d'ordine che r.suo¬ 
na no in Francia come in 
Italia. 


Gli stretti legami 
di amicizia e solidarietà 


Nella battaglia in cui e . 
oggi impegnalo il Paitito 
comunista italiano, puoi Ci- 
sere certo, caro compagno 
Berlinguer, che i comumst. 
fiaticeli e. con loro, rn.lion. 
di lavoratoli, sono al vostro 
fianco. La vostra lo*a e an¬ 
che la nostra lotta. 

Ci .sono tra i nostri due 
partiti, tra i nostri due po 
poh. stretti legami di ami¬ 
cizia e d: solidarietà 

Questa amicizia, questa so 
lidarietà che si esprimono 
con tanta forza, hanno una 
lunga tradizione Esse tro 
vano le loro radici nei le 
gami che uniscono da i 
.sempre 1 nostri due popo.. 
Sono legami particolarmente 
stretti, che hanno la loro 
origine in una comunanza 
di civiltà E questa civiltà, 
amici e compagni, non sono 


i pnncip’ clic la modellano, 
sono i popoli! Essa e opera 
loro E' loro patrimonio. 

Lungo tutta la storia, uno 
scambio pernian gite si sta¬ 
bilisco ira la Francia e 
l’Italia. Il Rinascimento ita¬ 
liano esercitò un’influenza 
profonda sulle arti del nostro 
paese, la Rivoluzione fran 
cese ebbe un'eco potente ir. 
Italia. E quando apre 
l'epoca delle grandi lo*te so 
ciali de! nostro tempo, si 
esprime anche la sol.darietà 
degli uomini di progresso 
dei nostri due paesi, qm 
con ì «carbonaii» d'ftaha. 
là con i «comunardi» d: 
Parigi. La lotta contro .1 
fascismo ha stretto ulterior¬ 
mente questi legami. Quan¬ 
do il fa=cismo nnissohn.ano 
ha braccato, ìmp-t tuonato, 
ucciso i migliori f.gl. e fi- 


Erano stati stanziati l'estate scorsa dal Parlamento 

Ancora non spesi 1.900 miliardi 
dei decreti anticongiunturali 

Sempre più ingenti i residui passivi: nel 1975 hanno superato i 
18.000 miliardi di lire - Lo Stato oltre a non aver speso non ha 
riscosso neppure più di quattromila miliardi che doveva incassare ] 


Umberto Agnelli 
conferma 
i finanziamenti 
della Fiat a Sogno 


Umberto Agi.eli: ha con¬ 
fermato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa :e 
nula a Roma, che la FIAT 
ha finanziato il gruppo ever 
sivo di Sogno e di Cavano 
I finanziamenti — ha pre 
cisaìo il candidato del,a DC 
— sono stati effettuai: < at 
traverso un ufficio eh,ava¬ 
riente identificato, che aie 
i a una sua autonomia di 
moumentor. I fon.!, sorto 
Stati dati « «Suo aìl'nppro- 
lozione della legge sui h 
nanziamento pubblico dei 
paniti, a Sogno c a persone 
di altri partiti, sempre nel 
l'obiettivo di mailer.eie un 
quadro di democraticità nel 
1'ambito del pae-c » 


| Millenovecento miliardi di 
j quelli stanziati nel.a scorsa 
j Ostale dal Parlamento per 
j sostenere una economia in 
grave difficolta, non sono sta¬ 
ti spesi La conferma ufficia- 
’e di questa domini a «che 
era s'ata zia ripetutamente 
! latta dai pariament in umn 
; insti» viene ora da un da 
i eumento non sospetto, la re 
1 .azione annuale della Banca 
l (Vi: i .a I 1 900 mi lardi »;an 
zi,ili da. Parlamento e non 
i spesi dal governo sono iti 
,, fatti p.,rte :nif orante dei 5 SdO 
mil ardi di .* e che nel cor¬ 
so de! 7> vino andati a gon 
tiare .a zia enorme cifra dei 
residui pa.-siv,. ossia la som 
ma del e sp-.-e stata’.: auFr.z. 

! /afe con eggt del Parlamen 
j to. ma non effettuate Per za 
1 rantire ,a copertura fmanzia- 
! rn di queste .egri. il To-cro. 
i come s, >a impone a.la finn- 
j ca d'Italia d: intervenire .cn 
I l'acquisto di buoni del teso 
ro o con a ccs? ene <1 -vn 
vi base monetaria, ma r. ri¬ 
sultato — erme ho stregato 
anche il governatore Baffi — 
C un u’fr'ere .liniero ri--! 
U influ/tem. per, n ' le spe-e 
risiano Si.-n ite -vile »u i.» e ir 
i fa c 'a loro "ea'i/zazione si 
{ perde nei meandri di una 
! imcehina statv’e talmente ar 
! rugginita da e.-.-ere compie’ i 


po 

mente pa 

! Nel 75 

do 

| i'\a de. 
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, lire, comi 


gruppo Sogno, ree.fa ..» par 
te dell’ingenuo tentando d: 
far credere che le con:.naia 
di milioni versati a Sogno c 
soci avessero un «obottivo 
di democrat.cità » Ma non 
è ma: accaduto me una g.os 
a* impresa cipduhs: ca - 
tanto meno .a PIAI — ab 
b.a ìnvevt.to pi-u do. sji, 
capitali senza &apoi«. .s„i.> ,r. 
fondo l’uso e gl: ob.ettiv. cui 
erano destinati. 


no l'a-mcnto segnato dai re 
s.du: passivi e sMto qua.s. 
il doppio di quedo segnalo 
nel 74 li che. tradofo n pa 
role scmp .c. s.zìi.fica che 
propr.o :n un anno pi ri co.ar 
mente dur„ rer 'a na-tra eco 
nomia la spesa .-tara e ore 
vi sta ma non latta benché 
autori; rr!.: rou ’• gj del pir 
lamento e stata urja.e al 
nop i.o nella i’>r-a it ita e non 
fatta durante il TI. anno in 


cui !,i attività produttiva era 
invece ,r> ripresa 

Uno Sfato, dunque che non 
spende, e non spande ne; «-et 
tori che sono ev-enriali per 
la ripiesa produttiva e il sod¬ 
disfacimento dei bisogni so 
rialt Que.ia spe.-a statale non 
fatti i> rileris.e in.atti per 
buona porte a interventi nel 
'a flgrcoltnri. ne.la edilizia, 
nei trasporti Ma ad uno Sta¬ 
to. anzi ad un governo che 
non spende, corrisponde uno 
Sfato cr.c non riesce ad in¬ 
cus*. a re. 

O meel.o r:e.sce ad .ncas 
lire solo di: la.oratcr. che 
hanno mi .ar. e s*ipond. per, he 

f sco .nterv,ene rì,re*fan,en¬ 
te sulla bu-*a paga alla fo.n 
»e: mesce ad m,aitare «o'o 
da coloro che hanno ir. q tal 
che modo un ripiorto d: a- 
voro dipendente M » non ne 
sce ad ircK-dre da coloro 
sui quali e p.ù d.ffie.'.e t! 
con’ro lo direno e che a i 
mentano "a \a--tu 
ar".» della evasi-'ne ti-cn.e 
Anche qu; soivormno : cuti 
’iff-cnh e sono q le'.’i dei re 
indili .ittivi. del'e ,',r.n:e cioè 
che .o Stato deve nc-»ss»re 
nel ’75 questi residui hanno 
»n,he e--i toc,at, la cifra 
record di 42<« m.i.ard, ,on 
un aumento dcll’ll r .spetto 
al 74 II che s.gnif.ca che 

r. el ccr-c de 75 .» ri.mm 

s. cr.e de.Tare.» ne i » va.-.one fi 

scale e .rt^mta — ,ome se 
ce ne *t alo bm/no — 

deU" 117 Ecco, sono queste, 
checché ne dica il quoiidia 
no de. alcune de’le strozza 
ture piu rilevanti del funz.o- 
na nenie delia niaali ...i .-*a 
tale. cor. ripercussioni nega 

t. ve profonde -su! a iitua/une 
economica del paese e smie 
condizioni d: v .fa di decine 
di milioni d; lavoratori E 
queste strozzature tcn >. eu 
mineranno di certo se si con 
tinua ton a veccha politica 
dei ituv».mi de. 


g io d’Ital’a, molti di loro 
j sono venuti a contmuire 
i n combattimento da noi, 

, ( un noi. 

Lo scutloie comunista 
Jacquc.s Decolli — che sa- 
; ebbe stato fucilato dall'oc 
capante nazista — notava 
alloia a proposito di questi 
! uomini, m occasione dell'an- 
j n.versano della «Certosa di 
Panni» «Come non pen¬ 
sale agli italiani eroici del 
natfaglione Garibaldi, che 
hanno combattuto per la li¬ 
berta della Spagna e per 
quella del loro Paese? Oggi, 
nei momento in cui l'oscu- 
lantismo tenta un nuovo as¬ 
salto alle luci della civiltà, 

[ abbiamo per il popolo ita* 

1 uno la stessa stima e la 
I stessa amie zia che aveva 
Stendhal ». 

Ani ora gli uni a f.anco 
degù altri, g.i ant.fascisti 
di Fiancai e d'Italia pre- 
| sero parte alla difesa della 
I Repubblica spagnola, attac¬ 
cata da! fascismo internazio¬ 
nale Tra questi combat¬ 
tenti, n< ordiamolo, si Do¬ 
tavano in particolare il 
nostio compagno Jacques 
Du.los e il presidente del 
Pu-’.to comunista .‘ahano. 
Lu g Longo Gli uni a fianco I 
agli altri. lnf,ne. ì resistenti 
francesi e ì resistenti ita¬ 
la ni ii rittovarono sul suolo 
delle nostre due patrie per 
,o*f.i r e vittoriosamente con¬ 
tro Poi capante nazista 

Si. abb.amo una lunga 
stona comune di lotta per 
la '.berta. E nella nostra 
memoria comune ci sono 
M nini e Thorez e Pallierò 
Togliatti, come ci iono Ga¬ 
lileo e Stendhal. 

De! resto. ì lavoratori 
ifahani non sono lontani da 
noi Con le loro famiglie, 
molte centinaia d. migliaia 
di lavoratori ital.ani immi¬ 
grati vivono e lavorano ne» 
nostro paese, per la maggior 
parte da molti lunghi anni. 
Essi combattono con 1 la- j 
voratori francesi. II nostro 
Partito lotta perche, come 
tutti i lavoratori immigrati. 
Cui vedano ncono-ciuta la 
uguaglianza dei d,ritti so- 
cali e politici. Difende an¬ 
che. ne! Paese come in Par- j 
lamento le loro aspirazioni 
e r,vend,caz:on. specifiche. . 
Per no:, infatti, la porteci- j 
pozione degl, operai imm.- ! 
grat. alle lotte della classe 
operaia francese e il man- 
ien.m«n*o de: loro legami 
nuziona’i non sono in con¬ 
trasto. sono aspetti stretta¬ 
meli’e legati della so’uda- 
..e*a che unisce . nostri po¬ 
poli Saranno .n molti, lo 
sapp.amo ad and ire il 20 
g.ugno in Ital.a per dare il j 
oro voto a: candidati dei 
Parfito commi.-fa l’aliano. 

I. no-:ro Part.'o i suo: mi¬ 
litanti e le sue organizza¬ 
zioni fa' «mio tutto quello 
che pos-jno per a.utare i 
.avo.ator. .tal.an. a fare 
j,o de. loro d.r.tt. d. c.i- 
tadm. 

Ciro compagno Beri.nguer. 
a nome de; comun.-t: fran- 
ce,. a nome dei iuvora'on 
e democrat.c. r.umt. qui ! 
s’a-e.i». .o chiedo d. po.- t 
ta.r no-*ro -luto frater¬ 
no e : :io,*r: vo*: ard":»:. 
d. ,'icces.so a; comuni'*.:, ai ■ 
!a. ira’o-i a' mpo'o *.i!.i".o 
Con tu**o il cuore d c amo 1 
V.va .. Part.to Coinan;-*.» i 
Ita. ano' 

V.va .1 suece-so de'.’a de¬ 
mocrazia e de.un.'a .n 
I*a. a e m Fran, a' 

V.,.« ,'am.c.z.a e a so.* 
da..età de: lavoratori d. 
l:ir.i.j e dita...»' 


Ancora sulla 
professionalità 


li TG l. 'cri >-t a alle ore 
20 tci‘,e nella y.ia edizione 
pii segu’lai, non ha saper¬ 
lo', con le noli;,e re.atne 
orli v'i.'nppi deli'inchiesta 
sul!'assa>si no del gioiane 
compagno Luiv Ut Ro>a com¬ 
pialo dalli squadra, c,a /a 
sciala di Sicci.cc a Sezze 
Romano, ma con 'in grigio, 
anodino « paslon. ino •> politi¬ 
co Perone. ,e l'm.hie-ia sur 
fatti ih Sezze e stata segna¬ 
ta. ieri, ca un latto indub- 
b'an.er :c di r.ì-eio come l'ar¬ 
resto le' mire-cr.no Trocc.a, 
del S1D e la po*- bile fuga 
d: Saccucci ’ l! dubb.o che 
piopr.o questo fatto, che sot¬ 
tolinea h pcr-,!>tere di tor¬ 
bidi collegamenti fra setto¬ 
ri degn ar,parati di sicurez¬ 
za dello Stato r* controllati » 
dal'a l)C/ ed i gruppi ever¬ 
sivi neri, abbia indotto alla 
prudenza la timorata d regio¬ 
ne del 1G 1. ancora una lol¬ 
la con tanti sa.uti al pnn- 
l p.o della < pm Vss.ona.’ifa ». 
seminìi legittimo. 


li ». Allora non resta che 
«l’ipotesi dell’attrazione di 
voti dall'estrema destra ». E 
qui Fanfani veste 1 panni 
deU’antifascistn intransigen¬ 
te dicendo ene il MSI è 
ne che la Costituzione espres¬ 
samente condanna». Ma !a 
i gravitante ti una direno- 
colpa vera non è questa: 1! 
fatto sarebbe che i! voto nns- 
s.iio «serve solo ad agevola¬ 
te il comuniSmo» (afferma¬ 
zione spudorata, come tutti 
iinno: il voto missino è ser- 
v ’o innumeri volte alla DC 
per sue operazioni di pote¬ 
re e di ucatto verso g!i al¬ 
leiti dell'altro versante!). 

Ed è a questo punto che 
il presidente della DC si im¬ 
pelaga ne! .suo — per così di¬ 
re — ragion unente politico 
.s'ati.-t.co L'actumularii dei 
voti di estrema de.stru fa- 
c..it : il tomunumo ,n as«o 
luto nducendo lo « schiera- 
merito democratico schietta¬ 
mente anticornunista » e — 
questa è la novità introdotta 
dal pensiero fanfnniano — 
in senso relativo « accrescen¬ 
do il peso percentuale dei 
voti conseguiti dal partito 
comunista e riferiti al totale 
dei voti espressi meno i voti 
autosterilizzatisi all’estrema 
destra ». 

Varrebbe la pena — se lo 
spazio lo consentisse — diver¬ 
tire un po’ i nostri letton ri¬ 
ferendo ì caleoh « ponderati » 
che il sen. Fanfara ha fatto 
piovere sulle orecchie stupite 
dei suoi ascoltatori Busti dire 
che. partendo daH’ipote.si che 
il PCI prenda il 32', dei vo 
ti e il PSI il 12 7. dovrebbe 
accadere che ,< In concentra¬ 
zione PCI PSI può raggiun¬ 
gere in aula il .il a o degli elet¬ 
ti utilizzabili se si accresce 
di soli 3 ioti ogni IR. cioè di 
circa mezzo iota ogni 10», e 
cosi via. 

Ma naturalmente, quel che 
coiva e il ragionamento po¬ 
litico che è assai meno risi¬ 
bile del ragionamento stati¬ 
stico La «effettiva» maggio¬ 
ranza anticomunista si potrà 
verificare « se quanti votaro¬ 
no per l'estrema destra riflet¬ 
tono sulla improduttività del 
loro voto » e se. dopo tale ri¬ 
flessione. si dec.deranno a vo¬ 
tale DC. Si badi al signifi¬ 
cato letterale d> questa afler- 
mazione' il voto fascista non 
dovreblie convellere sul'a DC 
,n base ad una conveiiione 
democratica ma in buse al 
criterio della « produtt.vità » 
anticomunista E' la storia d: 
sempre la rincorsa verso il 
voto di destra la DC a fa 
a.ssorbendo e rilanciando gli 
ìtesii argomenti dei seguaci 
di Allibrante 

Su Fanfara, ciononostante, 
.ncombe i! pericolo d: essere 
defenestrato dal iuolo di bit- 
tistrada sguaiato dell'antico 
monismo. E’ sce.so m campo 
un concorrente scatenato: il 
v.ce segretario della DC. An- 
tora.07.7i. Parlando a Reggio 
Ca!abr a, nel d.chiarato in 
tento di tar concorrenza ai 
lascisti de! « boia chi molla ». 
egli si è diffuso su una sola 
tesi: quella secondo cui una 
avanzata comunsta potrebbe 
tradursi (segu.amo le sue pa¬ 
iole) m: as.sass.mo. genocidio, 
persecuzioni, torture. Natural¬ 


mente lo ha fatto nella for¬ 
ma allusiva dì una rassegna 
storica, ma in modo mequivo 
cabile. 

- Meno truculento, più sottile 
ma egualmente ricattatorio 
un discorso del ministro Mar¬ 
coni il quale ha paventato un 
« vortice» di spaventosa crisi 
economica qualora la DC non 
vincesse deludendo gli alleati 
stranieri. 

Il ministro Bìsaglia ha pen¬ 
sato, invece, di prendere per 
la gola i partiti minori della 
dus-solta maggioranza dicendo 
che la DC potrebbe concedere 
ad un loro uomo la presiden¬ 
za del Consiglio ma a condi¬ 
zione di uscue rafforzata dal 
voto In altre parole, ingra.s 
.sateci e no: vi ricambieremo 
con questo atto di geneiosita. 
Come si vede, da qualunque 
pai te lo si prenda, il discorso 
democristiano resta sempie 
quello, arrogante e integrali¬ 
sta. del monopolio del potere. 

Il discorso pronunciato l’al¬ 
tro ieri da Moro ad Ancona 
ha suscitato malumore fra t 
partiti dell'area laica miei me¬ 
dia Si sono avuti accenni po¬ 
lemici da parte d’ esponenti 
socialdemocratici, dell’on Ma- 
lagodi e. sia pure indiretta¬ 
mente. dell’on. La Malfa Dal 
canto suo. il segretario del 
PSI, De Martino, ha detto 
che « l’accusa di neo integra¬ 
lismo rivolta alla DC e al pre¬ 
sidente del Consiglio ha rice¬ 
vuto nel discorso di Moro 
una puntuale conrenna con le 
dure critiche lanciate anche 
ai partiti laici minori ai qua¬ 
li non dovrebbe essere nem¬ 
meno consentito di formula¬ 
re qualche nlicio contro lu 
DC». 


I radicali 
terminano 
il digiuno 

Marco Pannel.a. Gianir-an 
co Spadaccia e gli altri radi¬ 
cali. accogliendo l’mv’to del 
presidente della Camera, han¬ 
no deciso d: teumivaie il di¬ 
gitino dopo aver avuto da! 
l’on Pertin. l’assicur-azione 
che gh ob.ettiV. principali 
dei radicai; sono stati rag 
giunti .< nei loro aspetti e* 
senziah e di principio». 


PICCOLA PUBBLICITÀ’! 

OFFERTE LAVORO I 

INCISORE chimico cercasi da 
fabbrica targhe in Bergamo as 
sunzione immediata, ottima re¬ 
tribuzione. Scrivere Casella 
Pubbhman 217. 24100 Bergamo 

DOMANDE ; 

I IMPIEGO E LAVORO 

; COMPAGNO venticinquenne, 
conoscenza inglese, francese. 
(Militesente, auto, e.xun.versita • 
r.o cerca qualsias; lavoro. Te 
llefonare ore 13.30 15, 5579382. ' 


NEL N. 23 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Dietro la violenza fascista (editoriale di Abdon Alinovi) 

Primo bilancio delle candidature cattoliche (di Raniero 
La Valle) 

La vera incognita per l'Europa (d: Romano Ledda) 
Il sindacalo di fronte al 20 giugno (di Luciano Latin» 
Le donne nel voto e nelle liste (di Marcella Ferrara) 


Proposte concrete per l'economia - Il nodo è poli- t 
fico prima che programmatico (di Luciano Bareni. 
Un lavoro duro e di lunga lena (di Luigi Spaventa». 1 
Per governare indispensabili interventi strutturali 
(di Giancarlo Mazzocchi): Sulla ripresa più ombre 
che luci (di Innocenzo Monti): Misure urgenti con-' 
tro l'intlazione (di Napoleone Colajanni) 


Sicilia: successi e limili di un accordo di legislatura 
(di Achille Cicchetto) 

Un conservatore intelligente (di Giuseppe Vacca) 

Gran Bretagna: la fine di un lungo interregno/2 - Due 
anime laburiste a confronto (di Antonio Branda) 

I comunisti messicani fuori della semiclandestinilà 

(conversazione con Arnoldo Martinez Verdugo. segra 
tario del Pcm. a cura di Enzo Segre) 

Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/6 - La fab¬ 
brica e la cultura (colloquio cor» Bruno Tren’in a cura 
di Fabio Mussi) 

Quelli che producono novità (d. Pao'o Volponi) 

Note e letture: genealogia del moderno Principe (d; 

Umberto Ccrroni) 

Teatro - Strehler dal balcone di Gene! (di Alberto 
Abruzzese) 

Realo di lesa letteratura? (di Gian Carlo Ferretti) 

Cinema - Apache: una coppia in fuga (di Mino Amen 
tieri) 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 

Antonio Di Mauro 
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I concreti e puntuali interventi dei PCI 

Perchè gli emigrati 
partecipino al voto 

Quali misure per poter facilitare il rientro • Le chiac¬ 
chiere di chi chiede di votare per corrispondenza 


Ad ogni consultazione e* 
letterale affiora sempre 
qualcuno a scoprire un poco 
tardivamente il diritto di 
voto degli italiani emigra¬ 
ti. Costui nel ceicaie di 
districarsi nella lomples- 
sa materia, si arrabatta poi 
nel migliore dei modi per 
far capire che m definiti¬ 
va se la questione non e ri¬ 
solta la colpa e dei comuni¬ 
sti. E’ il classico sasso lan¬ 
ciato in piccionaia, ma ci 
bi guarda bene daU'esami- 
nare il problema nella sua 
vera essenza e, moine, si 
evita di compiere uno sfor¬ 
zo per aiutare effettiva- 
niente gli emigrati che vo¬ 
gliono venire a votare a 
superare tutte le difficolta. 

In piano luogo sentiamo 
il bisogno di precisare che 
se la DC avesse fatto uso 
delle maggioranze palla- 
mentari di tui ha sempie 
potuto disporre dal 1948 ad 
oggi, almeno uno dei tanti 
piogetti legge presentati al¬ 
le Camere avrebbe anche 
potuto essere preso in esa¬ 
me e forse approvato, no¬ 
nostante le obiezioni costi¬ 
tuzionali, politiche e piati- 
ihe avanzate dai comunisti. 
Questo e doveroso dirlo 
perche qualcuno, quando 
gli fa comodo. Lerce di at¬ 
tribuire ai comunisti forza 
e possibilità che non han 
no ancora avuto. Il fatto o 
che al di la del polverone 
demagogico vi sono delle 
situazioni concrete m cui 1 
nostri emigrati sono co¬ 
stretti a vivere, e a non 
godeie dei diritti democra¬ 
tici (basti pensare all’Ar¬ 
gentina, al Brasile e. pei che 
no, agli Stati Uniti dove si 
fu divieto d’ingresso ai co¬ 
munisti italiani), per coni- 
pi elidei e ì limiti ih ordine 
diplomatico e le norme co 
stmizionah che impedisco¬ 
no l’esetcì/to del d'ntto ili 
voto all’estero 

Il governo costituì alcuni 
anni fa una commissione 
per Tesarne di tutto il coni 
plesso di tali questioni e 
i suoi risultati nessuno li 
ha poi ut: finora conoscere; 
ma :1 sottosegi etano demo¬ 
cristiano on (itanelli, ali¬ 
ene dietro nostra insisten¬ 
za. ha recentemente dichia¬ 
rato che il voto alTesteio 
non è powbde se si vo 
gliono tenere in considera¬ 
zione tutte le norme i (isti¬ 
tuzionali. Un mese fa ad 
un convegno di emigrati, il 
ministro Falcili, della aire- 
zicme Emigrazione del MAE. 
piecisava che il vino per 
corrispondenza ira per gli 
stessi motivi da escludere 
« se non si voleva fare una 
carnevalata » La Francia Io 
ha subito abrogato dopo 
averlo introdotto, avendo 
constata* o che in Corsica 
erano giunti per posta piti 
voti che gli iscritti nelle 
liste. Non sappiamo se il 
fenomeno non si verifichi 
anche nella Germania fede¬ 
rale; ciò che è certo e che 
dal metodo illustrato e cal¬ 
deggiato sulla Stampa di 
Torino da Tito Sansa, e 
ben difficile ritenere che 
s*a garantita l'autenticità e 
la volontà ilei cittadino in 
questione e la segretezza 
del voto 

In ogni modo si cont'- 
nua ad agitare la cifra di 
« c.nq..e milioni » d: esclu¬ 
si. ( untando anche t m.no- 
renm. Ma non si contano ì 
veri «aventi diritto», cioè 
quelli che sono stari can¬ 
cellati dalle liste m base 
ad una legge dei gennaio 
HX',6 presenta*.! dal gover¬ 
no e contro la quale 1 par¬ 
lamentari comunisti si sono 
battuti per rimuovere Tin 
cost dimenale limitazione 
al dirit'o d: voto del cuta 
timo emigrato II fatto e 
che nel 71, su un totale d: 
oltre cinque mihoni di emi¬ 
grati, gli iscritti alle liste 
risultarono solo 5.77 2.78 
i31K fica uomini e 21838.1 
donne» Aliene se la Corte 
costituzionale dei retava nel 
70 un alleggerimento del¬ 
l'iter per ottenere la reden¬ 
zione. il meccanismo della 
cancellazione voluto dalla 
DC rimaneva intatto Allo¬ 
ra s; d:ca chi e resporaab. 
le del fatto che gii emigrati 
non possono esen .tare :1 
Imo diruto dovere e rum et 
si arramp'rr.i sug.: «pecchi 
per inventare mia presunta 
ostil.ta dei comi.mst: co 
me tentano l'articolista 
de.Ia Stampa ed a.tri an 
cora Abbiamo 2 .a fa**o r. 
levare che eh: teme .! voto 
degn emierati non e il PCI 


ma quei partiti, e in par¬ 
ticolare la DC, che li han¬ 
no fatti emigrale. 

Ma per venne al concre¬ 
to di oggi' il nostro Partito 
ha rivolto anche in questa 
occasione un esplicito invi¬ 
to al governo de di fare 
tutto il possibile per faci¬ 
litare il viaggio di rientro 
-- e puma ancora la reden¬ 
zione nelle liste — interve¬ 
nendo presso 1 governi a- 
mici per ottenere per 1 no¬ 
stri lavoratori 1 relativi per¬ 
messi dal lavoro. Nulla si 
sa m merito, se non che 
molte sono le aziende — 
soprattutto in Germania, 
ma anche in altri Paesi di 
immigrazione — che osta¬ 
colano con ricatti vari e so 
prattutto con il ricatto del 
licenziamento il rientro dei 
cuniiuzionali 

Si ilice ehe saranno circa 
trecentonnla 1 lavoratori e 
migrati che il 20 21 gnigno 
rientreranno a votare Sen 
rzi dubbio e un grande fat¬ 
to se si raportano agli 1 - 
scntti nelle liste e al sacri¬ 
ficio che costa agli emigra¬ 
ti in danaio e fatua questa 
volontà d: partecipare ad 
una cosi importante scelta 
del popolo italiano E si ten 
ga conto che e soprattutto 
il PCI che ha compiuto e 
Sta compiendo un grande 
sforzo fra gli emigrati pei 
otteneie la loio massimi» 
partecipazione FI non lo fa 
per calcolo elettorale ma 
perche il dramma dell'emi¬ 
grazione sia presente come 
tema ila dibattere e come 
problema da risolvere an 
ihe in questa campagna e 
lettor.de Forse e qui che si 
rimarca soprattutto l’assen¬ 
za della DC e. m particola¬ 
re. la mancanza di ogni ini¬ 
ziativa governativa per faci¬ 
litare il rientro e quindi 
l'esercizio di voto degli e- 
tnigranti. (d p ) 


Iniziative 
nelle fabbriche 
per la campagna 
elettorale 

Incontri con i lavorato¬ 
ri e con i loro familiari 

I 

Aumenta di giorno in gior¬ 
no l’interesse dei luvoraton 
italiani emigrati nei lnnder 
del Centro-Noid della RVT 
per lu consultazione eletto¬ 
rale del 20 giugno. Oltre al 
comizi notevole importanza 
assumono gli incontri con 
1 gruppi di lavoratori di mi 
merose aziende ilei Nord 
Reno, e con le loro fami¬ 
glie, sui temi che il nostro 
partito sottopone alla di¬ 
scussione e alla riflessione 
degli elettori. Notevole e in¬ 
vece il disappunto dei no 
stri connazionali per la in¬ 
sensibilità governativa nel 
favorire in ogni forma il 
rientro Ma anche qui gli 
emigrati si stanno oiganiz- 
zando. 

A Francoforte sul Meno 
le associazioni democratiche 
hanno promosso una larga 
azione di informazione per 
lottenimento immediato di 
tutu 1 documenti sostitutivi 
che consentano al connazn» 
nuli di effettuare il rientro 
in Italia usufruendo delle 
facilitazioni rii viaggio Nel¬ 
le granili fabbriche 1 fidu¬ 
ciari sindacali e le mtninis 
sioni interne hanno raggiun¬ 
to accorili con le direzioni 
per la concessione dei per- 
mesi. la suddivisione dei 
turni e Teventuale scaglio 
namento delle ferie Ciò e 
avvenuto tra l’alt ro alla 
Mannsmann di Dusseldorf, 
alla Bayer e alla Wutmann 
di Leverkusen e nelle azien¬ 
de della zona di Mettmann. 
Trattative analoghe si svol¬ 
gono alla Ford di Colonia 
e alla Volkswagen 

Larga mobilitazione infi¬ 
ne per la prpparazione del 
comizi che terra il rompa 
gnu Giuliano Pajetta saba¬ 
to. domenica e lunedì pro« 
Mini a Wolfsburg, Amburgo 
e Francoforte. 


belgio 

Migliaia di lavoratori 
alle assemblee del PCI 

Numerose donne e simpatizzanti impegnati nella cam¬ 
pagna a favore del nostro partito • Le feste deMnità» 


Le orgamzza7.iom del PCI 
in Belgio, molti iscritti e 
simpatizzanti fin dal 1* mag¬ 
gio sono mobilitati pei la 
consultazione elettorale So¬ 
no decine le assemblee, le 
riunioni, i dibattiti che si 
sono svolti finora e a cui 
hanno partecipato migbaia 
di lavoratori italiani Nu¬ 
merose sono state anche le 
feste deirCnifà ed altre so¬ 
no in programma tra il 5 
e il 12 giugno. Si c aperto 
1 Osi un largo d’aiogo con 
migliaia di emigrati sia sul 
programma del partito, sia 
sulla nostra proposta per 
un governo di unita nazio¬ 
nale dopo il 20 giugno. 

Sabato 29 maggio si e 
svolta a Beyne II. una fe¬ 
sta per la campagna elet¬ 
torale C'erano centinaia di 
cimgr.iti tra mi molti cat¬ 
tolici veneti e delle zone ter¬ 
remotate del Friuli, assieme 
a loro c'era il prete italia¬ 
no ile.Ia zona. Il compagno 
Rotella. segretario della 
federazione in Belgio, ha il¬ 
lustrato ai predenti il pro¬ 
gramma del Partito ed h3 
invitato i lavoratori a tor¬ 
nare a votare per con'ribui- 
re tosi alla salvezza del 
Paese 

II .10 maggio hanno avu¬ 
to luogo numerose altre as 
semblee a Bruxelles, nel 
I.imbtirgo. a I.a Louviere e 
a Ongree. dove al cinema 
Rialto ha parlato il compa¬ 
gno Conti, della Direzione 
del PCI. 

• Mo.ti simpatizzanti stan¬ 
no aia*. *ndo 1 militanti del 
PCI nella diffusione de] ma- 
ter.Ve propagandistico e 
ne!..» discissione con 1 la¬ 
vorato.'' ( en'ir.aia di mani¬ 
festi sono stati affissi in 
tutte le citta, e in molti co¬ 
muni belgi pare di trovarsi 
r.el còma ele'toralp che re 
gna r.e: nostro Fb»e«e 

In queste ultime settima¬ 


ne e cresciuto Tenttisiasmo 
eii e contemporaneamente 
cresciuto il numero dei la 
voratori italiani che dicono 
che ritorneranno a votare, 
la; previsioni del rientra so¬ 
no certamente superiori a 
qualsiasi altra occasione e- 
lettorale Mancano però 
mezzi di trasporto adegua¬ 
te 1 treni ordinari in par 
tema dal Belgio dal 17 al 
1B giugno sono quasi tutu 
prenotati, e si rendono per¬ 
ciò necessari treni straor¬ 
dinari Molte associazioni e 
gruppi di lavoratori hanno 
inviato telegrammi al mi¬ 
nistero dei Trasporti e al¬ 
la Federazione unitaria sin 
ridi ale CGlLrCI.SL UIL sol¬ 
lecitando il loro interven¬ 
to sia per i permessi dal 
lavora sia per ottenere 1 
mezzi di trasporto Sono 
state intanto spedite mi¬ 
gliaia ili lettere ai familia¬ 
ri residenti in Italia pei in¬ 
vitarli a votare comunista. 

Durante questa campagna 
elettorale decine di lavora¬ 
tori italiani hanno chiesto 
per la prima volta l'iscri¬ 
zione a! partito. I nuovi 1 - 
scntti sono oltre 300 e qua¬ 
si tutte le sez.oni hanno 
raggiunto il cento per cen¬ 
to degli iscritti dello scor¬ 
so anno Anrhe la , ampa- 
gna per la stampa comuni¬ 
sta ha subito un notevole 
incremento infatti sono 
già stati raccolti oltre due 
milioni di lire Per la pri¬ 
ma volta m Belgio parteci¬ 
pano attivamente alla cam¬ 
pagna elettorale anche de¬ 
cine di compagne. Esse so¬ 
no impegnate a diffonde 
re volantini e a discutere 
con la Reme, a tenere riu¬ 
nioni di caseggiato e as 
semblee d: lavoratori II lo¬ 
ro impegno e 1 loro argo¬ 
menti sono fra le cose nuo¬ 
ve di questa campagna e- 
lettora'.e fra gli emigra': 


Tuffi mobiiifafi per la consultazione elettorale del 20 giugno 


L'impegno dei compagni di Zurigo 


Compito non facile rife¬ 
rire in una breve nota sul¬ 
le iniziative che caratteriz¬ 
zano la campagna elettorale 
della Federazione di Zuri¬ 
go. L'impegno dei nostri 
compagni e ammirevole e 
viene assolto con un'tui.i- 
sias*:ca rdestone alla pro¬ 
posta politica del PCI per 
rinnovare l'Italia con un g<»- 
verr.o di unità nazionale con 
1 comunisti. L'atuvitfe della 
Federazione è articolata at¬ 
torno a tre filoni fonda- 
mentali' un costante conta*- 
to con i nostri connazionali 
cor. de-ine dì assemblee 
pubbliche, con la diffusio¬ 
ne straordinaria deUT'ufta 
e d: Realtà Suora, il quin¬ 
dicinale della Federazione di 
Ginevra e di Zurigo; con 
un'ampia campagna unita¬ 
ria per concludere positiva¬ 
mente la consultazione de¬ 
mocratica per eleggere i 
nurri comitati consolari. 

Molta attenzione viene de¬ 
dicata al raccordo fra emi¬ 


grati e parenti e conoscen¬ 
ti in Italia attraverso rin¬ 
vio di lettere che invitano 
a votare per il Partito de 
gii em.gra'i. *1 PCI, e r.e! 
l'assicurare assistenza ed 
informazioni a tutu coloro 
che ne abbiano necessità 
sulle questioni relative allA 
premiazione dei posti mi! 
freni ordinari e straordi¬ 
nari, per verificare se il flus¬ 
so delle cartoline elettorali 
avviene senza intoppi. 

In questi giorni sono mol¬ 
to fmenst i rapporti con i 
sindacati svizzeri per segui¬ 
re da vicino la questione dei 
permessi di lavóro e per la 
garanzia del mantenimento 
del posto. 

II contributo delle fede¬ 
razioni del nostro Partito in 
Italia e della sezione Emi¬ 
grazione è rilevante, come 
dimostrano gli interventi 
specifici di compagni din- 
genti giunti in Svizzera in 
questi giomf. Basta citare il 
contributo delle seguenti fe¬ 


derazioni potenza. Bari. 
Lecce, Forlì. Cagliari, Bene- 
vento. Ferrara. Pesaro. Mes¬ 
sina, Milano. Firenze. Vene¬ 
zia e cosi via. Con questo 
qualificato apporto è stara 
possibile dare alla campa 
gna elettorale fra i nostri 
emigrati un vigore assai 
marcato, che ha stimolato 
il dibattito, la discussione e 
il confronto Nei prossimi 
giorni avranno luogo feste 
dell'L'mto a Brugg, Uster. 
Kreuzllngen, Dubendorf e 
Olten. Intanto si e conclu¬ 
so con un notevole risultato 
politico e di partecipazione 
il festival delI'L'nita della 
sezione centro di Zurigo, 
dove ha parlato il compa¬ 
gno Rodolfo Mechinl, del 
Comitato centrale Sabato 
prossimo il compagno Gian 
Carlo Pajetta parlerà a Lu¬ 
gano. il compagno Pellic¬ 
cia parlerà oggi a Basilea 
e il compagno Costa, sin¬ 
daco di Ferrara, parlerà a 
Winterthur e Aarau. 
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Con Ingrao, Pelroselli, Lombardo Radice, la Valle e Trombadori 

Alle 17 al Centrale 
dibattito sulla libertà 
della scelta politica 

Le iniziative in programma oggi • Bufaiini e Canullo ai cantieri edili di Tiburtino 
sud • Vecchietti alla «Rofocolor» - Cioti ad Antrodoco • Il generale Pasti a Veroli 
Vetere e Bischi con i dipendenti comunali - Marroni e Venditti a Valmontone 


L’incursione nell’appartamento di un rappresentante di preziosi a Monteverde Vecchio 

Tentano di rubare i gioielli in casa 
Respinti da proprietario e domestica 1 

Un bandito travestilo da vigile urbano si è fallo aprire la porla tingendo di dover notificare una contravvenzione — Spalleggialo da un complice — In un pri- i 

mo tempo la polizia aveva pensalo a un tentativo di sequestro della figlia di Cliaim Bilgoray — La donna, che era stala narcolinala, si è riavuta e ha chiesto aiuto 


Si svolge questo pomerig¬ 
gio, alle 17, «1 teatro Centra¬ 
le in via Celsa. rincontro di¬ 
battito promosso dal PCI sul 
tema: « Libertà e autonomia 
della scelta politica e laicità 
dello Stato». Interverranno 

11 compagno Pietro Ingrao. 
della direzione; Luigi Petro- 
selli, segretario della federa¬ 
zione romana e capolista del 
PCI al Campidoglio; Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
comunista al consiglio comu¬ 
nale; Raniero La Valle, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI per il Senato; Pie¬ 
ro Pratesi, candidato indipen¬ 
dente nelle liste comuniste al 
Comune e alla Camera: An¬ 
tonello Trombadori. candida¬ 
to alla Camera. Parteciperan¬ 
no all’incontro Alberto Mo¬ 
ravia. Arrigo Benedetti. Ro¬ 
berto Rossellini e Fedele D’A¬ 
mico. 

Numerose sono le altre ini¬ 
ziative in programma oggi 
nella città e nella provin¬ 
cia: alle 12 i compagni Pao¬ 
lo Bufaiini e Leo Canullo si 
incontreranno con 1 lavorato¬ 
ri dei cantieri edili di Tibur- 
tino; il compagno Tullio Vec¬ 
chietti incontrerà alle 18,110 
i lavoratori della Rotocolor; 
al cinema Colosseo, alle 17, 
avrà luogo un incontro-dibat¬ 
tito sul tema: « Il futuro di 
Roma » con i dipendenti co¬ 
munali, cui parteciperanno i 
compagni Vetere e Bischi. 

AIITSTAT alle ore lì (Via 
Balbo n. 16) con Franca Pri¬ 
sco; a MARINO alle ore 18 
Carla Capponi; incontro de¬ 
gli edili a VALMONTONE al¬ 
le ore 18 con i compagni Mar¬ 
roni e Venditti; incontro a 
Piazza IRNERIO alle ore 16 
con il compagno Arata; FLA¬ 
MINIO: ore 6. Roma Nord 
(Venditti); TUSCOLANA: ore 

12 (Angelini-Venditti): TOR- 
REVECCH1A: alle ore 12 
(Guerra); FIUMICINO: ore 
12 IACP Via del Faro (Tosi 
e Candali); PORTUENSE 
VILLINI: ore 6,45 Colli Po:- 
tuensi (Guerra); MACCARE¬ 
SE: ore 12 BEIA (Tombi); 
COLLEFERRO: ore 17 atti¬ 
vo dei comunisti delle fabbri¬ 
che (Canullo-Ciai) ; POME- 
ZIA. INNAV alle ore 12 (Cor¬ 
radi): POMEZIA. LITTON 
alle ore 12,30 (Scalchi-Patta); 
POMEZIA. CAUSUD: ore 12; 
PORTA MAGGIORE: ore 17, 
SIO (Baldi) - COMIZI: SAN¬ 
T’ORESTE: ore 20.30 (Gian- 
nantoni); APPIO NUOVO: 
ore 18 (Tozzettl); PASSO¬ 
SCURO: ore 19 (Ferro-Ales- 
sundro): MAZZANO: ore 21 
(Bagnato); SETTE VILLE: 
ore 19 (Cerqua); CAVE: ore 
17 (Sbardella); S. SPIRITO: 
ore 12 (Trezzini-Alpi) : DE¬ 
CIMA: ore 18 (Flamigni-Tor- 
torici); VILLANOVA: ore 18 
( Pochetti - Cavallo - Picchio); 
FORLANINI: ore 12 (M. Ro¬ 
dano Aloisi-Coscia); MONTE- 
LIBRETTI: ore 20 (Ossicini); 
SEGNI: ore 19 tribuna aper¬ 
ta ( A.M. Ciai); NOMENTA- 
NO: ore 18,30 su droga e con¬ 
dizione giovanile (Canchini. 
Veltroni e R. Misiti): AERO¬ 
PORTO: ore 11-14.30 davan¬ 
ti alla mensa (Fioriello); FIU¬ 
MICINO «Alesi»: ore 18.30 
(O. Mancini - Renna - Me- 
lucco) ; OSTERIA NUOVA, 
CNEN: ore 12 (Della Seta); 
MARIO ALICATA: ore 18 
(D’Arcangeli); BORGHESIA- 
NA: ore 19 (Iavicoli); AP¬ 
PIO LATINO: ore 18 (Buf¬ 
fa): ARICCIA: ore 19 (Ago¬ 
stinelli); ESQUILINO: ore 

17 (Rostan): LE VALLI: ore 

18 (Speranza); PONTE MIL- 

VIO: ore 18.30 (Dainotto); 
TORRE NOVA: ore 18 (Nico- 
lmi) : SANTA MARIA DEL¬ 
LE MOLE: ore 20.30 (Cioc¬ 
ci Ottaviano): MONTECUC- 
CO: ore 18.30 (Fredda): 

COLLEFERRO: ore 17 (Sar¬ 
tori): CARPINETO: ore 20 e 
30 (Strufaldi): BALDUINA: 
ore 6.30 lavoratori N.U. (Ri¬ 
schi»: PONTE MILVIO: ore 
18 (S. Morelli): TUFELLO: 
ore 18 (Ciani-EUul) : MON¬ 
TEROTONDO CENTRO: ore 

18 (Colasanti): VILLALBA: 
ore 20 (Cirillo); TIVOLI: ore 

19 (Coccia-Cicchetti): CA¬ 

VA ELEGGER I: ore 17.30 (Cer¬ 
vellini); MONTE MARIO: 
ore 10 (Mazzarella); OSTIA 
ANTICA: ore 16 (Rassetti); 
SETTE VILLE: ore 16.30 (Cor- 
ciulo); CORVIALE ore 18 
(Andreoli); FREGENE. ore 
19.30 al cinema (Velletri); 
CECCHINA: ore 19.30 (Biz- 
zoni - Scalchi - Antonacci): 
MONTEPORZIO: ore 17.30 
iD. P*eragostini> : OSTIA LI¬ 
DO: ore 9.30 (S. Fratoni): 
ROMANINA: ore 15 (Pinto): 
CAMPITELLI: ore 20.30 (Gal¬ 
lo); VALMELAINA: ore 20 | 
(Fattoni-Bordoni); OSTERIA 
NUOVA: ore 17,30 (Tombi): 
MONTESPACCATO: ore 13 
iFugnancsi); CASSIA: ore 
19.30 (Cecoli); BALDUINA: 
ore 1230 STANDA (Renzi); 
VILLANOVA: ore 20 (Broc¬ 
chi Corridori): SANTA LU¬ 
CIA: ore 20 (Marchesi-Pic¬ 
chio) : MONTEROTONDO 

CENTRO: ore 10 (Romani 
Matricardi); ENEL: ore 15,30 

( Volpiceli!) ; TRULLO: ore 
16-17 (Epifani). 

Ricco è il programma delle 
iniziative nella regione: ad 
Antrodoco (Rieti) alle 19 a- 
vra luogo un comizio con tl 
compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario del comitato regionale; 
a Vero’a (Fresinone), m piaz¬ 
za Mazzoli, si svolgerà alle 

20 un incontro popolare con 
il generale Nino Pasti, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI al Senato per il 
collegio di Fresinone, e con 
il compagno Franco Assunte, 
candidato al senato per li col¬ 
legi» di Sora-Cassino. Ecco 
l’elenco delle oltre iniziative: 

FROSINONE : Fresinone 

JNEL ore 16 (Amici): Prosi¬ 
none Elicotteri Meridionali 
ore 1330 (Mastrantonl • De 
Gregorio); Patrica Metal Sud 
«£« 12 (Amici); Fresinone 


Union Cavi ore 12 (Rosa Fo- 
lisi); Pontecorvo Rovano ore 
20,30 (Montino); Alatri Mo¬ 
le Bisleti ore 20,30 (Simiele); 
Ceccano Terparo ore 21 (A. 
Loffredi); Ceccano Passo del 
Cardinale ore 21 (D. De San- 
tis - F. Compagnoni); Casa¬ 
lattico Montattico ore 20 (Car¬ 
darelli); Casalattieo La Mac¬ 
chia ore 18 (Pittiglio); Atina 
Case Melia ore 20,30 (Riccar¬ 
di); S. Donato Lavatoio ore 
21 (Pellegrini) • LATINA: 
Maenza ore 21 (Luberti); 
Prossedi ore 19,30 (Luberti); 
Latina San Michele ore 19 
(Damiano - Di Resta - Cic- 
cure!li - Bellini); Latina Via 
Persicara ore 18 (Lungo • Cal¬ 
eagnini); Latina Largo Sabo¬ 
tino ore 20 (Forlenza - Pelli- 
zon); Latina Sez Gramsci 
ore 16 (Ciccarelli) ; Lenola 
ore 20,30 (Trani); Formia S. 
Giulio ore 9 (Raco) - RIETI: 
Orvinio ore 20,30 (Angeletti); 
VITERBO: Sipicciano, ore 20 
e 30 (Marinelli): Canepina 
ore 20 (Ercoli): Montalto di 
Castro ore 16 (riunione don¬ 
nei; Montalto di Castro ore 
20 (N. Lombardi); Gallese 

Scalo ore 20 (Annesi); Viter¬ 
bo Li Pila ore 19,30 (Nardi- 
ni); Luterà ore 21 (Sposetti); 
Bolsena ore 21 (Trabacchini) ; 
Bomarzo ore 21 (Selvaggini); 
Ronciglione ore 20,30 (assem¬ 
blea); Sutri ore 21 (assem¬ 
blea ). 

Nuovi significativi passi in 
avanti segna, intanto, la sot¬ 
toscrizione elettorale. Ieri la 
somma raccolta aveva rag¬ 
giunto 114 milioni. Sono già 
numerose le sezioni della cit¬ 
tà e della provincia che han¬ 
no raggiunto o superato il 
100 per cento dell’obiettivo. 
Tra le altre segnaliamo O- 
stiense e San Paolo che ver¬ 
sando, rispettivamente. 4 mi¬ 
lioni e 500.000 e 1.300.000 lire 
hanno già toccato il lOOri. 
Inoltre, Monti con 875.000 li¬ 
re è al 118 r ; : Salario con 

936.500 pari al 104"i>: Casal- 
bertone con 250.000 al 100' ; ; 
Colli Anione con 250.000 al 
100' ; : Tiburtina Gramsci con 

630.500 al 158'; ; Torre Spac¬ 
cata con 37o.000 al 100'’; : Ap¬ 
pio Nuovo con 1.530.000 al 
118^; Fiumicino Alesi con 
910.000 al 151',’r: Colle Verde 
di Guidonia con 59.000 al 128 
per cento; Torrita Tiberina 
con 90.000 al 125";. 

Nuovi versamenti sono sta¬ 
ti effettuati negli ultimi due 
giorni dalle sezioni: Testac¬ 
cio (300.000 lire); Monte Sa¬ 
cro (200.000); Centocelle (250 
mila); Torre Maura (100.000); 


Nel giardini di viale Somalia 

Giornata dei giovani 
oggi alla festa 
delPUnità a Vescovio 

Alle 18,30 dibattito su droga e criminalità 
In serata film di Gregorelii sul Vietnam 

Centinaia di persone hanno affollato 
ieri i giardini di viale Somalia, dove si 
è aperto il festival dell’Unità, organiz¬ 
zato dalle sezioni Nomentano e Vesco¬ 
vio. Dopo uno spettacolo musicale, e un 
dibattito con Antonello Trombadori su 
« Cultura e politica nell’Italia di oggi ». 
la giornata di ieri si è conclusa con la 
proiezione de! film « Il sasso in bocca ». 

Oggi la festa sarà dedicata ai giovani: 
alle 17,30 saliranno sul palco i complessi 
musicali formati dai ragazzi del quartie¬ 
re, mentre alle 18,30 avrà inizio un di¬ 
battito sul tema: «Droga, criminalità ed 
emarginazione ». Alle 21,15 sarà proiettato 
il film « Vietnam, scene del dopoguerra ». 
di Ugo Gregoretti. Fra le iniziative pre¬ 
viste per domani, rincontro con i cristia¬ 
ni che si presentano nelle liste del PCI, 
e la proiezione del documentario « Dentrc 
Roma », di Gregoretti. Il festival si con¬ 
cluderà domenica, con una manifesta¬ 
zione. 

NELLA FOTO: un momento del dibat¬ 
tito di ieri al Festival dell’« Unità » di 
viale Somalia. 






Incontro fra rappresentanti delle leghe e gli assessori Berti, De Mauro e Spaziani 

Giovani alla Regione discutono 
un programma per l’occupazione 

Illustrata la situazione di migliaia di ragazzi senza lavoro - Importanti iniziative già vara¬ 
te dalla giunta - Nuovi criteri per la formazione professionale - Le modifiche al bilancio 


Bartolo 
il modesto 


Che fa la Regione per crea- dando alcuni importanti 


re nuovi posti di lavoro? 
Quali sono le variazioni di bi¬ 
lancio previste in favore del¬ 
l’occupazione? Quale poiiìlen 


Casal Morena (54.500); Nuo- pe r l'istruzione professiona- 

* » _i • / inn non \ » i _ r . . 


obiettivi della loro lotta. 

« Il dato da cui partire — 
ha detto Augusto Ferraioli, 
a nome di tutte le leghe pre¬ 
senti — è l’enorme numero 


re l’avvio di un rapporto nuo¬ 
vo e positivo e stabile. Si è 
poi aperto il fuoco di fila del¬ 
le domande, cui hanno rispo¬ 
sto in rappresentanza della 
amministrazione regionale i 


va Alessandrina (100.000); j e ? Queste le domande poste di giovani disoccupati: 100.000 compagni Berti, assessore al- 


Prenestino (100.000); Nuova a i rappresentanti della giun- secondo stime ormai da tutti 


Gordiani (100.000); Ostia An- ta regionale ieri nel corso di accettate. Ma vi sono altre 

tica (140.000); Donna Olim- un incontro con le leghe dei migliaia, forse decine di mi¬ 
pia (174.000) ; Maccarese (60 giovani disoccupati, sorte in gliaia. di ragazzi e special- 

mila); Fiumicino Centro (470 diversi quartieri e borgate. E' mente ragazze, impiegati in 

mila); Monteverde Nuovo stato un dialogo fitto, serra- i occupazioni saltuarie, sotto- 

(300.000); Mazzini (486.000); to, su temi e problemi con- qualificati e sottopagati per 


accettate. Ma vi sono altre 
migliaia, forse decine di mi- 


l’industria. De Mauro, asses¬ 
sore alla cultura e pubblica 
istruzione, e Spaziani, asses- 


gliaia. di ragazzi e special- sore al lavoro. Il compagno 


I mento de; centri storici o a’- 
l’attivazione del’e unità sa¬ 
nitarie. dei centri polivalenti 
culturali*. Per gran parte di 
questi settori, come hanno 
illustrato gli assessori, la 
giunta si è già mossa. I sol¬ 
di sono stati stanziati, il bi¬ 
lancio della Regione è stato 
variato proprio in una serie 
| di punti che si muovono in 


(300.000); Mazzini (486.000); to, su temi e problemi con- 

Aurelia (156.000); Cassia (130 creti. Un confronto costrut- 

mila); Torrevecchia (300.000); tivo e utile in cui 1 giovani 

Prati (262.500); Primavalle senza lavoro hanno sottoli- 

( 200 . 000 ). neato ed analizzato la grave 

Pomezia (120.000); Torvaja- situazione che esiste ne.la 

nica (30.000: Fiano (200.000); città e nella regione, ricor- 


( 200 . 000 ). neato ed analizzato la grave 

Pomezia (120.000); Torvaja- situazione che esiste ne.la 

nica (30.000; Fiano (200.000); città e nella regione, ricor- 

Castelnuovo di Porto (50.000); 

Genazzano (103.509); Artena — -—-- 

(10.000); Vescovio (135.000); 

A. Pesenti (100.000); Tusco- “S 

lano (335.000); Latino Metro- 

ilio (200.000): Corviole (80 mi- ^ Il flljr III# 

la); Portuense Villini (90 mi- I U ’ IJvl > Vi 

la): Nuova Ostia (50.000); V" I * 

Statali (450.000); Atac (1 mi- ^■■■■l*****^^^* 

2 n mnmi A Tn!r-i*°(4?^mV probiviri sezioni della 

TlVOll (1004)00). Taira (49 mi- CITTA’ — Oggi, alle ore 17.30. 
la s00) ; Gavignano (la.000). p convocata la riunione dei probi- 
Ludovisi (500.000): Parioli viri delle sezioni della città in 


i quali il problema non è me¬ 
no grave ». Ferraioli ha poi 
sottolineato come questo pri¬ 
mo incontro tra giunca c or¬ 
ganizzazioni dei giovani sen¬ 
za lavoro debba rappresenta 


Ferrara Dresid«nte del’a 1 Ul ” uinl muovono ni 

ghmffi^ non”hft potuto pS, | dl . ,l 'T nc , U "' s ?. m| : io 

dere parte alia riunione, per- i , ’ e , r . *„.! l '£. r0 ..r ,0 '2. 


(88.000); Portonaccio (100.000). 

Anche il tesseramento per 
i 70.000 comunisti a Roma e 
provincia presenta ulteriori 
dati positivi. Gli iscritti han¬ 
no raggiunto la cifra di 61.830 
pari al 102.70'é. Altre sezioni 
hanno raggiunto e talvolta 
superato largamente i tesse¬ 
rati dello scorso anno. Tale 
risultato è stato ottenuto ieri 
anche dalle sezioni Subaugu¬ 
sta, Macere. Cecchina e Roc¬ 
ca Priora. 


PROBIVIRI SEZIONI DELLA | RIA: cellula Ingegneria in seiio- 
CITTA’ — Oggi, alle ore 17,30. ne alle ore 20, Cellula Lettere in 

è convocata la riunione dei probi- sezione (Asor Rosa), 

viri delle sezioni della città in GRUPPO SICUREZZA SOCIALE 
Federazione. REGIONALE — E' convocala per 

SEZIONE CULTURALE — In oggi alle ore 18. al comitato rc- 

Federazione alle ore 18.30 coor- gionale, una riunione del Gruppo 

dinamento cellule ricerca scienti- sicurezza sociale per discutere la 

lica per le iniziative della cam- proposta di legge sulla « droga e 

pagna elettorale (Valente). le tossicodipendenze». Relatore il 

ZONE — « TIBERINA »: a FIA- compagno Luigi Cancrini. 

NO alle ore 17 segreteria di zona F.G.C.I. — Aiberone ore 17.30 
(Bacchetti - Quattruccì): c COLLE- incontro-dibattito (C. Pecchioli); 

FERRO - PALE5TRINA »: in Fe- Mazzini ore 17 dibattito e spet- 

derazione alle ore 11 segreteria tacolo (Veltroni): Cavalleggeri ore 

di Zona (Barletta - Quattrocci). 20 camion (Cervellini); Marino 

ASSEMBLEE — Sez. FERROVIE- ore 19 proiezione e dibattito 


ASSEMBLEE 


RI ore 17 sulla rilorma dello Sta¬ 
to: PONTE SPORTO alle ore 
20,30 attivo (Bacchelli); CELLU¬ 
LA SIP MARLIANO ore 17 (Bo- 


Sez. FERROVIE- ore 19 proiezione 


(Pompei); P. Milvio ore 18 in¬ 
contro (Bettini): Cassia ore 18 in¬ 
contro (Leoni) : Nomentano ore 
18,30 dibattito (Veltroni) ; Ostia 


dere parte alia riunione, per¬ 
chè ammalato. 

Il primo dei punti trattati 
è stato quello della formazio¬ 
ne professionale, concepita 
secondo criteri erronei, non 
qualificanti. Come interveni¬ 
re. allora, per cambiare ie 
cose? «Quando la nuova giun¬ 
ta si è insediata — ha detto 
De Mauro — in questo s»tto- 
j re mancava qualsiasi legge. ; 
l soldi venivano distribuiti agli 
! enti privati senza alcun cri- 
j terio. Molti miliardi sono ir. 
' questa maniera finiti in cen¬ 
tri per dattilografe o segre¬ 
tarie d’azienda, che non dan¬ 
no alcuna formazione profes¬ 
sionale ne possibilità di la¬ 
voro. In queste settimane so 
no in discussione oleum pro¬ 
getti di legge. Il criterio che 
intendiamo seguire è quello 
! di indicare con chiarezza le 
I priorità eliminando gli enti 
professionali inutili, nati so¬ 
lo a scopi speculativi ». 

Altri obiettivi delle leghe 
dei giovani disoccupati sono 
un serio piano di preawia- 
mento al lavoro che predi¬ 
sponga occupazioni social¬ 
mente utili (dal funziona- 


nacci); SEZIONE UNIVERSITÀ- i Centro ore 17 incontro dibattito, t mento dei musei, ai risana- 


m!e ora sono tra le voci di | 
spesa oltre due miliardi e i 
mezzo (una cifra rilevante e ) 
capace inoltre di far arriva- j 
re nuovi stanziamenti dai ! 
fondi sociali della CEE) eh*' j 
! la vecchia giunta aveva di- 
rollato in altri settori. Altri 
interventi :ono g:.i dati c- ni- 
piuti inni* re in direzione del¬ 
le biblioteche, delle unità sa- 
j nitnric. Più in generale la j 
; giunta, ha detto Berti, si 
muove per un allargamento 
delie Lini produttive delio 
Regione, per creare nuovi e 
! stabili pasti tl; lavoro. Freni 
ancora esistono da parte de! 
governo nazionale, che non 
vara alcun piano di preavvia¬ 
mento al lavoro, come da 
I parte de! Comune di Roma. : 

! che spesso non spende : 'vi¬ 
di che la Regione gh attr - j 
buisce. j 

Il confronto aperto ieri e j 
conclusosi dopo moltissimi j 
interventi continuerà nelle > 
pmssime settimane per af- , 
frontare :n maniera sistema : 
i tica e soeclfica gli interventi j 
necessari con narticolare ri- 
i guardo ai problemi di emer- 
i genza. Bara necessario, ha 
j concludi Berti, uno sforzo se- 
. rio e un.tario. 


-, Traveslilo da vigile urbano, si è fatto aprire la porla dalla domestica, con la scusa 
, di dover notificare una contravvenzione. Una volta entrato, con l'aiuto di un complice, ha 
i addormentalo la donna spruzzandole in viso una bomboletta di gas soporifero. I due banditi 

j si sono poi diretti in cucina |*t mettere filtri combattimento anche il proprietario della 
, casa. Cliaim Bilgoray, 65 anni, di origine polacca. L’uomo si è opposto, e nonostante fosse 
, minacciato con le armi, ha resistito con fermezza ai malviventi, entrando m colluttazione 
i con loro. Nel trambusto, la 
1 domestica. Alfonsa Ierono di . 

1 42 anni, nel frattempo risi- 

i venuta, si è precipitata per | 
i le scale chiedendo aiuto e , 

• suonando tutti i campanel':. 

; I due. che volevano proba- j 
| | bilmente impossessarsi di un j 
' i campionario dì gioielli che ‘ 

1 1 l’uomo teneva in casa, sono I 
, j così fuggiti di corsa, filando < 

| via a bordo di una « 127 » ; 

' | verde, targata Lucca 169082. ' 
che avevano lasciato sotto il | 

, | portone di casa in via di San 

■ ! Pancrazio IL a! limite tra il i 
| ! quartiere Aurelio e Monte- j 
| i verde Vecchio. La macchina i * 

e stata ritrovata qualche mi- ( 

: ' nuto pai tardi, abbandonata I 
1 ! m via Francesco Daverio, al- i 
: ! l’angolo con via Giacinto Ca- j 
, ! lini. A bordo c'era una divi- I 

■ i so da vigile urbano e un Ila- | 

j cono di narcotico ancora ìn- 
j tatto. I 

j ; Mentre l'uomo aggredito I 
’ j veniva trasportato aH'òspeda- | 
le S. Camillo da un vicino < 

| iArnaldo Turi) accorso alle i 

■ , grida di Alfonsa lerano. han- ' 
j | no cominciato ad al fluire in \ 

via San Pancrazio le volanti i .___ . .... . ... .... 

della questura e del conimis- ! Agen,i esaminano la divisa da vigile abbandonala da un. 

sanato di Monteverde. E’ sta- *’ n P ina iori 

ta organizzata una battuta 

nella zona che non ha porta- ,___ 

to però ad alcun risultato. 

Gli inquirenti hanno ten- | i 

tato di stabilire — tra le di- j 1 

verse ipotesi affannate — il I Dell (.1)10 1 

reale movente dell’aggressio- j . , 

ne. In un primo momento, ! 1 1 irinnPSffl 

considerata la dinamica dei | I1IUUCOIU 

fatti, si è pensato a un ten- • j 

tilt ivo di sequestro deila fi- * Nella nostra battaglia non faremo manifesti personali, ! 

glia 18 enne di Cliaim Bilgo- I non im iteremo a cene o a teste i : Bartolo Ciccardini. i 

ray. Diana. La ragazza, han- , candidata alla Camera, manifesta cuti simile rigore una 

I sàrebbertahl^in grado diT” (,lU V' ,a f " < lcì "" drmn- I 

| lutare le reali intenzioni dei '! cn ’ s! “""'- 0(11(1 : (lu ' c ;, ' -'l^'cire 1 una propu- , 

I banditi. Sarebbe stato .soffi- i t Jant,a personale ». / er comunicare questo ciccato fica 

I cicute dopo aver narcotizza- [ fatto stampare mii/liaia di tnpie di un opuscolo j 

1 to ii padre e la domestica. ( i (piatirò papaie, in cui il nome dell'erede (li Quintino ; 

| prenderla per mano e accom- ! Sella ricorre 1.7 rotte e hi sua i innato aie, che non ricuce : 

! Pugnarla fin dentro la «127» | a rirelare la macera rione del diaiuno, campeaaia di fron 

i ie nessuno si sarebbe ìnso- i . , w .,.- , •' 1 1 

spettito a vedere la giovane i (t , J ■ ' ; , , . 

accompagnata da un indivi- } Inerente con tanta mode.d a. il Hai Un» esorta i anni , 

iluo m divisa). I i Luis a .strappare il nolo aph indecisi con un argomento \ 

A far cadere questa tesi co- ! ' l s,,,> {Indizio deci-irò: (piello che <- la DC ha molti uomini j 

munque. ha pensato lo stes- j eome lui . Ma on. Ciccardini. che cosa erede ihe prone . j 

so Cliaim Bilgoray. il quale 'cupi pii elettori 1' ! 

ha raccontalo alla polizia di i 

non essere in grado di pagare i T\yf ' 

un riscatto neanche di qual- iVltìIlCcìVtl SO 10 ! 

che decina di milioni. L'uo- | . 1?TT 

mo commercia in gioielli, pre- ; ”1011*0 liiirOniIlil 

ziosi e orologi, ma non è rap- i ] 

presentante. In pratica egli 1 Impossibilitati a metterlo in lista - nonostante la pau- , 

sarebbe un intei mediano che J rosa ventata di rinnovamento — i dirigenti de non hanno 

provvede per conto di alcuni , p er questo rinunciato alle preziose competenze del prof. 

grossisti a piazzare nei vari j l.mpi derida, fondatore, all'alba dell'Anno Milic. dei comi 

I negozi gli articoli che di voi- | t(l fj ctl j r j Intimamente, gli alti e bassi della sorte avevano ! 

l ta in volta gli capitano sotto , t ,lesso in ombra questa organizzazione che condivide con i 

[ mano. Un lavoro che. anche i. q sCn t'anfani la concezione della democrazia: lìberi si. ' 

; secondo quanto hanno appu- ,„ (J M)lll (ìi votare Dr i 

rato gh inquirenti, non gli ■ I . , , , , , .. 

permetterebbe di poter conta- \ > AndrcotU pero detto anenc Ulopo la vicenda delle 

! re su grosse cifre di denaro. il * a **° P>n!‘°tiitto . s, c subito dato da fare per I 

i La sua attività ha fatto ,n- * Ca r " ? "" t( ' mpn < VCT ^ ' <> ' a, "" r ,,assn '‘" ' 

^ P cr ~ li loro (gusto rango. I.a cerimonia di investi 
vece, in un secondo tempo. i " ... . . , , , ,. . 

’ tura e stata adeguatamente celebrata con oltre 21)0 airi - . 

orientare : poliziotti verso la .. , - . ,. 

___ genti dei comitati. I altro giorno a villa hmmaus. pre 

pista della tentata rapina. < . , 

Ad avvalorare tale ipotesi ha | w . n i - “ ° C(I(,(Ì - ln str ; s " ^Ireotti c quel nwder | 

! contribuito anche un altro I u,st “ (U lnhl '° ' ,cr d quale perfino l’etrueei c , 

fatto- circa un’ora dono la i troppo e. sinistra. Lineo assente, purtroppo. Pietro l Ere- , 

movìmentafa ag"L2c al | »»/»'«»«'" >*'H« l’nm,, Cr„n,„„ , 

Bilgoray è stato recapitato ; . 

un campionario di preziosi. , PfìClll 

Presumibilmente, era proprio j . 

a questo che ì banditi miro- | Ilì'inPn Ir fiottìi 

vano. E’stata quindi solo una ; V lllCtltdT UUU111 

errata informazione sull’ora- j | 

i rio di arrivo del pacco (op- i Candidato alla Camera. Roberto Di Sanali — informa ì 

| pure un imprevisto ritardo ! il -r Popolo » — si batterebbe nelle liste de «con un grup- ' 

j nella consegna) che ha man- j |k* di volentiroM p«-r una |x*!it.ca diversa nella città fi. ) 

j dato a monte il piano. i Roma ». Gli originali, si sa, son sempre pochi: c stavolta. : 

t Quando il commerciante ! neppure Intoni. 

j 65enne è tornato « casa do j j 

i po essere stalo medicato «I | . T vi «ri 1*1 111 AC c» 
i S. Camillo (gli sono stote ri- -■- " 

i scontrate fonte e contusioni ! j 1 TfcCiT\T 


i « Nella nostra battaglia non faremo manifesti personali, I 

I non inviteremo a cene o a teste i : Bartolo Cievnrdini. i 

i candidato alla Camera, manifesta con simile rigore una 
allergia ai banchetti del tutto insospettata in un demo - i 
i j cristiano. Odia, dice. v. sprecare i solili per una propn- 
j ganda personale ». Ber comunicare questo elevato pai j 
j siero ha fatto stampare migliaia di inpie di un opuscolo j 
i i (piatirò pagine, in citi il nome dell'erede di Quintino ; 
! Sella ricorre 1.7 volte e la sua immagine, che non riesce ; 
! a rirelare la macerazione del digiuno, vampeggia di fron j 
| ■ !e. di schiena e di profdo. 

j | Coerente con tanta modest a, il Rai Uno esorta i suoi ! 

| i l'ans o strappare il copi agh indecisi con un argomento \ 

| a suo giudizio deei'ivo: (piello clic la DC lui molti uomini ! 
: come lui ■. Ma on. Ciceardini, che cosa crede ibe prcnc - j 
i 'cupi gli elettori.' ! 


Mancava solo 
Pietro l’Eremita 


' Impossibilitati a metterlo in lista - nonostante la pau- 
] rosa ventata di rinnovamento — i dirigenti dr non hanno 
per questo rinunciato alle preziose competenze del prof. 
j Luigi Gedda, fondatore, all'alba dell'Anno Milic. dei comi 
i tati civici. Ultimamente, gli alti e bassi della sorte avevano 
; messo in ombra questa organizzazione che condivide con 
j il seti. Fanfani la concezione della democrazia: lìberi si. 

| ma solo di votare DC. 

L'on. Andrcotti però, detto anche (dopo la vicenda delle 
i liste) « asso pigliatutto . si è subito dato da fare per 
I ridare ai « caschi » un tempo <r verdi » — gli anni passano | 
! per tutti — il loro giusto rango. La cerimonia di investi 
j tura è stata adeguatamente celebrata con oltre 200 diri- . 

genti dei comitati, l'altro giorno a villa h'nnnaus. pre 
: senti, affianco a Gedda, lo stesso Andrcotti e quel moder j 
j nisia di Ridillo Fiori, pcr il (piale perfino Retrucei è i 
! troppo <: sinistra. Laico assente, purtropp'i. Ricini l'Erc- , 
mila, impegnato nella Prima Crociata i 


Pochi 

e manco buoni 


Candidato alla Camera. Roberto Di Napoli — informa 
il -r Popolo i — si batterebbe nelle liste (le «con un grup- 
|k» di volenterosi p,-r una |x*!it.ca diversa nella città fi. 
Roma ». Gli originali, si sa, son sempre pochi: e stavolta, 
neppure buoni. 


alia testa per una prognosi 
d. 12 giorni), non ha voluto 
parlare con i cronisti, e si è 
ritirato nella sua camera. 
Per lui ha parlato la moglie 
Eiena. che al momento del- 


I « vigilantes » 

del PS DI 


Bruno Sargcntini. candidato del RSDI alla Camera, pri 
mutista mondiale ni sconfitte elettorali, ha offerto la pro¬ 
tezione di un « PSD! rafforzato » a «commercianti e eser¬ 
centi pubi»!.ci ^ ansiosi di i avere una garanzia di sicu* 


l'irruzione dei malviventi si i j rezza dalla criminalità tornirne t- dalla violenza politila ». 


IN UNA TERZA DEU'« ALBIO TIBULLO », SU 18 ALUNNI SETTE NON SONO STATI AMMESSI AGLI ESAMI 

Bocciature a raffica in una media all’Appio 

Nelle prime e nelle seconde il numero dei respinti e dei rimandati è spesso superiore a quello dei promossi — Le prove scritte per la 
licenza avranno inizio questa mattina — Alla Quasimodo mena classe rinviata a settembre in applicazioni tecniche e educazione musicale 


trovava fuori casa pcr la spe¬ 
sa e che ai ritorno aveva ap- 


In fxirticolare. l'on. Tonasi, con la sua ricca esperienza, 
si occufierà del settore aereo, mentre alle pompe di ben 


! preso la verità da! racconto ! j zma sarà premuto Ter ministro Ferri che. anche secondo 


Il rito si ripeterà oggi olle i to — dice un genitore del » «passati». E per moltissimi | tro come delia periferia, alia ; ti p.u disagiati che la scuoia riscatto. Più probabilmente si 

8.30: circa cinquantamila consiglio di istituto. Giorgio | si ripeterà ia condanna del- I Col di Lana, o alla France i non sa « recuperare ». « Ab- e trattato di un tentativo di 

bambini romani saranno Chiacchierini — non permei * le ripetizioni privale estive. sco Severi, o alla Cola d; j biamo preso questa decisione rapina ». Po: si è congedata, 

chiamati a svolgere un tema tere ai ragazzi neanche di | con quello che costano, e del Rienzo, il numero d: ragazzi , tosi difpn'.e — d.ce un’mse- invitando ancora un 3 volta 

di italiano, la prima prova sostenere gli esami. E poi j ritorno per gli esami bocciati o rimandati tocca i ; amante — dopo una lunga . , trannu- 1 - 

scritta degli esami di licen- non ca dimenticato che gli all consiglio di istituto — livelli normali ai quali siamo j din ustorie, alla quale hanno ; ! ‘* . , 4 “ 

za media, che si conclude. ; alunni che quest'anno hanno dice ancora Chiacchierini — abituati. Una eccezione è co j partecipato anche gli alunni , ;° *• manto. « Mo mo.ro ma- 

ranno entro il 15 giugno. Ma frequentato la terza sono re- aveva proposto al collegio dei '■ stituita dalla media Quasimo- ! e le famtqhe. che si sono det- j ’ e — ba conciuso — o.tre tut- 

non tutu gli alunni che han- duci da una selezione duris - docenti di limitare al massi- do, a Torre Spaccata, dove I te d'accordo. In sostanza il | Io soffre di "angina pedo¬ 
no frequentato le terze po- sima. L’anno scorso, infatti. mo, se non di annullare, il in una prima sono stati ri- problema era questo: questi ns " e quindi ora deve npo 

Iranno sostenere l’esame fi- ci furono ben 83 bocciati e numero dei rimandati, e di mandati sei alunni (quasi la I sette rapr.zzi sono venuti da!- j sare ». 

131 rimandati nei passaggi 
dalla seconda alla terza ». 

Quest'anno gli scrutini per 
le classi intermedie non han- 


I dei v.cini. 

! La donna ha ripercorso le 
■ tappe delia aggressione, ac- 
| carezzando i capelli di D.a- 
i na. ■< Può darsi che volessero 
j rapire la figlia — ha detto 
I mu e certo che in questo ca- 

I .-o i banditi avrebbero preso 
un abbaglio. Non avremmo 
mai potuto pagare un grosso 
riscatto. Più probabilmente si 
e trattato di un tentativo di 
rapina ». Po: si è congedata, 
invitando ancora una volta 
! : presenti a lasciare tranquil¬ 


lo Commissione inquirente, c un c.'pcrp» di jietroli. 


Contraddetti 
anche dal vescovo 


Con un titolo che richiama le fterseci!ziom di Nerone li 
quotidiano dr ha dato notizia ieri rii una presunta « mtcl- 
It ronza rclig.o^'i del PCI .n Provine a»: e pcr essere 
precisi a Genazzano. Comune ammni.trat» dalle sinistre 
da vent'anni e che il 1.1 giugno ha dato al PCI più d*l 
tl per cento dei roti. 

Confessiamo di essere rimasti a prima rista stupiti: 
safxzramo che la fiducia ai comunisti non ha mai impe 


ranno entro il 15 giugno. Ma 
non tutu gli alunni che han¬ 
no frequentato le terze po¬ 
tranno sostenere l’esame fi¬ 
nale della scuola dell’obbli- 
go. In alcuni istituti, incre¬ 
dibilmente. è stato alto il 
numero dei ragazzi che non 
sono stati neppure ammessi 
aH'esarne, bocciati senza ap- 


numero dei rimandati. e di 
organizzare corsi di recupero 
prima dell'inizio del nuovo 
anno scolastico per i ragazzi 
che erano deboli in alcune 


mandati sei alunni (quasi la i sette ragazzi sono venuti dal- 
metà della classe) e in una » le elementari quasi senza sa- 
seconda sette in mater.e co- 1 per leggere e scrivere, senza 


sono stati neppure ammessi no dato risultati migliori. ! materie. Ma non c’c stato 

atresame, bocciati senza ap- Nei tabelloni affissi ieri net- niente da fare. Gli insegnan- 

pello. E' il caso della media l’atrio della Albio Tibullio ti hanno voluto persistere in 

Albìo Tibullo, di via Amulio sono moiri i nomi di ragazzi questa logica di odiosa sele- 

ol quartiere Appio, una scuo- bocciati o rimandati. In «I zione in una scuola che, non 

la frequentata in massima j H », ad esempio, quindici do- dimentichiamolo, è dell'ob- 


me applicazioni tecniche e 
educazione musicale, discipii- 


materie. Ma non c’c stato t ne facoltative per le quali 
niente da fare. Gli insegnan- ! sembra davvero assurdo e.-.i- 
ti hanno voluto persistere in gere un « controesame » a 


parte da figli di famiglie vranno ripresentarsi a set- j bligo ». 


settembre. 

Un altro caso viene segna¬ 
lato alla « Cardarelli a Por- 


conoscere t numeri. 1 geni¬ 
tori nor, hanno potuto sosti¬ 
tuirsi a : Ia scuola nella fun¬ 
zione educatil a. Quest’anno « Dallo spioncino — ha rac- 

al’a Cardarelli hanno fatto contato — ho visto quel si- 

molti proorei si. e forse un gno r e in divisa e non ho a- 
nltro anno m prima servirà mio alcun sospetto. Poi mi 
a rimetterli noi pa>soo con ii «nun 


.o il marito: « Sta molto ma- l q\\ ft a p]j abitanti della cittadina di mostrare altrettanta j 

le — ha concluso — oltre tut- { fede religiosa. E quanto al sindaco, compagno Pitocca. I 

to soffre di ”angina pedo- t non c 'p r hi abbia assistito qualche volta alla tradizionale ! 

ns ” e quindi ora deve npo- processione del corpus domini che non lo ricordi sempre J 

sare». presente al rito, nella sua carica di primo cittadino. E J 

Anche Alfonsa Iarano. che allora? 

da moli: ann: lavora alle di- /„ realtà, il sindaco aveva appunto proposto al parroco , 

pendenze de: coniugi Bilgo- ( anticipare la processione, dal pomeriggio al mattino. { 
ray. e apparsa sconvolta, i | f)Cr Cl l tare la coincidenza con i comizi elettorali. Solo In , 


—~ ...... -va,u.,iu, « * w. ( ~ -- — • -- ; ha messo sotto il naso un ; 

tuense: in questa scuola qu f ! ?’’ J , doglio bianco invece del ver- I 

si tutti i ragazzi sono stati i tato di buon grado, chteden- » . 1 

promossi, mentre solo in una !_ do di ritornare con gli stessi baie della coni rari emione j 

classe, una prima, sette alun- I" insegnanti che avevano que- Prima che potessi capire qua.- 

ni — su trenta — dovranno | sfanno. Co-ì abbiamo fatto cosa e sbucato il suo com- 

ripetere l’anno. Ma questa * questa scelta, che certo è sta- pltcc. mascherato, che mi ha 

bocciatura, così massiccia, j ta dolorosa. Non compierla I spruzzato in faccia del gas 

sembra avere ragioni diverse J avrebbe voluto dire, m so- I e /, 0 peTSO , sensi. Sono nu¬ 
da quelle che di solito ven- stanza, lavarsene le mani. * i enU [ a quasi subito e ho ca- I 

gono invocate per « giustifi- avallando un pra-esso rìr de- to staro accadendo I 

care » simili provvedimenti, e qualifica-ione e d: disinteres- * 

cioè punizioni nei confron- se della scuola nei confronti nell altra stanza Quindi so- , 

. ” * I . _ _ _1 n/v cAannnf/i nar t £• c cn I £• nlist*. 


operale, o della piccola bor- tembre. sei sono stati boccia- ! Per protestare contro la de- 
ghesia. In ima terza. sez2o- ti e solo quattro promossi, j cisione i genitori hanno in¬ 


no M. su 18 alunni ben sette 
non sono stati ammessi. E 
non è un caso isolato, anche 
se è il più clamoroso. La piog¬ 
gia di bocciature ha toccato 
anche altre classi: alla se¬ 
zione I, per esempio, su 24 
ragazzi solo 19 si presente- 
ranno alla prova, nella « III 
L» 22 su 26. 

« E’ profondamente sbaglia¬ 


lo « I A ». 10 rimandati, 5 viato un telegramma al Prov- 

bocciati e nove promossi. In veditore, chiedendo Tinterven- 

« I C », per nove promossi. to immediato di un ispettore, 

ci sono dieci bocciati e sei per modificare i risultati de¬ 
rimandati. In «II G». 7 boc- gli scrutini, 

ciati, tre rimandati, e solo II caso della media Albio 
otto promossi. Come si vede. Tibullo sembra per ora iso¬ 
in alcune classi il numero di lato nel panorama romano, 

coloro che dovranno ripete- i anche se è troppo presto per 


1 phcc. mascherato, che mi ha 
I spruzzato in faccia del gas 
1 e ho perso i sensi. Sono nn- 
i venuta quasi subito e ho ca¬ 
pito quanto stavo accadendo 
nell'altra stanza. Quindi so- 


sezione comunista aveva già fissato la sua manifestazione 
ad altra da’a, ma qualche partito Pareva indetta proprio 
per quelle stesse ore. E' questa richiesta che al « Popolo * 
M sono affrettati a spacciare per una violazione della li¬ 
bertà religiosa. Non hanno imparato, a scuola di catechi¬ 
smo. clic non si dicono le bugie? 

Prendano esempio allora dallo stesso vescovo di Pale- 
strina. mona. Spallanzani: nei giorni scorsi ha incontrato 
Il sindaco di Genazzano e con tutta sincerità ha dato atto 
aii'amminislrazione di aver sempre, in tanti anni, dimo 
drato il più assoluto rispetto del sentimento religioso e 
• ; ella liliertà di esprimerlo. Spiacenti per i redattori del 
* Popolo »: debbono frenare la loro ansia del martino. Per 
intanto, facciano un po’ di penitenza. 


re l’anno, è addirittura supe- tracciare un bilancio comples- ti di ragazzi «discoli», qua- > di ragazzi da sempre emar- no scappata per le sca.e ente- 

riore a quello del ragazzi sivo. In molte scuole, del cen- si sempre provenienti dai ce- ■ giunti». dendo aiuto». 1 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 9) Petrucci diventa sindaco 

Il «secondo tempo» 
del centro sinistra 

Le dimissioni di Deila Porta — Voti determinanti delle destre nell'approvazione del bilancio di previsione — Un pesante giudizio della magistratura sulla 
situazione urbanistica — La clamorosa vicenda del «latte alla nafta» — L'approvazione dei piani della legge numero 167 e il loro successivo blocco 


Il centro sinistra non può 
' (limitari' un fatto nuovo 
urliti politica amministrati- 
in ih alcuni granili centri 


«ini del Tevere. La magi- voli iti quella azione animi- 

stratura si occupò di quaicu- ni striti iva improntata soltun- 

no di questi casi. In una to al delitto. 
sentenza depositata il 3 ago- « Questo giudizio penale 


e ma un rinnovamento so. sto del 1973 la quarta sezione j non si esaurisce nella seti- 


i stanziale della classe dm- 
: gente, clic non e avvenuto 
\e non m minima parte. Lad- 
j 'ime la politica di centro si- 
| instili è stata portata avanti 
i ilul vecchio personale, anco- 
j iato su posizioni moderate, 
j non potenti certo verificilisi 
I una svolta sostanziale netta 


del tribunale, che aveva a. i tema di condanna degli itn- 
perto un’inchiesta per far I putati. Al di là di ogni ten- 
luce suH’illegittimo rilascio j lutino di ridimensionamento. 
di alcune licenze edilizie - j questo è il processo a tutta 
«li episodi erano stati denun- i tu A’F Ripartizione del Co. 
ciati dalla stampa nel '64 — ! mune di Roma, è il processo 
lece cadere sulla famosa ; a quei personaggi e a gite- 
«quindicesima ripartizione» | gli interessi che rendevano 


i l’urbanistica) un giudizio e* 


gestione della cosa pubblica ». J stremamente pesante 


Questo lì giudizio che ospres- I e Ambiente sconcertanti 
se. agli inizi del '63. la rivi- quello della XV Ripartizioni 
-tu Esperienze amministra- ' del Comune di Roma — ? 
tire, pubblicata dall'AIGA. i logge nella sentenza — am 
un'associazione di giovani ' biente ove la molteplicità i 
amministratori nella quale la promiscuità di interessi d 
aveva larga inlluonza la si- speculazione, di affarismo 
I lustra democristiana. amministrativo, ih disoneste 

l II centro sinistra romano. | tipicamente delinquenziale 
! nonostante l'« uomo nuovo» | potevano vegetare, quasi al 


I agevole la perpetrazione dei 
icati. A" il processo a un mo- 
i u Ambiente sconcertante do particolare iti intendere 

lineilo della XV Ripartizione l'azione ummimstrativ^ al 

I del Comune di Roma — si servizio non della collettivi- 
j legge nella sentenza — am- tà, ma della speculazione e 
' biente ove la molteplicità c dell’affarismo. E‘ il processo 
| la promiscuità di interessi di alla speculazione edilizia e 
' speculazione, di affarismo ■. all'assurdità di uno sviluppo 
1 amministratilo, di disonestà I urbanistico favorito dalla 
] tipicamente delinquenziale, i complicità, dal silenzio e dal 


Un particolare della Madonna col Bambino di Antoniazzo Romano 


Petrucci. non contraddisse 
onesta opinione. Eletta nel 
'62. la prima giunta capito¬ 
lina di centro sinistra, una 


traverso una osmosi di situa¬ 
zioni e di dienti, di mutui 
accordi criminosi, all'ombra 


la compiacenza di personag¬ 
gi più o meno autorevoli E' 
il processo, infine, a tutta 
una intera organizzazione 


volta superato con l'appog- ] mente caotica e di personaggi 

gio monarchico lo scoglio del i L ' di personalità che. ad o. \ qualificazione nell'ambito del- 

piano regolatore, non forili bui livello gerarchico e di 1 la norma incrimmatnce del. 

prove significative di una rea- responsabilità, erano consapc- . l'associazione a delinquere ». 

le volontà di rottura verso 

il passato. Nel marzo del Il* I 

63 ii bilancio di previsione Si insabbiano le inchieste 

passo solo merce 1 aiuto del 
solito consigliere monarchico ! 

Putrissi. Particolare non ir- j Conosciuta la sentenza. 1 corrisponde ancora alla 
rilevante rispetto ai conte- ! compagni Ugo Vetere e Lu | realtà ». 

nuli: la giunta si era impe. I ciano Ventura presentarono j Incalzato dai comunisti il 

guata ad incrementare il de | nel ^73 un’interpellanza ur- | centro sinistra fu costretto 

mania comunale delle aree. gente, in cui fra l’altro si i tuttavia ad affrontare il pro¬ 
ma lo stanziamento indicato chiedeva che fossero discus- j blema della casa. Nel giugno 

nel bilancio era talmente mi si i metodi di gestione della ' del '63 era cominciato il di. 

sero che il gruppo comuni- ripartizione. L’interpellan/a | battito suH'upplioazione dei¬ 
sta fu costretto a rilevare non fu mai discussa D’altra I la legge 167 per l'edilizia c 

che perfino Cioccetti era sta- parte, già sul Unire del ’63. conemica e popolare: nel lu 
to piò generoso. ad una precisa richiesta del 1 glio. con il voto favorevole 

Tre fatti caratterizzarono gruppo comunista di aprire , dei comunisti, d consiglio co¬ 
le discussioni di quell’epoca: un’inchiesta consiliare sulle | munale approvò i criteri ge- 

nuovi scandali edilizi: la vi- licenze illegittime, la DC e , aerali di applicazione, in at- 

cenda del «latte alla nafta». gli alleati di centro sinistra ; tesa di un piano della giunta 

l'adozione del piano per l'ao- • avevano risposto picche, li- ' l>er il vincolo delle aree ne- 

nlirnzione della legge 167 per ) alitandosi a nominare una t cessane. Tale piano illustra- 

l'edtlizia economica e popo. j prooria commissione Nel di- | to dal l’assessore socialista 

lare. I ccmbre dello stesso anno ad j Crescenzi. fu adottato, favo 

Se si sfogliano le crona , un giornalista che aveva a- . revoli i comunisti e superan- 

ohe dei giornali democratici . V uto una parte di primo pia. ! do f°ru resistenze delle rie 

del '63 e del '61 colpisce il i no nc i processo Immobili;!- 1 slrc •'«' una pai te della DC. 

tatto che. nonostante la prò | reEsprcs ‘ 0 cap:tò rii nviai . 1 a » pr ™\ P '°n „!mlì, 

clamata «svolta politica», lo ; ‘ , , n j V n tlira Gnquemila ettari, 

scempio urbanistico della cit- ! ta,e ?*: uffici capitolini. « La | divisi in settantatre piani di 

t à non registrasse sosta. Ec* t (It'smzionc (he tic ho tutta , zona per un totale di 700 000 

co alcune notizie. Il centro 1 sette, anni fa — scrisse — i stanze. - - , -, 


di una organizzazione voluta- j che avrebbe potuto ricevere 
mente caotica e di personaggi j una più corretta c precisa 


Un patrimonio d'arte lascialo nell'abbandono dalle passate giunte 

Dimenticato per 15 anni 
il museo civico di Rieti 

Lo ha «riscoperto» l'amministrazione democratica che ha disposto i lavori per 
restaurarlo — Tele e sculture di notevole valore erano custodite in locali umidi 

Sono primi loro, i reatini, j in ottone sbalzato, osten.iorii. 1 delie idee, dei dibattiti, della 
ad averne forse dimenticato piatti, pissidi, acquasantiere. I informazione. Questo significa 


piano regolatore, non forili 
I prove significative di una rea- 
f le volontà di rottura verso 
I il passato. Nel marzo del 
; ‘63 il bilancio di previsione 
• passò solo mercè l'aiuto del 
| solito consigliere monarchico 
Putrissi. Particolare non ir¬ 
rilevante rispetto ai conte¬ 
nuti: la giunta si era impe. 
guata ad incrementare il de 
mania comunale delle aree, 
ma lo stanziamento indicato 
nel bilancio era talmente mi 
sero che il gruppo comuni¬ 
sta fu costretto a rilevare 


ad averne forse dimenticato piatti, pissidi, acquasantiere, 
l'esistenza: certo si e che il boccali, etc... 

Museo Civico di Rieti, punto Quindici anni di animine 


non .-oltiuito promuovere 


<h ravvolta di una pregevole strazio»! governate dalla DC. ; assessorato — visite guida ! (ie i avi e del '64 colpisce 11 i nn nol ,,‘rocesso immobili.- 
serie di veri e propri cupola- | hanno realizzato lo sfascio. La . te per le .scuole: ma soprat- | (atto che. nonostante la prò I r „ P , nr ‘ " .a fii riv : 

\ori (l’arte, e un punto mor- , nuova amministrazione reati- j tutto minutare questa struttu clamata «svolta politica», lo 1 ; “' . 1 . ' 

to. vergognosamente diluenti- j na, compasta da comunisti. , ra -- che è per Rieti, un un scempio urbanistico della cit- I tare r. U ” ,CI capitolini. ■< ha 

rato, e al limite della disse 1 socialisti e repubblicani, ha j portante patrimonio artistico I tà non registrasse sosta. Ec- t descrizione che nc ho fatta 

lozione. I gitanti, ohe la do , ricevuto ia pesante eredità, e . — nei nuovi programmi di j co alcune notizie. Il centro 1 sette, anni fa — scrisse — 

manica vanno al Terminillo. ! muove in que->tc settimane ì politica culturale de! Comune assistenzia’e della FIAT. | 

non sanno nemmeno dove si pi .mi passi per rilanciare i! n t ., JlUro polivalente- e l i sulla via Flaminia, venne giu- ! «li. 

trovi, ammesso che lo cono- | imi.-eo. re.-tituir.o alla.dignità dea chiave che sostarne gii ciicato in contrasto col pia- j |A crnndolO ufil 

.-cano. Solo gli stranieri, tu- culturale cui ha diritto. « Prt - impegni finanziari deU’ammi- i no regolatore, ma intanto le . 

listi pilotati nel capoluogo mo problema e aprirlo: lustrazione in campo culto licenze edilizie furono rila- , 


come è già intenzione dello | c he dei giornali democratici 
assessorato — visito guida f i f -i T.'l o del '64 colnisce il 


inenica vanno al Terminillo, 
non sanno nemmeno dove si 
trovi, ammesso che lo cono¬ 
scano. Solo gli stranieri, tu 
listi pilotati nel capoluogo 
dall'avvincente catalogo cu¬ 
rato con amore dalla dotto 


to piò generoso. ad una precisa richiesta del 

Tre fatti caratterizzarono gruppo comunista di aprire 

le discussioni di quell’epoca: un'inchiesta consiliare sulle 

nuovi scandali edilizi: la vi- licenze illegittime, la DC e 

renda del «latte alla nafta». gli alleati di centro sinistra 
l'adozione del piano per l'ao- • avevano risposto picche, li 
nlirazione della legge 167 per ] alitandosi a nominare una 
l'edilizia economica e popo. j prooria commissione NH di 

lare. i ccmbre dello stesso anno ad 


Se si sfogliano le crona , un giornalista che aveva a 
ie dei giornali democratici . vuto una parte di primo pia 


pruni passi per rilanciare i! 
imi.-eo. restituirlo alla dignità 
culturale cui ha diritto. « Pri¬ 
mo problema è aprirlo: — 
commenta Alvaro Scopigno, 
comunista assessore alia pub 


sulla via Flaminia, venne giu¬ 
dicato in contrasto col pia¬ 
no regolatore, ma intanto le 
licenze edilizie furono rila. 


Lo scandalo dei « chiodi d'oro » 


rale. Si dovrebbe, secondo ’.e sciate a trmno di primato, 
pievi-ioni, requisire un grosso Lungo la Cristoforo Coloni- 


La sua gestione pelò lu 
disastrosa. Ben presto le 


lunga serie di episodi dai 
quali si può dedurre l’esisten¬ 
za di una precisa manovra 
tesa ad impedire lo sviluppo 


ressa Luisa Mortari. che tu i bliea istruzione — non c’e j e( |,f [t .i 0 c i 1P ospitava un con- Imi. su terreno di proorietà 1 stanze scesero a 490.000. Do | za di una precisa manovra 

.Sovrintendente nel museo, m personale qualificato, certo. vitto, e qui sistemare prima ! del Comune, era sorto un pa- i po dieci anni il bilancio era ! tesa ad impedire lo sviluppo 

affannano quando capita, a ma stiamo lavorando perchè ^i tutto fa biblioteca ì lazzo di parecchi piani. 1 questo: per l'edilizia pubbli- , della Centrale. Protagonisti 

chiederne l’indirizzo. anche ridotto com'è. il museo A , n miiw) 1 U Campidoglio ignorò il ì ca sovvenzionata meno di > gli agrari, in precedenza mo- 

C'è scritto, nel catalogo: possa schiudere i battenti per ,,,,,'L _ r , i. 'i-, 1 ó tutto e propose di vendere . ventimila stanze realizzate j nopolizzatori del servizio, al- 

«... nel nuovo allestimento i! | testate, quando e maggiore ; '‘è..!,,,,,,. />. l’area perché — si affermò j nei piani di Spinacelo. Ce cune grosse ditte lattiero-ca- 

Museo civico di Rieti, nel suo i la domanda dei visitatori». ! -'V 1 '— non era adatta «ad una ! cafumo. Tiburtino nord e ii ' sear.ee. infine, certi ainbien. 

nvitnrialn Inntn Vii* i r.nn n.tint k Lo W uo. II IU Af ** I.u rtiinrln Mirrlln’ nr»r ?r» rnn. I ti r-nllmr-iti ql 


piani, 
ignorò il 


materiale artistico tanto va- \ questo fine, la giunta ha 
l'io e interamente restaurato preso accordi con alcuni ri- 

e qui per la prima volta sche- cercatori — il < gruppo ar¬ 
dalo. viene ad occupare otto iheologico sabino» — che si 

ampi locali del secondo piano ! ^ono impegnati a risistemarc 
del palazzo comunale». La j j locali, mettendo a frutto la 
dottoressa Luisa Mortari. non j joro esperienza, e organizzai* 
lioteva certo immaginare che | r ,. una gestione provvisoria, 
a distanza di un quindiccn- j disciplinando vili orari di 
nio -- scriveva nel I960 — apertura, la distribuzione del¬ 
ti prezioso materiale raccolto | j p .-,a!e. etc... 
sarebbe finito accatastato nei i Certamente non basta. La 
locali dell'ultimo piano, due que.it ione essenziale, e non 
o tre larghi stanzoni, umidir- | f ar vivere questa importante 
ci. all’addiaccio. j istituzione culturale distacca- 

Disinteresse e incuria, che j ta dalla città, dalle esigenze 
hanno toccato il culmino cm- I elio e-.prtme, immettendola 
que anni fa. quando fammi- i nel processo di circolazione 
nitrazione comunale decise 

addirittura di chiudere la gal- l______ 

'.cria. A entrarci, oggi, si è ; 

< olii da un sentimento di vi- ■ 

vo disi>etto por un abbandono ) CmAJ ? 6 i ex 

r una miseria, che è frutto i tllll IUWUII UfJI 

di responsabilità politiche: ì - 

muri sono scalcinati, tra.su- j 
ciano acqua, i quadri sono ad- j 

classati senza criterio alle pa- ! _ I ■ _^ 

reti, talvolta accatastati L’u- i J HI^ItTfA 
nudità scrosta, dirompe ìa Il II 

tessitura secolare, sgrana i ] MU V W■ 

colori delle tavole: minaccia ì ^ 
le sculture. ì materiali iignc. j ..... 

conservati secondo le epoche, j [ g pubbllCIZZaZIOne dei Ser 
c mccolti con cura dagli spe r 

ciabsti, gii .««latori darle handicappati ~ Necessario l 

vissuti a Rieti, o che nel.a ; rr 

città hanno lavorato. ; 

A sorvegliare il Musco, c'è 

solo un dipendente comunale, j I-' scoria .eg>.atura re n io- 
diviso a mezzadria con altri , naie e 1 attuale sono state cu- 


! guato, ripensandone la strili- 
1 tura, l'articolazione dette sa¬ 
le. ctc... ». Adesso, si tratta 
di trovare ì fondi. la logge 
che li assegna c'è: è quella 
regionale, che per l'incuria 
delle amministrazioni prece¬ 
denti. era sempre rimasta 
| inoperante Con !' nt^rvento 
: della Regione, che ha già di 
! mostrato il suo interes.v' a 
i sostenere l'iniziativa di ri’an- 
' c;o. i! Museo Civico di Rieti 
potrà recuperare i! ruolo dir 
I gl: .ipetta. 


buona utilizzazione edilizia ». 
Nell’agro intanto dilagava 1’ 
abusivismo Quando si faran¬ 
no ì conti si scoprirà clic 
dal '62 al '69. nel vuoto di 
ogni reale iniziativa di edi¬ 
lizia economica e oooolare. 
erano stati illegittimamente 


Ionizzati 3550 ettari. Suil'Ap- J per cento del previsto. 


j Quarto Miglio: per le eoo- | ti strettamente collegati al 
j peralive poco più di nove- I Campidoglio attraverso il de¬ 
mila stanze nei piani rii Ca- t mocristiano Attico Tabacchi, 
sai dei Pazzi. Tiburtino sud . assessore prima con Cioccet- 
! e nord. Cinecittà. Spinareto; tic poi con il centro sinistra. 
■ per i privati 1830 stanze ne! I e noto esponente delia « bo- 
piano di Torre Spaccata. Nel i nomiana ». Nel '63 i sabotaggi 
! complesso, poco più del sei J si intensificarono: «latte al- 


i pia Antica Io scemnio non 
I cessava. Alla Magliana la 


Dall’edilizia al latte. La 
municipalizzazione del servi 


la nafta», «latte col vino», 
«latte con mozziconi di si¬ 
garetta». Perfino una lamet¬ 
ta da barba. 


, Romana Gas iniziò i lavori zio di distribuzione di que- , ta da barba. 

| del centro gazometrico sen. i sto prodotto era stata deci- ; Intanto gli agrari procle- 


far vivere questa importante I ',‘a' ‘ nm . . ' I za la licenza. E' tra il '63 ed j sa dal consiglio comunale, 

istituzione culturale distacca- | ; r i: 1 4 ' | il '65 che vengono rilasciate i dopo una lunga lotta delle 

ta dalla città, dalle esigenze , - ■ N 4 - I , c ij ( . en7e edilizie per il auar- \ sinistre, nel marzo de! 1961. 

che Cipriine, immettendola * rìiirrio TrniviKarlnri i fiere-ghetto della Magliana i Da allora le cronache cuta¬ 
nei processo di circolazione t iiumuduun , Nuova, al di sotto degli ar- i dine si riempirono di una 


ma vano serrate e facevano 
mancare il prodotto alla 
Centrale. La commissione 
amministrai rive dell'azienda 
propose, aliora, un piano di 


riordinamento e ristruttura¬ 
zione eh** in un primo tem¬ 
po fu respinto dalla giunta. 
Poi. incalzati da sinistra, de 
ed alleati decisero di accet¬ 
tarlo. Assessore del settore 
era il socialdemocratico Lo- 
riedo che si dimostrò asso¬ 
lutamente Incapace ad af- 
lrontare il problema. La stes- 
sa direzione provinciale del 
suo partito lo pose sotto ac¬ 
cusa assieme al collega di 
giunta Farina. Poi interven¬ 
ne Saragat e mise tutto a 
tacere. Nel luglio del '64 ven¬ 
nero incriminate ventiquat¬ 
tro persone. Tra gli accusati 
l'ex presidente della Centra¬ 
le e due ex direttori. 

Nel pieno di questi avve¬ 
nimenti. il centro sinistra ca¬ 
pitolino registrò la prima 
delle sue immunerevoli crisi. 
Già nel gennaio del '64. sul 
giornale socialista, si era 
parlato di « segni di stasi » 
nella attività della giunta, 
mentre nella DC emergeva¬ 
no tensioni provocate dalla 
tendenza dei dorotei ad allar¬ 
gare 11 loro campo di influen¬ 
za. Così, quando il PSI usci 
allo scoperto e chiese che si 
passasse ad un « secondo 
tempo», più dinamico, del 
centro sinistra, gli « amici » 
di Petrucci furono pronti a 
cogliere la palla al balzo 
portando a termine un’ope¬ 
razione da lungo tempo me¬ 
ditata: la defenestrazione 

di Glauco Della Porta e la 
promozione del loro leader a 
sindaco. 

« La vera ragione, della cri. 
si della giunta di centro si¬ 
nistra — scrisse in quei gior¬ 
ni sul YUnità il compagno 
Renzo Trivelli — non c Quel¬ 
la di un passaggio da un pri¬ 
mo ad un secondo tempo, nc 
quella di una sostituzione 
del sindaco o di qualsiasi al¬ 
tra persona. La questione à 
di indirizzo , di scelte politi¬ 
che e programmatiche nuo¬ 
re». Punto centrale, per Tri¬ 
velli. era la battaglia per la 
realizzazione dei piani 167. 
che erano stati approvati dal 
consiglio comunale con il con¬ 
tributo comunista e contro la 
resistenza della destra ester¬ 
na e interna alla DC. 

Il 3 marzo Glauco Della 
Porta annunciò le sue dimis¬ 
sioni. Pochi giorni dopo il 
consiglio ne prese atto. All' 
una del mattino di venerdì 
13 marzo Amerigo Petrucri 
venne eletto sindaco con qua¬ 
ranta voti. Sindaco di mino¬ 
ranza quindi, come di mino¬ 
ranza fu la nuova giunta. A 
Petrucci venne a mancare 
il voto del socialista Licata, 
entrato nel PSIUP. e quello 
di un altro consigliere del 
centro sinistra non identifi¬ 
cato. che votò scheda bian¬ 
ca. In comoenso non gli 
mancò il suffragio de) monar¬ 
chico Patrissi e dell'ex fe¬ 
derale del MSI Ennio Pom¬ 
pei. da poco passato, armi 
e bacagli, alla DC. Prima di 
essere eletto Petrurci aveva 
rilasciato un tarito nermes 
so alla Fontifiria Opera di 
San Pietro Apostolo perché 
terminasse i lavori (abusivi) 
dello studentato sul Giani- 
colo. suscitando la ferma on 
posizione e la protesta del 
PCI e di Italia Xostra. Poi 
il neo sindaco fece una par¬ 


ziale marcia indietro. 

Il secondo tempo del cen¬ 
tro sinistra capitolino non 
segnò quindi grossi muta¬ 
menti. Quelli che ci furono, 
peraltro, ebbero segno ne¬ 
gativo. Ad Attico Tabacchi, 
vecchio assessore cioccettia- 
no. ad esempio, fu affidato 
l’importante incarico dei la¬ 
vori pubblici, che prima era 
stato dei socialdemocratici. 
Petrucci si era poi ritaglia¬ 
ta una fetta di potere assai 
consistente, cumulando alla 
carica di sindaco quella di 
responsabile dell'ufficio del 
piano regolatore che permet¬ 
teva di pilotare l'intero set¬ 
tore urbanistico. 

Nel luglio, dopo una serie 
di vivacissime sedute, duran 
te le quali il gruppo comu¬ 
nista riusci a respingere un 
tentativo di Petrucci di ne¬ 
gare il voto segreto, il bi. 
lancio di previsione del cen¬ 
tro sinistra fu approvato con 
i voti dei fascisti. Petrucci 
poteva contare, sulla carta, 
dei quaranta voti del cen¬ 
tro sinistra (compreso quello 
del neo democristiano Pom¬ 
pei) e su quello del monar¬ 
chico Patrissi. l'immancabile 
e determinante « quarantune¬ 
simo ». Ma nel timore di 
qualche defezione interna fu¬ 
rono « ingaggiati » altri con¬ 
siglieri (presumibilmente mis¬ 
sini) cosicché, alla fine, i vo¬ 
ti favorevoli risultarono qua¬ 
rantaquattro. « Sia il conte¬ 
nuto di questo bilancio, sia 
il modo in cui esso è stato vo¬ 
tato — scrisse allora il com¬ 
pagno Enzo Modica suW'Unità 


— hanno confermato il fal¬ 
limento politico del centro 
sinistra capitolino, logico ri. 
saltato del netto predominio 
dell'ala conservatrice dorcr 
tea ed andreottiana della DC 
sulla giunta romana e della 
conseguente paralisi di ogni 
profondo rinnovamento ». 

1 « big dell'edilizia » conti 
nuavano intanto a fare 11 
bello ed il cattivo tempo. 
Sulla Cassia si lottizzavano 
allegramente i terreni dell* 
Immobiliare e del marchese 
Incisa della Rocchetta. Il Co 
mune stava a guardare. 

L’anno si chiude con un 
ennesimo scandalaletto, quel 
lo del « chiodi d’oro ». Mezzo 
miliardo l’anno stanziato dal 
la giunta per comprare chlo 
di e calce che dovevano ser¬ 
vire alla manutenzione degli 
edifici comunali. Dal dibatti¬ 
to consiliare risultarono mas- 
giorazioni di prezzo iperbo¬ 
liche e lavori « inventati ». 
Qualche tempo dopo vi sa¬ 
ranno incriminazioni ed ar¬ 
resti. Si registrò poi un nuo¬ 
vo «si» capitolino allo .stu¬ 
dentato abusivo sul Gianl- 
colo. mentre emergeva la 
esistenza di manovre per per¬ 
mettere al senatore de. mar¬ 
chese Gerinl. di costruire sul- 
l'Appia Antica. Questi gli ul¬ 
timi titoli sulla cronaca del- 
VUnità del dicembre 1964: 
« La giunta propone l'aumen. 
to dei biglietti ATAC ». « Re¬ 
spinte le proposte del PCI 
per un sgravio del dazio sui 
generi dì consumo popolare ». 

Gianfranco Berardi 


SPETTACOLO Di PRIMAVERA 
A FIUGGI 

La sera di sabato 5 giugno, festa di San Bonifacio, si 
terrà a Fiuggi Terme, presso il Teatro Comunale, un 
grandioso spettacolo di primavera in occasione della 
finale interregionale per la selezione delle finaliste che 
parteciperanno, a San Pellegrino, alla elezione della 
« Commessa ideale 1976 ». 

. La manifestazione, promossa dall’Ente Fiuggi S.p.A.. 
tei l à all’erta la ridente cittadina laziale, celebre per la 
.iue cure idrotermali, tutta la giornata di sabato, con 
l'arrivo deile partecipanti, degli invitati, delle Autorità, 
e per le visite organizzate alle famose Fonti di Boni¬ 
facio Vili nel meraviglioso parco Antieolano. dove è 
previsto anche uno spettacolo lolkloristico ed un cocktail 
offerto dalla Direzione delle Terme. 

La serata si concluderà al Teatro Comunale, con !a 
premiazione e la scelta delle candidate per San Pelle¬ 
grino. Lo spettacolo sarà animato da Carlo Loffredo, 
con la partecipazione di Gisella Sofio, della New Orleans 
Jazz Band, di Aura D'Angelo e il maestro Mario Castel¬ 
larci. dell'imitatore Tony Ciccone, di Daniela Davoli. i 
C (• C e Ih esibizione di un gruppo lolkloristico del Mo¬ 
lise. Presiederà alla premiazione Ubaldo Lai. 

Oltre ad essere una festa di primavera, questa mani¬ 
festazione vuole essere una testimonianza di simpatia 
verso !a categoria delle commesse tutte, ed in partico¬ 
lare, per le partecipanti «1 raduno quali rappresentanti 
delle province di Frosinone. Latina. Rieti. Viterbo e del 
Molise. 


Enti locali e operatori di fronte al compito di tradurre in pratica le leggi regionali 

Quattro obiettivi per l’assistenza scolastica 

La pubblicizzazione dei servizi e del personale * Interruzioni del corso di studio e disadattamento nella scuola dell'obbligo - L'inserimento degli 
handicappati * Necessario uno stretto collegamento con gli insegnanti per un'azione di prevenzione - Il ruolo dette équipes socio-psico-pedagogiche 


Per quanto concerne 


cn'o un dipendente comunale. I-« scena legMati.ru regio- ; Lo leggi settori..', e ’u io ; Per quanto concerne la vono mirare alia prefazione , 
div so a mezzadria con altri , nulo e fattuale sono state ca- , ro jp;><ic.t/ione. |kt a.tro un- , -uin-u de!, obbligo e le >trut- ! mte.-u come rimozione d«-.e j 

uffici della amministrazione. , rutteri/zate da una <erie di • cora molto hmuata nella no- J ture pre scolastiche, si può af- j condizioni patogene e disadat j 

Inoltre due anni fa :! Coma- i m./nativo iht lbìti*azione d: strn reg.one. fianco avuto il j fermare che tuttora in esse j tanti. In particolare i serv:/.: 

ne decise di restringere i lo | „,. rx Ui |0 sanitari e sociali. ‘ merito di jnirre alia atte:./o I perdurano cond.z oili volte a ' di tipo p.iicopedagogu o per at- . 

cali, ritagliando spazio per j s<|no staU . approvate le leggi 1 ne pubblica una serie di prò . favorire situazioni di elevata | tuare una reale poht.iu di ! 


mirare alia prevenzione J mi: tem: relativi all'edu- 
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chic ». dipinto tipico della una i 
scuola laziale ne la prima :vr l'i 
metà del 500. è finita in ter de! -e 
ra. assieme a tanti altri ri.- lattica 
pinti, cov.o nello scantinato ivrma 
di un « robivecchiaro ». - 

Eapurc. al museo, c. sono ' - 
documenti di valore che lo ' l ' 
collocano in una posizione ! vV 

non certo secondaria net pa- i FI-SS. 
nera ma delle piccole raecol j 
te regionali italiane. Bastino j 
a confermarlo. : rari dipinti i 
di Luca Di Tome e Zamno D. ; |j 
Pietro, tra i miniaturisti del j 
'300 e ì tardo gotici: le ta j yn] 


:vr l'istituzione de: consultori, 
del -ervi/:o d; ui-iiten/a ico 


.lauri! provvedimenL c la con 
.-eguonto ui7.one di -eri zi 


camente come blocco deila 
v.i mera >co!asuca. ma ~o- 


prcvenzione devono mirare ad j 
una 'cric d. obiettivi qua!:. ; 
ad esempio: I 

i 

i 

A favor.r«- :. co. ogain-, n:o , 


vole di Anton uzzo Romano, 
una delle personalità p.ù no ; 


Domani a Colle 
Oppio una giornata 
per la scuola 


ri) jppiicaziono, jn r nitro «in- | dolTobblislo e le >trut- | uìte^i conte rimozione dr\c j tu/jone dei bnmb.n:. 

cora molto bm.tata nella no- J ture pre scolastiche, si può af- j condizioni patogene e disadat j L'attuazione di questi obiet- 
stra reg.one. fianco avuto il ' fermare che tuttora in esse j tanti. In particolare i scrviz: ! è poi-ib:’.t\ come dimo- 

mcrito di jnirre alia atte:./ o ! perdurano cond.z.oni volte a ' di tipo p.iicopedagogu o per at- . „- ra i a o-jvr.cnza che m va 

ne pubblica una serie di prò . favorire .umazioni di elevata mare una reale pulito..< di j j»ià coii.Mjhdando 

biemi e di ipotizzare una di- . mortalità scolastica e di di- prevenzione devono mirare ad j jj procedo d: decentramen- 

ver.-a qualità dei lerv.z., Tut i .-adattamento -oc.ale. Que.-ti , )na <j, obiettivi qua!:. ; to ri atto è certamente uno 

tavu la stc.-sa setterial.tà di * fattori non .-i esprimono uni- at j t . sempo: j dei presupi».-ti che garanti- 

a. cuiii provvedimenL e la con j camente come b.occo de.ia j ^ t . ,j {jroecs^o di rmnovamen- 

.-i guenic i-t.ui7.one di -crv zi , c.ì.r.era .-co.asiica. ma -o- j —^ favorire :i co’.'ogam-. nto , u» delle -truimre de-nnate aè 

pongono una-er:c di prohlc-mi. j P'attutto come mancato svi- | V opera . or j c n . . l'infanzia. Emerge poi l'ur 

Per quanto concerne j ser- f ca ^ cità ^n^iale. . “ d ; Aversi hvelh “ cn7a d ‘ u 

vizi de-.-tinati aninfanzia è 5 = tl,azionc investe ampie , ae. di una serie ri: operatori in 

rot-ir o n;rotoi.iire .ilui fasce delia popolazione infan pre-.-co.a-t.ci c -colatici per reia70rK , aIIa r0a ! )ZMZlO ne 
ne ni c-t oiv ’V'ev t ire di uro ' t! l apj».artenente ai ceti -o ; impostazione di un co.ret.o d: un-erv :z o rivolto all'.ntera 

co-Uluire "situazioni che nel ' V ;a: ' plù d,saa ‘ atI cd è in ro pian<i pedagogico, un.tar.o t-d j j^polaz.oie infantile. Infatti 

lungo periodo potrebbero ri ^ »3»t»one con le carenze quali- a ] tempii -te.-.-o adeguato alle ! un -ervizm destinato ali'infan- 

velars. non n-jx>nder.t. ai j ,al!VC do: servizi scola-tici e diverse tapix.- scolastiche e i z.a a carattere pedagogico c 

b. -ogiu émercent:. A que-to I ' oc,rtIi - E .' dunque con riferi- dello sviluppo: j preventivo implica :1 supera- 

nropo-ito è utile citare fe-em- ! n ’cnto all esigenza di favorire i mento deirattuale frammen- 

jr.o deirapp.ica/.ione deda I . ° pi<1>1 s '; nupp0 A operare per favorire il ' tar.età degl: interventi e :! 

legge 62. istitutiva del «ervi- ! d . oì: ° capacità potenziali del processo di r.qual.ficazio ' riferimento delf'azi-.ne degli 


<& 


m 


vctmtfeÀmia/Ma 


E 

i 


ne que 


b.Migm emergenti. A que-to ! 
prop<»-;to è utile citare lY-em ! 
pio deU'app'.ica/ionv de.ia j 
legge 62. istitutiva del s P rv:- j 


i 7 - 0 |';ntegra 7 ione scoia j * .nfanzia che b.sogna proget- ; profcs-ionaie (o di qua!:- j -te-~i operatori sanitari I me- 

tevoli del quattro-ento toma- j , . ! -tua desi hand.eapjxati e dei- j tart -' 1 scrviz.: la lotta per la I fjcazior.e vera e propria in ai- ; d:cir.a -cola-tica. ecc.) a o- 

no e della sua scima. - nza , «Una nuova scuoia pe^ !t , 1Prr;t ona:. nabil.tan ; reaìizzaz.one dei nidi, per le cunl ca .-,). degli operato.-* ed h.oix.u di t:p.i pedagogico In 

suba pittura d^ìT contror,. j tema che il PCIdiscSera -:on ! ve. In seguito a!’a sua appro- tensione deila scuola mater- j insegnanti. Tale processo r.- j q.>e-: ott.ca vanno rivisti e 

torma con s?*i esempi prc^e- ) i monitori, ali inscenanti c i \ vn7ior»o s; ò giunti a Roma, j P° r attuazione dei prò- j »a vahdo se viene gestito j r 4 pen^ati 1 ri>>.i de^I; attuali 
voli di’ Giambattista Benaschi j b.tmb:nt. domani ne; giard: d<»,X) una faticosa lotta, alla j grammi di edilizia scolastica ì democraticamente, con i! con- * operatori: dalle équipes socio 

c Antonio Gherard. Sommali- 1 ni di Colle Oppio. Sarà ur.a pubblicizzazione dei «erv zi | deve prixvdere parallela- j corso degli organi collegiali e | p-ico pedagogiche, che fin dal 

do le pitture d: minore, ma , intera giornata dì dib.’.i...i. P de! perdonale. Ciò ha certa- i meriic a.la definizione degli ! della gestione sociale; deve 1962 operano nella «cuoia sul- 

X ;1 r V1X C T. fa "oulle r °vèrranno"fbust Ze mvnw rappresentato un s-.c- standard* pedagogici delle essere inoltre rivolto a fa la b-.so di convenzioni tra mi- 

pezzi; che si aggiungono ai grammi per dare una solu- j di cmarginaz.one -<*uaie oc q\K-.o scri^ f(xa .zzare prc- efre-tua-c mte-venf p~c- ì ZIOne c ' vari enti (tra i quali 

venti quadri d. Antonino Cai- zione positiva al problema. sii handicappati: tuttavia non J a.entemente il d.-co.so sul- Q efreaua.c inte.vt t. p.e ODe-ator. 

cv^nadora oittore del '900. Ecco il programma de’le è sufficiente; soprattutto ap I 1 inserimento degli handicap w ventivi dei riisadattamcn- cn ti locati). a b ii ope.atori 


mn. i *1 - * v, - I- --- 1 - —- • --- — 

voli di Giambattista Bena-chi ! bambini, domani ne; giardi- 
c Antonio Gherard. Sommali- 1 ni di Colle Oppio. Sarà una 
do le pitture di minore, ma ! intera giornata di dibattiti, 
non mono interessante ri’ievo. di spettacoli e di canzoni, ne' 
dei secoli XVIII o XIX. la la quale verranno illustrate 
pinacoteca conta sessantotto le proposte e discussi ì oro- 
pezzi; che si aggiungono ai grammi per dare una sola* i 
venti quadri di Antonino Cai- zionc positiva al problema, 
caznadoro. oittore del '900. Ecco il programma de'!? 
omazg.o degli ered: al musco iniziative: alle ore 9. attività 
comunale. di animazione: alle 10 presen- rifless.one «uiristituz-one di 

Non meno preziosa è la fazione delia mostra « Una 
raccolta di opere scultoree, e nuova scuola deU’infanzia », 
di oreficerìa, cj si trovano realizzata dai bambini della 
csemp; della scuola abruz- scuola materna di piazza del- 
zese. trecentesca, le tcrrccot la Scala: alle 11 dibattito su l 

te di Silvcst-o DeirAquiia. «Prospettive pedagogico di j 

per finire a due gessi, molto datfiche nella scuola di ha 
tee'.U, • curiosamente e.unti a se» Nel pomeriggio spetta- | 


ufficiente; soprattutto ap 
e urgente app~ofond.re la 


fazione delia mostra « Una 
nuova scuola dell’infanzia », 


pati può condurre ad una de¬ 
limitazione arbitraria del pro¬ 
blema. Molte indicazioni sul¬ 
la necessità di una migliore 


servizi rivolti a categorie par- b.ema. Molte indicazioni sul- 
ticoìari (come quella degli la necessità di una migliore 
handicappati) operanti all’in operatività pedagogica dei 
terno di strutture, qua.! la s<rvizi destinati all’infanzia 
«cuoia, destinate alia totali- vengono dall’appassionato di- 
tà della t y>pola7ione infanti'e. battito che si svolge negli or- 


operatività pedagogica dei delle condizioni di disgrega j 

s<rvizi destinati all’infanzia zione del tessuto urbano c j 

vengono dall’appassionato di- creando dei centri di a gare | 

battito che si svolge negli or- gazione per !t- attività extra | 

ganismi democratici, tra gli scolastiche destinate all’tn- 

utenti c tra gli operatori. fanzia: 

Anni di esperienza hanno e- 

videnziato che i servizi di ti- A promuovere un’attività di 
p>i tecnico, sociale e sanitario formaz.ono informaz.oi.e tra 
che ojxr.ino per i’infanz.a de ; i genitori c la popola/iouc t 


esse. V ^ ia d; convenzioni tra mi- 

sce mtc-professiona!.: muterò della Pubblica Istru- 

O effettuare interventi pre- zione e vari enti (tra i qu3li 

ventivi dei disadattamcn- 2l1 c 6ti locali), agli operatori 

to intervenendo anche alle- f he stanno confluendo nella 
sterno deila scuola, promuo- j scuola sulla base dell’aUua- 
vendo cioè una sene d: ini- 1 zione della legge 62. 
ziative volte al superamento J p er sup erare la pletoricità 


Rieti, di Antonio Canova, e | colo musicale con Maria Ci» ; 

dello srulto'-e danese Thor 1 ta. candidata nelle liste del i 

walisen. Numeresi, anche gii PCI a' Comune e. alle 18. ta- j 

arredi sacri, con esempi dei- vo'a rotonda su tema: « I.a , 

l’oreficeria teramana dei due » onci /ione del bambino ne! > 
cento, di arte tedesca, croci i la cr-'v». i 


se» Nei pomeriggio spetta- ) p cco qil Iiril ) a necessità di 

colo musicale con Maria fri r - j p ar jj rc ^a un'anali'i g’obile 

ta. candidata nelle liste del I h ,■ , 

npi .ii _ «i *q # i Cti.KiIZlOH| ucl. ini inz.n, 

PCI 3* Comune e, alle 18. ta- , . , , 

vo'a rotonda su tema: «la» e del.e strutture ad dia de-. 1 - 
» ond /ione del bamiiino nc! ; nate, per ri-=(xri'.clere corretta¬ 
la cr- v». i mente in ti rin.m di svrviz.. 


e disfunzionalità della situa¬ 
zione appare quindi necessa¬ 
ri ipotizzare un servizio uni¬ 
co. a carattere preventivo, de¬ 
stinato aii’intera popolazione 
infantile gestito dall’ente ’o- 
ea!e e dalie me articoiaziom. 

Rosanna Emma 


29 MAGGIO -13 GIUGN01976 

UN’AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DELLA MUNICIPALIZZAZIONE 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9,30 

Convegno promosso dal Comitato Regionale Imprese 
Pubbliche Enti Locali (C.R.I.P.E.L. Lazio) sul tema: 

« I SERVIZI PUBBLICI NEL LAZIO » 

Orario 9-23 - Ingresso L. 500 - Ridotti l. 400 * 

Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

PER IL VOSTRO RELAX: IL RISTORANTE PICAR VI ATTENDE IN FIERA 
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l’Unità / venerdì 4 giugno 1976 


Impegno della giunta contro l'aumentò dei prezzi 


: Sopralluogo del gioielliere Gianni Bulgari in una villa nella campagna di Velleiri 


Indetta dai sindacati unitari 


I panieri anti-crisi 

‘ti ’, '* ' . ■ -v ’ 

presto estesi 
a tutta la regione 


Ieri I incontro Ira i rappresentanti degli enti locali, dei produttori e dei dettaglianti 
la relazione dell'assessore Berli • Costituita una consulta regionale sul commercio 


« Riconosco i rumori 
della mia prigione» 

La casa, in località Rioli, appartiene al noto pregiudicato romano Pietro Santarelli, arrestato 
io scorso aprile - Per 31 giorni l'orefice fu tenuto chiuso in una gabbia di legno - « Non 
posso ricordare i locali — ha detto Bulgari — ma l'ambiente acustico è senz'altro lo stesso» 


Oggi alle 10,30 
manifestazione 
al cinema Golosseo 
per i contratti 

Sei le categorie impegnate nelle vertenze — Fermi 
ieri per quattro ore gli edili della Sogene — Doma¬ 
ni conferenza stampa della Federazione provinciale 


Per il paniere si apre una 
fase nuova, che vedrà esten¬ 
dere questa, come le altre 
iniziative intese a contrastare 
l'aumento dei prezzi, in tut¬ 
ta la regione. Se ne è discus¬ 
so ieri airincontro, convoca¬ 
to dalla giunta regionale con 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali, dei produttori e dei det¬ 
taglianti. Si c- fatto il punto 
sulla situazione attuale,*sugli 
interventi che vari comuni 
del Lazio hanno già avviato 
in difesa del potere d’acquisto 
dei consumatori, sugli accor¬ 
di che commercianti associa¬ 
ti, cooperative di produzione 
e di consumo, organismi de¬ 
mocratici hanno stipulato per 
realizzare una prima, parzia¬ 
le ma significativa program¬ 
mazione degli acquisti. Ne è 
uscito un quadro complesso 
dove certo non mancano ele¬ 
menti di novità ed iniziative 
concreto, ma che forse richie¬ 
de un maggior coordinamento 
e una piu chiara definizione 
degli obiettivi prioritari. 

E‘ un compito questo che 
non può non spettare alla Re¬ 
gione, sia per le competenze 
che la stessa legge gli asse¬ 
gna, sia perché, come ha det¬ 
to l’assessore all'industria e 
al commercio Berti, nella sua 
relazione introduttiva, l’ambi¬ 
to politico-amministrativo re¬ 
gionale consente una visione 
aderente ed organica delia 
realtà socio economica e fa 
della Regione la sede politi¬ 
ca naturale di coordinamen¬ 
to e di programmazione del¬ 
le attività del settore. Ed è 
per questo che si è voluto 
trovare un momento stabile 
e rigorosamente democratico 
di confronto e di partecipa¬ 
zione di tutte le forze inte¬ 
ressate ai processi commer¬ 
ciali, costituendo una Consul¬ 
ta regionale per l’indirizzo e 
la vigilanza sul commercio 
in cui — ha affermato Berti 
— sono parte integrante gli 
enti locali, le associazioni di 
categoria, le organizzazioni 
sindacali, il movimento coo¬ 
perativistico. 

Ma quali sono gli strumenti 
che la Regione può utilizza¬ 
re per intervenire sui mecca¬ 
nismi di formazione dei prez¬ 
zi? Essenzialmente quattro: 
di tipo urbanistico, creditizio, 
normativo e strutturale. 

A livello urbanistico — ha 
illustrato l’assessore — occor¬ 
re completare l’adozione dei 
piani di sviluppo della rete 
di vendita, con l’aiuto, l’assi¬ 
stenza tecnica e finanziaria 
della Regione. Questo anche 
nel quadro di un riassetto 
del territorio che freni l'abu¬ 
sivismo e la polverizzazione 
commerciale. 

In sede normativa la Re¬ 
gione si fa corico, attraver¬ 
so la propria attività legisla¬ 
tiva, di definire un assetto 
giuridico certo dei vari cana¬ 
li distributivi, che tenga conto 
di nuovi e più sani rapporti 
da stabilire tra produzione, 
agricola e industriale, e con¬ 
sumo. Uno strumento di pri¬ 
ma necessità — ha prosegui¬ 
to Berti — è nei momenti 
più gravi della crisi, quello 
creditizio; un problema chia¬ 
ve. ma delicato. Non sempre 
infatti, gli incentivi sono stati 
strettamente legati ai piani 
di sviluppo e all'adeguamen¬ 
to delia rete di vendita, spet¬ 
terà ora alla Regione garanti¬ 
re una gestione corretta ed 
efficiente del credito. 

Bexti si è poi soffermato 
6ulle modificazioni strutturali 
del tessuto produttivo e com¬ 
merciale che anche la nostra 
regione registra. Nel Lazio — 
ha detto — le cooperative fra 
dettaglianti sono già 60. con 
circa 4.000 soci operanti. E’ 
un fenomeno nuovo e promet¬ 
tente. che ha permesso, ad 
esempio di dar vita, in alcu¬ 
ni comuni, alle iniziative dei 
panieri a prezzi concordati. 

Ne hanno parlato il com¬ 
pagno Prasca. vice-presiden¬ 
te delia commissione com¬ 
mercio del Comune di Roma; 
Di Paola, assessore all'anno¬ 
na deilo stesso Comune di Ro¬ 
ma; e il compagno Izzi. sin¬ 
daco neo-eletto di Civitavec¬ 
chia. Abbiamo cominciato con 
18 prodotti — ha detto que¬ 
st'ultimo nel suo intervento — 
oggi sono 25 i generi ali¬ 
mentari alimentari che i com¬ 
mercianti associati vendono 
a prezzi concordati con la 
amministrazione comunale. 
Per giunta, all'inizio i nego¬ 
zi aderenti alla cooperativa 
d'acquisto erano 41 oggi sono 
più di 60. & questa una delle 
tante iniziative a cui hanno 
dato vita enti pubblici, con¬ 
sorzi. produttori associati. 

Ieri si è potuta costatare, 
anche. la varietà e spesso 
la non omogeneità delle espe¬ 
rienze compiute. Gli interve¬ 
nuti che le hanno illustrate 
sono stati numerosi. Tra gli 
altri hanno preso la parola 
Banchieri, della associazione 
nazionale cooperative fra det¬ 
taglianti; Tartagliarti, presi¬ 
dente dell'ente Maremma; 
Azzera, vice presidente nazio¬ 
nale delle cooperative di con¬ 
sumo; Alibrandi, presidente 
della associazione degli ali¬ 
mentaristi aderente alla Con- 
fapi; Coccia, della Federdet* 
•tagliantl; Bagnato, della Al¬ 
leanza contadini e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati del la- 
' voratori del settore. 

Il convegno, che è stato 
presieduto dal presidente del 
consiglio regionale Palleschi 
’e che è stato concluso dal- 
* l'intervento dell’assessore al 
; bilancio. Dell'Unto, ha. co- 
, munque messo in luce la di- 
, sponibllità degli operatori del 
j settore ad estendere e conso- 
' lldare le Iniziative contro il 
caro- vita. 



Fermato il gestore di un negozio di mobili gravemente indiziato 

Sanguinoso «regolamento di conti» 
a Ciampino: un uomo in fin di vita 

Luciano D'Onofrio, 31 anni, in liberlà provvisoria, è ricoverato all'ospedale di Marino con due proiettili nel¬ 
l'addome - Un automobilista di passaggio l'ha trovalo sanguinante sulla via Anagnina accanto alia sua « 500 » 


Feroce « regolamento di conti» ieri pomeriggio alla periferia di Ciampino: un pregiudicato di 31 anni è stato ridotto 
in fin di vita con due revolverate all'addome al termine di una breve ma violenta discussione avvenuta in via Anagnina 
n. 492, davanti ad un negozio di mobìli. Si tratta di Luciano D'Onofrio, abitante a Pomezia in via Catullo, 29. E' rico¬ 
verato all’ospedale di Marino con la prognosi riservata, e viene sottoposto a continue trasfusioni di sangue. Il proprietario 
del negozio eli mobili — Francesco Di Marco — è stato fermato dalla polizia perché indiziato di avere sparato contro 
D'Onofrio. Nel suo locale sono stati infatti trovati due bossoli calibro 22, come i proiettili che hanno ridotto in fin di 
vita il pregiudicato. Erano le 
18.20 circa quando alla sala 
operativa della questura è 
giunto il primo allarme di 
quanto era accaduto in via 
Anagnina: «C'è un uomo a 
terra, hanno sparato...» ha 
detto un cittadino che ha 
telefonato al «113». Pochi 
minuti dopo sono arrivate sul 
posto alcune « volanti ». ma 
il ferito non c’era più. Gli 
agenti hanno trovato all'al- 


Falso allarme a Monte Mario dopo una telefonata anonima 

«Abbiamo rapito vostra figlia» 
ma era solo uno scherzo idiota 


Un'ora di angoscia per il padre della ragazza, gestore di un negozio di vini 
e olii - Le ricerche della polizia nel quartiere mentre la giovane era a spasso 


«Abbiamo rapito vostra figlia, preparate 
il riscatto...»: da un capo del filo uno sco¬ 
nosciuto in vena di scherzi di pessimo gusto, 
dall’altra il gestore di un negozio di vini e 
olii, che appena ha riattaccato il telefono 
ha cominciato a vivere i primi minuti di 
una interminabile ora d’angoscia, pensando 
alla sorte della figlia quindicenne che in¬ 
tanto era tranquillamente a spasso col fi¬ 
danzato. Protagonista dell'episodio — uno 
« scherzo » che potrebbe costare a chi l’ha 
fatto, qualora venisse scoperto, una dura 
condanna in tribunale — la quindicenne 
Caterina Baglivo. figlia di Antonio Baglivo, 
il gestore di un modesto negozio di vini e 
olii di Monte Mario. 

La giovane era uscita intorno alle 17 di 
ieri con il fidanzato per fare una passeg¬ 
giata nel quartiere, e per fare qualche spesa. 
Mezz’ora più tardi nel negozio del padre è 


squillato il telefono. Quando l'uomo ha al¬ 
zato il ricevitore non ha avuto il tempo 
di pronunciare neppure una parola: il mi¬ 
sterioso interlocutore l’ha incalzato con po¬ 
che frasi perentorie, avvertendolo che se 
voleva rivedere sua figlia avrebbe dovuto 
preparare una forte somma di denaro. L'uo 
mo ha riattaccato il telefono sbigottito e 
l’ha subito rialzato per chiamare il «113». 
Di 11 a poco nella zona decine di «volanti» 
della polizia erano alla ricerca della ragazza 
« rapita », mentre conoscenti e amici della 
famiglia Baglivo si davano da fare per es¬ 
sere d'aiuto. 

L’incubo è finito soltanto alle 19. quando 
Caterina Baglivo è stata rintracciata da una 
amica mentre girava tra i banconi di un 
grande magazzino Standa a Torrevecchia, 
ignara di tutto ciò che stava accadendo. 


In assenza di una adeguata politica di sviluppo del trasporto pubblico 

Chiuso il quinto settore restano 
i problemi del traffico al centro 

A due giorni dall'entrata in vigore del provvedimento, molti gli automobi¬ 
listi che hanno trasgredito il divieto - Manca un servizio di vigilanza - Una 
dichiarazione del compagno Pietro Alessandro - Presa di posizione dell'UPRA 


tezza del numero 392, a cin¬ 
quecento metri dal negozio 
di mobili, una «500» con lo 
sportello sinistro semiaperto 
ed alcune macchie di sangue 
.sull’asfalto. Alcuni passanti 
hanno riferito che l’uomo fe¬ 
rito era stato già soccorso 
da un automobilista e tra¬ 
sportato all’ospedale di Ciam¬ 
pino a bordo di - un’« Alfa- 
sud ». u 

i I medici di Ciampino. però, 
si sono resi conto della gra¬ 
vità del ferno, e lo hanno 
fatto trasportare all’ospedale 
di Marino. Quando ì poli¬ 
ziotti 1 hanno raggiunto, l’uo¬ 
mo ha mormorato soltanto 
poche frasi: «Mi hanno sor¬ 
passato. abbiamo litigato per 
strada, poi mi hanno spa¬ 
rato™». ;. t 

- La versione della lite per 
i soliti motivi di traffico, pe¬ 
rò. ha lasciato subito perples¬ 
si gli agenti, tanto più che 
Luciano D'Onofrio risulta pre¬ 
giudicato per reati comuni ed 
attualmente in libertà prov¬ 
visoria. Si è subito capito, 
msoma. che poteva trattarsi 
di un « regolamento di con¬ 
ti » tra personaggi legati al¬ 
la malavita divisi da opposti 
interessi. 

Quest’ipotesi ha avuto qual¬ 
che conferma quando, attra¬ 
verso un'attenta ispezione del 
luogo dov’era stato raccolto 
il ferito e della zona circo¬ 
stante. sono stati trovati 
quattro bossoli: due erano sul 
pavimento dei negozio di mo¬ 
bili di ria Anagnina 492. altri 
due sull’asfalto del marcia¬ 
piede antistante. La sparato¬ 
ria. quindi, era com.nciata 
senza dubbio nel locale di 
Francesco > Di Marco, che è 
stato fermato e accompagna¬ 
to ncstli uffici del commissa¬ 
riato di Marmo por essere 
interrogato. 

Il funzionario della squa¬ 
dra mobile Marazzita. che ha 
diretto le prime indagini, ha 
ascoltato a lungo l'uomo ed 
ha preparato un rapporto per 
la magistratura, che dovrà 
deciderò se firmare o meno 
un ordine d; cattura per ten¬ 
tativo di omicidio. 

In base ai primi accerta¬ 
menti della polizia, si può 
quindi ricostruire il sangui¬ 
noso « regolamento d: conti » 
partendo dal negozio di mo¬ 
bili. dove alcuni testimoni 
hanno notato D'Onofrio • e 
D; Marco che parlavano ani¬ 
matamente prima della spa¬ 
ratoria. ■* - 

Quando è stato raggiunto 
all’addome dai due proiettili, 
il ferito con ogni probabilità 
ha avuto la forza di salire 
sulla sua « 500 ». ma dopo 
pochi minuti ha fermato la 
vettura, ha aperto lo spor¬ 
tello e si è accasciato sul- 
l'asfalto. 


E 1 chiuso da tre giorni al 
traffico il triangolo del cen¬ 
tro storico compreso fra co-r 
so Vittorio, corso Rinascimen¬ 
to e il Tevere. Sono diven¬ 
tate così cinque le zone del¬ 
la città dove non è consen- 
sentita la circolazione alle au¬ 
tomobili private. Le reazioni 
al provvedimento — adotta¬ 
to. è bene ricordarlo, con ol¬ 
tre due anni di ritardo dal¬ 
l'amministrazione capitoli¬ 
na — sono state generalmen¬ 
te positive. Non si sono avu¬ 
te, come era avvenuto inve¬ 
ce per il quarto settore, pro¬ 
teste e lamentele da parte 
dei commercialti della zona. 
Semmai i cittadini hanno pro¬ 
testato perché la chiusu¬ 
ra non è stata abbastanza 
rigida: sembra Infatti che in 
questi ptiml giorni si siano 
verificati numerosi casi di 
trasgressione. 

Il problema dicono i resi¬ 
denti della zona (e questa 
volta gli stessi commercianti, 
che non hanno subito alcun 
calo, ma semmai un certo 
incremento negli affari) è 
quello della vigilanza II fat¬ 
to che la chiusura non sia 
assoluta — è consentito il 
traffico a chi abita nel quar¬ 
tiere e in alcune ore ai vei¬ 


coli merci — impedisce 
di allestire sbarramenti. Di 
conseguenza l'unica possibili¬ 
tà di far rispettare le norme 
sulla chiusura sta nel raf¬ 
forzamento del servizio di vi- 
zilanza. Ma per il momento 
di guardie se ne vedono po¬ 
che. e neanche la nuova se¬ 
gnaletica stradale è stata an¬ 
cora ultimata. 

« Il problema è sempre lo 
stesso — spiega Pietro Ales¬ 
sandro. consigliere comunale 
uscente del PCI e candida¬ 
to per le elezioni del 20 giu¬ 
gno. I provvedimenti vengo¬ 
no presi con anni di ritardo 
e poi non si adotta alcuna 
misura per renderli efficaci. 
Non è solo una questione di 
vìgili urbani o di transenne. 
Il problema è un altro: per 
scoraggiare la circolazione 
delle auto private (e non solo 
nei settori proibiti) occorre 
una adeguata politica di svi¬ 
luppo del trasporto pubblico. 
E da quest'orecchio, la giun¬ 
ta monocolore non ci sente ». 
Non solo non sono stati fatti 
passi in avanti rispetto alle 
scelte compiute dalla prece¬ 
dente amministrazione di cen¬ 
trosinistra. ma addirittura è 
stata rallentata la - realizza¬ 


zione dei programmi che era¬ 
no già predisposti. 

Nei primi tre mesi del *76 
— stando alle statistiche uf¬ 
ficiali — si è registrato sui 
mezzi dell’ATAC un incre¬ 
mento di 400.000 utenti ogni 
giorno; di fronte a questa cir¬ 
costanza la giunta è riuscita 
a malapena ad assicurare un 
ricambio delle vetture non dìù 
utilizzabili, senza però for¬ 
nire l’ATAC neanche di un 
autobus in più. Devono ancora 
essere acquistate 233 vetture 
per le quali il consiglio co¬ 
munale ha deliberato nel *72. 
Ed è improbabile che questi 
autobus possano entrare nei 
garage dell’ATAC prima del 
1977. 

Sulla chiusura del quinto 
settore ieri è intervenuto an¬ 
che 1UPRA (il sindacato pro¬ 
vinciale degli artigiani) con 
un comunicato nel quale tra 
l’altro si afferma: «la chiu- 
suta totale al traffico del 
centro, deve essere precedu¬ 
ta dalle realizzazioni di quel¬ 
le strutture (rafforzamen¬ 
to del trasporto pubblico cor¬ 
sie preferenziali parcheggi) 
che sono indispensabili a ga¬ 
rantire il rilancio e non la 
mortificazione delle attlvtià ar¬ 
tigianali ». 


Sopralluogo di Gianni Bulgari In una villa a Rioli, vicino 
Velleiri. Sembra si traili della « prigione » nella quale il 
gioielliere trascorse I trentun giorni del suo sequestro, prima 

del pagamento di un miliardo e trecento milioni per il ri¬ 
scatto. La casa, « Villa due palme », appartiene al noto pre¬ 
giudicato romano Pietro Santarelli, di 40 anni, arrestato il 


6 aprile scorso per ricetta¬ 
zione e spaccio di droga nel 
carcere di Regina Coeli. do¬ 
po un anno di latitanza. Il 
suo nome è apparso anche 
in occasione di numerose ra¬ 
pine. una delle più importan¬ 
ti quella del ’72 al ministero 
della sanità, che fruttò un 
bottino di 190 milioni. 

Pietro Santarelli fu sorpre¬ 
so. al termine di lunghi pe¬ 
dinamenti. nella sua casa a 
Rioh. Nel corso dell’arresto, 
il dottor Viscione, funziona¬ 
rio della squadra mobile, ri¬ 
scontrò nella villa, e in par¬ 
ticolare nel salone, alcune ca¬ 
ratteristiche che ricordavano 
molto quelle descritte da 
Gianni Bulgari, sulla sua 
« prigione ». 

Dopo una prima ricogni¬ 
zione effettuata martedì 
scorso, ieri il gioielliere, in¬ 
sieme al giudice Imposimato, 
al capo della squadra mo¬ 
bile Masone, al dottor Viscio- 
ne e all’avvocato Spinelli, le¬ 
gale della moglie di Pietro 
Santarelli — Rossana Santo- 
paolo. alla quale è intestata 
la casa — si è recato di nuo¬ 
vo nella villa. 

Al termine del sopralluogo, 
che è durato oltre due ore, 
Gianni Bulgari si è detto con¬ 
vinto di aver ritrovato la sua 
« prigione ». Il gioielliere du¬ 
rante i giorni del sequestro 
è sempre stato legato ad una 
brandina. in una specie di 
gabbia di legno e tela, alta 
un metro e sessanta e larga 
circa due metri. Ieri non ha 
potuto quindi riconoscere i 
locali della casa, ma si è det¬ 
to certo che l’ambiente acu¬ 
stico è identico a quello che 
notò durante la sua prigio¬ 
nia. 


Si celebra oggi 
il XXXII anniversario 
della liberazione 
di Roma 

Si celebra oggi II XXXII an- 
riversarlo delia Liberazione di 
Roma dagli occupanti nazifa¬ 
scisti, avvenuta II 4 giugno | 
1944. La ricorrenza sarà ricor¬ 
data in numerose iniziative 
ufiiciali. Il Comune, ha latto 
affiggere per le strade un ma¬ 
nilesto commemorativo; dele¬ 
gazioni dcli'amministrazione ca¬ 
pitolina si recheranno a de¬ 
porre corone di fiori sui luo¬ 
ghi storici della Resistenza ro¬ 
mana, a Porta San Paolo, e 
ai piedi della lapide affissa 
| in Via Tasso, dove erano le 
i carceri naziste. Analoghe ini¬ 
ziative saranno prese dall'ANPI 
provinciale, e dalle altre asso¬ 
ciazioni partigiane. 

A La Storta, al quattordi¬ 
cesimo chilometro sulla Cassia, 
si svolgerà una cerimonia com¬ 
memorativa dei martiri del bar¬ 
baro eccidio compiuto dai na¬ 
zisti in fuga: il 4 giugno 1944 
tredici italiani, tra cui il sin¬ 
dacalista Bruno Buozzi, furono 
trucidali dai tedeschi in que¬ 
sta località. Alla cerimonia, in¬ 
detta su iniziativa dell’ANFIM 
(l'associazione delle famiglie 
dei martiri caduti per la li¬ 
bertà della patria), prenderan¬ 
no parte parlamentari, rappre¬ 
sentanti del governo, della Re¬ 
gione, del Comune e della 
Provincia di Roma, dell: as¬ 
sociazioni partigiane. 

Il XXXII della Liberazione 
sarà ricordato anche nelle nu¬ 
merose iniziative elettorali, as- 
I semblec e incontri pubblici In- 
| detti dal PCI. 


Braccianti, tessili, bancari, 
dipendenti del settore del tu¬ 
rismo. autoferrotranvieri: i 
lavoratori delle categorie an¬ 
cora in lotta per i rinnovi 
contrattuali manifesteranno 
questa mattina, alle 10,30 al 
cinema Colosseo, per una ra¬ 
pida e positiva conclusione 
delle vertenze. L'assemblea è 
stata indetta dulia Federazio¬ 
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL. 

I sindacati nel promuove¬ 
re rincontro hanno ribadito 
il loro impegno per imporre 
alle controparti la firma dei 
contratti, che pongano al cen¬ 
tro, accanto alle rivendicazio¬ 
ni economiche e normative, 
obiettivi prioritari come il 
controllo sugli investimenti e 
sul credito, l’organizzazione 
del lavoro, la lotta all’occu¬ 
pazione a domicilio, l’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va, lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e il miglioramento dei 
servizi pubblici. Nelle prossi¬ 
me settimane la Federazione 
unitaria promuoverà un con¬ 
vegno pubblico per affronta¬ 
re i problemi centrali delle 
vertenze già concluse e di 
quelle ancora in corso. 

SOGENE — Prosegue con 
forza la lotta dei 1600 edili 
della Sogene e della Società 
immobiliare per respingere 
gli 86 licenziamenti. Ieri i la¬ 
voratori hanno scioperato m 
modo compatto per quattro 
ore, e nella prossima setti¬ 
mana sono state convocate 
assemblee nei cantieri e ne¬ 
gli uffici. Nel corso dello 
sciopero di ieri, gli operai 
si sono recati in corteo da 
piazza Esedra ai ministeri 
del Lavoro e del Tesoro, do¬ 
ve sono state ricevute due 
delegazioni. 

CHIMICI — E’ iniziata ie¬ 
ri. ad Ariccia la conferenza 
di organizzazione del sinda¬ 
cato provinciale dei chimici 
CGIL. La Filcea è giunta a 
questa conferenza dopo im¬ 
portanti successi, e con un 


forte aumento degli iscritti, 
passati da 3500 a quasi sei¬ 
mila. Alla Conferenza — che 
si concluderà domani — par¬ 
tecipano dirigenti nazionali, 
regionali e provinciali, espo¬ 
nenti della Camera del La¬ 
voro e del sindacati di altre 
categorie. 

CONFERENZA STAMPA 
— La federazione romana 
CGIL CISL UIL ha indetto 
per domani alle 10.30 presso 
t locali di via Cavour 171 una 
confrenza stampa nella quale 
saranno illustrati i temi del¬ 
le rivendicazioni del sindaca¬ 
to in tutta la fase della cam¬ 
pagna elettorale. 


Oggi e domani 
scioperano negli 
ospedali gii aiuti 
e gli assistenti 

E' stato confermato lo scio¬ 
pero degli assistenti e degli 
aiuti ospedalieri, indetto per 
oggi e domani dall’ANAAO 
(l’associazione di categoria). 
L’agitazione è stata procla¬ 
mata per sollecitare l'oppli- 
cazione del contratto di la¬ 
voro e della legge di sanato 
ria. 

A proposito della protesta 
dei medici, ieri i sindacati 
provinciali CGILCISL-U1L 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale tra l'altro si af¬ 
ferma: «la politica sviluppa¬ 
ta dalla nostra Federazione 
che con il contratto unitario 
si è maggiormente rafforzata 
nei confronti dei medici iscrit¬ 
ti all’ANAAO non può che 
trovarci d'accordo sulle mo¬ 
tivazioni del direttivo provin¬ 
ciale dell'ANAAO per la pro¬ 
clamazione dello sciopero. 


Il «colpo» la scorsa notte nell'albergo Giotto a Forte Braschi 

In tre svuotano nell’hoter 
24 cassette di sicurezza 

Hanno legato e imbavagliato il portiere, poi hanno agito in tutta cal¬ 
ma per tre quarti d’ora portando via 15 milioni - Le indagini della polizìa 


Alla casa si accede salen¬ 
do una decina di gradini. 11 
ballatoio dà direttamente in 
un saloncino — dove sareb 
be stata montata la gabbia 
di legno — e da qui si entra 
in cucina e in un piccolo cor¬ 
ridoio sul quale si affaccia¬ 
no due camere da letto. Sul 
pavimento del corridoio si a- 
pre una botola dalla quaie, 
attraverso una scala a chioc¬ 
ciola di ghisa, si scende nel¬ 
la cantina-garage, dove è sta¬ 
to ricavato anche un tinello 
e un piccolo bagno. 

In particolare Bulgari, ol¬ 
tre ad aver riconosciuto i ci¬ 
golìi delle porte, il rumore 
delle persiane, del campanel¬ 
lo d’ingresso (a carillon), del¬ 
la pompa elettrica del pozzo 
dell’acqua, ha avuto la net¬ 
ta sensazione che i rumori 
dei passi sulla scala a chioc¬ 
ciola fossero identici. Ma il 
particolare che ha convinto 
maggiormente Gianni Bulga¬ 
ri è stato il rumore di un ae¬ 
reo od elica, che egli udiva 
passare ogni giorno alla stes¬ 
sa ora, calcolata con appros¬ 
simazione grazie ai program¬ 
mi della radio. Ieri alle 6,30 
tutti hanno sentito l’aereo ad 
elica sorvolare ia zona: sì 
tratta del velivolo della scuo¬ 
la di pilotaggio di Ciampino. 

Inoltre il gioielliere quan¬ 
do venne portato via dalla 
casa, e fu trasportato in 
braccio dai suoi rapitori, si 
accorse di scendere una sca¬ 
la di una decina di gradini, 
proprio quanti sono quelli 
che conducono all’ingresso 
della villa. 

Stà ora comunque al magi¬ 
strato accertare la validità 
del sopralluogo, e decidere 
se spiccare nei confronti di 
Pietro Santarelli un ordine 
di cattura anche per il se¬ 
questro di Gianni Bulgari. 


Rafforzato 
a Castellano 
il servizio 

j 

antincendio 

E’ entrato in funzione mer¬ 
coledì, il servizio di preven¬ 
zione e vigilanza antincendi. 
organizzato dal comune nel 
periodo estivo per gli oltre 
mille ettari della pineta di 
Castelfusano. Negli anni scor¬ 
si i danni poredotti dal fuoco, 
per imprudenza o vandalismo, 
sono stati notevoli, anche se il 
servizio di vigilanza ha dato i 
qualche frutto. Nel 74, infatti, 
gii ettari danneggiati furono 
43. mentre nel 75 gli incen¬ 
di hanno toccato solo 24 et¬ 
tari. 

Per l'estate ormai prossima 
il servizio è stato rafforzato 
in uomini e mezzi. 


Da domani ciclo 
di dibattiti 
al collettivo « G » 
di Centocelle 

«Un libro, un problema»: 
è il tema attorno al quale 
si svolgerà un ciclo di dibat¬ 
titi. organizzati dal «Colletti¬ 
vo G », nel centro culturale 
di via Carpineto a Centocel¬ 
le. Il confronto e la discus¬ 
sione aperti al pubblico, si 
concentreranno su alcuni te¬ 
sti che ripropongono 1 temi 
più attuali delle vicende, e 
delle contraddizioni sociali e 
politiche di Roma e del paese. 

La rassegna verrà aperta 
domani, alle ore 17, con il 
libro di Nino De Bella. «La 
rivolta di Domenico Zumbo», 
ispirato ai moti di Reggio Ca¬ 
labria. 


Svaligiate la scorsa notte, 
da tre rapinatori, le costei 
te di sicurezza dell’hotel Giot¬ 
to, in via Cardinale Passionci 
n. 35, a Forte Braschi. Il 
bottino è di 15 milioni di lire. 
Si tratta in massima parte 
di denaro e preziosi lasciati 
dai clienti dell'albergo. Il fat¬ 
to è accaduto alle 2.30 della 
notte tra mercoledì e giove¬ 
dì. Tre rapinatori, con i! vi¬ 
so coperto da pesanti passa¬ 
montagna. sono penetrati net 
locale evitando accuratamen¬ 
te l'ingresso principale ed en¬ 
trando invece dal ristorante 
dell'albergo (un ampio salo¬ 
ne sottostante la hall). 

I malviventi hanno agzre 
dito il portiere Nicola De Gu¬ 
glielmo. 47 anni, Jo hanno 
stordito, legato e imbavaglia¬ 
to, poi lo hanno trascinato 
al piano di sotto. 

Erano tutti armati di pisio 
le e coltelli: così hanno testi¬ 
moniato due turisti canadesi, 
che verso le 3 di notte inso¬ 
spettiti dai rumori, sono usci¬ 
ti dalla loro camera, la nu¬ 
mero 16. per vedere casa sta¬ 
va succedendo. I due, sono 
stati minacciati con le armi 
dai rapinatori. Spaventati «y 
no allora risaliti per le scale, 
si sono rinchiusi nella loro 
stanza. Cosi, in tutta tran 
quilhtà i tre malviventi han 
no continuato per altri quin¬ 
dici minuti ad aprire — con 
le chiavi prese dalla portine¬ 
ria — le ventiquattro casset¬ 
te di sicurezza. 


4 banditi, due uomini e due donne, sono fuggiti senza prendere nulla 

Commerciante ferito all’Ostiense 
durante un tentativo di rapina 


Raggiunto al piede da un proiettile, l'uomo guarirà in cinquanta giorni 
I rapinatori volevano impadronirsi del prezioso anello della moglie 
Un altro assalto è stato sventato in un'oreficeria in via Candia, al Trionfale 


Un commerciante è stato 
ferito a un piede con un col¬ 
po di pistola mentre metteva 
in fuga quattro rapinatori che 
volevano impadronirsi di un 
anello che la moglie porta¬ 
va al dito. E* accaduto ie¬ 
ri sera, alle 19.45, al quartie¬ 
re Ostiense, in un negozio 
di ricambi per autovetture. 

Aldo Sarandrea, il commer¬ 
ciante ferito, era dietro il 
bancone dei suo negozio d: 
ricambi per autovetture, in 
via della Molletta 12. con ia 
moglie. Mara Gala. 68 anni, 
e due commessi. Poco prima 
della chiusura hanno fatto 
irruzione nei negozio quattro 
banditi, due uomini e due 
donne, a volto scoperto e ve¬ 
stiti con imoermeabili. Una 
coppia è rimasta sull’ingres¬ 
so del negozio, mentre gli al¬ 
tri due sono entrati. L’uomo 
si è piazzato accanto alla por¬ 
ta, bloccando l’ingresso con 
la pistola spianata, mentre 
la ragazza, anch’essa con la 
pistola in pugno si è diret¬ 
ta verso la signora Gala, in¬ 
timandole di consegnare ù 
prezioso anello che aveva al 
dito: «Niente scherzi, que¬ 


sta è una rapina dammi lo 
anello», ha detto la ragazza 
brandendo minacciosamente 
ia pistola. La signora, inti¬ 
morita. stava sfilandosi lo 
anello di brillanti, ma a que- } 
sto punto è intervenuto il • 
manto. Uscito da dietro il 
bancone. Aldo Sarandrea ha 
afferrato un rotolo di « mo¬ 
quette» per autovetture e lo 
ha scagliato con rabbia con¬ 
tro il rapinatore fermo da¬ 
vanti alla porta. 

Colto di sorpresa, il bandi¬ 
to non ha reagito, ma è in¬ 
tervenuta la complice spa¬ 
rando in direzione dei pavi¬ 
mento per bloccare il com¬ 
merciante che si stava lan¬ 
ciando in difesa della moglie. 
Uno dei colpi è purtroppo an¬ 
dato a segno: colpito ad un 
piede, il Sarandrea è caduto 
sanguinante. I rapinatori ne 
hanno approfittato per fug¬ 
gire precipitosamente. Ma 
soltanto due dei quattro mal¬ 
viventi hanno fatto in tempo 
a salire sull’auto con la qua¬ 
le erano arrivati. Alcuni te¬ 
stimoni, passanti e persone 
affacciatesi al rumore degli 
spari, hanno visto che i due 


rimasti a piedi, tra cui la 
ragazza che indossava un im¬ 
permeabile verde, si dirige¬ 
vano di corsa verso via della 
Cancelleria. 

Intanto Aldo Sarandrea 
veniva soccorso da uno dei 
commessi, che lo ha traspor¬ 
tato al S. Spirito. Qui il 
commerciante è stato medi¬ 
cato per la ferita al piede 
e giudicato guaribile in 50 
giorni. 

Un’altra rapina è stata 
sventata ieri sera, verso le 
20, in una gioielleria in via 
Candia 19. al quartiere Prati. 
L’orefice Pierino Ciarmiello, 
di 42 anni, ha reagito impu¬ 
gnando una sedia alle mi¬ 
nacce di due banditi coi vol¬ 
to mascherato, che gli inti¬ 
mavano di stendersi faccia 
a terra. I due hanno allo¬ 
ra sparato in aria con un 
fucile a canne mozze e una 
pistola e sono fuggiti a bor¬ 
do di ima « 128 » sulla quale 
li attendeva un complice. La 
vettura, targata Roma P 
55891, è stata ritrovata poco 
dopo in via delle Mura Va¬ 
ticane. 


Con cura le hanno svaligia¬ 
te. una per una. poi sono fug 
giti. Solo verso le 4 di notte 
il portiere notturno, liberato 
si con molto sforzo dei legac¬ 
ci che gli stringevano i poi 
si, ha telefonato in questura. 
La sala operativa ha dirotta¬ 
to sul luogo della rapina al¬ 
cune volanti del commissa¬ 
riato Primavalle. Non sono 
stati effettuati posti di blocco 
perchè ormai era passato 
molto tempo dalla rapina Su! 
posto sono giunti anche gli 
uomini della scientifica, che 
hanno provveduto «d effet 
tuare tutti i rilievi che il ca¬ 
so richiede. La polizia spera 
che l malviventi abbiano la¬ 
sciato in qualche posto, le 
loro impronte. 

Secondo gli inquirenti, tut¬ 
tavia. esistono pochissime 
possibilità che ì banditi ab¬ 
biano commesso qualche er¬ 
rore o « dimenticanza ». 

Tutte le fasi della rapina 
confermerebbero che si è 
trattato del « lavoro » di una 
banda molto esperta e si¬ 
cura. 

Diversi altri clienti dell’al¬ 
bergo hanno dichiarato alla 
polizia di aver udito 1 r-mo¬ 
ri sospetti e di avere intui¬ 
to ciò che stava succedendo. 
Tutti però hanno avuto tiao- 
re di intervenire. 


i 
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Al ministero dei trasporli non si muoveranno senza ordini scritti 

Scendono in campo anche 
gli autisti nella 
guerra delle «berline blu» 

Funzionari e dirigenti non verranno accompagnati se non spiegheranno dove e per¬ 
chè vogliono andare • « E' interesse soprattutto nostro che gli abusi cessino » 



Autisti del ministero dei Trasporti nel cortile del deposito delle auto di servizio 


« Da oggi per accompagna¬ 
re i funzionari con l’auto 
chiederemo un ordine scrit¬ 
to. Deve essere specificato il 
motivo dello spostamento e il 
percorso, e dobbiamo avere 
la prova che si tratta di esi¬ 
genze di servizio, altrimenti 
non ei muoviamo ». 

Nella battaglia delle « ber¬ 
line blu », che l’opinione puh. 
hlica e la magisti atura com¬ 
battono da mesi contro l’uso 
illegittimo delie* auto di Stato 
e degli enti pubblici, scendo¬ 
no in campo anche gli auti¬ 
sti. I primi a muoversi sono 
stati quelli alle dipendenze 
del ministero dei trasporti. 
Riuniti ieri in assemblea han¬ 
no deciso che d’ora in avanti 
funzionari e olii dirigenti — 
quando decidono di chiama¬ 
re la macchina dal garage, 
se non spiegano perché e do¬ 
ve debbono andare — saran¬ 
no costretti a ripiegare sul 
taxi o suHautobus o su altri 
mezzi. 

La protesta era nell’aria da 
tempo: poi qualche giorno fa 
è arrivata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Uno 
degli autisti. Sesto Testi, ha 
ricevuto dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica una 
comunicazione giudiziaria per 
« concorso in peculato conti¬ 
nuato». Il giudice lo ha rico¬ 
nosciuto in una fotografia 
mentre accompagnava un 
funzionario del ministero pol¬ 
lina « missione » che con i 
fini di servizio non aveva 
nulla a che fare. 

« Ci troviamo in una situa¬ 
zione paradossale — dicono i 
colleglli di Testi — se obbe¬ 
diamo agli ordini dei funzio¬ 
nari. li andiamo a prendere 
o l> portiamo a casa da' mi. 
aiuterò, oppure scorrazziamo 
i loro familiari e amici, n 
selliamo di essere pizzicati 
dall'obicltivo di qualche 'li¬ 
tografo e di essere denuncia¬ 
ti come è accaduto a Test’. 
Se ci rifiutiamo, però, siamo 
esposti alle rappresaglie di 
ccrli papaveri che sono abi¬ 
tuati a considerare il nostro 
servizio ni funzione delie lo¬ 
ro esclusive, personalissime 
esigenze. Tino ad oggi, anche 
dopo che è esploso lo scan¬ 
dalo. nessuno di noi potei a 
dire di no quando un diriqen- 
te gli chiedeva di mettersi a 
disposizione. Una volta un 
collega rifiutò di accompa- 
onare la figlia di un alto 
funzionario del ministero a 
far comperc: nella nota di 
ouaìifica lo hanno giudicato 
"non gradilo" ed è stato tra¬ 
sferito ad un altro incarico. 
Ora però è finita: da oggi si 
cambia sistema ». 

Stretti tra l'incudine della 
gerarchia ministeriale, c il 
martello della magistratura 
che quando invia le comuni 
razioni giudiziarie luna ven¬ 
tina di giorni fa. come si ri¬ 
corderà. no seno scattate 13» 
non distingue fra il burocra¬ 
te che ordina e il dipendente 
che olilx*discc. gli autisti han¬ 
no pensato di correre ai ri¬ 
pari. « l.n guerra contro gli 
abusi — hanno sostenuto nc-- 
rassemblea — e sacrosanta e 
l'intervento rìel’r. magistratu¬ 
ra era necessario. Xoi abbn- 
mo decido di fare la nostra 
parte c Vinizint’i a che abbia¬ 
mo preso non ha soltanto un 
valore dtlrns'vo. per evitare 
che si ripetano casi come 
Quello di Sisto Testi. E" inte¬ 
resse anche e soprattutto eli. 
minare gli abusi». 

Ieri, intanto, il carosello 
delle n berline biu » Der le 
vie di Roma ha cominciato 
a presentare qualche vuoto: 
le vetture del ministero dei 
trasporti hanno riposato Qua¬ 
si tutte in garage. Dicono 
che solo quella del direttore 
generale delle ferrovie sia 
uscita per accompagnare il 
suo « titolare ». Per muoversi 
avrà avuto un buon motivo 


L'indagine sanitaria al « Centro Euclide » 

Sono oltre duecento 
i clienti intossicati 

Nessuna preoccupazione per le loro condizioni 
Forse domani si conosceranno i risultati delle analisi 

Sono almeno duecento le persone eolpite da malessere 
per intossicazione dopo avere pranzato al « Centro Euclide », 
il grande complesso bar-ristorante sulla via Flaminia Nuova, 
chiuso da sabato scorso in seguito ad una serie di accerta 
nienti ordinati d.tl medico provinciale. Esse sono divise in 
sette gruppi, che hanno partecipato ad altrettanti ricevi¬ 
menti. Lo loro condizioni non destano comunque alcuna 
preoccupazione: soltanto una decina degli intossicali ha 
ancora un po' di febbre. 

Questi i dati resi noti ieri dal medico provinciale, li 
professor Di Stefano, che dirige gli accertamenti sanitari 
in corso in questi giorni per stabilire la causa del fenomeno. 
Secondo una delle ipotesi avanzate dagli esperti a casi 
di tossinfezione sarebbero stati provocati da una partita di 
uova non buone, o comunque rese infette da staffdococchi. 
Non si può ancora escludere, tuttavia, che tra i 135 dipeli 
denti del «Centro Euclide» possa esserci stato un portatore 
sano dei germi. 

I funzionari dell'ufficio d’igiene, che hanno ispezionato 
i locali, hanno detto che non è stata riscontrata alcuna 
irregolarità e che i libretti sanitari sono a posto. Forse 
domani sarà possibile conoscere i risultati delle analisi 
in corso. 


Sottoposti a esami 27 bambini ! 

Sospetti casi di TBC ! 
al «nido» della Fatme j 

: 

Oggi si conosceranno i risultati delle analisi - Una j 
' inserviente dell'asilo era affetta dalla malattia J 

I i 

i Ventisette bambini clic frequentano l’asilo nido della i 
I FATME — la grande fabbrica mcltalmcccamca della via | 
j Anagmna — sono sottoporti in questi giorni ad una serie j 
di analisi e di ricerche nel timore clic qualcuno di loro abbia ì 
| contratto la tubercolosi. I piccoli, infatti, sono risultati «po¬ 
sitivi » all’esame della tuliercolina a cui sono stati sottoporti 
I tutti i ino bambini del nido aziendale. 

| I risultati delle analisi e delle radioscopie r iranno resi ; 
i noti oggi. Il timore che tra 1 bambini si potesse essere Jif- j 
i (usa questa malattia è -ciato dal fatto che una inserviente del ! 
nido c stata ricoverata al Forlanini affetta da tbc. La lavo j 
ratrice aveva fatto nei mesi scorsi, come vuole la legge, una j 
radioscopia e non risultava affetta da alcuna malattia. 

I 

-( 

Durante uno sciopero alla lavanderia Fezia di via Tiburtina ! 


! AUDIZIONE PER 
ARTISTI DEL CORO AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 17, fuori abbonamento j 
replica al Teatro dell’Opera del 
balletto « Cenerentola ■ (rappre- 
sentaiione n. 82) di S. Prokoliev. 

’ Z. Prebil, M. Giorsi, maestro con¬ 
certatore c direttore Carlo Fraje¬ 
se. Interporli principali: Elisabetta 
Terabust, Tuccio Rigano e il Cor¬ 
po di Ballo del Teatro. Sabato 5. 
alle ore 21, luori abb. replica de 
« La Boheme » di G. Puccini (rap- 
| presentazione n. 83) concertata e 
| diretta dal maestro Loris Gavarim 

| DIURNA FUORI 
j ABBONAMENTO DI 
: CENERENTOLA 

| ALL'OPERA 

I Doman., al Teatro dell'Opera, 

I avra luogo alle ore 9,30, un'audi- 
1 zione per Artisti del Coro e preci- 
| samente 6 bassi, 4 baritoni. 6 te- 
. non, 3 soprani, 4 contralti da : 
impegnare, a tempo determ.riato 
nella prossima stag one lirica esti- j 
va alle Terme di Caracalla, che j 
inizierà il 2 luglio con « Aida ». 

I candidali dovranno presentarsi 
munii! di un documento di identi¬ 
tà. Il termine per la presentazione 
' delle domande, da redigere in car- 
| la semplice ed indirizzare al Ser- 
| vizio del Pe-sonale del Teatro, | 

I scadrà improrogabilmente alle ore \ 

I 8,30 del g orni 5. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15. Compagnia 
Gruppo Teatroseinpre pres : « Il 
generale parlerò di Teogonia », 
di J. Triana e « La violenta vi¬ 
sita » d, S. Mayans. Regia di 
iiuido De Salvi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via f. M. Nobilioro • 
Piazza 5. Giovanni Bosco • Te¬ 
lefono 743.388) 

• Alle ore 21, il Nuovo Canzo- 

' mere Italiano presenta una prò- j 

I posta suonata, cantata, improv- 

| visaia per raccontare insieme: 

I « Fiaba grande » di Della Mea. j 

Marmi. Pietrangeli. Bambini e . 

| pensionati L. 200. Giovani e As- j 

i sociazioni tempo l'bero L. 500. j 

Ingresso normale L. 1.200. Alle | 
ore 18,30. « Strasse la lotta i 

per il soldo », 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAiANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cocco 16 - T 688569) 

Alle ore 21,00, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te- 
lelono 462.114) j 

Alle ore 21.00, il Teatro di 
Eduardo pres.: * Natale In 
casa Cuplelto » con la oarteci 
pozione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo Oc Filippo , 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- . 
lo Moronì 7 - Tel. 589.57.82) j 
> Sala B » 

Alle 21 il Gr. Teatro Incontro I 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francese pres.: « La 
doppia Incostanza », di Mari- 
vaux. Regia Augusto Zucchi. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparla. 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.; a II 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Butgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- 
ta. 19 - Tel. 6S6.35.S2) 

Alle ore 21,30. la San Car¬ 
lo di Roma pres. Michael Aspi- j 
nall in: « Diva - le bizzarrie del- ' 
le granai prime donne ». ; 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 1 
Nicolò Bcttoni 7, ang. Via E. ! 
Relli - Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa • Maria Teresa 
Albani » presenta- « Ouelte in¬ 
certe liaisons dangercuses ». I 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

■ Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21, il Collettivo Tea- ! 
frale « La Comune • presenta 
Franca Rame e Dario Fo in: ' 

■ Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel- 4740261) 

Alle 21,15. il G.S.T. pres.: « Si 
fa... ma non si dice... ». Regia 
di Giancarlo Pjdoan . 

TEATRO DELLE MUSE (Via For- 1 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30. Prima. Ros¬ 
sella Como pres.: « lo so' de vi¬ 
ta ». spettacolo musicate in due 
tempi da: Belli, Pascarella. Tri- 
lusso. Musiche originali di Ma- , 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio fclklo- ! 
ristico Trasteverino. j 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Natale In casa Cupiello» di Eduardo (Eliseo) 

• « L'uomo, la bastia e la virtù» di Pirandello (Fiatano) 

• «Fiaba grande» (Teatro Circo) 

CINEMA 


♦ « La strana coppia » (Airone, Holiday) 

♦ « Todo modo» (Eurcine, Vigna Clara) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « Quant'è bello lu murlre acciso ■ (Giardino) 

. ♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Diana, Anio¬ 
ne, California, Giulio Cesare, Nuovo, Palladium) 

♦ « La caccia» (Palazzo. Reale) 

♦ «Nashville» (Quirinetta) 

♦ «Morte a Venezia» (Rivoli) 

♦ « Miseria e nobiltà » (Acilia) 

♦ « La calda notte dell'ispettore Tibbs » (Alba) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Alba, Ambra Jovlnelll, Espero) 

♦ < Mean Streets » (Augustus) 

♦ «Fragole e sangue» (Avorio) 

♦ « Billy Kid » (Botto) 

♦ « Faccia di spia » (Cristallo, Nuovo Faro) 

4 « Una vita bruciata » (Eldorado) 

4 «Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Farnese) 
4 «Professione reporter » (Leblon) 

4 « I ragazzi irresistibili » (Madison) 

4 « Il caso Raul» (Planetario) 

4 «Perché un assassinio» (Sala Umberto) ' 

4 « Un tram che si chiama desiderio » (Verbano) 

4 «Frank Costello faccia d’angelo» (Bellarmino) 

4 « Queimada » (Panfilo) 

4 « Noi siamo le colonne » (Tibur) 

4 • Lassù qualcuno mi ama » (Cineclub Sabelli) 

4 « Du sang, de la volupté et de la mort » (Filmstudio 1) 
4 « L'amante indiana » (Politecnico) 

4 « Il ragazzo selvaggio» (Il Collettivo) 

4 « Hellzapoppin » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentano: DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu¬ 
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


Operaia incinta picchiata 
dal titolare dell’azienda 

Il padrone era già stalo condannato dal pretore di 
Ostia per il suo comportamento antisindacale - Vuo¬ 
le impedire la creazione del consiglio di fabbrica 

Una operaia di 22 anni. Cinzia Capra, incinta al '«mio 
mese, è stata malmenata ieri davanti alla lavanderia tu cui 
lavora, nel corso di uno sciopero indetto dalle maestranze 
per protestare contro gli attacchi antismdacali del padrone 
dell’azienda. Mario Fez a. Responsabile del grave atto è Io 
.'tesso fratello del titolare che ha spinto con violenza la lavo 
ratr.ee in stato di gravidanza contro i! cancello di entravi 
dell'azienda. 

Ieri, quasi tutti i dipendenti deila lavanderia hanno d.-er- 
tato il lavoro m seguito alla decisione padronale di licen/ are 
se: operaie «colpevoli» di voler dar vita al consiglio d: fib 
blica. Già alcuni giorni fa il Fezia aveva impedito l'acres~o 
ai locali a: dipendenti che dovevano tenere un’assemb’.ea. 

La risposta dei quasi 120 lavoratori, in maggioranza donne, 
all'episodio di manesca prepotenza è stata immediata e de 
risa per tutta la giornata di ieri capannelli di dipendami 
si sono formati davanti ai cancelli di vìa Tiburtina fai eh: 
Icmetro io» per informare della lotta tutti i lavoratori della 
zona. Il Fezia non è nuovo a questo genere di imprese ,m : : 
sindacali Solo qualche mese fa era italo infatti condannilo 
dal pretore di Ostia a riassumere alcuni lavoratori de. di;-* 
alberghi che possiede a Ostia Lido, licenziati per la -nes'.t 
ragione che ieri ha provocato la protesta dei dipendenti del 
l'azienda romana 


appunti' 



OGGI 


Il sole sorge ol.e ore 5.36 c 
tramonta alle ore 21.07. la dj 
rata del gemo c C< 15 Ore e 31 
minuti. La lana (tura nuova) si 
leva alle ore 12.05 c cala alle 
ore 1 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri tono ita 
te regiitrate le seguenti tcmpcia 
ture- ROMA NORD m.n.na 11. 
massima 26. FIUMICINO min,ma 
11. massima 25. EUR m.nima 14. 
massima 24 CIAMP1NO m.mma 
11. massima 2 5 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pur>t> ut emeigenr» 
113. Palili* 4636 Cl-JD n «:■ 
4770, Polii* strada,*. 556666 


sx.v, ». -*v. .lo v g • J.- *jo 

.o 44444 V g j Om 6)80741 
Pronta srKvO-sa juTOì.hoj anre 
CRl 565600 Gj»'d a mori aer 
minerii« H.un ti Poucu 

a co 4950.05. san Carnuto 53 70. 
Saia: Eug«n.c 59s9'JJ San Fiiiopc 
Neri 3J5J5I. San Giovanni 
7578241; San Giacomo 633021. 
Sanie 5o',»c 6540623 

FARMACIE NOTTURNE 

A causa de' pz. durare delie trat¬ 
tai.se condotte da.i C».d.nc de. lar 
macisti >ji nuo.i turni di ser.i 
2 . 0 , non s amo ancora in grado 
di pubblicare l'elenco delle far¬ 
macie nolturrc. Ce nc scusiamo 
con i lelton ed infornammo che 
il servi: o di segreteria de!!» SIP. 
110. può comunicare, a chi ne 


:ccc.c r .n c>;a i indir.220 della 
larmac a aperta piu v.cma. 

SOLIDARIETÀ' 

CON IL FRIULI 

Uno spettacolo prò-terremotati 
del Friuli si terrà oggi alle 20 al 
Palano dello Sport, messo a dispo¬ 
stone dsli'er.te EUR. Nel corso 
de:.a serale s esib ranno numero¬ 
si art.$ti. tra i qual! Riccardo Cos¬ 
ciente. Ma:. I Goblin. La Bottega 
deH'ArTe. Luciano Rossi. Umberto 
Napolitano. Fred Bongusfo, Enrico 
Simonetti. Mand.-ake long. Homo 
Sap ens. Renato Parenti. Presenterà 
Vito Casi. Il costo del big", etto è 
stato fissato in 2 000 i re. L’incas¬ 
so Sara 'Miramente devoluto ai ter¬ 
remotati Per intormanon. rivolger¬ 
si »I numero tclclon.co 399 185. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. X Stagione. 7- 
spettacolo « Laudomia » di Fran- I 
co Mo'e. Regia dell'Autore. (Ul- ! 
t.mc 2 repliche). 

ABACO (Lungotevere dei Melii¬ 
ni. 33 A) 

Alle 17.30 e 21.15. la Comp, 
Teatrale del C.D 5. presenta la 1 
novità ass.: « lo, Abramo », di ! 
Renato Liperi Regia di G. No- : 
tari. (Penultimo giorno). ì 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro- I 
nari, 45) 1 

Alle 10 Laboratorio aperto «Per ; 
un intervento nei comuni ru¬ 
rali del Molise ». Ingresso li- j 
bero 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) I 
Alle ore 17 5tud o su Proust j 
(work in p-og:ess). compa 
gn a d.rctta da G : ut'ano Va 
S.liCÒ 

Alle ore 21.30. « Viaggio se ri¬ 
ti meni» le: Feu d'artilice * di G 
Bai 3 Strawinski • « Food ». di ( 
G Stein < Le Chant de la mi 
mort » di A. Sav'nio. Regia di 
S.mone Cardia. 

Ade ore 23. ■ Dato privato ». I 
LA MADDALENA (Via della Stei- ; 
letta. 18 Tel 656.94.25) i 
Alle ote 21.30 «Corinna | 
Pinna • di Luc.a Drudi e Ma 
faida (tratta dagli strips di 
Ouino) Regia di Gruppo (5pet- j 
tacolo per tutti) (Ult giorni) ! 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri ! 
n. 3 - Tel. 585.107) ! 

A.le ore 21.30. il Teatro j 
Nuova Ed rione pres : « Strepa- ; 
rota » di L. Garrì e M Mani- < 
cardi 1 

INCONTRO (Via della Scala. 67 : 

- Tel. 5S9.S1.72) j 

Alle 21.45. A chè Ninà in: j 
■ A solo danrante ». un rem- | 
do di Co'iano Mocenini Preno- • 
tar cn. da le ore 19 in poi. 1 

LA COMUNITÀ’ IVia Zanazzo. 1 

- Tel. 531.74.13) 

A le o-e 22 • Scantonata », ! 

di G Sepe Mus che d: S. Mar¬ 
citeci. 

AL8ERICHINO (Via Alberico II. 
n. 29 Tel. 654.71.38) 

(Rposo) 

META TEATRO (Via Sora. 23 : 
Tel. 580 65.06) 

Alle ore 21.30. il Teatro Spet | 
tcco'o pres : • Nollmann », di 1 
M G P ani. , 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- ’ 
poto. 13-A • Tel. 360.75 59) j 
Alle ore 17, convegno sul futu¬ 
ro assetta deii’an.-nazione a j 
Roma. ! 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29 Tei 654.71.33) ' 
Alle o-e 21.30 il Teatro dì Ma- ! 
rie!,ano ores * Sir lady Mac- ] 
beth » d Leo De Bernard.n.s j 
c Perla Perag3 lo 


le n. 2 » con Armando Stula. 
Maria Sole, Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni. Alle ore 2,30 vedettes 
dello strip tease. 

IL PUFF (Via Zanaz 2 o 4 • Tele- , 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
In: « Il compromesso ititico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo, 24-A 

- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recitai musicale 
con « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. j 
SELAVI’ (Via Taro. 28-A - Tele- ! 
lono 844.57.67) 

Alle ore 18 20- «Hostess ca- J 
barelli! ». Ore 21: Helga Paoli: j 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci. 14 ' 

- Tel. 475.48.18) 

Domani e domenica aile ore 17 
c 21: Jazz, canto popolare c 
Festa. 

TEATRO PENA OEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonie dell’Olio. 5) 
Alle ore 22. Dakar lolktorista 
peruviano; Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30. concerto della 
Vocalist Miriam Klein con il 
Trio del pianista Kenny Drew- 
J. Woody, basso; B. Brooks, bat¬ 
teria. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 
Domani alle ore 17 per il ci¬ 
clo. un libro e un problema: 

» Il teatro meridionale ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

5ono aperte le domande di | 
iscrizione all'Anno Accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle ore 10.30. si gira con la 
rubrica televisiva Spazio: « L'al¬ 
tro pianeta ». gioco di anima- 
z one sulla fantascienza. Alle 17 | 
partecipazione al Convegno dei j 
gruppi romani di animazione i 
nella sede del Politecnico. | 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN- , 
TRO 3 • TEATRO DI ROMA I 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via j 
Monreale - Borghesìan») 

Aile ore 18. Gruppo Grafica: j 
« Progettazione manifesto 150 i 
ore ». Alle ore 19. VTR mon- . 
faggio nastri. | 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- j 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) | 

« Sala A » i 

Domani e domenica alle ore 19: j 
« Opera bulla » di Tonino Con¬ 
te. Spettacolo per rag3zz:. In¬ 
gresso: L 800 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle Ore 17. r unione consulta 1 
X Crc5Scriz:one. Alle ore 19. ; 
laboratorio per animatori, rela- 
z one nel 5 ciclo di an inazione 
ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. j 

CINE ClUB 

CINE CLUB SABELLI (Via Sibci- ! 
li. n. 2) 

A le ore 19 21 23: • Lassù qual- 1 
cuno mi ama ». 


OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 17-21: « Ls monaca I 
di Monza ». I 

Alle ore 19-23: « Carmen di I 

Trastevere ». 

CINL CLUB 1EVERE | 

« Madc in Italy » di N. Loy. I 
FILMSTUDIO I 

Studio 1 - Alle 17-18,30-20- 

21.30-23: Classici underground: 

« Markopoulos (du sang, de la 
voluplé et de la mori) ». 

Studio 2 Alle 17.30 20-22.30: 

« Lola Montez » di Ma» Ophuls. 
POLITECNICO CINEMA 

Aile ore 17-21: « L'amante 

indiana », con J. Stewart. 

Alle ore 19-23: « L'ultima ca¬ 
rovana » con R. Widmark 
IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 -23: « Il ragazzo i 
selvaggio », di Trulfaut. 1 

MONTESACRO ALTO (Via Emi- I 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 20.40-22.30: « Hellza¬ 
poppin ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- I 

tura - DR - Rivista di spoglia- : 

rcllo 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Korang la terrificante bestia uma¬ 
na - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L 1.600 

La strana coppia, con J. Lemmon i 
SA 

ALCYONE • Via Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale • DR i 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 j 

Salon Killy, con I. Thulin 
DR (VM 18) ! 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 

Un giorno una notte (prima) 
AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ANTARE5 - Viala Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

5alon Killy, con J. Thulin ' 

DR (VM 18) | 

APPIO Via Appli Nuova. 56 ! 
Tel. 779.638 L. 1.300 | 

Rollercar: 60 secondi e vai, con : 
H. B. Halicki - A I 

ARCHIMEDE D'ESSAI i 

Tel. 875.567 L. 1.200 , 

I giorni della chimera (prima) j 
ARtSTON Via Cicerone, 19 

Tel. 353.230 L. 2.500. 

Stupro, con M. Hemmgway . 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 ! 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 j 

II profeta del gol, con I. Cruyilt 

DO ; 

ASTOR V. Baldo degli Ubaldi 134 ; 
Tel. 622.04 09 l_ 1.500 j 

(Non pervenuto) ■ 

ASTORI A P.zza O. da Pordenone | 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 I 

Operazione Ozcrov (p-imz) ! 
ASTRA Viale Ionio. 105 j 

Tel. 886.209 U 1.S00 

Bluff storia di trulle e di im- , % 
broglioni. con A Ce'cntano C ; 
ATLANTIC Via Tuscolan». 745 I 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 ; 

Scandalo, con L. Gsstoni i 


:ola 


Culle 


l : Alla compagna Laura Fa 
' iavo.t: e al compagno Leon- 
I cario Settime’.!:, dei Canzonie- 
i j re intemaz.onaie. è nato un 
! be’, bambino ai quale è stato 
■ ! imposto -1 nome d: Matt.a 
1 AI neonato e a: compagni 
j ! Laura e Leone irlo zìi augu- 
j r: del giornale. 

- i ... 

_ i ET nato Andrea Amore pr. 

i mo nipotino di Calogero A- 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Vi* G. Sacelli. 13 
- Tel. SS9.23.74) 

A'.c ore 22 uni serata tutta 
country con il quintetto Country 
Report. Country Blues di Mario 
Faies e numerosi osp li. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 • Tel. 6S4.47.83) 
Are ore 22.00. Viad.rmro Co 
tura e femjnao Romeo pres . 
« Hollywood (Astorii Austin) » 
spettoro o vietato »> minori 18 
Terzo lemoc con En- co Papa in 
« Vote lor Antelope ». 

P>enoi»j om rei 654 «7 81 

PIPER (Vìa Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30 spettacolo mul ca 
Ore 22 30 e 0 30. Giuncarlo 
Bornig.a pres.: ■ Polvere di stcl- 


j more, segretario generale del 
! sindacato nazionale dei vigili 
j dei fuoco Ad Andrea, a! non 
[ no. a: gen.tor.. zi: auzur: più 
I affettuosi della cellula de; 

| v.g-.l: del fuoco e dell'Unita 

j ... 

| Ai compagni Margherita 
J Ross; e Giancarlo Moroni. dei- 
1 la cellula S. Camillo, è nato 
j il piccolo Marco. Auguri del- 
I ia cellula, della sezione Mon 
j teverde Nuovo, della zona e 
i deH'L'mfa. 


Lutti 


I funerali di Iolanda Cam¬ 
pana. madre dei compazno 
Giulio Bencim. s; svolgeranno 


J ozgi alle ore partendo 

j dai centro traumatologico 
t ospedaliero de..a Garbatela. 
; Ai compagno Benc.ni r.nno 
' v.amo ie condegna n/e de'.- 
! 1 Unita. 


; E' morta ia compagno Mal 
i t.a Matano. madre della com 
1 pazna Adr.ana Franceschett. 
| del C D. deila sez.one N Fran 
J cheliucci. Alla f.glia e a; fa 
( miliari ie condoglianze de.la 
; sezione, della federazione e 
dell’Unita. 


E' scomparso il padre del 
! nostro carissimo collega Gu. 
do Lanzi, che lavora àia Ga 
te. io stabilimento dove si 
stampa l'Unità. A Guido, e 
ai suoi familiari, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni delia Gate e del- 
l'Unità. 


S, è spento nei giorni seor- 
s. il compagno Ccsimo Poli¬ 
doro, ex segretario nazionale 
del sindacato gente dell'aria- 
CGIL. Ai familiari le con¬ 
doglianze dei compagni della t 
Federazione e dell'Unita. i 


AUREO - Via Vigne Nuova, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Scandalo, con L. Gsstoni 
DR (VM 18) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.ICO L. 1.200 

Rollercar: 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A • 

AVENTINO V. Piramide Cesti» 1 5 
Tel. 572.137 L. 1.500 

GII uomini laico, con i. Coburn 
A 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Invasione degli ullracorpi, con 
S. Peckmipah • DR (BN) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.500 

' La grande corsa, con T. Curtis 

I SA 

I BELSIVO • Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BOLOGNA Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 

fico, con T. Hill - SA 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.200 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

CAPITOl - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il nuo uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve • S 
CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

CAPRANICHETTA • Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.9S7 L. 1.600 

L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

COLA 01 RIENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350 584 L. 2.100 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
OEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 58B.454 L. 1 500 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 
DUE ALLORI Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

EDEN Piazza Coll di Rienzo 

Tel. 380.1S8 L. 1.000 

L'Italia s’c rotta, con E. Mon¬ 

tasano - C 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Che fortuna avere una cugina nel 
Bron» (prima) 

EMPIRE Viale R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Un giorno e una notte (prima) 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

ETRUKIA Via Cassia. 1674 

Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Camp 7: lagcr femminile, con J. 
Bliss • DR (VM 18) 

EURCINE Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Todp medo, con G. M. Volonte 
DR (VM 14) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 

Tel. 8GS.736 L. 2.000 

Operazione Ozcrov (prima) 
FIAMMA Via Bissolati. 47 

Tel. 475.1 I 00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B. Ogier - 5 
GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN Viale Trastevere. 24G-C 

Tel. S82.848 L. 1.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Quanto è bello lu morire acciso. 

con 5. Satta Flores - DR 
GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L 1.500 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin 

G 

GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 U 1.700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

GREGORY Via Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Operazione Ozcrov (prima) 
HOLYDAY Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con I. Lem¬ 
mon - SA 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Anonimo veneziano 
INDUNO Vi* G. Induno 

Tel. S82.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocce 
Tet. 609.36.38 L 1.S0O 

Bambi - DA 

LUXOR Via Forte Braschl. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L 2.100 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 

fico, con T. Hill - 5A 
MAIE5TIC Piazza SS Apostoli 

Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con V7 Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

II medico c la studentessa, con 
G Guida - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Vi» Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609 02.43 

Lo squalo, con R. Sche dar - A 

METROPOLITAN Via del Corso 6 
Tel. 689 400 L. 2.500 1 

La spia senza domani, con O j 
Reed - G 


STUNT CARS j 

Foro Italico j 

V.ale dei G.adiatori j 

ore 21 | 

Giovedì. Sabato e festivi : 
ore 17 e 21 ; 

GLI ASSI DEL VOLANTE I 
Tel 390056 I 


MIGNON O'ESSAI • V. Viterbo 11 I 
Tel. 869.493 L. 900 i 

I due gondolieri, ccn M. AlJasiO ; 

C 

MODERNETTA - Piazza della Re- ! 
pubblica 1 

Tel. 460.2SS L. 2.500 | 

Scandalo in famiglia, con G. i 
Gu.Ca S (VM 18> 

MODERNO - Piazza della Repub I 
blica ; 

Tel. 460.285 L. 2.500 J 

II profeta del gol, con I Cru.lt 

DO i 

NEW YORK Via delle Cave 20 I 
Tel. 780.271 L. 2.000 

Stupro, ccn M Hemir.gway 
DR IVM13I J 

NUOVO FLORIDA Via Niobi 30 ! 
Tel 611 16 63 ! 

Per qualche dollaro in piu. con ' 
C Eastvicod - A ’ 

VUjVO STAR Via M Amari. 18 1 
Tet 789 242 L. 1 600 ! 

Attento sicario Crown è in cac- I 

eia, ccn R Hjr-s l 

DR (VM 14) I 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano I 
Tel 396.26 35 L 1.300 | 

Il medico e la studentessa, con 
G. Gu da - S (VM 18) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 

Tel 495.66 31 L 1.600 

L» cacci», con M. Brando 
DR (VM 14) | 

PARIS Vi» Magntgrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.300 | 

Il secondo tragico Fantozzi. con j 
P Vill» 9 g,o C I 

PASQUINO - Piazza 5. Maria in i 
Trastevere , 

Tel. 580.36.22 L. 1 000 

Conlessiont ol a windotv cleaner j 
(Confessioni di un pulitore di li- | 
nestre), w.th R. Askwith , 

SA (VM 18) 1 


> PRENESTE • Via A. da Giussano 
I Tel. 290.177 L. 1.000 

i Rollercar: 60 secondi e vai, con I 
H. B. Halicki • A | 

QUATTRO FONTANE - Via Qual- ' 
• irò Fontane, 23 1 

I Tel. 480.119 L. 1.900 j 

' L'alba si macchiò di rosso, con 
T. Boltoms - DR 
QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigio, con \ 
M. Brandon • G (VM 14) I 
QUIRINETTA • Via Mmghettl. 4 
{ Tel. 679.00.12 L. 1.200 

! Nashville, di R Altman - SA 
I RADIO CITY Via XX Settembie | 
; Tel. 464.103 L. 1.600 I 

Ballala macabra, con K. Black ' 
1 DR (VM 18) I 

' REALE Piazza Sennino ! 

j Tel. 581.02.34 L. 2.000 

! La caccia, con M. Brando 

I DR (VM 14) 

I REX - Corso Trieste. 118 
1 Tel. 864.165 L. 1.300 , 

I Apache, con C. Potts I 

DR (VM 14) 1 

1 RITZ - Viale Somalia, 107 I 

Tel. 837.481 L. 1.900 > 

I La volpe e la duchessa, con G. 

1 Segai • SA 

I RIVOLI • Via Lombardia. 32 
| Tel. 460.883 L. 2.500 

Morte a Venezia, con 0. Bo- 
I garde - DR I 

| ROUGE ET NOIR • Via Salaria 1 
| Tel. 864.30S L. 2.000 I 

i Attento sicario Crown è in cac- 

i eia, con R Harris 1 

; DR (VM 14) I 

' ROXY - Via Luciani. 52 I 

Tel. 870.504 L. 2.100 ! 

My lair Lady, con A Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G 

Peck - A ' 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 ! 

Tel. 861.159 L. 2.100 ! 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina. 129 

Tel. 475.68 41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 

Tel. 351.581 L. 1.000 

L'incredibile viaggio verso Tigno- | 

lo. con R. Milland - S . 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- i 

tis. 48 I 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gl) amici di Nick Hezard. con 

L. Merendo - G 
TIFFANY Via A. Depretl» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccari \ 
DR (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Ls conquista del West, con G 
Peck DR 

TRIQMPHE • P.zza Anntballano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret I 

SA (VM 14) i 

ULISSE Via Tiburtina. 254 ! 

TEL. 433.744 L. 1.000 j 

II medico c la studentessa, con 

G. Guido - S (VM 18) . 

UNIVERSAL ! 

(Chiuso per restauro) 1 

VIGNA CLARA - P.zza Jadnl, 22 I 
Tel. 320 359 L. 2.000 ‘ 

Todo modo, con G. M. Volonte 
DR (VM 1d) 

VITTORIA Piazza Santa Maria I 
Liberatrice i 

Tel. 571.357 L 1.700 

4 mosche di velluto grigio, con I 

M. Brandon - G^'M 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02.50 L. 450 | 

Tarzan nella montagna della luna 
ACILIA 

Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

ADAM - Via Casilina 1816 ! 

Tel. 616.18.08 

Deserto di fuoco 1 

AFRICA Via Galla e Sldama 13 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 

ALASKA Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ALBA Via Tata Giovanni 3 
lei. 570 855 U 500 

La calda notte dclTispcllore j 
Tibbs, con 5. Poilicr - G 
ALCE • Via delle Fornaci 37 

Tel. 632.648 L. 600 | 

Cadaveri accedenti, con L. Veti ’ 
tura - DR i 

AMBASCIATORI - Via Montebel j 
lo. 101 < 

Tel. 481.570 L 500 j 

Ondala di piacere, con A. Cliver i 

5 (VM 18) 

ANIENE - Piazza Semplonc 19 
Tel. 890.817 L 800 

Oucl pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) ; 

APOLLO Via Cairo», 68 

Tel. 731.33.00 L 400 

La commessa, con F. Bcnuss. ! 

C (VM 18) I 

AOUILA Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 ‘ 

A pugni nudi | 

ARALDO Via Serenissima 215 ) 
Tel 254.005 j 

Tamburi lontani, con G. Cooper . 

A 1 

ARGO • Via Tiburtina, 602 ! 

Tel. 434.050 L- 700 

Rollercar 60 secondi e vai, con 1 
H. B. Halicki - A ; 

ARIEL Via Monteverde, 48 I 
Tel. 530.521 L. 600 I 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y Kolto - G j 

AUGUSTUS C.to V Emanuele 202 . 


L. 600 
giorno 


’ ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Una vita bruciata, con L. Mo¬ 
relli • DR 

ESPERIA - Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

i Cadaveri eccellenti, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
i de' Fiori 

I Tel. 659.43.95 L. 500 

Questo pazzo pazzo pazzo mon- 
1 do, con S. Tracy - SA 

GIULIO CLbAKt Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Oucl pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacmo 
DR (VM 14) 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Tota trulla, con Toto - C 
HOLLYWOOD - Via del Pigitelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Adele H una storia d’amore, con 
I Adjam - DR 

IMPERO Via Acqua Bullica.tta 
Tel. 271.05.05 L. S00 

(Non perccnuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Camp 7: lagcr Icmminilo, con 
J Bliss - DR iVM 1S) 

LEBLON Via Bombelli, 24 
Tel. S52.344 L. 600 

Prolessione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 

MACRY5 - Via Bcntivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L- 600 

Virilità, con T. Feuo 
SA (VM 14) 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. SI 2.69.26 L. 800 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Mdtthau - SA 

NEVAUA Via di Piclralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Fermi tutti e una rapina 
NIAUARA Via P. Malli |0 
Tel. 627.32.47 L. 500 

II seme del tamarindo, con J 
Andrews - S 

NUOVO Via AscianghI, 10 

Tel. 588.1 16 L. 600 

Oucl pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacmo 
DR (VM 14) 

NUOVO FARO 

Faccia di spìa, con M Melato 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE ■ Via Radicola- 
m, 240 L. 600 

Identikit, con L I <<, I j i 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo in Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Il maestro c Margherita, con U 

Tognazzi DR 

PALLADIUM . P.zza B. Romano 8 
Tel. SI 1.02.03 L. 600 

Oucl pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacmo 
DR l VM 14) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Il caso Raoul, con S Molnar 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Sandokan I parte, con K. Bed 
A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Giovannona coscialunga, con E 

Fenech - C (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 
RUBINO D'ESSAI Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 U 500 

Mandingo, con P. Kmy 
DR (VM 18) 

SALA UMUERIO - Via della Mer¬ 
cede 56 

Perchè un assassinio, con W 
Bcatty DR 

SPLENDI» Via Pici delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Sansone, con B Hait s - SM 
TRI ANON - Via M Sccvola, 101 
Tel. 780.302 
(Non pervenuto) 

VERBANO Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pippo, Pluto c Paperino super- 
show - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L 500 

Ricatto alla mala, con K. Ma' 
den A (VM 14) 

ODEON • P.zza della Repubblica, 4 


Via Radicola- 
L. 600 

Ta>lai 

Via S. Loren- 
L. 650 


Via E. Orlando 3 
L. 500 

con S Molnar 

P.zza Saxa Rubra 


L. 300 
Dalpian z 


il nero, con 


L. 500 

J. Wilnarrs 


Tel. 655 455 L. 600 • 

Mean Slrecls. con R De Ni.-o | 
DR (VM 14) 

AURORA Via Flamini» 520 

Tel. 393.269 L. 500 ' 

Flcsh Gordon, ccn J. William . 
SA (VM 18) 

AVORIO D ESSAI V Macerala 18 j 
Tel. 779 832 l. 550 | 

Fragole e sangue, con B Da- < 
v.son - DR (VM 18) ! 

BOITO • Vi» Troncavano 12 

Tel 831 01.98 L. 600 ' 

Billy Kid ! 

BRASIL Via O. M. Corbino. 23 | 
Tel. 552 350 L. 500 t 

Genie di rispetto, con J O'Nc 1. 
DR ; 

JRISTOL - Via Tuscolana, 9au I 
Tel. 761.54.24 L. 600 . 

L'isoli sul tetto del mondo, ccn : 
D Harlnan - A ' 

BROAOWAY Vi» dei Narcisi. 24 ' 
Tel 281 57 40 l_ 700 

Colpita da un improvviso bene*- I 
sere, con G Ra'.li - SA (VM 14) i 
CALIFORNIA Via della Robinie ! 
Tel 281 SO 12 L. 600 ! 

Oule pomeriggio di un giorno I 
da cani, con A. Pacmo 
DR (VM 14/ 

CASSIO Via Cassia. 694 I 

Tel 359 56 S7 L. 700 

Amore libero, con Emanuel.e • 
DR (VM 1S) ' 

CLODIO Vi» Riboty. 24 j 

L 600 1 

Bambi - DA J 

COLORADO Vi» Clemente III. 28 j 
Tel 627 96 06 L. 600 ! 

I nuovi centurioni, ccn G C • 

SCI - DR (VM 14) 

COLOSSEO V>» Capo d'Alrica. 7 ; 
Tel 736 255 L. 500 I 

(Non pcr.cn utr) j 

CORALLO Piazza Ori» 6 

Tel 254 524 L 500 1 

Brace Lee, con L Shang - A J 
CRISTALLO Vi* Ouitlro Can 
Ioni 52 ! 

Faccia di spia, con M Me alo ' 
DR (VM 18) • 

DELLE MIMOSE Vi» V Manno 20 j 
Tel. 366 47 12 U 200 { 

II comandante, con Tcto - SA 
DELLE RONDINI Via dell* Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. S00 

Calamo, con L. Capolicch o , 
DR (VM 18) 


Tel. 464.760 
Le diavolesse, con I 
DR (VM Iti) 

ARENE 

ALABAMA 

Il bianco, il giallo, 
G Gemma 

NUOVO 

(Prossima operlu a) 

TIZIANO 

Domani apcilura 
TUSCOLANA 

(Prossima apcrluia) 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama II 
Tel. 869 527 L. 300 400 

Franck Costello lacci» d'angelo, 

con A. Delot» - DR 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti. 3 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Angeli con la pistola, con G 
Foid - 5 

CINE MORELLI • Via Terni. 94 
Tel. 757 86.95 L. 400 500 

Il cervello, con J P. Bclinor 

do - C 

COLUMBUS 

La brigala del diavolo, con W 
Ho'den A 
DEGLI SCIPIONI 
Il triangolo giallo 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

L'assassino arriva sempre al 
le 10. con L U.hr.cnn - G 

EUCLIDE Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Assassinio al galoppatoio, ccn 
M Rutherford - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Da Hong Kong: l'ur!o, il furore, 
la morie, d: Kao Pao Shu - A 


GUAOALUPE 
Pippo. Plulo 
show DA 
MONTE OPPIO 
Tel. 736 897 


Paperino super- 


12 I MONTE OPPIO - Vi» M. Oppio 30 
L. 600 ; -|>, 736 897 L. 300 3S0 

10 non vedo, lu non senti, *iii 

23 { non parla, coi A Ncschcsc - C 

l~ 500 , MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 

° ! * | TH. 312.677 L. 400-450 

! Cari genitori, con F Bn kzn - 5 
9sv ! FOMENTANO - Via Redi, 1 
L. 600 . Te , 844.15 94 L. 350-450 

Jo. ccn : Viaggio al setiimo pianeti, cor 

' J Agar - A 

24 ; ORIONE Vi» Tortona, 3 

l_ 700 T<rl 776.960 L. 400 

bene*- Sansone, ccn B H.--r s - SM 

IM 14) PANFILO - Via Paisieflo. 24 B 
Robinie J Tel. 864.210 L 6C0 

L- 600 Oucimada, con M Brcndo - DR 

giorno J saia 5. SATURNINO - Vi* Voi- 
sinio. 14 

Tel. 864.983 t_ SCO 

11 viaggio fantastico di Simbsd, 

L 700 con J P La." A 

uel.c ' TIBUR - Vi» degli Etruschi. 36 
‘ Tel 495.77.62 L 359 

i Noi siamo le colonne, ccn S'»n 
L 600 | > 0 o:i o - C 

l 600 I ACILIA 

G C i DEL MARE - Via Anlons'.l 
rjt ? ! Tel. 605.01.07 

i enn (Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Maycrhng 

OSTIA 

CUCCIOLO 

lo non credo a nessuno, con C 

Bronscn - A 


DIAMANTE 


Via Preneslina 230 


Tel. 295 606 
Bambi - DA 
DORI A Via A 

Tel. 317.400 


Dona. 52 

L. 600 


Lo zingaro, con A Dclcn • DR 
EDFLYVEISS Vi» Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Impiccalo piu in «Ilo, con C 
Eastwood - A 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI-ENDAS: Ala¬ 
ska. Aniene. Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Reno, Trajano 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beai 72, t-nf. 
Carlino. Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Elisoo, 
Papagno, Parioli, Quirino, RoaW, 
San Genesio. 










































PAG. 14 / Speciale «Fiera di Roma» 


l’Unità / venerdì 4 giugno 1976 


LA XXIV FIERA DI ROMA CAMPIONARIA GENERALE 

i 

Punto d’incontro 

/ 

fra pubblico e piccole imprese 


La XXIV edizione della 
Fiera di Roma, che si 
svolgo in un periodo di 
grandi difficoltà eionomicao, 
rappresenta un punto di rife¬ 
rimento soprattutto per la pic¬ 
cola e media industria e per 
l’artigianato industriale. L’e¬ 
saurimento dell’intero spazio 
espositivo mostra inoltre la 
fiducia, legata a concreti ino 
tivi di utilità, di chi vi parte¬ 
cipa. 

Nelle piccole e inedie azien¬ 
de vi è infatti un grande po¬ 
tenziale di capacità umane e 
tecniche che può trovare in 
una rassegna merceologica co¬ 
me (girila romana interessi e 
consensi che ne favoriscono 
la v.iloriz/azione e ne esten¬ 
dono il mercato. 

Tale caratteristica della 
Campionaria di Roma tiene 
inoltre conto della struttura 
produttiva della regione Lazio 
che poggia soprattutto sull’at- 
tivita di questo tipo di im¬ 
presa. 


Alla fiducia dimostrata da 
gli espositori l’Knte Fiera ha 
inteso rispondere con una se¬ 
rie di iniziative che favori¬ 
scano l'atfluenza dei visitato¬ 
li al line di rendere vivo e 
vitale il ’ quartiere fieristico 
quale proficuo incontro tra 
produzione e consumo. In tal 
senso deve essere intesa la 
decisione di non procedere, 
malgrado 1 notevoli oneri che 
scaturiscono dal lievitare dei 
costi, ad alcun aumento del 
prezzo del biglietto evie per¬ 
tanto resta fermo alle 300 
lire a persona. 

■ L’Knte inoltre, consapevo¬ 
le della funzione che svolge, 
con i suoi soli ine/zi che na¬ 
scono dal lavoro impegna an 
lilialmente notevoli capitali 
per un migliore adeguamento 
del quartiere alle esigenze de¬ 
gli espositori. 

Dopo la creazione del Cen¬ 
tro economico operativo, che 
si è dimostrato un utile stru¬ 
mento al servizio della citta- 


L’Ente ha realizzalo un programma organizzativo e merceologico 
che prende a riferimento la particolare struttura dell’economia 
del Lazio - I convegni di studio e le rassegne internazionali del 
film didattico 


dinnii/a in quanto consente la 
agibilità di una serie di salo¬ 
ni. per una superficie di o! 
tre 10 mila metri quadrati, 
per tutto l’arco deiranno, si 
è proseguito nella ristruttura 
/ione di altri numerosi inumi 
fatti. Si è dato infatti inizio 
al rifacimento delle copertu¬ 
re dei padiglioni prospicienti 
via Cristoforo Colombo. I la¬ 
vori. che interessano una su¬ 
perficie oltre a quelle sud 
dette di altri 10 nula metri 
quadrati, saranno ultimati en¬ 


tro l'estate, prima cioè che il 
Centro economa o operatilo 
venga aperto all’attività au 
tuonale (ini il I Salone del- 
l’Antiquariato e con la II Mo¬ 
stra dell’Arredamento. 

C\R VI TKHISTiriIK 
DKLL \ XXIV FIKR \ 

La XXIV Kdizione della Fie¬ 
ra Campionaria si sviluppa 
su un fronte espositivo di 23 
km. lungo i quali sono espo¬ 
ste espressioni della produ/io 
te di 32 pae.s.. Su una super- 


l fide di 1-10 000 metri quadrati 
di cui 70 000 m padiglioni, tro 
vano ospitalità 38 mila ar¬ 
inoli merceologici di oltre 


gallismi di interesse pubblico 
fra cui ricordiamo l'Ente Cel¬ 
lulosa e Carta. l'ENKL. 
IACEA, la SIP. ì Telefoni 


l(i(M) aziende. La nautica e la j di St.ito oltre ad alcuni isti 
motonautica, d campeggio e I luti bancari. 


il turismo, l'edilizia e il pie 
fabbricato, l'arredamento e 
l'olettrodomestieo. la vita fa 
minare e I.» vita collettiva, 
l'urtigianoto e l’antiquariato 
l appi esentano le vane sezioni 
specializzate. Alla Fiera sono 
molti e presenti con apposite 
mostre numerosi enti ed or 


CONVEGNI DI STt’DIO 


JL PADIGLIONE DELL’ENEL ALLA FIERA DI ROMA 

RISPARMIARE L’ENERGIA MENTRE 
SI LAVORA AL FUTURO NUCLEARE 

il primo premio assoluto della rassegna internazionale per il film didattico a 
« Acqua giorno e notte » che documenta l’iniziativa per economizzare ie risorse 


Il padiglione dell’Etite 
elettrico alla Fiera di Ro¬ 
hm documenta i piani di 
.sviluppo in vista delle fu¬ 
ture necessità in fatto di 
consumi di energia. Al cen¬ 
tro, ovviamente, la -£ scel¬ 
ta nucleare ». cioè il pro¬ 
gramma per la costruzio¬ 
ne di centrali elettroni!- 
cleari come risposta ai bi¬ 
sogni più immediati, in¬ 
tendendo per immediato il 
linissimo decennio. L’un 
pegno elettronucleare ha 
una dimensione enorme 
non soltanto per gli inve¬ 
stimenti che richiede — 
decine (li migliaia di mi¬ 
liardi — ma anche per le 
sue implicazioni scicntifi- 
< he. tecnologiche, sulla 
gestione dell'ambiente in 
cui viviamo che dopo la 
realizzazione di questo prò 
gramola non .saranno più 

gli stessi. 

Di qui l’es'geaza di una 
vasta informazione, la qua¬ 
le è un modo di entrare 
nel merito delle scelte clic 
si vanno facendo, un mo 
do di partecipare ai cam 
filamenti nei rnpjiorti eco¬ 
nomici entro i (piali vi- 
v in ilio 

Grafici e pannelli esposti 
nel padiglione dell’EN'EL 
danno l'idea dello sforzo 
massiccio a cui è chiama¬ 
ta ('organizzazione dell'En¬ 
te. con i suoi c le sue strut¬ 
ture. sul piano della ricer¬ 
ca. costruttivo, ge.stiona'e. 
di sviluppo dei rapporti 
con gli enti territoriali e 
tutte le altre forze interes¬ 
sate al programma. Que¬ 
sto sforzo richiede infatti 
collaborazione, consapevo- 
lez/a fra tutti i principali 
operatori pu u, »li.-. ? priva¬ 
ti. ognuno chiamato a da 
re il proprio contributo c 
coinvolto. Ed ognuno deve 
fare la sua parie nel s sal¬ 
to * di qualità necessario 
per dare risposta ad un 
problema di quantità: us 
sicurare Leni rgia necos 
s.ir.a allo sviluppo di og¬ 
gi e di domani. 

I.a « scelta nucleare » 
non è impegnativa soli a n 
io por se .stessa ma anche 
m quanto sunbaleggia la 
fine di un'epoca, quella 
dell 'energia facile, acqui 
sibilo con tecnologie e co¬ 
sti bòssi. E’ nato infatti 
che quella nucleare non è 
runica fonie di energia al- 
lornat va per li futuro: ma 
• atte le nuove fonti, in f ir 
me e gradi diverM. hanno 
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co. la vita la , Accanto alla Rassegna mer¬ 
lila collettiva. I ecologica l’Ente Fiera ha pie | 
l’antiquariato ! disposto 12 incontri di stu ! 
le v.ir.e sezioni ! dio nell’intento di fornire un 
Uhi Fiera sono | contributo di alee alla solu/io- 
i con apposite ne dei numerosi problemi che 
*si enti ed or gravano sul nostro vivere 
civile. 

_ Tra questi fanno spicco il 

Convegno promosso dal Comi¬ 
tato regionale imprese pub¬ 
bliche enti locali (C1SREL) 
con la partecipazione di tutte 
le aziende municipalizzate del 

_ la Regione: il convegno or- 

4 ’fe "B i j gamzzato dalLassessorato al- 

■ m rH ! 1° -svilupiM) economico del Co 

I ■ I i mime di Roma che si oeeupe- 

™- ^ ] ra del rilancio delle attività 

i produttive e della difesa del- 

fe m 1 l’occupazione: infine la tavo- 

HJ la rotonda promossa con il pa 

I y RT . trocumo del ministero deU’A- 

■- R.-R—* gncoltura e foreste, dall’ Isti - 

1 luto italiano alimenti surgela- 

. . I ti in collaborazione con l’isti 

ttlCO 3. * tuto nazionale della nutrizio 

| ne, che tratterà dei pi cenci 
i-ic'/'M-oz* nati surgelati nella ristora/.io- 

IINUINC ne collettiva. 

! Altri incontri sono: il VII 
, Convegno nazionale dei chi 

I ! mici dello Stato clic dibatto 
> no il tema della loro situazio- 

1 ne attuale e lo studio di pro- 

! poste per un efficiente coor 

dinamento della vasta cate 
' goria di professionisti impe 

! guati in vari settori dell'atti- 

! vita .scientifica dello Stato; la 

| manifestazione promossa dal 

| l'Unione degli industriali di 

i Roma e provincia, die nel 

I presentare il volume curato 

! dalla stessa Unione * Proble 

| mi e prospettive 1973 1970 ». 

_fa il punto sulla categoria de- 

gli imprenditori nella nostra 
]B|^B città e nella provincia ruma 

! na: il V Convegno promosso 

dall'Unione romana , ingegneri 
e architetti in collalxiraziotie 
BR j con l’Associazione generale 

1 dell’edilizia sul tema « l’arre 

^^B do urbano ». Particolare at 

^^^B ! ten/ione si è inoltre rivolta 

aìl'artigianato con il Come 
gnu promosso dalla FRASA 
^■1 ed infine al commercio. 

^^^B La Confederazione italiana 

HB 1 degli esercenti e commercian 

| ti tiene un convegno sull’as 

BBB socia/ionisino mentre la Fe 

derazione esercizi pubblici 
della regione Lazio dibatte il 
tema sulla necessità d> una 
^Kg più intensa attività (Hilitie.) 

|^B agganciata allo svilupi» eco 

| noni.co e sociale di Roma. 

Nel quadro degli incontri 
^^B terrà anche il IX Convegno 

| nazionale promosso dalLUmo 

BBB 1 nr sindacale agenti e rappre 

* sentanti il’SIRA). 


RASSEGNE 
INTERNAZIONALI 
DEL FILM DIDATTICO 

Alla X Rassegna interna/io 
naie del film didattico e al- 
l’VIII Rassegna del film di 
(lattico televisivo partecipano 
quest’anno 18 paesi con 87 
film. 

La giuria, presieduta dal 
prof. Aldo TornesC, consiglie¬ 
re della Corte dei Conti, e 
composta dal Provveditore 
agli studi prof. Italia Lecal¬ 
dano. dal prof. Gioacduno 
Bellino, dal dr. Edoardo Squn- 
drilli e dal prof. Gennaro Bo- 
lotta ha dichiarato vincitori: 
l'E.XKL. la Brit'sh Tourist Au- 
tority. l'Enciclopedia Britan¬ 
nica. la CKK. la Repubblica 
Federale di Germania, la Me- 
troroma e l'Italcable. 

Aneiie quest’anno la Fiera 
ha invitato gli studenti degli 
Istituti tecnici e professionali 
di Roma a partecipare ad un 
concorso il cui tema « 1/ \c 
(pia: elemento vitale» sarà 
illustrato da alcuni dei docu¬ 
mentari inviati alle Rassegne. 

Per il concorso del 1973 il 
cui tema era » ('energia ato¬ 
mica e l’energia solare quali 
sostituti (lei petrolio» sono ri 
slittati vincitori Francesi, o 
Grnmegna dell’Istituto teoin- 


in comune la necessità di 
una base scientifico tecno¬ 
logica pai elevata, di una 
gestione più complessa c 
impegnativa, tanto più im¬ 
pegnativa in quanto i (o 
sii sono in partenza pai 
elevati. 

Di qui l'importanza del 
r/sparmio. Contrariamente 
ad una nozione connine, 
sbagliata, risparmio non 
significa riduzione dei con¬ 
sumi ma impiego raziona 
le. più accorto delle ri^or 
-e. In questo sen-o il ri 
sparimi» è un bene indi¬ 
visibile di tutta la pai» 
lazione. Il fatto che cia¬ 
scun cittadino possa, con 
certi • accorgimenti. ■ otte 
nere le stesse prestazioni 
con minare impiego di 
energia non costituisco 
minore spesa soltanto per 
lui. ma per tutti, la» spo 
slamento di una parte (ir; 
consumi nelle ore morte, 
dalia sera al mattino prò 
sto. contini.sce una ririu 
/ione (LI oKn di cesilo 
ne complessivo ne! sistc 
ma elettrico i cui van 


taggi andranno a licnefi 
ciò di tutti. Anche quo 
sto aspetto è trattato nel 
padiglione. 

L'ENEL ha inoltre prò 
dotto un film. < A.qua 
giorno e notte ». a cu: è 
andato il primo premio a> 
soluto alla rassegna inter- 
naz.onaie del film o.datti 
co promossa daila Fiera di 
Roma. Tratta della migli > 
re utilizzazione degli un 
pianti idroelettrici. col 
pompaggio dell'acqua, una 
deile vie per ottenere vj 
hito. o in tempi h _ evi. 
energia ;n proporzione alia 
crescente rierre-ta min 
striale. 

Si ripropongono gl; »tes 
si problemi del 1974 vn 
quoILanno vi furono so 
suasioni di energia Uno 
suonarono come un eam 
panello d’aliarme! e la 
'tessa necessità di econo 
mizzare Leleltricita. Non 
si tratta veramente di !• 
mitare i consumi ;n gene 
ra'.e. ma di d.stribuirli n.u 
raziona mento durante le 
24 ore. I! sistema d. prò 


(iu/.onc di energia elei 
inea in Italia e infatti ai 
grado di fornire tutta la 
energia necessario, ma 
non na una potenza soffi 
cicute per far fronte a'Ie 
punte d. carico che posso 
no pure verificarsi. Può 
succedere in-nmin.i sii più 
grande scaia, ciò ene a 
volle avviene nelle ea-e 
pr vate dove l'impianto c 
in grado di erogare Tener 
già per io scaldabagno, il 
fr. conferò, la ’avalree. 
si batt.tappeto. IMI inun.i 
zone. tee., m.i i»n di 
'oppirtare ion;e:n:»:.ir.. a 
mente ì’aiiens.or.e u. fu 
:i que.-t. siramen; . s e e» 
si vengono «/zonati con 
temporaneamente ^ salta 
i« valvo.a ». 

K‘ quanto può avven-ro 
ansile, in (ir;, cas.. n n 
loro zone, .n intere ora. 
o addirittura in tu.io T. 
Paese. 'C neilo stesso mo 
linaio viene rie he.-.a do 
v vinone una quanlua di 
tnt rg.a superiore a nja' ,i 
<i s; on h V. In questo -e.; 
'O 'artbbe molto o.».v>r:u 


no che gli stessi cittadini 
connnciasscr.i a considera 
re con favore l’idea -- ad 
esempio — di utili// ire gii 
o.eitro.lomcstiei nelle o.e 
seraii o notturne (’.avatri- 
c e lavapiatti aviunnati- 
(he lo consento:») e (he 
.V "lt industrie, come 
d'altra parte ipot.//.«’» 
propr o in quegli .ni n:r. 
« tr angolari. di dii 'i 
parava a.I'.n./i » d'aie or 
do con : '.una. at.. ir»» 
v«"ero il moti,, d, s- a- 
g. o.i.i'i. a mi il > p •.'/ a! 
niente, i loro orar, curan 
te !u giornata. 

L'ENEL, da parte ' la. 
'M rt-a’uz/Mndo ! pragram 
ma degl’ impianti d. ri- 
pompagg o capate a: .au 
mentore la pr.«"»/a ti.'p» 
n bi!e nelle ore di punta 
Durante ie ore di '.area 
1 acqua naie .a monte. 
u“'.://g»ndo Tencrri ì <i. -<i 
jvro. pronta a fo.nirc- nuo 
va e..ttrm/a »,*r il gior 
no 'tgue ite Si '■einnnu 
.isi, ii td tnerga 'i-.frr.e. 
vi.ie beni semprt pu ore 
/ o-i. 


MOBILI NUOVI 
PRESENTATI DA 
UNA ANTICA DITTA 

Anche quest'anno. alla 
i XXIV Fiera di Roma », » 
visitatori potranno ammira¬ 
re le ultime novità che la 
a Cernilli Mobili », come tuo 
le la tradizione di questa 
ditta romana, che questo an 
no celebra il 50. anniversario, 
espone m Anteprima per la 
.(Fiera di Roma » e per il 
pubblico romano 
In special modo sara pos 
<ib:le vedere come certi prò 
b’emi di arredamento sono 
stati riso 1 ti. da due note in 
du'trie di mobili, che con 
armonia di materiale e de 
sign offre una -celta da pn 
ter bene inserirsi nella ca 
sa per il mare, la monta 
gna o per la città. 

Xulla di molto azzardato e 
perciò di facile p^rcez-one 
per chi ama mobili semp t 
ci. nuoti e funzionali 
Im < CF.RStLLl MOBILI 
attende i propri chetiti agl 
Stand *23-63IJUS-tX nel pa 
diqhone 8 della Fiera di 
Roma. 


co industriale ■•< (ì. Giorgi », 
Ivana Giuliani dell'Istituto 
tecnico femminile g Pietro e 
Maria C'ur.c » e Andrea Reale 
dell'Istituto tecnico industria¬ 
le g A. Mene cu '. 

Accanto alle rassegne ilei 
film didattico hi Fiera ospite 


là anche la Rassegna cinema¬ 
tografica delle Regioni. Quo 
sta iniziativa si inquadra nel 
lo spirito regionalistico dei no 
stri giorni ed ha lo scopo di 
far prendere ai visitatori 
sempre pai coscienza di qui' 
sta nuova realtà politica 


’XB flfcHBNTH” 
fabbrica bel rustico 

Via U. Comandini, 69 (Km. 43.700 GRA) Tel. 743266 

MOBILI RUSTICI 

ANTIC ATI 

PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGI: 637/38/39 
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GIARDINAGGI O 
È AGRICOLTURA 
SPI MOTONAUTICA 


MOTOPOMPE ELETTROPOMPE RASAERBA 
POMPE A PRESSIONE - MOTOZAPPE 
MOTOSEGHE - MOTOFALCI - GENERATORI 


TORO 


WWHEÈL MORSE DISTRIBUTORE 

© Trattori per prati all'inglese e giardini CENTRO SUD 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
MACCHINE IMPIANTI IRRIGAZIONI 


00179 ROMA - VIA ARRIGO DAVILA, 63 Tel. 784774 

IN FIERA DI ROMA - PAD. 80 - STAND 6084 


MOTORI MARINI 



nnuTicn borghi 

di BORGIA VALENTINO 

00181 ROMA - Via Tuscolana. 501 
Tel. 764.862-611.49.47 


Concessionario ROMA e LAZIO BARCHE LORDPLASTIC 


RIPARAZIONI 
• RIMISS AGGIO 

• ARTICOLI NAUTICI 




CERNIR MOBLI 


CERTIFICATO DI GARANZIA 

Via Taranto 22-24 26 Tel.754761 
Via Appio Nuova 572 Tel.786753 
Via Monza 38 40 lèi. 751642 


alla xxiv fiera di Roma 
presentiamo 

* I NUOVI MOBILI « 

per la citta'D mare-la montagna 


PAD. 8 STANDS 6334. 56 
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IL RAPPÒRTO COL TERRITORIO E L’APPARATO PRODUTTIVO 


La Fiera ha un ruolo per sollecitare 
nuovi indirizzi economici regionali 

Alcuni strumenti: l’informazione, la promozione del dialogo e del confronto come componenti inscindibili dai com¬ 
merci - Le carenze attuali dell’istituzione non impediscono l’emergenza dei nuovi indirizzi nella manifestazione romana 
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tate per scopi, talvolta vol¬ 
gari. di propaganda. Ora l’e- 
sigen/a che sta m primo pia¬ 
no. di fronte alla gravità del¬ 
la situazione economica e al 
l'intrico dei problemi, è quella 
di un richiamo ad un maggio¬ 
re im|)egno. Non vi sono, nel¬ 
la drammatica situazione del¬ 
l'economia del Lazio, con i 
colossali problemi di occupa 
/.ione e qualificazione di una 
larga parte della popolazione, 
spa/i concedibili alla facilo¬ 
neria. Anche l’occasione di 
una Fiera può essere utilizza¬ 
ta — come indicavamo par 
laudo m generale di questo 
tipo di manifestazioni — per 
approfondire quel dialogo fra 
categorie e fra componenti so 
nali che è indispensabile di 
fronte alla consapevolezza 
che non vi sono più problemi 
risolvibili * privatamente ». 
ciascuno per proprio conto. 
Quindi il dialogo ed il con¬ 
fronto come componente in¬ 
scindibile dell'informazione e 
del commercio. 


Le manifestazioni fieristiche 
sono uno dei settori che, nel¬ 
l'urgenza di tanti altri pro¬ 
blemi. è stato più trascurato 
ndla legislazione regionale. 
La Regione ha infatti compi¬ 
ti primari verso gli enti fie¬ 
ristici. Il ritardo ci sembra 
facilmente spiegabile quando 
toniamo presente che oggi un 
‘^fcrescimento di dotazioni fi¬ 
nanziarie non basterebbe, da 
solo, a migliorare qualitativa¬ 
mente il ruolo della Fiera co¬ 
me centro di promozione eco¬ 
nomica. Il problema dei mez¬ 
zi e dell’organizzazione va af¬ 
frontato insieme a quello dei 
metodi operativi, della dire¬ 
zione. principalmente nel sen¬ 
so di stabilire un rapporto 
nuovo fra questi enti, la Re¬ 
gione e le organizzazioni pro¬ 
fessionali economiche. 

Sono esigenze mature noi 
fatti, che questa edizione del 
la Fiera di Roma, col suo 
successo di espositori ed il 
suo fitto calendario, sotto¬ 
lineano. 


La fuii/ioiie vii Roma come 
11 litro di un’area economica 
non solo coti-limatrice ma an- 
i ile produttrice progredisce di 
pari passo con la rivalutazio- 
dei legami della città col 
territorio, anzitutto con la re- 
e one ma. oltre i contini re¬ 
gionali. con la vasta area che 
'a da cerniera fra centro nord 
. ci litro sud. Kd è questa re¬ 
iezione che fa sentire l'esi- 
jt-nzu, ai misura e proixjr- 
/ ohi nuove, di un centro 
c punitivo c tli riunioni Tra 
ninnatol i economici che costi¬ 
tuisca luogo non solo di coni- 
memo ma anche di incontro 
e d. d alogo fra gli operatori. 

La funzione della Fiera di 
Roma non può essere vista 
i alatami nte da questa esi¬ 
genza. ('..ustamente gli orga¬ 
ni/ /uteri pongono l'accento 
-ul fatto che essa non costi- 
miste principalmente una 
vetrina per vendere a Ro¬ 
ma ma, anzitutto, por va¬ 
lorizzare quel tanto di ap 
parato produttivo che esi¬ 
ste tanto nell'area urbana 
(pi mto ne! va.sto territorio che 
vi gravita lo vi potrebbe gra- 
v itare. attraverso lina politica 
di ricquilibrio territoriale). 
L'esigenza dello svilupixi del¬ 
l’apparato produttivo regiona¬ 
le. dell’area economica clic 
|iuù «.(istituirsi m tal senso 
attorno alla Capitale, è senza 
dubbio una questione trop|K> 
vasta — collegata alla pro¬ 


grammazione nazionale, a nuo¬ 
ve scelte di fondo — per sta¬ 
bilire un legame diretto con 
l'odierna manifestazione fieri¬ 
stica. La richiamiamo in quan. 
to punto di riferimento per 
una scelta di tendenza e. quin¬ 
di, per capire anche alcuni 
aspetti particolari della Fiera. 

In primo luogo, la funzione 
in generale delle Fiere. L’as- 
sociazione degli utenti di pub¬ 
blicità (UPA) ha svolto una 
indagine sulle 280 fiere e mo¬ 
stre che si tengono ogni an 
no in Italia. 11 calendario, 
come si vede, è zeppo anche 
se teniamo presente la di¬ 
versa siiecializ/azione: terri¬ 
toriale. anzitutto (ve ne so¬ 
no di regionali, internaziona¬ 
li e nazionali) e anche per 
settore merceologico. Tuttavia 
il problema emerso dall'inda¬ 
gine dell’UPA non è di calen¬ 
dario, né qui ci interessa ta¬ 
le aspetto, dato che la Fiera 
di Roma si trova certamente 
fra quelle che limino maggio¬ 
re rilievo. L’indagine UPA 
ha rilevato una relativa scar¬ 
sa efficacia delle fiere che si 
è tradotta .|ier esempio, nel 
fatto che per il 70 per cento 
dei casi si lamenta una infor¬ 
mazione insufficiente sulle at¬ 
tività fieristiche. Nel Ai per 
cento dei casi, inoltre, gli 
operatori lamentano di non riu 
sci re ad utilizzare bene i scr 
vizi informativi delle fiere. 
Infine, il 90 per cento de 


gli operatori mostra una ge¬ 
nerica necessità di parteci¬ 
pare in qualche modo alla ge¬ 
stione delle manifestazioni, di 
< controllarne » lo sviluppo in 
rapjKirto alle proprie esi¬ 
genze. 

Si entra, con queste osser¬ 
vazioni. nel cuore del proble¬ 
ma ormai vivo di rinnovare 
rordinnmcnlo degli enti fieri¬ 
stici. Infatti l'ente fieristico è 
una vera e propria impresa, 
di natura particolare in quan¬ 
to fornisce un servizio a tutti 
gli altri operatori, singoli o 
imprenditoriali, quindi un ser¬ 
vizio che per la sua estensio¬ 
ne e multisettorialità può dir¬ 
si pubblico. ~ II rendimento 
dell'impresa-fiera è una que¬ 
stione di mezzi, di scelte e ca¬ 
pacità organizzative, di sensi¬ 
bilità sociale, di tentativi di 
inserirsi attivamente in quel¬ 
la generale esigenza di infor¬ 
mazione economica (di cui è 
parte l’informazione tecnico- 
scientifica) che costituisce uno 
dei punti più carenti del si¬ 
stema economico o meglio ne 
definisce i connotati nel sen¬ 
si» di una « chiusura » so 
ciale. 

Giustamente la Fiera di Ro¬ 
ma mette in primo piano, nel 
programma di quest’anno, due 
elementi: i convegni sullo sta¬ 
to dell’economia del Lazio: le 
rassegne sui film di infor¬ 
mazione. In passato occasioni 
come queste sono state sfrut- 


ALLA XXIV FIERA DI ROMA 

APPARECCHI 
ACUSTICI PER 

SORDITÀ' 

LA NOVITÀ’ DELLE NOVITÀ’ 

B B 12 INVISIBILE ! 

Eccezionale... da provare e da comprare subito... 
PADIGLIONE 46/a (attenzione al marchio che ci identitics, NON 
CONFONDETECI) 

ISTITUTO ALFA • Via A. Salandra, 1/a • Roma 
(angolo XX Settembre) - Tel. 47.50.173 
« ALFA supera ogni SORDITÀ* » 




LA FIERA DI ROMA 
APRE I CANCELLI 


Che massa di uomini, donne, bambini, 
dove va questa fiumana di gente 
placida, tranquilla, ben sorridente 
non dimostrativa a inquietanti fini. 

Alla Fiera di Roma con soldini 
a gustar l'opra del braccio e la mente 
l'arte dell'artigianato possente 
che dice « fai anche tu siamo vicini >-. 

Acquista oggetti, è ben speso il danaro 
il capitale è bene conservato 
non fare per il lavoro l'avaro. 

Ogni acquisto è un lavoro procurato 
aiutiamoci fra di noi per il varo 
d'assicurare quanto conquistato. 

Romolo Veloccia 

Cav. Ord. di Vittorio Veneto 


VISITATECI IN FIERA - PADIGLIONE 8 
POST. 703-704 * 


i.r.l. 


Concilianti!* in • p»r Inni* • Luto “ ~— 

della ceramica Lunigiana 

Sicerligure Vaccan 

• ceramica Paoletti I 

ceramica Principe 

Ceramica Attica Barde'lt - Sanitari - Pazzi - Ginori 

.__- _ Rubinetterie Mariani - — - - r-- -_r - — 

ESPOSIZIONE e DEPOSITO: via dalla Magllanalla. 256 

tal. 69.62.227 • 69.62.233 

ESPOSIZIONE: via Bertolonl. 3/C . tal. 879.202 • Roma 

IN FIERA Post. 81 • Stand 6099 • Rap. EDILIZIA 


AGOPUNTURA CUTANEA 

SE NON E' SCIENZA E' MAGIA, SE NON E' 
MAGIA SARA* SCIENZA: CERTO E' CHE 
TOGLIE IL DOLORE 


...Ho voluto sperimenta¬ 
re l’apparecchio Tchen su 
una nua paziente soffe¬ 
rente da anni di nevralgia 
trlgemiale ribelle ad ogni 
trattamento. Meraviglio¬ 
so! Quasi non ci credevo; 
dopo pochi minuti la pa¬ 
ziente mi riferiva di pro¬ 
vare una sensazione di be¬ 
nessere che da anni non 
sentiva più. Io stesso ho 
ottenuto notevoli benefici 
con le mie lombaggini... 

Dott. A. PREV6TE 
...In omaggio alla verità 
e per la valorizzazione del¬ 
le scoperte scientifiche di¬ 
chiaro sinceramente di 
aver ottenuto effetti sor¬ 
prendenti in quasi tutte le 


affezioni raumatlcha a ne¬ 
vralgiche nella quasi to¬ 
talità del miei pazienti 
con Tchen agopuntura... 

Dott. A. VALENTE 



Punti di sgopuntura tuUnta 


L’apparecchio « Tchen » si può visionare o provare gra¬ 
tuitamente presso il pad. 4ti/A della Fiera di Roma 
allestito da Dominedò, via G. Valli 95, tei. 5261959, Roma 


DANTE TOSTI 

(routtque deC MOBflC 

IN FIERA AL PADIGLIONE N. 48 


FRASCATI • Piazza S. Pietro 11/13 - Tel. 940275 


.... L’ACE A 

ALLA FIERA DI ROMA 




OMNIA-MOTOR 

VIA CIViOALE DEL FRIULI 6 - Tel. 7856591 

TUTTO PER 
GIARDINAGGIO 
E AGRICOLTURA 
ASSISTENZA E 
RICAMBI 



SERRE BAGO 


In Fiera di Roma allo stand 6010 zona 80 in offerta speciale 



Per arredare la vostra casa con 
un LAMPADARIO DI PRESTIGIO 
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'artigianato 


in toni siile •• 






L’ARTIGIANATO 

FIORENTINO 

LAMPADARI 




Nei!o stand allestito dalFACEA alla Fic 
ra di Roma vengono illustrati duo con 
celti oggi estremamente importanti, ai fi 
ra .1. un equilibrato sviluppo urbanistico 
e sociale della città: 

— la migliore utilizzazione dell’energ.a 
e!cnr:ca 

— risparmio dell'acqua potabile, quale 
elemento indispensabile di vita e di 

progresso 

La recente crisi energetica, die attana 
ci a il paese, ed il rarefarsi delle risorse 
idriche, impongono, da un lato, il ridimen 
s.onamento dei consumi, con la elimina 
ziorc di ogni uso superfluo, e, daH’altro, 
.1 potenziamento degli impianti di produ- 


> ov. ,s„' , ,4^ v£?:I.'s 


zione. captazione, trasporto e d.striba 
zinne. 

Nello stand vengono, pertanto, posti in 
evidenza 1 presupposti tecnici per una ra 
zinnale utilizzazione, da parto di tutti, del 
le dispon.bilità di acqua e di energia, e 
gli accorgimenti adottati dall'ACEA per la 
diminuzione dolio perdite nelle reti di d: 
<:r;buz.one idrici» ed elettriche. 

Vengono inoltre illustrati i nuovi ; m- 
,vanti destinati ad addurre acqua a Roma 
iAcquedotto delle Capore con una portata 
di 4.7 mVsec) e le nuove sottostazioni 
elettriche cittadine, in corso di allesti¬ 
mento. equipaggiate con le modernissimo 
apparecchiature con isolamento ad esafluo- 
ruro di zolfo. 
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V. CASIUNA 


V. TUSCOUUU 


collezione di 
lampadari 
1976 - 1977 . 


GINO PECCHIOLI vi attende con modelli e disegni esclusivi di Firenze 

ROMA-A [A l. COMANDIMI, 59 (Grande raccordo anulare — Tratto Tuscolana-Casilina) 

TeL (06) 6130122 - 6130868 
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PAG. 16/ sport 


r Unità / venerdì 4 giugno 


Giro: a Varazze ultimi « epilettici » chilometri prima del riposo odierno 

\ 

Moser come un razzo nel finale: 

, i 

«bruciati» Lasa e i re dello sprint 


Scattato negli ultimi ottocento metri il 
campione d'Italia raggiunge e supera lo spa¬ 
gnolo e Sercu vincendo la volata del gruppo 


Dal nostro inviato 

VARAZZE, 3 

Nella carovana del Giro cl 
sono vari tipi di osservatori: 
per esempio i critici che co¬ 
struiscono (pochi), i superfi¬ 
ciali (molti) • e coloro che 
quando vince un gregario non 
sanno cosa dire, anzi la de¬ 
lusione è cosi evidente da 
sembrare rabbia, - o quasi, 
perciò tentennano davanti al¬ 
ia macchina da scrivere, e 
per cavarsela magari tirano 
fuori l’asso dal cassetto, fab¬ 
bricano lo scandalo. E' il caso 
di ieri, il caso del Ciocco. 
Qualcuno ha sostenuto che è 
una scalata irregolare, fal¬ 
sata dalle spinte degli spet¬ 
tatori, non è vero. E’ una 
balla, un’invenzione per 
titolo ad ogni costo. Sareb¬ 
be meglio clic questi colleglli 
rivolgessero la loro attenzio¬ 
ne ai problemi di fondo, alle 
battaglie per risolvere que¬ 
stioni di fondo, alle battaglie 
per risolvere questioni im¬ 
portanti, ma sono legati a 
determinati carri, e chiudo¬ 
no gli occhi, sorvolano, vuoi 
per contropartita, vuoi perché 
un aggettivo azzeccato e cin¬ 
que righe di contorno posso¬ 
no significare più chiamate 
In televisione. Debolezze, va¬ 
nità e qualcosa d’altro. 

Intendiamoci: quella del 
Ciocco non sarà mai un’ar- 


... e Felice 
è sempre 
in ròsa 

Dal nostro inviato 

VARAZZE. 3 

L’acrobatico Moser infila 
l'ultima cnrvu con la velocità 
di una motocicletta e gioisce 
sotto le palme di Varazze. 
Giunge solo, infilando Miguel 
Lasa’come un pollo allo spie¬ 
do e il piccolo margine gli 
serve per guadagnate un po¬ 
sticino nei foglio dei valori 
assoluti. Era settimo e diven¬ 
ta sesto scavalcando Berto- 
glio. Niente di eccezionale, si 
capisce, e tuttavia il trentino 
riconferma il suo carattere, 
il suo temperamento di lot¬ 
tatore. le sue doti di combat¬ 
tente. Il a Giro» ha bisogno 
di un Moser cosi, di un Mo¬ 
ser audace. Poi. tirando le 
somme, potrebbe anche otte. 
nere una bella pagella. 

Oggi si è visto anche un 
(rimondi pimpante, un Ba- 
ronchelli sicuro, un Bertoglio 
attento, in netta fase dt mi¬ 
glioramento. Occhio a questo 
Bertoglio. al vincitore del 
« Giro 75 » che alcuni tecnici 
pronosticano brillante attore 
nel gran finale di quest'anno. 
Peccato stia pedalando in sor¬ 
dina Battaglia, un Battaglin 
clic, respira male causa una 
bronchite. Baronchelli merita 
fiducia. E' in crescendo, ha 
uno sguardo sufficientemente 
cattivello, da prossimo attac¬ 
cante. E Gimondi riposa a 
Varazze in maglia rosa: l’ha 
presa a Lago Laceno. ■ l’ha 
mantenuta a Roccaraso, l’ha 
difesa al Ciocco, e dove vuole 
ninnare la vaporiera di Se- 
dritta? 

Non stiamo cantando vitto¬ 
ria per gli italiani, sin chia¬ 
ro. Il belga De Muynck è 
una realtà, è una seria mi¬ 
naccia. c non bisogna sotto¬ 
valutare De Vlaeminck. biso¬ 
gna sottolineare la potenza, 
la robustezza di una squadra 
come la Brooklun. forte an¬ 
che di un De Witle e di un 
Bellini F Merckx’' Merck .r è 
una specie di rebus secondo 
due tesi diverse una dalìal- 
rra. Merckx a fierma che sof¬ 
fre molto in una parte deli¬ 
cata. come spieghiamo nel 
servizio di rronaca.che quan¬ 
do è impegnato, leso, ingob¬ 
bito sul manubrio, i dolori di¬ 
ventano fitte insopportabili 
ci fini del rendimento atleti¬ 
co. che i foruncoli potrebbe¬ 
ro diventare ascessi, che sta 
pensando di ritirarsi. Certo, 
finora abbiamo visto un 
Merrkx più timido che spa¬ 
valdo Però due gregari dt 
Edoardo mi hanno confidato 
quanto segue: « Il nostro ca¬ 
pitano sta esagerando, vedrai 
che rimarrà in campo con 
l'obiettivo del trionfo di Mi¬ 
lano .. ». 

Auguriamo a .Merckx. al ma¬ 
gnifico. formidabile protago¬ 
nista di tante battaglie, dt 
innumerevoli cd esaltanti im¬ 
prese. di resistere, di tenere 
alta la sua bandiera. Via 
Edoardo, il «Giro» perdereb¬ 
be un personaggio d'eccezio¬ 
ne. un faro, una stetta. In¬ 
tanto oggi un cartello dicera 
« Abbasso Torriani e viva Gl 
mondi ». un aquilone sorvola¬ 
ta il Mar ligure con una 
rcritta dedicata al bergama¬ 
sco. e sul Bracco un grosso 
cane portava una fascia col 
r.omc della maglia rosa Quan¬ 
te passioni, quanto entusia¬ 
smo solleva ancora Felice! E 
lo avevano messo in cantina, 
Parevano giudicato sul viale 
Lei tramonto... 

Gino Sala 


rampicata genuina al mille 
per mille. Bisognerebbe to¬ 
gliere la gente dalla stradi¬ 
na che porta lassù all’ingres 
so dello stadio per evitare il 
minimo slancio, togliere lo 
spettacolo alla gente giunta 
da lontano col sacchetto del¬ 
la colazione, sotto il sole o 
la pioggia, e comunque ieri 
la « società delle spinte » non 
ha funzionato, Ieri l’appello 
rivolto dagli stessi corridori 
è stato rispettato. Sapete: la 
giuria non è mai tenera nei 
riguardi del ciclisti, e 11 pre¬ 
sidente Coccioni ha ringrazia¬ 
to i giornalisti che avevano 
invitato 1 tifosi a compor¬ 
tarsi civilmente, e nel foglio 
delle punizioni figurano po¬ 
chi nomi e poche ammende. 
« Robetta. bazzecole, infrazio¬ 
ni inevitabili » ha commen¬ 
tato Coccioni concludendo che 
chi ha menato scandalo ha... 
barato, ha preso lucciole per 
lanterne. 

Lasciando li Ciocco la pri¬ 
ma nota di cronaca si rife¬ 
riva a De Witte, costretto a 
disertare l’appuntamento con 
l’antidoping causa la ferita 
riportata allo zigomo destro 
e l’immediato ricovero in ospe¬ 
dale per i punti di sutura. 
Al ritorno, la saletta del con¬ 
trollo medico era deserta, e 
comunque motivi di forza 
maggiore giustificavano il ri¬ 
tardo di De Witte. un pochi¬ 
no preoccupato, in realtà, ma 
rassicurato dal presidente di 
giuria. D’altronde un provve¬ 
dimento disciplinare sarebbe 
uno schiaffo al buonsenso e 
alla logica, vi pare? 

Dunque, ciao al Ciocco e 
sfogliamo il taccuino della 
quattordicesima tappa. L’av¬ 
vio è ondulato, impegnativo, 
tortuoso, e una caduta pro¬ 
cura lavoro al dottor Ceccoli. 
Dal mucchietto. si alza pesto 
e sanguinante Sercu il quale 
deve tribolare per agganciar¬ 
si alla fila che sale verso Fo¬ 
ce Carpinelll con i movimen¬ 
ti di Prieto. Grande e Bruye- 
re. In cima è però Zilioli a 
distinguersi, e nelle vicinan¬ 
ze di Aulln quattro uomini 
(Algeri. Colno, Prieto. Peres) 
vantano 1*14". ma è una fu¬ 
ghetta, una azione di breve 
durata. 

• Poi. subentra 11 tran tran, 
un pedalare lento, alla cheti¬ 
chella. un plotone riunito In 
un fazzoletto. E s’annuncio il 
passo del Bracco. 

Il Bracco non lascia trac¬ 
ce. Ancora ZIJIoll in corni¬ 
ce e giù in picchiata. Sestri 
Levante applaude un guizzo 
di Gualazzini. e dopo il rifor¬ 
nimento di Lavagna, ecco il 
profumo del gerani, delle ro¬ 
se, dei garofani in un pano¬ 
rama stupendo. In una cor¬ 
nice di mille colori. E viene 
dal mare un'aria dolce come 
una carezza. Ecco 1 dossi del¬ 
la Ruta, e sono dolori per 
Gatta che cadendo s’è ferito 
all’lneuine. Ecco De Muvnck 
all’attacco: uno. due. tre al¬ 
lunghi del fiammingo al qua¬ 
le rispondono Gimondi e Pa- 



• FELICE GIMONDI, il leader, e FRANCESCO MOSER, il vincitore di Varazze, fotogra¬ 
fati subito dopo l'arrivo di ieri che ha visto il trentino giocare i re dello sprint con un 
improvviso e irresistibile < allungo » finale che lo ha portato al traguardo con 1" su Lasa 
e 4" sul gruppo 


chelli, Bertoglio. Merckx. Van- 
di, Salm. si rompe il gruppo, 
si vede Baronchelli incrocia¬ 
re I ferri con Merckx e torna 
la calma nell’attraversamen¬ 
to di Genova che è un lun¬ 
go, immenso abbraccio di 
folla. 

Il finale è veloce, è un sus¬ 
seguirsi di scaramucce, di 
scatti, di sparate e sparatine. 
I cartelli di Cogoleto sono 
una protesta per una strada 
stretta, definita « il rettilineo 
della morte ». Tentano di 
squagliarsela Fraccaro. Lasa 
e Janssenes; ancora Lasa e 
Alex Van Linden quindi Gua¬ 
lazzini, e quando sbuca Pao- 
lini s’agganciano Perletto e 
Bortolotto: rinviene il grup¬ 
po e ritenta Lasa. Lo spagno¬ 
lo della Scic guadagna una 
cinquantina di metri, Moser 
innesta la auarta, acciuffa il 
rivale e. al segnale dell’ulti¬ 
mo chilometro, lo supera in 
curva e lo stacca per vince¬ 
re in belleza. Un colpo da 
maestro, un’iniezione di fi¬ 
ducia vero Francesco? «Si. è 
il terzo successo, è una con¬ 
quista solitaria. Ho rischiato 
in una curva, ma ho evitato 
1 pericoli di un volatone su 
un viale piuttosto stretto...». 

Classifica immutata, pur 
considerando il lieve miglio¬ 
ramento di Moser. accredita¬ 
to di quattro secondi sul gros¬ 
so. E attenzione a Merckx 
che scende dalla bicicletta 
con la faccia del diavolo, a Ho 
un foruncolo al soprasella e 
ne sta spuntando un altro. 


Domani il medico verificherà 
nizza. Si fanno sotto Baron- ! lo stato delle mie condizioni 


che ritengo precarie. Potrei 
anche decidere di abbandona¬ 
re. Non voglio compromette¬ 
re il Tour... ». 

Domani il Giro riposa. Sa¬ 
rà l’unica giornata di sosta 
e di riflessioni, di piani di 
battaglia per l’avvenire. Man¬ 
cano otto puntate alla fine 
di questo romanzo ciclistico 
e i protagonisti non posso¬ 
no più nascondersi. Otto pun¬ 
tate. otto pagine da scrivere: 


l’ultimo atto non è vicino e 
nemmeno lontano, e bisogna 
prepararsi a salire sul pal¬ 
coscenico a viso aperto, sen¬ 
za timori, anzi con la con¬ 
vinzione e il dovere di chiu¬ 
dere nel migliore dei modi. 
Milano aspetta un bel vinci¬ 
tore, e la situazione di sta¬ 
sera ha il fascino dell'incer¬ 
tezza. 

g. s. 



[ 


VI PRESENTA 


biciclette 


] 


L'ordine d'arrivo 

1) Francesco Moser (Sanson) 
in 6 ore 29’05" alla media oraria 
di km. 35,003; 2) Lasa (Scic) a 
2”; 3) Sercu (Brooklyn) a 4”; 4) 
Basso (Funi); 5) Van Linden 
(Bianchi); 6) Antonini (Jollycera¬ 
mica); 7) De Vlaeminck (Broo¬ 
klyn); 8) Van Looy (Molteni); 
9) Vicino (Funi); 10) Girati 
(Jollyceramica) ; 11) Rossi; 12) 
Tinchella; 13) Francioni; 14) Salm; 
15) Pella; 16) Rodella; 17) Del- 
croix; 18) Vandi; 19) Chinetti; 
20) Rossignoli; 21) Andiano; 22) 
Giuliani; 23) Parecchini; 24) Ro¬ 
ta; 25) Bertoglio; 26) Bergamo; 
27) G.B. Baronchelli; 28) Parsa¬ 
ni; 29) Paolini; 30) Osler-, 31) 
Battaglin; 32) Pugliese; 33) Piz- 
zini; 34) Gimondi; 35) Bollava; 
36) Draux; 37) Merckx; 38) Bor¬ 
tolotto; 39) Fraccaro; 40) Vanzo, 
tutti con il tempo di Sercu. 


La classifica generale 

1 ) Felice Gimondi in 76 ore 
21*45’’; 2) De Muynck a 16*’; 
3) Panizza a 37"; 4) De Vlae- 
minek a 54"; 5} G.B. Baronchelli 
a 59"; 6) Moser a 1*05"; 7) 
Bertoglio e 1*06*’; 8) De Witte a 
1*16*’; 9) Merckx a 1*23’*; 10) 
Bellini a 1*39”; 11) Battaglin a 
2*21"; 12) Nazabal a 2*54'*; 13) 
Vandi a 2*59**; 14) Pujol a 3*12”: 
15) Salm a 3*39*’; 16) Andiano 
a 5*48**; 17) Aia a 5’58"; 18) 
Bortolotto a 6*03”; 19) Riccomini 
a 6*18"; 20) Marcusscn a 6*47”; 
21) Mendes 76 ore 29’ 03”; 22) 
Oliva 76 ore 29*1 7 "; 23) Perlet¬ 
to 76 ore 30*04’’; 24) Lasa 76 
ore 50*16"; 25) Zilioli 76 ore 
31*12"; 26) Bruyere 76 ore 

32*05*’; 29) De Schocnmaecker 76 
ore 32*57’*; 32) Galdos 76 ore 
35*09"; 33) Houbrcchts 76 ore 
35*24"; 37) Draux 76 ore 39*53”. 


Anche contro la Romania Bearzot segue la sua linea 

Una Nazionale tipo-USA 
(con Pecci vice-Capello) 

Crìtiche e polemiche non hanno turbato il tecnico azzurro - Fugati i dubbi per Bellugi 


Dal nostro inviato 

MILANELLO. 3 

Giornata radiosa al ritiro 
azzurro. Sole da bagni, voglia 
di vacanze. Invece bisogna 
lavorare, almeno quel poco 
che impone la convenienza, 
visto che dopo la trasferta 
americana c’è ancora una par¬ 
tita — con la Romania — da 
giocare. Sarebbe talmente 
tanta la carne al fuoco del¬ 
la polemica (tre partite tn 
pochi giorni, due sconfitte 
così sui generis, scelte tatti¬ 
che perdenti, opportunità di 
certe sostituzioni, moduli e 
moduletti...) che ragionevol¬ 
mente è preferìbile accanto¬ 
narla. Del resto ieri sera col 
buon Bearzot. senza Tassino 
del tiro incrociato, abbiamo 
imbastito un discorso piu che 
sufficientemente valido per 
illustrare il punto di vista 
« dirigenziale ». Adesso — co 
me si conviene — è meglio 
parlare un po’ del futuro. 
Sempre avanti, come sì di¬ 
ce. indietro non si torna. 

Andare avanti significa — 
oltre che incontrare la squa¬ 
dra di Koracs — anche la 
vorare sul buono messo as¬ 
sieme sin qui. E non tornare 
indietro sta per non ripro 
porre stoltamente gli errori 
che alle delusioni sin qui han¬ 
no portato. Bearzot e Ber¬ 
nardini (il «profeta» è ar¬ 
rivato a Milanello verso le 
undici) sono naturalmente 
intenzionati a insistere sul 
blocco base visto negli USA. 
Per questo contro i romeni 
giocheranno i soliti: Zoff con 
Rocca. Tardelli. Bellugi e 
Facchetti in linea difensiva: 
Benetti laterale, Antognoni e 
Pecci interni. Causio tornan¬ 
te, Graziani e Pulicl punte. 
C’è una remota possibilità 
che si scelga Roggi, dopo le 
sollecitazioni tattiche della 
crìtica, al posto di Tardelli. 
Ma è appunto remota, cosi 
come l’eventualità che anche 
Pecci (dopo Capello) sia co 
stretto a dare forfait In fa¬ 
vore di Zaccarelli. Personal¬ 
mente. vedendolo giocare 
blandamente a tennis sotto il 
sole del pomeriggio contro il 
dottor Fini, riteniamo che 
anche Bellugi abbia fugato 
ogni dubbio sulla sua condi¬ 
zione. Sempre che proprio 
sulla terra rossa — già fa¬ 
tale contro gli inglesi — lo 
stopper non peggiori. La mu¬ 
ta del cronisti incalza sin 
dal mattino le sue prede. Chi 
va a caccia dello «scoop» 
per il momento resta però 
deluso. A facce lavate, gli 
azzurri stanno benone e la 
atmosfera è di generale ri¬ 
lassatezza. Se sia anche de¬ 
faillance, lo vedremo in cam¬ 
po sabato. E allora si ritor¬ 
na a scavare col temperino. 
Possiamo fare a meno del 
regista? Di Capello, nella 
fattispecie, ma anche del- 
l’uomo-partita in generale? 
Bearzot riprecisa che lui più 
di quello che ha a disposi- 
zione non può pescare. Mica 
può Inventarli, l registi. Una 
volta «saltato» Capello, c’è 
posto per Pecci, che però ha 
le caratteristiche differenti 


dal geometra di Pìeris. Ma 
Tìniportante è che ognuno 
impari ad essere regista ed 
attore allo stesso modo. E’ 
così che si sfruttano quei 
secondi preziosi in una ma¬ 
novra, e così — un giusto al 
contrario — non hanno fat¬ 
to i suoi quando pure erano 
in superiorità numerica con 
tro il Brasile. 

La cronaca della mattina¬ 
ta prosegue con la consegna 
a Graziani del « Trofeo 'Pe¬ 
pa » riservato a quel golea¬ 
dor che ha realizzato il mag¬ 
gior numero di reti decisive 
in campionato. Graziani an¬ 
che qui come in maglia az¬ 


zurra batte Bettega e si ag- i si svolge poco dopo le 18. Ri- 
giudica il bozzetto di esili- i scaldamento e partitella. Ai¬ 


tante bronzo. Colazione e ri¬ 
poso. Mentre l compagni dor¬ 
mono, arriva Savoldi. che 
ieri sera non era potuto par¬ 


la stessa ora di domani. 

Bearzot e Bernardini i*.n- 
nunceranno ufficialmente la 
formazione che affronterà !» 


tire a causa di una lieve in- i Romania, con relativa pan 


disposizione. Atterra alla 
Malpensa perchè a Linate si 
sta scatenando il temporale, 
casi fa ancora più presto a 
raggiungere il ritiro di Mi¬ 
lanello dove — non lo ave 
vanio ancora detto? — gli 
azzurri alloggiano per la pri¬ 
ma volta nella loro storia, 
dopo una lunga permanenza 
invece ad Appiano Gentile. 
L’allenamento — leggero — 


china sulla quale — almeno 
per meriti di viaggio — spe¬ 
ra di trovare posto anche Sa- 
vo!di. Come dicevamo, la li¬ 
sta degli undici dovrebbe rl- 
confermarre l’Intendimento 
generale dei responsabili az 
zurn. Gli altri scalpitano, 
ma con dignitari compo 
stozza. 

Gian Maria Madella 


Sfaserà nel « Palazzone » milanese l'« europeo » dei pesi medi 

J ACOPUCCI - STER LING TALENTO E GRINTA 

In cartellone anche Benacquista — Romersi per la cintura nazionale delle centosessanta libbre 


Atletica leggera: luci e ombre a Torino 

Se la velocità ride 
il mezzofondo piange 

Polemiche sul 20”4 di Milanesio — L’8 e 9 giugno a Mi¬ 
lano « triangolare - verifica » con Polonia e Romania 
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La grinta dei calciatori in¬ 
glesi ha battuto nello « Yan¬ 
kee stadium » di New York il 
fragile morale degli azzurri, 
ebbene stanotte nel « Palaz- 
zetto dello Sport » di Milano 
riprenderà la sfida tra britan¬ 
nici e italiani sia pure nelle 
corde di un ring. Questo con 
i guantoni sembra un con¬ 
fronto di minore importanza, 
in realtà vaie di più perché 
condotto con maggiore corag¬ 
gio e determinazione da en¬ 
trambe le parti In gioco, nel¬ 
le funi, ci sarà la « cintura » 
di campione europeo per 1 
« medi ». di una divisone che 
conta. 

I rounds da disputare sono 
15 e il peso, sulla bilancia, 
di 160 libbre pari a chilogram¬ 
mi 72.574 La giuria scelta dal- 
l’« E.B.U » risulta formata 
dal tedesco Rudolf Drust co¬ 
me arbitro, dal francese An¬ 
dré Bornie e dal lussembur¬ 
ghese 'Gaston Frantz giudici 
di sedia. Il campione. Bunny 
Sterhng, è giamaicano quin¬ 
di suddito di Elisabetta II e 
si ripresenta in Italia con 
una serie di brinanti successi 
consecutivi strappati ai « me- 
diomassimi » Victor Attivar 
in Mayfair e Rediger Sch- 
midtke ad Offenback sul Me¬ 
no. in Germania. 

Inoltre il colorato, pugile 
assai esperto ed imprevedibi¬ 
le ha liquidato in 8 assalti 
Maurice Hope nel ring di 
Piccadilly. Londra, per il cam¬ 
pionato inglese dei « medi » 
ed infine, ad Amburgo, è riu¬ 
scito a soffiare la «cintura» 
continentale della categoria 


al tedesco Frank Reiche con 
un duro e contestato « knock¬ 
out » sul finire del 13. assalto. 

Il « colpo della domenica ». 
sparato da Sterling. è stato 
un destro alia tempia. La 
contestazione della folla e 
dello stesso sconfitto venne 
motivata dal comportamento 
dell’arbitro italiano D.no Am- 
brosini che ha continuato il 
«conteggio» dopo il suono 
della campana per la fine 
del « round ». Ma il « referee ». 


lan », sicuro tutta Milano co¬ 
me alle a prime » cinemato¬ 
grafiche e teatrali. Lo spet¬ 
tacolo lo merita, speriamo che 


bo, frizzante e molto sicuro 
di se stesso. Insomma Angelo 
Jacopucci è un « cocktail » di 
umori e di bravura, dì spavai- 


arbitri e giudici non rovini- | deria, di ambizione, di calda 


no tutto. 

Vediamo adesso chi sono 1 
protagonisti. Basii Syìvester 
Sterling, detto Bunny in fa¬ 
miglia, nacque il 4 aprile 
1048 a Kingston, Giamaica. 
ha studiato legge in una uni¬ 
versità dì Londra e nel no¬ 
vembre 1973. a San Remo, si 


umanità, di malizia dentro e 
fuori le corde. Rassomiglia 
nella estroversa personalità 
a Nmo Benvenuti, stanotte a 
San Siro sapremo con fon¬ 
datezza se lo vale anche co¬ 
me pugile. 

Il manager Andrea Ciaccioe 
convinto che il tipo arriverà 


striaco, mentre si batteva 
vantaggiosamente con Juan- 
Carlos Duran. Si era nel 13. 
« round ». fu l’ultimo degli 8 
campionati d’Europa per i 
« medi » svoltisi a Milano dal 
30 novembre 1924 ad oggi. 
Cinquantadue anni fa Bruno 
Frattini strappò ia «cintu¬ 
ra » proprio ad un britannico, 
a Roland Todd. dopo 20 
rounds di accan.ta battaglio 
Allora organizzò Giuseppe 
Carpegna. stavolta è di turno 


il 2 febbraio scorso, mise In | dimostrò migliore di Calca- | ^oìto lontano, forse ancor di { la a Canguro sport » di Cro- 

___ __ _*___ I ii j i « tv Ti Hi un rn rim oimnin. • m CakWotm; c ^ 


pratica un nuovo regolamen¬ 
to che dice: « ...il suono del 
gong non deve interrompere 
il conteggio deii’arbitro a me¬ 
no si tratti dell'ultima ripre¬ 
sa— ». 

i Ad Amburgo ne mancava¬ 
no ancora due. Oggi questa 
regola vale anche per l’ar¬ 
bitro Drust. Lo sfidante. An¬ 
gelo Jacopucci, ha sempre 
vinto da quando fa il « prize- 
fighter » di mestiere. II nero 
delle Antiìle e il biondo etru¬ 
sco di Tarquinia p.ù che 
scazzottatoli praticano la 
« noble-art ». sia pure con Sie¬ 


ne. Juan Carlos Duran, che 
pur vinse titoli europei nelle 
a 154 libbre » e nei « medi ». 
Il « trainer » Libero Golinel- 
li. il medesimo di Nino e di 
Juan Carlos, che gli sta alle 


| brini ma. allora, il titolo di t Più di un^altro suo campio- 
campione d’europa gli venne ' " 

ingiustamente negato. Due 
anni prima, a Parigi. Ster- 
ling imparti una lezione di 
« boxe » a JeanG laude Bout- 
tier per 14 assalti. Poi cen- . 
trato da una bordata del i costole e lo ha preparato nel 

francese, ii giamaicano ruz- ! suo , «college» in Romagna, 

zolò sfinito sul tavolato e 1 P 31 "* 3 di Ange.o come di un 

perse la «chance». Ne perse I discepolo mo.to ricettivo, as- 

j sai seno, di straordinario ta- 
! lento pugilistico. La sorte di 
: Bunny Sterling è magari se- 
1 gnato ma prima di cedere la 


anche un paio in Australia: 
dapprima, a Sydney, fece pa¬ 
ri con Tony Mundine e quin¬ 
di. nella rivincita a Brisbane, 
Tony lo stese drammatica¬ 
mente nel 15» ed ultimo 


ce. Sabbatini. Spagnoli 
I romani presentono un 
cartellone degno dell'ult.mo 
grande «meeting» ambrosia¬ 
no di questa prima parte 
della stagione. Roberto Be 


Dalla nostra redazione i 
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Vittorino Milanesio, nato 23 
anni fa a Raeeonigi. è l’eroe j 
del meeting torinese di «tle- i 
tuia leggera. Il 20"4 ottenuto ] 
dal giovane piemontese sul j 
tartan del «Comunale» ha | 
lasciato tutti a bocca aperta, i 
Diciamo pure che ha creato I 
più polemiche che entusiasmi. I 
Vediamo di spiegare perche. 1 
Vittorino, prima della gara to- ' 
rinese, aveva un record perso- j 
naie di 21”3. Nel corso delle 1 
batterie del mattino il suo ! 
21 "3 sì è tramutato in un 20"9 I 
pregevole finché volete ma ! 
lontanissimo dal 20”4 pome¬ 
ridiano. Un miglioramento di 
9 decimi in una sola giornata 
pensiamo che. nel campo del¬ 
la velocità, sia record mon¬ 
diale. 

Di qui le perplessità: «Co¬ 
me e possibile che un atleta 
che avrebbe fatto salti di gioia 
di fronte a un responso cro¬ 
nometrico di 21” netti sia riu¬ 
scito ad azzeccare la miglior 
prestazione stagionale euro¬ 
pea? ». Cronometraggio addo- 
mestieatov Non abbiamo dif¬ 
ficoltà a credere n Primo Ne- 
biolo. presidente della FIDAL. 
quando dice che i cronome¬ 
tristi sono assolutamente in¬ 
dipendenti e al di fuori di 
qualsiasi, ipotetico, condizio¬ 
namento federale. Aiuto del 
vento? In una gara sul mezzo 
giro di pista il vento — quan¬ 
do soffia — aiuta e danneggia 
assieme. Quindi il vento non 
c’entra. Partenza anticipata 
dell'atleta? Abbiamo seguito 
con molta attenzione la gara 
di Milanesio e siamo sicuri 
che non ha rubato nulla. Mi¬ 
lanese. per chiarire, non è il 
nuovo Hary Parte come tanti, 
come la maggior parte degli 
«sprinters». Cronometri «gen¬ 
tili» all’arrivo? No, poiché l’ar¬ 
rivo è stato giudicato dal «fo¬ 
tofinish» la cui pellicola ab¬ 
biamo potuto controllare per¬ 
sonalmente. 

Diciamo, quindi, che Tot ti¬ 
mo ragazzo di Racconigi ha 
corso e vinto un 200 metri in 
20''4. Se l’exploit è meteora o 
fiore nel deserto lo diranno i 
prossimi appuntamenti. A co¬ 
minciare dal grande scontro 
I con Polonia e Romania dell'8 
! e 9 di questo mese. all’Arena 
I milanese. 

| Se è vero che il 20"4 di Mi- 
i lanesio (e i susseguenti 20‘7 
; di Albertin e Parma» ha mo¬ 
nopolizzato l’interesse (e le 
polemiche), è anche vero che 
il meeting ha detto un muc¬ 
chio di altre cose interessanti. 
Ha detto che Grippo ha im¬ 
parato a correre e a sfruttare 
ì grandi mezzi che possiede. 
Ha detto che Fiasconaro ha 
chiuso. Ha salutato il grande 
Franco Arese nell’ultimo 1500 
della sua ineguagliabile car¬ 
riera. 

Abbiamo chiesto a Fiascona- 
ro alcune ore dopo la gara 
(quindi a mente serena, e 
non a caldo) «Marcello pen¬ 
si di avere ancora qualcosa 
da dire nella atletica? ». 
«March» ci ha risposto cosi: 

« Tt posso dire che m me c'è 
tanta voglia dt dare e di fa¬ 
re » « Ma c’è solo la voglia 
o c'è dell'altro? ». « Adesso te- 
| mo proprio che ci sia solo la 



• FRANCO ARESE 

viste e balzi, da lasciare stu¬ 
piti. 

9 * • 

L’8 e il 9 — cioè martedì 
e mercoledì — l'Arena mila¬ 
nese ospiterà un grande trian¬ 
golare di atletica leggera. 
Alle prese le nazionali ita¬ 
liana. polacca e romena. 

Vediamo — prima di dire 
dei nostri atleti — le for¬ 
ze degli avversari che affron¬ 
teremo nella notte milanese. 
La Polonia non è battibilc. 
La squadra è compatta do¬ 
vunque. esclusa — forse — 
la velocità. Noi, invece, a- 
vremo diversi buchi anche 
se non è da escludere la 
rentrée di Pietro Mcnnea clic 
pare stia meglio di quanto 
sembrava qualche giorno fa. 
Pietro, tra l’altro, ha accet¬ 
tato con tale entusiasmo gli 


exploit dei suoi compagni 
sprinters a Torino da far 
pensare che abbia una gran 
de smania di misurarsi con 
loro e di aiutarli a portare 
a casa punti preziosi. 

La Romania — in grande 
crescita — è battibilc co 
me dimostrano i due succes¬ 
si ottenuti Taltr’anno dagli az¬ 
zurri sui danubiani (il primo 
nel corso del quadrangolare 
romano con Spaglia e Cina: 
l’altro nella semifinale tori¬ 
nese di Coppa Europa). Sa 
rn, comunque, un grande 
scontro che dovrà conferma 
re parecchie cose e chiarir 
ne altre (staffetta, mezzofon¬ 
do. Grippo, Ronconi, ecccte 
ra). 

La squadra: velocità e 400 
ron Guerini. Caravani. Mila- 
nesio. Albertin, Mennea. Rn- 
sori, Campennì, Dì Guida. 
Abeti, Bongiornl. Magnani. 
Borghi, Cappellina; mezzo 
fondo con Grippo. Ferrerò. 
Fontanella, Riga, Ortis, Zur- 
cone. Fava. Cindolo, Graz- 
zini e Cerbi: siepi c ostneo 
li con Scartezzinl, Cantoreg- 
gi. Ronconi, Liani, Minettl e 
Ballati; alto. asta, lungo e 
triplo con Fortini. Bergamo. 
Fraquelli. Dionisi. Albero. 
Veglia, Siega c Mazzucetito; 
peso, disco, martello e gl» 
velloto con Groppelli. Mon- 
tdatici. Simcon. De Vinren 
tiis. Podberscek. Bianchini, 
Crameroti e Rodeghiero. L’i¬ 
nizio delle gare è previsto 
per le 20 (con TV) in entrani 
be le serate. Prezzi popolari: 
2.000 e 1.000 lire con Ingres 
so libero per i ragazzi di età 
inferiore ai 15 anni. 

Le Olimpiadi si avvicina¬ 
no. Niente di meglio della 
Polonia e della Romania per 
verificare la consistenza del 
Tatietica leggera di casa no 
stra. 

Remo Musumeci 


Demolito il record di Spili 


Record mondiale di Pyteil 
nei 200 farfalla maschile 

Roger è il primo nuotatore ad essere sceso sotto 
due minuti - Numerosi primati mondiali femminili 


BERLINO. 3 ' 

Durante i campionati nazionali J 
della Repubblica Democratica Tede- j 
sca. Roger Pytcll ha migliorato per 
due volte il primato mondiale dei 
200 metri farialla maschili che era 
detenuto dall'americano Mark Spitz. 

Il nuotatore tedesco nella mattinata 
aveva migliorato il record nuotando 
in 2'00”21 in batteria, nel pome¬ 
riggio ha abbassato ulteriormente il 
limite vincendo la tinaie in 1’59”63. 
divenendo cosi il primo nuotatore 
si mondo ad essere sceso sotto i 
due minuti nella specialità. 

In campo femm.mle Kornelia En- 
der ha stab Irto oggi il suo terzo 
pr.mato mondiale nel corso di que 
• st. campionati, validi per la quali- 
I licazione olimipca L'ultima impre 


tumtense Sh rley Babashofl co' 
4'14”76). 

Ieri le ragazze della Dynamo d 
Berlino hanno migliorato il loro 
record mondiale della stalle!! 
4x100 stile hbero. portandolo 
3’48"80 e Karola Niyschke ha si¬ 
bililo il nuovo record mondiclc d' 
100 metri rana in I’11”53. 


Domenica a Caracall 
atletica UISP 


senti al «Comunale» hanno 
I avuto la fortuna di osservare 


le singolare ed entrambi con • « round ». Bunny Sterling. un 


l loro colpi veloci e precìsi, 
possono stendere l'avversario 
con la inesorabilità di un 
* puncher ». Inoltre i guan¬ 
toni di Sterling sono taglien¬ 
ti. anche que'.h d. Jacopucci 
sanno fare danni. Trovare 
due gladiatori moderni, co¬ 
me il giamaicano e ii lazia¬ 
le, che sanno praticare l’ar¬ 
te dei pugni da virtuosi e con 
intelligenza, diventa ormai 
un avvenimento Stasera nei 
« palazzone » di San Siro ci 
sarà dunque delia « boxe » di 
primo ordine, nel « ring side » 
dovrebbe esserci « toute Ml- 


» giovanotto alto 8 « piedi » cir- 
J co, snello e flessibile, forse 
manca dì fondo Pure Angelo 
Jacopucci. nato a Tarquinia 
il 22 dicembre 1948. supera 


sua « cintura » si batterà con 
grinta del tutto britannica. 
Quindi diciamo che Angelo 
Jacopucci * potrebbe » diven 
tare i'8. nostro campione eu¬ 
ropeo dei pesi a medi » dopo 
Bruno Frattini. Mario Bosi- 
sio. Leone Jacovacci e Tibe- 


iargamente TI.80 come statu- ! berio Mitri. Nino Benvenuti, 
ra. appare slanciato nel fi- Juan-Cark» Duran ed Elio 
sico e agile nei movimenti. ! Calcabnn:. ma non sappiamo 


L'etrusco non ha fatto l’uni¬ 
versità come Sterling. però è 
un ragazzo dalla intelligenza 
pronta, vivace, naturale. Lo 
descrivono, inoltre, tracotan¬ 
te e chiacchierone, di sco¬ 
stante alterigia, di irritante 
presunzione, no: invece Io 
conosciamo simpatico e fur- 


come. 

In Italia, a volte, avvenga 
no strane cose come quella 
volta, 20 febbraio 1969, quan¬ 
do nel vecchio « Palazzo del¬ 
lo sport » ambrosiano l’ingle¬ 
se Johnny Pritchett venne 
frettolosamente squalificato 
dali’arburo Kurt Rado, au- 


nacquista e Mano Romcrs: si | coglia». 

affrontano sulla rotta delle i * quasi 25^mila torinesi prc 
12 riprese per la «cintura» 
nazionale delle « 160 libbre » 
lasciata libera da Jacopucci. 
non ci può essere verdetto d: 
parità. Romersi dal destro 
saettante avrebbe una corta 
autonomia mentre Benacqui¬ 
sta è un fondista. Elio Calca 
brini, che intende sfidare il 
vincitore, invece del cremo 
nese Faeciocchi, proverà nel 
ring il barbuto Oscar Angus 
della Giama-.ca mentre un al 
tro « fighter » delie Antiìle. 

■ il peso « massimo » Neville 
j Meade. deve collaudare A.fio 
i Righetti che presto volerà .n 
I Florida per imparare qualco 
j sa di utile da Cassius Clay 


I berti nuotando in 55"73. 

I risultati sensazione!; non sono 
comunque solo questi. Barbara 
Krause ha migliorato il primato 
mondiale dei 400 metri stile libero 
femmin.le posandolo a 4'11”69 (il 
precedente apparteneva alla sta- 


Lo scorso novembre, a Pa 
ligi, il baffuto Meade liquidò 
in tre assalti Lucien Rodn 
guez Tultimo competitore d: 
Zanon. l’irresoluto g.gante 
brianzolo 

Giuseppe Signori 


Con questo la Ender det cne ades¬ 
so undici primati. Ieri la Ender ave¬ 
va battuto il record dei 200 metri 
stile libero col tempo di 1'59"78 
(pr.ma nuotatrice a scendere sotto 

i . .__. i due minuti) e martedì aveva ab- 

i uno dei sicuri, grand: prota- bassato quello dei 100 metri stile 
ì ironisti di Montreal: Nenad , i t>ero nuotando in S5"73. 

Stekic Lo jugoslavo, che af¬ 
fianca la pallacanestro alla 
i atletica (scelta intelligente: 
evita che l’atleta sì fossilizzi 
talmente su degli automati¬ 
smi che. molto prolungati, ri¬ 
schierebbero di produrre noia) 
ha eseguito una serie d: sei 
' salti semplicemente ecceziona¬ 
le 7.99 - 8.03 - 8.27 - 8,07 - 
8.16 - 8.39. 

L'ultima straordinaria misu¬ 
ra non gii vaie come m.glior 
prestazione stag.ona’.e assolu¬ 
ta perché ottenuta con ecces¬ 
sivo vento a favore. Stekic 
aveva come avversano il so- 
v.et'co Alexei Pereverzev. ar¬ 
tefice recente di un notevole 
8.21 Alexei ne è venuto fuori 
annichilito e a fine gara ap¬ 
pariva sotto choc. In effetti 
Stekic ha gareggiato con tale 
tranquillità, alternando inter¬ 


ina Lega di atletica legge., 
sa la Ender l’ha compiuta n*i ioo j dell'UISP di Roma organa 
metri dorso, nuotando in I'01"62 J per domenica 6 giugno i 


sesta riunione m pista dt-. 
« Gran Premio di Società 
1976». Il ritrovo è stato fis 
snto per le ore 8,30 di àf> 
menica mattina allo Siidio 
delle Terme di Carncalla. Le 
gare in programma sono 
metri 80 e marcia km. 4 per 
i nati negli anni 1960-1908. 
metri 800 e 3000 per ì nati 
negli anni precedenti. 


I 


II 


sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 


• NUOTO — Il sovietico Vladimir Raskatov ha stabilito il 
nuovo record europeo nei 400 m. stile libero col tempo ni 
3*5S”2 (p.p. dello stesso Raskatov 3*59’*6). 

• ATLETICA — Il portoghese Carlos Lopez ha realizzalo I» 
seconda miglior prestazione mondiale della stagione con-endo I 
5.000 metri in 13'24". 

• VELA — La regala velica transatlantica, che prenderà il 
via sabato da Portsmouth, è stata funestata da un incidente 
mortale. La moglie di Mike Mcmullen, che doveva guidare le 
scalo britannico « Three Cheers », è rimasta lolminata da una 
scarica di corrente mentre maneggiava un apparecchio elettrico 
7cnuto a contatto con l'acqua. 
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Il Centro 
ha varato i 


Animato dibattito a Palmi 


Cecità e imprevidenza dei padroni idei cinema 


11 » j.i 


Il teatro come Anche la crisi è buona 


nuovi corsi | U0 g 0 d’incontro 

di cinema °.. 

commissario straordina- CHI II «QlV6rS0» 

rlol f'pntrn f, rv>rimnnt n lf> Hi m WS* I® w 
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Il commissario straordina¬ 
rio del Centro sperimentale di 
cinematografia. Corrado Ca- 
labrò, ha dichiarato ieri in 
una conferenza-stampa che. 
grazie al finanziamento di 
ò50 milioni per il Centro e di 
150 milioni per la Cineteca, 
stabilito dalla recente legge 
per gli interventi In favore 
delle attività di cultura cine¬ 
matografica. sarà possibile 
nel blennio 1076-78 tenere nuo 
v: corsi, per partecipare ai 
quali è già stato emanato un 
bando di concorso. Anche il 
nuovo statuto ha una sua 
stesura definitiva la cui ap¬ 
provazione — ha assicurato 
Caiabrò — avverrà entro tem¬ 
pi brevissimi. 

Sarà cosi possibile — secon¬ 
do i| commissario straordina¬ 
rio — passare dall’attuale fa¬ 
se preparatoria e conserva- 
uva delle strutture esistenti 
alia riapertura dei corsi di in¬ 
segnamento che. « impostati 
secondo un adeguato concet¬ 
to di professionalità, mirano 
a realizzare la sintesi tra una 
impronta culturale di ampio 
orizzonte e l’istruzione tecni¬ 
co professionale necessaria per 
chi voglia concorrere ad ope¬ 
rare, col linguaggio cinema¬ 
tografico e in genere del mez¬ 
zo audiovisivo, in una delie 
molteplici direzioni della co¬ 
municazione sociale ». 

I quattro gruppi di discipli¬ 
ne previsti (sociasemiotica 
degli audiovisivi; tecnologie 
audiovisive; organizzazione 
delle pratiche audiovisive; 
tecniche della ricerca scienti¬ 
fica e metodologie didattiche 
attraverso gli audiovisivi). 


Molti temi affrontali nel convegno promosso dall'Associa¬ 
zione critici e dal Comune della ciltadina calabra • Il re¬ 
cupero delle espressioni culturali delle classi subalterne 


Dal nostro inviato 

PALMI, 3 

Per la seconda volta, a di¬ 
stanza di un anno, si è di¬ 
scusso fra quanti hanno rap¬ 
porti col teatro — da chi lo 
fa a chi ne scrive, su giorna¬ 
li o riviste, a chi se ne oc¬ 
cupa nell’ambito scolastico, a 
chi s’impegna nell’organizza¬ 
zione del pubblico o nella pro¬ 
mozione delle attività che na¬ 
scono dal basso — qui a Pal¬ 
mi, verso l’estrema punta di 
una regione, la Calabria, di 
quel Mezzogiorno, dove la ca¬ 
renza parallela di strutture 
sociali e culturali assume più 
lacerante evidenza. 

Il convegno, nutrito di pre¬ 
senze e di adesioni (un cal¬ 
do messaggio ha inviato 
Eduardo De Filippo), anima¬ 
to. polemico, era indetto nuo¬ 
vamente dall’Associazione na¬ 
zionale critici di teatro e dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
della cittadina, recando la 
stessa intestazione dell’altro 
(i cui atti sono apparsi ades¬ 
so in volume), cioè «Per un 
teatro nel Meridione ». Ma, 
nell’articolazione degli argo¬ 
menti. affioravano forse mag¬ 
giormente di allora l temi 
« nazionali ». a cominciare da 
quello delia tanto attesa leg¬ 
ge per la prosa, che. sul fon¬ 
damento delle proposte già 
presentate (dal PCI, dal PSI, 


corrispondenti a diversi ap- dalla DC) o in preparazione, 
r,p/uint____ le future Camere dovrebbero 


procci metodologici, saranno Lffrnninr, 

integrati dalla pratica di tre scadenzi 

laboratori (di storiografia. T," ‘ 

di scenografia e costume, di „_rj7 
recitazione). , , 1 . 


affrontare (si spera) a breve 


necessità di lasciarsi alle 
spalle « l’abitudine borghese 
al teatro » per andare ai 
« pubblici discriminati », al 
« non pubblico » che esiste 
non solo nel Sud e nelle aree 
depresse, ma anche nelle me¬ 
tropoli. E Ghigo De Chiara 
sottolineava l’esigenza di « in¬ 
ventare una domanda di ba¬ 
se che agisca su tutti gli 
strumenti culturali, di cui il 
teatro è solo un aspetto »; 
e Renzo Tian indicava agli 
Stabili, ai fini d’un improro¬ 
gabile ripensamento della lo¬ 
to identità, la prospettiva di 
una struttura non chiusa, ben¬ 
sì aperta a tutto ciò che può 
esprimersi da! territorio. 

Ma quale teatro, quale cul¬ 
tura? L’interrogativo ha per¬ 
corso tutto il convegno, ac¬ 
cendendo vivaci, talora infuo¬ 
cati scambi d’idee. Gruppi 
teatrali della Calabria, della 
Puglia, della Basilicata, della 
Campania, della Sardegna, 
della Sicilia hanno portato a 
Palmi le testimonianze delle 
loro esperienze e dei loro pro¬ 
blemi. ma hanno pure cerca¬ 
to (non tutti è vero) di am¬ 
pliare, approfondire il discor¬ 
so. Sollecitato, in misura par¬ 
ticolare, dai contributi di Lui¬ 
gi M. Lombardi Satrlanl. 6Ì 
è messo in luce il nodo che 
aveva già intrigato il conve¬ 
gno del 1975: il tema, cioè, 
delle « due culture ». e quin¬ 
di della cultura « popolare ». 
o «altra», o «diversa», 
espressa dalle classi subal¬ 
terne, la quale corre come 


citazione) ‘ UI setti su una delega dei po- 

, ‘ „ . teri d’intervento nel settore 

Nel corso della comerenza- dagli organi centrali dello 

n mrvi un m*lir\n n ..1 w 


La convergenza di tali prò- "jai Pericolo 

Ili uno Hof^a i distruzione e della ma- 


stampa un gruppo di ex al¬ 
lievi del centro ha sollevato 
il problema degli sbocchi pro¬ 
duttivi per coloro che fre- 


Stato alte Regioni ha del re¬ 
sto agevolato il dibattito sui 
modi e sui mezzi attraverso 
i quali il teatro dovrebbe e 


quentano i corsi, sia nell’àm- ! potrebbe radicarsi fra le po¬ 
tuto del Centro stesso, sia ! polazioni. in una relazione fe- 
riferendosi alla RAI e all'En- j conda con esse, e nel quadro 
te Gestione Cinema. Caiabrò ! d’una programmazione gene- 


hu risposto ciie, con l’inseri¬ 
mento nel Consiglio di am¬ 
ministrazione del Centro di 
ìappresentanti della RAI e 
dell’Ente Gestione Cinema è 


rale delia cultura. 

Già aprendo il convegno, il 
presidente dell'Associazione 
critici. Roberto De Monticel¬ 
li. parlava di « rinnovata pre¬ 


stato fatto uno sforzo in que- sa di coscienza delia funzio- 


sta direzione: starà poi alla 
volontà di questi enti realiz¬ 
zare o no una effettiva col¬ 


laborazione. 


ne del teatro nella società » 
in un momento teso e inten¬ 
so della vita italiana; e Ma- 


. * rio Raimondo insisteva sulla 


in breve 


Gazzelloni suona per Mina 


Severino Gazzelloni. il « flauto d’oro » della concertistica 
italiana, si prepara ad incidere un disco con Mina. Si tratta 
di un « long-playing intitolato Insieme, che riunirà alcuni 
dei motivi che Mina ha portato al successo nella sua carriera, 
da II cielo in una stanza a La banda, da Non gioco piu a 
Grande grande e a Parole parole parole. 

Gli arrangiamenti per il flauto sono stati curati dal mae¬ 
stro Gianni Ferrio, e alcuni brani hanno un accompagnamento 
di stile classico. Il flautista comincerà le prove con Mina la 
prossima settimana. 


King Kong in gonnella 


PARIGI. 3 

Un gorilla femmina sarà la protagonista del f>lm Queen 
Kong, una satira dell’ormal famoso King Kong. un classico 
dei terrore di cui sono state fatte numerose versioni cinemato¬ 
grafiche. 

Queen Kong sarà diretto da Frank Agrama e interpretato 
da Ray Fay e Luce Habit. 


LEUROPEO 


Le previsioni dei 
giornalisti stranieri 

come andranno 
le elezioni 
in Italia 

Le accuse di Baffi 

la Banca d’Italia 
è costretta 
a stampare 
troppe lire 


LEUROPEO 


Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


nipolazione. 

Ma. ha giustamente rileva¬ 
to Lombardi Satriani, si sba¬ 
glia a contrapporre, ad esem¬ 
pio, un « teatro dei poveri » 
a un « teatro del ricchi », 
giacché « i prodotti culturali 
acquisiscono un carattere di 
classe in conseguenza dell'uso 
storico che se ne fa ». L’iden¬ 
tificazione. inoltre, delia cul¬ 
tura « popolare » con il Mito, 
e di quella « borghese » con 
la Ragione (6i sono sentiti 
spesso echeggiare 1 termini 
Mitocentrico e Lagocentrico) 
è equivoca, inducendo a con¬ 
figurare nella prima (che. 
d’altronde, implica elementi 
di razionalità dialettica, an¬ 
che se i suoi codici sono dif¬ 
ferenti da quelli elaborati sto¬ 
ricamente dalle classi domi¬ 
nanti) una sorta di dimensio¬ 
ne interclassista o di « zona 
dell’inespresso ». Non per ca¬ 
so. gli accenti apologetici del 
« popolare » li abbiamo colti 
sulla bocca di cattolici come 
Sisto Dalla Palma o Fortuna¬ 
to Pasqualino, sino a un sin¬ 
golare rilancio della tesi del 
«felice suicidio» dell’intellet¬ 
tuale, mentre da parte mar¬ 
xista si batteva sul tasto di 
un « recupero critico » del fol¬ 
clore e. in definitiva, di un 
confronto tra le a due cultu¬ 
re » che non si trasformasse 
in sopraffazione reciproca. La 
minaccia di annientamento è 
comunque reale; e se ne è 
avuto qui un ragguaglio im¬ 
mediato con l’appello, fatto 
proprio dal convegno, su pro¬ 
posta di Giorgio Polacco. In 
difesa del Teatro Sloveno di 
Trieste, espressione di una 
minoranza linguistica e cul¬ 
turale che l'Italia democrati¬ 
ca continua a tenere ai mar¬ 
gini. o peggio. 

Senza dubbio, anche se 11 
motivo ricorrente dei tre fit¬ 
ti giorni di Palmi è stato il 
« rendimento sociale » (Bar- 
toluccì), piu che artistico, del 
teatro, le questioni toccate 
erano molte, forse troppe. Di 
qui un rischio di congestio¬ 
ne. di confusione, di acca¬ 
vallamento e anche di gene¬ 
ricità. Iniziative analoghe, in 
avvenire, dovranno tener con¬ 
to di tali limiti. Ma rincon¬ 
tro. e io stesso scontro, sono 
utili, soprattutto quando non 
ci si isterilisce nella pura 
denuncia di situazioni talora 
estreme, ma si cerca invece 
di avviare ia costruzione di 
nuove ipotesi per un lavoro 
j comune, al quale dal canto 
| loro i critici teatrali, cosi 
ì spesso accusati di vivere in 
* un privilegiato isolamento, 
j hanno dimostrato di voler 
partecipare, alia pari con le 
altre forze interessate. 

Aggeo Savioli 

À Budapest 
l'Ufficio 
internazionale 
del teatro 

BUDAPEST, 3 

Ali'inizio delia prossima sta¬ 
gione si aprirà a Budapest 
un Uffico del teatro, operan¬ 
te quale agenzia d’informa¬ 
zione sotto il patrocinio dei- 
rIstituto internazionale del 
Teatro. Una decisione in tal 
senso era stata presa all’ul¬ 
timo congresso dell’Istituto, 
tenutosi a BerlinaOvcst quan¬ 
do venne concordato che o- 
gnuno dei 52 paesi aderenti 
avrebbe inviato all’Ufficio di 
Budapest i due testi di mag¬ 
giore successo della stagione 
passata perché fossero stam¬ 
pati e distribuiti fra tutti i 
paesi interessati. 

Lo scopo fondamentale di 
questa iniziativa è di fornire 
una informazione continua 
per rafforzare i contatti in¬ 
temazionali e far conoscere 
la drammaturgia di ogni pae¬ 
se. 


per accumulare profitti 
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I dati deila SIAE confermano che il continuo aumento, del preizo de! bi¬ 
glietto d’ingresso comincia a far diminuire sensibilmente l’afflusso del 
pubblico • E’ in gioco la sopravvivenza del film come; fattoi culturale 


Quali riflessi ha avuto -ne* 
crisi economica sul cinema 
italiano? In che misura la 
contrazione del reddito ha 
condizionato il mercato del 
film? 

A queste e altre domande 
danno alcune prime rispo¬ 
ste 1 dati che la Società Ita¬ 
liana Autori ed Editori 
(SIAE) ha reso noti in que¬ 
sti giorni in forma di antl. 
cipazione delle più comples¬ 
se elaborazioni statistiche 
che saranno contenute nel 
tradizionale annuario (Lo 
spettacolo in Italia). la cui 
pubblicazione è prevista per 
l’autunno. 

Quali, dunque, le indica¬ 
zioni sinora disponibili? La 


« Il ratto 
di Lucrezia » 
di Britten 
a Spoleto 

SPOLETO. 3 

A venti giorni dall'inizio del 
XIX Festival dei Due Mondi, 
la sezione lirica della manife¬ 
stazione spotetina è stata ar¬ 
ricchita di una nuova opera. 
Il ratto di Lucrezia di Benja¬ 
min Britten. 

Il ratto di Lucrezia, che il 
musicista inglese compose nel 
1946 andrà in scena al Teatro 
Caio Melisso in « prima ». nel 
pomeriggio del 29 giugno; 1* 
orchestra sarà diretta da Da¬ 
vid Agler. la regia sarà di 
Rhoda Levine, le scene e 1 
costumi di Robert Israel. 


Irene Papas 
regista 
di un film 



caduta delle frequenze si è 
accentuata in modo sensibi¬ 
le tra il 1974 e U 1975; sono 
stati venduti trenta milioni 
di biglietti in-meno con un 
decremento percentuale - (5.6 
per cento) che è tra I mag- 
I glori • registrati nell’ultimo 
decennio. Se 1 riferimenti 
vengono ricondotti • al mo¬ 
mento di massima espansio- 
ne del mercato (1955. 820 mi¬ 
lioni di spettatori) si ha un 
calo percentuale vicino al 40 
per cento e una contrazione 
in valore assoluto superiore 
ai 300 milioni • di biglietti. 

Per quanto riguarda gli 
Incassi, l’andamento ha un 
segno inverso, dovuto al co¬ 
stante e, negli ultimi mesi, 
fortissimo aumento del prez¬ 
zi. La spesa cinematografi¬ 
ca degli italiani ha supera¬ 
to lo scorso anno 1 362 mi¬ 
liardi. con una crescita vi¬ 
cina al 13 per cento rispet¬ 
to al periodo precedente, ma 
. inferiore all'indice di sva¬ 
lutazione monetaria (calco¬ 
lato attorno al 16 per cento). 
L'andamento ascendente del 
prezzi è alla base, lo ripe¬ 
tiamo. di queste tendenze 
apparentemente contraddit¬ 
torie. e ha marcato quasi un 
quinto in più rispetto al 1974 
(706 lire contro 591). 

Da questi dati è possibile 
trarre una prima indicazio¬ 
ne. La politica dei grandi 
gruppi d’esercizio e delle 
maggiori società di noleggio 
tendente alla crescita spro¬ 
positata dei prezzi dei bi¬ 
glietti e alla trasformazio¬ 
ne del cinema in intratte¬ 
nimento destinato a un pub. 
blico circoscritto (frequenta¬ 
tori delle prime visioni e 
dei « proseguimenti » dei 
maggiori centri urbani) e 
selezionato (gruppi sociali a 
reddito medio alto) sembra 
essere giunta ad un punto di 
rottura: quello in cui ulte¬ 
riori aumenti nei prezzi d’in¬ 
gresso causerebbero una co¬ 
si drastica contrazione nelle 
frequenze da risultare eco¬ 
nomicamente svantaggiosi. 

Prova ne sia che quest’ 
anno la crescita degli incas¬ 
si si è collocata al di sotto 
della percentuale di svaluta¬ 
zione monetaria (segnando, 
quindi, una contrazione in 
termini reali del fatturato di 
mercato), mentre l’andamen¬ 
to medio dei prezzi è andato 
oltre quest’indice (marcando, 
dunque, in termini reali un 
aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti). 

E’ una situazione che con¬ 
ferma gli indizi già emersi 
nel corso delle stagioni pre¬ 
cedenti e di cui le categorie 
economiche non sembrano 
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capaci di fare tesoro. Infatti 
l’anarchia e la dìsorganizza- 
I zione che caratterizzano il 
settore fanno sì che le mag¬ 
giori società di noleggio e 1 
più forti gruppi d’esercizio 
traggano il maggior utile 
possibile dalle posizioni di 
forza che detengono, senza 
badare alla situazione com¬ 
plessiva del cinema e trascu¬ 
rando del tutto le esigenze 
degli spettatori. Solo cosi si 
spiega la decisione, annun¬ 
ciata e parzialmente , messa 
In - atto, dì - dare un nuovo 
colpo alla crescita del prezzi 
(L'innocente di Visconti è 
uscito a Milano a tremila li. 
re e Novecento di Bertoluc¬ 
ci sarà programmato In due 
parti, ciascuna delle quali 
richiederà l’acquisto di un 
biglietto aneh’esso da tremi¬ 
la lire). E' una politica mio¬ 
pe che non può non portare 
ail’aggravarsi dello stato ge¬ 
nerale di crisi del settore. 

Del resto, un altro dato se¬ 
gnala il deterioramento del¬ 
ia situazione: ì! numero del¬ 
le giornate in cui i cinema 
italiani hanno funzionato è 
in continua discesa: dal mo¬ 
mento di maggiore attività 
(1961, due milioni e 70 mila 
giorni) c'è stato un calo del 
15 per cento (311 mila unità), 
dovuto sia alla chiusura di 
molte sale, sia alla riduzione 
dell'attività di buona parte 
di quelle rimaste in funzione. 

In altre parole, li cinema 
risente anche da un punto 
di vista economico, della cri¬ 
si attraversata dal paese e 
ne risente in modo amplifi¬ 
cato a causa della struttu¬ 
ra chè si è dato, det mec¬ 
canismi di mercato che lo 
governano, del centri dì po¬ 
tere che vi spadroneggiano. 

Ci si avvia ad una sorta 
di processo autodistruttivo 
che. prima o poi. colpirà an¬ 
che coloro che oggi pensano 
’ di poter « cavalcare la ti¬ 
gre » delle crisi per trarne 
consistenti e particolari van¬ 
taggi. Ciò potrebbe anche 
far pensare che sia lecito 
disinteressarsi del mercato 
cinematografico e delle sue 
vicende. Posizione oltremodo 
errata, visto che la posta in 
gioco non è solo quella della 
modifica di un ordinamento 
mercantile speculativo e pa¬ 
rassitario. ma coinvolge in 
modo diretto la battaglia per 
la sopravvivenza del cinema 
come strumento di accresci¬ 
mento della coscienza critica 
delle masse. 

Una posta che non può es¬ 
sere lasciata nelle mani ra¬ 
paci dei padroni del cinema. 

Umberto Rossi 


lu : Concerti 
bachiani 
:>a Santa ^ 
Caterina 
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i Dopo l’VIII Festival del 
Clavicembalo. l’Associazione 
Musicale Romana, proseguen¬ 
do nella serie delle sue ma¬ 
nifestazioni culturali che ri¬ 
scuotono tanto interesse di 
pubblico e di critica, ha da¬ 
to il via ieri ad un ciclo di 
concerti dedicati a Johann 
Sebastian ed a Cari Philipp 
Emanuel Bach, che si svol¬ 
gono fino al 19 giugno nella 
Basilica di Santa Caterina 
in Trastevere. • , r - - 

Ieri sera sono stati esegui¬ 
ti - il Concerto Brandebur¬ 
ghese n. 5 e la Cantata 55, 
di Johann Sebastian Bach 
e la Sinfonia n. I di Cari 
Emanuel Bach. Al concerto 
hanno partecipato l’Orche¬ 
stra diretta da Peter Re. il 
tenore Mauro Bolognesi !a 
clavicembalista Anna Maria 
Pernaielll, il flautista Mario 
Ancillotti. il violinista ‘ Pa¬ 
squale Pellegrino, e il com¬ 
plesso « Il Madrigale Italia¬ 
no ». 

I concerti continueranno 
secondo il seguente calenda¬ 
rio: .. 

Martedì 8 musiche di J. S. 
Bach eseguite da Anna Ma¬ 
ria Pernafelli, clavicembalo, 
e Mario Ancillotti, flauto. 

Giovedì 10 Suite n. l e 
Cuntata 56' di J. S. Bacii. 
Orchestra diretta da Massi¬ 
mo Predella; Robert Anns 
Ei Hage. basso; partecipa 
«Il Madrigale Italiano». 

Venerdì 11 e martedì 15 
Opera omnia per violino so 
lo di J. S Bach: Pina Car- 
mirelli, violino.. 

Giovedì 17. venerdì 18. sa¬ 
bato 19 Magnificat di C.P E. 
Bach: Orchestra dell'Associa¬ 
zione Musicale Romana e Co¬ 
ro Filarmonico della F.A.O. 
diretti da Miles Morgan: so¬ 
listi • Robert Amis E1 Hage. 
basso. Annamaria Romagno¬ 
li. soprano. Mario Bolognesi, 
tenore. Giuseppina Arista, 
contralto. 


José Afonso 
al CIVIS 


Domani sera alle ore 21. 
presso il CIVIS. si terrà una 
manifestazione-spettacolo al¬ 
l’aperto con il cantante di Li¬ 
sbona José Aronso. a sostegno 
delle cooperative agricole por¬ 
toghesi in lotta contro il la¬ 
tifondo, per la difesa delle ri¬ 
forme agrarie. La manife¬ 
stazione. allo quale hanno 
aderito le federazioni giova¬ 
nili comunista e socialista, è 
organizzata daU’ARCI-UlSP, 
dalla Lega Nazionale Coope¬ 
rative e Mutue e dall'Associa¬ 
zione nazionale della Coopera¬ 
zione culturale. 
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controcanale 


6 FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
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con la motonave IVAN FRANKO 

dali'1 al 9cs*4t»mbr» 
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ATENE. 3 

Irene Papas niella foto' ha 
manifestato la sua intenzia 
ne d; esordire presto come 
regista cinematografica; e il 
suo desider.o sarà quasi cer¬ 
tamente esaudito poiché una 
società produttrice si è di¬ 
chiarata interessata alla pro¬ 
posta. 

« Ho già scritto la sceneg¬ 
giatura — ha dichiarato l'at- 
tr.ee —: si tratta di una sto¬ 
ria difficile da definire; non 
è un thrilling, non è un ro¬ 
manzo. non ha un aggancio 
direttamente po’..v.co ~ D.cla¬ 
mo che si tratta di una sorta 
di studio sociale e psicologico 
sul comportamento di una ti¬ 
pica fam.elia greca. La vicen¬ 
da è incentrata sulle reazioni 
d: due contadini — manto e 
mogiie — e delle loro due 
giovani figlie all'ingresso nel¬ 
la loro casa d; due soldati te¬ 
deschi. durante l'occupazio¬ 
ne nazista delia Grecia, nel 
1944 ». 

li film sarà a colori, verrà 
girato in « un qualsiasi vil¬ 
laggio greco ». avrà per pro- 
tagon-sti tutti attori nuovi 
e. forse, sarà intitolato Dio ha 
fatto l'uomo a sua immagine. 

Parlando della sua prossi¬ 
ma attività. Irene Papas ha 
detto che il teatro non è mor¬ 
to per lei e che attende il mo¬ 
mento opportuno per tornare 
sulla scena. 1 0tto anni di esi¬ 
lio politico in Italia — ha poi 
dichiarato l'attrice — mi han¬ 
no insegnato molte cose, nel¬ 
la vita e nell’arte: ora voglio 
applicare le esperienze fatte 
in Italia, sia nel campo arti¬ 
stico, sia sui piano persona¬ 
le, quando non potevo rien¬ 
trare in Grecia a causa della 
dittatura fascista * - 


Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servizi . • L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi • . L. 237.000 


r LA COSTITUZIONE — Il 
programma La Repubblica 
che ci siamo dati, trasmesso 
l’altra sera in occasione del 
2 giugno, aveva innanzitut¬ 
to un merito: scartava il 
consueto taglio celebrativo, 
o anche »• puramente rievo¬ 
catilo. per tentare un’anali¬ 
si e fornire spunti di rifles¬ 
sione sul rapporto tra Costi¬ 
tuzione e realtà politica e 
sociale nella quale viviamo, 
a trent’anni dalla fondazio¬ 
ne della Repubblica. Era un 
programma complesso e arti¬ 
colato: e per questo avreb¬ 
be meritato un respiro e uno 
spazio decisamente maggiori, 
magari sull'arco di più tra¬ 
smissioni consecutive, al di 
là dei consueti schemi della 
programmazione televisiva. 
Aperta dai brani di alcuni 
film di Rossellim, De Sica, 
Rosi, che servivano a rievo¬ 
cale con una celta imme¬ 
diatezza, anche se per sem¬ 
plici sprazzi, il clima degli 
anni nei quali si giunse al 
referendum istituzionale, la 
trasmissione ci offriva, co¬ 
me primo blocco, una rapi¬ 
dissima rievocazione del pro¬ 
cesso intervenuto tra il 25 
luglio e la vittoria dello 
schieramento repubblicano. 
I/utilità di questa parte, m 
verità . era assai scarsa, se¬ 
condo noi: non solo perchè 
vi si accennava appena a 
fatti e circostanze che la 
maggioranza det telespetta¬ 
tori ricorda onnai vagamen¬ 
te o. addirittura, noti cono¬ 
sce affatto (e. m questo sen¬ 
so. molte delle immagini mo¬ 
strate senza alcun riferimen¬ 
to di cronaca equivalevano a 
generico materiale visivo); 
non solo perchè alcune delle 
citazioni stesse erano im¬ 
precise e lacunose (si pensi 
che si parlava della « svolta 
di Salerno» senza nemmeno 
nominare Paimiro Togltatti. 
che ne fu l'ispiratore); ma 
soprattutto perchè non ne 
emergeva quel quadro dei 
rapporti di forza politici e 
di classe nel quale avvenne 
la scelta repubblicana e poi 
fu elaborata la Carta costi¬ 
tuzionale. 

Dalla precisazione di quel 
quadro, intanto, avrebbe ri¬ 
cevuto maggiore concretez¬ 
za la parte successiva, dedi¬ 
cata alla lettura di brani di 
alcuni discorsi pronunciati 
alla Costituente da leader e 
intellettuali di grande rilie¬ 
vo quali Togliatti, La Pira, 
Nenni. Calamandrei, Nitti, 
Croce. Dossetti, Rumi, Tupi- 
ni. Lucifero. Saiagat, Basso. 
Con questa lettura (compiuta 
da un gruppo di attori che. 
per evitare i toni declamatori, 
a volte scadevano, purtroppo. 
m una recitazione un po' 
sciatta) si entrava nel vivo 
della trasmissione: attraver¬ 
so i brani citati, alcune del¬ 
le questioni piti importanti 
che furono al centro del di¬ 
battito tra i membri della Co¬ 
stituente sono emerse con 
chiarezza; in particolare, la 
questione del carattere di 
« compromesso » che la Carta 
in elaborazione necessaria¬ 
mente aveva (e su questo ca¬ 
rattere, del resto, Togliatti 
sarebbe tornato più volte, 
negli anni successivi, e, in 
particolare, nel suo saggio 
sulla figura e sul ruolo di 
De Gasperi, per indicare co¬ 
me si dovesse guardare alla 
Costituzione anche in un'ot¬ 
tica politica), e la questione 
del carattere programmati¬ 
co (e quindi di premessa per I 
la trasformazione) di molti 


dei fondamentali articoli di 
questo documento di fonda¬ 
zione delta Repubblica. A 
questa parte, che sarebbe ri¬ 
sultata anche più utile se 
avesse avuto un respiro mag¬ 
giore, si rapportava oggetti¬ 
vamente l’ultimo blocco del 
programma, costituito da una 
rassegna delle opinioni di sei 
costituzionalisti. Diciamo ras¬ 
segna e non una discus¬ 
sione tra i presenti: ma ciò 
non toglie che ne venisse una 
analisi inconsuetamente (per 
la TV) seria della « tenuta » 
storica della Costituzione 

Il rapporto tra alcune del¬ 
le considerazioni svolte dai 
costituzionalisti e alcune del¬ 
le affermazioni contenute net 
discorsi dei membri della Co¬ 
stituente non si coglieva, 
però, a pieno, perchè tra l’uno 
e l'altro blocco era stato in¬ 
serito il breve dibattito re¬ 
gistrato tra t lavoratori e gli 
studenti presenti alla Ma- 
gitana (quartiere di Roma). 
neH’aula ove normalmente si 
svolgono alcuni corsi delle 
150 ore. A noi sembra che 
sarebbe stato più corretto e 
funzionale strutturare il pro¬ 
gramma tu modo diverso: 
sottomettendo all'assemblea 
della Magliana sia le citazio¬ 
ni dei discorsi sui la regi- 
strazione delle opinioni dei 
costituzionalisti, e lasciando 
quindi ai lavoratori c agli 
studenti la verifica ultima e 
la conclusione del discorso. 

Quello del dibattito nell'au¬ 
la della Magliana. del resto, 
era senza dubbio la parte 
più nuova e feconda del pro¬ 
gramma. a prescindere da 
OQtii altra considerazione: 
sulla scorta della viva espe¬ 
rienza dei lavoratori, delle 
donne e dei giovani, la di¬ 
scussione sul valore della Co¬ 
stituzione e sul confronto tra 
i diritti riconosciuti nella 
Carta della Repubblica c la 
realtà acquistava vnnicità e 
spessore tali da conferire alla 
trasmissione una capacità di 
impatto non comune. 

In definitiva, anche nei li¬ 
miti che gli erano stati im¬ 
posti, il programma si distin¬ 
gueva, come abbiamo detto, 
per livello e interesse Ma si 
distingueva anche per un 
tratto singolare: al titoli di 
testa segutm una scritta clic 
diceva: a Si ringraziano i rea¬ 
lizzatori i cui nomi non 
vengono menzionati » e che 
risultava del tutto inspwga- 
bde per chi non sapesse che 
l’innominato era. in realtà, 
Raniero La Valle, appunto 
autore, insieme con Wulter 
Licastro (che. infatti, com¬ 
pariva come regista) e con 
Alfredo Di Laura (che com¬ 
pariva come coordinatore del¬ 
la discussione alla Magliana ), 
dell’iniziativa. La Valle è. 
come tutti sanno, candida 
to indipendente nelle liste 
del PCI: e per questo si e 
ritenuto di dover occultare il 
suo nome, nonostante egli 
fosse, in questo caso, nel pie¬ 
no esercizio del suo mestie¬ 
re di giornalista e avesse 
cominciato a lavorare a que¬ 
sto programma quando non 
era ancora nemmeno stato de¬ 
ciso l'anticipo delle elezioni. 
E' a questo che ci si riferi¬ 
sce quando, alla RAI-TV, si 
parla di « obiettività n e di 
« professionalità »? Ecco un 
episodio, secondo noi ben 
meschino, sul quale vor¬ 
remmo che si facesse chia¬ 
rezza. 

9* c* 


oggi vedremo 

QUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI (2°, ore 21,30) 

Quello che prende gli schiaffi è un testo teatrale di Leonid 
Nicolaevic Andreev (scrittore e drammaturgo russo vissuto tra 
il 1871 e il 1919) adattato per 11 video dal regista Enrico Colosi- 
mo con Mario Colli. Ennio Balbo. Grazia Maria Spina. Gian 
cario Zanetti, Aldo Massaeso. Patrizia Milani e Franco Odoar- 
di nelle vesti di interpreti principali. 

programmi 


Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi , « 
Cabine a 2 letti senza servizi • » 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 
con doccia e WC 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine. 

Cabine a 2 letti bassi con 
doccia e WC •■•••%• 


L. 247.000 
L. 277.000 


L. 327.000 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sola zona di P». 
lertno) 

SAPERE 

■ Weitern primo «more» 
SULLE ORME DI 
ULISSE 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU' PICCINI 
LA TV OEI RAGAZZI 
SAPERE 

PIANISTI CELESRI 
CRONACA ELET¬ 
TORALE 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 197S 

Incontri con ptrtitì non 
r*pprw«nt»ti in Parl»- 


Radio r 


L. 337.000 


L. 337.000 


i'.- - >-!•.-1rJì ì 



GIORNALE RADIO - Or* 7, 
9. 12. 13, 14, 15. 17. 19. 
21. 23: 6: Mattutino musica¬ 
le; 6.30: L’altro suono; 7.15; 
Lavoro fl»sh; 7,23: Secondo 
me: 7.45: L’eltro suono; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io: IO: Speciale GRì; 11: 
Tribuna elettorale; 11,20: Pe¬ 
ter Nero al pianoforte; 11,30; 
Il fantaciccillo; 12,10: Il pro¬ 
tagonista-, 13,30- Cronaca elet¬ 
torale; 13.40: Assi al piano¬ 
forte; 14.05: Una commedia in 
trenta minuti; 14.40: Canti del 
West; 15.10: T»eket: 15.30; La 
canaglia felice; 15.45: Per voi 
giovani: 16,25: Finalmente an¬ 
che noi; 17,05: Fffortissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18,20: 
Musica in; 19.30; Immagini di 
cantautori; 20,20: Andata a ri¬ 
tomo: 21,15: Concerto diretta 
da Zubin Metha; 22,45: I ric¬ 
chi e poveri. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30, . 8.30, 9.30. 10.30, 

11.30, 12.30. 13.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 
22,30: 6: Il mattiniere, 9,35: 
La canaglia felice; 9,55: Tutti 


mento 

21.30 ADESSO MUSICA 

22.30 SPORT 

Ippica: corsa • tris » 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 
18.00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IO. 'HA CHITARRA E 

’A LUNA 

19.30 CRONACA ELET¬ 
TORALE 

19.40 TELEGIORNALE 

20.45 TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 

Conferenza stampa dal 
PR 

21.30 OUELLO CHE PRENDE 
GLI SCHIAFFI 

22.45 TELEGIORNALE 
RADIO PRIMO 


insieme aita radio (1); 10,35: 
Tutti insieme alla radio (2); 
11: Tribuna elettorale; 11.20: 
loe Venuti; 11.35: Canzoni per 
tutti; 12.40: Alto gradimento; 
13: H:t Parade; 13,55: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.20: Crona¬ 
ca elettorale; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale radio 2; 17.50: 
Alto gradimento: 18.45: Radio- 
discoteca; 19.55: Supersonic; 
21,15: Pippo Franco; 21.29; 
Popoff; 22.50; L’uomo della 
notte. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
14, 19, 21: 7: Quotidiana; 

8.30; Concerto dì apertura; 
9,30: Concerto da camera; 
10.10-. La settimana di 
Strauss; 11,15: Tribuna aletto- 
rale; 12.35: Concerto; 12,50: 
Fogli d’album; 13.15: Disco¬ 
grafia; 13,50: Cronaca eletto¬ 
rale; 14.15: Taccuino; 14,25: 
La musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16.45: Come e 
perché-, 17.10: Classe unica; 
17.25: Discoteca seria; 17,45: 
Concerto delle stagione pubbli¬ 
ca dalle RAI; 18,30: Cronaca; 
19,15: Concerta, della aank 

























pag. 18 / fatti nei mondo 


I Unità / venerdì 4 giugno 1976 


Mentre si susseguono riunioni e contatti tra le forze politiche libanesi 


I siriani fermi a 30 km da Beirut 

» • * ) 

. *>. 

Sciopero generale ieri nella città 

L’astensione dal lavoro proclamata dalle forze progressiste contro Tintervento militare - L’agenzia Wafa an¬ 
nuncia un ultimatum di Damasco - Dura nota del Cairo - La capitale libanese è stata sorvolata da aviogetti 


Con tre colpi di pistola al capo 

Ucciso in Argentina 
l’ex presidente 
boliviano Torres 

Scandalosa immunità degli assassini - Mandante it dittatore Hugo Banzer? - Frei 
smentisce: non farà parte del consiglio di Stato creato dalla giunta fascista cilena 


Crisi piu grave 


L A CRISI nella quale il Li¬ 
bano si dibatte da tredici 
mesi, estenuandosi, in un atro¬ 
ce bagno di sangue (si calco¬ 
lano già venticinqueinila mor¬ 
ti, un numero più che doppio 
di feriti, distruzioni per cen¬ 
tinaia di miliardi) e la più 
vasta crisi medio-orientale 
hanno conosciuto negli ul¬ 
timi giorni un nuovo, dram¬ 
matico sussulto con l’intervon- 
to su vasta scala delle forze 
siriane, ufficialmente motiva¬ 
to con la necessità di « rista¬ 
bilire la pace e l'ordine » ma 
obbiettivamente grave e pe¬ 
ricoloso, in quanto suscettibi¬ 
le di esaltare fino a livelli ir¬ 
reparabili il conflitto già aper¬ 
to nel paese e quelli endemici 
dello schieramento arabo e 
della regione. 

A più riprese, nel corso del- 
l’ormai lunga vicenda libane¬ 
se. il governo di Damasco si 
è assunto il ruolo di arbitro 
tra i protagonisti dello scon¬ 
tro: le formazioni paramilita¬ 
ri della destra cristiana, mo¬ 
bilitata a sostegno della supre¬ 
mazia che l’attuale assetto i- 
stituzionale garantisce a que¬ 
sta comunità, nonostante essa 
sia minoritaria nel paese, e 
contro la resistenza palesti¬ 
nese, da una parte; il fronte 
progressista arabo (socialpro- 
gressisti, nasseriani. baathi- 
sti e comunisti) dall*altra. Ma 
il ruolo della Siria non è sta¬ 
to univoco, nè ha sempre fa¬ 
vorito la ricerca di una solu¬ 
zione favorevole alla causa 
progressista e anti-imperia- 
lista. 

Cosi, dopo aver sostenuto, 
nella seconda metà del ’75. 
le forze progressiste e quelle 
palestinesi contro l'assalto 
reazionario (quando quest’ul¬ 
timo rischiava di aggravare 
l’isolamento siriano davanti 
alla diplomazia di KLssynger), 
Damasco ha agito per salva¬ 
guardare le posizioni della 
destra libanese nell’ambito di 
un compromesso che. proprio 
perciò si è rivelato precario. 
In aprile, dopo un nuovo round 
di sanguinosi combattimenti, 
l’intesa di Damasco tra il 
presidente Assad e il leader 
dell’OLP, Yasser Arafat, ap¬ 
portava una correzione: era 
acquisita la necessità di al¬ 
lontanare il presidente liba¬ 
nese. Suleiman Frangie, uno 
dei massimi fomentatori della 
guerra civile, per dar luogo a 
una personalità che desse 
maggiori garar.-' esclusa 
qualsiasi idea di i internazio¬ 
nalizzazione » del conflitto: 
collocata al primo posto la ri¬ 
cerca di una soluzione nego¬ 
ziata tra le opposte forze li¬ 
banesi. Ma già a quella data 
si era delineata con chiarezza 
un’acuta tensione tra Assad e 
la sinistra libanese, sottoli¬ 
neata dalla mancata parteci¬ 
pazione del leader di quest’ul- 
tima. Kamal Jumblatt, al 
€ vertice > di Damasco: e un’ 
evidente tendenza dei siriani a 
servirsi della Saika. l’organiz 
zazione baathista della resi¬ 
stenza palestinese, e dell’Eser¬ 
cito di liberazione palestine¬ 
se. da loro organizzato e ge¬ 
stito. per coartare, o quanto 
meno condizionare, le scelte 
della OLP. 

Nelle settimane successive, 
i rapporti tra Damasco e il 


fronte progressista-palestine¬ 
se nel Libano si deteriorava¬ 
no ulteriormente. Assad ha 
mandato a vuoto la candidatu¬ 
ra di Raymond Eddé. sostenu¬ 
to dalla sinistra e da una par¬ 
te degli stessi conservatori 
maroniti, alla successione di 
Frangie. e ha imposto la de¬ 
signazione di Elias Sarkis, 
personaggio di sua fiducia: 
Frangie, peraltro, è tuttora 
al suo posto. Il presidente si¬ 
riano e altri esponenti del 
gruppo dirigente di Damasco 
addossano ora quasi per inte¬ 
ro a Jumblatt e ai suoi so¬ 
stenitori la responsabilità per 
la mancata cessazione del 
fuoco, mentre la destra liba¬ 
nese vanta pubblicamente una 
« alleanza », vera o presunta, 
con i siriani, riconoscendo a 
questi ultimi per il futuro una 
sorta di protettorato sul Li¬ 
bano. 

die cosa c’è dietro questo 
mutamento di rotta? Si parla 
da tempo a Beirut di un pro¬ 
getto di spartizione del Li¬ 
bano, di ispirazione america¬ 
na, che lascerebbe ai siria¬ 
ni il nord, in cambio di una 
tacita rinuncia al Golan oc¬ 
cupato dagli israeliani; alla 
destra cristiana la parte cen¬ 
trale del paese e ai palestinesi 
il sud (facendo cosi automati¬ 
camente scattare il meccani¬ 
smo dell’intervento ■ israelia¬ 
no). I siriani negano che que¬ 
sto sia il loro obbiettivo. Le¬ 
gittimo è però il sospetto che 
l’intervento nel Libano ri- 
specchi una disposizione si¬ 
riana ad assecondare il di¬ 
segno generale della diploma¬ 
zia di Kissinger, che esige 
un « ridimensionamento » del¬ 
la resistenza palestinese co¬ 
me premessa per una soluzio¬ 
ne di compromesso arabo- i- 
sraeliana tale da relegare i 
palestinesi in una posizione 
subalterna, nell’ambito ■ del 
regno di Giordania o di una 
federazione siro-giordano-liba- 
nese; o, quanto meno una di¬ 
sposizione a preservare i ri¬ 
sultati conseguiti da quella 
diplomazia all'indomani del¬ 
la « guerra del Kippur ». 

Se cosi è — e bisogna ag¬ 
giungere che indicazioni in 
questo senso si sono susse¬ 
guite negli ultimi mesi con 
ritmo crescente — si deve 
concludere che il rischio di 
uno « scontro tra fratelli ara¬ 
bi ». evocato da Arafat nella 
sua intervista al giornale al¬ 
gerino El Mugiahid. è reale. 
Per scongiurarlo, il leader 
dell’OLP si è rivolto a tutti 
i governi arabi, proponendo 
un « vertice » per discutere 
con urgenza un’azione collet¬ 
tiva. Con questa iniziativa, 
la resistenza palestinese dà 
prova ancora una volta. In 
contrasto con quanti, nello 
stesso mondo arabo, le attri¬ 
buiscono inclinazioni eversi¬ 
ve o massimaliste, del suo 
senso di responsabilità e del 
valore fondamentale che at¬ 
tribuisce all’unità, araba. E’ 
auspicabile che gli stessi 
sentimenti prevalgano presso 
tutte le parti interessate men¬ 
tre è in atto quella che i di¬ 
spacci dal Medio Oriente de¬ 
finiscono una « corsa contro 
il tempo ». 

Ennio Polito 


Lo ha dichiarato Hua Kuo-feng 

Pechino migliorerà 
i rapporti coi paesi 
dell’Asia del Sud 


PECHINO. 3 

Il primo ministro cinese 
Hua Kuo Feng ha espresso 
ieri la soddisfazione del suo 
governo per il fatto che « le 
relazioni tra alcuni paesi sud¬ 
asiatici abbiano cominciato 
da qualche tempo a miglio¬ 
rare ». Hua Kuo Feng ha fat¬ 
to tale dichiarazione ad un 
banchetto offerto ieri in ono¬ 
re di re Birendra del Nepal 
che si trova da qualche gior¬ 
no in Cina. Egli ha detto che 
il governo cinése «continuerà 
a rafforzare e sviluppare re 
lazioni amichevoli e di buon 
vicinato con l paesi sudasia¬ 
tici sulla base dei cinque prin¬ 
cipi della coesistenza pacifi¬ 
ca». Circa 11 Nepal, egli ha 
ribadito il « fermo appoggio » 
della Cina alla proposta del 
sovrano per dichiarare zona 
di pace il regno himalaiano. 

Re Birendra dal canto suo 
ha rilevato che il Nepal « non 
permetterà l’uso del proprio 
territorio per qualsiasi attivi¬ 
tà ostile a qualunque paese» 
e « pretende la reciprocità » 
in proposito. 

Continuano intanto a Pechi¬ 
no gli attacchi a Teng Hslao 
Ping con una serie di accuse 
che rimettono oggi In causa 
anche il suo passato militare. 

Definito «il maggior rap¬ 
presentante dei dirigenti sulla 
via capitalista» ed esonerato 


due mesi Iti da ogni incarico 
Teng Hsiao-Ping era tuttavia 
rimasto membro de! partito 
comunista. 

Egli volle applicare «la li¬ 
nea di capitolazione naziona¬ 
le di Chlang Kal-Shek, scrive 
oggi il Quotidiano del popolo 
riferendosi alla condotta del¬ 
l'ex vice-presidente del PC, 
durante la guerra di resisten¬ 
za anti-giapponese ». 

Già in questo periodo secon¬ 
do il giornale Teng Hslao- 
Ping «aveva preconizzato la 
unità di classe chiedendo al 
partito ed all'ottava armata 
di campagna di applicare fe¬ 
delmente la linea di Chlang 
Kai Shek. traditore della na¬ 
zione ». 

La tesi ribadita dal quoti¬ 
diano. richiamandosi alla cri¬ 
tica del romanzo * Sulla ri¬ 
va*, è che 1 « capitolazlonlstl 
di classe » sono Invariabil¬ 
mente «capitolazionlstl della 
nazione ». 

Teng Hsiao-Ping è parago¬ 
nato al personaggio princi¬ 
pale del romanzo, oggetto di 
una campagna politica che 
precedette quella contro 1 «di¬ 
rigenti sulla via capitalistica». 

Diversi articoli In questi 
giorni insistono sulla connes¬ 
sione tra le due campagne, 
ponendo In rilievo «l’irrecu- 
perabilità» del « capitolaalo- 
nìsti ». 
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Un momento dell'occupazione 
hanno esposto un ritratto del 


dell'ambasciata siriana al Cairo da parla di studenti libanesi e ’ palestinesi; gli occupanti 
presidente Assad, rovesciato a testa in giù 


PER I FATTI LIBANESI 

____ 

Preoccupate 
reazioni 
in seno al 
mondo arabo 

Preoccupazione, emozione, 
proteste un po’ In tutto il 
mondo arabo per 1 dramma¬ 
tici sviluppi della situazione 
libanese dopo l’intervento mi¬ 
litare siriano. 

L’Egitto ha duramente cri¬ 
ticato l’intervento militare 
della Siria in Libano ed ha 
sollecitato un vertice d’emer¬ 
genza fra i ministri degli 
esteri arabi per porvi fine. 

La presa di posizione del 
Cairo è delineata in una let¬ 
tera trasmessa dal ministro 
degli Esteri Ismail Fahmy al 
segretario generale della le¬ 
ga araba Mahmod Rlad. In 
essa fra l’altro è detto che 
l’azione siriana è «un sinto¬ 
mo canceroso che corrode il 
Libano ». sottolineando che 
l’intervento è in « sintonia 
con i piani e gli obiettivi 
israeliani». La lettera accu¬ 
sa quindi la Siria di prepa¬ 
rare « sanguinose stragi » e 
afferma che « non c’è alcu¬ 
na alternativa ad un’azione 
congiunta araba che possa 
trasformare le provocazioni e 
i combattimenti in un dia¬ 
logo governato dalla logica 
delle parti libanesi coinvolte 
nel conflitto». 

Stamani, sempre al Caino, 
alcune centinaia di studenti 
arabi, per lo più libanesi e 
palestinesi, hanno occupato 
per tre ore l’ambasciata di 
Siria, per protestare — ha 
detto un loro portavoce — 
or contro l’invasione siriana 
del Libano ». 

A Baghdad. Il governo Ira¬ 
keno ha ribadito la sua op¬ 
posizione a «qualsiasi inter¬ 
vento straniero negli affari 
interni del Libano ». La radio 
della capitale irakena ha an¬ 
che reso noto che 11 rappre¬ 
sentante dellTrak presso la 
Lega Araba ha espresso ade¬ 
sione alla proposta di una 
riunione inter-araba per di¬ 
scutere la questione libanese. 

Da Rabat, re Hassan II ha 
inviato un messaggio al pre¬ 
sidente siriano Assad dichia¬ 
rando di «associarsi a qual¬ 
siasi iniziativa araba che pos¬ 
sa contribuire a porre ter¬ 
mine alla sanguinosa crisi li¬ 
banese ed a rafforzare la Re¬ 
sistenza palestinese». H mes¬ 
saggio è stato inviato dopo un 
incontro di due ore che ii 
sovrano ha avuto con Yasser 
Arafat e che — ha detto il 
leader palestinese — è stato 
dedicato alla situazione liba¬ 
nese e In particolare «alla 
escalation avvenuta nelle ul¬ 
time 48 ore In seguito ad in¬ 
terventi militari stranieri ». 
Anche a Rabat studenti pa¬ 
lestinesi hanno occupato pa¬ 
cificamente l’ambasciata si¬ 
riana. consegnando all’amba¬ 
sciatore una nota In cui con¬ 
dannano l’intervento siriano 
in Libano come « parte di un 
complotto Imperialista »: ana¬ 
loghe note gli studenti hanno 
Inviato a Yasser Arafat e al 
segretario della Lega Araba, 
Mahmoud Rlad. 

Per quel che riguarda le ri- 
percussioni fuori del mondo 
arabo, a Washington il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha detto Ieri sera che 
l’intervento 3 iriano «compor¬ 
ta Il rischio di un amplia¬ 
mento del conflitto, ma che 
finora non si è giunti a que¬ 
sto livello». Gli USA tendo¬ 
no a minimizzare la portata 
deinntervento; la sensazione 
è che ri sìa consenso ad un 
intervento limitato che ponga 
fine agli scontri. Washington, 
comunque- si mantiene in con¬ 
sultazione «quotidiana» con 
Israele e «regolare» con la 
Siria. 

A Tel Aviv, il premier Ra* 
bin ha detto Ieri sera: «Non 
mi piacerebbe interferire con 
chiunque metta un poco le 
briglie al terroristi di Arafat». 

A Mosca, dove le fonti uf¬ 
ficiali non hanno finora for¬ 
mulato commenti, alcune cen¬ 
tinaia di studenti libanesi e 
palestinesi hanno manifesta¬ 
to davanti aQ’ambaaclata di 
Siria per e spri mere l a lo ro 
protesta contro l’Intervento 
militare In Libano; essi inal¬ 
beravano un cartello con la 
scritta: «Vìa le mani dal Li¬ 
bano ». La polizia sovietica 
non è intervenuta, limitan¬ 
dosi a controllare la situa- 
alane 


BEIRUT, 3 

Situazione stazionarla sul 
piano militare in Libano, do¬ 
ve le truppe siriane segnano 
il passo a poco più di 30 
chilometri da Beirut ma se¬ 
condo informazioni diramate 
dall’agenzia di stampa pale¬ 
stinese « Wafa » un ultima¬ 
tum sarebbe stato lanciato 
dall’esercito siriano. Con es¬ 
so si intima alle « forze pa¬ 
lestinesi e alle forze progres¬ 
siste libanesi di ritirarsi dal¬ 
le vie di accesso che collega¬ 
no la pianura della Bekaa 
(Libano centrale) alle linee 
di cresta del Monte Libano 
(a nord est di Beirut) entro 
la mezzanotte (ora locale cor¬ 
rispondente alle 23 ora ita¬ 
liana) ». 

Secondo la a Wafa », l’eser¬ 
cito siriano «ha minacciato 
di distruggere le posizioni pa¬ 
lestinesi e progressiste liba¬ 
nesi se le forze palestinesi e 
progressiste non ubbidiran¬ 
no ». La « Wafa » cosi prose¬ 
gue: «La resistenza palesti¬ 
nese ha risposto aU’ultimatum 
siriano precisando che non si 
ritirerà dalle sue posizioni 
salvo in caso di una soluzio¬ 
ne politica della crisi libane¬ 
se e che rimarrà sulle sue 
posizioni fino a quando sa¬ 
rà stata trovata tale soluzio¬ 
ne». 

L'agenzia indica Inoltre che 
le linee palestinesi e progres¬ 
siste sulle alture di Alntoura 
e Tarshish, sulle linee di cre¬ 
sta del monte Libano che so¬ 
vrasta il Kesrouan (roccafor¬ 
te falangista), «sono sogget¬ 
te da questa mattina ad un 
intenso bombardamento di 


artiglieria mentre le forze 
isolazloniste (cristiano-conser¬ 
vatrici) tentano di avanza¬ 
re in questo settore». 

Sul piano politico si inten¬ 
sificano intanto i contatti tra 
le diverse parti per trovare 
una soluzione negoziata che 
tolga spazio all’intervento si¬ 
riano. Non mancano, tutta¬ 
via, elementi di grave preoc¬ 
cupazione, come la notizia — 
pubblicata Stamani dal quoti¬ 
diano An Nahar — secondo 
cui il presidente Suleiman 
Frangie (uomo di punta del¬ 
la destra e tutt’ora ostinata- 
mente attaccato alla sua ca¬ 
rica) avrebbe sollecitato l’in¬ 
tervento anche di truppe fran¬ 
cesi sulla stessa linea, e pub¬ 
blicamente, si è espresso l’ex 
ministro degli esteri Charles 
Malek (maronita). 

Per quel che riguarda 1 sol¬ 
dati siriani (la cui entità è 
valutata dal palestinesi a non 
meno di 14.000 uomini con un 
ingente numero di mezzi blin¬ 
dati), è stata smentita la no¬ 
tizia secondo cui essi sì sa¬ 
rebbero spinti verso il porto 
di Sidone; in realtà, le uni¬ 
tà corazzate sono ancora fer¬ 
me al passo di El Baidar, 
poco avanti ia cittadina di 
Chtoura. sulla via Damasco 
Beirut. Più vicino alla città 
sono attestati guerriglieri pa¬ 
lestinesi e miliziani libanesi 
che si preparano a fronteg¬ 
giare qualsiasi tentativo si¬ 
riano di avanzare. Secondo 
l’agenzia palestinese WAFA, 
insieme alle truppe siriane vi 
sarebbero anche reparti del¬ 
le « forze speciali giordane », 
appositamente trasferite dal- 


Un appello diffuso da Algeri 


I Paesi non-allineati 
per la indipendenza 
e integrità del Libano 


Dal aostro corrispondente 

ALGERI, 3. 

I capi di stato o di go¬ 
verno di un - centinaio di 
paesi non-allineati si riuni¬ 
ranno dal 9 al 19 agosto a 
Colombo (Sri Lanka). Lo 
ha deciso la riunione a li¬ 
vello dei ministri degli esteri 
del comitato di coordina¬ 
mento dei paesi non-allinea- 
tì che si è conclusa ieri 
sera a tarda notte ad Algeri 
dopo quattro giorni di lavori. 

' Nonostante il permanere 
di alcune divergenze, che ii 
ministro degli esteri algerino 
Buteflika ha definito « mar¬ 
ginali », la riunione del co¬ 
mitato ha potuto concluder¬ 
si con un largo consenso in¬ 
torno a un impegnativo co¬ 
municato finale di venti pa¬ 
gine. Tutti i principali temi 
della situazione internazio¬ 
nale vengono esaminati dal 
documento che fa il bilancio 
delle «importanti vittorie ri¬ 
portate contro l’aggressione 
i fri penalista e il dominio co¬ 
lonialista in Africa, in Asia 
e in America latina» a par¬ 
tire dall’ultima conferenza 
al vertice del movimento 


che garantisca il rispetto dei 
diritti fondamentali del¬ 
l’uomo ». 

Sulla questione del Sahara 
occidentale il documento fi¬ 
nale riconosce « il diritto al¬ 
l’autodeterminazione del po¬ 
polo sahraui » e chiede che 
esso venga esercitato « sotto 
il controllo delle Nazioni 
Unite ». Solo la delegazione 
del Senegai ha espresso ri¬ 
serve su questa parte del 
documento. Su altri parti del 
documento, e in particolare 
in merito all’appoggio ohe 
viene dato alle proposte del¬ 
la Repubblica democratica di 
Corea per la riunificazione 
del paese, la delegazione 
dello Zaire ha espresso ri¬ 
serve. 

Il largo consenso che si è 
registrato intorno al docu¬ 
mento finale, si afferma ad 


la Giordania a Damasco nel¬ 
la prima metà di maggio. 

Stamani due aviogetti mili¬ 
tari hanno sorvolato Beirut 
e il campo palestinese di Sa- 
bra a bassa quota e sono stati 
fatti segno a lancio di razzi 
terra-aria da parte dei guerri¬ 
glieri ; secondo alcune fonti si 
sarebbe trattato di Mig 21 
siriani, mentre la WAFA af¬ 
ferma che gli aerei erano 
cacciabombardieri « Hunter » 
libanesi, provenienti dalla ba¬ 
se di Riyak che è stata l’al¬ 
tro ieri occupata dai siriani. 

A Beirut, si è svolto oggi 
uno sciopero generale dì 24 
ore indetto dalle forze pro¬ 
gressiste per protesta contro 
l’intervento siriano; la zona 
musulmana delta città è ri¬ 
masta del tutto paralizzata. 
Ci sono state anche alcune 
sparatorie, fra cui un intenso 
fuoco di artiglieria sulla zona 
dove sono concentrati gli uf¬ 
fici palestinesi e i coniami’ 
delle forze progressiste; sia 
queste ultime che la falange 
hanno addebitato espressa 
mente i tiri ad una « terza 
forza » che cerca di alimenta¬ 
re gli scontri con fini di pro¬ 
vocazione. 

Come si è detto, si susse¬ 
guono intanto le riunioni e i 
contatti fra le parti. Kamal 
Jumblatt. leader del fronte 
progressista, dopo essersi in¬ 
contrato ieri con Bashir Ge- 
mayel, uno dei due figli del 
capo della falange (e si è 
trattato del primo incontro 
fra sinistra e falangisti da 
14 mesi in qua), ha avuto un 
lungo colloquio anche con il 
neo-eletto presidente Elias 
Sarkis. Jumblatt si è detto 
pronto a sedere alia « tavola 
rotonda » con i rappresentanti 
della destra, ma solo dopo il 
ritiro delle truppe siriane. «Ci 
stiamo avvicinando al dialogo 
— ha detto Jumblatt — ma ne 
siamo Impediti dall'occupazio¬ 
ne siriana. Abbiamo chiesto 
al presidente eletto di bloc¬ 
care l’invasione e di far tor¬ 
nare a casa loro 1 nostri fra¬ 
telli siriani ». Sembra che vi 
sia accordo sostanziale tra 
Jumblatt e 1 dirigenti della 
falange su un’operazione in 
tre fasi: cessazione definiti¬ 
va del combattimenti; ritiro 
dei siriani; apertura del di¬ 
battito sulle riforme politiche 
ed Istituzionali. 

In questa situazione, la ma¬ 
novra che si attribuisce a 
Frangie — di ritardare le 
proprie dimissioni e solleci¬ 
tare l’intervento militare 
francese — non può che es¬ 
sere una grave turbativa: es¬ 
sa dà oltretutto corpo a quan¬ 
to sì diceva sulla «terza for¬ 
za» che agisce a Beirut. 

' Da pdrte siriana. Radio Da¬ 
masco ha trasmesso un certo 
numero di lettere e appelli 
che sarebbero giunti dal Li¬ 
bano per sollecitare l’inter¬ 
vento siriano e che sono ri¬ 
prodotti anche dal giornale 
Al Baas ; essi sono peraltro 
a firma di una sedicente #a- 
vanguardia dell'esercito liba- 


BUENOS AIRES, 3. 

11 cadavere dell’ex presi¬ 
dente boliviano Juan José 
Torres, che fu presidente del¬ 
la Bolivia dal 7 ottobre 1970 
al 22 agosto del 1971, è stato 
trovato ieri sera presso San 
Andrès de Giles. a 100 km. 
dalla capitale argentina. Un 
contadino ha udito degli spa¬ 
ri ed ha visto quattro uonu 
ni risalire a bordo di un’auto 
e fuggire, abbandonando il 
corpo di Torres sotto un pon¬ 
te. La morte è stata provo 
cala da tre proiettili che han¬ 
no trapassato il capo della 
vittima. 

Torres era scomparso mar¬ 
tedì scorso. F,’ il terzo esule 
di primo piano ucciso in Ar 
gentina nel giro di due sole 
settimane. Lo hanno prece¬ 
duto due esponenti dell’op¬ 
posizione uruguayana, il se¬ 
natore Zelmar Michelini e 
l'ex presidente della Camera 
Hector Gutierrez Ruiz. In 
tutti e tre i casi, il governo 
argentino è sotto accusa. Gli 
assassini, chiunque essi sia¬ 
no, godono di un'immunità 
scandalosa, che può scatu¬ 
rire solo da connivenze nelle 
alte sfere della polizia. 

Mandante del delitto è pro¬ 
babilmente il presidente bo¬ 
liviano Hugo Banzer, che cin¬ 
que anni fa rovesciò Torres 
nel corso di un sanguinoso 
colpo di Stato (400 vittime). 
Banzer ha già fatto uccidere 
il col. Senlich, uno degli ese¬ 
cutori materiali dell’assassi¬ 
nio di Che Guevara, e (pro¬ 
babilmente) l’ambasciatore a 
Parigi, Centeno Anaya. 



Juan Josè Torres 

SANTIAGO DEL CILE. 3. 

Smentendo il governo ci¬ 
leno. l’ex presidente demo- 
cristiano Frei lia dichiarato 
che si rifiuta di far parte 
del consiglio di Stato creato 
martedì scorso dalla giunta 
fascista. Frei era stato in¬ 
cluso in una lista resa nota 
già diverso tempo fa e già 
una prima volta aveva smen¬ 
tito. Martedì la giunta aveva 
di nuovo incluso il nome del 
dirigente de nell’elenco dei 
componenti del consiglio di 
Stato. Da qui la smentita di 
oggi. 


Se sarà eletto presidente USA 


Reagan si pronuncia 
per un intervento 

militare in Rhodesia 

li premier sudafricano Vorster si recherà a Parigi entro i! 
mese - In programma un giro in alcune capitali europee 


mento finale, si afferma ad 1 nese», di cui nessuno aveva 
Algeri, è di buon auspicio per sentito parlare finora. Dal 
il prossimo vertice di Co- j canto suo. il ministro dezli 
lombo che intende rilanciare esteri siriano Khaddam. in 


sulla scena internazionale la 
azione del movimento dei pae¬ 
si non-allineati. In merito al¬ 
le nuove adesioni al movi¬ 
mento. a parte quelle dei- 


transito a Parigi, si è incon¬ 
trato con il ministro degli 
esteri francese Sauvagnar- 
gues. Non è stato diramato 
alcun comunicato: è stato so- 


l’Angola. Comore e isole Sei- J io sottolineato che sulla indi- 


chtìles, la decisione finale 


TV* MVV UVA » impilivi - —--— 

che si era svolta ad Algeri verrà presa a Colombo. Al- 
nel Settembre 1973. cuni paesi - aderenti a al- 

Con particolare attenzione ìeanze militari multilaterali 
i ministri degii Esteri dei <«rra e J» **«“*»“ e tf a J" r ' 
17 paesi che fanno parte del | c i 1 * a 'j- ave 
rnmitstn harmn «umirutn t s ^° •l' aderirvi m quanto 


comitato hanno esaminato 
gli sviluppi del drammatico 
conflitto in Libano. Pren¬ 
dendo posizione contro gli 
interventi stranieri che era¬ 
no ' stati denunciati lunedi 
nel corso della riunione dal 
presidente dell’OLP Yasser 
Arafat. il documento finale 
afferma che «la responsabi¬ 
lità della soluzione della cri¬ 
si spetta ai libanesi stessi » 
e fa appello «a tutte le 
parti libanesi perchè cessino 
la loro lotta fratricida». 

Particolare interesse ha 
anche la parte del documen¬ 
to dedicata alla situazione 
cilena. Dopo il colpo di stato 
fascista (che era avvenuto po¬ 
chi giorni dopo la riunione 
del vertice dei non-allineati ad 
Algeri) 1 rappresentanti della 
giunta di Pinochet non erano 

S iù stati invitati alle riunioni 
M paesi non-allineati. Questa 
posizione viene confermata 
dal comitato di coordinamen¬ 
to che ha espresso «la sua 
profonda preoccupazione di 
fronte alla situazione dram¬ 
matica del Cile» e ha ricon¬ 
fermato la sua solidarietà 
alia lotta del popolo cileno 
«per ristabilire un governo 
democratico e di finvreeso 


osservatori. 


pendenza e integrità del Li¬ 
bano «i punti di vista della 
Francia e della Sina sono 
identici ». Khaddam — che ha 
presieduto una riunione degli 
ambasciatori siriani in Euro¬ 
pa occidentale — ha detto 
che la Siria « mira solo al ri- 


- Vliv. it» «J.i OVéV «»* 4 4 

stabilimento della pace in Li¬ 
bano». 


L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO DA FORD 


SACRAMENTO. 3 

Ronald Reagan. ex governa¬ 
tore delia California e candi¬ 
dato alla nomination repubbli 
cana. ha dichiarato che se fos¬ 
se eletto presidente degli Sta¬ 
ti Uniti egli non scarterei* 
be la possibilità di un inter¬ 
vento militare statunitense in 
Rhodesia. 

Secondo Reagan un tale in¬ 
tervento militare avverrebbe 
« nell’interesse della pace e 
nell'intento di evitare uno 
spargimento di sangue ». Il 
candidalo reazionario alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti ha 
quindi proseguito osservando 
con cinismo che un semplice 
impegno statunitense ad aiuta¬ 
re il governo rhodesiano po 
trebbe bastare « a calmare il 
fermento in Rhodesia ». E’ a 
questo punto che ha quindi 
annunciato di essere disposto 
ad inviare un contingente 
militare a simbolico» statuni¬ 
tense non escludendo peraltro 
la possibilità di inviare for¬ 
ze militari più sostanziose 
qualora il governo america¬ 
no « assuma specifici impe¬ 
gni » con quello di Salisbury. 

Sul fronte della lotta in 
Rhodesia. si registra intanto 
una intensificazione delle azio¬ 
ni di guerriglia che sembra¬ 
no avere assunto nuovo slan¬ 
cio negli ultimi mesi nei qua¬ 
li sono avvenuti molti fatti 
nuovi. Ultimo segno dei mu¬ 
tamenti verificatisi al vertice 
del movimento di liberazione 
sono le proteste elevate dal 
vecchio lèaders de’I’ANC Abel 
Muzorewa che ha lasciato Io 
Zambia in questi giorni per 
recarsi ad una riunione in 
Tanzania. Fonti a lui vici¬ 
ne hanno precisato infatti che 
la riunione è stata convoca¬ 
ta per protestare contro c:ò 
che ha definito «ingerenze» 
di alcuni paesi africani vicini 
nella campagna di guerriglia 
contro il regime razzista di 
Ian Smith. 

Abcl Muzorewa si era già 


lamentato il mese scorso col 
presidente tanzaniano Nyere- 
re affermando che del « non 
rhodesiani » hanno costituito 
un «comando supremo» del¬ 
l’esercito di liberazione dello 
Zimbabwe isolando Io stesso 
Muzorewa dal controllo della 
guerriglia. In effetti un co¬ 
mando supremo si è costituito 
nel novembre scorso, ma non 
risulta che a comporlo siano 
dei non rhodesiani. Anzi ne 
fanno parte 18 capi guerriglie 
ri scelti dagli stessi combat¬ 
tenti. Essi tra l'altro si rico¬ 
noscono sotto le insegne del- 
l’ANC. Ma evidentemente ciè 
che ha provocato le proteste 
di Muzorewa sono le dichia 
razioni di questi stessi capi 
guerriglieri che dicono di non 
riconoscere più l'autorità dei 
vecchi leaders e sostengono 
che i dirigenti del futuro Zim¬ 
babwe indipendente dovranno 
formarsi sul terreno della 
lotta. 

Sembra dunque che cl si 
stia avviando ad una rottu 
ra tra la vecchia leadership 
nazionalista do una parte e i 
nuovi dirigenti e i paesi vi 
c:ni che sostengono la lotta 
di liberazione (Mozambico 
Botswana. Tanzania, e Zam¬ 
bia) dall’altra. 

• * • 

LONDRA. 3 

Il primo ministro sudafri¬ 
cano John Vorster visiterà 
l’Europa entro giugno. La mi 
tizia è stata data ufficialmen¬ 
te a Città del Capo dove, è 
stato precisato, il premier raz¬ 
zista terrà una riunione de¬ 
gli ambasciatori sudafricani 
in Europa. 

Secondo le stesse fonti uf¬ 
ficiali Vorster dovrebbe in¬ 
contrarsi anche con alcuni 
Ievders europei occidentali. 
Non è srato però precisato 
quali Lo stesso Vorster ha di¬ 
chiarato che la riunione con 
gli ambasciatori avrà luogo 
a Parigi- 


Vertice economico il 27 giugno 

Si terrà a Portorico - Vi partecipano Canada, Francia, Germania occ., Italia, Giappone e Gran Bretagna 


WASHINGTON. 3 ; 

□ nuovo vertice economi¬ 
co dei sei paesi industrializ¬ 
zati proposto dagli Stati 
Uniti, si svolgerà U 27 e 28 
giugno a Portorico. E* stato 
lo atesso presidente ameri¬ 
cano Gerald Ford ad annun¬ 
ciarlo, oggi, in una breve 
conferenza stampa tenuta al¬ 
la Casa Bianca, ne! corso 
della quale ha precisato che 
i paesi partecipanti saran¬ 
no Cana dà, Francia, Germa¬ 
nia occidentale, Italia, Giap 
pone a Gian Bretagna. La 


conferenza seguirà quella ' 
dello scorso novembre a J 
Rambouillet, in Francia, n 
Canadà, che l’altra volta 
non aveva partecipato è sta¬ 
to incluso nel nuovo vertice 
economico. « E’ ora neces¬ 
sario incontrarsi di nuovo — 
ha detto Ford — per deci¬ 
dere una strada che consen¬ 
ta la ripresa economica. D 
presidente americano ha pre¬ 
cisato che l’argomento di 
fondo dei negoziati che si 
svolgeranno alla fine del me¬ 
se a Portorico, i dì decidere 


che cosa i partecipanti pos¬ 
sono fare operando assieme 
per creare un futuro prospe¬ 
ro per tutti. Ford ha aggiun¬ 
to che «è vitale continuare 
il processo di stretta consul¬ 
tazione e cooperazione in 
tutti l campi di comune in¬ 
teresse ». « Nel passato — ha 
detto ancora Ford — 1 lea¬ 
der internazionali si sono in¬ 
contrati per affrontare le 
crisi, ma i complessi pro¬ 
blemi di oggi richiedono che 
i capi di stato e di governo 
si incontrino per evitarle. 


Dopo aver Ietto la sua di¬ 
chiarazione. il presidente 
Ford non ha voluto aggiun¬ 
gere nulla e si è rifiutato 
di rispondere alle numerose 
domande dei giornalisti. 

Negli USA non sono man¬ 
cate le critiche per il fatto 
che Ford abbia pubblicizzato 
questo vertice a meno di due 
mesi dalla convenzione re 
pubblicana mentre egli si 
trova in stretta compettzto 
ne con il suo avversario re- 
pubblicano Ronald Reagan, 
per la nomination. 


Una vita 
contraddittoria 


« Piccolo c solidissimo, una 
massa compatta di capelli li¬ 
sci c neri dalla fronte alla 
nuca, con un riso aperto e 
pronto che gli /« arricciare 
il naso e socchiudere gli oc¬ 
chi, non dimostra i suoi cui- 
(litant'anni ». Così. neU’nutuii- 
no del 1970, un giornalista 
>taliano descrisse l'alloro pre¬ 
sidente boliviano Juan Jose 
Torres. Un'immagine fisica 
— aggiunse — «di cordialità, 
di prudenza e di tenacia ». 

Aggiungendo poche altre 
connotazioni (gli occhi a 
mandorla, il viso ossuto, le 
spalle larghe, il torace ampio) 
si ha il ritratto tipico di un 
cholo. di un meticcio di uno 
dei paesi andini (Perù, o 
Ecuador, o, appunto, Bolivia) 
dove netta è io è stata fino 
a ieri) la separazione razzia¬ 
le. razzista, fra le classi so- 
cialt (bianchi in alto, indios 
m basso) e dove fortissima e 
la presenza del sangue e de! 
la cultura precolombiana, so¬ 
prattutto inea. Figlio di pic¬ 
colo borghesi poveri, discen¬ 
denti di contadini da poco 
inurbati, orfano di un caduto 
nella guerra del eliaco Un 
cui 250 mila boliviani c pa- 
raguagam si fecero ammaz¬ 
zare. mutilare o ferire fra il 
1932 e il 1935 come carne da 
cannone di società petrolife¬ 
re inglesi e americane), Juan 
José Torres cercò nel collegio 
militare, nel mestiere delle 
armi e nella suggestione delle 
uniformi quella promozione 
sociale che nella vita civile 
gli sarebbe stata (piasi certa¬ 
mente negata: simile in ciò 
a tanti altri giovani del co¬ 
siddetto Terzo Mondo. 

Divenne ufficiale, si sposò, 
ebbe tre figli c una figlia, che 
ha studiato economia a Ma¬ 
drid. Fu ambasciatole in Uru¬ 
guay. Ma la sua parentela ri¬ 
mase modesta: un fratello im¬ 
piegato statale, un altro sar¬ 
to, emigrato a Buenos Aires. 

Capo di Stato Maggiore nel¬ 
l'ottobre 1967, ebbe necessa¬ 
riamente una parte di rilie¬ 
vo nella tragica conclusione 
della vicenda Guevara. Quale’’ 
Poco meno di tre anni dopo 
(giugno 1970), l’ex ministro 
degli Interni boliviano Anto¬ 
nio Arguedus. fuggito all'este¬ 
ro dopo una crisi politico-ideo 
logica, disse testualmente al¬ 
lo scrittore Carlo Coccioh: 
a Domenica 8 ottobre (19671, 
nella capitale, l'alto coman¬ 
do militare fu riunito d'ur¬ 
genza alla presenza del presi¬ 
dente Barnentos e del gcn. 
Orando. Ma cerano anche 
John S. Tillon. eminenza gri¬ 
gia delia CIA in Bolivia, e il 
capo della missione militare 
americana. Furono i generali 
Juan José Torres e Vasquez 
Sempertegui che proposero la 
morte per Guevara. Nessuno 
si oppose, e Oliando trasmise 
a la Higuera (il luogo dove 
Guevara era stato catturato) 
un messaggio di tre parole: 
"Saluden a papà" (salutate 
papà) ». Era un messaggio 
convenzionale. La sorte del¬ 
l'eroico guerrigliero argentino 
era cosi segnata. 

Che cosa c'è di vero in que¬ 
sta versione? Non si sa, esat¬ 
tamente. Ci sono persone che 
non si fidano della testimo¬ 
nianza di Argucdas. Altre, pe¬ 
rò. fanno notare che Torres 
non può essere stato del lut¬ 
to estraneo all'assassinio, data 
l'alta carica militare che oc¬ 
cupava. La repressione della 
guerriglia si è svolta certa¬ 
mente anche sotto i suoi or¬ 
dini. 

Questi interrogativi, dubbi, 
perplessità, non avrebbero ra¬ 
gion d'essere se. tre anni dopo 
la morte di Guevara. non tu 
fosse stata una brusca stolta 
nella vita del generale. Il 7 
ottobre 1970. egli accettò in¬ 
fatti di presiedere un gover¬ 
no « popolare e rivoluziona¬ 
rio » (sono parole sue) che of¬ 
fri ai superstiti della guerri¬ 
glia un'amnistia e un invito a 
rientrare nella vita pnitica 
del paese, varò misure di rin¬ 
novamento sociale (fra cui 
una per promuovere l'autoge¬ 
stione operaia), tentò di inse¬ 
rire la Bolivia in un scordo¬ 
ne antimperialista » e fu in¬ 
fine rovesciato, nell'agosto del 
1971. da un colpo di Stato 
militare istigato (sono ancora 
parole sue) dalla « oligarchia 
più potente e più reazionaria 
delta Repubblica, quella che 
riteneva di correre i rischi 
maggiori con la politica eco¬ 
nomica del governo rivoluzio¬ 
nano ».’ l'oligarchia composta 
dai grandi industriali, com¬ 
mercianti e proprietari terrie¬ 
ri della regione di Santa 
Cruz, la più ricca (anche di 
gas e di petrolio) dell'intera 
Bolivia. 

Sulle ragioni della sconfit¬ 
ta la storia dovrà esprime¬ 
re un ponderato giudizio. 
Torres accusò una parte delle 
forze popolari e di sinistra di 
avere, « per incomprensione o 
per fretta », ■ posto pietre » 
sulla sua strada, ma da sini¬ 
stra st rispose sottolineando 
le esitazioni e anche le am¬ 
biguità del presidente. Questi, 
comunque, si esiliò prima in 
Perù, poi in Cile, infine in 
Argentina 

« Se muoio — ha lascialo 
scritto — voglio che il popolo 
sappia che per me il potere 
ha solo rappresentato una lot¬ 
ta permanente contro la in¬ 
comprensione e la disonestà, 
per la costruzione di una so¬ 
cietà nuova, più dignitosa, più 
giusta, più umana, dove nes¬ 
sun boliviano debba soffrire 
per la mancanza del tetto, del 
pane, dell'abito, della scuola». 

Arminio Savioli 
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Il programma illustrato in una conferenza del Comitato regionale 


Da ieri è nelle edico¬ 
le la rivista del Comi¬ 
tato regionale del PCI 
« Politica e società ». In 
questo numero si affron¬ 
tano 4 temi di fondo: le 
forze politiche; la crisi 
economica e sociale; le 
istituzioni e la regiona- 
lizazzione; la politica e 
le strutture culturali. 

Si tratta di uno stru¬ 
mento di dibattito poli¬ 
tico che vuole essere 
una occasione di incon¬ 
tro fra le varie forze so¬ 
ciali e politiche della To¬ 
scana. Nella foto un mo¬ 
mento della conferenza 
di presentazione. 



Più di 1.800 gli studenti esclusi quest'anno 

f,, Dalle fabbriche 

Troppo difficile avere una condanna 

diritto al presalario d f 


Molti universitari ne^avevano usufruito nello scorso anno - Norme 
restrititve - Utilizzazione dei fondi restanti per borse di studio 


Strozzi 


i Opera universitaria, Univer- 
! sita degli studi di Firenze. 

Oggetto: assegno di studio 
1 anno accademico 1975’76. Do¬ 
mande presentate: 5.971; aven¬ 
ti diritto 3.558; esclusi: 2.413; 
per reddito: 1 836. 

Sembra incredibile, ma il 
documento consegnato ieri al¬ 
la stampa nel corso di un 
incontro con il consiglio di 
amministrazione riporta pro¬ 
prio questi dati. Sembra che 
! la crisi dell’università in tut- 
| te le sue strutture, l’indiffe- 
| renza politica e la leggerezza 
i governativa non abbiano mai 


la decisione sia arrivata solo 
ora — ha ripreso Mauro Ga¬ 
lantine, rappresentante degli 
studenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione —. Era neces¬ 
sario attendere la pubblica¬ 
zione delle graduatorie, e mol¬ 
te difficoltà sono sorte per 
questo adempimento. Prima 


sione di forte volontà poli¬ 
tica. già dimostrata, nel caso 
della struttura di S. Orsola, 
nella realizzazione del terzo 
punto mensa, del nuovo cen¬ 
tro medico in viale Morga¬ 
gni. dell’opera svolta sul pro¬ 
blema degli alloggi ». 

Oggi all’ufficio presalario 


di tutto per le nuove norme | sarà iniziato il pagamento del 


restrittive, poi per la rifor¬ 
ma delle denunce dei reddi¬ 
ti, per cui ogni studente ha 
dovuto presentare due volte 
la documentazione, sempre 
per la questione della non 
cumulatività del presalario 


La presentazione di «Politica e società» 
occasione di un ampio confronto sul PCI 

Erano presenti i compagni Pasquini, Lusvardi, Cocchi, Andriani, Malvezzi, Tassinari, Margheriti, Bussotti e il di¬ 
rettore Leonardo Paggi — Serrato dibattito sui temi politici di attualità — Il giudizio sulla candidatura La Pira 


fine. Dei 1836 studenti che dell’anno precedente al red 

sono stati privati del diritto dito della famiglia. 


| all’assegno per reddito supe- | « L'iniziativa del consiglio di 

riore, la stragrande maggio- amministrazione giunge forse , 

ranza lo aveva ottenuto lo tardi, ma dimostra la volon- i 

scorso anno. Cos’è dunque tà di porsi non solo come J 

cambiato nel reddito di tan- surrogato delle gravi carenze t 

te famiglie da pochi mesi a governative e legislative. Si | 

questa parte? A parte qual- tratta di una ulteriore espres- . 

che esiguo aumento di stipen- ___ 

dio. o qualche scatto della scà- 

i a mobile, sostanzialmente ben Ci,.»,, allo oro 91 

poco. Ma molto è invece mu- Jlaacid alle uit? xi, 

tato nei criteri delle detra- ---- 

zioni per il calcolo del reddi¬ 
to imponibile, quest’anno for- 

itemente ridotte, mentre il « tet- UlvUlllTI] 

j to» massimo per gli aventi 

1 diritto è rimasto invariato ■■ 

nel 1973. La moglie a carico f*A|f IVI fi I* 

i non conta più 370 mila lire. VWBB B,B " 

j ma solo 200 mila; un figlio i _ _ 

! conta 20 mila lire in più ri- m| PWi|f1T7l% 

| spetto all’anno scorso, ma più Ul I UIUaAV 

j sono i figli e. con un calcolo 
j che è troppo poco definire 

assurdo, meno viene detratto. Questa sera, alle ore 
1 II risultato e che circa 1100 ..... , , 

studenti in più rispetto al- 21,30, per iniziativa del- 

I l’anno scorso sono risultati | la Federazione comuni- 

6 Un tolo esempio tratto dal- | fiorentina, presso 

la documentazione fornita dal- j I Auditorium del Pataz- 
la stessa Opera universitaria: 

! il caso di una famiglia coni- 

! posta da padre, madre, e due *v ( ■, 

! figli studenti. Con le istru- ! O FTITr\**N 

! zioni dell'anno accademico j | || IL.|LV^ 1 

’74 '75 risultava beneficiario I ^^^/ 

| dell'assegno con un reddito 
j di 1.480.800; con le istruzioni 

I del ’75-'76 supera il limite per V^UIIlIIllSSlUIlL 

| 130800 hre scuola e cultura 

« A niente sono valse — 

J ha affermato il presidente i Lunedi prossimo alle 16. 

I dell’Opera, professor Adorno presso il Comitato regionale 
j — le sollecitazioni che abbia- si terrà la prima riunione con- 


Stasera alle ore 21,30 


K’ stato ufficialmente pie- ' dibattito, tino scambio di idee 
scntato, ieri mattina, alla | franco e cordiale, che ha 
stampa, nella sede del grup- | messo, in rilievo l’opportunità 
|K> regionale del PCI. a pa- j di questo impegno, che na- 
lazzo Panciaticlii. il « numero | sce dalla esigenza — ha det- 
ze o» di « Politica e società ». • to Pasquini — di una rifles- 
la rivista mensile del Comi- j sione profonda, di un inter- 


tato regionale toscano del no¬ 
stro partito. 

L'incontro con i giornalisti, 
al quale erano presenti il se¬ 
gretario regionale, compagno 
Alessio Pasquini, il direttore 
della rivista, Leonardo Pag¬ 
gi, l'assessore Tassinari, Mal¬ 
vezzi. e i membri della se¬ 
greteria del Comitato regio¬ 
nale, Siro Cocchi, Luciano 
Lusvardi, Silvano Andriani. 
Riccardo Margheriti e Mar¬ 
cello Bussotti. I redattori e 
l’editore Guaraldi, oltreché ad 
approfondire i motivi che han¬ 
no suggerito questa importan- 
te iniziativa, politica ed edi¬ 
toriale, Jia fornito anche l’oc¬ 
casione — data la particola¬ 
re circostanza politica — ai 
rappresentanti della stampa, 
per porre una serie di que¬ 
stioni connesse alla strategia 
ed alla proposta politica del 
PCI. Ne è scaturito cosi, un 


Dove 

porta 

l'anti¬ 

comunismo 


vento sulle questioni di fon¬ 
do della realtà toscana e di 
dibattito e di confronto con le 


stioni di fondo della ricca c 
complessa realtà toscana; un 
contributo anche al processo 
di regionalizzazione del par¬ 
tito. già in atto, che non de 
ve configurarsi soltanto come 
un fatto organizzativo. Di voi 
ta in volta la rivista — elle si 
(«ne anche come punto di 
aggregazione delle forze cui- 


altre forze politiche e sociali. [ turali e sociali — affronterà 


Una nota della sezione aziendale della CGIL 

GLI OBIETTIVI 
DEI DIPENDENTI 
DELLA REGIONE 


Questo niinu^r — serio e 
rigoroso — è esente da qual¬ 
siasi tagli elettoralistico: ciò 


temi specifici della realtà e | Risjwndendo ad un articolo 
del « governo » della società i di un giornale locale che ha 
toscana. Malvezzi si è ri distorto le posizioni assunte 
chiamato, a questo riguardo, dpi sindacati aziendali, la se- 
alla questione dei comprenso- • ^ ione deHa CGIL dei dipen- 
ri c ta «mrnitnto ! 


non significa che l’attuale chiamato, a questo riguardo, 
contingenza («litica («tesse e alla questione dei comprenso- 


dovesse essere ignorata nel 
(«tiare la riflessione su al¬ 
cuni temi di particolare rile¬ 
vanza. («r il progresso della 
regione e del paese. E’ quanto 
ha precisato in sostanza il 
compagno Pasquini nel rispon¬ 
dere alle numerose domande 
dei giornalisti che si sono in¬ 
centrate. prevalentemente, sul 
motivo di fondi di questa 
campagna elettorale: la pro¬ 
posta comunista per un gover - 
no di unità democratica. La 
risposta di Pasquini e di Lu¬ 
svardi è stata chiara e lucida. 


... il v.iuvo.iu un vtitmintvaiu iti 

ne regionale sta lavorando cui si puntualizzano i nodi che 

concretamente con il contri- j stanno alla base del rinnovo 

btito costruttivo anche delle i contrattuale. 

minoranze). Tassinari ha sot- j Nel documento si premette 

tolineato l’esigenza di un’aria- anzitutto che a livello di 

lisi delle strutture culturali trattativa spetta agli organi- 

( Università, ricerca, cultura smi sindacali nazionali af- 

,)i 0 Andriani si à snf I frontare » problemi normati- 

di massa) e Andriani si e sor- vi e salanah> 1K . r evitare 


Risjwndendo ad un articolo ' anche per non vanificare la 
di un giornale locale che ha i conquista del contratto che. 
distorto le posizioni assunte j essendo il primo a livello na- 
dai sindacati aziendali, la se- i zionale, è l’obiettivo primario 
zione della CGIL dei dipen- j dei lavoratori regionali sia 
denti della Regione Toscana ! per gli aspetti economici che 
ha emesso un comunicato in , per quelli perequativi e nor- 
cui si puntualizzano i nodi che j mativi. 
stanno alla base del rinnovo ! _ 


fermato sul rapporto sinda- 
cati-società-istituzioni. 

Do|« questo numero zero, 
che sarà reperibile nelle libre¬ 
rie e nelle edicole (già ne 
abbiamo illustrato la veste e 
i contenuti, che ruotano at- 


sperequazioni fra regione e re 
gione, mentre i sindaca¬ 
ti aziendali hanno il compi- 


Pertanto la CGIL azienda¬ 
le. è in linea con la prassi 
contrattuale del movimento 
sindacale (prima i contratti 
e poi i recuperi). 

Le n(*tre posizioni — af¬ 
ferma il documento — era¬ 
no e sono conosciute da tempo 
e sono state nuovamente espo¬ 
ste. come sezione aziendale. 


, le prime due rate dell’asse¬ 
gno dì studio. Per la deci- 
! sione dei criteri con cui ver* 
; ranno distribuite le borse in- 
i vece si terrà una assemblea 
| degli studenti il nove di giu- 
gno, in cui si discuterà an- 
| che il problema dei nuovi cri- 
I ieri da adottare il prossimo 
j anno per l’esame delle pra- 
! tiche. E’ stato rimandato a 
j settembre il problema del pa¬ 
gamento delle tasse per gli 
! studenti che hanno fatto do- 
I manda di presalario e di bor- 
. sa di studio 


Incontro-dibattito 
con Mario Gozzini 
al Palazzo dei Congressi 


Questa sera, alle ore 
21,30, per iniziativa del¬ 
la Federazione comuni¬ 
sta fiorentina, presso 
l'Auditorium del Pataz- 


pi partito^) 

Commissione 
scuola e cultura 

Lunedi prossimo alle 16. 
presso il Comitato regionale 


to di trattare i punti che ri- 1 nella riunione congiunta del 


Vogliamo togliere il paese torno a questi temi: questione 


dalla garve crisi clic lo per¬ 
corre: da qui la nostra pro¬ 
posta («litica, in questo grave 
momento di trapasso, per uno 
sforzo comune capace di far 
uscire il paese dalla crisi in 
cui si trova. Questa indica¬ 
zione («litica, per l’immedia¬ 
to, non contraddice, ma anzi 
si salda con la linea strate¬ 
gica del compromesso stori¬ 
co. di rapporti fecondi tra le 
grandi forze popolari e demo¬ 
cratiche per una profonda o- 
pera di trasformazione della 
società nazionale. 

Richiamandosi agli inter- 
j venti (contenuti nella rivista) 

. di due esponenti de. è stato 
I chiesto se il PCI non inten- 
j da operare scelte privilegia¬ 


li 2 giugno in Palazzo Vec- società nazionale. 
eh io, la seduta straordinaria ' Richiamandosi agli inter¬ 
di’! Consiglio comunale ha re- I venti (contenuti nella rivista) 
gistrato un episodio di cui di due esponenti de. è stato 

non ci stancheremo di sotto- J chiesto se il PCI non inten- 
linearne la gravità politica, da operare scelte privilegia- 

Mentre la stragrande mag- te fra i suoi interlocutori po- 

gioranza delle forze democra- litici. 

tiche (PCI. PSl, PDVP, PRl -z Noi guardiamo alla DC 
e cinque consiglieri de) ab- nel suo insieme », è stata la 

bandortara l’aula non ritenen- risposta. La rivista è aperta 

do di dover ascoltare — nella al contributo di tutti, al con- 

ricorrenza di una tappa sto- fronto. alla critica: questo 

rica della Resistenza e all’ina dipende naturalmente anche 
domani del barbaro assassi- dalla disponibilità degli altri 


democristiana e questione cat¬ 
tolica. il movimento rivendi¬ 
cativo e la crisi, le istituzio¬ 
ni, la cultura e ile ideolo¬ 
gie). si avrà l’uscita del nu¬ 
mero 1, prevista per settem¬ 
bre. 


Oltre 700 
milioni 
per il Friuli 

A seguito dell'appello con¬ 
giunto della Regione Tosca¬ 
na. dell’Anci e dell'Urpet per 
.gli aiuti alle zone terremotate 
del Friuli è stata raccolta — 
alla data del 26 maggio 1976 
— la cifra di L. 707 931.000 sul 
C/C postale n. 5/33000. L'elen¬ 
co nominativo delle sottoscri¬ 
zioni verrà pubblicato sul boi 
lettino ufficiale della Regione 
n. 29 dì oggi 4 giugno 1976. 


guardano specificatamente gli ! 28 maggio us. tra le sezioni 
aspetti dell'organizzazione del J sindacali aziendali, la FLEL 
lavoro di ogni ente Regione. ; e io Confederazione unitaria 
In questo contesto, le orga- ] CGIL. CISL, UII. regionali, 
nizzazioni sindacali aziendali j da cui sono scaturite decisioni 
hanno inviato due lettere di- , e che subito dopo rincontro 


mo fatto nei confronti delle 
competenti autorità al mini¬ 
stero. perchè almeno venisse 
alzato il limite massimo, in 
modo che gli studenti già 
aventi diritto lo scorso anno 
potessero ottenere anche que¬ 
sta volta l'assegno di studio. 


giunta della commissione cul¬ 
turale e della commissione 
scuola regionali. La relazione 


zo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro-dibat¬ 
tito con Mario Gozzini, 
candidato indipendente 
nelle liste del PCI. 

introduttiva sarà tenuta dal 
compagni Enrico Menduni. 
concluderà il compagno Aldo 
Tortorella, rcsponsahùe della 
Commissione culturale delia 
Direzione nazionale del par¬ 
tito. 

Comitato 

direttivo 

E' convocata per sabato 
prossimo alle 10.30 la riunio 
ne del comitato direttivo del¬ 
la Federazione. 


I lavoratori fiorentini 
hanno ribadito il loro sde¬ 
gno e la loro protesta per 
le provocazioni fasciste 
che in questi giorni han¬ 
no gravemente turbato il 
paese e tra le quali si è 
inserito lo squallido co¬ 
mizio tenuto dal MSI nel¬ 
la nostra città. 

Accogliendo l'indicazione 
della Federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL UIL si so¬ 
no effettuate fermate dt 
lavoro e si sono pronun¬ 
ciati ordini del giorno an¬ 
tifascisti praticamente in 
tutte le aziende, tra cui 
Menarmi. Malesci, Mariet¬ 
ti e Robert 5. Gover, Eli 
L.vlli, Romer. Saivo, Fa- 
torni, Baglini. Carapelli, 
IBM. Pirelli. Galileo. N. 
Pignone. Superpila, Fiat, 
I.onginotti, Ote, Billl, Sti¬ 
ro. Ital Edil, Giullini - Uni- 
versalglobe, Manfredi. Bar- 
lacchi, RAI TV. Comune di 
Firenze, Amministrazione 
provinciale. Deposito loco¬ 
motive FS„ Officine vei¬ 
coli. Teatro Comunale, tea¬ 
tro La Pergola, il settima¬ 
nale Cinema, Edison gio¬ 
cattoli. F.lli Franchi, Bi¬ 
blioteca nazionale • Centro 
restauro. 

II consiglio dei delegati 
delie Officino G.R. Firen¬ 
ze Porta al Prato in un 
documento inviato al pre¬ 
fetto invita la massimn au¬ 
torità dello Stato a vie¬ 
tare in futuro, per 11 man¬ 
tenimento dell'ordine de¬ 
mocratico. ogni comizio 
che venga richiesto dal 
MSI DN. 

Anche il consiglio del 
delegati del servizio ma¬ 
teriale e trazione, dell’uf¬ 
ficio ragioneria M.T. del 
centro elettrocontablle del¬ 
le ferrovie dello Stato di 
Firenze. stigmatizza 11 
comportamento di intran 
siecnte irremovlbilltà te¬ 
nuto dalle autorità com¬ 
petenti. La giunta della 
! Confeserccntl ha deplora¬ 
to la puntuale ricorrenza 
di tali fatti che. oltre alle 
considerazioni di caratte¬ 
re più strettamente polìti¬ 
co. danneggiano In morto 
particolare le attività com¬ 
merciali e turistiche. 


nizzazioni sindacali aziendali j da cui sono scaturite decisioni ! Ogni richiesta è stata accol- 

hanno inviato due lettere di- e che subito dopo rincontro 1 ta con una assoluta mancan- 

stinte: una alla FLEL na- • con l’assessore al persona- j za di sensibilità politica ed 

zionale e un’altra all’assesso i le avrà luogo una assemblea • è caduta nel vuoto», 

re del personale. 1 unitaria dei delegati di en- j « n consiglio di ammini- 

Con la nota trasmessa al- t te insieme alle strutture ver- • strazione — ha continuato 

l’assessore al personale è sta- ' ricali ed orizzontali regiona- ! \ft( a pjeralli. vice presidente 

to richiesto di riprendere il ! li e provinciali per fare una j _ s t a combàttendo una du- 


j confronto (sospeso dalle sezio- 
| ni sindacali aziendali) sui pro- 
blemi organizzativi con parti- 
! colare riferimento all’attuazio 
: ne della legge regionale 6 
J settembre 1973 n. 55, oltre al 
, problema del « vuoto contral- 
J tuale ». 

J A tal proposito la sezione 
! CGIL precìsa che sul recu- 
; pero del « vuoto eontrattua- 
; le » la sezione sindacale ha 
1 sempre espresso parere po 
! sitivo. motivando sindacal- 
1 mente come e quando addi- 
i venire alla soluzione del prò 
I blema e cioè: in connessione 
con la predisposizione delia 
i piattaforma rivendicativa na¬ 
zionale. non solo per stabilire 
I i tempi e il «quantum» ma 


valutazione complessiva della 
situazione. 

Crediamo — conclude la no¬ 
ta della sezione sindacale 
CGIL — che la mancanza 
di un organismo unitario 


« Il consiglio di ammini 
strazione — ha continuato 
Mila Pieraiii. vice presidente 
— sta combattendo una du¬ 
ra battaglia per una politica 
non assistenziale del diritto 
allo studio, contro le diffi¬ 
coltà frapposte dallo stato 
con la sua inerzia e le sue 
circolari discriminanti. Oggi 


aziendale quale il consiglio '< come oggi nelle casse della 


Manifestazioni e assemblee in tutta la provincia 

Una giornata di sciopero per 
il settore tessile e del legno 

Si sviluppa la lolla per il rinnovo dei contralti - Le iniziative a Prato ed Empoli 


dei delegati, non faciliti lo 
scambio delle idee, il confron¬ 
to reale sui problemi, sulle 
impostazioni contrattuali. La 


opera, dopo l’assegnazione dei 
presalari secondo i nuovi cri¬ 
teri rimangono un miliardo 
e 469 milioni. Il consiglio di 


elaborazione non è frutto di ) amministrazione, deciso a [ 
un lavoro unitario, nel con- ' non discriminare gli studenti i 
fronto si nota il cristallizzar- > proprio alla fine dell’anno i 


si delle posizioni di ciascun 
sindacato: rimane difficile. 


accademico, ha deciso di uti¬ 
lizzare questa somma per bor- 


poi trovare quel necessa- ì se di studio da erogare que- 
rio accordo tra le scelte ge- i sfanno, con ammontare !eg- 
nerali del movimento ed l I germente inferiore all’assegno 
problemi aziendali e contrari . di studio», 
tuali. i « Ci si può chiedere perchè 


Un'ipotesi che si riaffaccia sull'atroce delitto 


nio di Sezze Romano — il 
rappresentante del MSI, la 
maggioranza del gruppo de. 
guidata dal capogruppo Pon- 
tcllo. se ne restava seduta. 
ostentando solidarietà con il 
rappresentante missino. 

• ieri, alcuni di essi, hanno 
riconfermato il carattere po¬ 
litico (ed elettoralistico) di 
questa linea di condotta. Un 
episodio grave e significativo, 
che non abbiamo esitato a de¬ 
nunciare. Se oltraggio, non 
solo al Consiglio, ma alla Re¬ 
sistenza vi è stato, esso è sta¬ 
to compiuto da costoro. Il di¬ 
rettore de « La Saziane ». Do¬ 
menico Bartoli. non solo non 
ha stigmatizzato questo episn 
dio. ma addirittura, l’ha rn 
resciato nel suo contrario, at¬ 
tribuendo al sindaco, compa¬ 
gno Gabbuggiani, la respon¬ 
sabilità di aver trasformato 
questa ricorrenza in una 
€ agiata manifestazione di 
parte ». 

A Bartoli vogliamo precisa¬ 
re che si è trattato certamen 
te di una manifestazione di 
parte: di quella parte però 
che considera i valori dell’an- 
tifascismo e della Resistenza 
uno spartiacque insuperabile, 
che non può non essere vali 
cato sfrontatamente per nes¬ 
sun motii-o. 

Non deve meravigliare il 
fatto che. seguendo questa lo¬ 
gica anticomunista, il Boriali 
si trovi obiettivamente a far 
da scudo al partito di estre¬ 
ma destra. « La condanna del 


I di aprirsi al confronto con il 
j nostro partito. 

I AI compagno Pasquini è 
| stata poi rivolta una doman¬ 
da di rito nelle conferenze- 
stampa di questi giorni: quel¬ 
la relativa alla presenza del 
professor La Pira nellle liste 
de e alla presunta contraddi¬ 
zione. tra gli accenni conte¬ 
nuti nel suo articolo e il ta¬ 
glio stesso della sua rifles¬ 
sione («litica. 

« La contraddizione risiede 
— ha precisato il segretario 
regionale toscano del PCI nel¬ 
la stessa candidatura del 
profevsor La Pira. Il giudizio 
di strumentalismo non lo dia¬ 
mo su di lui. ma sull'atto 
compiuto dalla direzione na¬ 
zionale della DC nel tenta¬ 
tivo di controbilanciare le 
scelte compiute nella forma¬ 
zione delle liste (si pensi a 
Gava. capolista a Napoli), 
prima ancora che in quoflo 
di dare una risposta alla scel¬ 
ta. maturata da autorevoli 
personalità del mondo catto- j 
lico. di presentarsi come in¬ 
dipendenti nelle liste del no¬ 
stro partito. Conosciamo il 
ruolo. le intenzioni e le ini¬ 
ziata e (si pensi al Vietnam) 
del professor l.a Pira, che 
non dimentichiamo; la stessa 
dichiarazione con la quale ha 
accettato la candidatura è un 
atto di buonafede che apprez¬ 
ziamo: ma come allora, an- 
clie oggi le sue intenzioni sì 
scontrano con una realtà mol¬ 
to diversa, che vede la DC 


I due giovani di Borgo S. Lorenzo 
furono assassinati per vendetta? 


Oggi scioperano di nuovo ’ 
per 24 ore i lavoratori tessili , 
e deU’abbigliamento. in lotta | 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. A Capalle. 
nei giorni scorsi, si sono riuni- | 
ti i comitati direttivi della J 
FILTA. FILTEA. e UILTA , 
per esaminare l’andamento 
delle trattative per il rinnovo j 
del contratto nazionale di la- [ 
voro e lo stato del movimen¬ 
to di lotta dei lavoratori. Po 
sitivo apprezzamento è stato ! 
espresso per il ruolo svolto 1 
dalla delegazione nazionale I 
della FULTA nella prima fase 1 
delle trattative, che sono state J 
impostate In modo tale da j 
permettere il confronto con 
le organizzazioni padronali 
proprio sui temi di fondo del¬ 
la piattaforma presentata dai 
lavoratori. Sono state infatti 
rifiutate le posizioni elusive e 


Clima teso nella facoltà 

Provocazioni 
ad Architettura 

La situazione alla facoltà di ; si denuncia il tentativo di 
Architettura resta sempre te- '< questi gruppi di impedire ogni 
sa. Ieri mattina si sono verifi j espressione democratica 
cati alcuni incidenti a causa ; Le tre organizzazioni ribadi- 
del comportamento provoca- j scono nel documento la ne 


torio d; alcuni componenti cessità di una mobilitazione 
del «comitato di agitazione» ! unitaria degli studenti per 
nei confronti di studenti co ! portare avanti il confronto c 
munisti che diffondevano vo t la lotta nei confronti della 
lamini e manifesti. Le orga j controparte (consiglio di fa ‘ 
nizzazioni politiche di sinistra j colta e d: Istituto! per pa¬ 
della facoltà (Sezione univer- i rantire un terreno dcmocra 


Il rìtrovamenfo del monumento a loro dedicato suscita nuovi, inquietanti interrogativi 
I carabinieri hanno riaperto le indagini — Trovata una sigla alla base della stele 



Ancora buio fitto sulla vi- 


| cenda del monumento ritrova- j se un « messaggio » con il 
i to sui luogo dove furono ucci- , quale qualcuno vuol fare sa- 
j si i due giovani fidanzati di | pere qualcosa? Alla base del 
l Borgo San Lorenzo: Pasquale monumento, che poggia su di 
i Gentilcore di 19 anni e Ste j una base quadrata contoma- 
I fania Pettini di 18 anni. Ch: ! ta a: lati da alcune catenelle 
■ ha depositato a Sagginale la j è stata trovata una sigla A.P. 
• stele in cemento aita due me- i Ca-a significa? E" forse que- 
. tri con incastonate le sculture I sta ’.a chiave dei mistero che 
m legno raffiguranti i volti ! avvolge questo delitto? 

, dei due fidanzati nella notte I Non dobbiamo dimenticare. 

ira il 31 maggio ed il 1 ’ dei resto, che dietro alla mor- 
: giugno? 1 te di questi due giovani de- 

Neppure i carabinieri che * ve essere: stato un odio fe- 
hanno riaperto le indagini sul | roce. Non s: spiegherebbe di¬ 
tragico fatto sono in grado di i ''ensamente ì aver infierito 
dare una risposta a questa do- | cori o tre cento colpì di pu n- 
manda. Le uniche sicurezze ■ temolo sui corpi del due pio- 


! zione e sul lavoro a domicilio. 

...... • ! Tali risultati — a parere 

liefanfl intcrroganvi j della Federazione unitaria — 
■ * il ,i costituiscono il primo passo 

a base della Stele i verso la realizzazione di un 

i contratto corrispondente agli 
i obiettivi elaborati dalla cate- 
un altro significato? ET for- l gotta in coerenza con l’impo- 


fche il padronato av*e^ sitflris c cellu»# d* Architetti! j tico di confronto ne*!a facolta 

va espresso sul controllo de- ' ra del PCI. nucleo socialista ; e di costruzione unitaria del 

<rii investimenti, dell'occupa- i di architettura e nucleo del movimento che isoli e rwpin 
g sul lavoro a domicilio, j PdUP di Architettura! hanno • ga tutte le fo.me di provo 

i ^ ; diffuso un documento in cu: . cazione. 


Le proposte della conferenza di produzione 

SSiìwB ! Per *1 miglioramento 

sta prima fase della lotta ìar- ■ « f _ a 1 

s 1 è t 5 r 0 1 ^To o s'S e J t o“ 1 del servizio postale 

il problema di intensificare | 
la mobilitazione e l’iniziativa j 

che si è realizzata per le sca- La profonda modifica del • to D: qui la proposta di una 
denze generali, con un vasto 1 ruolo e delie strutture della I riforma g.obale del servizio 
e articolato movimento nelle j pubblica amministrazione in j Le proposte scaturite dalla 
fabbriche e nelle zone. \ tutte le sue articolazioni, e j ceni fetenza, la cui validità è 

Manifestazioni si svolgono a [ con particolare riferimento al- I stata confermata dai rappre- 
Prato (ore 9.30 in piazza del ( l'Azienda poste e telegrafi, è sentami dei partiti e degl: 
Comune) ad Empoli e in altri i stato l'argomento ai centro j Enti locali, riguardano: l’au¬ 


gno raffiguranti i volti 1 avvolge questo delitto? v fr. t ‘ ”, '.'Ir, . . ’’ 

lue fidanzati nella notte I Non dobbiamo dimenticare. | « «^icoiato ™ 5 men:° nel.e pubb.ica ammjnMrMx :n j Le 
ni __._ —; A «4 i j j.i -v_ Aìatrn ni}» mnr fabbriche c nel.e zone. i tutte le sue 3Jt,cohzionu e . conte* 

: 31 ma ^° > 1 ^ Mini ai: ! Manifestazioni si svolgono a | con particolare riferimento al- stata 


centri della provincia. 


acquistate riguardano i geni- , vam 


tori dei due ragazzi uccisi 
e i loro amici. Nessuno d: 


I carabinieri — come abbia- j 
mo detto — hanno ripreso le i 


! ne dei posteiegrafonici svol- 

LeffllO i tas * a, " a S MS di Rifredi. 

® ( L’iniziativa, promossa dalla 

I lavoratori del legno d;- j sezione aziendale del PCI e 
pendenti da aziende industria- • dal nucleo socialista delle Po- 


deila Conferenza di produz:o ! tonomia e il decentramento. 


I settembre di due anni or sono ci .Tutti hanno negato di es- 
! r.mane ancora avvolto nel mi- sere gli autori d: questo mo- 
stero. Lo spietato assassino numento. I genitori di Pa- 
pr.ma uccise il giovane Pa- i squale e Stefania hanno ricor- 
squa'e Gentilcore con quin- ! dato che già esisteva un pic- 
dici stilettate e quindi infie- colo cippo a ricordo della 
ri sul corpo di Stefania col- morte dei due giovani. Un mo 
pendolo con ben novanta numento apparso dal nulla 
| colpi. Un omicidio atroce che che solleva ancora molti pun- 
; sconvolse un intero paese. ! ti interrogativi . 

Già dopo le prime inda- ! 

| gint tra !e ipotesi fu presa ---- 

j in considerazione quella del- 
j la vendetta. Ora forse dopo il filila 

| ritrovamento di questo monu- - vu,,a 

. ™T to f 1 j II collega Dante Nocentl- 

ì t f s ta po i re ^ e r * pr f[ ld ^* Sjl* ni. è diventato nonno. Sua 
! 86 e famiglie Daniela ha dato alla 

dei due ragazzi uccisi nè t lo- I . * A 

i ro amici sono gli autori di I rSL J 

• questo cippo chi può essere i s.ato da.o il nome di Chiara. 

j stato? Forse qualcuno che sa j Al ofilega Nocentini, a sua 

I qualcosa su questo delitto? j figlia Danie.a e alla piccola 

li monumento-mistero. Riaperte le indagini dei carabinieri 1 Forse Io stesso omicida? O j Chiara gli auguri della reda- 

sui due fidanzati che furono uccisi proprie in queste luego ; Ione questo monumento he { zione dell'Unità. 


, , , r, * t> » _ | II» UIH I M, UH- «« 

pistolero Saccucct alla quale armxata su una linea di ri 


ci siamo associati — scrive — 
non può non essere estesa a 
un partito che, purtroppo, sie 
de in un parlamento da circa 
trent’anni >). Il direttore de 
€ La Nazione * è troppo at¬ 
tento alla vicenda politica per 
ignorare che il deputato fug¬ 
giasco Saccucci, implicato nel 
golpe di Borghese e nel cri¬ 
mine di Sezze Romano, è cre¬ 


duto della nostra proposta di 
un governo di unità naziona¬ 
le c di scelte di rinnovamen¬ 
to ». 

Nel presentare la rivista il 
compagno Paggi ne aveva sot¬ 
tolineato il carattere di stru¬ 
mento, aperto al confronto e 
al dibattito, fra forze politi¬ 
che e sociali, di approfondi- 


•ciuto nelle file del MSI e dei j monto e di sintesi, capace di 

R uppi che ne proteggono l’at- t una profonda opera di rifles- 
ntà. i sione e di analisi sullle que- 


sc.opero avrà le seguenti mo- 


Gli investimenti in questo | 
settore — ha affermato Ales- ■ 


sére itti autori diquestomo- daht , à ; 4 ore da “ e „- 12 J n ! -^dro Lippi. nella relazione , 
Amento I «n tori d? Pà- * doratori del! industria :n troduti.va - sono stati pres- I 

numerilo. 1 “ 1,11011 n hanno «y-à orrnafrt Alftv» . _ _r l 


numerilo i «rn iluh ut ™ j che hanno ? à attUAt0 altre 
squa.e e Ste.ama hanno ricor- ^ ore A j ive i] 0 aziendale: 8 
dato che g;a esisteva un p;c- ore verranno effettuate per 
colo cippo a ricordo del.a 'finterà giornata dai lavora- 
morte dei due giovani. Un mo- Ior j dipendenti da az.ende ar- 
numento apparso dal nulla i Ji? j an e. Nel corso dello scia 
che solleva ancora molti pun- ! pgj-o saranno tenute assem 
tt interrogativi . j blee per illustrare l’andamen- 

1 to della ultima sessione di 
---trattativa. 

Firenze e circondario, ore 
Culla M- 30 - presso la FLC; Chianti, 

ore 14,30, presso la Casa del 
Il collega Dante Nocentl- Popolo di Tavamelle Val D: 
ni. è diventato nonno. Sua Pesa: Scandicci Le Signe, ore 
figlia Daniela ha dato alla 14.30. presso la Casa del Popo- 
luce una bambina a cui è ’° 41 Trlpetetolo; Certaldo 
,, j: rWo _ ore lo. presso la Camera del 

stato dato fi nome di Chiara. i* 

ai Lavoro; Poggibonai. ore lo. 


U potenz.amento e l'unifica¬ 
zione de: servizi a! pubblico, 
lo sviluppo dei trasporti, il 
nuovo molo del banco posta 
e delle casse depositi e pre 
stili, le telecomunicazioni, t'.i 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro 

• * * 

S; è tenuta in provine a 
una riunione per d.scutere la 
situazione deirimpronta. dove 


Culla 

Il collega Dante Nocenti¬ 
ni. è diventato nonno. Sua 
figlia Daniela ha dato alla 
luce una bambina a cui è 
stato dato il nome di Chiara. 

Al collega Nocentini, a sua 


blee per illustrare l’andamen- * . a 

to della ultima sessione di j I ' t ^„. d ® 1 ft ' oratore ad 

trattativa. 1 ^ ,lvieUo - 

Si è invece puntato all in- 
Firenze c circoHuàrio, ore .__j iw _ ». _...... » 

1430. presso la FLC; Chianti. 

ore 1430. presso la Casa del £!Uln! 

Popolo di Tavamelle Val D: f ^ 

Pesa: Scandicci Le Signe, ore r f nze . dove è 

1430. presso la Casa del Pcrpo 11 P^ Imo imp.anto dt smista¬ 
lo di Trlpetetolo; Certaldo. mento automatico nelle oor- 

ore 15 presso la Camera del rispondenze. Questo impianto 

Lavorò; Poggibonsi. ore 15. — è stato sottolineato nella 

presso 11 giardino d'inverno, conferenza — ha dato risulta¬ 
vi parteciperanno anche 1 la- ti molto scarsi sul piano del 

voratori dì Barberino Val d’ rendimento a fronte dt un 

Elsa. i costo economico molto eleva- 


ioche nulli, mentre è rima- .so no stati effettuati 52 licen- 
sta una organizzazione buro- ziamenti. 
cratioR e centralizzata. Si e Sindacalisti lavoratori, rap- 
leso. accanto al dissenato i presentanti dei partiti e de- 
clienteiismo portato avanti j en t, ;ocali si sono impe- 
dai ministxL tutu democn- j gnat: a dare uno sbocco po¬ 


sitivo alla vertenza. Saranno 
per questo presi contatti con 
le autorità dt governo, men¬ 
tre 1 partiti presenti elabore¬ 
ranno un documento unitario , 
per la salvaguardia del posti , 
di lavoro allTmpronta. 


Lutto 

E' deccdjto in que»:: giorni H 
co-notgno Dani* Rinaldi di Bagna 
a Ripai; di 68 ann ; , tappezzi*™. 
Giungano alia famiglia I* pè **n- 
t.ta condoglianze della re¬ 

dazione. 
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l'Unità / venerdì 4 giugno 1976 


PAG. il / firenze - toscana 


Con decine di comizi e manifestazioni elettorali 

Si estende la mobilitazione 
del PCI in tutta la Toscana 

i 

Arezzo: dibattito sul ruolo dei lavoratori per la ripresa e lo sviluppo delle ba¬ 
si produttive — Firenze: incontro con la popolazione in Piazza Santo Spirito 


Un incontro con i candidati organizzato dalla Confesercenti 

Pisa : i partiti a confronto 
sui problemi del commercio 

Al centro del dibattito le esigenze dei dettaglianti • Una rete distributiva abnorme e polverizzata - Le richieste dell'associazione 
L’intervento del compagno Bernardini - La posizione del PCI • Ristrutturare colpendo lo strapotere del monopolio e le speculazioni 


FIRENZE — Oggi: Curo, 

ore 16, Baronti; Casellina, 
ore 17.30, Bartolini; La Fon¬ 
tanella, Alberto Ceechi; Le 
Cure, ore 9. Caiani: Vico 
D'Elsa, ore 21, Vianello; Mon- 
taione, ore 21, Zuffa; Le Tor¬ 
ri, ore 21, Sgherri: Tavar- 
nuzze, ore 21, Borselli; Se¬ 
sto - Salibosco, ore 21. Bie¬ 
chi; Scandieci, ore 21, Can¬ 
telli e Pollini; Galliano, ore 
21. Nirestain; Barberino di 
Mugello, ore 21, Camarlin¬ 
ghi; Santa Brigida, ore 21. 
Bartaloni; Camporella di 
Sesto, ore 21. Caiani; Ponte 
alla Marina, ore 21, Ceriina; 
Le Panche, ore 21. Pratesi e 
Niceolai; Lastra a Signa, ore 
21. Mayer; Ponte a Greve, 
ore 21. Notnro; Pian di San 
Bartolo, ore 21, Nobile; piaz¬ 
za S. Spirito (incontro con 
la popolazione), ore 21, 
Adriana Seroni e Mila Pie- 
ra.lli ; Palazzo Congressi, ore 

21,30, Gozzini. 

PRATO — Oggi: Sezione 
Pratesi, ore 21, Gatteschi; Le 
Macine, ore 21, Pagliai; Bor¬ 
go Val Suguna. ore 21, Lan- 
dim. 

■ Domani: Piazza del Duo 
mo, ore 17.30: Adriana Se- 
roni; Mercatale di Vernio, 
ore 16. Minozzi; Quartiere 1., 
ore 21, Pagliai; Viaccia, ore 
21, Del Vecchio; Carmigna- 
nelio, ore 21, Monarca. 
GROSSETO — Oggi: Casti- 
glion della Pescaia, ore 21. 
Di Giulio; Orbetello, ore 21, 
duelli ; Prata, ore 21, For¬ 
tini; Arcidosso, ore 17. Puc¬ 
ci; Doganella, ore 21. Pucci; 
Tornlclla, ore 21, Amarugi; 
Piloni, ore 21, Barzanti; Go- 
rarella, ore 18, Faenzi; Sala 


Eden Grosseto, ore 21, Faen- 
zi Vongher Chiedi, Cana, ore 
21, Fusi; Stiava, ore 21.30, 
Martinelli; Pietrasanta (ci¬ 
nema Splendor), ore 21. To¬ 
schi: Seravezza • Pozzi, ore 
18,30 Da Prato. 

Domani: Massarosa Bor- 
gecchia, ore 21,30, Montema¬ 
gni; Stiava, ore 21,30. Mar¬ 
tinelli: Pietrasanta Crocia¬ 
le, ore 21. Romani; Africo, 

14.30. dibattito. 

PISTOIA — Oggi Lanciano, 
ore 21, Rosso; Quarrata, ore 
21, Paiandri; Nespolo, ore 21, 
Capecchi; Valdibrana, ore 21, 
Tom; Fabbrica del Magro 
(Pescia), ore 17, Tesi; Uni¬ 
versità popolare, ore 21. Te¬ 
si, Della Lena. Bardelli e 
Andriani; Scuola regionale 
• via Tripoli), ore 21, Cititi : 
Bottegone, ore 21, Carrare¬ 
si; Montecatini, ore 21, 
Bucci. 

AREZZO — Oggi: Siila dei 
Bastioni, ore 17, Dibattito 
su « Il ruolo della classe ope¬ 
raia per la ripresa e lo svi¬ 
luppo delle basi produttive 
del paese, per una nuova di¬ 
rezione politica ». Introduce 
Donati, conclude Andriani; 
Quarrata, ore 21, Grilli; Ol¬ 
mo. ore 21, Polli; Stia, ore 
21, Granelli; Anghiari, ore 
21, Bellucci; S. Giovanni 
Valdarno, ore 21. Giglia 
Tedesco: Pomicino, ore 21. 
Gianluca; Cadicio. ore 21, 
Guffanti; S. Pancrazio, ore 
21, Del Pace; Alberoro, ore 
21, Lucherini; Renzino, ore 
21. Gigli; Pestello, ore 21. 
Tani: Castelluccio, ore 21, 
Pacinl; Bicciano, ore 21. 
Grazi; Marciano, ore 21, Li¬ 


si e Patrassi; Bibbiena, ore 
12, Bondi; Bigiardi (Arezzo), 
ore 21, Nibbi; Gramsci (Arez¬ 
zo), ore 21. Bondi; Chiassa, 
ore 21. Bettonr, Frassineto, 
ore 21, Cantelli e Salvietta 
Indicatore, ore 21. Galeotti; 
Pescatola (Arezzo), ore 21, 
Monacchini e Materazzi. 

LUCCA — Oggi: Vorno, ore 

21.30, Dardim; S. Margheri¬ 
ta. ore 21,30, Bianchi. 

Domani: S. Concordio, ore 
21, Baldassani; Spianate, ore 
21, Dardini; S. Vito, ore 21, 
Toschi; S. Martino in Mad¬ 
dalena ,ore 21. Bernacchi; 
Toriugo, ore 21,30, Belluo- 
mini. 

CARRARA — Oggi: Ponte 
Cimato, ore 16, Ulivi; Ghiac¬ 
ciaia. ore 18, Facchini e 
Bertilorenzi; Senicciolo. ore 

20.30, Pucciarelli; Surrogati 
Aulia, ore 20,30. Bonomi; 
Tresano .ore 20.30. Chiappi¬ 
ni; Gravide, ore 21. Costa: 
Vinca, ore 20,30. Tognazzi e 
Ambrosini. 

Domani: Caprignola, ore 

30.30. Pucciareìli; Ragnaia 
(Aulia). ore 20.30, Facchini 
e Tongiani; Paderone, ore 

20.30. M. Ricci; La Quercia 
(Aulia), ore 20,30, Marchetti: 
Olivola, ore 20.30. N. Riccar¬ 
di: Adelano (Zeri), ore 21. 
Bertdorenzi; Doffiana (Fi- 
lattiera). ore 21. Costa; Cer 
vare di Pont remoli, ore 20.30. 
Marzedl; Canossa, ore 21. 
Puglia; Monzone. ore 20, 
Menconi e Ulivi; Durano, 
ore 21. Cattani; Forno, ore 
21. Mignani e Bocci; Grande, 
ore 20.30. Peselli; Quercioli, 
ore 21, Lippi; Romagnano, 
ore 21. Bigini. 


PISA — Oggi: Fauglia. ore 
21, Filippini; La vaiano, ore 
21, Nardi; Marina di Pisa, 
ore 21, Moschini; Lorenzona, 
ore 21, Ghelli: S. Miniato, 
ore 21, Terracini; Migliari¬ 
no, ore 21. Vagli; San Sisto, 
ore 21, Guarnierl; Calci, ore 
21, Viegi; Ponte al Serchio, 
ore 21. Raffaelli; Perignano, 
ore 21. Di Donato; Orciati- 
co .ore 21, Dini: Pontegino- 
ri, ore 21. Nelli; Pontedera, 
ore 21. Bernardini. 

SIENA — Oggi: San Gio¬ 
vanni D'Asso, ore 21,30, Raf¬ 
faeli! : Serre di Rapolano, 
ore 21,30, Chechi; Ponte D'Ar- 
bia. ore 21,30, Bolgi; Vesco¬ 
vado. ore 21.30, Meoni; Buon- 
convento, ore 21.30, Rosati; 
Montepulciano Scalo .ore 

21,30, Stamini; Monteroni, 
ore 21.30, CiaccI; Arbia, ore 

21,30, Vaientini: Torre Nieri. 
ore 21,30, Moni; Chiusi, ore 

21,30, Paolini; Cetona, ore 

21,30, Bonifazi; Pieve di Sì- 
nalunga, ore 21,30, Zeppi; 
Isola D'Arbia, ore 21,30. Vi¬ 
gni: Monticiano. ore 21,30. 
L. Berlinguer: Frassini, ore 

21.30, Serafini: Le Grazie 
• Code Val D'Elsa), ore 21,30, 
Bartalucci; Poggibonsi, ore 

21.30, Boiardi; Vida a Sesta, 
ore 21,30, Turchi; Pieve Sco¬ 
la. ore 21,30. Roncucci; Grac 
nano di Montepulciano, ore 

21.30, F. Vigni; Montepul¬ 
ciano. ore 21,30. Marcueci. 

LIVORNO — Livorno città, 
ore 17.30. Raicich; Spago, 
ore 21, Nanmpieri; Cecina, 
ore 17.30, Geppetti: Donora- 
tico. ore 21, Fioravanti; Col¬ 
le. ore 21, Santini; Piombi¬ 
no, ore 17, Menduni. 


Unanime 
condanna per 
il crimine 
di Sezze Romano 

Sud’assassinio fascista 
di Sezze romano numerosi 
sono in questi giorni le 
prese di posizione e i do¬ 
cumenti di condanna. 

li consiglio comunale di 
Sambuca pistoiese nello 
esprimere le proprie con¬ 
doglianze alla famiglia 
dello scomparso, ha stig¬ 
matizzato l’azione provoca¬ 
toria del teppismo fasci¬ 
sta che a sette anni di di¬ 
stanza dalla strage di 
piazza Fontana, ha cerca¬ 
to ancora una volta di 
creare un clima di tensio¬ 
ne 

I rappresentanti dei 
gruppi consiliari democra¬ 
tici del comune di Monte- 
varchi (PCI, PSI, DC, 
PDUP e PSDI) hanno sot¬ 
toscritto un documento nel 
quale si condanna la vio 
lenza fascista diretta con¬ 
tro le istituzioni democra¬ 
tiche, i lavoratori. ì citta¬ 
dini. Grave e stato — si 
legge nel documento — il 
mancato intervento delle 
forze dell'ordine ne! mo 
mento in cui venivano 
commessi fatti che dava¬ 
no libero sfogo alla crimi¬ 
nalità fascista. 


Sono presenti oltre 70 espositori 


Scorre «a fiumi» il Chianti 
alla mostra di Montespertoli 

La manifestazione rappresenta una delle più importanti iniziative nella regione — Spettacoli 
folkloristici e convegni sull’agricoltura — La corsa dei maiali tra le contrade 


Oggi alla Flog 


Convegno su credito 
e programmazione 


Si svolge oggi a Firenze un 
convegno su « credito e pro¬ 
grammazione democratica 
delio sviluppo » promosso dal¬ 
la federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. dai sindacati dei 
bancari e degli assicuratori. 

I lavori si apriranno alle 
ore 9.30 alla FLOG e prose¬ 
guiranno anche nel pome¬ 
riggio. Nell’attuale crisi ge¬ 
nerale dell’economia italia¬ 
no il settore finanziario è 
11 momento fondamentale di 
intervento economico con¬ 
giunturale (debito con l’este¬ 
ro. finanza pubblica e in¬ 
flazione). nonché uno dei 
principali strumenti da ri- 


] formare per avviare una con- 
| creta politica programmata 
| a medio e lungo termine. 

I Nelle recenti piattaforme 
I contrattuali sono stati rag- 
1 giunti, da parte del movimen- 
! to operaio, importanti obiet- 
! tivi per quanto riguarda la 
, politica di ristrutturazione e 
! riconversione industriale. 

[ E' perciò evidente — af¬ 
fermano i sindacati — !a ne¬ 
cessità di saldare questi mo¬ 
menti a una visione com¬ 
plessiva di intervento e di 
organizzazione. Su questi te¬ 
mi è incentrata l’iniziativa 
I promossa dalle organizzazio- 
* ni sindacali fiorentine. 


Sono molti ormai i litri di 
vino spillati dalle numerose 
botti negli stands delle canti¬ 
ne che espongono i loro pro¬ 
dotti alla XIX mostra mer¬ 
cato dei vino Chianti di Mon- 
tespertoli. Dal giorno della 
inaugurazione avvenuta do¬ 
menica scorsa alla presenza 
del presidente della Provin¬ 
cia Franco Ravà, alcune mi¬ 
gliaia di visitatori, più o me¬ 
no esperti di vini, hanno fat¬ 
to il « giro » di piazza del Po¬ 
polo. dove ha sede la mostra 
per assaggiare i vini prodotti 
nella zona. 

Ci sono i bianchi, i rossi, 

I rosati, gli abboccati, l friz¬ 
zanti. ma tutti sono vini 
Chianti a a denominazione di 
origine controllata. Questa 
mostra, giunta alla sua di¬ 
ciannovesima edizione è or- j 
ganizzata dal Comune in col- i 
iaborazione con la Pro Loco, J 
l’associazione viticoltori, le so- I 
cietà sportive montespertolesi ! 
e le varie contrade cittadine. ! 
Partita con soli sette esposi- • 
tori riuniti in una stanza mes¬ 
sa a disposizione dall’associa- 


Indetto dalle organizzazioni sindacali per Pii giugno 

I lavoratori di Roccastrada 
in sciopero per l’occupazione 

Nell’ambito della lotta per la difesa del posto di lavoro dei 100 di¬ 
pendenti dello «Studio 5» da dieci giorni in assemblea permanente 


GROSSETO. 3. 

Venerdì 11 giugno tutto ;1 
eomune di Roccastrada si 
fermerà per 4 ore in occa¬ 
sione dello sciopero generale 
promosso dall’attivo unitario 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL m accordo con la Fede¬ 
razione Sindacale Provinciale. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta indetta per ribadire la 
ferma volontà operaia a di¬ 
fesa dell'occiupazione e per 
la rinascita economica, socia¬ 
le e civile del comune. L'ini¬ 
ziativa si inquadra nel più 
generale quadro di mobilita¬ 
zione articolata che viene por¬ 
tata avanti in questo perio- 


Barga 
ricorda 
il compagno 
Giorgetti 

A Barga. domenica 6 giu¬ 
gno. alle ore 10 nella saia 
della prò loco in piazza An- 
gelio. Giorgio Colzi, segreta¬ 
rio nazionale del sindacato 
poligrafici CGIL e il prof. 
Luigi Berlinguer, docente al¬ 
l'università di Siena, ricorda¬ 
no il compagno prof. Giorgio 
Giorgetti, intellettuale e di¬ 
rigente comunista, raro esem¬ 
pio di equilibrio tra la mili¬ 
tanza politica attiva e il ri¬ 
goroso impegno scientifico. 


do a difesa del posto d; la¬ 
voro di 100 occupati nella fab¬ 
brica di abbigliamento «Stu¬ 
dio 5 » la cui direzione inten¬ 
de unilateralmente procedere 
alla ristrutturazione deiratti- 
vità produttiva attraverso un 
forte ridimensionamento dei 
livelli occupazionali. 

Lo sciopero sarà attuato 
nelle ultime 4 ore di ogni 
turno d; lavoro. Durante 1’ 
astensione dall'attività si svol¬ 
gerà nei centro cittadino una 
manifestazione con corteo 
che si concluderà con un co^ 
mizio di un rappresentante 
della segreteria provinciale 
della Federazione sindacale. 

In preparazione della gior¬ 
nata di lotta s: svolgeranno 
assemblee nei luoghi di la 
voro e a livello territoriale, 
mentre all’interno della fab¬ 
brica «Studio 5» continua da 
oltre 10 giorni l'assemblea 
permanente dei lavoratori. 
Nella giornata di domani una 
delegazione operaia accompa¬ 
gnata dalle organizzazioni 
sindacali si incontrerà con il 
prefetto. 

Sempre nella giornata di 
domani un incontro tra le 
parti, per prendere in esa¬ 
me la « vertenza » e al fine 
di realizzare le più opportu¬ 
ne soluzioni dirette ad im¬ 
pedire i licenziamenti e assi¬ 
curare la ripresa delle atti¬ 
vità produttive In un quadro 
di certezze occupazionali si 
terrà presso l’ufficio del la¬ 
voro. 


In Svizzera 
una delegazione 
della Regione 

Su espresso invito delle au¬ 
torità consolar; di Zurigo (dot¬ 
tor Emanuele Seamacca di 
Berna, doti. Giuseppe Cipol¬ 
loni di Lucerna, doti. Lorenzo 
De Medici) unitamente alla 
associazione italiana all’este¬ 
ro. si sono svolti dibattiti ed 
incontri tra le forze politiche 
democratiche toscane e ; no¬ 
stri lavoratori m Svizzera. 

Rappresentavano la Tosca¬ 
na l'assessore alla cultura del¬ 
la Giunta regionale toscana. 
Luigi Tassinari. Giulio Ch;a- 
rugi de! direttivo provinciale 
del PSI e Giuseppe Matull; 
del comitato regionale del¬ 
la DC. 

In tale occasione è stata 
inaugurata nella capitale el¬ 
vetica. con un'Allocuzione del 
prof. Fidia Arata, vicepresi¬ 
dente del Consiglio Regionale 
Toscano, la mostra « Dal 25 
Aprile alla Costituente » 


Ricordo 

Le famìglie Rossi. Bernar¬ 
dini e Pinzaferri, dèlio stabi¬ 
le 3 4 di via Buozzi, sottoscri¬ 
vono per la nostra stampa 
lire 5.000 in memoria del com¬ 
pagno Modesto Anseimi di 
Piombino. 


zione viticoltori ha raggiunto 
quest’anno le oltre settanta 
presenze. 

Una decina di richieste — 
ci dice il sindaco compagno 
Aurelio Giorni, che è anche 
il presidente della mostra — 
siamo stati costretti a respin¬ 
gere in quanto non era pos¬ 
sibile trovare dello spazio an¬ 
che per questi espositori. Una 
dimostrazione questa dell’im¬ 
portanza che ha assunto que¬ 
sta mostra mercato con il pas¬ 
sare degli anni. 

Del resto essa viene fatta 
in un comune la cui maggio¬ 
re risorsa rimane tuttora la 
agricoltura nonostante la gra¬ 
ve crisi strutturale che que¬ 
sto settore sta attraversando. 
Basti pensare che nel solo co¬ 
mune di Montespertoli si pro¬ 
ducono annualmente circa 250 
mila quintali di vino. 

Gli addetti in agricoltura a 
Montespertoli secondo una re¬ 
cente statistica sono cir¬ 
ca duemila cinquecento. Ol¬ 
tre a voler valorizzare un pro¬ 
dotto come il vino Chianti 
«putto» questa mostra vuole 
anche essere un momento di 
incontro per affrontare i pro¬ 
blemi del vino in particolare e 
deH’agricoltura più in genera¬ 
le. Ecco che tra le nume¬ 
rose iniziative previste nella 
settimana della mostra che si 
chiuderà domenica 6 giugno, 
troviamo un convegno su « le 
forme dì allevamento nelle 
prospettive della nuova viti¬ 
coltura '. tenutosi martedì 
scorso presso la fattoria di 
Vicchio ai quale erano pre¬ 
senti numerosi studiosi del 
problema sia toscani che stra¬ 
nieri. 

Nella giornata di apertura 
della mostra ha funzionato an¬ 
che un annullo filatelico spe¬ 
ciale messo a disposizione 
dalle poste Der onorare questa 
iniziativa. Nel programma di 
questa manifestazione è in¬ 
cluso anche un concorso di 
pittura che ha raggiunto la 
sua nona edizione èd è deno¬ 
minato « putto d'argento ». 

Numerose sono ovviamente 

le manifestazioni folkloristi- 
che previste nell'arco di tut¬ 
ta la settimana. Si va dalla 
caccia al tesoro agli spetta¬ 
coli musicali con la parteci¬ 
pazione di alcuni complessi 
bandistici, ad un torneo di cal¬ 
cio tra le varie contrade che 
si svolge in notturna presso il 
campo sportivo con la finalis 
sima orevista per domenica 
6 giugno Oltre a! caratteristi¬ 
co lancio di una mongolfiera 
con cinquanta fiaschi dì 
Chianti, quale messaggio vi¬ 
nicolo d: Montespertoli alia 
Toscana, vi sarà sabato 5 
giugno in piazza Machiavelli 
la corsa dei maiali tra le con¬ 
trade cittadine. La contrada 
vincitrice offrirà il giorno suc¬ 
cessivo ai visitatori della mo¬ 
stra una porchetta. 

Fra le altre iniziative sono 
previste infine per venerdì 4 
giugno e per il giorno di chiu¬ 
sura una corsa ciclistica per 
dilettanti ed una gara di mar¬ 
cia denominata « IV passeg¬ 
giata del vino». 

Come si vede una serie di 
iniziative che fanno di questa 
mostra mercato una delle più 
importanti della nostra re¬ 
gione. 

Piero Benassai 


Festa 

della gioventù 
a Livorno 

Con al centro l'unità di tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari per un nuovo asset¬ 
to dellTtalia e dell’Europa, 
per la democrazia, la disten¬ 
sione. la pace nel mondo si 
apre oggi presso la Fortezza 
Nuova la festa delia gioven¬ 
tù. organizzata dalla Federa¬ 
zione Giovanile Comunista 
Italiana. 

Questo il programma della 
prima giornata: ore 17,30 
(Sala Maggiore) «conversa¬ 
zione sulla scuola: incontro 
dibattito con Marino Raicich. 
membro del CC del PCI, pre¬ 
sentatore del progetto di leg¬ 
ge del PCI della riforma del¬ 
la scuola; ore 20-24 ballo alla 
discoteca: ore 21 Sala Mino¬ 
re. proiezione del film « Viet¬ 
nam: scene dal dopoguerra » 
di Ugo Gregoretti e Romano 
Ledda; ore 21.30 (Arena), con¬ 
certo de! complesso: Napoli 
Centrale. 

Le festa della gioventù pro¬ 
segue nei giorni 5-6-7 giugno. 


Grosso furto 
di stupefacenti 
a Pistoia 

PISTOIA. 3 

Ingente furto di sostanze 
stupefacenti m un deposito 
di medicinali di Pisto;a. I 
ladri si sono impossessati d. 
oltre 1000 fiale di sostanze 
medicinali contenenti stupe 
facenti. 

Il furto è avvenuto verso 
le 23 di ieri sera. I ladri sono 
penetrati aU'intemo de! depo¬ 
sito di proprietà dei « Farma¬ 
cisti associati» della provin¬ 
cia che è situato m viale Ar¬ 
cadia. 

Una volta all'interno si so¬ 
no diretti ail'armadio conte¬ 
nente le delicate sostanze, e 
Io hanno forzato. Solo questa 
mattina è stato scoperto il 
furto. Ad un primo accerta 
mento mancano oltre 1000 f:a 
le. per un ingente valore. 

Oltre al valore commercia¬ 
le. bisogna inoltre notare che 
sul « mercato nero » le sosan- 
ze stupefacenti vengono ven 
dute a prezzi altissimi. 


Pontedera: 
iniziativa 
del PCI 
sui ceti medi 

Per .nìziativa del comitato 
comunale de! PCI di Ponte¬ 
dera si terrà oggi alle ore 
21,30 nella sala dell'albergo 
« La Rotonda » un incontro 
coi candidati del Partito Co¬ 
munista sul tema « il ceto me¬ 
dio produttivo e commerciale 
è Indispensabile per Io svilup¬ 
po economico dellTtalia d: 
oggi e di domani ». 

A tale incontro presenzie¬ 
rà Il compagno Vinicio Ber¬ 
nardini. candidato per il no¬ 
stro partito alla Camera dei 
Deputati. 


PISA. 3 

Anche a Pisa la rete di¬ 
stributiva poggia nella sua 
parte più consistente su cen¬ 
tinaia e centinaia dì picco 
li negozi e botteghe dalla 
cui gestione è impegnata, 
nella stragrande maggioran. 
za dei casi, l'intera famiglia 
del proprietario. Un setto¬ 
re. quello dei dettaglianti, che 
Ila conosciuto in anni non 
molto lontani. Il rigonfia¬ 
mento abnorme dovuto alla 
progressiva espulsione dei la¬ 
voratori dalle fabbriche cit¬ 
tadine e dalle campagne pi¬ 
sane. 

Ad ogni nuova ondata di 
licenziamenti si accatastava¬ 
no sui tavoli degli uffici coni, 
petenti del comune centi¬ 
naia di richieste per l’aper¬ 
tura di nuovi esercizi. 

Lo ha ricordato Vinicio 
Bernardini, candidato alla 
Camera nelle liste del PCI: 
« Ai tempi dei licenziamenti 
alla Saint Gobain. alla Fiat 
e poi ancora quando Mar- 
zotto chiuse la sua fabbri¬ 
ca. ci trovammo una volta a 
dover approvare in consiglio 
comunale oltre 200 licenze, 
consci delle difficoltà che 
questo fatto comportava per 
la rete distributiva ma spin¬ 
ti dall'Impellente necessità 
di dare a centinaia di fami¬ 
glie la possibilità di vivere». 

Altri candidati alla Came¬ 
ra e al Senato dei partiti 
democratici hanno espresso 
la loro posizione sui proble¬ 
mi dei dettaglianti nel cor¬ 
so di un incontro che la 
Confesercenti provinciale di 
Pisa ha organizzato questa 
mattina in un locale dell' 
Hotel dei Cavalieri con i 
candidati alle elezioni poli¬ 
tiche. 

Tutti i partiti erano stati 
invitati tranne, ovviamente 
i missini. Erano presenti Vi¬ 
nicio Bernardini e Renzo 
Moschini. candidati alla Ca¬ 
mera dei Deputati per il 
PCI: l'on. Eletta Martini e 
Rodolfo Masi per la DC: An¬ 
tonio Cristiani per il PSDI; 
Fausta Giani Cecchini. La¬ 
briola. Spinelli per il PSI: 
Ajello per il PRI ed un can¬ 
didato del PLI. 

Dopo aver ringraziato gli 
intervenuti. il presidente 
provinciale della Confeser¬ 
centi. nella relazione intro¬ 
duttiva ha spiegato i motivi 
della iniziativa. « Esiste nel 
nostro Paese — ha detto 
Pardi — una rete distributi¬ 
va polverizzata che deve es¬ 
sere ristrutturata », Vi è la 
necessità, secondo Pardi, che 
la ristrutturazione parta 
« dal basso ». cioè dagli stes¬ 
si esercenti, al fine di arri¬ 
vare ad un ridimensionamen¬ 
to del settore, sviluppando la 
vita associativa e, attraver¬ 
so la costituzione di gruppi 
di acquisto e l'associazioni- 
smo alle vendite, portare il 
settore ad un livello ottima¬ 
le per funzionalità e costi 
minori. 

Il presidente della Confe 
sercenti ha quindi illustra 
to un programma di inter¬ 
venti che contiene nei suoi 
punti più importanti la ri¬ 
chiesta di una programma 
zione generale delle attività 
commerciali: una politica a 
sostegno delle aziende com¬ 
merciali e turistiche per a- 
gevolare il loro rinnovamen¬ 
to e lo sviluppo assicuran 
do agli enti locali i poteri ed 
i mezzi necessari perché pos¬ 
sano assolvere ai loro com¬ 
piti: una nuova politica ere 
dit : .7ia; una disciplina nel 
commercio nll’ingrosso: un 
diverso ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali per quanto 
concerne soprattutto le im¬ 
portazioni. la trasformazione 
e la strasformazione del pro¬ 
dotto. 

Nel dibattito apertosi sul¬ 
la relazione de! presidente 
della Confesercenti. sono in¬ 
tervenuti i candidati di tutti 
i partiti dando un giudizio 
positivo dell’iniziativa. 

Ne! suo intervento. Ber 
nardini. dopo aver raffer¬ 
mato la posizione dei comu¬ 
nisti che sempre hanno ope¬ 
rato perché i commerrian 
ti fossero reali protagonisti 
delle scelte che venivano 
compiute per il loro settore, 
ha polemizzato con l'inter¬ 
vento de! rappresentante de¬ 
mocristiano che. riferendo 
parte del programma eletto¬ 
rale della DC. aveva propo 
sto come rimedio per i'eccessi- 
vo rigonfiamento del settore, 
il pensionamento anticipato 
dei dettaglianti. 

« II problema è — ha affer¬ 
mato Bernardini — quello d: 
lavorare per una razionaliz¬ 
zazione della distribuzione, 
colpendo i monopoli e le spe 
cula7ioni e rendendo operan¬ 
ti le leggi che già esistono». 



Arezzo: dibattito con gli elettori 


Una folla numerosa, attenta e parte 
cipe ha accolto ad Arezzo l'iniziativa dei 
comunisti di aprire un dibattito in piaz 
za con gli eleuori. fuori dai consueti 
schemi della propaganda tradizionale. 

In una Piazza S. Jacopo daU’aspetto 
insolito, occupata da file ordinate di 
sedie, addobbata da un semplice pan 
nello riproducete il simbolo del par 
tito e la dicitura «vota PCI», il coni 
pugno Fernando Di Giulio, membro del 
la Direzione Comunista, ha risposto pei 
due ore consecutive, dopo una brevissi 
ma introduzione, alle domande dei cit 
ladini — tra cui moltissimi giovani e 
donne — attirati dalla novità dell’ini 
elativa. 

L'adesione dei cattolici alle liste de' 
PCI, l’assurdità degli anatemi scagliati 
contro di loro dalle gerarchie cccles.a 
stiche. il rapporto dei comunisti con la 
Democrazia Cristiana, le proposte del 
PCI sui terreni dell’economia, dei di 
ritti democratici. deH’antifasoismo. la 
collocazione internazionale del partito, 
le prospettive di una svolta nella dire 


zinne politica del p (Osi* hanno costui! 
to. assieme a decine di questioni p.u 
specifiche. Passe portante di un collo 
quio di estremo interesse. 

11 grande successo deH'iniziativn. in 
terrotta solo a tarda ora. testimonia la 
validità di una formula - - quella de! 
contatto diretto con gli eUv'on — che 
i comunisti aretini intendono sviluppa 
re a tutti i livelli, puntando ad un con¬ 
tatto cap.ilare con i cittadini che far 
eia entrare le proposte del PCI in ogn: 
rasa, m ogni quartiere, in ogni luogo 
di lavoro. 

Intanto m tutta la provincia ì circo 
li della federazione giovanile e le se 
7.ioni del partito sono mobilitate per as 
sicura re ia p.u larga partecipazione di 
giovani e di lavoratori alla manifesta 
zione mte: nazionalista m programma 
per sabato 5. in piazza Hant'Acostino, a 
cui parteciperanno Viviana Corvalnn. 
figlia del compagno Luis Corvalan. se 
pretar.o del Partito Comunista Cileno 
detenuto nelle career, d, Pmochet. e il 
compagno Massimo D'Aleniti, sogretn 
no nazionale elei!.! FOCI. 


Organizzate dai sindacati della categoria 

Manifestazioni in Lucchesia 
per il contratto dei tessili 

Avranno luogo oggi a Borgo a Mozzano a Segromigno Monte e a Massarosa 
Una risposta delia Fulla al documento provocatorio emesso dagli industriali 


Si sviluppano con successo 
m tutta la provincia !e ini¬ 
ziative decentrate organizzate 
dalla FULTA per li rinnovo 
del contratto de; tessili, ab¬ 
bigliamento e calzaturieri Do¬ 
po quella d; ieri « Caste! 
nuovo, sono m programma 
per domani venerdì tre ma 
nifestaziom a Borgo a Moz¬ 
zano «ore 10.30> per ì lave» 
raton della media valle; a 
Segromigno Monte tore 10» 
per ia piana d :Lucca e a 
Massa rosa per i lavoratori 
della Versilia «ore 17». 

Uno dei temi qualificanti di 
questo rinnovo contrattuale. 
nc-M'impost-a/icne ampia e re- 
s-xmsabile del sindacato, e 
quello delle condizioni m fab 
bricn. della salute e. in que- 
s’o quadro, dei l'assenteismo 

In risposta a! provocatorio 
documento fatto uscire ne: 
giorni passa• i dagli impren¬ 
ditori. la cui tesi di fondo 
era che le cause deli'assentei 
smo sono la « debolcz-za » dei 
medici e la poca voglia di la¬ 


vorare degli opera., la FULTA 
ha portato dati e cifre 
Intinto l’assoc a/ione indo 
striali ha me.-so n»-l conto 
anche !e assenze per mater¬ 
nità servizio militare, ferie, 
permessi, infortuni gonfiando 
cosi strumentalmente il prò 
b’.ema. Si deve pa. partire 
dalle cause, in fabbrica e 
nella società, delle as-enz-- 
dal lavoro. Paruamo eie; ri*- 
mi. dellambiente di lavom. 
degli istituti assistenziali, d-1- 
l*a carenza di servizi ' so'o 
La provincia di Luca ria 
cosi si r.polve il problema 
triste primato in Tosuirn. 
insieme a S.cna. degli info' 
tum e del.e malattie pretta 
Molli: già qucs’o d.»to d«> 
vrebbe far rimettere. 

Il sindacato .-tu da o:ù 
un anno affrontando il pro¬ 
blema rìeli'amb.ente d: lavoro 
con un’equipe del comune d. 
Lucca I prim. risultati rag 
giunti sono sconvolgenti. Si 
201 casi esaminati alla Cari 
toni, m relazione alia polvere. 


soia ti'» per < 0 : 1*0 hanno 
un appuralo ri'.m.ratorm nor 
ma!'-. Per g.i a.tr: si parla 
di com:)romi.%.iione G.i a’tr. 
64 operatori sono risali iti af¬ 
fetti ria " coinprorn.ssiono del- 
Pappa-alo re.- pir.itnrio ipora 
fjsioloz.t 1 e patologi”!• * 

Le visite pf r controPare 
l’effetto del rumore hanno 
dato r sditati fin» he p.u n 
quietanti .su 93 soggetti “ma¬ 
mmut: ne! reparto R;ng.-, solo 
6 sono risultati <on udito nor¬ 
male: nei reparto prepara 
71 ene i soggetti normali sono 
stati 4 su 3 r, Queste p-;n e 
indag.ni hanno già ava*» co 
ine consegue:! ’ < 21 demr.r e di 
rr.a att.c professional’ 

E imerettab e dunque 
sostiene il sn.ciaca’o — qual 
«tasi ;mpc,-tr,7:or.e del prò 
blema del!’a-sen*e.smo che 
pr* 'Cinda da'.» reale situa 
none rìelV fabbriche c che 
voglia Tovare so’.tiz oni buro¬ 
cratiche c repressive. 

r. s. 


Nuove Polaroid serie EE 


Sconti fino a15.000 lire. 



Dimostrazioni gratis. 


Per informazioni rivolgersi a: 


FOTO IMPORT KARMCFL1.I 

Galleria Nazionale, 39 - Tel. 26263 
PISTOIA 


i-: : » - - * r* -* v** * - - 

C*T'v*s« • c * C " Z'T 1 ” rv 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 

(3 anni di caranzia). 
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PAG. 12 / firenze - toscana 


La funzione decisiva dei ceti medi nell’agricoltura e nell’industria per uscire dalla grave crisi 


Per nuove 
prospettive 

La politica dei governi 
diretti dalla DC sta 
emarginando il ceto medio 
produttivo e commerciale 
delle città e delle campagne 

Per garantire a questa 
categoria il ruolo che ad essa 
spetta nell’economia 
toscana e nazionale 


Il 20 e 21 giugno 
più voti 

più forza al PCI 




Dopo trentanni di depauperamento delle risorse 

La Garfagnana 
vuole rompere 
P immobilismo 

Popolazione ridotta di 15.000 persone — Agricoltura in pesante crisi — Grave 
carenza di scuole — Il pendolarismo e il problema della viabilità — Necessità 
di garantire nuova qualità di vita a coloro che vivono nelle campagne 

Tre forme di formaggio su un pezzo di legno. Le macchine sfrecciano veloci. « Ho visto 
la montagna prosciugarsi dell'elemento umano — dice l'anziano contadino accovacciato sul 
bordo della strada. Ho un figlio in America, l'altro in Germania. Un quarto della popola¬ 
zione se n e andata. Qui non e’è niente elio possa trattenere le nuove leve. An/i, quello 
che cera 1 agricoltura — è stata ridotta a brandelli. Le rare possibilità di lavoro in altri 
sotton sono jx^antemente condizionate dal clientelismo ». « Ila visto come cammina il gran 

sionato di Castclnuovo Gar- , locale. Le conclusioni si sin- I gnanu è tagliata fuori rial 


sionato di Castclnuovo Gar- 
fagnana. Cosi cammina la 
Garfagnana: a ritroso Gra¬ 
zie alla politica dei governi 
DC questo pezzo di Toscana 
nemmeno di riflesso ha senti¬ 
to quel movimento che ha 
toccato altre zone ». 

Dinanzi a un bar di Piaz¬ 
za Umberto I il gruppetto di 
anziani si accalora spiegan¬ 
doci a viva voce la dram¬ 
maticità della situazione 


Una veduta della campagna toscana 


La significativa esperienza dei braccianti di S anta Luce 

I cammino di una cooperativa agricola 

« Le cose sono cambiate da così a così » - Introdotte nuove e più razionali colture - Aumenta la produzione del grano e dei cereali - Si è giunti 
a 130 capi di bestiame - Il ruolo della Regione a sostegno della cooperazione - « Abbiamo la fiducia dei coltivatori » 


SANTA LUCE (Pisa), 3 

A poco piu di un anno e 
mezzo dalla firma dell’atto 
di concessione amministrati¬ 
va con il quale l’Ente di Svi¬ 
luppo cedeva ai coltivatori di¬ 
retti, ai mezzadri e alla coo¬ 
perativa di braccianti il « Rin¬ 
novamento agricolo» i terre¬ 
ni dall’azienda di Santa Luce 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na, è possibile effettuare un 
primo bilancio di ciò che quel¬ 
l’atto comportò e di quel che 
In questo arco di tempo è 
andato cambiando in quei ter¬ 
reni condannati ad uno stato 
di semi abbandono dalla ge¬ 
stione dell’Istituto Bancario 
Toscano. Quasi mai. in agri¬ 
coltura, gli effetti delle tra¬ 
sformazioni e dei rinnovamen¬ 
ti si/fanno sentire a tempi 
stretti: i cicli naturali voglio¬ 
no il loro tempo e le leggi 
biologiche non ammettono 
certo deroghe e forzature a 
piacimento. 

Ma, nonostante questo, di 
cose nell’azienda agricola di 
Santa Luce ne sono cambia¬ 
te da quando l’otto novem¬ 
bre del ’74 veniva firmato 
quell’atto che premiava la lot¬ 
ta più che decennale del brac¬ 
cianti e dei lavoratori della 
terra, delle loro organizzazio¬ 
ni sindacali, degli Enti loca¬ 
li e che nel buo svolgimento 
aveva trovato più di un mo¬ 
mento di significativa unità 
anche a livello politico. Il vi¬ 


ce presidente della Coopera¬ 
tiva, il bracciante Dino Mas 
sei che insieme ad altri 23 
lavoratori coltiva i 540 ettari 
dell’azienda è senza dubbio 
uno del più titolati per dare 
giudizi su quel che è succes¬ 
so in questo tempo. 

« Le cose sono cambiate da 
così a così » dice con l’orgo¬ 
glio di chi le cose ha contri¬ 
buito in prima persona a 
cambiare e per dorè forza 
ed aiuto a ciò che vuol dire, 
volta dal basso verso l’alto 
il palmo della mano. 

Siamo al primo piano di 
una vecchia casa colonica al¬ 
le « Casacce » proprio nel cuo¬ 
re dell’azienda agricola di 
Santa Luce. Nell’ampia stan¬ 
za che forse un tempo era 
stata la cucina della casa e 
che ora è stata trasformata 
in sede sociale della coope¬ 
rativa («quando saremo più 
forti penseremo anche alla 
sede» dicono i soci) insieme 
a Massei c’è il direttore, un 
giovane tecnico agrario. Sil¬ 
vano Paolini e il dottor Gior¬ 
gio Mulopulos. del consorzio 
assistenza tecnica della Lega 
delle cooperative che ha se¬ 
guito giorno dopo giorno la 
lunga vicenda della nascita 
e del consolidarsi della coo¬ 
perativa. Esempi di cambia¬ 
menti e di innovazioni da un 
punto di vista produttivo e 
di miglioramenti del tenore 
di vita dei braccianti, non 


mancano — dicono. 

Ne parla il direttore. Sil¬ 
vano Paolini, il giovane tec¬ 
nico che segue con passione 
il lavoro dei braccianti. « Ab¬ 
biamo ereditato una situazio¬ 
ne difficile — dice - e in 
aggiunta l’altr’anno l’oliveto 
non era ancora sistemato, le 
viti furono colpite da un at¬ 
tacco fungino e ci fu una 
strana ed ancora misteriosa 
moria di vitelli. Ma oggi — 
afferma orgoglioso dei risul¬ 
tati raggiunti — 6i riesce a 
produrre su 500 ettari quel 
che con la gestione Monte dei 
Paschi si produceva sul dop¬ 
pio di superficie. Qualche 
esempio: durante la gestione 
del Monte con 1039 ettari di 
terreno si aveva un bilancio 
lordo annuo di 300 milioni cir¬ 
ca, oggi, con la cooperativa, 
da 542 ettari si fa derivare 
un bilancio di 220-230 milio¬ 
ni ». 

Ed i risultati si fanno sen¬ 
tire anche da altri punti di 
vista. II bilancio annuo è stato 
chiuso in attivo e questo ha 
permesso un considerevole 
aumento di stipendio per i 
soci che oggi percepiscono di 
più di quello previsto dalle 
tabelle sindacali. 

C’è fiducia anche per tl fu¬ 
turo: è opinione diffusa che 
il prossimo anno, quando co- 
mlnceranno a dare i loro frut¬ 
ti le trasformazioni avviate, 
si possano raggiungere obiet- 


La 5 d edizione della fiera economica a Venturina 

Una «vetrina» qualificata 
per i prodotti e il lavoro 
di tutta la Val di Cornia 


La fiera/mostra econo¬ 
mica della Val di Cornia, 
giunta alla sua quinta 
edizione, si è ormai con¬ 
quistata uno spazio di tut¬ 
to rispetto nella vita eco¬ 
nomica del Comprensorio. 
Sorta nel *72 attraverso 
Tiniziativa ed il lavoro vo¬ 
lontario del Comitato cit¬ 
tadino di Venturina, con 
pochi mezzi ed utilizzan¬ 
do 1 locali di una vecchia 
distilleria, la mostra è di 
anno in anno cresciuta 
per estensione e qualità, 
superando gradualmente 
gli aspetti di semplice fie¬ 
ra paesana. 

Quest’anno, a premiare 
gli sforzi compiuti dagli 
organizzatori, vi è una 
novità di rilievo, costitui¬ 
ta dalla partecipazione, 
con un proprio e qualifi¬ 
cato stand, delle tre gran¬ 
di aziende piotnbinesi: La 
Dalmine. Le Acciaierie e 
La Magona. 

Una partecipazione im¬ 
portante — come cl con¬ 
ferma il presidente del co¬ 
mitato promotore Coraldo 
Cavicchi — poiché con¬ 
sente alla fiera di rispec¬ 
chiare più fedelmente la 
realtà economica dei no¬ 
stro Comprensorio, dì cui 
la grande Industria è par¬ 
te fondamentale. 

Dai 45 espositori dei 
1972 la fiera è passata ai 
130 espositori di quest’an¬ 
no. 300 milioni il giro di 
affari realizzato nel 1972. 
5 miliardi quello del ”75. 
che gli organizzatori pre¬ 
vedono di raddoppiare in 
questa edizione. In questi 
cinque anni è triplicato 
anche il numero dei visi¬ 
tatori. che ha raggiunto 
la cifra di circa 30-32 mila. 

Alla crescita quantita¬ 


tiva. abbiamo detto, si ag¬ 
giunge una progressiva 
qualificazione. Accanto al¬ 
la « vetrina » del piccolo 
commerciante si sono in¬ 
fatti insente poderose 
macchine agricole, espo¬ 
ste da privati e da coope¬ 
rative come quelle dei ser¬ 
vizi di Vignale Riotorto, 
che assumono un preciso 
.significato, sottolineando 
la consistenza della eco¬ 
nomia agricola della Val 
di Cornia. 

Particolarmente efficace 
la presenza degli Enti Lo¬ 
cali della intera zona Q 
di programma regionale. 
«1 di là del sostegno fi¬ 
nanziario alla iniziativa. 

L’ntervento degli enti 
locali e segnatamente de’, 
governo regionale è certo 
un elemento primario non 
solo per l’organizzazione 
della Fiera, ma per il so¬ 
stegno ai settori economi¬ 
ci che nella fiera vengono 
rappresentati. Questa ope¬ 
ra positiva si realizza di 
fronte alla confermata ca¬ 
renza d: iniziativa dei go¬ 
verni diretti dalla DC. 
che ir. trenta anni non 
hanno saputo proporre so¬ 
luzioni valide per Io sv.- 
luppo economico e il com¬ 
prensorio. 

I Comuni hanno utiliz¬ 
zato lo spazio a loro di¬ 
sposizione per svolgere un 
discorso sul Comprensono 
che si articola su tre li¬ 
nee di fondo: Le risorse 
minerarie della zona Q 
ed il loro razionale sfrut¬ 
tamento, rassetto del ter¬ 
ritorio e quindi il proble¬ 
ma dei trasporti, le neces¬ 
sità idriche della zona e 
l’uso plurimo delle acque, 
legato alla costruzione del¬ 


l’invaso sui fiumi Cornia 
e Milia. « Vogliamo anche 
noi far parte del movimen¬ 
to di costruzione del Com¬ 
prensorio» — ci ha detto 
il presidente Cavicchi — 
e lo sviluppo della fiera 
appare anche a noi legato 
a quello della concretizza¬ 
zione dell’idea del Com¬ 
prensorio 

Naturalmente non man¬ 
cano i problemi. Gli 8 000 
metri quadrati esterni ed i 
1.200 interni di superficie 
espositiva sono le « scarpe 
strette» della fiera, che 
per il prossimo anno ha 
già ricevuto la neon ferma 
della partecipazione di tut¬ 
ti gli espositori. Occorre 
quindi ampliare le possi¬ 
bilità recettive, assicurare 
una stabile e deFinitiva 
collocazione, capace di 
soddisfare, perlomeno per 
alcuni anni, l’esigenza di 
espansione della fiera 
mostra. 

Un altro problema. In 
discussione In questi gior¬ 
ni tra i membri del Co¬ 
mitato cittadino di Ven¬ 
turina. è il ruolo che deve 
assumere l’ente pubblico. 
Una interessante propo¬ 
sta sta prendendo in que¬ 
sto senso corpo: costruire 
un organismo a livello 
comprensoriale, nel quale, 
oltre ai Comuni, possano 
trovare spazio vari orga¬ 
nismi dì lavoro a livello 
locale. Tale organismo do¬ 
vrebbe avere una funzio¬ 
ne di coordinamento e ge¬ 
stione non solo della fiera 
mostra economica, ma di 
tutte le iniziative, presen¬ 
ti e future, per la vaio 
rizzazìone del Comprenso¬ 
rio Q. 

G. Pasquinucci 


rivi ancor più lusinghieri. La 
utilizzazione attuale dei mez¬ 
zi tecnici è incomparabilmen¬ 
te più razionale e migliore di 
quella precedente, 1^ superila 
vengono coltivate con criteri 
nuovi e moderni. 

Anche qui esempi e risulta¬ 
ti non mancano. Nell’anno '74- 
’75 (gestione Monte dei Pa¬ 
schi) la superficie coltivata 
a cereali era di 260 ettari, 
oggi è salita a 338, aumentan¬ 
do cioè di un 25 per cento 
circa. Ma il grano e gli altri 
cereali che se ne ricavano 
sono il 40 per cento in più 

« Certo le capacità tecniche 
dei braccianti ed il modo nuo¬ 
vo di condurre i terreni — 
sastiene Giorgio Mulopulos — 
giocano il loro non trascura¬ 
bile ruolo. Ma non si pos¬ 
sono dimenticare, prosegue, i 
fattori, diciamo così, ester¬ 
ni. Primo fra tutti l’interven¬ 
to della Regione che ha con¬ 
cesso e tuttora concede olla 
cooperativa di braccianti cre¬ 
diti agevolati a breve termi¬ 
ne per la normale gestione e 
per le anticipazioni colturali 
(ad esempio mutui a 5 anni 
per il finanziamento dell’ac¬ 
quisto del bestiame e delle 
macchine a tassi agevo¬ 
lati concessi attraverso 1’ 
IFCAT) ». 

Con rapporto della Regio¬ 
ne, i soci della cooperativa 
pensano di realizzare nei 
prossimi due o tre anni un 
impianto di irrigazione, la si¬ 
stemazione idrogeologica dei 
terreni e quella degli oliveti 
e vigneti a tutt’oggi poco pro¬ 
duttivi. Soprattutto il proble¬ 
ma deirirrigazione è sentito: 
c’è nei terreni della coopera¬ 
tiva un lago di 100 mila me¬ 
tri cubi alimentato anche in 
estate che aspetta di essere 
utilizzato e di rendere più 
fertili una cinquantina di et¬ 
tari a vocazione irrigua. 

Da un punto di vista della 
zootecnia le cose vanno sen¬ 
za altro meglio: dalle 58 fat¬ 
trici «ereditate» dal Monte 
si è passati ai 130 cani di 
razza chianina di oggi. E sul¬ 
la questione della zootecnia 
in particolare risalta la fun¬ 
zione promozionale e di sti¬ 
molo al rinnovamento della 
agricoltura della zona che già 
la cooperativa riesce ad as¬ 
sumere. 

Grazie al suo intervento è 
stata costituita una nuova 
cooperativa (ne fanno parte 
oltre ai braccianti anche una 
trentina di coltivatori diret¬ 
ti) per la costruzione di un’al¬ 
tra stalla sociale che nei pro¬ 
getti dovrebbe allevare fino 
a mille capi di bestiame. Ol¬ 
tre la produzione della carne 
l’obiettivo è quello di produr¬ 
re il latte (si vorrebbero al¬ 
levare 300 fattrici) e di met¬ 
tere in moto un meccanismo 
tale che nella zona vengano 
sviluppate le colture foragge¬ 
re nel rispetto del piano zo¬ 
nale di sviluppo agricolo. 

Per la realizzazióne di que¬ 
sta stalla la cooperativa « Il 



tetizzano in una lra.->e: ur¬ 
genza di uscire duU'nnmobiU- 
sino. 

« Il voto del 15 giugno — 
dice Maura Vagli, deputato 
del PCI — che ha determi¬ 
nato l’avanzata delle sinistre 
e del PCI in particolare, esi¬ 
ge un profondo mutamento 
dei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche e impone metodi nuovi 
di gestione della cosa pubbli¬ 
ca e di far politica. La DC 
è chiaramente incapace di 
dare una prospettiva di lavo¬ 
ro e di rinascita economica 
e sociale alla valle. Lo è sta¬ 
ta in modo pesantemente e- 
vidente in passato e lo è tut¬ 
t’oggi: risposte vecchie e logo¬ 
re, divisione di posti e ruoli, 
alternanze, qualche rimesco¬ 
lamento. promesse, rinvìi. 
Non va nemmeno nelle vici¬ 
nanze ad osservare 

La Garfagnana — un am¬ 
pio territorio, 17 comuni — 
domina un’importante valla¬ 
ta bagnata dal Serchio che 
distende lunghi valloni verso 
le Apuane e verso l'Appenm- 
no. Le cime brulle, selvagge, 
aguzze del primo sistema 
montuoso fanno contrasto 
con gli ondulati crinali degli 
Appennini. La varietà del 
paesaggio caratterizza una 
zona coperta da castagneti, 
pascoli, baschi secolari. 

« Una terra ricca di risorse 
naturali — continua Maura 
j Vagli — e di possibilità di la¬ 
voro ad esse riconducibili è 
diventata in trent’anni terra 
di emigrazione fortissima, di 
esodo in massa dall’agricoltu¬ 
ra soprattutto delle forze gio 
vani. 

Una popolazione ridotta a 
poco più di 30 000 abitanti 


gnuna è tagliata fuori dal 
mondo: il treno sueee^sivo 
arriva alle quattio del nuu 
tino 

« Non parliamo poi del ser¬ 
vizio di pullman ohe. tra l’al¬ 
tro. costa al comune oltre 50 
milioni l’anno — commenta 11 
compagno Angelo Cavami —. 
Per quanto riguarda la sicu¬ 
re zai delle nostre strade ec¬ 
co un dato esemplificativo: il 
tratto Castclnuovo Campi de¬ 
tiene il triste primato di tre 
morti per ogni curva. Gli in¬ 
cidenti si contano a centi¬ 
naia ». 

Marmo, forestazione, pasto 
rizia, bacini d’acqua, bellezze 
naturali: ricchezza di una ter¬ 
ra e al tempo stesso testano 
manza del pessimo modo di 
condurne la gestione. L’agri¬ 
coltura grazie anche a disor¬ 
ganici interventi sul termo 
no vede oltre 5 000 ettari 
di terra obbandonata 

« Un problema altamente 
sentito dalle popolazioni e 
quello delle condizioni di co¬ 
loro che ancora vivono nella 
campagna — dice Piero Ber¬ 
locchi della Alleanza provin¬ 
ciale contadini e segretario di 
zona del PCI —. E' necessario 
che la comunità montana eia 
bori al più presto un piano 
generale di zona e che ì co 
munì affrontino i piani par 
ticolarcggiati per consentire 
una nuova qualità di vita a 
coloro che tutt’ora traggono 
dalla terra motivo di osi 
stenza ». 

«La comunità montana 
avrebbe potuto esercitare un 
ruolo significativo ed impor¬ 
tante sia pur entro i lìmiti 
di finanziamenti non proprio 
incoraggianti: lavorando per 
il riequilibno del territorio. 


contro i 45.000 degli anni ’50. j destinando una parte qualdi 


L'83 r l degli emigrati figura 
nelle statistiche con una età 
inferiore ai 45 anni. Il 33 r ' c 
prende la via dell’estero. Nel¬ 
la agricoltura vediamo occu- 
j paté circa 2000 unità lavora- 
| tive contro i 7600 di vent’anm 
| fn. La stessa tendenza vale 
! per l’industria: un calo di ol- 
j tre 700 posti lavoro nel giro 
di dieci anni. Per contro ve- 
] diamo una forte presenza de! 


cante dei fondi alla zootecnia, 
alla forestazione, all’associa 
zionismo. al turismo inteso 
come diritto e servizio so 
ciale ». 

«La comunità montana si 
è rifugiata in un ruolo di 
semplice amministrazione con 
con funzioni puramente gc 
suonali — dice Angelo Ca 
vomì — instaurando con le 
popolazioni un rapporto clien 


lavoro a domicilio (« maglioni ! telare e distorto. E rimasta 
e fiori secchi — dice una ca- i 1 * di;sotto delle funzioni clic 
salinga — un mare di sacrifici «Rnbuisce: al di 

per ottenere poche lire») che sotto deli intervento program 
vive nella più assoluta clan- mato, delle popolazioni sog 
destinità e nella totale man- 5 e ,f* deda propria rinascita, 
canza di rispetto delle garan- della politica» 
zie previste dalla legge. ^ evidente che tutto ciò e 

«Da carenza di scuole obbli- innanz.itutto la conseguenza 
i ga centinaia di giovani a ri- di una politica trentennale 
r versarsi su Lucca o andare dei governi diretti dalla DC 

] o Fivizzano in Lunigiana — che si sono susseguiti alla gui- 

; dice uno studente iscritto al da del paese. Non si può piu 
| quinto anno di ragioneria — nascondere la testa sotto la 

) il che vuol dire tre ore su sabbia per non vedere e ri¬ 
treni e corriere affollatis- fiutarsi di capire che occorre 

’ simi ». cambiare. Cambiare vuol dire 

| «I! problema della viabilità togliere a ** n !* inonf> P°' 10 

j è particolarmente gravoso del potere e mutare in prò 

— spiega Mauro dannassi, fondita il tipo di sviluppo 

i segretario della camera del impresso al paese in questi 

Lavoro — questo è considera- decenni, 

j to un binano morto, econo- ^ er un coni Pd° rosl uu- 

micnmente improduttivo an- pegnativo occorre una ecce 

che se è di grande valore rionale mobilitazione di forze 

sociale ». e di risorse, occorre un gover 

Per i lavoratori — 1500 pen- no capace di «guidare» su! 

dolari — i disagi raggiun- I Piano politico e morale la ri- 
gono punte inverosimili. Tre- [ P resa del paese: occorre una 
ni vecchi, binari traballanti. 1 nuova direzione politica, 
j velocità esasperatamente n- 
dotta. Dopo le 21 la Garfa- 


Bruno Giovannetti 


Un momento della < Giostra del Saracino » 


Tutto da scoprire il ruolo di questo importante settore 


L’esigenza di nuove iniziative culturali 
per un forte rilancio del turismo aretino 


AREZZO. 3 
Puntualmente, con la buona 
stagione, comitive di turisti 


getto ant.co. 

« No: lavoriamo al restauro 
dei mob.J;. d: quadri, com.ci. 


to in avanti nel settore tu¬ 
ristico. 

Ma anche un altro fatto 


italiani e stranieri sono tor- J da venti, treril'anni. Ci sono j non deve esser perso di v. 


n.co ripete ur. modulo pres 
soché invariato su', piano ar- 
tist.co ed organizzativo: ogni 
anno solite categorie, con eli- 


nate ed aggirarsi nelle strade j ad Arezzo artigiani che fan i Turismo signif.ca si ricchezza ’ minatorie e finali, premi 


del centro storico cittadino , no questo mestiere da più d. j e nuovi impulsi econom.ci. 


Altrettanto puntualmente si 
ripropone 11 problema del ruo 
lo che ha (e che dovrebbe 
avere) nel nostro assetto so¬ 
cio-economico il turismo: un 


c.nquant'anni. Quando la gcn 
te viene qui. guarda i nostri 
lavori, ammira i mobili e gli 
oggetti restaurati, noi d:c:a 
mo se sono o no autentici, 
re "rifatti” con legno vec¬ 
chio e pregiato, poi ncostru.t: 


rinnovamento agricolo» cede- { campo ancora tutto da sco- re "rifatti” con legno vec- 

rà in affitto il terreno neces- j prire. come dimostra il fatto chio e pregiato, poi ricostru.t: 

serio. Sarà anche questa una l che Arezzo è l’ultima delle su antichi model!:. E’ proprio 

opera che potrà limitare l'eso- province toscane per movi- per la serietà e l’impegno che 

do dai campi in questa zona mento turistico, staccata di mettiamo nel nostro mestiere 

delle campagne pisane. molte lunghezze dalla provm- che non vogliamo che l’ogget- 

Di recente !a Regione ha era che immediatamente la to d'arte, la ’avorazor-c arti- 

affidato alia cooperativa la precede. Eppure già da tempo gianale p.u accurata s: m: 


Di recente !a Regione ha 
affidato alia cooperativa la 
manutenzione (quest'anno le 
ì ha concesso lavori per 18 mi¬ 
lioni) del bosco acquistato dal 
Monte dei Paschi e da Du- 
four. l'industriale delle cara¬ 
melle. 

La cooperativa di braccian¬ 
ti sta ormai guadagnandosi 
la fiducia dei coltivatori di 
tutta la zona di Santa Luce. 
L’orientamento di buona par¬ 
te di questi è di rivolgersi 
alla cooperativa per i servi¬ 
zi nei campi. 

«Siamo contenti dì offrirli 
— dice Paolini —: nel possi¬ 
bile la cooperativa cerca di 
soddisfare queste esigenze ». 


un’attenta politica del terri- i schi alla paccott;z!.a C; som 


torio, portata avant: dalle am- 
ministraz.om popolari, ha get¬ 
tato le premésse per la sal¬ 
vaguardia e la valorizzazione 
dell’ambiente e delle più an¬ 
tiche e tradizionali forme di 
economia e di cultura. 

Tuttavia, dietro a molte for¬ 
mule turistiche d: successo 
stanno limiti e ritardi. Ne ab¬ 
biamo parlato con i commer¬ 
cianti e gii artigiani di piaz¬ 
za Grande, che con il « boom » 
dell’antiquariato hanno v.sto 
aprire al loro lavoro nuovi 
sbocchi economici. II discor¬ 
so è subito scivolato sulla fie¬ 


li Del resto con noi — dice > ra antiquaria che. con una 


orgoglioso il vice presidente 
— spendono anche meno». 

Daniele Martini 


serie ininterrotta di edizioni, 
in otto anni ha fatto di Arez¬ 
zo una «piazza» di rilievo 
per la compravendita dell’og¬ 


bra perc.ò indispensabile qua- 
l.fieare ulteriormente questa 
fiera dell’ant.quartato 
Per richiamare più gente e 
dare un carattere distmt.vo 
alla città — a favore de! tu 
nsmo e di tutto il settore ter 
ziario — occorre legare stret 
tamente le principali manife¬ 
stazioni cittadine con il tes¬ 
suto socio-economico dell'Are¬ 
tino. qualificando in modo ri¬ 
goroso le sue tradizionali ri¬ 
sorse ed attività. 

Altrimenti Arezzo — csclu 
sa dagli Itinerari abituali del 
turismo di massa, che punta 
in prevalenza alle locai.tà cli¬ 
matiche. ai 300 chilometri di 
coste della Toscana — rischia 
di vedersi preclusa la pessi¬ 


ma anche mezzo e fine per 
la crescita culturale di tutto 
l'Aretino. Ed a questo punto 
entra m gioco un'altra ormai 
t.p.ca manifestazione della 
città - il Poìifon.co. 

G.unto con il T5 alla sua 
33' edizione, il concorso poli 
fonico intemazionale, se ri¬ 
strutturato. potrebbe- costrui¬ 
re un va! do momento d: con 
Trento sul p.ano artic’ ^o <• 
culturale, senza pò* d.ment. 
care che. già in passato. la 
concentraz.one nella citta, 
durante l’ultima settimana d. 
agosto, di decine di cori ita¬ 
liani e stran.eri. d: critici e 
«melomani» h3 significato 
una notevole risorsa per eh. 
ad Arezzo vive di turismo. Ma 
proprio la presenza dei cor: 
stranieri si è andata progres.* 
s.vamente assottigliando in 
questi ult.mi anni. 

Di questo preoccupante calo 
di presenze, che rischia di de 
terminare un esaurimento na 
turale della manifestazione, 
gli enti locali aretini, il con 
sorzio provinciale per le at¬ 
tività mus'cali hanno già da 
tempo ind.v.duato e neU’uiti- 
ma edizione denunciato la 
causa. Dalla sua fondazione 


bilità di far un ulteriore sai- i ad oirgi, si è dette 11 Polito- 


giur.a intemazionale: solito 
repertorio di pezzi obbligati 
che solo dalle ultime edizioni 
include qualche opera con¬ 
temporanea Se da una parte 
i! ritardo con cui pervengono 
i contributi m.nistenah ha 
fatto sopravvivere la manife¬ 
stazione sull’orlo de! collasso 
economico, da’l'altra è pero 
chiaro che solo un radicale 
r.nnovamento della formula 
d»l concorso può arrestarne la 
progressiva decadenza 

Ed il cambiamento di rotta 
possono e vogliono garantirlo 
la Regione, gii enti locali il 
consorzio per !e attività mu 
sicali 

C'è oggi la proposta di con 
centrare su d: Atc?to l'inte- 
re.ise per la polifonia vocale; 
creare centri e momenti di 
d.battito sulla musica aperti 
durante tutto l’anno; accom¬ 
pagnare eventuali corsi e se 
minori ad esecuzioni polifo¬ 
niche; curare i! perfeziona¬ 
mento di insegnanti d’educa¬ 
zione musicale: .ncanalare e 
seguire l'interesse dei giova 
ni verso la polifonia e la mu 
sica in generale. Tutto questo 
è parie di una concezione del 
turismo inteso come fonda- 
mentale risorsa economica ed 
insieme strumento di crescita 


culturale 

« La Reg.one Toscana — ci 
dice il compagno Vinay. da 
qualche mese presidente d«I- 
l'EFT — ha pronto un disegno 
d: legge che delega le fun¬ 
zioni in materia turistica agli 
enti locali e agii organismi 
assoc.ativi dei Comuni. Nella 
attesa che ì comprensori di¬ 
vengano realtà effettive e tut¬ 
te le Regioni portino avanti 
nelle linee fondamentali que¬ 
sto tipo di riforma (perche 
infatti dobbiamo evitare che 
la nuova legge divenga una 
sorta d: ve-te d'Arlerch no. 
con norme d.verse da reg.one 
a rez.one» l’EPT. !e az.er.de 
d. sozg omo. le pro-'.oco conti 
nueranno ad assolvere funz.o- 
ni essenziali nel settore tur; 
stico. tenendo però conto che 
bisogna lavorare in modo nuo 
vo. scambiando esperienze e 
proposte con gli enti locali 

Ma per incrementare il tu 
rismo. valorizzare l’ambiente 
ed il patr.monio culturale bi¬ 
sogna muoversi nella direzio¬ 
ne di mobilitare !e amm.nt- 
strazioni locali ed i loro or¬ 
ganismi che soli possono in¬ 
dicare — perché vivono ine¬ 
riti in precisi contesti sociali 
ed economici, a contatto con 
le esigenze reali delie popola¬ 
zioni — quale strada si deb¬ 
ba percorrere per aprire ài 
turismo nuovi orizzonti ». 

Gabriella Ce ech i 
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Cineflash 


Salvare il salvabile In queste prime giornate di giu¬ 
gno è impresa disperata. Se andare al cinema è di¬ 
ventato temporaneamente più igienico per 11 noto di¬ 
vieto di fumare, non è meno irritante alla vista l'in¬ 
fimo repertorio di chiusum anticipata di stagione. Por- 
nocrati e violenti imperano ancora, ma con la fiac¬ 
chezza di una credibilità logorata dall'abuso, respinta 
anche dagli spettatori più sprovveduti e assuefatti. 

Ksauriti tutti i gladi di parentela, gli stadi della pu¬ 
bertà e 1 mestieri dall'ombra dei lenzuola il falso por¬ 
no italiano si dibatte sulla soglia proibita di un salto 
qualitativo nel blue movie senza infingimenti, quel ci¬ 
nema erotico senza complessi che invade 1 mercatini 
stranieri e che è ancora ipocritamente bandito d'alla no¬ 
stra censura e dal comune senso del pudore. 

Già, proprio «Il comune senso del pudore» su cui 
divaga bonariamente Alberto Soldi, ricamando su una 
esile trama unitaria vari episodi di alterna consistenza. 
Al centro è il dilagare della pornografia, al cinema co¬ 
me sulla stampa, e sull'oggetto convergono le storie pa 
rallele e emblematiche di una coppia matura e casta 
alla ricerca vana di un film pulito: di un Intrapren¬ 
dente scrittore gradevolmente coinvolto nella pratica e 
neU’industria del sesso-mercato; di un implacabile cen¬ 
sore la cui moglie viene progressivamente colta dalle 
pruriginl per la stampa interdetta dal marito; infine di 
un dinamico produttore cinematografico, onesto padre 
di famiglia, che si danna l’anima per ottenere dalla 
sua attrice una scena vendibile di sodonnzzazione. 

Colto nei suoi aspetti molteplici e contraddittori, il 
senso del pudore viene smontato con garbo dal pacato 
moralismo di Sordi; le mistificazioni più evidenti del 
pregiudizio benpensante vengono trattate con ironia fi¬ 
no al trionfo (apparente) di un istintivo senso comune 
(la nudità come essenzialità): l'insieme resta però un 
bozzetto frammentario privo di mordente, affidato più 
agli attori che alla regia, ideologicamente generico e 
convenzionale. Un Sordi dimesso, impacciato nell’argo¬ 
mento di moda, che ha perso unche la dimensione di 
quel personaggio medio e italianissimo cresciuto fino 
a « Finché c’è guerra c'à speranza ». Un’occasione sfu¬ 
mata. 

Tra i ritardi di stagione da rilevare l’arrivo de « La 
Repubblica di Mussolini » di Angelo Grimaldi, prodot¬ 
to dall’Istituto Luce nell'ambito del recupero storico dei 
materiali di attualità elaborati nel periodo fascista. Que¬ 
sto film di montaggio, a cui hanno collaborato Erne¬ 
sto G. Laura e lo storico Deakin. raccoglie le imma¬ 
gini quasi sempre inedite del periodo che va dalla li¬ 
berazione di Mussolini da Campo Imperatore (settem¬ 
bre '43) alla fondazione della Repubblica di Salò fino 
all’epilogo finale di piazza Loreto (aprile ’45). illustran¬ 
do gli aspetti meno noti, effettivamente documentari 
dell’ultimo volto del regime in rotta. 

Il repertorio di fonte fascista (quando 11 cinema, con 
tutti i gerarchi, si era spostato a Venezia) nello svol¬ 
gimento cronologico legato alle vicende precipitose di 
quegli anni, alla fine violenta delle certezze Imperiali, 
al tentativo di risuscitare sulle rive del Garda i fa¬ 
sti dello stato corporativo all’ombra delle armate na- 
ziste. e si conclude con la festa della Liberazione. Ma 
non convince pienamente la forzatura storicistica di 
un commento a posteriori che spesso sacrifica l'evi¬ 
denza dell’immagine, documento straordinario in sé. ad 
una logica « evenementielle » che intende tutto far tor¬ 
nare, tutto spiegare, togliendo perfino la voce origina¬ 
le ai filmati d'epoca. 

Per quanto interessante, quindi, l’operazione non si 
scosta da una lettura scolastica, guidata al materiale 
audiovisivo che la storia ha conservato, sovrapponen¬ 
do alla visione, diritto pubblico, l’Interpretazione, ar¬ 
bitrio privato. L’Italia adulta si fa ancora attendere. 

Giovanni M. Rossi 
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La rappresentazione della realtà 
mnemonica di M. Badura 

Che !a percezione di cui l'uomo è dotato risulti in¬ 
fine illusoria. Io dicono molti libri e molti artisti de! 
nostro tempo, un tempo di sicurezze apparenti dunque, 
di certezze vane e periture, come è vana e fallace la 
sicurezza del fotografo di Antomoni — ricordate? — 
che ricerca, fra le masse grigie e nere della carta ba¬ 
gnata dagli acidi, le fattezze di un ipotetico assassino. 
E ormai quante foto anche nelle gallerie d'arte! 

Terminalo il combattimento per l’immagine fra la 
«camera» e il pennello, la fotografia ha assunto sta¬ 
bile e legittima residenza nel novero mai definitivo dei 
mezzi e delle tecniche di espressione, ed ormai anche 
gli asini s; accorgono che la fotografia può anch'essa 
definirsi crepuscolare, consolatoria, bozzettistica, so¬ 
gnante. una fotografia cioè che è documento della me¬ 
moria e non dei: oggettivo presente e vivo. 

Anche la fotografia può essere allora sottoposta a 
quell’opera di cruenta scomposizione, come già è av¬ 
venuto per la memoria narrativa e per quella pitto 
rica: la memona non si coglie articolata per rigorosi 
passaggi cronologici ma si percepisce per intuizioni 
analogiche, per casuali associazioni, confuse come ir. 
una nebulosa nella quale è difficile verificare il si¬ 
stema dei corpi che la compongono. Orbene questo è. 
p:ù o meno, il metodo Impiegato dall’artista tedesco 
Michael Badura per rappresentare la sua realtà mne¬ 
monica. 

I quadri di Badura sono apparentemente ordinati, 
composti e istruttivi, l’artista li confeziona (è il caso 
di dirlo) giustapponendo gruppi di foglietti, infilzati 
sulla tela con uno spillo, oppure piccole foto e brani 
di foto più grandi: il risultato finale è quello che si 
avrebbe mettendo insieme, in smossi, sgualciti e sca¬ 
duti caìendarietti. testimoni d: un passato frazionato, 
fogli che recano traccia d: un'azione che non si sa se 
accaduta o rimasta :neva>a dalia volontà. Ed anche le 
foto hanno perso la loro pregnanza documentaria. 

Eppure Badura non intende mettere :n luce soltan¬ 
to questa incapacità a ricomporre la memoria deii’uo 
mo. Mosso da un'ultima speranza affida a ciascuno 
dei foglietti un messaggio. « una frase, un rigo appo 
na » e quindi dalia smossi nasce il discorso, la nar¬ 
razione. Ne viene fuori allora una sona di reportage. 

Ma anche qui. a quale sicurezza l'uomo può arri¬ 
vare, quale certezza possono dare i vari tasselli della 
stona cosi frazionati, slegati, pnvi di reale connessio¬ 
ne ed ancora sgualciti, anneriti dalla cenere di un in¬ 
cendio. impolverati dal tempo e dall'incuria? E se qual¬ 
cuno riuscisse a scomporre la storia improbabile, scom¬ 
binando ancora ì vari mucchietti? Di quale esposto¬ 
ne parleremo allora, d: quale delitto? Forse solo .1 
caso regge le sorti di questo strano meccanismo e al¬ 
ia memona non rimarrà che modellarsi propno sul 
caso, nonostante gli archivi che Badura continua a 
costruire, per cercare di cogliere almeno un’ombra a; 
ricordo, lontano e fuggevole. 


Giuseppe Nicoletti 


Dopo aver dato uno sguar¬ 
do alle realizzazioni della 
Flog. ci occuperemo oggi di 
un'altra grande realtà citta 
dina nel settore dello spoit 
democratico e quella dei 
Centro di formazione fisico 
sportiva nella zona di Firen¬ 
ze Est. che comprende ì quar¬ 
tieri n. 12. 13. 14, previsti dal 
progetto di zonizzazione co 
munale. 

Due caratteristiche emergo 
no subito: da una parte !a 
presenza di numerosi impian 
ti sportivi, per la maggior 
parte però chiusi ad una par¬ 
tecipazione di massa (Centro 
tecnico federale di Coveran¬ 
no. complesso sportivo del 
Campo di Marte, vane pale 
stre pubbliche e private). dal¬ 
l'altra un forte impegno dei 
circoli democratici per dare 
una prima positiva risposta 
alla richiesto crescente della 
popolazione Questo ha deter 
minato, per altro verso, un 
progressivo cambiamento e 
una maturazione politica a! 
l’interno degli stessi circoli, 
che hanno sentito la neces¬ 
sità di impostare in modo 
diverso il loro rapporto con 
il quartiere. 

In linea con la propasta po 
litica dell’ARCI-UISP ci si è 
orientati verso una aderenza 
maggiore alle realtà del *er- 
ritorio, con 1 diversi proble¬ 
mi che ne scaturiscono. An¬ 
che per il passato, non man¬ 
cano esempi di attivila .v.)<> 
tive realizzate nell’ambito dei 
circoli ricreativi di base: ma 
queste si svolgevano per set¬ 
tori separati e la loro orgi- 
nizzazione era affidata alla 
iniziativa personale di com¬ 
pagni volenterosi, disposti a 
occupare cosi il loro ternoo 
libero. Oggi si riconoscono i 
limiti di tale Impostazione, 
ma dobbiamo onestamente 
ammettere che si stava pre¬ 
parando il terreno 
La nascita del Centro di for¬ 
mazione. nel 1974. segna l’ini¬ 
zio di una nuova fase di svi¬ 
luppo della proposta per uno 
sport democratico e di mas¬ 
sa. I nuclei centrali intorno 
ai quali è sorta l’attività del 
Centro sono state le tre più 
grosse realtà associative del¬ 
la zona: la S.M.S. Andrea 
del Sarto, Il C.R.C. Andreo- 
ni, la Casa del Popolo di Set- 
tignano. 

Il direttore tecnico del Cen¬ 
tro. Erasmo Palma, giovane 
Insegnante di educazione fi¬ 
sica, ci parla degli inizi: « Il 
problema che si è presenta¬ 
to subito è stato quello di 
trovare gli Impianti adatti, 
ma con la collaborazione del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
è stato possibile superare 
questa difficoltà iniziale: la 
palestra del III Liceo Scien¬ 
tifico ha ospitato la attività 
prosportiva (pallavolo e pal¬ 
lacanestro. per ragazzi e ra¬ 
gazze dai 10 ai 14 anni) e la 
ginnastica per adulti, mentre 
sui 2 campi da tennis del 
Circolo dipendenti provinciali 
si sono svolti corsi aperti a 
tutte le età. 

Nella più piccola palestra 
dellTstituto medico pedagogi¬ 
co per bambini subnormali è 
stata vissuta una esperienza 
particolarmente interessante: 
sono stati tenuti corsi di mi- 
nt-basket e di ginnastica for¬ 
mativa e correttiva ai qua¬ 
li, oltre a numerosi bambi¬ 
ni del quartiere, hanno Dar- 
tecipato anche quelli dell'Isti¬ 
tuto. con risultati molto positi 
vi per tutti, soprattutto nel 
senso di un superamento di 
pregiudizi radicati verso i 
« diversi ». j 

Successi e j 

difficoltà i 


I Circoli da parte loro han¬ 
no offerto quanto avevano di 
meglio: l’« Andrea del Sar¬ 
to », per esempio, grazie al¬ 
l’intelligente impegno dei suoi 
dirigenti, ha potuto ospitare 
la segreteria organizzativa 
del Centro e un corso di 
ginnastica psicomotoria per 
bambini, mentre il Circolo 
« Andreoni » ha messo a com¬ 
pieta disposizione la sua pi¬ 
sta all'aperto per ì corsi di 
pattinaggio. 

Insomma. tra success: e 
difficoltà, il primo anno ha 
visto la partecipazione di cir¬ 
ca 400 ragazzi ed è servi¬ 
to per mettere a fuoco tutta 
una sene di problemi e po¬ 
ter meglio orsanizzare il la¬ 
voro successivo ». 

Nel secondo anno (1975 '76 > 
alcune cose sono rimaste 
uguali, altre sono state mo¬ 
dificate. in meglio senza dub- 
b.o: non è cambiato i. prin¬ 
cipio di autofinanziamento dei 
Centro, che si regge sulla 
partecipazione consapevole (e 
anche sul sacrificio) dei ge¬ 
nitori, i quali versano una 
piccola quota mensile di fre 
quenza per i ragazzi. In que¬ 
sto modo è possibile copri¬ 
re !e spese per gli attrezzi 
sportivi e offnre un rimborso 
a istruttori e animatori, tut 
ti specialisti dei van settori. 

Un notevole indice d; pro¬ 
gresso è rappresentato dai 
quasi 1000 partecipanti at- 


I tascabili 
della natura 

La collana della pubblica¬ 
zione: « I tascabili della na¬ 
tura » che comprende i testi 
dal titolo « Funghi si e no ». 
■ Gli alberi come riconoscer¬ 
li ». « Le tracce: come rico¬ 
noscere gli animali selvatici 
da orme fatte ed altri segni ». 
a Frutti selvatici ». è in so¬ 
stanza una guida che. senza 
avere la pretesa della com¬ 
pletezza del testi scientifici, 
è stata redatta dall’editoriale 
Olimpia di Firenze. Per en¬ 
trare in possesso di questi 
libri bisogna rivolgersi diret¬ 
tamente alia stessa casa edi¬ 
trice ed il costo di ciascuno 
è di L 1500. 


tuali: alcuni corni sono rad¬ 
doppiati o triplicati. In più 
è ora attivo un labora 
torio di animazione perma¬ 
nente (drammatizzazione, bu¬ 
rattini, libera espressione nel 
gioco, nel corpo e nella mu 
sica), ciie opeia in apponiti 
locali dell’« Aridiea del Sar¬ 
to» durante 1 mesi invernali 
e si spasta poi, quando è più 
caldo, alla « Fontanella ». il 
giardino bUll'Arno del Circo¬ 
lo dipendenti provinciali. 

Bambini 
più vispi 

Naturalmente questa propo¬ 
sta ha attirato l’attenzione 
dei bambini più vi.npi, che 
raramente trovano simili spa¬ 
zi e occasioni per liberare e 
sviluppare la loro creatività. 
Siamo dunque in piena fase 
di sviluppo: abbiamo perciò 
chiesto al compagno Loren¬ 
zo Riddi, uno dei dirigenti, 
di fare il punto sulla situa¬ 
zione e di indicare quali pro¬ 
spettive ai offrono per il fu¬ 
turo. 

« Il nostro lavoro non è fa¬ 
cile. incontriamo difficoltà di 
osmi genere e si progredisce 
solo a prezzo di grossi sacri¬ 
fici, nostri e della comuni¬ 
tà: le strutture di cui dispo¬ 
niamo non sono più sufficien¬ 
ti. anche se quest'anno sia¬ 
mo riusciti a realizzare due 
nostri impianti polivalenti 
(presso le Case del Popolo di 
Coverciano e di Settignano). 

Per superare i diversi osta¬ 


coli è ormai improrogab.le 
un interessamento della Am¬ 
ministrazione comunale al no 
stro lavoro (il castituendo Co- i 
mitato comunale dello sport I 
si farà sicuramente carico di j 
questa esigenza ). come anche j 
un contatto più approfondi- ! 
to col mondo della scuola. 
Sappiamo che le carenze in 
questo settore sono ormai sto 
riche. ma l'istituzione degli 
organi collegiali, con l’ingres ' 
so dei genitori nella scuola, I 
e la nuova scelta di indiriz ] 
zi del Comune dopo il 15 j 
giugno, tramite l’assessorato 
alla P.I.. ci offrono buoni mo¬ 
tivi per sperare di comin¬ 
ciare a risolvere annosi prò I 
blemi. | 

Un altro momento a noi ! 
favorevole è senz'altro la co I 
stituzione del Comitato di zo- i 
na ARCI-UISP. con la sua ' 
funzione di coordinamento | 
delle iniziative dei circoli di 
base: a tale proposito è già 
prevista un'assemblea dei co¬ 
mitati direttivi dei circoli e 
delle Case del Popolo (che 
nella zona sono 18» per pren¬ 
dere in esame l’espansione 
delle attività del Centro, in 
particolare nei confronti del- ' 
la scuola ». 

Queste parole confermano la 
nastra impressione che il la¬ 
voro futuro, in questa gras¬ 
sa realtà in movimento, ri- j 
chiederà un notevole impegno : 
da parte di tutti, ma porterà j 
anche sicure soddisfazioni, co- | 
me fin da ora auguriamo, ai ! 
compagni di Firenze Est. I 

Giuseppe Ludovico i 
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Lezione di musica agli al 
Borgunlo 


scuola elementare 


% 

Alle elementari di Borgunto 

Esperienze 
musicali 
nel Fiesolano 

Armati di piatti, tamburi, triangoli, xilofono flauti e 
persino nacchere i ragazzi della scuòla elementare «Stori» 
di Borgunto (Fiesole) hanno tenuto un breve concerto alla 
presenza del sindaco, dei genitori e del personale scolasti¬ 
co per dare un saggio -- ma il termine non ci lieve ingannare 

— dell’attività svolta nell’ambito dell’educazione musicale. 

Sotto la guida dell’insegnante Fiorella Cappelli da tre 

anni, gli scolari più grandi hanno cantato e suonato; i più 
piccoli — seguiti da Anna Baldom - hanno dimostrato rii 
non essere da meno ilei loro compagni eseguendo canzoni 
mimate, in parte reperite nel vastissimo repertorio del ranto 
popolare toscano. 

In tutto ragazzi di nove classi, vivacissimi, per niente in¬ 
timoriti dal pubblico e pieni di un entusiasmo insolito nei 
confronti dell’attività scolastica. 

Tutto è stato deciso da loro, le enormi energie dcll’in- 
fanzu. l’esuberanza, la voce, la voglia di correre, di parlare 
tutu insieme, di emergere torse sono state organizzate nel 
corso delle lezioni mattutine di questi quattro mesi — il cor¬ 
so per quest’anno è partito a febbraio. La disposizione degli 
elementi, la durata degli interventi, persino : suoni, conven¬ 
zionalmente ricostruiti in un abbozzo di partitura otte¬ 
nuta sfruttando simboli convenzionali, sono stati stabiliti 
dai ragazi nella ricerca quotidiana, stimolati dalle insegnati 
ti e con l’aiuto del registratole. 

« Le lezioni — riassume l'insegnante Fimella Cappelli, elio 
è anche docente di didattica musicale al Conservatorio di 
Firenze — variano dal linguaggio tonale alla ricerca di ef- 
letti sonon collegati m un'embrionale partitura; dal lin 
guaggio atonale libero alla ricerca ritmica; dallo studio di 
alcuni metodi e stiumenti -- soprattutto il flauto dolce — 
ad un avviamento alla lettura della musica ». 

1 risultati sono veramente incoraggianti, alcuni scolari 
hanno scoperto una vera e propini passione per la musica 
scegliendo di approfondire lo studio di alcuni strumenti al¬ 
la scuola di Fiesole, altri si accontentano di lavorare a scuo 
la con i propri compagni e non è poco. Trovarsi insieme, 1' 
approccio con una materia che stimola la creatività, cono 
scere la storia degli strumenti ed averne a disposizione al¬ 
cuni — forniti dalla scuola stessa — ha sviluppato nei ra¬ 
gazzi la volontà di ricerca nell’ambito sonoro ed ha fatto 
talvolta affiorare talenti nascosti. 

Nel breve roncato tenuto a chiusura dell’anno scolasti¬ 
co. per salutare le quinte e per permettere a (pie:,te ultime 

— che Usciranno dalle elementari — di salutare a loro vol¬ 
ta i compagni più piccoli, sono state eseguite canzoni mima¬ 
te delia tradizione folkloristica toscana: la cehbie « We 
Shell over come»; sono state fatte suonare le sillabe e le 
parole: interessanti anche le ricerche Inedite ed espressive 
coronate nella musica verace c dirompente in una danza dai 
toni vagamente tribali, compasta dagli scolari stessi. 


TEATR.I 

TEATRO GOLDONI 

Via de’ Serragli 109 Tel. 222.437 
(Aria condizionata) 

Spettacolo musicale: Il Roventino n. 1 , due tem¬ 
pi • una x spaghettata » di Giantranco D’Ono- 
frio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti, Maria Carta Greco, Estima Lot¬ 
ti, Claudia Rececina. Coreografìe di Toni Ven¬ 
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30 
Festivi ore 17 e 21,30). Spettacoli per tutte le 
età. 

BASILICA DI S. LORENZO 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 21. Concerto sinfonico Corale diretto da Ric¬ 
cardo Muti. Soprano Christiane Eda Pierre, Mezzo- 
soprano Julia Hamari. Musiche di Pergolesi, Vi¬ 
valdi. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Or¬ 
chestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero¬ 
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A . 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro¬ 
berto Cenci. (VM 18). 

(15.05. 17, 18,SS, 20,50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita¬ 
liano, una nuova interpretazione di Claudint Bec¬ 
carie nel film: Le calde labbra (Exhitation). 
Technicolor con Leonora Fani, Dider Faya. (VM 
18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Un film maledetto, un grande regista e tre gran¬ 
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Reed, Karen Black, Bette 
Davis. Regia di Don Curtis. (VM 14). 

(15.30. 17,45, 20.30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

Con 20 minuti di risata in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici mìei, diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è vietato. 

(15. 17,40. 20.10, 22,40) 

EDISON 

P.za della Repubblica * Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Un film supdoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan, Cochi Ponzoni. Claudia Cardi¬ 
nale, Philippe Noiret. (VM 14). 

(15.30. 17.50, 21.15. 22.35) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li tilm vincitore di 5 premi Uscir a di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò rat nido dal cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con lack Nichol- 
«on. Louise Fletcher. William Redficld. (VM 14). 
(15. 17.50. 20.10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

» Prima » 

Come prova documentata-per la sua oscenità pro¬ 
fessionale. uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing. Anton Diflring (Vie¬ 
tato minori 14). E’ sospesa la valid.ta delle tes¬ 
sere e biglietti omaggio. 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi, 1 - 215.112 

Girato interamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente • boccaccesca » Karin Schubert è 
la dottoressa più nuda ed eccitante d'Italia a vi 
attende per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva di risale a sessualità: La dotto¬ 
ressa aotto II lenzuolo. Techn.coior con Karin 
Schubert. Orchidea Da 5antis. (Vietatissimo 18 
anni) U s 22.45 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel 215.954 

(Ap. 15.30) 

L'urvco film al mondo che ha r.cevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, grand.os.fa d; spettaco.o nel 
capolavoro d. George Cuxon Mjr Fair Lady. Tech- 
n.co'or. Per tutti! 

(15,45. 19, 22.10) 

ODEON 

Via dei Sasselli - TeL 24.068 
La piu raffinate casa di piacere ai servi¬ 
zio delia più mostruosa rate di ap.ortaggio de: 
Terzo Reich. Salo» Kitty. di T. Brest Technicolor 

con Htimut Serger, tngrld Thuun. Teresa Ann 

Saroy 

(15. 17.40. 19.50. 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - Tel. 575 891 
(Ap 15 30) 

li p.ù grande capolavoro della c.nematog-afia ita 
Fina: La caduta degli Oci, di Luch no V.scori:, 
con Heimjt Strger. tngr.d Thj’m. D.rn Sogz-de. 
Charlotte Rampi ng. F.or.nda 8 o ka.n. (R goros» 
minte VM 18). 

(14.45. 19. 22) 

SUPERO INEM A 

Vìa C.matori Tel 212 474 

Sensazionale! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
f.im e staro assolto perche le risate rendono accet¬ 
tanti anche le scene p.u spinte ed erotiche. 
Confessioni di un pulitore di finestre. A colon 
con un folto stuo.o di attori e di belle ragazze 
(VM 18). (15.30. 17,15, 19. 20,45. 22.45), 
VEROl 

Via Ghibellina Tel 296 242 

Strepitoso 4 nomi eccezionali in un grande, pos¬ 
sente tilm Technicolor: Il boono, il brutto, il 
cattivo con Clint Eastwood, Eli Wattach, Lee Van 
Cleet. Regia di Sergio Leone. (Ried.). 

(16. 19. 22.15) 


ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

( 1 . visiona) 

Dopo il successo di Roma a Milano, ora anche 
a Firenze il film cne na II segno trag co dtl- 
l'autenticità: La repubblica di Mineolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 


'schermi e ribaite' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

♦ » Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo » (Excelsìor) 

♦ « La caduta degli dei » (Prin¬ 
cipe) 

♦ «Todo modo» (Niccolini) 

♦ « La repubblica di Mussolini » 
(Attor) 

♦ *lt sale deila terra» (Vie 
Nuove) 

♦ « Chinatown » (Adriano) 

♦ « Il buono, il brutto, il cattivo» 
(Verdi) 

♦ all vento e il leone» (Artigia¬ 
nelli) 

♦ • Lo sguardo che uccide» (Kino 
Spazio) 

♦ a I figli della violenza » (Uni¬ 
versale) 


KING SPAZIO 

Via de» Sole. 10 - Tel. 215 634 

(Ap.: 15.15) 

x Momenti d’intormazionc cinematografica: Horror 
Fisher *: Lo sguardo che uccide di Terence Fisher. 
con Christopher Lee. Peter Cushing (GB. 1964). 
(15,30, 17,30, 20,30, 22,30). L. 500. 

NICCOLINI 

Via Rieasoli - Tel. 23 282 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire uni 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Meleto. Marcello Ma 
stroianni. (VM 14). 

(15, 17,30, 19.45. 22.15) 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tei. 483 607 

Una donna stupenda, enigmatica e senza scrupoli 
in un thrilling del famoso regista di x Rosemary's 
baby »: Chinatown. A colori con Jack Nicholson, 
Faye Dunaway. 

(U.s. 22,30) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzani Tel. 452.296 

Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Dudù il maggio¬ 
lino a tutto gas. Technicolor con Robert Ma-k e 
Sai Borghese. Un tilm che di\ert ra grandi c 
piccoli. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663 945 
(Ap. 15) 

In seconda vis one il film che c ho aperto 3 • 
occhi: le avventure di un g osene i cu. pr r.cipi 
sono Io stupro, l'ultrasio enza e Bcetho.en. Aran¬ 
cia meccanica d. Stanley Kubrick. Techncoior con 
Malcom McDowell. Petnck Magie (R.gorbia 
mente VM 18). (U.S.: 22.45) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 Tel 410 007 

Le elettrizzanti a.venture di un monaco no- p-o 
prio esemplare: Puro siccome ur. angelo papa mi 
lece monaco di... Monza. A colon con Landò 
Buzzanca. Igli Villani. (VM 14). 

ALFIERI 

Mondo candido. A colon con C'-r.sIcphcr E-o..n 
M.chetle M-ller (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale Tei 270 049 

(Nuovo, grandioso, contortexoie. v egsnte) 

Un tilm di intrigo e di danjneia cne ono-a i. 
cinema italiano Teenn.coior: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura T.n» Ajmont. Max Von 
5.dow, Alain Cuny. Tino Ca-ra.-o. Fe-nnjj Rey. 
Charles Vaneì Reg a di Francesco Rosi 
(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P Ors:n. Tei 68 10 550 
(Ad: 15) 

So onaggi e amore ir. I tre giorni del Condor 
con Robert Redlc.-d, Faye D jr.aa/. 

(U.5.: 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Riderete e vi commuovere:* con uro de. .— ---nrì 

successi del cinema italiano: Profumo di donna 
dì Dine Risi A co'ori con Vittorio Gassman. 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 

Vi3 Faenza - Te! 212 J78 

Spettacoli d: cinema d'arre pei cr ama ,1 ; rema 
Revival di James Dean II gigante. Techn.o or 
con James Dean. Et.rotei-' la» or. Rock Hudson 
<u s 22.45) 

In 2 visione assoluta Ciaud n» Secca'.» vincitrice 
dello Zi Zi d'oro s test vai 3 * t m eo' co d 
Parigi in Infubition con C ajd n» Beccar-e. ivcn 
Rais mo». Iiona Sta.ter. Cesarvi Barro Teenn. 
CO. Or. (VM 18). 

EDEN 

Vie dt-Ha Fonderia Tel 225 643 
Cinema d'arte a richiesta del pubblico- C'era una 
volta Hollywood. Technicolor interpretato da. p u 
grandi attori americani di tutti i tempi. 

EOLO 

B*ireu San Fredian». Tel 296 R22 

Lei freme e si d.spera, lui vorrabb» ma non può. 
io zio ci prova, la mam.m r.a provvede .: La mo^ 
glie vergine con Ed* gè Fcnech. Carroll Baker. 
Rengo Montagnzni, Ray Lo-.-elock. Technicolor! 
(Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacmolu • Tel. 50 401 

Straordinario, in oroscgu-.mvnte !• visione, li 
tilm cm Stano na reemzaTO solo oei larvi ri¬ 
derà. ridarai ridere: L’Italia a’è rotta. Tech-u 
color con Datilo Di Lazzaro. Tvo Teocoit, fra-» 
ci Velari, Enrico Montesana, Mirto Ca-otenuto 
Alberto Lionello. Ragia di Steno. (VM 14). 


FIORELLA 

Via D’Annunzio Tei. 660 240 

(L. 1000 - posto unico) 

Se amate la natura libera, se volete che I vostri 
tigli la amino dovete vedere questo film: Conti- 
nuano a vivere telici e contenti. Technicolor sotto 
il patrocinio del VJ.VJ.f-. Piacevoli storie di ani- 
mali nel fantastico scenario della natura selvag¬ 
gia. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tei. 470101 
(Ap. 15) 

Un eccezionale film poliziesco: Marlowe il poli¬ 
ziotto privalo. Technicolor con Robert Milchum. 
Charlotte Rampling. Sylvia Miles. E’ un lilm 
per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In seconda visione un lilm che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui princìpi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrie 1 : Magee. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

FULGOR 

Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L'uomo venuto dalla pioggia di René Clement. Co¬ 
lori con Charles Bronson. Marlène Jobert. 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

GOLDONI 

(Aria condizionata - ref.) 

L. 2.500 

Ore 21,30: Il roventino n. 2, edizione aggiornata 
e rinnovata, due tempi e una x spaghettata» di 
Gianfranco D'Onotrio con Gianni Abbigliati, An¬ 
tonio De Vico. Mimmo Giusti, Carla Greco. Estina 
Lotti, Claudia Rerecich, Rossella Pasqualini. Coeo- 
grafia di Toni Ventura. Musiche di Giancarlo 
Chiari. Scene di Vasco e Bruno Gori. (Prenota¬ 
zioni dalle 16 presso il boteghino). Spettacoli 
feriali 21.30. testivi 17-21,30. Spettacoli per 
tutte le età) 

IDEALE 

Via !• irenzuola - Tel. 50.706 

Tra grandi attori per un autentico capolavoro: 

I senza nome. A colori con Alain Delon. Gian 
Maria Volonté, Yves Montand. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro¬ 
prio esemplare: Puro siccome un angelo papà mi 
lece monaco di— Monza. A colori con Landò 
Buzzanca, Igli Villani. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manti - Tel 366 808 

(Ap 15) 

II secondo tragico megadivertimenfo del se- 
:o;o: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucian: 
Sa'ce. A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzamjuro, Gigi Rader. 

(15,30. 17.45. 20. 22.20) 

MARCONI 

V.a (iiammtt! - Tel. 680 644 
•Ap - 15.30) 

In seconda vis.cre d firn che ci ha aperto gii 
occh. le avventure di un glevane i cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven- Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kub.-'ck, con 
Ma'com McDowell. Patrick Magee. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). (U S.: 22.45). 

NAZIONALE 

Via (’-rnatiirt - Tel 270.170 

(Loca'* di classe per famiglia) 

L 1.200 

Prosegui.mento 3» y : s : one. Splendor». co-n':.tà. 
d vertirr.en'D: Culastrisce nobile veneziano. A co¬ 
lori con Ma-ce.lo Mas'roiamì. Ad-iaio Celentano. 
Ciaud a Mori. Lino TotfoiO 
(15.30. 17.45 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

V a Car>. i, l Mondo - Tei 675 930 

'Ap- 15 30) 

Luna di micie in Ire. Techn coler con Renato 
Pozzetto Ste'an a Cas n . Vincent Garden a. Per 
t-tt (US: 22 30). 


PUCCINI 

P./n Puccini Tel 32 067 Bus 17 

Renato Pozzetto in: Luna di miele in tre. A co¬ 
lori con Stelama Casini. Vincent Gardenia, Cochi 
Ponzoni. Kristen Gille, Comico, per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 

Tratto dall’omonimo racconto di Piero Chiara, il 
divertentissimo tilm in Technicolor: La banca di 
Monate con Walter Chiari, Magali Noci. Vincent 
Gardenia. (VM 14). 

(Rid. AG 15) 

UNIVERSALE 

Via P-sana. 43 IVI 226 198 
(Ap; 15,30) 

Rassegna x Film richiesti dagli speilatori ». Solo 
oggi il grande capolavoro di Luis Buhuel: I tigli 
della violenza (x Los olvidados»). (olografie di 
Gabriel Figucroa. (U.S.: 22,30). L. 500. 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

Piombarono dal cielo come uccelli da preda: Gli 
uomini laico. A colori con James Coburn. Susan 
nah York. Robert Culp. Charles Aznavour. 


ARCOBALENO 

Domani: Mark il poliziotto spara per prinui. 
CIRCOLO VIE NUOVE 
Ore 21: Il sale dell» terra di Biberman. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Domani: A muso duro. 

FLORIDA 

Vto Pisana. 10!) Tel. 700.130 

(Ap.: 15) 

X Venerdì lei ragazzi » con le straordinarie avven¬ 
ture e gli spettacolari arrembaggi del piu grend? 
re dei mari: Gordon, Il pirata nero. Technicolor 
con Vincent Price, Ricardo Montalban. 

(U.S.; 22.45) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 

Jean-Paul Godard: Fino all’ultimo respiro (1959) 
con Jean-Paul Beimondo. Jean Seberg 
(Rid. AGIS) 

NUOVO (Galluzzo) 

Ore 20,30: Clam colpo lorte con Jim Brown. 
A colori. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) ■ Tel. 289.493 

Ore 20,30: Quando la moglie non basta con M. 

Wright. A. Bailey. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamagna, li 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

(Riposo) 

SMS. SAN UUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel- 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Il segreto con J.-Louis Tnntignant. Martène Jobert 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Domani: Dieci incredibili giorni di C. Chébral. 
MANZONI (Scanniceli 

Un film drammatico, pieno di suspence. Il mani¬ 
chino assassino. Technicolor. (VM 14). 

CRC ANI ELLA (Nuova Saie Cinema 

Teatro) ■ Tel. B40Z07 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 063 
x Nipote mio vogl '0 essere la tua prima donna »: 
Grazie... nonna. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Emi) 

Bus 31/32 Tel 640 325 

Domani. Lilli e il vagabondo. 

CIRCOLO ARCI S ANOREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 Tei. 690 418 

(R poso) 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ouesta sera ore 21: Castiglion Folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 14f20 

Tutti i venerdì bal'o liscio La p : scina à aperte 
da'le 9 *:.e 18. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Vie Martelli, 8 

Tel. 2*7.171 - 211.449 

f CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


VKrMt vinuhl 

GOLDONI: La tire de., .nrpcer.za 
iv.v. ;e, 

(iKAriDt UiiCiiSC X0 6 sul n!<JP 
3r rueu'C IVM 14) 

GRAN GUARDIA: Un g ito e una 

rcttr (VM 14\ 

METROPOLITAN. L'uomo senato 

di ,3 p.O^C » 

MOJiknu . i-e»j: r-sg co F»*v 
torzi 

ODEON: li Gsnopa-Oo 
LAZZERI: Il clan de se i.am 
4 MORI: Dai :z ere d-st.-uz one 
uomo 

stCUNDt VISIONI 

ARDENZA: Rcp* cu'us 
ARLECCHINO: Spasero (VM 14) - 
Varrp.r e an-ar.fi (VM 14) 
AURORA: il v z o d tsm gl a (Vie- 
ta'o m.no-i 18) 

JOLLY: Sesso ,n corsa (VM 18) 
SAN MARCO: Un do.laro bucato 
SORGENTI-, L'assass.no ha r ser¬ 
vato nove poltrone (VM 18) 


MIGNON: Gl. invertiti 
ITALIA: Ba Hata macabra 
NUOVO: La t erra prome! da 
ODEON: Sandckan II pe-te 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): L'uomo che si.do ì'Or- 
gan.zzaz.one 

TEATRO VERDI: Ore 21.15 con¬ 
certo Conservatorio rr.us caie di 
Venezia 

GIANNINI (Marina di Pisa): I 

gucrr eri 


GROSSETO 


PISA 

ARISTON. óaioon Kitty 
ASTRA: U n g o-o *>tr*mim:r.te pe- 
r.co.oso 


| ASTRA: Là regazTtin» 
i EUROPA: Il clan dei siciliani 
! MARRACCINI: 6 ambi 
' MODERNO: La soia senza domani 
1 ODEON: Bog l* nsetlo di fuoco 
. SPLENDOR: l! fratello p u furbo d. 
j Sherlock Holmes 

i AREZZO 

i 

} CORSO: Un g oco estremamente pe- 
I r.coioso 

ODEON: King Kong 
, POLITEAMA: Ci nved-emo ali'in- 
! Icrno 

l SUPt-islINEMA: Todo modo (VM 
I 18 anni) 


i TRIONFO: L educanda (VM 18) 
APOLLO (Foiano): Doc Savane, 

| l'uomo di bronzo 

, DANTE (Sansepolcro): (Ch uso) 

! POGGIBONSI 

i POLITEAMA: Dossier Odessa 

PRATO 

ODEON: La casa deita paura 
POLITEAMA: Optraz-ona Oza-ov. 

attenti a quei due 
CENTRALE: Gli uomini laico 
EDEN: Il mio uomo à un selvaggio 
CORSO: Johan Cruytf il profeta 
del gol 

AUILA 

ITALIA: Beniamino 
NUOVO: li pr.gioniaro della secon¬ 
da strada 

EMPOLI 

CRISTALLO: Chi dice donna dica 
donna 

EXCELSIOR: Killer Elite 
PERLA: La poliziotta fa carriera 

PONTEDERA 

Ì ITALIA: Kitty Tippel 
MASSIMO: La studentessa 
ROMA: La spacconata 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.9» • 322.923 . Diffusione tei. JH.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 • c'alle li alle 21 


l'Unità / venerefi 4 giugno 1976 


Una forma di dialogo nuova e positiva con i cittadini 


Assurde scene ieri alla centrale: tolta anche la corrente 


Botta 6 risposta tra Amendola, Guarino Università sbarrata. Così sono 

n rfli okitonti rial mnptlaro Ctalh • • M • - • M • • _ • 


e gli abitanti del quartiere Stella 

Il teatro Felix era gremito - Le domande hanno spaziato su tutti i problemi che oggi rendono gravissima la 
crisi italiana e sulle proposte del PCI per risolverla - Oggi Valenzi ai Colli Aminei e Valenza a S. Antimo 

DOMANI NAPOLITANO E GEREMICCA A PIAZZA MATTEOTTI 


accolti i braccianti licenziati 

Erano una irenlina di lavoratori dell'azienda sperimentale di Torre Lama (nella Piana del Seie) 
di proprietà dell'Universilà - Alla fine una delegazione è ricevuta da 2 funzionari - Duro giu¬ 
dizio dei sindacati che chiedono l'intervento degli assessori regionali al Lavoro e Agricoltura 


Già a qualche centinaio di 
metri dal « Felix », il teatro 
dove il compagno Amendola 
e il prof. Guarino, indipen¬ 
dente, candidato atta Camera 
nella lista del PCI, si sono 
incontrati con gli abitanti del 
popoloso quartiere Stella, si 
sentivano le voci di quanti 
chiedevano spiegazioni, pone 
vano interrogativi, sollevano 
dubbi e perplessità. Erano 
stati sistemati altoparlanti 
lungo via Sanità e cosi anche 
chi non ha trovato posto nel 
teatro ha potuto seguire il 
dialogo che s'è svolto tra 
Amendola, Guarino e i citta¬ 
dini. Sul pJh^o erano anche 
i compagm^Geremicca. Re¬ 
mali, Gabriele e De Giorgi. 

E’ stato un incontro parti¬ 
colarmente interessante. Il 
compagno Amendola lo ha 
giustamente definito «una 
chiacchierata in famiglia » 
per discutere un po' dei casi 
nostri. E in effetti di una con¬ 
versazione s'è trattato. C'era, 
no moltissimi giovani, molte 
donne che sono venute re¬ 
cando anche i figli. E il dia¬ 
logo ha spaziato dai proble¬ 
mi dell'artigianato. a quelli 
dei dipendenti comunali, alla 
sistemazione dei disoccupati, 
al potenziamento e alla qua¬ 
lificazione della scuola, a 1 la 
maggioranza e al governo che 
è prevedibile si realizzino do¬ 
po il voto del 20 giugno, alla 
posizione del PCI nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica. 
E a porre queste domande 
sono state in prevalenza gio¬ 
vani donne. 

A tutte hanno risposto, al¬ 
ternandosi. il compagno A- 
mendola e il prof. Guarino. 
S'è trattato di un dialogo ve¬ 
ramente proficuo che ha di¬ 
mostrato la validità dell'im¬ 
postazione data dal nostro 
partito alla campagna elet 
torale sottraendola al clima 
di scontro che viene invece 
alimentato dalla DC ricalcan¬ 
do un clichè ormai vecchio e 
che — i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti -- non ha 
certamente pagato chi lo ha 
adottato. Oggi le scelte oc¬ 
corre farle — lo ha opportu¬ 
namente sottolineato Amen¬ 
dola — non in una atmosfera 
di dramma e di paura. Oc¬ 
corre compierle serenamente, 
avendo ben chiara la situa¬ 
zione. essendo tutti consape¬ 
voli delle condizioni generali 
del Paese. 

Nelle loro risposte sia Amen¬ 
dola che Guarino hanno con¬ 
fermato la volontà dei comu¬ 
nisti e di quanti anche se 
non comunisti vedono in que¬ 
sta grande forza quella che 
può in modo decisivo contri¬ 
buire alla rigenerazione na. 
zionale di battersi per una 
società più giusta e più uma¬ 
na. Non hanno fatto promes 
se mirabolanti, non hanno 
detto che te cose cambieran¬ 
no di colpo come in una fa¬ 
vola. Si potrebbe dire che 
hanno realisticamente soste¬ 
nuto che occorrono ancora 
sacrifici ma che. con una di¬ 
versa maggioranza e con un 
diverso governo, questi sacri, 
fici avrebbero il fine di av¬ 
viare quella inversione di ten¬ 
denza indispensabile per con¬ 
sentire la ripresa del nostro 
Paese. Le risposte hanno pie¬ 
namente soddisfatto sia colo 
ro che le ponevano sia il più 
ampio uditorio costituito non 
solo da operai ma anche da 
artigiani, commercianti, stu¬ 
denti. giovani disoccupati. A 
questi ultimi, in particolare, 
s'è rivolto Amendola quando 
ha sostenuto che uno dei prò. 
blemi più acuti oggi in Italia 
è proprio quello della disoc¬ 
cupazione dei giovani che non 


hanno ancora rpjuto un posto 
di lavoro e ha preveniente il¬ 
lustrato la preposta dei comu¬ 
nisti per una sorta di preav¬ 
viamento al lavoro, sulla scor¬ 
ta di quanto è già stato fatto 
in passato in altri Paesi qua 
li l’Unione Sovietica e gli 
stessi Stati Uniti. 

Intanto ferve lattesa per 
la manifestazione che si ter¬ 
rà domani, alle ore 18. in 
piazza Matteotti, dove pren¬ 
deranno hi parola i compagni 
Napolitano, Geremicca e il 
prof. Guadagno, ex procura¬ 
tore generale di Napoli, can¬ 
didato indipendente nelle li¬ 
ste del PCI. Sempre domani, 
alle 9,20. al cinema Corso in¬ 
contro del compagno Giorgio 
Napolitano con gli autoferro 
tranvieri. Inoltre per oggi so 
no previste queste manifesta¬ 
zioni: Colli Aminei. ore 20. 
incontro di quartiere con Va¬ 
lenzi. Picciotti Antinolfi e 
Cali: S. Antimo, ore 20. co¬ 
mizio con Guarino. Petrolio 
e Valenza: Chiaia Posillipo. 
ore 18. attivo di zona sulla 
scuola con E. Nitti. De Reti, 
z.iis e Langella: Torre Annun¬ 
ziata, ore 18.30. incontro di¬ 
battito sulla criminalità e 
l'ordine pubblico con Guada¬ 
gno. Compagnone e Ferma- 
riello: Vomere, sala Daniele, 
ore 18. incontro su problemi 
scuola con De Masi. Iacono. 
Gentile. Nespoli e De Cesare: 
Pomigliano. ore 19. apertura 
Festa Unità, con Masullo e 
Tamburp.no: Avvocata ipiaz¬ 
za Capecelatro). ore 17.30 in¬ 
contro con le donne con Fran¬ 
cese e Izzo; Roccaraionola, 
ore 20.30. comizio con Sena e 
Masullo: Turino, ore 20. comi¬ 
zio con Narmi e Stellato: 
Porehiano. ore 19. con Schia- 
no e Tulanti: Vico Equense. 
ore 20. comizio con Freseusa: 
Melito. ore 19. con Francese: 
Montecalvario, ore 17. comizi 
volanti con Sandomenico e 
Malagoli. 


Una secca messa a punto sul comitato 

Disoccupati: c’è chi 
vuole strumentalizzarci 

Nettamente respinti i tentativi elettoralistici — Non vi sono 
« capipopolo » ma delegati democraticamente espressi 


In una lettera che ci è pervenuta, in¬ 
viata anche ad altri quotidiani e periodici 
nazionali, il comitato dei disoccupati or 
ganizzati di Vico Cinquesanti, prende de¬ 
cisamente posizione contro ì tentativi di 
strumentalizzazioni elettorali di cui, come 
è detto nella lettera, si sono fatti porta¬ 
voce. più o meno consapevolmente, alcuni 
organi di stampa. 

In sostanza, i disoccupati si sono or¬ 
ganizzati per sottrarsi —- è questo il noc¬ 
ciolo della questione — alle forme di 
pressione clientelare e di ricatto politico 
che trovano terreno facile, con la pro¬ 
messa di posti, tra chi ha una disperata 
fame di lavoro. Organizzandosi in modo 
autonomo i disoccupati hanno ritenuto 
di essere in grado di portare avanti una 
azione unitaria per la soluzione del pro¬ 
blema sulla base' di una precisa piatta¬ 
forma rivendicativa per il lavoro. Tut¬ 
tavia. come essi stessi affermano, le stru¬ 
mentalizzazioni non mancano. 

Nella lettera, dopo una ferma denuncia 
della * strategia adottata dal governo e 
dal padronato » diretta a « spezzare il 
movimento», il comitato di Vico Cinque¬ 
santi afferma che proprio ora. in clima 
pre-elettorale, numerosi articoli cercano 
di accreditare il movimento dei disoccu¬ 
pati come cosa gestita da Lotta Continua 
o da Democrazia Proletaria. 

« E' estremamente pericoloso — è detto 
— il tentativo di legare la lotta dei di¬ 
soccupati a qualche schieramento elet¬ 


torale perché certamente porterebbe alla 
divisione del movimento». «Il comitato 
dei disoccupati — prosegue la lettera — 
è un organismo di massa che non può 
fare differenze e favoritismi, ma di vol¬ 
ta in volta, nei fatti sollecita l’appoggio 
di tutte le forze politiche che ritengono 
di sostenere la lotta e la piattaforma dei 
disoccupati ». 

Più avanti si respinge il tentativo di 
« ricercare nel movimento leader e capi¬ 
popolo, riaffermando che I organizzazione 
ha una struttura democratica che espri¬ 
me i suoi delegati e non si identifica in 
singole persone». In particolare il docu¬ 
mento rileva che in alcuni articoli « si 
afferma che Mimmo Pinto "leader'' dei 
disoccupati organizzati è l'unico ad avere 
garanzie, per quanto riguarda la lista di 
Democrazia Proletaria, ad essere eletto 
deputato, proprio perché legato al no 
stro movimento ». 

Questo è un modo scorretto di infor¬ 
mare — dice il documento — che cerca 
di far passare il movimento dei disoc¬ 
cupati, come una organizzazione con scar¬ 
se garanzie democratiche e strumento di 
singole persone che poi non hanno il 
ruolo che si vuole loro accreditare. 

Il tentativo di strumentalizzare il mo¬ 
vimento dei disoccupati è stato cosi fer¬ 
mamente condannato e nella conclusione 
è stata sollecitata una più corretta in¬ 
formazione nell'interesse generale di mag¬ 
giore chiarezza. 


I! professor Cuomo. magni¬ 
fico rettore dell'università di 
Napoli, non ama i braccian¬ 
ti. A maggior ragione non 
li gradisce quando, essendo 
stati licenziati in blocco da 
una azienda agricola della 
Piana del Seie di cui è prò 
prictaria l’università, decido 
no (in trenta, uomini e don 
nel di affrontare il viaggio 
da Bellizzi a Napoli per e 
sporre le loro ragioni al ret 
tore - padrone. Ma si vede che 
quando un rettore ha la ven 
tura di diventare «contropar 
te » — come si elice — di 
lavoratori agricoli, non sa fa 
re di meglio che assumere la 
logica e la mentalità degli 
agrari, per cui dirigenti sin 
ducali e lavoratori — dopo 
varie insistenze — hanno a 
vuto il piacere di essere ri 
cevuti soltanto da due fun 
zionari dell'università cui 1 
professor Cuomo ha delega¬ 
to il compito di ascoltare le 
giuste richieste che vengono 
avanzate. 

In verità la scena svoltasi 
ieri mattina all’università cen¬ 
trale è stata molto più ino 
violentata, perché, non appe¬ 
na sono arrivati i braccian¬ 
ti della azienda di Torre La¬ 
ma. e non appena hanno e 
spresse la loro intenzione di 
parlare con il professor Cito- 
ino. sono state impartite sin¬ 
golari disposizioni per se'-:* 
/donare la delegazione: n tut¬ 
ta l'università infatti è .-ta¬ 
ta tolta la corrente, seno 
stati casi bloccati gli a .<-en- 
sori. mentre in una scena 
di» film di fantascienza veni¬ 
va sbarrato il portone centra¬ 
le e chiuse tutte le porte 
tra il piano terra e i piani 
superiori cosicché — a par¬ 
la re con i due delegati — ri 
sono riusciti solo coloro eh- 
avevano avuto la fortuna c; 
prendere al volo il primo 
ascensore. 

« E' evidente — dice Mas 


! ! 


I retroscena di una decisione burocratica contro i ragazzini non ammessi agli esami 

Di giorno a scuola e di sera a lavorare 

Uno fa il pizzaiuolo, un altro ha lavoralo in una fabbrica di pantaloni - Sconcerto fra gli stessi insegnanti della media « Pascoli », all'oscuro 
della vera situazione • La licenza necessaria a molti per trovare lavoro • Intanto il provveditore ba chiesto una relazione al preside 


Riunione a Roma del Comitato del credito 


Oggi forse si sblocca 
la «vertenza Mattino» 

Incontro tra il comitato unitario di lotta, forze politi¬ 
che democratiche e sindacati — Ribadita l’esigenza di 
una presenza pubblica — Domani una conferenza stampa 


Oggi i tessili 
manifestano 
a Casavatore 
per il contratto 


Oggi scioperano per 4 ore 
tutte le categorie del set*ore 
tessile, abbigliamento e cal¬ 
zaturieri nelle zone di Gru¬ 
mo Nevano. Frattamaggiore. 
Arzano, S. Arpino e Afragoia. 
I lavoratori prenderanno par¬ 
te ad una manifestazione a 
Frattamaggiore. Il concentra 
mento è fissato per le 10 in 
piazza Umberto I. Alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno 
alcune delegazioni dei con si 
gli delle fabbriche tessi:: di 
tutte le altre zone. 

L'azione si inquadra nella 
lotta per il contratto d; ca¬ 
tegoria contro la pratica del 
salario nero c del lavoro a 
domicìlio, contro i licenzia¬ 
menti. per l’occupazione e il 
controllo degl: investimenti. 
Proprio in difesa dell'occupa¬ 
zione i 33 dipendenti del cal¬ 
zaturificio Marangio di via 
Filippo Maria Briganti sono 
in assemblea permanente nei 
locali della fabbrica. La di 
rezione ha dichiarato d. es¬ 
sere in difficoltà. Questa è 
regolarmente la prima mos¬ 
sa che prelude sempre alla 
chiusura c al licenziamento 
in massa, magari con Tintori 
zione di riprendere l'attività 
altrove e con diversa ragione 
sociale. 

DIPENDENTI COMMER¬ 
CIO — Oggi, per il contrario, 
scioperano per 4 ore (dalle 9 
alle 13» anche i dipendenti 
delle imprese commerciali. 

SETTORE LEGNO - Otto 
ore di astensione, articolale 
da oggi al 7 giugno, hanno 
proclamato i sindacati uni¬ 
tari per il settore legno allo 
scopo di sollecitare una ra¬ 
pidi trattativa contrattuale. 


I £ 


Sono ormai 11 giorni che 
« li Mattino» non è in edico¬ 
la. Un'assenza particolarmen¬ 
te grave perché lascia spa¬ 
zio. a livello di organi di 
stampa locali, ai solo « Roma » 
un giornale dichiaratamente 
fascista con un propr.etario 
come Achille Lauro, presi¬ 
dente del MSI DN. e un di¬ 
rettore come Alberto Giovan- 
nin;. Questo fatto è stato 
sottolineato con particolare e 
legittima preoccupazione nel 
corso dell’incontro clic sulla 
questione CEN si e svolto 
ieri, al circolo della staio 
pa. tra il comitato di lotta 
(d: cu: l'anno parte giorna¬ 
listi. tipografi e amministra¬ 
tivi* e esponenti delie forze 
politiche democratiche e dei 
sindacati. Erano presenti: Va 
lenza e Visca «PCI». Pelle¬ 
grino (DC». Iervohno <PDUP». 
Rusciano e Amati <PLI» Ca 
r.a-(P3DI*. Viscardi. Belìi e 
Pariota per le orgamzzuz.on: 
sindacai; 

I! collega Ermanno Corsi, 
per ;i comitato d» lotta, ha 
brevemente riepilogato le 
principali tappe della vicenda 
giunta oggi nella sua fase 
di .-tretta. Come è noto la 
CEN (la società che gestii.» 
«Il Mattino», il a Corriere 
di Napoli '-. lo «Sport del 
Mezzogiorno> e «Sport sud-'» 
è stata mossa in l:qu:d izio 
ne e non è ancora stata co¬ 
stituita la nuova società di 
gestione ria Edime* m cui do 
vrebbe avere una ri.evinte 
presenza l'editore Rizzoli. E' 
stato ricordato che il coivi.- 
glio d'amministrazione del 
Banco d; Napoli ha approva 
lo la delibera con cui si ac¬ 
colla. per la sua parte, il de¬ 
ficit degli ultimi due anni 
di gestione della CEN. Tale 
delibera però è stata blocca¬ 
ta dalla Banca d'Italia e que¬ 
sta mattina sì riunirà a Ro¬ 
ma il comitato interministe¬ 
riale dei credito allo scopo 
di rimuovere il veto dell'ì- 
st.tuto di emissione e consen¬ 
tire non solo che il Banco 
d: Napoli si accolli l'onere 
del deficit ma partecipi al¬ 
la nuova società di gestione 
per una quota non inferiore 
al 10 per cento attraverso 
la SEM che è proprietaria 
delle testate e della tiflogra¬ 
fia ut pacchetto azionario di 


questa società è al 100 per 
cento di proprietà dei Ban¬ 
co di Napoli». Da parte d: 
tutti gli intervenuti è stata 
sottolineata l'opportunità del 
la presenza pubblica nella 
nuova società di gestione. Il 
compagno Valenza ha anche 
detto che se vi sono irre 
golarità nelle passate gestio 
ni le conseguenze non deb 
bono essere pagate dai lavo 
rat ori. 

Il problema delia ripresa 
delle pubblicazioni è stato 
affrontato dai rappresentanti 
sindacali dei dipendenti del 
«Mattino». Viscardi c Bei!; 
si seno detti sensibili alle 
preoccupazioni espresse dagl: 
esponenti delle forze poi:*.; 
che democratiche, ma hanno 
anche sottolineato che i la 


voratori vogliono avere ben 
chiare le prospettive e giam¬ 
mai sarà possiblc rimettere ir. 
discussione le posizioni ac¬ 
quisite. Belli, in particolare, 
ha detto che i lavoratori vo¬ 
gliono guardare in facci.» co 
loro che andranno a costi¬ 
tuire la nuova società di ge¬ 
stione 

Viscardi ha annunciato per 
ii 26 giugno un convegno sui 
problemi deH'informuzione. 

Intanto il comitato di lot¬ 
ta de «Il Mattino» fa sape 
re che domani avrà luogo 
(alle 10.30» una conferenza- 
stampa nel salone Scarfogho 
del giornale a via Chiatamo 
ne sugli ulteriori sviluppi del¬ 
l’iniziativa di giornalisti e 
poligrafici della CEN. 


Insegnanti di Volta 
e Frattamaggiore: 
perchè votiamo PCI 


« La licenza media mi ser- 
1 ve per andare a lavorare, ho 
’ t 16 anni e se non faccio l'esa- 
: me quest'anno, mia madre 
I non mi manda più a scuola. 
1 E' vero non ho studiato mol 
| to durante l’anno, ma dal- 
j l'inizio mi hanno detto che 
j ci avrebbero bocciati, questo 
i mi in» toito la voglia di stu- 
I diare». Questa la dichiara- 
! zione di uno degli 11 ragazzi 
! non ammessi agli esami di 

• terza media alla succursale 
: della « Pascoli » a Secondi- 
| gitano. La sua famiglia si ar- 

* rangia come può. sua nonna 
lavora, ha 74 anni, dalia mat¬ 
tina alle 4 fino alle 1929. 
questo per aiutare un po' la 
baracca ad andare avanti. 

Un altro ragazzo ci ha con 
fossato di aver lavorato in 
due posti, prima in un ma 
gazzino di detersivi, dove 
prendeva 8.000 lire alla set¬ 
timana. poi di essere passato 
j alla fabbrica di pantaloni d; 

! proprietà del candidato all.» 

: Camera (collozio Napoli Ca- 
| serta* del PSDI Barbato, do 
1 ve ne prendeva solo 6 000 
» « Ho lasciato questo lavoro 
j che mi serviva per stare un 
I poco a casa, ci ha detto, per 
j chè volevo prepararmi bene 
} per di esami, non avendo 
j potuto fare molto durante 
I l'anno. La licenza mi serve 
! per trovare un posto, sono 
| orfano di padre». 

! Un altro lo abbiamo tro 
j vaio, ieri sera, nella pizzeria 
dove lavora dalle 14 fino alle 
1 22.30 23 per 17 000 irne la set 
; rimana, sporco, stanco, in un 
: caldo asfissiante, che gli ren 
I deva vecchi i lineamenti: la 
! licenza gli serve per trovare 
i un posto migliore, c anche 
; lui orfano di padre c la ma- 
i dre lavora, fa la bidella. 
j «Non mi lamento di quanto 
j prendo come stipendio per 
' chè è parecchio, ma come po 
1 icvo studiare se alle 2 do 


vevo essere eia qu: ; 


QU£ 


Due folti gruppi di inse¬ 
gnanti della scuola med.a 
« C a passo » di Fraitamaggio 
re e delia scuoia media « Ma 
tilde Serao » d: Voli.» ci hanno 
inviato delle d.chiaraziom nel¬ 
le qual: spiegano perché han¬ 
no decìso di votare comunista 
il 20 2IU2HO- 

« Le gravi carenze della 
scuola, dovute a trent'ann. 
d: politica conservatrice e rea¬ 
zionaria della DC. impongo 
no a tutti i lavoratori demo 
oratici della scuola d: uscire 
allo scoperto per sostenere le 
battaglie di rinnovamento 
delle strutture scolastiche e 
dei contenuti culturali ». dica 
no gli insegnanti di Fratta¬ 
maggiore. « Il solo partito 
che abbia affrontato seria¬ 
mente tal: problemi, è il PCI». 

Gli insegnanti firmatari del 
la scuola «Capusso» dì Frat¬ 
tamaggiore sono: Gloria Ca- 
iazza. Benedetto Capasso. Sil¬ 
vana Modestino. Antonella 
Mercogliano, Giovanna De Li 
guoro. Vincenzo Annunz.atel- 
ia. Filomena Cristofaro tap 


j pacata segretaria». Annama- 
r.a Granauro. Emilia Se.am¬ 
ilo. Immacolata Turco. San 
dra Calvelli. Stefano Boccie 
ro. Vincenzo Cristofaro. Bru 
neìia DOnofr.o. M.chele Cri¬ 
stiano. Annamaria D'Atri. 
Wanda Morelli. Mabel Gallo 
Gl: insegnanti che hanno 
dec.so di votare PCI deila 
scuola media «Serao» d: Vel¬ 
ia sono: M chele Arcadia. Ga¬ 
briella M»,vella. Bruno Mi- 
gnezna. Gabriella Marone. 
Eleonora Scappa Peiìecchia. 
Anna Tem Marini. Emilia 
Acicmo Resina Sarchi. Susy 
Rohrssen. Milena Indaco. An 
ionio Parisi. Luir. Anastasio. 
Emilia Ambra. Mariarosa Ip 
polito. Ferdinando Santama¬ 
ria, Fenato Innaccone. An¬ 
namaria Russo. Ève Messi- 
nell;. Salvatore Guadagni. 
Maria Alessandra Tarqu.nio. 
Salvatore Rea. Contento Ve 
nere. Anna De Vivo. Silvana 
Salvi. Renato Riccio. Gaeta 
no Sposito. Emilia P.sto’.ese, 
Raffaella Costab.lc. Serafino 
De Fazio. 


sto ra 2 .a 7 .zo era invidiato dai 
suoi compaeni di classe. : 
quali, attorno a lui. commen 
lavano il suo «alano come 
altissimo, elevato. Uno La 
doto add.rlttura •< Lo trovas 
si io un posto cos» ». La me¬ 
dia dei salari d: questi ra 
2 azz:-iavorator;. oscilla dalle 
6 000 alle 8000 lire la setti¬ 
mana. ma in vista della li¬ 
cenza. quasi tutti avevano 
smesso di lavorare, solo 2 o 
3 erano ancora al lavoro ma 
solo per gruv. esigenze fami 
ìiari. Una madre ci ha detto 
che la licenza ai figlio ser¬ 
viva per prendere un posto, 
d; aver implorato perchè il 
figlio fosse ammesso agli esa 
mi ma che tutto era stato 
vano. 

La scena in cui si muovono 
i personaggi d. questa vicen 
da è allucinante, i problemi 
di Napoli esistono tutti, ingi¬ 
gantiti dalla miseria, da 
strutture sociali inesistenti, 
da una carenza ormai croni¬ 
ca di servizi sociali. I ragaz, 
zi hanno ammesso tutti di 


avere studiato poco, ma che. | 
loro, questa benedetta licen- i 
za la volevano ma forse non t 
sono riusciti a farsi rapire, j 
si sentivano degli esclusi. si ; 
sentivano emarginati, veni¬ 
vano presi in giro da con»- ; 
pugni clic avevano più « sol- j 
di», perciò si vendicavano, 
qualche volta, facendo anche I 
a botte. Tic o quattro di loro j 
hanno iniziato la « lotta » ve- i 
nendn al nostro giornale, per I 
chè ormai sedicenni si sei» 1 
tono «cittadini» in grado di I 
difendersi e di farsi difen- ! 
dere. « fra due anni voterò ; 
anch’io > ci ha detto con or ' 
soglio uno. | 

I 

I professori, che stamane i 
siamo andati a trovare, hai» 
no detto clic non per il prò • 
fitto, questi ragazzi, non so i 
no stati ammessi ma j>er j 
condotta: si erano isolati, j 
non avevano reagito ad al | 
cun stimolo. II corpo in.se t 
imante avrebbe voluto, che j 
i ragazzi raggiungessero un | 
grado di socialità e di com | 
prensione, almeno fra di loro. : 
Hanno detto di avergli rega- ! 
lato addirittura dei libri, per J 
farli studiare, ma di non aver 
ottenuto niente neanche con I 
questo. Di qui I.» loro dra- j 
stira decisione. Anche qua! , 
nino di loro avverte che le j 
rose non vanno « Da scuola j 
nrcrss.tcrebbe -- dicono — ! 
di una assistente sociale, un j 
mcd ; ro. una palestra ii: pro> j 

- t.o anno scolastico sperano i 
di averne una in prestito da j 
una scuola elementare» ab i 
biunao persino mandato un i 
semtore dei consiglio di clas ! 
se in ziro per le famiglie. m.a j 
ai colloqui non è mai venuto, i 
nessuno, persino alle riamo i 
ni del consiglio d: c asse, so j 
:o un genitore fra quelli elet¬ 
ti è venuto sempre ». 

I ragazzi. intanto aspetta j 
no che il ricorso abbia esito ! 
e useendo dalla «cuoia uno 1 
di essi ni: ha regalato un " 
quaderno, dove ave* - ,-.» inizia ! 
to a fare re 2 ola ruteni e : rem 
piti d: inglese «Poi ho senti¬ 
to che era mutile e non ho 
fatto più nulla ». Tra 2 l: lì 
ne abbiamo trovati solo un 
paio che avevano condizioni 
piu favorevoli per sturi.are. 
il padre e qualche familiare 
che lavorano. Ma gì; altri 9? 

« Vosi: a ino almeno essere 
ammessi ael: esami — dico¬ 
no ; ragazzi d; Srr-ondig’.ano 

— crediamo di aver diritto 
senza offesa per nessuno. « 
far valere anche ie nostre 
ragioni ». 

In'anto si apprende rho 
provveditore agli studi di Na¬ 
poli. prof. Maurano. ha ch:e j 
sto una dettagliata relazione I 
al preside delia scuola me I 
d.a «Giovanni Pascoli», sul- ! 
l'intera vicenda. 1 

L'iniziativa del provvedilo i 
re agii studi fa seguito ad 
un telegramma di protesta 
inviamogli dai genitori deci! 
alunni esclusi. 

Vito Faenza 


simo Montelpan. segretario re 
gionale della Federbraccimiti 
— che il professor Cuomo 
ha tentato di dividere ì la¬ 
voratori dagli studenti che do¬ 
vevano sostenere gli esami 
e che si sono visti senza 
ragione intralciati, casi come 
è eviente che il rettore del 

'università di Napoli non 
trova conveniente discutere 
su come viene attuata, nelle 
aziende che appartengono al¬ 
l'università. la ricerca scien¬ 
tifica ». E' questo infatti un 
altro punto dolente: l’azienda 
di Torre Lama affidata alla 
università per la sperimenta¬ 
zione. in collegamento con la 
facoltà di agraria di Portici, 
ha ridotto in tre anni da 
46 a 30 l'organico dei lavo¬ 
ratori assunti a tempo p eno 
e ora ha deciso addirittura 
di licenziarli. Del resto .1 
SI» per cento della superfìcie 
di questa che dovrebbe es¬ 
sere una «azienda pilota •> 
non è neppure coltivato, men¬ 
tre alle colture « sperimenta¬ 
li » sono riservati solo tre 
ettari da coltivare a grano 
e 1600 metri quadrati oer le 
serre. 

In questa situazione quel 

10 che — grazie anche agl: 
studenti e agli insegna iri di 
Portici — si è riuscito a ta¬ 
re in questi anni. > .s ,- .Tn oi 
andare in rovina. Ciò vale 
in particolare per una spe 
viale coltura dei pomodc.ro — 
in sperimentazione da otto 
anni — che — dice il pro¬ 
fessor Monti, direttore dillo 
istituto di genetica della fi» 
colta di agraria di Portiti — 
rischio, se non rientrano i 
licenziamenti, di andare com¬ 
pletamente perduta. Com co¬ 
me rischiano di essere sani¬ 
ficati gli stessi investimenti 
che. in epoca recente, l'uni¬ 
versità ha effettuato per do 
tare la tenuta di Torre I a- 
ma di un pensionato albergo 
per gli studenti e i ricerca¬ 
tori di agraria. 

Gli studenti della facc’tà 
di agraria di Portici sono 
del resto già attivamente in¬ 
tervenuti nella vicenda, deci» 
mentando — anche con mo¬ 
stre fotografiche — l'abban¬ 
dono di Torre Lama e la 
passibilità di una mi ra¬ 
zionale utilizzazione dell’»fion¬ 
da. 

Anche l'amministrazione co¬ 
munale di Montecorvi.io Ro 
velia — nel cui territorio è 
collocata l’azienda — na c 
spresso piena solidarietà ai 
lavoratori. Stamane all’inter¬ 
no dell’azienda si svolge una 
assemblea con la partecipa¬ 
zione di tecnici e studenti 
dell’università, degli altri con¬ 
sigli di fabbrica e di delega¬ 
ti di tutte le aziende agri¬ 
cole della Piana del Seie. ol¬ 
tre ai rappresentanti dei par¬ 
titi politici democratici (per 

11 PCI interverrà Amaranto» 

«Abbiamo chiesto ai dele¬ 
gati de! settore — dice Maio 
rana, segretario a Salerno del¬ 
la Federbrarcianti — di con¬ 
vocare il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università in 
primo luogo per la revoca dei 
licenziamenti». «Non è pa« 
sibilo — aggiunge Eufasia Le¬ 
pore. che dirige romanizza¬ 
zione bracciantile nella Pia¬ 
na del Scic — che l’univer¬ 
sità si liberi in questo mo 
do di una azienda sperimen¬ 
tale. la cui piena utilizzazio¬ 
ne va invece discussa a fon¬ 
do con i lavoratori, ali stu¬ 
denti e i ricercatori della 
stessa università ». 

E' stato anche chiesto — 
vista la sordità dimostrala fi¬ 
nora dal rettore Cuomo — 
un intervento degli ossesso 
ri regionali al lavoro e al- 
’.’aegry'ultura perché sì af¬ 
fronti con la dovuta attenz.o 
ne un problema politico di 
tanta rilevanza. 


Il sindaco Valenzi alla Procura 

«Portare a fondo 
Tinchiesta TPN» 

E' necessario — afferma il sindaco — che si chiari¬ 
scano le responsabilità e si tagli corto con ogni 
tentativo di coinvolgere l'attuale amministrazione 


Ieri mattina un mot oc. 
dista de! Comune ha por¬ 
tato in Castelcapuano una 
comunicazione del sindaco 
Valenzi diretta alla Procura 
e al giudice istruttore che 
si occupa, nell'ambito del¬ 
lo scandalo TPN. della vi¬ 
cenda delle forniture di car¬ 
burante. « In relazione alle 
notizie apparse su quotidian. 
relative agli approvvigiona 
menti da parte della ditta 
" Meridionale Gasoline ", de¬ 
sidero comunicare che sia¬ 
mo disponibili a fornire ogn. 
utile elemento alla Procura 
e al giudice istruttore circa 
la condotta deH'ammimstra 
zione da me presieduta ». ha 
scritto Valenzi. Come è noto 
la moglie dell'ing. Rossetti, 
ex direttore generale delle 
Tranvie provinciali, arrestato 
sotto l'accusa rii avere acqui¬ 
stato il carburante a prezzi 
superiori a quelli che potè 
vano ottenere esperendo 
gare di appalto o interpel¬ 
lando altri fornitori, ha pre¬ 
sentato una denuncia alla 
Procura. In questo atto si 
sostiene che Comune di Na 
poli c Atan pagherebbero il 
carburante. sempre alla 
«Meridionale Gasoline» più 
delle TPN. La mossa è ap¬ 
parsa come una chiamata 
di correo nei confronti dei 


precedenti ammmist rat or* 
comunali, ma è anche sco 
porto il lenitivo di coinvoi 
gere artificiosamente, l'at¬ 
tuale amministrazione. 

« Voglio a questo punto 
che si vada fino in fondo 
— ci lui detto ieri il sin 
davo — si chiariscano tutte 
le responsabilità in qualsiasi 
direzione, e si tagli corto 
» - on ogni tentativo di coin¬ 
volgere ehi non ha nulla a 
che vedere con questa fac¬ 
cenda; e mi riservo d: chic 
dere ragione anche mi! pia 
no penale a ehi ha avanzato 
insinuazioni calunniose ». 

A proposito delle forniture 
di benzina al Comune, co 
me abbiamo già scritto, 
prezzi sono uniformati già 
da alcuni mesi con quell, 
praticati dall’Atan e dalle 
stesse TPN. Oltre alle gare 
già regolarmente esperite, 
fra breve ce ne saranno al¬ 
tre: sono già partiti gli 
inviti dove si precisano dot 
tagliatamente le modalità ri; 
«un rapido pagamento» a 
tutte le ditte operanti nel 
se: tore. 

Infine, a sentire le affer 
inazioni attribuite all'esposto 
della moglie ili Rossetti, c'è 
anche il fatto che da anm 
l'Atun si rifornisce pressi» 
ben quattro diversi conce- 
sionari. 


Sempre più degradato lo scalo napoletano 

Speculazione e inefficienza 
il 10 % dei costi portuali 

Calano i trattici e l'occupazione - Il consorzio autonomo in 
regime commissariale -110 miliardi stanziati e mai spesi 


• agitazione 
DEI FERROVIERI 
A CASTELLAMMARE 

I 45 ferrovieri che prestano 
servizio presso la stazione 
delle Ferrovie dello Stato a 
Castellammare di Stab:a so¬ 
no in agitazione da alcuni 
giorni. L» loro protesta mira 
ad ottenere i! rispetto delie 
norme sulTambiente di la 
voro. I locali infatti sono 
mai-ani. umidi sii spogliatoi, 
non vengono effettuate nep 
pure le normali pulizie quo 
:.diane. Gli uffici gestione 
merci sono diffusamente no 
t . per io squallore 


lui crisi strutturale e ge 
stionale del porto di Napoli 
e di quelli consortili è di 
estrema gravità in una città 
come Napoli e nell.» stessa 
Regione Campania in cui ab 
biamo il triste primato di 
1 4 delia disoccupazione del- 
Tintero paese. Dopo 3 anni d: 
prorogiie del vecchio Ente 
Porto e dopo lunghe lotte 
delle categorie portuali, fu 
conquistata nel 1974 la nuova 
legge clic istituiva il Consor¬ 
zio Autonomo Porto (da Ca¬ 
po Miseno a Castellammare». 

Dal marzo 1974 sono passa 
ti oltre due anni, il Consor¬ 
zio è diretto unc un re 

girne commissariale, malgra¬ 
do ie lotte e gli impegni as¬ 
sunti sia localmente clic da! 
governo. Sono, dunque, oltre 
cinque anni che il porto va 
avanti con Tonfinana amili: 
nist razione declassi tirandosi 
sempre più. mentre, in una 
situazione come quella napo 
Ictana un sistema portuale ef 
ficiente e essenziale per una 
diversa politica economica, 
per il rilancio dell'agricoltu¬ 
ra. per Io sviluppo delle ai 
t.vità industriali, per lo svi¬ 
luppo del!;» flotta pubblica. 
Per Turgenz.» dei problemi 
le elezioni ant.c.paie non del» 
bono interrompere l'iniziati¬ 
va .sindacale, an/. s: rende 
necessario rafforzarla Le mi¬ 
sure attuate da! governo hun 
no ulteriormente bloccato 1.» 
ripresa economica, l'occupa¬ 
zione c al: stessi investimen¬ 
ti. a,a aggrava’: con ia ca 
data della lira 
Nel porto d' Napoli c: sono 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ozg: venerdì 4 z.uzno. 
Onomastico: Qulr.no. 

NOZZE 

S: sposano 022 ; : comnaen. 
Aldo Jaoobell: e Kita Squa 
dra della sez.one « G Qj;n 
to ». Agl; sposi vadano g.. 
auguri de; compagn: d. 
Montecalvario. dei Centro 
diffusione stampa democra 
t.ca e della redazione del 
l'« Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: /la 
Roma 348. Montecalvario: 
mazza Dante 71. Coiai*: via 
Carducci 21. Riviera d: 
Chiaia 77. v.a Merzelima 141 
via Tasso ì09. Avvocata: v.a 
Museo 45. Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Garl 
baldi il; S Lorenzo Vicaria-, 
v.a S. Giovanni a Carbona 
ra 63. Stazione Centrale cor 
so A. Lucci 5. Stella S. Carlo 
Arena: via Fona 201, via Ma¬ 


terici 72: Colli Aminei Mad 
daloni: Coll; Amine: 249. Vo- 
mero Arenetla: via M P.sc; 
ce.li 1.18. piazza Leonardo 23. 
via L Giordano 144. /:a Mer 
!:n; 13. via Simone Martin. 
.80 via D Fontana 37. Fuori- 
grotta: pazza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: v.a 
Epomeo 154. Secondigtiano- 
Miano: corso Seeond zl:.«nc 
174. Bagnoli: oiazza Bagnoli 
726. Ponticelli: via Madonne! 
,e I. Poggioreale: v;a N Pog 
gioreaie 21; S Giovanni a Te 
duccio: corso S Giovanni 260. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Barra: Piazza De Sancii» 16. 
Piscinola. Chiaiano. Mariane)- 
la: piazza Municipio P.sc; 
noia. Pianura: v:« D-i'-a d Ao 
s*a 13 


Gianni A.elio si associa ai 
dolore del compagno Franco 
per la morte del padre 

VINCENZO SASSO 


t 


mille posti di lavoro in mi¬ 
no, dii Lenità nel settore del 
le riparazioni, la compagnia 
portuale lavora di fatto a sa 
lario garantito, i lavorato 
ri portuali lavorano in mi¬ 
dia da 7 a 8 giorni ai mese. 
Questa situazione ha messo 
in orisi tutta l'attività colla¬ 
terale e indotta. Da qui la 
esigenza di immediato inter 
vento. Occorre, per rendere 
operante la legge, nominare 
il presidente, definire ambiti 
portuali, il regolamento per 
Tcsecuzionc della legge. il 
piano regolatore consortile, il 
ruolo dei porti collegati, la 
loro specializzazione e fun¬ 
zionalità. evitando situazioni 
di concorrenza. 

Abbiamo preso atto con pia 
cere del documento elabora 
to dalle Heg.om e ribadito 
dalla conferenza d: Bologna 
del 15 maggio che recepisce 
molte cose da tempo portate 
avanti dal sindacato. Occor 
re però concretizzare le ini 
ziarive. Perciò chiediamo a! 
le forze politiche d: porre 
immediatamente in di-.cus.sio 
nc 1 ! documento, e d: incon 
trarsi con i sindacali nel piu 
breve tempo possibile. 

L'indirizzo delie Regioni 
inette giustamente in eviden 
za il ruolo determinan’e del¬ 
le attività portuali, nel qua 
dro dei tra.-porti e di lina 
diversa politica marinara. Ne! 
quadro di tutta la tematica 
nazionale, a Napoli m rende 
indispensabile far funzionare 
2 I 1 organismi ordinari per du¬ 
re attuazione agii mve-timen 
ri- Sono nrca 110 m.bardi le 
.somme già stanziate e ma: 
.-pe.se per il bacino d: care¬ 
naggio. , mezzi meccanici e 
opere varie, intanto 1.» disoc 
( jpa/ione aumenta e 1 ! porto 
diventa sempre p.u ineffi 
c lente. 

Altri due prob’.em.. inv.e 
me alia definizione del piani» 
regolatore consortile, attendo 
no. ormai da tempo, risolti 
zione: 1» quello di un'orga 
nica politica dcilc aree por¬ 
tuali con la abolizione di tut 
te le concessioni .speculati¬ 
le c parassitane, l'acquis: 
zinne d; tutte le aree previ¬ 
ste dal p.ano regolatore del 
la città e d; arce aggiun¬ 
tive a monte del porto, per 
poter affrontare le nuove esl 
genze dei traffici; 2» dare 
alla compagnia portuale 11 
proprio ruolo, con l’abolizione 
di tutte le imprese private, 
la conduzione dei mezzi mer 
canicj ausiliari mobili, con la 
applicazione corretta degli ac 
cordi sindacali e della Iegi 
«iatura del lavoro portuale. 
Attualmente il 70ri dei costì 
portuali rispondono alle voci: 
-speculazione e inefficienza. 

Da qui l'esigenza di ope 
rare bene c presto. 


Luigi Alfano 
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Si allungano i tempi della crisi alla Regione 

GIOCHI E SCONTRI NELLA OC 
BLOCCANO OGNI SOLUZIONE 

Domani conferenza stampa de! gruppo del PCI che in un comunicalo denuncia l'irresponsabile alleggia- 
mento della Direzione regionale democristiana - I socialisti promuovono un incontro dei partiti dell'intesa 


_ PAG, li / nqpoli-cqmpqniq 

SALERNO - La DC non teme il ridicolo pur di esasperare i toni della campagna elettorale 

Nell'Alto Calore Do Mito 
parla dei treni sovietici 

In una delle zone più povere della regione, in un discorso improntalo al più becero anticomunismo il ministro non trova altro da dire che in 
URSS si viaggia male • Si articola l'iniziativa del PCI: oggi Bassolino fra gli edili, domani Amendola e Minopoli ad Eboli, domenica Valenzi a Salerno 


Domani alle 11 il gruppo 
regionale del PCI avrà un 
incontro pubblico presso la 
sede del gruppo con la slam 
pa, le forze politiche e le or¬ 
ganizzazioni sindacali e prò 
fessionali per Illustrare le 
proposte del gruppo comuni¬ 
sta per una rapida e positi 


va soluzione della crisi alla 
Regione, che dura ormai da 
un mese. 

Il vuoto di potere democra¬ 
tico determinatosi cosi alla 
Regione — fa notare In un 
comunicato il gruppo comu¬ 
nista — è dovuto alle re¬ 
sponsabilità della DC. che 


Le proposte del PCI per le zone interne 

Nuova zootecnia 
per l’alta Irpinia 

I 

i 

La Cassa del Mezzogiorno ha definito la zona j 
e la valle deH'Ufita « eccellenti e produttive » | 


AVFFLINO. 3 

Da alcuni giorni la cam¬ 
pagna eletto!.Ve è entrata 
anche in Irpinia, ne! vivo. 
Uno dei dati che la canute 
rizza è la notevole mete-vita 
delle posizioni comuniste in 
con frapposi zinne all’Incapaci¬ 
tà di proposte credibili da 
parte della DC. malamente 
ammantata con un antico 
monismo rozzo e da anti¬ 
quariato. Di fatti, 1 comuni¬ 
sti con la loro propaganda 
non solo riescono bene a 
spiegare il voto ai PCI per 
ragioni d'ordine nazionale, 
ma sono in grado di spie¬ 
gare come la politica per la 
salvezza dell'ftaha significhi 
anche rinascita dello nostre 
zone. 

Guardiamo, ad esempio, por 
grandi linee, alla p-opostu 
del PCI per la Valle dell'Ufi 
ta e per l'Alta Irp-ma. La 
enunciazione generale della 
necessità di uno sviluppo che 
si fondi sull'industria e la 
agricoltura, vedendo in que 
st'ultima la struttura base, 
trova esplicazione in una .-e- 
rie ben articolata di oh.et 
ti vi. Per l’agricoltura : ! PCI 
propone una politica che, 
partendo non dalle aziende 
ma da! territorio, individui 
aree, zone dove è possili le 
sperimentare e andare avan¬ 
ti. Questo significa non. solo 
impegno dei comuni per pia¬ 
ni di urbanizzazione delle 
campagne (rete elettrica, 
strade, ecc.i. ma anche va 
lorizzaz.ione delle piccole 
aziende ricercando forme di 
incentivazione e promuoven¬ 
do immediatamente forine di 
cooperazione per la produ¬ 
zione e la vendita di alcuni 
prodotti agricoli, per l'acqui¬ 
sto di fertilizzanti, mangimi 
ed attrezzi. Il settore che pe 
rò va privilegiato è rappre 
sentalo dalla zootecnia. La 


stessa Cassa del Mezzogiorno 
che ha fatto degli studi sul¬ 
la possibilità di utilizzare la 
dorsale appenninica per lo 
sviluppo della zootecnia, ha 
definito 1 territori dell'Alta 
Irpinia e della Valle dell’Ufi- 
ta «eccellenti e produttivi». 
A ta! punto bisogna attrez¬ 
zare non solo 1 demani co 
tnunall. ma anche le terre 
Incolte e le aree già delinea¬ 
te e oggetto di studio (come 
il Formicaro) da parte di 
vari pnti. 

A questo discorso si lega 
l'altro sulla trasformazione 
industriale dei prodotti agri¬ 
coli (basta pensare, tanto per 
fare un esempio, alla neces¬ 
sità di rafforzare la notevo¬ 
le quantità di piccole Indù 
strie del cemento, del legno, 
del settore caseario, della ce¬ 
ramica) e sulla realizzazione 
d'insedìamenti industriali an¬ 
che indipendenti dalla pro¬ 
duzione agricola. Per la stes¬ 
sa Fiat, il PCI si batte non 
solo perché si realizzi il pri¬ 
mitivo progetto (3000 operai 
di contro ai 1000 dell'ultimo 
progetto Fiat), ma anche per¬ 
ché l’insediamento venga ge¬ 
stito dal potere democratico 
di base (enti locali, comuni¬ 
tà montane, sindacati). 

Intanto, il rilancio dell'eco 
norma delle nostre zone deve 
passare, per l’immediato. In¬ 
nanzitutto attraverso la rea¬ 
lizzazione delle opere pubbli¬ 
che già finanziate (dalla ri- 
costruzione delle case distrut¬ 
te dal sismi del 1930 e de! 
19fi2. al finanziamento dei 
progetti di imnortanti servi¬ 
zi sociali, delle dighe di 
Conza. Saetta. Flumarella e 
Marcinone e di tutta la re¬ 
te dei laghetti collinari, circa 
28. oltre rhe delle varie ope¬ 
re di irrigazione). 

Luigi Anzalone 


« malgrado formali assicura¬ 
zioni di disponibilità si è sot¬ 
tratta finora all’unico adem¬ 
pimento che le competeva, 
indicare — cioè — il nome 
del nuovo presidente della 
Regione, in sostituzione di 
Mancino candidatosi ad Avel¬ 
lino al Senato, promuovendo 
altresì i necessari Incontri 
con i partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale nello spirito del¬ 
l’intesa la cui validità è sta¬ 
ta solennemente riaffermata 
da tutti i partiti demncra'i- 
ci nell’ultima seduta del con¬ 
siglio regionale, svoltasi ì'8 
maggio scorso. 

« Per onesto — sostiene an¬ 
cora il gruppo del PCI — par¬ 
ticolarmente grave è la deri¬ 
sione dell) direzione regiona¬ 
le della DC di disattendere 
l’impegno formalmente pre-,o. 
in sede di conferenza d à e.a- 
pigrupoo, di procedere l’H giu¬ 
gno alla elezione del presi¬ 
dente e della giunta. 

«Con questa decisione ir¬ 
responsabile sono prevalse le 
posteioni più oltranziste del¬ 
la DC che, per ristretti in¬ 
teressi di parte e meschini 
giochi di potere intende bloc¬ 
care i processi di intesa per 
puntare sullo scontro, sulla 
rissa, sulla contrappos'zione 
frontale anche a costo di una 
lunga crisi le cui conseguen¬ 
ze sarebbero duramente pa¬ 
gate dalle popolazioni della 
Camuania. 

« Il gruppo comunista per¬ 
tanto — continua il comuni¬ 
cato — fa appello alle forze 
politiche, sociali e culturali 
perché queste posizioni, con¬ 
trarie agli interessi della re- 
pinne siano battute, mentre 
dichiara tutta la propria di¬ 
sponibilità ad esperire tu*fi i 
tentativi, d’intesa con 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
perché non sì prolunghi il 
vuoto di direzione politica c 
perché presidente e giunta 
siano eletti entro l termini 
previsti dallo statuto regio¬ 
nale ». 

Anche i socialisti, intanto. 


j cercano di far uscire dal buio 
voluto dalla DC la crisi re¬ 
gionale. L’ufficio stampa del 
PSI informa, infatti, che per 
lunedì prossimo il segretario 
regionale del PSI. Vecchione, 
I ed il capogruppo. Palmieri. 
I hanno promosso un incontro 
fra tutti i partiti dell’intesa. 


Proposta 
la proroga 
della cassa 
per la « CED » 

La proposta di prorogare 
il periodo di cassa Integrazio¬ 
ne guadagni che già dura da 
un anno, per i 32 lavoratori 
della CED (Costruttori elet¬ 
trici) di Villaricca è stata 
formulata a conclusione di 
una riunione presso l’asses¬ 
sorato regionale alla pro¬ 
grammazione. La proposta 
dovrebbe dare il tempo per 
trovare una soluzione al 
«crack» aziendale. Da par¬ 
te sua la direzione si è ri¬ 
servata di dare una rispo¬ 
sta in merito tra qualche 
giorno. La vertenza in que¬ 
sta fabbrica è sorta in se¬ 
guito al licenziamento in 
tronco deciso dal titolare. 

I sindacati hanno ferma¬ 
mente respinto le motivazio¬ 
ni con cui si è cercato di 
spiegare il provvedimento, ri¬ 
levando che la produzione 
della cavetteria è attiva in 
questo momento e che la si¬ 
tuazione fallimentare della 
azienda è dovuta alla gestio¬ 
ne allegra e alle speculazio¬ 
ni del proprietario. 


SALERNO. 3 

Dopo rincontro con la com¬ 
pagna Jotti continua a ri¬ 
scuotere successo a Salerno 
l’iniziativa del PCI tutta in¬ 
centrata sul dialogo e sul con¬ 
fronto con i cittadini e i lavo¬ 
ratori. Domani alle ore 12 
nel cantiere edile Di Pasqi\an- 
tonio il compagno Bassollno. 
della segreteria regionale, si 
Incontra con i lavoratori edi¬ 
li di tutta la città. Si tratta 
del primo dì tutta una serie 
di incontri che si sviluppano 
sul filone de « I lavoratori do¬ 
mandano. il PCI risponde » e 
che continueranno nei giorni 
successivi. 

Sabato intanto, ad Eboli, 
in piazza della Repubblica 
(inizio alle ore 19) si svol¬ 
ger un incontro con la gio¬ 
ventù sui problemi dell’anti¬ 
fascismo e dello sviluppo 
produttivo. Interverranno il 
compagno Giorgio Amendola, 
della direzione del PCI e 
Umberto Minopoli della se¬ 
greteria nazionale della FGCI. 
Domenica prossima, inoltre, 
a piazza Cavour (di fronte al 
palazzo della Provincia) si 
terrà un Incontro con 11 com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. sin¬ 
daco di Napoli, a cui prende¬ 
ranno parte anche il compa¬ 
gno Di Marino e i compagni 
Visconti e Diego Cacciatore. 
Sarà — con tutta evidenza — 
un confronto su due ben di¬ 
versi modi di governare. 

Frattanto la Federazione 
del PCI e del PSI hanno de¬ 
ciso di non partecipare — per 
protesta contro il con;<#bio 
DC-MSI — ad una riunione 
dei capigruppo alla quale il 
sindaco Ciarizia aveva invitato 
anche l'esponente neofascista. 

Intanto gli oratori dello scu¬ 
do crociato, tranne alcuni iso¬ 
lati casi, hanno fatto propri i 
toni dell’anticomunismo più 
acceso di marca fanfaniana. 
Chi si distingue in questa as¬ 
surda gara sono Chirico e 
D’Arezzo che in diverse oc- | 


casioni vanno riproponendo 
nel loro comizi temi quaran¬ 
totteschi. Domenica scorsa 
Chirico parlando a Ponteca- 
gnano nel suo lungo comizio 
non ha menzionato nemme¬ 
no di sfuggita, ad un giorno 
dai fatti, l’assassinio fascista 
del compagno Luigi Di Rosa. 
Ancora più arretrato è stato 
l’intervento del fanfaniano D'- 
Arezzo, che in notevoli diffi¬ 
coltà nella corrente per alcu¬ 
ne recenti « fughe », ha colto 
l’occasione a Cava dei Tirreni 
per sfoderare il più rozzo an¬ 
ticomunismo. trovando anche 
ii coraggio di esaltare l'ammi¬ 
nistrazione della città, che si 
regge col voto determinante 
dei fascisti, uno dei quali rin¬ 
viato a giudizio per ricosti¬ 
tuzione del disciolto partito 
fascista. 

Intanto nella nostra città 
la corrente di « base » si fa 
sempre più pericolosa e preoc¬ 
cupante per i doroteì. Mario 
Del Mese, estromesso dal col¬ 
legio senatoriale di Eboli. pas¬ 
serebbe nel prossimi giorni 
con tutti i suoi elettori (un 
migliaio) alla « base ». L’Ini¬ 
ziativa mette in serie difficol¬ 
tà inoltre il gruppo di Va¬ 
llante che teme di perdere al 
Senato i voti dell’ex fanfania¬ 
no della Valle del Sole. Ma 
la «base» per «penetrare» 
nel salernitano, scartati i me¬ 
todi del rozzo anticomunismo 
dei fanfanlani e dei dorotei. 
ricorre a sistemi ancora più 
insidiosi: all’ospedale psi¬ 

chiatrico di Materdominl. feu¬ 
do del denutiano Gargnni, 
si vuole assumere per chia¬ 
mata diretta (nonostante sia 
diventato reato questo tipo di 
iniziativa dopo l’accordo na¬ 
zionale firmato dai sindacati) 
e si promettono 130 nuove as¬ 
sunzioni per impiegati e in¬ 
fermieri. Nel Vallo di Diano, 
invece, un altro basista. Ge- j 
rardo Bianco, si sarebbe ini e- i 
ressato presso il ministro del I 
Lavoro Toros. per far tornare ! 


a Sanza il collocatore Are¬ 
nare, fratello dell’ex sindaco, 
e cacciato a furor di popo¬ 
lo dal comune dai cittadini 
di Sanza. In questa linea ol¬ 
tranzista si inserisce una let¬ 
tera inviata qualche giorno fa 
al segretario della sezione co 
munista di Agropoll del dele¬ 
gato giovanile de. Maurizio 
Crispino. 

Nella lettera il giovane del¬ 
lo scudo crociato polemizza 
col nostro compagno che .-i 
era giustamente rifiutato di 
partecipare ad una tavola ro 
tonda alla quale erano stati 
invitati anche ì fascisti. 

La « palma d’oro » però, 
dell'anticomunismo, se dipoli 
desse da noi. l’assegneremmo 
senz'altro al nunistio del Com¬ 
mercio estero Ciriaco De Mita, 
capolista nella circoscrizione 
Avellimi-Benevento-Sa terno. 

Parlando a Castelcivita nel¬ 
l’Alto Calore il nostro non 
avendo niente di meglio da di¬ 
re e del tutto assente dai rea¬ 
li problemi degli emigrati, dei 
contadini della zona, si è la¬ 
sciato andare nel più becero 
anticomunismo ricordando 
molto da vicino gli anni del 
48 e della legge truffa. Nel 
la speranza di intimorire i 
pochi partecipanti al comi¬ 
zio ha affermato — infatti — 
ohe nell’Unione Sovietica i 
passeggeri viaggiano ancora 
sui vagoni merci, senza cedili 
e che mancano gli abiti e tutti 
gli oggetti |>er soddisfare an¬ 
che ogni più elementi.re bi¬ 
sogno. 

Il ministro De Mita anzi¬ 
ché occuparsi dei treni dell'U¬ 
nione Sovietica farebbe bene 
a spiegarci come vivono e co 
me viaggiano le migliaia di 
persone costrette ad emigra¬ 
re dalle zone interne della 
nostra regione, zone a cui 
tanto tiene il ministro, dissali 
guate di braccia per la po 
litica di rapina della de. 


Per il potenziamento dell'azienda 

La CGIL chiede che sia 
gestita dalla Regione 
la Renevento-Cancello 


u. di p. 


BENEVENTO. 3 
L’esigenza di andUo rapi¬ 
damente ad un,i puntualizza¬ 
zione della linea del sinda¬ 
cato [>or la ferrovia Beno 
vento Cance'.lo è stata al con 
tro del dibattito del’n con¬ 
ferenza di organizzazione del¬ 
la CO IL Ferrovia Benevento 
Cancello Obbiettivo irrhvau 
cibile del’n lotta del sindaca 
to è il poienz.amento e l’am 
moderna mento dell'azienda 
Questa esigenza è sentita sia 
dai cittadini sin dai lavorato 
ri ni fine di avere diverse 
condizioni di lavoro all'in¬ 
terno di una azienda moder¬ 
na. Ma su questo terreno la 
iniziativa deve essere veloce 
dati i tempi di presentazio 
ne del bilancio dello stato ni 
31 luglio nel quale dovranno 
essere Inser ti i 17 miliard' per 
il riammodevnamento Nodo 
fondamentale rispetto alte 
spese che dovranno essere so¬ 
stenute per il riammoderna¬ 
mento è quello del controllo 
del s’ndacato onde evitare pu¬ 
ri abbellimenti delle strutta¬ 
le. Inoltre onesto controllo 
si rende necessario anche per 
affidare ad aziende operanti 
in Caninania e nel Mezzogior¬ 
no le commesse. Punto qua¬ 
lificante dell’azione della 
CGIL è nella concessione al¬ 
la Regione della ge.it ione 


della ferrovia i>cr attuare quel 
disegno pai ampio di unifi¬ 
cazione od integrazione re¬ 
goliate do: trasporti e per 
lare della Benevento Cancel¬ 
lo pare integrante della Me¬ 
tropolitana lesionale. 

Inoltre la Conferenza ha 
chiesto con forza la garanzia 
da parte della Direzione di 
una nuova qualificazione de: 
servzi atti averso la parte- 
eipaz'ono dei lavoratori alle 
scope deU'a/'.enda per per 
mettere nuove condizioni di 
lavoro di tutto il personale. 
In materia di rapporti tra 
lavoratori e sindacato la Con 
ferenzn si è proposta di ana 
hz'ire le cause della diffi¬ 
colta clic si sono determina¬ 
te nel rapporto della orga 
ir.// izione con i lavoratori. 
Olveitivo irrinunciabile per 
siip-rare questa situazione é 
stato individuato nello svi¬ 
luppo della partecipazione dei 
lavoratori alla vita ed alle 
doo’siom del Sindacato com¬ 
battendo qualsiasi burocratiz¬ 
zazione di tale rapporto. Io 
confederazione |>erriò' ha ri¬ 
tenuto che sia necessario ar¬ 
mare in maniera unitaria 
od m tempi brevi alla cobU- 
tuzione del consiglio d'Azien¬ 
da elemento decisivo del rin 
novameiito del sindacato. 


Aereo «Hercules» atterro 
a Capodichino senza carrello 

Drammatico atterraggio ieri a Capodichino. 7 
Un quadrimotore C.132 Hercules (quelli della Lockheed) 
della NATO, con a bordo 20 militari, è atterrato sema il 
carrello centrale. Il busto dell’aereo è strisciato per centi¬ 
naia e centinaia di metri. Il pilota non si è accorto che 
al momento dell'atterraggio si erano aperti solo due carrelli 
laterali per cui nessuna misura precauzionale è stata presa. 
Non ci sono feriti tra i passeggeri. Si è però temuto che 
l'aereo potesse esplodere da un momento all'altro. 

Sul posto sono immediatamente accorsi i vigili del fuoco 
ed è stato fatto uso di schiuma. 

Da fonti americane si apprende. Invece, che I passeggeri 
sarebbero 68 e che l’incidente sarebbe stato causato da un 
incendio sviluppatosi a bordo. E' ora in corso una indagine 
per accertare le vere cause dell'incidente. 


SCHERMI E RIBALTE 



Anche per l’elettronica il nodo 
è politico dicono alla Olivetti 

L’incontro con i delegati di fabbrica di Marciasse - Finora nessun serio programma del governo - La matura¬ 
zione politica di una maestranza giovane - Intesa fra le forze politiche democratiche per uscire dalla crisi 


Con gii operai delia Olivet¬ 
ti di Marciami ci incentr a 
mo nella sede del consiglio 
di fabbrica Alle pareti, fra : 
manifesti de’la FLM e delia 
Federazione CGIL CIBI. UIL. 
campeggiano un manifesto di 
Ho-C; Mihn e !a band.era del¬ 
la Repubblica popolare d'An- 
gola i): questa sono tutti or- 
cog'.io?:* e il regalo portato 
agii operai Oiivett: m fabbri¬ 
ca nell'incontro che non piu 
di tre settimane addietro han 
r.o avuto con ur.a delegazione 
d; donne angela ne. o-.-n.te. del 
1 UDÌ casertana 
La fabbrica è più che mo¬ 
derna: le suppellettili del 
C.d F testimoniano della suo 
storia recente Di que.-’a sto 
r.a. de: prcbiemi produttivi, 
della crisi, arile prospettive, 
delia bottaela e'etiorLe in 
corso vogl.amo parlare con 
gl: opera, presenti 

E" Bartolomeo D Angelo. 23 
ami. ;1 p.ó veccaio operaio 
per arsz an.tà d: .avaro Ir.» ; 
presenti, a direte « La Oli 
vetti. so-ie:A a prevalente ca 
p-.ta> privato tira v. s-no 
presenti nei pire bei to a zona 
rio la stessa tei! a Mod o 
banca e l.IRI» ha s’a.vl; 
menti spars 1 per tutto il mon 
do A Marctentee è venuta 
nel *69 organizzando una pr; 
ma fase proouti.va negl: stes 
si c.ananrv'j- de- CIATI ove 
; giovani sc'.oz.or.at. da as 
sumere n raeromandate da 
B-'sco orane davvero tanti!> 
se z uro-io il corse d; ad de 
stramer.to profess oriate Cor 
so inutile In quella occaso 


Dibattito a Caiazzo su 
« Cristiani e marxismo » 

CASERTA. 3 

Promosso dai gruppo « Ter¬ 
re Njovc » d. Ca-eri.» (la..a 
Cornante a -.1 nt.-e d. P.e.i. 
mon e Malese da Crist.an 
por il NX'.ilsmo d: Capila 
d: Caserta e della sez one de! 
PCI d C l azzo s. svo.gera 
deman. a:.c 18.30 il ci¬ 

nema Verd. di Caia»zo un 
pubblico dibattito con dom 
Franzon: su! tema: «Cristiani 
e marxismo ». 


ne non ci hanno insegnato 
nemmeno a tener la pinza e il 
martello! Lo stabilimento oc¬ 
cupò un'area di circa 750 mi¬ 
la mq di cui solo 50 mila 
furono coperti L’impegno oc 
cupazionale previsto dall’ASI 
(Consorzio per le aree dì svi¬ 
luppo industriale) era di 3 
mila posti di lavoro. Siamo 
solo 1060 L'Investimento com¬ 
portò un impegno finanziario 
d: 10 miliardi che la Oli¬ 
vetti mise in campo con un 
prestito agevolato da parte 
dello Stato » 

La concorrenza USA 

Quale !a produ^ìcne di una 
azienda che s; p eoa di es¬ 
sere all'avanguardia? 

«A Marc.anse — afferma 
Gilberto F.orell impiegato d: 
27 anni — produciamo in pre¬ 
valenza gruppi per sistemi 
contahMi aztendal; elettron ci 
eie; tre meccanici. Il cu! as 
semb'azgic avviene ad Ivrea. 
Va molto bene la produzio¬ 
ne del gruppo contabile A 5. 
mentre per gli altri sistemi 
contabili "ezislriamo una cri¬ 
si dovuta alla concorrenza 
americana, frutto del disim 
pegno deh'OIivetti nel campo 
del’a ricerca e della scelta 
ch'essa sia facendo di com 
mer'•.■)* izza re nel nostro pie 
se prodotte esteri, apooren 
dov. a targhetta Olivetti Li¬ 
mitala é qui La produz one nel 
setVre del!» macchine da 
«or.vere <Editor 4 e 5). ai 
quale sono addetti circa 60 
operai » 

I! dibattito s: accende su 
quale deve essere il ruolo 
e il futuro della fabbrica. 
« Il discorso sul destino pro¬ 
duttivo della noeura fabbrica 
- sottolinea Paolino Edera, 
operaio d! 29 anni, del re¬ 
parto montaggio — non può 
che essere collegato al di- 
-»< r>o generale del ruolo che 
finterò settore dell’eleitronua 
e della telefcota. deve svol 
gere no ( industria del nostro 
paese Proprio per questo, nel 
magg.o dello scorso anno, ab 
biame aperto con ti governo 
una vertenza nazionale inter¬ 
categoriale suU’elettronfca 
e la telefonia con la quale ab¬ 


biamo posto sul tappeto i pro¬ 
blemi più urgenti: finanzia¬ 
menti per la ricerca sotto il 
controllo pubblico, acquisizio¬ 
ne del controllo pubblico del¬ 
la Honeyiveil che è una del¬ 
ie multinazionali americane 
operanti in Italia nel settore 
delia piccola informatica: in 
vestimenti nella componenti¬ 
stica. coerente piano d: in¬ 
vestimenti nelle telecomuni¬ 
cazioni. ecc. A questo punto 
ha denunciato l’atteggia¬ 
mento del governo, che non 
ha dimostrato d: avere la 
necessaria volontà polìtica 
per affrontare :1 problema. 
In quest» giorni avremo su 
tal; problemi un attivo re¬ 
gionale — conclude Edera — 
anche al fine d: decidere le 
iniz.ate.ve da intraprendere 
per un nlar.c.o della ver¬ 
tenza ■>. 

«Nella nostra fabbrica — 
afferma Antonio Rambelli — 
a! centro della trattativa 
aziendale vi è il problema di 
una diversa orgamzzaz.one 
del lavoro. Infatti st:amo af¬ 
frontando proprio m questi 
giorni ia questione de le 
le di montaggio». 

« Su questo terreno — pro¬ 
segue flambé!.i — dobbiamo 
reg.st.rare come cons.gho di 
fabbrica un certo ritardo, an- 
cne se non va sminuita ia 
comp.essiià del probelma. dai 
momento che l'adozione dei 
ì'iso-a di monta-ggg;o ha pre¬ 
sentato insieme ad aspetti po 
sitivi, anche notevoli aspetti 
negativi ». 

Nel panorama delle lotte 
sindacali deila provmc.a di 
Casera gli operai Olivetti si 
sono conquistati Importanti 
primati di combattività, di 
unita e d: organizzazione sin¬ 
dacale. « La nostra adesione 
alle organizzazioni e alle tol¬ 
te sindacali — dice D'Angelo 
— s: è avviata nel '70 durante 
le lotte per la vertenza dei 
gruppo Già allora, in una 
fabbrica, dove l'età media era 
di 23 24 3nni, con un alio 
tass o d. sco’arità e nonostan 
te la mortificata via cle.n- 
telare percorsa da tanti gio¬ 
vani per accedere a! lavoro, 
non erano pochi gli iscritti al 
sindacato. Oggi raggiungiamo 


punte del 90^ dell’intero or¬ 
ganico. Dalle lotte di fabbri¬ 
ca siamo passati ad una vi¬ 
sione più ampia dei proble¬ 
mi. come dei resto dimostra 
la nostra adesione convinta 
alla piattaforma generale del 
sindacato». Alla Olivetti non 
si sono verificate nelle lotte 
quei fenomeni di spontanei¬ 
smo come in altre fabbriche 
della provincia di Caserta, ai 
quali sono quasi sempre se¬ 
guite. nel passato, periodi di 
stasi. 

Su questo punto tra i pre¬ 
senti si apre un vivace di- 
dibatte.to. Edera /.conosce nel 
la maturazione politica degli 
opera; Oiivett: ù contributo di 
esperienze apportato dai cir¬ 
ca 150 lavoratori proven.ent: 
dallo stabilimento di Pozzuoli 
e r.te.ene che le ragioni delle 
azioni spontanee, tipiche del¬ 
ie lotte degli anni sessanta in 
prov.ncia di Caserta, vanno 
viste nel pesante ricatto del¬ 
ia disoccupazione. 

Occupati e disoccupati 

E - Antonio Cantone ad in¬ 
trodurre lì discorso politico: 

« L'elemento nuovo che si re¬ 
gistra oggi, rispetto agii an¬ 
ni passati e appunto questo: 
nonostante T a grande pres- 
s.or.e de.le m:e! aia di disoc¬ 
cupate rhe avvertiamo a: can¬ 
celli della fabbrica, la lotta 
degli opera: e decisa ed è 
fondata sulia consapevolezza 
che è necessaria l'unità degli 
occupati e de; disoccupati per 
affermare una linea politica 
che consenta di superare la 
grave crisi economica che ci 
investe tutti ». 

« Il discorso dell’unità — di¬ 
ce Rambelli — è ampiamente 
accettato in fabbrica. Tutti 
sono convinti che questo di¬ 
scorso deve estendersi anche 
alle forze politiche democra¬ 
tiche per un accordo che ser¬ 
va a superare le diffico ta. 
Sono convinti di ciò in fab¬ 
brica. anche i lavoratori de¬ 
mocristiani ». 

Mario Bologna 
Giuseppe Venditto ! 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - Te¬ 
lefono 656.265) 

Sabato alle ore 21, I» Compa- 
. ghia di G. Rescigno presenta: 
« Napoli milionaria » tre atti di 
Eduardo De Filippo. 

DUEMILA (Via delta Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli d) 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

! SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III - Tel. 390.745) 

Sabato atte ore 20.45: ■ Aida », 
di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21 ritornano 
i Cabannieri in: ■ La traviata 
triviale?.— », Ridotti studenti ed 
operai. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Sabato alle ore 21,30, i Gio¬ 
vani del Vomero pres.: « Nu' me¬ 
se ’o frisco » di Paola Riccora. 
Regia di A. Virnicchi. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Domani alle ore 21, il Teatro 
Laboratorio dell'E.T.C. presenta: 
e Malavita » di P. L. Ortiero da 
< Il voto » di Salvatore Di Gia¬ 
como. 

TEATRO SPLENDORE (P.ni Ca- 
lenda) 

Oggi alle ore 17,30 e alle 21.30 
la Cooperativa Nuova Commedia 
pres.-. « Pulecenella: ovvero bal¬ 
lata e morte di un capitano del 
popolo » di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vi* Port'Alba 
n. 30) 

Stasera alle ore 18-20-22, per 
il ciclo underground e musica 
pop: « Gammelion » (USA 1968) 
e « Swain » (U5A 1950) di Gre¬ 
gory Markolupos. 

EMBAS5Y (Via F. De Mura • Te¬ 
letono 37“ 0461 
Il caso Catarina Blomm 
MAXIMUM (Viale Eletta 19 * Te¬ 
lefono 682.114) 

La repubblica di Mussolini 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415-371) 

Garofano rosso di Luigi Faccini 
NUOVO (Via Montecatvario, 16 
- Tei. 412.410) 

Il gigante 

SPOT CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle 18.30-20.30-22,30: -Una 
donna e una canaglia » d' C. Le 

iouch. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI -UISP CAiVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino, 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte te sere ostie ore )9 
a:!e 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Alle era 21.30 a San G:useppe 
Vesuviano nel primo cortile del 
R.one Casali: Recital dal Grup¬ 
po e per a o di Pomi;."ano d'Arco 
« I Zez. ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABACIR (Via Peisieflo, 35 . Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.0S7) 
Ballata macabra, con K. Black 
OR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
le tono 370.871) 

Operazione Onero» 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

La bestia con W Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crtspi. 33 
Tel. 683 128) 

Operazione Siegfried, con T. Sa¬ 
va as - A 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B LancasTer 
OR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 

- Tel. 41S.3S1) 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) I 


| AUSONIA (Via R. Caverò . Tele- 
: fono 444.700) 

I ragaaai della Roma violenta, 

! con G. Milli DR (VM 18) 

I CORSO (Corso Meridionale) 

I Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 1B) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
; - Tel. 418.134) 

t cannoni di Navarona, con G. 
Peck ■ A 

! EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
1 fono 268.479) 

| Poliziotti violenti 
i FIAMMA (Via C. Poerio, 46 * Te- 
j telono 416.988) 

II solco di pesca 

| FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Tc- 
■ lelono 392.437) 

| Ouaicuno voto sul nido del cu¬ 
culo. con I. N:choison 

i FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
1 - Tel. 310.483 

I Poliziotti violenti 
I METROPOLITAN (Via Chlaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

La conquista del West, con G. 
j Peck DR 

l ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
! - Tel. 6B8.360) 

Operazione triangolo d’oro 
| ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tal. 415.572) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR ( VM 18) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
letono 268.122) 

Operazione Ozierò» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.Ie Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 

- Tel. 313 005) 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Camp 7: lagcr femminile, con i. 
Bliss - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

- Tel. 377.583) 

Camp 7: lagcr femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 

• Tel. 224.764) 

Camp 7: lager femminile, con 

J. Bliss - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morgbcn. 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

II mio uomo e un selvaggio, con 

K. Deneuve • S 

BERNINI (Vis Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I tigli del capitano Grani, con 
M. Cheva' er ■ A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Biutt stona di trulla e di imbro¬ 
glioni. con A Ce emano - C 
DIANA (Via Loca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Apache, ccn C. Polis 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santifica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Storia di Emmanuelle (Il trionfo 
dell'erotismo) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

• Tel. 293.423) 

L'amante adolescente 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
letorto 251.309) 

Sala A - Etnanuelle nera: oriente 
reportage 

Sa'a S - Ci rivedremo all'interno, 
con L. Marvin - DR 
MIGNON (Via Armando Oiaz - Te¬ 
lefono 324 893) 

Camp 7: lager femminile, con 
J B iss - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

II secondo tragico Fantozzi, ccn 
P Villeggio C 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
tono 403.588) 

Biufl stori* di trutta e di Imbro¬ 
glioni. con A Cementano * C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te¬ 
lefono M0 266) 

Uomini c squali - DO ' 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salite Tarala • Telato- 

no 343.722) 

L'Italia si è rotta, con E. Mon- 
tesano - C • 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

O mia bella matrigna 
AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele- 
tono 619.280) 

Totò II medico dei pazzi, con 
Totò - C 

A - 3 (Via Vittorio Vendo • Mia- 
no • Tel. 740.60 48) 

Il gatto marninomi:, con L. Buz- 
zanca - C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Soldi SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342 552) 

Totò il medico dei pazzi, con 
Toro - C 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele- 
tono 343.469) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
• Tel. 200.441) 

Ogg: riposo Domani: Brucc Lee, 
con L. Shang - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416334) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Dio me l’ha data, guai a chi me 
la tocca, con T. Gruber 
5 (VM 18) 

FELIX (Via Saniti • Telefo¬ 
no 455.200) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 13) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Tolò: San Giovanni Decollalo - C 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

♦ « Il caso Catarina Blumrn » (Embassj) 

♦ «Garofano rosso» (No) 

♦ «Una donna chiamata moglie» (Modernissimo) 

♦ « Il gattopardo» (Arlecchino) 

♦ ■ Cadaveri eccellenti » (Capitol) 

♦ ■ Totò il medico dei pazzi » (Azalea e Bolivar) 

♦ « Guardie e ladri » (Vittoria) 

♦ «Totò San Giovanni decollato* (Italnapoli) 


LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 Tel. 7G0.17.I2) 

Di che Segno sci? con A. So:di 
C (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.0G2) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

POStLLIPO (V. Postllipo, 36 - Te- 
lelono 769 47.41) 

Tony Arzcnta, con A. Dclon 
DR (VM 1S) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta, 41 • Tel. 616.952) 
Maruzzclla • 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

King il massacratore del Kung Fu 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- Tel. 332.580) 

(Nno pervenuto) 


SELIS (Via Viltorio Veneto 289) 
Scandalo, con L. Gactoni 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 7C0.17.10) 
lo non credo a nessuno, con C. 

Bronson - A 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767 85.58) 

Emanucllc nera, con Emanutlle 
5 ! VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Guardie e ladri, con Tolo - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milsno - Ironie ei caserma bersa 
glieri) 

Attrazioni per tulle le età. 


SECONDA SETTIMANA 
AL CINEMA 


ALCIONE 


Per la prima volta al cinema il tema eterno degli amori 
mostruosi e carnali della donna e la bestia 



un film di 
WÀLÉRIAN BOROWCZYK 





SIRBA. LANE 
USBETH HUMMEL; , 
ELISABETH KAZA 
GUY TRÉJÀN ,v 
ROLAND ARMÓISTTEL 

■ ' _ P10WE BENEDETTI 

; DAUO 



crHmd 

VtìhLEBIAN 0OROWC7VK 
prodoOD dota 
ABGOS FDLMS 
COLORE PANOBAMtCO 


Il FILM E' STATO SEQUESTRATO A LA SPEZIA IL 14-4-76 
E DISSEQUESTRATO A MILANO IL 28-4-76 «SENZA TAGLI» 

IL FILM E’ TASSATIVAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


1* Unità / venerdì 4 giugno 1976 


lntervi?ta con il compagno Stelvio Antonini presidente dell'Alleanza contadini 

La DC ha favorito la crisi agricola 
impedendo la riforma della mezzadria 

Fuori luogo le sortite elettoralistiche degli esponenti dello scudo-crociato — I profondi guasti del settore pri¬ 
mario frutto della trentennale politica democristiana — « In questo campo le promesse sono diventate storia » 
Necessario lo sviluppo di un libero sistema di forme associative e cooperativistiche per guidare la ripresa 


A Porto S. Elpidio 

Stasera dibattito 
con Luciano Barca 


.... i 

i 


I • 


Taluna stampa locale in questi giorni mette in risalto i discorsi di alcuni oratori della 
DC in direzione deM'agricoltura. In particolare le cose che vanno dicendo Franco Foschi 
e Danilo De Cocci. L'on. Foschi, ad esempio, ha sostenuto che in agricoltura vi sono ancora 

■c molte cose da fare *; « ma è anche veto — h;t affermato — che i progressi compiuti 
in questi decenni sono intinti avvenire proprio perché la Democrazia Cristiana ha saputo 
imprimere all'azione di governi» la forza e la concretezza della tradizione contadina che in 

essa da sempre convergono ». 1 - 

gli Enti Pubblici. 


Manifestazione provinciale al Metropolitan 

Grande «parata» 
dei candidati 
della DC ad Ancona 

Nel discorso di Trifogli sono emersi i ioni faziosi del vec¬ 
chio notabilato • L'Intervento di Moro conferma lo stato di 
disagio di un parlilo «che non ha una proposta politica» 


I cattolici nelle liste del PCI 


i 



I ! 


Il compagno Luciano 
Barca, capolista del PCI 
nelle Marche, presiederà 
un dibattito che si svol¬ 
gerà oggi. 4 giugno, a Por¬ 
to S. Elpidio alle ore 21 
nel Palazzo Commerciale. 

L'incontro si incentrerà 
sulle proposte del PCI per 
risolvere la crisi economi 
ca. In particolare, verrà 
appuntata l'attenzione sul 
ruolo che spetta all’arti- 
glanato e alla piccola in¬ 
dustria. Per questa ragio 
ne sono stati invitati al 


dibattito i piccoli indu¬ 
striali, gli artigiani e gli 
operatori economici della 
zona calzaturiera. 

Nello stesso giorno il 
compagno Guido Cappel¬ 
loni. candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati, 
terrà un dibattito a Pe- 
tritoli sulla moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica. 

A Montappone il com¬ 
pagno sen. Gianfilippo 
Benedetti, candidato al 
Senato, terrà un comizio 
alle ore 21. 


Presieduta dalla compagna Amadei 

Conferenza sul 
Piano sanitario 
a San Benedetto 


S. BENED. DEL TRONTO. 3 

Si è svolto presso la sala 
del Circolo Cittadino di San 
Benedetto un incontro di¬ 
battito sul tema «il ruolo 
dell'ospedale nell'ambito del¬ 
le unità sanitarie locali pre¬ 
viste dalla riforma sanitaria 
e dal Piano Sanitario Re¬ 
gionale. 

La conferenza è stata pre¬ 
sieduta dalla compagna 
Malgari Amadei della Com¬ 
missione sanitaria regionale, 
elle nel ringraziare i medici, 
i lavoratori del settore ospe¬ 
daliero e i cittadini interve¬ 
nuti, ha ricordato che la con¬ 
ferenza rientra m una serie 
di iniziative del PCI miran¬ 
ti a coinvolgere tutti nella 
discussione dei problemi sa¬ 
nitari. 

La compagna Amadei ha 
poi riassunto efficacemente 
la situazione sanitaria ita¬ 
liana, affermando die il no¬ 
stro ordinamento sanitario 
non è un servizio sociale, ma 
un’industria che ha come 
materia prima la malattia. 
I.e cifre a questo proposito 
parlano chiaro: in Italia si 
calcola che l’uso dei medici¬ 
nali sia -1 volte superiore al 
necessario. 

Se prendiamo in esame la 
situazione della nostra zona 
o delle Marche in generale 
possiamo renderci conto che 
le cose non cambiano: ne! 
nostro comprensorio esistono 
due ospedali, quelìo di San 
Benedetto in cui la degenza 
media viene calcolata attor¬ 
no agli 8 giorni per ricovera¬ 


to con un utilizzo del 75.5% 
delle strutture e quello di 
Ripatransone con una degen-. 
za media di 17 giorni e un 
utilizzo delle strutture del 
53%. In tutte le Marche la 
spesa sanitaria è stata nel 
'75 di 105 miliardi.' 

« Dobbiamo lottare — ha 
proseguito la compagna 
Amadei — perché questi mi¬ 
liardi vengano spesi in modo 
nuovo, non più per mandare 
avanti gli inutili carrozzoni 
DC ». 

Per prima cosa occorre at¬ 
tuare una politica di preven¬ 
zione che consiste nella rimo 
zione delle cause che deter¬ 
minano le malattie: in que¬ 
sto senso vanno controllati 
gli orari di lavoro e gli am¬ 
bienti che troppo spesso pro¬ 
vocano atroci malattie. Poi 
bisogna limitare l'autonomia 
degli ospedali, stabilire un 
nuovo rapporto tra i lavora- | 
tori del settore e l’ospedale, j 
tra quest'ultimo e le ammi¬ 
nistrazioni comunali, affian- ! 
care agli ospedali altre unità \ 
operative locali. i 

Dopo gli interventi d: vari • 
medici e cittadini. la conipa- j 
gna Amadei ha concluso in- ' 
vitando gli enti locali a non ! 
attendere il piano sanitario j 
regionale, ma a prendere i 
iniziative, quali ad esempio J 
la creazione rii consorzi socio | 
sanitari tra Comuni, perche • 
la riforma sanitaria parta dal j 
basso. I 


I. I. 


Ha anche affermato che « le 
indicazioni programmatiche 
della DC sono le più chiare 
o che nemmeno il PCI è in 
condizioni di contestarne la 
giustezza, benché non rinun¬ 
ci a sollevare polemiche che 
sostanzialmente appaiono po¬ 
co fondate ». 

Su queste posizioni eletto, 
ralistiche degli esponenti de. 
abbiamo chiesto il parere di 
Stelvio Antonini, presidente 
dell'Alleanza Regionale Con¬ 
tadini e candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati. 

«Mi pare chiaro -- ci ha 
detto Antonini — come i eli 
rigenti de travisino la real¬ 
tà con affermazioni elle an¬ 
cora una volta tendono a car¬ 
pire la buona fede dei no 
stri contadini per avere il lo. 
ro voto. In verità, se c'è un 
settore in cui con più forza 
emergono i guasti provocati 
dalla DC e dai governi che 
la DC ini diretto in questi 
30 anni, questo settore è cer¬ 
tamente l'agricoltura. Le ci¬ 
fre parlano chiaro: 5 milio¬ 
ni di terra incolta o malcol¬ 
tivata <100 mila ettari solo 
nelle Marche): milioni di con¬ 
tadini cacciati dalle campa¬ 
gne: zone disgregate total, 
mente, in particolare nella 
montagna: il reddito della fa¬ 
miglia contadina continua- 
niente ridotto, fino ai limiti 
della insopportabilità. Tutto 
questo nel momento in cui 
l'Italia, a forza d'importare 
prodotti agricolo alimentari, è 
arrivata a spendere oltre 4 
mila miliardi di lire nei Pae¬ 
si stranieri. Sono cifre — ne 
potremmo citare altre — clic 
accusano la politica dei no 
stri governi. Ha una bella 
faccia tosta. l'On. Foschi, a 
dire che la DC ha saputo 
tenere fede alle sue tradizio¬ 
ni contadine: io parlerei di 
tradimento da parte dei grup¬ 
pi dirigenti della DC di quel¬ 
le tradizioni. In Italia si so¬ 
no compiute delle vere e pro¬ 
prie rapine nelle campane 
per salvare gli interessi pa¬ 
rassitari degli agrari e non 
solo italiani ». 

L'On. Foschi ha. tuttavia, 
parlato di propressi avvenu¬ 
ti in agricoltura 

« Vi sono stati certamente 
anche dei progressi nelle cam¬ 
pagne. che non hanno però 
modificato una situazione di 
crisi profonda. Sono stati suc¬ 
cessi parziali che sono co¬ 
stati tante battaglie ai con¬ 
tadini e all'insienie dei la¬ 
voratori. Basti pensare alla 
aspra lotta per ottenere la 
legge sull'affitto, a quelle, 
per le quali tutto il movi¬ 
mento democratico è ancora 
impegnato, per una condizio 
ne civile dei contadini, digni¬ 
tosa e pari a quella di altri 
strati sociali. Ma vi è una 
questione che taglia la testa 
al toro e dire come la DC 
abbia voluto imporre una li¬ 
nea anticontadina: la que 
stione della mezzadria cosi 
presente nelle Marche. Nono 
stante gli impegni nresi da¬ 
gli stessi dirigenti della DC. 
la pressione dei contadini, 
dei Comuni e delle Regioni 
italiane (da ricordare l'im¬ 
pegno largo assunto nella 
conferenza di Macerata in¬ 
detta dalla Regione Marche), 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. la mezzadria ancora per¬ 
siste per la resistenza delle 
destre e dei gruppi conser¬ 
vatori delia DC. la) stesso 
Foschi, quando era sindaco 
di Recanati, non ha consen¬ 
tito il passaggio ai mezzadri 
delle terre di proprietà de- 


E basta pensare alle gros¬ 
se difficoltà per ottenere il 
passaggio delle terre degli 
enti pubblici in altre loca¬ 
lità marchigiane, proprio a 
causa delle opposizioni degli 
amministratori democristia¬ 
ni. superate solo attraverso 
dure lotte dei contadini ». 

La DC ora illustra anche le 
proprie indicazioni program¬ 
matiche per l'agricolturu. 
Quale senso hanno? 

« In campagna elettorale le 
proposte programmai ielle 
tendono sempre a cogliere 
le esigenze reali, specie quan¬ 
do sono cosi lampanti, ma 
bisogna vedere se gli impe¬ 
gni si manterranno. Del le¬ 
sto. in questo campo, le pro¬ 
messe democristiane non 
mantenute sono diventate sto 
ria. Meno clic mai sono cre¬ 
dibili oggi, in questa campa¬ 
gna elettorale, visto elio a 
fianco dei vecchi « bugiardi » 
a chiedere voti per la DC 
c’è anche Diana, il presi¬ 
dente della Confagrieolturn i- 
taliana. Diana non è certo 
per il superamento della mez 
zadria. nè per una trasfor¬ 
mazione dell'agricoltura fon¬ 
data sulla azienda diretto.col- 


tivatrice e sullo sviluppo di 
un libero sistema di torme 
associative e cooperativisti¬ 
che come esige la situazione. 
La DC. Foschi. De Cocci, che 
insieme a Casteìlueei è sta¬ 
to inserito per imposizione 
nazionale nelle liste, devo¬ 
no spiegare, soprattutto nel¬ 
le campagne, come si posso 
no conciliare gli interessi 
de: contadini con quelli de- 
gl Lag rari. 

riteniamo che i! nuovo 
Parlamento debba assumere 
la questione dell'agricoltura 
come elemento centrale di 
una nuova politica economi¬ 
ca che faccia uscire il Pae¬ 
se dalla crisi La mima de¬ 
cisione da prendere è sen/.’ 
altro quella del superamento 
della mezzadria. 

Fanno bene le organizza¬ 
zioni contadine a chiedere 
già oggi ai candidati e alle 
forze politirhe impegni pre¬ 
cisi in questo senso. Ma a 
guardare le esperienze, ap¬ 
pare chiaro, se vogliamo dav¬ 
vero una nuova agricoltura, 
il bisogno di ridurre la for¬ 
za della DC e di uno sposta¬ 
mento a sinistra, con un for 
te voto al nostro partito, del¬ 
la situazione politica ». 


ANCONA. 3 
Grande « partita » di candi¬ 
dali de alla Camera e al Se¬ 
nato ieri sera ad Ancona, al 
teatro Metropolitan, in occa¬ 
sione della manitestazione 
proviiKTale dello scudo crocia¬ 
to con l'onorevole Aldo Moro i 
e rimiiuneabile Forlani. C'e : 
rano tutti, gli artefici del con- I 
clamato « rinnovamento » del¬ 
la DC. di quella « nuova » DC 
clic dovrebbe essere « già co- ] 
mineiata », come avvertiva la j 
grande scritta campeggiarne j 
dietro ;1 palco: c'era De Coc- | 
ci. « rnitr.unoniabile » Castel- | 
lucci. Tri logli, il sottosegre- 1 
torio alla Sanità Forchi, l’on- ! 
ìlipresente Terzoni, o poi Ce- | 
rioni Nocemmo e Scalciante , 
candidati alla Camera, Tinti, i 
Tomholini e tanti altri. j 

Per primo ha parlato l'ex I 
sindaco di Ancona Trifogli. \ 
candidato della DC al Senato. ' 
1! suo è stato un discorso da I 
notabile vecchio stampo, fru- i 
strato nelle aspirazioni poli- i 
lidie: da un lato, infatti, lui j 
spiegato meticolosamente — \ 
come se fosse ancora sinda- I 
co — ì vantaggi del rifinan- j 
/lamento della legge sul ter- | 
remoto, ricordando nel con¬ 
tempi) come « la provincia di j 
Ancona abbia potuto sanare | 
molte delle sue ferite» grazie ■ 
un'impegno «degli ammini¬ 
stratori locati, dei parlameli ' 
tari c del governo» (non si I 
accenna alla mobilitazione ! 
davvero esemplare di tutta la • 


popolazione e delle forze de¬ 
mocratiche); dall'aHro. ha ri¬ 
badito. con toni violenti e con 
argomenti speciosi, la ferma 
opposizione della DC alla so¬ 
luzione — ha detto — che ha 
« lasciato stupefatti gli anco¬ 
netani » (?) e che di mastri 
come 1 i comunisti sono pron¬ 
ti ad abbandonare i progetti 
di compromesso storico e di 
grande coalizione appena si 
presenta loro l’occasione ». 

Non sono mancate critiche 
semplicistiche al PSI o al 
PRI. colpevoli, questi ultimi, 
di « facilitare la pericolosa 
egemonia che il PCI sta rea¬ 
lizzando sulla vita culturale, 
sociale e amministrativa 

Dopo Trifogli, e dopo una 
breve presentazione di Forla¬ 
ni. ha preso la parola l'ono- 
rovole Moro, apparso a dire 
la verità, un po' svogliato, 
nervoso e oltremodo trottolo 
so. Per lui i risultati del 15 
giugno hanno rappresentato 
<: un errore per la stabilità 
democratica de! paese» per¬ 
ché « hanno accorciato la di¬ 
stanza di sicurezza che l'elet¬ 
torato aveva stabilito nel pas¬ 
sato tra DC e PC! ». Ha det¬ 
to che il 20 giugno sarà una 
« scelta storica ». ma non ha 
potuto non ammettere che 
attualmente « la DC non ha 
una proposta politica da pre- ; 
saltare agli elettori»: la eoi- ; 
pa di ciò è stata però polenii- i 
eamente addossata ai partiti | 
dell'ex centro sinistra 


«Per ogni uomo 
la speranza 
è un diritto» 

Un contributo al dibattito del prof. Ivano Dionigi 
« i problemi e gii interrogativi non sono dei singo¬ 
li ma di chi manipola i consensi e le coscienze » 

Sensibili al dialogo e consapevoli della validità del con 
fionto sereno fra differenti posizioni politiche ed ideolo 
giche, abbiamo già ospitato molto di recente su questa pa¬ 
gina vari scritti di cattolici. Ora. nell'ambito della tematica 
elettorale, altri cattolici hanno chiesto spazio sulla nostra 
pagina. Aderiamo ben volentieri, ed ospitiamo oggi, un in¬ 
tervento del prof. Ivano Dionigi della Comunità Parrocchia¬ 
le di Villa San Martino di Pesaro. 


Si estende la lotta dei cittadini per la casa e i se 


rvizi sociali 


Mobilitazione ad Ascoli Piceno 
per il risanamento del Pennile 

La zona è forse la fascia di quartiere più disastrala - L’impegno della sezione del PCI « Di Vittorio » ha 
orientalo e meglio organizzato i cittadini - Chiesto un incontro con tutte le forze politiche, democratiche 


Nella Sala dei Ritratti 


Inaugurata la personale 
di Irina Ionesco a Fermo 

Il Fotocineclub locale ha proposto una cinquantina di foto - Operatori culturali 
hanno guidato il pubblico nella complessa interpretazione delle immagini 


FERMO. 3. 

Irina Ione-co. fotografa 
francese d: or:g:ne rumena, 
ha inaugurato una sua ma¬ 
stra personale nella Sala de: 
Ritraiti del palazzo comunale 
di Fermo. A cura del locale 
Fotocineclub sono state prò 
poste ai fermani una cinquan¬ 
tina d: foto che coprono la 
produzione tra il ”74 e t! .5 
dell'artista francese. S: trat¬ 
ta di immagini estremamente 
sofisticate, che dietro le loro 
belle forme nascondono però 
un « humus » culturale e un 
travaglio psicologico di estro 
mo interesso. L’iniziativa pre¬ 
sa dal Fotocineclub si fa ap 
prezzare per la sua novità e 
per gli stimoli che olire ad 
un ambiente, come quello fer 
mano, caratterizzato da una 
sostanziale quiete culturale 
e, in fin dei conti, da un con 
formiamo di facile consumo. 

Non si può negare agli cr 
ganizzatori una buona dose di 
fiducia, ma anche di lungimi 
ranza: la propria attività a li 
vello dilettantesco, infatti, ha 
bisogno di tanto m tanto d> 
corroborarsi nel confronto 
con maestri di livello interna 
zionale. come appunto è la 
Ionesco. Fiducia c'è stata an¬ 
che nella capacità dell'am¬ 
biente fermano a recepire u 
ra proposta che richiede ad 


I ozili foto esposta di superare ; donno pietrificate delia Ione 
1 "immediatezza deh'immagine 
{ emergente, per cogliere la 
| massa di dati culturali, oste 
! tic:, psicologie: c psicanaliti¬ 
ci che in essa si afferma. 


Per facilitare un approccio i 
alla Ionesco. :I Fotocineclub | 
ha affidato l'allestimento ad j 
una equipe di operatori cui- : 
turali locali. ì quali hanno at¬ 
tinto a tutto bagaglio della | 
storta deìla civiltà degl: ulti- l 
mi ottanta ann: per contrap 
puntare Io ~ viluppo e i ter- 
i m:m del discorso della foto- 
J grufa francese. Il senso di 
j morte, di solitudine, di disfa- 
i cimento, di vuoto e d: silen- 
ì zio metafisico che permea le 
ì sue foto è stato ancorato al- 
• la realtà espressa dal deca¬ 
dentismo. dal simbolismo, dal- 
l'estotismo. dal preraffaelli- 
smo. daH'espressionismo. E 
cosi accanto alle foto della 
Ionesco, gli allestitori hanno 
posto foto di pittori delle cor¬ 
renti suaccennate, brani di 
poesia, di romanzi, di saggi di 
autori della letteratura deca- 
j dente, estitizzante e simboli- 
j sta. Baudelaire, Huysmans, 
W'ilde. D'Annunzio. Moreau, 
Khmt.. Redon. Proust. Wal¬ 
ter Peter, Keats. Joyce, Pound. 
Mandcl'Stam accompagnano 
in parallelo le immagini delle 


sco. il cui erotismo metafis: 
co è l'espressione più raffina¬ 
ta e matura di una società c 
di una cultura pieco’.aborghe 
se. dove resteumazione dei 
.-.ensi tenta d; risolvere la r; 

duzione ad oggetto deil'uomo. j le sezione del PCI «Di Vitto 
la sua fuga dalla realtà sto 


ASCOLI PICENO. 3. 
E' di questi giorni la noti¬ 
zia della lotta degli abitanti 
del Pennile (una larga fascia 
di abitazioni del quartiere di 
Porta Maggiore di Ascoli Pi 
cenoi per il risanamento del¬ 
la zona. Questa lotta popola¬ 
re va ad aggiungersi alle mol¬ 
te altre che in questi ultimi 
mesi si sono svolte nella cit¬ 
tà per il risanamento dei più 
disastrati quartieri. Basti ri¬ 
cordare la grossa mobilitazio¬ 
ne popolare degli abitanti di 
Borgo Solestà per il risana¬ 
mento della zona « Sha il gai »: 
e ultima, ma non meno im¬ 
portante. la battaglia degli a- 
bitanti del centro storico per 
il risanamento del quartine 
dei Filarmonici, la cui forte 
mobilitazione ha fatto si che 
l'ultimo Consiglio Comunale, 
dopo anni di immobilismo, 
approvasse definitivamente il 
progetto per l'utilizzazione 
del miliardo Gescal per il ri¬ 
sanamento del quartiere. 

Oggi — sull'esempio di co 
me la lotta e la partecipazio¬ 
ne diretta dei cittadini pos¬ 
sano incidere sull'assetto e 
sulla fisionomia di un intero 
quartiere — gli abitanti del 
Pennile conducono la loro 
j quanto mai giusta battaglia 
i poiché è forse questa fascia 
! di quartiere una delle p.ù di- 
j sagiate e malsane della città 
I (si aggiunga che ad aggrava* 

! re la situazione c'è la Fabbri¬ 
ca SICE che con i detriti e 
j il fumo inquinano l'aria). La 
| situazione del Pennile si tra- 
i scina oramai da vent’anni da 
j quando cioè fu costruita, nei- 
j l'immediato doguerra per o- 
I spitare chi veniva dalla cani- 
! pagna e gii sfollati. 

! Abitazioni — se cosi si pos- 
! sono definire — costruite in 
| fretta, con strutture deboli. 

! umide, senza riscaldamento c 
i soprattutto senza servizi igie- 
j nici. Inoltre questa grossa 
fascia di abitazioni rimane, 
rispetto al resto del quartiere 
di Porta Maggiore, compieta- 
mente isolata, senza spazi 
verdi, servizi commerciali, 
scuole, eco. Il grosso disa 
j gio. avvertito m maniera sem- 
! pre più drammatica da zìi a- 
bitanti del quartiere, è stato 
I più volte denunciato e si e 
i cercato anche in questi anni 
! di attirare l'attenzione dell' 

! opinione pubblica e delia 
1 pubblica amministrazione, ma 
tutto è risultato vano. 

Solo in questi ultimi mesi. 

! grazie all'impegno deila loca- 


reale da affrontare non era 
quello dell'acquisto delle case 
quanto quello del risanamen¬ 
to del quartiere attraverso !' 
applicazione della legge 167. 
Lottare per una casa abitabi¬ 
le e per un quartiere «a mi¬ 
sura d'uomo ». 

E mentre questa coscienza 
unitaria di lotta si andava 
sempre più accrescendo, sor¬ 
geva il nuovo grosso proble¬ 
ma del Piano regolatore ge 
nerale della città che prevedo 
l'inserimento nella zona dei 


Toni isterici dello scudo-crociato ad Ascoli 

Posizione di chiusura 
della DC alla Provincia 


Pennile del centro direziona- 
j le dei servizi sanitari, socia- 
! li. assistenziali necessari a 
! tutta la città. Ciò comporle 
| robh? naturalmente la ri 
i nuncia dei fondi previsti dal 
l la 167. 

1 La mobilitazione, di fronte 
j a questa novità, è stata subi 
j to spontanea. Non sono man 
! rate le assemblee e le riunio 
j ni nelle quali è emerso l'orien 
| tamento per i! totale risana 
’< mento del quartiere, 
j Una petizione, sono la qua 
j le sono state già raccolte con 
! tinaia di firme, chiede un in- 
• contro con i partiti politici 
! democratici e con le ammini- 
j .strazioni provinciale e comu- 
j naie, e una seria consultazio 
I ne con i progettisti al fine di 
i creare una zona cc'rispon- 
! dente alle esigenze e neces- 
( sita degli abitanti stessi. 

i 

Graziella Azzaro 


L’atteggianiento ostruzioni- 
tiro delia DC nei confronti 
deila maggioranza PCI PSI 
deiramministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno è stato I 
confermato nell'ultimo Consi- j 
glio. Intatti la DC ha assun- i 
io toni di vero isterismo nel- i 
ia discussimi? relativa alla i- ì 
st ituzione delle commissioni { 
provinciali. Per Io verità all* i 
interno dello stesso gruppo de- I 
mor ristia no non tutti i coni- ! 
portamenti sono stati unifor¬ 
mi. Era evidente il segno di 
imbarazzo e di malessere di j 
qualche democristiano davan¬ 
ti alle « tncomprensibili pas: ! 
/ioni " del proprio eapogrup- i 
po Fabi il quale per circa ! 
un'ora ha cercato di spiegare l 
la propasta della DC senza j 
peraltro riuscirvi. i 

Ma che la Democraz.a cr. 1 
stiano non riuscisse ad assu- I 


to è un pretesto per critiche ! 
ed interventi demagogici fini j 
a se stessi. La DC finora non j 
è riuscita a proporre nulla al¬ 
ia maggioranza. Cerca di evi- j 
tare in tutti i modi ogni pas- ! 
sibilità di incontro e di svol- j 
gere un ruolo castruttivo ni I 
fini di una migliore gestione j 
della amministrazione provin : 
fiale. j 

La DC in questa sua a/.io 
ne ha trovato sempre la co! | 
laborazione e il favore dei fa- j 
scisti presenti in Consiglio | 
con i quali ha sommato in i 
numcrasissime cireastanze i I 
propri voti. Questo atteggia¬ 
mento isterico però l’ha con- i 
dotta ad un grave Lsoianien- j 
to. poiché criticata anche dal ' 
PRI e dal PSDI. 

Questo isterismo della DC | 


dovuto forse alla presenza 
di grassi fermenti alii'nterno 
mere un atteggiamento re | del suo gruppo dirigente che 


sponsabile e di opposizione co- ! 
struttiva era parso già nei j 
precedenti roncigli. Ogni pun i 
to all'ordine dei giorno, anche j 
il più banale, è stato pre j 
testo per inutili c defatigai) ' 
i: interventi. Ogni argomen- ' 


ha portato la DC provinciale, 
in questi giorni, alla sterza¬ 
ta a destra con reiezione de! 
nuovo segretario provinciale, 
nella persona del "and reot na¬ 
no Gianni Foriini. personag¬ 
gio notoriamente di destra. 


Radicale riconversione della spesa pubblica 

Positivo bilancio della Giunta 
comunale di sinistra a Falerone 


rìco sociaic. attraverso una 
ricerca individualistica d: se 
stesso diventata orma; narci¬ 
sismo. 

E' stato cosi raggiunto V 
obiettivo duplice deil'iniziat: 

I va: rendere omaggio e con 
i frontarsi con una maestra 
I quale è la Ionesco. ma so 
prattutto rivolgersi attraver 
so le sue foto agli studenti e 
ai giovani della città dì Fer 
mo per guidarli ad una rivisi¬ 
tazione critica, non più sol¬ 
tanto letteraria, di tutta la 
complessa cultura occidenta¬ 
le. che ha trovato il suo cul¬ 
mine appunto nell’arte de 
cadente, simbolista, estetiz 
zante. espressionista. L'inten¬ 
to didascalico è presente in 
ogni pannello della mostra ed 
è stato apprezzato dalla stes 
sa Ionesco nel dibattito svol¬ 
tosi successivamente nella 
sala del Consiglio comunale 
dinazi ad un pubblico di 
appassionati e critici prove¬ 
nienti da tutta la regione. 


rio», si e riusciti ad orienta 
j re e meglio organizzare gli 
; abitanti: si è riusciti a ri- 
• proporre in modo p.ù artico 
Iato c con p.ù forza questo 
problema alì'opin.one pubbi.- 
ca. C:ò anche :n relazione a 
due nuovi fatti emersi prò 
prio in quest'ultimo pcr.odo: 
j la proposta dcli'IACP d: ven- 
« dere agli assegnatari di ap 
parlamenti del Pennile: e 1' 
incarico ai eruppe di proget¬ 
tisti del piano particolare/ 
giato de! centro direzionale 
di studiare il risanamento 
del Pennile stesso. Sulla ba 
se di questi due eicmenti e 
soprattutto sul riscatto delio 
case gli abitanti si sono div.- 
si nella «chimera» di una 
l casa di proprietà che altro 
non sarebbe stato se non un 
pessimo investimento econo 
mico. data la situazione delie 
abitazioni. 

In numerose discussioni gli 
abitami del Pennile si sono 
confrontati fino a che è co¬ 
minciata a nascere tra loro 
la coscienza che il problema 


FALERONE. 3 
Il discorso della riconversio¬ 
ne della spesa pubblica trova 
spazio sempre maggiore anche 
tra i picco!: Comuni. Un ca 
so esemplare v;ene dal Coma 
ne d: Falerone. retto da un' 
amministrazione d« sinistra j 
guidata dal compagno Mauro ' 
Àrmini. 1 

C'è stata r.e! bilancio Iffin » 
una scelta d: fondo che ha ; 
portato a selezionare al mas j 
suno la spesa corrente per 1 
praticare una radicale neon ! 
versione della s:wa pubblica ! 
verso investimenti produttivi, j 
l’azr.coltura, gl; insediamenti j 
artigiana!:, la scuoia, le fo 1 
gnature. il a-n'ro storico. E' : 
stata senza dubb.o una scelta j 
coraggiosa, sia politicamente 1 
« perché dimostra una sena vi- ; 
sione del ruolo proprio dell en j 
te locale), sia soc.alimento. ! 
perché operala alla vigli.a : 
delle elezioni politiche senza | 
quindi tener conto deile riper¬ 
cussioni demagogiche che po 
tevano essere provocate dagli 
avversari in seguito ai tagu 
netti operati su voci inutili, 
ma a vasto potenziale «ciien 
lelistico». quali le feste, le 
attività sportive, le ricreazio¬ 
ni, le rappresentanze. 

L'agricoltura ancora una 
volta è la maggiore beneficia¬ 
ria: il Comune è impegnato 
nel sostegno finanziario e tec¬ 
nico della cooperativa agneo 


i la. contribuendo alia realizza- 
j zione della staila sociale, già 
. finanziata dalla Regione per 
I circa mezzo miliardo: contri- 
j buendo alia rivitalizzazione 
I dei centro d: assistenza iecm 
i ca « Falena ». cooperativa d: 
j acquisti che opera da oltre 
quattro ann: e conta 150 soci; 
rilanciando :! consorzio : in¬ 
tercomunale agr.coio con Bel 
monte. Sevig.iano. Falerone. 
Monte V:do:i Corrado e for.-e 
anche Montappone. predispo- 
ne.ndo quanto prima un uff; 
c.o tecn.co agrario intercomu¬ 
nale d: assistenza. :n vista del 
l’attuazione delle leggi cornu- 
rotane e della prepara/, one 
dei pian, aziendali da parte 
di coltivatori diretti, mezza¬ 
dri c colon:. 

I! beneficio dogli insedia 
menti artigianali è documen¬ 
tabile co! piano di espropr.o 
di 14 lotti, per oltre 54 mila 
metri quadrati, da mettere a 
disposizione delle piccole e 
medie imprese I risparmi su! 
le spese superflue hanno con¬ 
sentito di investire 2 milioni 
in più nell'agricoltura e 2 mi 
boni e mezzo in più negli in 
sediamenti artigianali. 

Ha beneficiato molto anche 
l'edilizia popolare, che ha vi¬ 
sto l’impegno a favore della 
cooperativa «25 Aprile» i cui 
soci avranno a disposiz.one 10 
mila metri quadrati di pn> 
pnetà 


Non si può tralasciare, infi¬ 
ne. ii discorso sul piano par¬ 
ticolareggiato per il centro 
.'torico. già ultimato, e sul pia¬ 
no regolatore generale, anch' 
e.-x-o pionto. come pure il pia 
no per la 167 nella zona di 
P.ane di Falerone. 


Rapina in banca 
a Grottammare: 
16 milioni 
il bottino 


ASCOLI PICENO. 3 

Due banditi armati d: p: 
stola c a viso scoperto han 
no rapinato oggi l'agenzia 
di un istituto di credito, si 
to a Grottamare (AP). Ai- 
l'mtemo della banca si tro¬ 
vavano una quindicina di 
persone che sono state co 
strette ad alzare le mani e 
mettersi contro il muro. 

I rapinatori hanno rapina¬ 
to 16 milioni di lire. Per la 
fuga 1 banditi Iranno usato 
una a Innocenti M4 » rubala 
l'altra notte ad Ancona al 
meccanico Italo Lucchetti. 


La notorietà ed il peso (iel¬ 
la presenza di intellettuali 
cattolici come indipendenti 
sotto il simbolo del PCI in 
questa scadenza elettorale 
hanno sollevato, e per taluni 
aspetti felicemente smasche¬ 
rato. problemi, interrogativi, 
ansie e paure non tanto dei 
singoli quanto dei centri isti¬ 
tuzionali che dirigono e ma 
nipolano consensi e coscienze. 

Inizierei dalla Chiesa di 
Paolo VI. da quella della 
CEI. proprio quella che mi 
ha generato nello spinto e 
della quale faccio parte, e che 
in questi giorni è m preda 
a reazioni convulse. Avrebbe 
dovuto preferire il silenzio 
all'intervento, ratinimelo del 
Vangelo al ricatto della leg 
ge, la difesa cloH'uomo e 
quella di se stessa e del suo 
patrimonio culturale e non. 
la lingua comune e compren¬ 
sibile di tutti gli uomini al 
gergo aristocratico e sibilli¬ 
no dei pccliì. il dibattito pulì 
blico alle ('aspirazioni e ai 
compromessi dei corridoi 
riservati ed inaccessìbili, le 
dimensioni del mondo a quel 
le della cittadella. Debbono 
essere proprio i non ereden- 
1 ti a ricordarci in questi oior- 
! ni die il destino della fede e 
! «del sale della terra» non è 
legato a nessuna ideologia? 

| « Sla siete davvero uomini ili 
cosi piccola ed incerta fede, 

I clie un non credente debba 
j cercare di convincervi de! 

! fatto che il Cristianesimo 
| non si è estinto e non si estiii 
| guerà eoi socialismo?». (Lom 
j bardo Radice, in Rinascita del 
i 30 aprile). 

I Perché questi interventi 
1 improvvisi e tempestivi del 
! la Gerarchia, questa vneazio- 
j ne periodica e datata, questo 
! sentirsi chiamati puntual- 
j mente. — calendario alla 
1 mano — solo in certe sca 
j (lenze (divorzio, aborto, con- 
i sultazioni elettorali...) e non 
| invece sempre e comunque 
i dove è in pericolo realmente 
I il destino dell'uomo? Mi ren- 
i de pensoso la mestizia irri- 
i tata e razionalistica di Pao 
| lo VT: chi lo ha preceduto 
I su quel trono sapeva anche 
sorridere e sperare: « quel 
die ho potuto — diceva — 
l’ho fatto, la Chiesa non è 
mia. ora spengo la luce e 
vado a letto». Per ogni uo 
mo la speranza è un diritto, 
per chi crede die Cristo è 
risorto è anche un dovere. Se 
dovessero persistere o acuir¬ 
si certe tendenze il convegno 
dell'ottobre prossimo su « E- 
vangelizzazione e Promozione 
Umana » rischia di trasfor¬ 
marsi in un gioco tristemen¬ 
te inutile. 

Interventi 

gerarchici 

Alla Chiesa-popolo di Dio ì 
(mi si perdoni questa distin¬ 
zione non certo ortodossa 
tra Chiesa gerarchica e Chic 
sa anonima, ma la prassi e 
gli eventi non fanno nulla 
per smentire questa trattura 
tra vertice e base), a que 
sta Chiesa direi non di con 
dividere nè di incoraggiare 
questi fratelli ma semplice 
inente di capire, rispettare e 
ritenere legittima la loro 
scelta c — se c possibile — 
di «far finta di niente», 
continuando a stimarli, e fre¬ 
quentarli e valorizzarli; guai 
=e tagliassimo loro i ponti, 
se li riducessimo a rami sec¬ 
chi. Alla perdita di fratelli, 
molto dotati anche sul piano 
umano, aggiungeremmo il 
peccato dei giudizio. Se noi 
escludiamo dei fratelli dalla 
Comunione ecclesiale ricor¬ 
diamoci che Cristo andià 
proprio là con l'abbandona¬ 
to. lo scomunicato: allora pro¬ 
prio noi. gii ortodossi, gli ob 
bedienti. i sicuri, quelli «den¬ 
tro» potremmo trovarci im¬ 
provvisamente orfani, senza 
Cristo che è andato da ro 
lui che noi abbiamo cacciato 
(Non sign.ficano forse questo 
!e parole del buon pastore e 
della dracma smarrita?). 

E ia DC. che stoltamente 
ha rifiutato come indipen 
denti neile sue liste la di 
sponibiiità di intellettuali 
cattolici e che si affanna in 
un tentativo disperante d. 
subcultura, che cosa d.ce? 
Comprensibili sono il suo :m 
ba razzo e la sua impotenza 
perché sa bene che né deve 
ammantarsi d: coperture re 
ligiose nò può vantare b: 
ghetti di presentaz.one molto 
credibili. Gli intellettuali, 
gii operai. : cattolici m ge 
nere hanno trovato proprio 
dalla Democraz.a Cr.-.tiana 

— depositaria di un ricco pa 
trimomo culturale e ideale 

— frenate !e loro utopie, di 
sattesc le loro aspirazioni, 
compromessa e scandalizza¬ 
ta non di rado la loro fede. La 
colpa più imperdonabile del¬ 
ia DC (ed il comprensibile 
ed inquietante rammarico d: 
tanti democristiani) stanno 

— a mio avviso — proprio in 
questo: neil'aver dilapidato 
un patrimonio immenso 
(ideale di libertà, rispetto 
della singola persona, conce 
zione pluralistica», de! qua 
le ora si sta facendo in parte 
portavoce, garante ed eredi 
tario — non so se irreversi¬ 
bilmente — proprio il Parti¬ 
to Comunista, il quale cosi in 
taluni casi, senza suo mento 
diretto, si trova colpito da 
improvviso benessere. Da ul¬ 
timo sono venute la delusio¬ 
ne e la repressione dcll’ai- 


I I 


tesa e della simpatia eoli cui 
tanti di noi avevano seguito 
I esperimento /iiuragnmi. 

Il Partito Comunista in un 
dibattilo del genere resta 
rinterloeutore privilegiato 
perchè — culturalmente 
dice. I.t e conta. E a eiu, co 
me me. segue con interesse 


i 


te vicende di questo partito, 
che sta raccogliendo i frutti 
di una politica attenta ed in 
telhgente. preme tuttavia m 
questo momento rilevarne piu 
i limiti e le attese frustrate 
che non i pregi. Per la loro 
autocritica va ripetuto ag.i 
intellettuali e ai compagni 
comunisti lontani e vicini 
che la realta non e unidmien 
Mollale: elle ruotilo non lui 
una struttura solo economica 
ed orizzontate: eoe la realiz¬ 
zazione della giustizia s; d? 
ve comporre con quella della 
libertà io la stona in questo 
senso non ci contorta molto»; 
che corto collettivismo socia¬ 
lista è male come è male il 
capitalismo liberale; clic le 
strutture decentrate da sole, 
sulla carta, non solo non con¬ 
tano ma possono essere ini 
stificanti se non si fa in ilio 
do che il singolo del quartie¬ 
re realmente conti; elio il 
clientelismo rosso non è m 
nessun modo giustificabile 


Costruire 
insieme 

Quanto al rapporto eoi 
cattolici collaliorare è non le 
pittima ma anebe doveroso: 
ma ricordiamoci tutti che h 
dialogo (come l'umore) è est 
gente, m un doppio senso, ri¬ 
spetto a sé e rispetto agli al¬ 
tri: «Perche l'incontro, se 
non è occasionale e tattico 
— è Garaudy clic lo dice — 
deve avvenire da! centro d. 
noi stessi ». 

Si costruisce insieme i! fu 
turo dell’uomo se ei si inculi 
tra. e et si incontra solo se 
ei si conosce in ciò clic ognu 
| no di no: ha di fondamentale. 
I Bisogna — io credo — entrare 
| dentro e operare un travaso, 
j bisogna cambiare mentalità 
| diventando sensibili ai pio 
ì bletni reciproci e caricandoci 
i gli uni i pesi degli altri: e 
| il discorso delle due rive de. 
i fiume e delle due facciate 
j della moneta: noti si usano 
j e non esistono fiumi ad una 
I riva e monete ad una fal¬ 
ciata. 

Finché nelle sezioni del pa: 
tito non stira presente, quando 
si discute e si decide, anche 
chi iscritto non è e fin quan 
do non saranno presenti nel¬ 
le comunità parrocchiali 
compagni, non dico certo con 
fede cristiana ma con una 
sensibilità e problematica re 
iigiosa. finché non ci saia 
questa compresenza e questo 
«controllo» reciproco di co 
scienze diverse all’interno 
dei problemi, non faremo né 
cultura né democrazia perche 
resteremo su piani estrinseci 
o sovrapposti. 

Vorrei fare una considera 
zione. Un anno fa a sentire 
La Valle allo Sperimento?, 
r'erano duecento persone con 
prevalenza del clero e di re 
ligiosi e con totale assenza 
dei compagni comunisti. Bc 
veni.-se di questi giorni non 
basterebbe la Piazza del Po¬ 
polo per accogliere il pu'nb'.. 
co tra il quale, a sostiti!.re 
quello sparuto e confessiona¬ 
le dello scorso anno, ci sa¬ 
rebbero tanti neofiti, eostret¬ 
ti ora a supere chi è Izi V*. 
le. Eppure lui fareblx» Io ste¬ 
so discorso dello scorso anno. 
Se fossimo più preparati e 
.seri questi sbalzi e scherz. 
della cronaca (clic pure fan 
no storia i non si verificherei» 
bero. 

Tornando al d.scorso ri: a' 
finalità, in questi giorni a 
propalilo di questi mtellet 
finali e cattolici entrati nelic 
liste del PCI si è parlato (ri 
ferisco solo le critiche più 
serie, perché ve ne sono state 
anche di moito rozze) di in 
dividualismo. rii neoennfessio 
naiismo e di integrismo alla 
rovescia, di ingenuità, e si e 
detto che comunque non sa¬ 
ranno p.u — come lo sono 
stati — un punto d: rifer. 
mento prole* ieri per tanfi 
coscienze. 

Può darsi. Io parierei piut 
tosto d; utop.a e d. scommes¬ 
sa con la storia. Secondo me 
tufi.av.a que-to loro pianare, 
que.-.to passagg.o dalia so 
spensione rie'.l'assenso all'im¬ 
pegno politico diretto, non 
può essere che valutato pos; 
tivamente da un punto di vi 
-ta storico e politico (non 1 
deologico nè d: lede come 
pretenderebbero certi cristia¬ 
ni per il socialismo) per que 
st: motivi: perché questo sii 
to accelera i! processo di dei 
deoloz.z/az:one (quanti pre 
giudizi ed mtere.ss: ->i celano 
e si contrabbandano d.etro 
le ideologie!), d: attuazione 
concreta de! pluralismo (tari 
to proclamato a parolei e 
d: deconlc.-isìonaliz/azionc de. 
la politica. 

Penso clic la presenza ne. 
nostro Parlamento di pe:--o 
ne serie c pensanti come co 
storo. i quali credono di piu 
a! potere delle idee che aile 
idee del potere, siano una ga 
ranzia in più per tutti, anche 
per coloro che in questi gior 
ni. in buona e in cattiva fe 
do. li disapprovano c li con 
dannano. 

Prof. Ivano Dionigi 
Comunità parrocchiAié di 
Villa San Martino di ^saro 
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Un altro grave provvedimento contro la Regione 

Il governo ha bocciato 
la legge per le acque 

Una manovra elettoralistica che favorisce gli interessi privati degli 
industriali del settore a danno della collettività — Un frutto delle pres¬ 
sioni della DC umbra — Dichiarazione dell’assessore Provantini 
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Le manifestazioni dei PCI 

Serrato confronto 
del partito 
con i cittadini 

Valori ad Ammeto, Conti a Bastardo, Anderlini a 
Panicale • Intensa attività in tutta la regione 


La leggo sulle acque mine¬ 
rali e termali approvata un 
mese fa dal Consiglio regio¬ 
nale è stata bocciata (« rin¬ 
viata») dal governo centrale. 

Si porta a compimento un 
altro atto di quella lunga ed 
estenuante battaglia che go¬ 
verno e DC hanno dichiara¬ 
to all'Umbna. Evidentemente 
di fronte ad una regolamenta¬ 
zione giuridica di questa ma¬ 
teria che da piu parti eia 
stata riconosciuta come assai 
avanzata hanno prevalso le 
ragioni elettoralistiche una 
solo queste?) della Democra¬ 
zia Cristiana umbra clic ha 
certamente piemuto affinchè 


Dalla Giunta regionale 


Adottate misure preventive 
contro l’afta epizootica 


La Olunta regionale, sol¬ 
lecitata dagli uffici operati¬ 
vi veterinari, ha deliberato 
l’adozione di misure preven¬ 
tive in tutta la regione per 
scongiurare l'insorgenza del¬ 
l’afta epizootica, già in atto 
in alcuni allevamenti delle 


questo provvedimento non en- i province limitrofe di Are/zo 


tra.-)so m funzione. D’altro 
canto nessuno si scorda con 
quanta tenacia e con quanto 
accanimento alcuni consiglie¬ 
ri regionali dello scudocro- 
ciato difesero le ragioni de¬ 
gli industriali in sede di di¬ 
battito. 

hu quo.ita decisione gover¬ 
nativa abbiamo chiesto un 
primo commento al compagno 
Alberto Provantini assessore 
regionale che fu il relatore 
di Giunta .su questa legge. 

« Più che un commento, che 
sarà svolto dagli organi col¬ 
legiali. Giunta e Consiglio, 
bastano le valutazioni dei 
motivi del rinvio, da parte 
del governo, della legge vota 
ta a larga maggioranza dal 
Consiglio regionale dell’Um¬ 
bria in materia di acqua mi¬ 
nerale e termale. 

Tra le motivazioni del rin¬ 
vio, e addirittura al primo 
punto, vi è quella che la Re¬ 
gione con questa legge avreb¬ 
be « violato » un articolo del 
Regio Decreto del 1927 non 
indicando il requisito di ido¬ 
neità tecnico^conomica ai fi 
ni del rilancio dei permessi 
delle concessioni. 

Il governo democristiano 
con questa motivazione com¬ 
pie tre gravi atti: 

A trenta anni daH’avvcn- 
" to della Repubblica de¬ 
mocratica invoca il rispetto 
di una legge fascista, impc 
disce che le Regioni legife¬ 
rino. innovando rispetto ad 
una scandalosa legcc del fa¬ 
scismo. in una materia che 
la Costituzione affida alla lo¬ 
ro esclusiva competenza c 
peraltro chiede la conferma 
di un requisito assurdo che 
In pratica, nel passato, è sta¬ 
to l’unico che si è utilizzato 
per affidare con assoluta di¬ 
screzionalità. senza altri pa¬ 
rametri oggettivi, la conces¬ 
sione dello sfruttamento del¬ 
le fonti di acque minerali e 
termali. 

^Inoltre è da notare che 
^ non a caso il governo de¬ 
mocristiano sostiene questa 
norma fascista, in quanto co¬ 
me altra motivazione del rin¬ 
vio contesta la scelta della 
Regione di accordare la pre¬ 
ferenza nelle concessioni agli 
enti locali; per il governo, gli 
enti locali «non hanno una 
rapacità imprenditoriale» e 
« questa scelta non trova ri¬ 
spondenza in alcun servizio di 
pubblica utilità Insomma il 
governo vuole che un bene 
della regione, una risorsa na¬ 
turale non venga utilizzata 
dagli enti locali. 

4% Il governo democristiano 
rifiuta ancora la decisio¬ 
ne della legge regionale con 
cui si elimina la concessione 
in perpetuo ed afferma addi¬ 
rittura « il principio d’ per¬ 
petuità su un bene che è del- 
!i collettività, andando a' d; 
là della stessa legge fascista 
più volte richiamata, la qua ! 
!c prevede come regolo ge¬ 
nerale il principio della tem¬ 
poraneità della concessione. 

Tra le altre motivazioni, e 
Ignorando che si tratta di 
materia di esclusiva compe¬ 
tenza della Regione, il gover¬ 
no democristiano chiede che 
11 corpo delle miniere pi pro¬ 
nunci preventivamente sulle 
domande d: permesso di 
concessione: un atto questo 
per togliere addirittura noto¬ 
ri indiscussi alle Regioni, rt 
consegnando 1 ! allo annarato 
burocratico dello Stato cen¬ 
trale e in contrasto con la 
volontà del Parlamento che 
con la legge 382 ha d : spes‘o 
l’integrale trasferimento de’. 

!c funzioni alle Regioni nelle 
materie di loro competenza 
Per questi e per tutti gli 
altri motivi, ben otto, il rin¬ 
vio dei governo di questa ice 
ge costituisce un arto polt¬ 
ramente assai grave, al di 
là del merito de: singoli 
aspetti, ir. quanto richiama . 
norme fasciste onticostituzo- ' 


e Siena. Tali misure consi¬ 
stono nella visita veterinaria, 
prima del carico, degli ani¬ 
mali bovini ovini e suini da 
trasportare a mezzo autovei¬ 
coli o ferrovia, per accertar¬ 
ne lo stato di sanità: nella 
sospensione delle fiere, mer¬ 
cati ed esposizioni degli ani¬ 
mali in tutto il territorio re¬ 
gionale. 

Si rende inoltre indispensa¬ 
bile procedere al trattamento 
vaccinale antiaftoso, nel qua¬ 
dro delle campagne obbliga¬ 
torie e con sollecitudine: 

— sui bovini che per la 


giovane età non sono stati 
trattati nel periodo ottobre- 
dicembre 1975; 

— sui bovini che hanno ri¬ 
cevuto un solo trattamento 
vaccinale antiaftoso; 

— su tutti i hovini trattati 
con vaccino antiaftoso da ol¬ 
tre 6 mesi; 

— sugli ovini destinati ai 
piccoli pascoli montani, che 
si spostano proprio in que¬ 
sto periodo; 

— sugli animali recettivi 
provenienti dall’estero, a me¬ 
no che non siano destinati 
all’immediata macellazione. 

Solo la massima vigilanza 
sugli allevamenti e la colla¬ 
borazione tra allevatori e ve¬ 
terinari può scongiurare l’in¬ 
fezione aftosa. temibile per 
l'alta diffusibilità c gli ingen¬ 
ti danni che arreca al patri¬ 
monio zootecnico. 


PERUGIA. 3 
Prosegue intensa la mobili¬ 
tazione politica del nostro 
partito in questo ormai, ulti¬ 
mo scorcio della campagna 
elettorale. Non c’è paese o 
caseggiato non toccato dall' 
iniziativa capillare del comu¬ 
nisti. Comizi, manifestazio¬ 
ni incontri con le varie cate ¬ 
gorie sociali (artigiani, com¬ 
mercianti, donne, giovani) si 
sono svolte e si svolgeranno 
in tutte le località. 

Il programma per domani 

(venerdì) è il seguente: Villa 
strada 20,30 Gubbiotli; Po 
monto 20 Ortolani; Mongiovi- 
no 20.30 Rosemi C.; Pobandi- 
no 21 Bertinelli; Città della 
Pieve 21 Grossi: Bastiola 20 
Ciuf fini; Belfiore 21.30 Ciuf- 


fim; S. Marco (Foligno) 21 
Rocchi; Scandolaro 20.30 
Ghirelli; G. Tarino 18 Belillo; 
Cerqueto 12 Bazzarri; Pani- 
cale 21 Anderlini; Bastardo 
21 Conti. 

Il programma delle Inizia¬ 
tive per sabato prevede: Am¬ 
meto 21 Valori; Maceratola 
20,30 Toscano; Compìgnano 
20,30 Caponi A.; Spineto 21 
Ridolfi; Vaitopina 20,30 Ma¬ 
riani; Trevi 20 Maschieìla: 
Città della Pieve 16 Stefanel¬ 
li: Pietrafitta 20.30 Fanfano; 
Agello 20,30 Cecati; Bantia 
20,30 Filippini (della direzio¬ 
ne della FGCI) • Rasimelli 
G.; Tuoro 20,30 Stefanelli; 
Cancellara 21 Materazzi; Fo¬ 
ligno (via Martiri) 18 Raggi; 
Città di Castello 17 e 21 Ciuf- 
fìni. 


I temi della campagna elettorale socialista in Umbria ^ 

Il PSI e il discorso 

sulla libertà- 

Le critiche nei confronti del nostro partito per quanto riguarda la gestione della democra¬ 
zia - Evitare una contesa sulle parole per andare ad un preciso riferimento ai fatti - Interna¬ 
zionalismo ed autonomia del PCI - Il contributo dei partiti allo sviluppo della nostra regione 


Alcuni dirigenti e candidati 
del PSI in Umbria hanno 


co conto dal punto di vista 
della libertà e della democra- 


svolto. in questa prima fase zia perché si collega ad una 
della campagna elettorale, un grande, reale e attuale que- 
discorso critico nei confronti stione. Essa riguarda quello 
del nostro Partito con parti- che è il nodo centrale della vi- 
colare riferimento alla nota ta politica italiana e che of 
c vecchia questione della li- fre il metro di misura dell’ 


del nostro Partito con parti¬ 
colare riferimento alla nota 
e vecchia questione della li¬ 
bertà e delle garanzie demo¬ 
cratiche. 

Diciamo subito che la que¬ 
stione della libertà costituisce 


nativi-Stato che ha espropria | 
to quest’ultimo delle sue pre- j 
rogative costituzionali, che ha i 
istituzionalizzato la comizio ■ 
nc (la quale ha poi coinvolto 
tutti ì partiti alleati della 
DC), diciamo che tutto questo 
costituisce un fatto reale, un 


impegno democratico: si trai- colpo grave dato alla demo¬ 


ta del monopolio politico del¬ 
la DC. autoelettasi partito 


grazia e alla sua credibilità, 
rappresenta materia che ri- 


anche per noi un aspetto im- esclusione di ogni alternativa 


permanente di governo con 1’ chiederebbe qualcosa di diver- j 


portante del dibattito eletto¬ 
rale e troviamo del tutto giu¬ 
sto che i cittadini e i partiti 
diano ad esso la massima at¬ 
tenzione. 

Ma aggiungiamo anche che 
se si vuol fare questo discor¬ 
so in modo serio e responsabi- 


con la pretesa di avere in e- 
terno, e soltanto con poco più 
di un terzo dei consensi, tutte 
le leve del potere. Questa pre¬ 
tese antidemocratica, a soste¬ 
gno della quale si è teorizzata 
l’esclusione pregiudiziale de! 
PCI dal diritto di concorrere 


le si deve evitare, in primo alla direzione del Paese, ha 


giugno 
vota PCI 


*3 


luogo, una contesa sulle paro¬ 
le per andare invece ad un 
riferimento preciso ai fatti. 

La Democrazia Cristiana ci 
ha dato l’esempio, in trent* 
anni di una sbornia di paro¬ 
le sulla libertà e la democra¬ 
zia mentre ì fatti si sono chia¬ 
mati scelbismo e persecuzione 
antioperaia, legge truffa. Tarn- 


determinato l’attuale assurda 
rigidità del sistema politico 
italiano con la prolonda dege¬ 
nerazione della democrazia e 
dei suoi istituti. 

Diciamo a quei dirigenti dal 
PSI, che ricorrono aìle infon¬ 
dato accuse contro il PCI. che 
l'aver accettato quella logica, 
l’aver contribuito ad operare 


broni. tentativi golpisti all’ quella esclusione, a mantene- 


Disdetto un incontro per la definizione degli interventi sul Trasimeno 

Sempre latitante l’Ente Valdichiana 

Un telegramma di protesta invialo dalla Provincia di Perugia e dai Comuni dei comprensorio dei Lago 


ombra del suo sistema di po¬ 
tere fino a queste ultime ten¬ 
tazioni anticostituzionali ma¬ 
nifestate da Fanfani. 

Il guaio è che gli oratori 
socialisti hanno dato l'avvio 
I «1 loro discorso critico senza 
I alcun riferimento a fatti rea- 
l h ma sull’onda di quella mo- 
I ria di marca democristiana e 
1 socialdemocratica che consiste 
nell'acciLsare il PCI di non of¬ 
frire garanzia per la difesa 
delle libertà del nostro popo¬ 
lo. 

Non si capisce a cosa passa 
servire questo comportamen¬ 
to: non serve ad un dibattito 


re quel monopolio, a realizza¬ 
re un rapporto partiti govor- 


so dalle pretcstua->e prediche 
sulla libertà. 

Non ci scandalizziamo jier le 
critiche che sono sempre un 
aiuto, ma mentre respingiamo 
ogni forma di anticomunismo 
sotto qualsiasi etichetta si 
presenti, proponiamo un con¬ 
fronto serio e ragionato sui 
fatti reali che riguardano la 
vita democratica della nostra 
Regione e del nastro Paese. 

Soltanto ciò può sonare, in 
un momento cosi difficile per 
la vita dei lavoratori, a preci¬ 
sare le diversità e tuttavia a 
rafforzare l’unità tra le forze 
di sinistra, ad estendere Io 
schieramento di democrazia e 
di progresso. 

Raffaele Rossi 


Film sulla 
psichiatria 
a Spoleto 

SPOLETO, 3 

Il dipartimento relnzioni 
sociali del Comune di Bpo 
ieto ha indetto per domani, 
venerdì e sabato, olle ore 
21. nella sala delle riunioni 
della Villa Redenta una bre 
ve rassegna cinematografica 
sui problemi della nuova 
psiclu.it ria e del rapporto tra 
il medico ed il malato. Due 
saranno le proiezioni alle 
quali seguirà il dibattito con 
la partecipazione del prof. 
Tullio Soppilli, direttore del¬ 
l'Istituto rii etnologia del¬ 
l’Università di Perugia e con¬ 
sigliere provinciale dal PCI. 
I film-, in programma sono: 
« Diario di una schizofreni¬ 
ca » di Nolo Risi e « Fortez 
ze vuote» («Umbria: unii ri 
sposta politica alla follia») 
di Gianni Serra. 


Esempi Malfatti 


Mentre il Partito comuni¬ 
sta organizza gli incontri con 
gli elettori m piazza u gior¬ 
nali di questa mattina hanno 
riportato con ampiezza i con¬ 
tenuti del dibattito dell’altra 


reale che è quanto mai utile sera, in piazza delta Repub- 
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L’Amministrazione provinciale di Pe¬ 
rugia e i Comuni del Comprensorio del 
Trasimeno hanno inviato un telegram¬ 
ma di protesta al presidente dell’En¬ 
te di Val di Chiana, i cui dirigenti 
hanno disdetto un incontro previsto 
per il 31 maggio, incontro che doveva 
servire a coordinare gli interventi 
dell’Ente irriguo con quelli predispo¬ 
sti dalle amministrazioni pubbliche 
per risanare il Lago Trasimeno. 

Dopo anni e anni di inadempienze 
verso il Lago Trasimeno l’Ente vai di 




Chiana aveva deliberato — proprio 
mentre i Comuni e la Provincia stara¬ 
no predisponendo un piano organico 
di interventi di bonifica — una spe¬ 
sa per la bonifica delle sponde del la¬ 
go. L’iniziativa come nel costume del 
carrozzone democristiano era presa 
senza consultare gli enti locali 1 qua¬ 
li comunque chiedevano un incontro 
con 1 dirigenti dell’Ente. All’incontro 
però non si arrivava perché l’Ente di 
Val di Chiana comunicava la sua in¬ 


disponibilità il giorno prima della da¬ 
ta prevista. 

« Protestiamo vivamente — dice il 
telegramma di protesta sottoscritto 
dalla Provincia e dai Comuni del La¬ 
go — per l’improvviso rinvio riunione 
relativa bonifica sponde Trasimeno — 
Vostra latitanza non sarà ulteriormen¬ 
te tollerata e tantomeno vostra indif¬ 
ferenza per le autonomie locali eletti¬ 
ve — Chiediamo immediato incontro 
da comunicare a presidente Provin¬ 
cia di Perugia ». 


Incontro tra direzione e CdF sulle prospettive occupazionali 

Positivo accordo alla Pozzi di Spoleto 

Impegno a manfenere e sviluppare la produzione dei raccordi e getti vari 


Con il secondo gruppo di questa mattina 

Già 800 anziani partiti 
per i soggiorni del Comune 

Sono pervenute olire 2.200 domande - L'Amminisfrazione comunale intende te¬ 
nere conto delle priorità relative alTeffelfivo bisogno sanitario ed economico 


SPOLETO. 3 

I rappresentanti della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec- 


tra i partiti di sinistra e non 
serve nemmeno romc motivo 
elettoralistico perché non fa 
altro che portare acqua al 
mulino anticomunista della 
DC. 

E questa smania di rincor¬ 
rere la DC sul suo terreno (è 
un errore antico commesso 
durante la fallita stagione del 
centrosinistra) non ha aiuta¬ 
to nè la verità nè le sorti de: 
partiti alleati della DC. 

Vediamo allora di discute¬ 
re su! serio affrontando alcu¬ 
ne questioni reali. Prendiamo 
ad esempio le posizioni di prin¬ 
cipio del PCI e il suo compor- 
tamento in tutta la sua storia, 
cioè sia gli elementi che coni 
pongono la sua strategia di a- 
vanzata verso il socialismo 
nella democrazia e nella liber¬ 
tà. sia la sua azione in difesa 
delle libertà contro la ditta¬ 
tura fascista e contro i tenta¬ 
tivi autoritari e reazionari e- 
mersi in questi ultimi 30 anni. 
E anche il problema del no¬ 
stro internazionalismo e del¬ 
la nostra sperimentata autono 
mia riceve una precisa rispo j 
sta da una storica elaborazio- ! 
ne che. da Gramsci a Togliat¬ 
ti. ha sempre avuto come pun¬ 
to di riferimento la società 
italiana, le sue caratteristiche 
nazionali, la costante ricerca 
di soluzioni rispondenti ad es¬ 
se. sempre fondate sul consen¬ 
so e sul pluralismo. 

Se si vuole scendere poi 
sul piano regionale si può af¬ 
frontare il discorso sul contr.- 
buto dato dai diversi partili 
alla costruzione di una più 
forte democrazia, alla parte¬ 
cipazione popolare e ni suoi 
strumenti, alia dialettica tra 
le forze politiche, al confron¬ 
to con i cattolici, al ruolo del¬ 
ie assemblee e ad un'apertura 
maggiore, anche nelle Giunte 
oltre che nelle Commissioni, 
verso le minoranze 

I due partiti di sinistra so 
no stati e sono al centro di 
questa esper.enza che tende a 
rimuovere tutta la vita pubbli¬ 
ca e a risanare le istituzioni. 
Vi sono certamente diversità 
nei vedere e risolvere i vari 
problemi ma è difficile nega¬ 


glieli, con i candidati c, diri¬ 
genti del PCI), gli uomini di 
punta della DC umbra indi¬ 
cono le con fetenze stampa 
nette solette riservate di eie 
ganti alberghi cittadini. E' il 
caso dcll'on. Malfatti che. sta¬ 
mattina. ha convocato t gior¬ 
nalisti alVHotel Valentini, 
« pronto — ha detto — a ri¬ 
spondere a Qualsiasi genere 
di domanda » gli venisse for¬ 
mulata. 

I temi, gli argomenti che 
Malfatti ha usato non ci so¬ 
no sembrati particolarmente 
nuovi e convincenti. L’impo¬ 
stazione generale che la I)C 
ha dato a guasta campagna 
elettorale è uscita riconfer¬ 
mata dalle risposte di Mal¬ 
fatti. Il tentativo di spostare 
l'attenzione dei problemi rea¬ 
li alle dichiarazioni di prin¬ 
cipio è apparsa evidente. Al¬ 
trettanto chiara c emersa la 
mancanza di una proposta po¬ 


litica sena, praticabile, cre¬ 
dibile. 

Malfatti ha riproposto la 
solidarietà fin le forze de¬ 
mocratiche < sottointendendo. 
naturalmente, che i comuni¬ 
sti democratici non sono) no¬ 
nostante risulti chiaro che 
questa soluzione, o qualsiasi 
formula si voglia esprimere, 
non è più possibile. 

Vogliamo riprendere solo 
due punti delle cose dette 
da Malfatti. Anzitutto Mal¬ 
fatti ha dichiaiato che il 15 
giugno, il successo Ielle sini¬ 
stre. i piacessi unitari c Viti- 
tese avviate negli enti locati 
hanno portato alla ■■'risi poh 
tira, avendo determinato il 
deterioramento dei rapporti 
fra le forze politiche .1 noi 
sembra invece che sia stata 
l’incapacità de'ta DC a fare 
i conti con qujfti processi 
unitari, la caparbietà con cui 
la DC si è rifiutata di trar¬ 
re insegnamenti dal voto del 
15 giugno abbia inasprito ì 
ra riporti. 

In secondo luogo Malfatti 
ha ripetuto ancora che la DC 
c in Umbria forza di oppo¬ 
sizione. che mira a realizza 


re schieramenti di governo 
alternatili all'attuale. Intan¬ 
to abbiamo più volte ripetuto 
che la DC è in Umbria una 
forza di governo in quanto 
dirige centri importanti della 
vu\t detta Regione (le Parte¬ 
cipazioni statali, gli istituti di 
credito, tu scuola, l’universi¬ 
tà, le Camere di commer 
ciò ed altri ancora). Inoltre 
questa posizione sta concrc 
Intuente a significare che e 
la DC che lavora per la divi¬ 
sione c 1‘inasprimento. 

L’aver tenuto questa canfc 
renza stampa nella snlcttn 
sotterranea del Valentino, non 
sin preso per una rnffinatcz 
za propagandistica, ma come 
il segno di un distacco dai 
problemi della comunità re¬ 
gionale. 

Torniamo a ripetere u Mal¬ 
fatti quanto abbiamo detto 
l’altra sera in piazza della 
Repubblica: lanciamo una sfi 
da democratica, perchè gli 
altri partiti si presentino ai 
cittadini, ai lavoratori, come 
abbiamo fatto noi, in un con¬ 
fronto aperto, pubblico in cui 
la gente possa dire la sua. 


A dritta e a Manca 


A'o/i solo t Vescoit, il Papa [ e spettacolo da circo » c chi. 
c Democristiani, ma anche i j pur benevolmente parla di 


compagni socialisti dedicano 
una partico'are attenzione al¬ 
la composizione delle liste de! 
PCI. La cosa che sembra aver¬ 
li colpiti di più c la presenza 
nelle liste comuniste di uomi¬ 
ni indipendenti, laici e catto¬ 
lici. Ne parlano in privato ed 
m pubblico. Persino il compa¬ 
gno Manca nei suoi comizi 
non manca di prestare atten¬ 
zione al fatto. Il tono e quasi 
di irritazione, i giudizi, lo ri¬ 
conosciamo; sono fantasiosi. 

C’è chi definisce il latto una 
«arlecchinata », chi parla di 


come quella italiana, non si 
comprende dove la critica a 
«palcoscenico ». insomma non ! queste presenze nelle liste del 
si va per il sottile. Nello stes- PCI. e quindi nello schiera- 
so momento i compagni so mento di sinistra, voglia por- 
cializtt amano presentarsi. | tare. Che forse la posizione 
più in pubblico che in privato, del Vescovo e del Papa ha bi¬ 
corne garanti del pluralismo. sogno di un avallo socialista? 

A parte il fatto che il piti- j Oppure la preoccupazione 
ralismo. quando c’è. non lui ( ve ra è che tante presenze di 
bisogno di garanti, ma è seni- valenti uomini di cultura im- 
pre necessariamente il risiti- | pegnati, e non da oggi, in una 
tato di un aperto confronto c I rigorosa battaglia democrati- 
di apporti autonomi ad una nn _ nrnnr „, tt ,.„ — . . 


ricerca e ad un’azione possibil¬ 
mente comune, tanto più ne¬ 
cessaria m una situazione de- 
mocristillila mente disastrata 


ca c progressiva, possa racco¬ 
gliere consensi su un'area 
troppo vasta? A dritta c a 
manca, come suo! dirsif 


Clementi l’esorcista 


canici. delle organizzazioni re che il PCI ha dato anche 
sindacali territoriali di Spo- ! in questo settore un grande 
leto ed :! Consiglio di Fab- contributo di idee e di lavoro 


• sindacali territoriali di Spo- 
ì leto ed il Consiglio di Fab- 
j brica dello stabilimento Fon- 
i aer.o Ghisa Spoleto (Pozzi) 
ì si sono incontrati nella sede 
I della azienda per continuare 
Ì l'esame delle prospettive prò- 
: duttive ed occupazionali del- 
j le Fonderie di S. Chiodo, cosi 
j come previsto dagli accordi 


che si è distinto nel respinge 
re posizioni integralistiche e 
di puro potere, che non ha 
mai preteso d: attribuire i po¬ 
sti m proporzione alla sua 
forza elettorale. 

C'è stata l'iniziativa dei co¬ 
munisti per un dibattito e un 


Lo spazio e il rispetto per 
l'intelligenza dei nostri letto 
ri non ci consentono di pub 
blicare una delirante lettera 
del a cattolico » anv. Luigi .Vi¬ 
co Clementi, di cut a ì più » 
malauguratamente ignorano 
le qualifiche dt « Professore 
di Cultura Generale rd An- 


sputacchintorc del Papa*. Con ! tutti i giorni incontrare per 


linguaggio colorito — che ad 
un attento lettore rivelano 


la strada un « figlioccio » di 
Giovanni Papini. Di quel Pc 


subito il Poeta c l’Accadenti- • pini che nel 1914, su a Lacer- 


co — Tavv. Clementi scorisi 
alia -> Gozzint di non ventre 
in Umbria, perchè altrimenti 
lo coprirebbe « con gli escrc 
menti e con il vomito » e con- 


j raggiunti con la controparte confronto sul problema de: | tropologica. Specialista in i elude minaccioso definendo 

' « ni ( n t n i-nrt j-\ min n ri ni i 1 . fc. n * t « ’ . I rn A „ _ - _ n «T__T _ # 4 _ FI nn# n .... n ...M i . ^ Mn nn Arni In 


PERUGIA. 3 

Con quelli che partiranno 
domani mattina sono 800 gii 


te in altre regioni come Lom- j 
bardia e Puglia): s: muove 1 
rolla logica ri: d - fendere ; nte- I 
ressi di forze parassitare e j 
va oltre le stesse osservazio¬ 
ni degli industriali 


quest'anno sono pervenute a! ’ vizio soc.ale iehe giunge que 
comune d: Perugia sono m to- 1 sfanno alla quarta edizione) 
tale 2 200. L’Amministrazione 1 tenendo cento dei risultati ot- 
comunale intende soddisfarle j tenuti dalie precedenti inizia 
completamente tenendo conto | tive e delia validità di siimi: 
comunque delle priorità rela , interventi Un tipo di vacan 
live all'effettivo bisogno sia ; ze «per alcuni solo le prime 


nel febbraio scorso quando i 
lavoratori scesero in lotta 
per la salvaguardia del posto 
d: lavoro e per rivendicare la ! 
ptirtecipazione operaia alla j 
determinazione delle scelte j 
produttive della az.enda. 

La riunione s: e conclusa 
con il raggiungimento di una 
intesa su una ipotesi di accor¬ 
do che prevede tra I'aiiro i 
l’impegno della direzione del- | 


rapporti con il mondo catto!:- Teologia. Poliglotta Poeta 
co. che ha avuto una grande Accademico. Scrittore po’.igra- 
eco regionale e naz.onale. fo. Giornalista » iil soldo spi- 

! S; è cercato d; rispondere zio tiranno non ci condente 
| ad una pericolosa m.ziaiiva d; di completare la figura gran- 
j chiusura e di d.visione tra le diosa di questo uomo di cui 
nostre popolazioni con l'impe- tura, cosi come risulta dalla 
gno ad una comune ricerca e carte intestata). 
ad un rafforzamentode! plura- ,, 

«■r ■*»*• HH»- 

Tutti hanno notato il disim fl 3far , 0 Go zzini (u> 
pegno dei Poi da questo prò dt . mnm . Urn cht , 


to un larghiss.mo seguito con da! punto di vista cannano i 
tinucrà nel corso dell'estate ! che economico. ! 

con altre partenze per luoghi j Nonostante i recenti pesan • 
di vacanza estiva marini. I ti tagli al bilancio comunale j 
montani e termali. 1 l'amministrazione ha dee .so di i 

Come noto le domande che I continuare questo tipo di ser- ! 


«Radio Umbria»! I CINEMA IN UMBRIA 


che possono concedersi dopo ' '- m ?nto e cioè raccordi e get- 
una vita d: lavoro) che e par- I yuri in una prospettiva d, 
tivolanr.ente curato anche da'. ! sviluppo de'la produzione 
punto di insta sanitario. E’ in ! stessa. Li azienda s: e impe- 
fatti garantita l'assistenza me er.ata anche ad eliminare tut 
dica nel corso dei soggiorni * -c deficienze di carattere 
grazie al personale sanitario strutturale ed impiantistico 
che accompagna gli anziani. fr> e ancora non consentono 
Parimenti si è cercato d; ren u na gestione economicamente 
dere «vivi» questi periodi d. valida dell'unità produttiva e 


le Fonder .e Ghisa Spoleto a ! ùlema come se l'attacco inte 
mantenere c sviluppare la ! gra’.ista d; qua,che gerarch.a 
produzione tip.ca dello stabi | contro i comunisti dovesse la 


Il po’iglotta e pohgrato avi. 
Lamo idea.e,curijra.e. po,,t.co. clementi, dunque, si ritolge 
Tutti hanno notato »! disi® a Marto Oozzint (un cattolico 
pegno dei P&I da que^o p,o democratico che si presenta 
b.ema come se .a.racco inte i cn . ne indipendente nelle liste 

gra.ista d; qua.che gerarch.a , . „. ... __. , 

contro i comunisti dovesse la ! de! PCn gratificandolo. ,ra ( 
se .a re ind.fferente .1 PSI. co- J l'altro, di epiteti come * tradì j 
me se il dscorso d in confron tare, rinnegato, d'sertore» . 
lo d.alettico e d'una cresc.ta nonché « seumumrato. inde- I 
democrnt.ca non fosse un prò- I momcto. Giuda detta Chiesa c t 


vacanza attraverso l'attività I non assicurano valide condi- 


PROGRAMMI DEL **1976 

Or* 7.45 Notiziario 
» 8.15 Rassegna stampa 

» 9.— Miscellanea 

» 12,45 Notiziario 

» 14.— Via .. propone 

» 15.— Dylan story 

* 17.— Umbria jazz 

» 18.— Umbria discanta 

» 13 45 Notiziario 

» 19,30 Ix*d Zeppelin 

» 21,— Dedica 

* 22,15 Suda itterica 

* 22,45 Notiziario 

» 23,— Pop 


PERUGIA 

TURRENO: I. q uir.i.ert «fida la 

or* 

LILLI: Una iquillo «comoda para 
l'ispettore Nrwman 
MIGNON: li ietto in plana (VM 
13 anni) 

MODERNISSIMO: la reoubplica di 
Muttoiil: 

PAVONE: Il gatto. Il topo, la pau¬ 
ra « l'amore 

LUX: L'emulo di Brucc Lee 

FOLIGNO 

ASTRAI La studentessa (VM 18) 
VITTORIA! Colpo da un miliardo 
di dollari 


SPOLETO 

MODERNO: Colpo da un m liardo 
di do.lari 

TODI 

COMUNALE: Arancia meccan'ca 

TERNI 

LUX: Il caso Caterina Blumm 
PIEMONTE: Gola profonda d. Ma¬ 
dame dO 

FIAMMA: Le avventure e gli amor, 
dì Scaramouche 

MODERNISSIMO: Lupa mannara 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta 
PRIMAVERA: Scusi dov e il Ironia 
VSROIi Gallata macabra 


di animatori e l'organizzazio¬ 
ne ai incontri con assocuzio- 
| n; od enti dei luoghi di va 
) ganza. 

j Soggiorni quindi come ser- 
j vizio nei confronti degli an- t 
I ziani, ma anche come momen- 
I to di incontro e di v.ta ins.e- i 

j me agli altri. t 


SOTTOSCRIZIONE 

La sez.one di Spello del no 
stro partito ha raccolto 1 mi 
lione di lire per la sottoscri¬ 
zione alla campagna elettora¬ 
le del nostro partito. Una ci¬ 
fra che rappresenta oltre il 
50fé dell’obiettivo indicato. 


zioni ambientali di lavoro. 

A questi fini, che assicure¬ 
ranno :i potenz.amento od li 
completamento de! ciclo pro¬ 
duttivo dei raccordi e l'in- 
siallazione di una nuova li¬ 
nea di formatura automatiz¬ 
zata per i getti vari l'azienda 
presenterà entro il prossimo 
mese di luglio agli organi 
competenti un piano d: ri¬ 
strutturazione. 


me se il discorso d'un confron 
to d.alettico e d'una cresc.ta 
democrnt.ca non fosse un pro¬ 
blema d, tutti. 

Permane dunque quella con 
tradd.zione che ha caratteriz¬ 
zato la posizione del P3L in 
questo ultimo anno e che con¬ 
iate nel dichiararsi avverso 
a! compromesso storico (ac 
cordo d; tutte le componen¬ 
ti popolari) e nel mantenere 
in caldo l'asse preferenz.ale 
con la DC come ruota di ri- 
camb.o dell'ar.eanza di sin. 
stra. 

E bisogna dire francamente 
che questa pos.zione contra¬ 
sta con quella assunta dal 
PSI a livello nazionale (fine 
del centro-sinistra e della di¬ 
scriminazione anticomunista). 


i questa sua finissima esercita- ; 
! zione intellettuale « un primo | 
acconto, epistolare r. 1 

Ma quello che ri ha più p:a- j 
cevolmentc co’pito e che m 
i fondo ci ha spinto a dare | 
notizia di questa gentile mis - , 
sira e la dichiarazione che 
Tavv. Clementi fa della pro¬ 
pria ascendenza culturale. 
Quest'uomo di così multifor¬ 
me versatilità ci si palesa fi¬ 
nalmente come « seguace e di¬ 
scepolo e figlioccio di Giovan- 
i ni Papmi mediante tutti i j 
j suoi hhn. soprattutto f chissà | 
I perche! Ndn II Diavolo ! 

I A'on e davvero fortuna di 1 


I bau, cristianamente inneggia- 
j va a! « caldo bagno di sangue 
nero » della guerra scoppiata, 
ironizzando sulle « lacrime 
delle mamme r>. (a A cosa pos¬ 
sono servire le madri, dopo 
una certa età. se non a pian- 
j gerc»), w La guerra — incoi- 
' znva questo campione di cn 
! stianità — giova aU'agncoìiu 
ra c alla modernità. I campi di 
I battaglia rendono, per molti 
' anni, assai più di prima sen- 
z'altra spesa di concio. Che 
bei cavoli mangeranno i fran¬ 
cesi dove s’ammucchiarono i 
fanti tedeschi e che grotte 
palate si caveranno in Goh- 
zia quest'auro anno! ». 

Siamo grati all'avv. Clemen¬ 
ti per averci illuminato: que¬ 
sto poliedrico uomo di cultu- 
I ra sarà anche un po’ ridicolo, 
! ma il cattolicesimo l’ha cme- 
1 c.ofo fino in fondo da Papini. 


Buchi e toppe 


Il Popolo dt oggi ritorna. | tmua il siluramento degli uo- [ litica e il segno preciso del- 


.4.u,'i/.on*-. a meno che non s: colleghi 

L'ipotesi di accordo, che a) discorso che lo stesso on. 


dalla prossima settimana sa¬ 
rà sottoposta all’approvazio- 
ne delle assemblee dei lavo¬ 
ratori. è stata definita inte- 


De Martino ha fatto sulle pro¬ 
spettive post-elettorali e che 
consiste si nell'iffermare la 
fine del centro-sinistra ma an* 


reboante dai rappresentanti I che neH’esprimere una qualche 


della FLM 


g. t. 


disponibilità per l’asse prefe¬ 
renziale DC-PSI. 

E non e questa casa di po¬ 


co;: un metodo che a definir¬ 
lo giornahstuamente e po¬ 
liticamente provocatorio è 
ben poco, ad insistere su pre¬ 
sunti contrasti e furibonde 
liti che esisterebbero all'in¬ 
terno del nostre partito, e 
riguardanti l'Ente dt svtlup 
po per l'agricoltura 
Già gli stessi titoli tII PCI 
fa fuori Antonini dall'Emù ; 
Le imposizioni del >tarlilo el¬ 
la Regione) lumeggiano del 
resto sul mento degli arti¬ 
coli, infarciti non solo di 
quelle tesi ormai arcinote che 
i democristiani sostengono <e 
cioè testualmente che econ- 


mini vicini all'ex presidente 
della gin ita Conti) ma dt 


vere e proprie volgari misti- i Fanfani, 


la inconsistenza ideale c cul¬ 
turale dei nipotini umbri di 


ficazioni. E se lo scandalismo 
del Popolo non ha mat pa¬ 
gato, ora davvero è più che 
mai fuori luogo! 

Dedicare mezza pagina a 
bugie elettorali sui congesti 
comunisti e un'offesa oVa in¬ 
telligenza del lettore <anche 
democristiano) che ben sa 
ai quali contenuti oggettivi 
c reali è connotata la poli¬ 
tica del partito comunista 
umbro. In una fase come que¬ 
sta preferire la polemica di 
bassissimo livello a quella po- 


La faccia, se vuole, la po¬ 
lemica il Popplo. Ma, per fa¬ 
vore, portando in propria di¬ 
fesa molivi ed argomentazio¬ 
ni radicate sul róde e incen¬ 
trate intorno a quelle que¬ 
stioni che, in questi giorni, 
stanno veramente a cuore 
della gente e dei comunisti 
e cioè lo sviluppo economico, 
il futuro dell'Umbria, ecc. Ma 
si sa il programma dei de¬ 
mocristiani come non esiste 
a Roma è altrettanto pieno 
di buchi e toppe m Perugia. 













pag. io / le regioni 


1 Unità / venerdì 4 giugno 1976 


SARDEGNA - Si infittisce il dialogo tra elettori e PCI 


Con i giovani CONSOLIDARE IL TESSUTO UNITARIO 
per cambiare pER . 'ATTUAZIONE DELLA RINASCITA 


□ 40 mila sono in Sardegna i giovani e le 
ragazze in cerca di primo lavoro 

□ Dalle scuole e dalle Università sarde esco¬ 
no ogni anno 9.000 diplomati e laureati 

In Sardegna l’occupazione invece di aumen¬ 
tare, continua a diminuire 

Il PCI ha già proposto alici Regione Sarda alcune misure 
straordinarie — da inserire nella programmazione — 
per avviare al lavoro, nel breve periodo, migliaia di 
giovani e ragazze. 

Nel piano triennale sono state accolte le indicazioni 
dei comunisti per l'occupazione alle giovani gene¬ 
razioni. 

Per attuare il programma di rinascista è indispen¬ 
sabile la lotta e il contributo dei giovani 


PER CAMBIARE 
OCCORRE 
IL TUO VOTO 
SCEGLI PCI 


Vasta eco all'appello lanciato alla popolazione dell'isola da PCI, Psd'A e indipendenti - Discorsi dei compagni Melis, Pirastu, Maria Cocco, 
Cardia, Birardi e del magistrato Mannunu • Dal voto del 20 giugno nuovo impulso ai rilancio economico, sociale e civile della Sardegna 


Obbedir 

tacendo 


! A.C.t 


Il binomio Primavera Cuti- j e al cenlr 
duia assicura con l'alternan- [ „ h eletlori 
za dei ruoli, l'assoluto pre- , £ a ra 

dominio democristiano nella polil 

Coldiretti e nella Cassa ma - rappresenti 
tua di Reggio Calabria. Cosi, so in ttVan 
Cassa mutua c Coldirctti si nda delle 
identificano nelle stesse per- cll p ed lla 
sone che oggi si sbracciano ■ . ’i ita di . 

per « salvare l’Italia dal co- | vc f 0nne , 
muniamo» procacciando voti cratieo la 
di preferenza nelle tre prò - re o, on ale 

vince calabresi per il eatan- g u ouesl 
zarese Pucci, per quanto « do- tirol . u ‘ nen t 
vere di ogni coltivatore e , Torti 
quello di riconfermare la rio 
propria fiducia al presidente ; { . ro ] - )| 

della Federazione regionale j Nuoro 0 j 
coltivatori diretti di Calabria. p^astLi 

esempio di coerenza e di le. ( : olle „ io ‘ è 

delta alle istituzioni » Dairunità 

A quali istituzioni non e | in di 

specificato nell’» ordine » del- , sottolineat< 
la Cotdiretti reggina. nn 

Perche mai i coltivatori di- J '“"“f. ’ 1 
retti calabresi dovrebbero vo- , .. . " r 

tare per la DC- Il duo pri- | 11 re ?,er . 
muvera-Candidu, non lo dice. | 
non lo spiega, non ha arqo. | j* _ ‘ 

menti. .4/ poverini non resta 4 D 

che dare «ordini » nella spc- « Sono c 
ranzn che. ancora, et si» gen- mente gli 
tc usa «ad obbedir tacendo». società sar 


i Dalla nostra redazione j 

I CAGLIARI. 3 I 

| Il carattere unitario della 1 
i proposta comunista ohe in ] 
Sardegna ha trovato esDies- j 
! sione nell'appello del PCI. del j 
i PSD’A e degli indipendenti. | 
| e al centro del dialogo con j 
I gli elettori dell’isola. L’alle m- 1 
l za, gin raggiunta nelle ele¬ 
zioni politiche del 1972, ha I 
rappresentato un grande pus- ! 
so in avanti sulla via deil’u- , 
nità delle forze autonomisti- i 
I che. ed ha garantito la nos I 
! situiità di rilanciare con mio- > 
' ve forme di controllo demo- j 
j cratieo la programmazione , 


PUGLIA - Per i settori più alti della direzione amministrativa degli ospedali 

Nuova elargizione di mance 

L'Associazione regionale presidenti ospedalieri, la CISL e la UH hanno firmato un « protocollo aggiuntivo al con¬ 
tralto» che prevede rilevanti aumenti della retribuzione per alcune categorie — La regia del de Lattanzio 


Dalla nostra redazione 

BARI. 3 

Il fatto risale al 24 aprile. 
1 protagonisti sono l'Arpo 
(Associazione regionale pre¬ 
sidenti ospedalieri), la Cisl 
ospedalieri e la Uil ospeda- 


stiano negli ospedali puglie- | che in Puglia, benché firma¬ 
si, l'on. Lattanzio. Il conte j to circa due anni fa (luglio 
nuto è un’ennesima, scanda- j 74), è rimasto dappertutto 
Iosa elargizione di mance a • lettera morta, 
favore dei settori più alti i E’ avvenuto che l’Arpo. la 
della direzione amministra- Cisl e la Uil e altre asso- 


novra clientelare ed eletto¬ 
rale. 

Enzo De Cosmo, presidente 
dell’Arpo. presidente dello 
ospedale barese Cotugno. 
candidato democristiano at¬ 


tiva degli ospedali pugliesi. J ciazioni di categoria (dei dì- j la Camera e uomo di Lat 


in dispregio odioso della lo- j rettori sanitari e dei medici 


tanzio ha gestito per intero 
l’operazione. Ed ha trovato 


lieri; dietro Je -quipte la .re- ’ gica perequativa voluta dal psichiatri! hpnno firmato un L op .?, razi ,? n . 0 :. - * li n* 

pia abllb’è 'sperimentata' del contratto nazionale di'lavo accordo al quale è stato da- facili a.lenti in Angelo i.v 

padrino del potere democri- ro dei lavoratori ospedalieri to p nome di «protocollo j ™nzio. vice segietano ^re- 

aggiuntivo al contratto » che . ch'egli uomo di Lattanzio, e 

—-——— - —---| prevede questi aumenti di | j n Nj CO i a salvatore segreta- 

retribuzione per alcune ca- r ; Q regionale della Uil ospe- 

nrppm pai ADDIR : -io tegorie sanitarie: 7080 mila dalieri. I due dirigenti sin- 

REuGIO LALABnIA * Dopo I 13 rinvìi 3 giudizio lire mensili ai direttori am- dacali hanno ricavato da 

--—__—---- ministrativi. 32 mila agli im questa operazione malriu- 

| piegati della «carriera di scita, che compromette la 

] concetto ». 16.900 per gli im- battaglia sindacale per la pe- 

CJnCttACA rti«A^TM*A ! piegati della «carriera esc- requazione sindacale e la\- 

OUISlJViSU tildi UlvlUlv cutiva». Lo stesso «proto vio della riforma sanitaria. 

* * i collo» prevede il passaggio oltre a danneggiare sensibil- 

0 * ■ » I di categoria per gli inferirne- mente la stessa unità sinda- 

| O ì ri generici dal 3. al 4. livello cale in questo settore del 

pi I con la mancia di g 700 Ure pubblico impiego, un biasi- 

, , , . ! mensili di aumento e il pas- mo delle segreterie nazionali 

del Comitato caccia 

i sero degli spiccioli (2670 lire riprovazione ael suo p,muo 
I al mese in piti). cne e 1 r * 1 ' 

REGGIO CALABRIA. 3. Giuseppe Valla. Giuseppe Pri- Le cifre e , a ste ssa dispa- . E « operazione c 

! rità interna a questo incon 
I cepibile provvedimento ne 
, chiariscono le caratteristi- 
i che. E’ l’ultimo e probabil- 


Su questi temi hanno par- j 
} ticolarmente insistito, parlali- j 
I do a Tortoli, l’avvocato Mi- * 
! rio Melis. sardista, candida- ( 
j to nel collegio senatoriale di 
j Nuoro, e il compagno Igni- j 
zio Pirastu, che dello stesso j 
I collegio è senatore uscente. 

| Dall'unità tra comunisti, sai- I 
1 disti e indipendenti — hanno j 
! sottolineato gli oratori — può , 
I venire un impulso per una t 
1 corretta gestione del piano I 
j di rinascita, ed in partici) , 
lare per un rilancio crono 
1 mico sociale civile delle zone 1 
interne agro pastorali. 

« Sono cambiati profonda- 1 
mente gli orientamenti della ! 
società sarda, anche per Tal- j 
to grado di maturità raggimi- 
to dalle donne», ha det’o [ 
parlando a Carbonia la corsi- ; 
paglia Maria Cocco. j 

Il 2 giugno 1946 il popolo , 
sardo votò a maggioranza por ! 
la monarchia, ma già alloia 
la classe operaia delle minia¬ 
re si pronunciò a favore del- . 
la Repubblica. Oggi, a 30 an¬ 
ni di distanza, l’esempio si 
è diffuso. La Sardegna nel 
suo complesso è tra le regio 
ni più avanzate in materia 
di battaglia per i diritti ci¬ 
vili. Le donne sarde hanno j 
capito che questa lotta non | 
j può essere disgiunta dalla ] 
| lotta più generale per la ri- 
j nascita economica e sociale. | 
Ecco il terreno — ha conclu- . 
so la compagna Maria Coc- ! 
co — sul quale la protesta ! 
e le esigenze delle masse fem- , 
minili si saldano con la più : 
generale battaglia del nvvi- , 
mento popolare democratico j 
Il compagno Umberto Car- | 
dia. capolista del PCI per la 
Camera, ha sottolineato ad { 
Alghero come la crisi grave j 
che attraversa oggi il paese i 



j Una manifestazione per lo sviluppo. Con l'approvazione del programma triennale saranno 
i possibili nuovi interventi per la rinascita sarda 

Il PCI per la sollecita approvazione del programma 

! Alla Regione sarda iniziato 
i l’esame del piano triennale 

In assemblea il testo approvato dalla Commissione speciale - Non ancora raggiunto 
un accordo per il Comitato che dovrebbe decidere i finanziamenti alle industrie 


pone agli italiani. 


trenta 


Il presidente del Comitato 
provinciale caccia, il demo 
cristiano Giuseppe Stracuzza. 
è stato sospeso, con effetto 
immediato, dalle sue funzio¬ 
ni: il provvedimento è stato 
adottato dal pretore, dottor 
Marcello Minasi, al termine 
delle indagini sull’effettivo 
numero dei permessi « specia¬ 
li » per la caccia anche in 


mavera. Italo Morace. Save¬ 
rio Minuto. Antonio Malara, 
Vincenzo Zimbaletti. Giovan¬ 
ni Lo Schiavo (presidente del 
Consiglio di amministrazione 


gionale della Fiso Cisl. an¬ 
ch’egli uomo di Lattanzio, e 
in Nicola Salvatore segreta¬ 
rio regionale della Uil ospe¬ 
dalieri. I due dirigenti sin¬ 
dacali hanno ricavato da 
questa operazione malriu¬ 
scita. che compromette la 
battaglia sindacale per la pe 
requazione sindacale e rav¬ 
vio della riforma sanitaria, 
oltre a danneggiare sensibil¬ 
mente la stessa unità sinda¬ 
cale in questo settore del 
pubblico impiego, un biasi¬ 
mo delle segreterie nazionali 
dei propri sindacati. Salva¬ 
tore ha anche ricevuto la 
riprovazione del suo partito 
che è il Psi. 

E l’operazione è certamen¬ 
te malriuscita per almeno 
tre buone ragioni. Prima ra 


anni di distanza dalia scelta Dalia nostra redazione 
per la Repubblica, gli stessi 

problemi di impegno e di ten- . Cagliari. .5 

sione morale che si posero al , «« Consiglio reg.ornile sardo 

movimento di massa n»:ia ha iniziato l’esame del pro¬ 
rase dell’eia borii/ione delia I gramma triennale approvato 
Costituzione e dello ricovrii* ! dalla Commissione speciale, 
7 ione dell’Italia. Riflettere * che ha apportato importanti 
sulla Costituzione, sulla sua i n^ in che M testo presentato 
attuazione, sulle parti d; es- j dalla Giui.iTi. 


CAGLIARI. 3 

Il Consiglio reg.onale sardo 
ha iniziato l’esame del pro¬ 
gramma triennale approvato 
dalla Commissione speciale. 


sa rimaste incompiute — ha 
affermato il compagno Car¬ 
dia — significa riflettere sui 
significato della eredità che 
al movimento democratico 
sardo hanno lasciato grandi 
dirigenti come Antonio Gram¬ 
sci. Emilio Lusso. Renzo La- 
coni. Velio Spano. La Regio 
ne non come microcosmo, ma 
come parte di uno Stato ar¬ 
ticolato e democratico, espres¬ 
sione dell’esigenza delle mas- 
I se e deU’autoeoverno popoia- 
I re: la programmazione demo¬ 


lì provvedimento presenta 
ora, in seguito agli emenda 
menti della Commissione, una 
maggiore specificazione opera¬ 
tiva e una più puntuale ade¬ 
renza alle direttive a suo tem¬ 
po indicate dal Consiglio re¬ 
gionale. 


In seguito agli accordi rag¬ 
giunti dalle forze autonomisti 
clic, sembra certo che il prò 
gramma triennale 1976 78 ver¬ 
rà approvato nella tornata 
attuale deli’assemb’.ea regio¬ 
nale. 

Vi è ancora un punto assai 
importante su cui non e stato 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo: è quello che si riferi¬ 
sce alla composizione del Co 
mitato che dovrebbe, in so 
stanza, decidere i contributi e 
i finanziamenti in favore delie 
piccole e medie industrie e 
delle industrie ad alta inten 
sità di lavoro. 


Presentata da PCI, PSI e PSDI 


"ione: qualora i Consigli di j pratica come condizione dol- 


peiiodi di divieto. Il marchin- i Tutti 


gegno — varato dal consiglie¬ 
re provinciale DC. Francesco 


Macri. tuttora vice segreta- ; lari. 323 de! Codice penale. 


dell’ospedale di Taurianova. mente infruttuoso tentativo 

recentemente sciolto dalla di assestare un colpo pe- 

giunta regionale per la gra- sante all’applicazione del 

vis si ma irregolare situazio contratto degli ospedalieri, 

ne amministrativa). Paolo c he, coni’è noto, rivoluziona 

Lombardi. Antonio Licordari. d vecc pj 0 sistema delle re- 

Tutti e tredici devono ri- ...... _, _. . 

spondere di abuso innominato tribuzioni. inserendo pnnci- 

in atti d’ufficio previsto dal- I P' di perequazione e di equi 
l’art. 323 de! Codice penale. tà salariale, sostituisce alla 

L’attuale Comitato caccia — vecchia discrezionalità clien- 

proprio in relazione al con- telare il concetto della pro- 

comitante Derìodo elettorale fessionalità e della funzio- 


recentemente sciolto dalla 
giunta regionale per la gra¬ 
vissima irregolare situazio 
ne amministrativa). Paolo 
Lombardi. Antonio Licordari. 
Tutti e tredici devono ri¬ 


spondere di abuso innominato 
in atti d’ufficio previsto dal- 


rio provinciale nonostante da i L’attuale Comitato caccia — 
mesi sia latitante per il noto proprio in relazione al con- 
« affare» dell’Antimalarico — constante periodo elettorale 
consentiva l’esercizio della — si è de! tutto sfrenato in 
caccia e l’uccisione tndiscri- ; massiccia quanto cliente- 
minata della fauna: con il ì * a: ° concessione dei permos- 

pcrmesso che autorizzava 1’ j « trcmila^rme^ 

uccisione di anima.ì nomi illegalmente rilasciati al tem- 
<puzzole, volpi, faine) m reai- j po della gestione Macri, ai 
tà consentiva per l’impossi- j gjgo della gestione Stracuzzii. 
bilità di un qualsiasi control- j jj cam 5 ;0 della guardia, ai 
lo. un vero e proprio sterni:- j vertIci de , comitato caccia. 


— si è de! tutto sfrenato in j nalità delle piante organiche j 
una massiccia quanto cliente- degli ospedali. | 


lare concessione dei permes¬ 
si speciali. S: è. così, passa¬ 
ti dai circa tremila permessi, 
illegalmente rilasciati al tem¬ 
po della gestione Macri, ai 


Le nuove altissime mance 
che sarebbero garantite ai 
settori p.ù alti della direzio¬ 
ne amministrativa (che tra¬ 
dizionalmente hanno ratto 
da colonna portante del si¬ 
stema di potere della DC ne 
gli ospedali) dovrebbero ga 


amministrazione degli ospe¬ 
dali approvassero questi au¬ 
menti (a quanto sappiamo 
questo è avvenuto solo in 
alcuni casi come a Castella¬ 
na. Locorotondo. Alberobel¬ 
lo dose la maggioranza de¬ 
mocristiana nei consigli ha 
approvato il provvedimento, 
che non è passato invece 
nei grandi ospedali di Bari, 
mentre nell’ospedale Cotu¬ 
gno. il cui presidente è pro¬ 
prio Enzo De Cosmo, non è 
stata neanche avanzata la 
proposta!) spetterebbe al 
Comitato Regionale di Con 
trollo (presenziato dall’avvo¬ 
cato Pastore, segretario pro¬ 
vinciale della Do assumersi 


la rinascita del Mezzogiorno, 
ma anche della ripresa dell’e 
conomia nazionale, sono stati 
al centro della battaglia auto¬ 
nomistica fin dal momento . 
dell’assemblea costituente e 
della prima consulta reg.o 
naie sarda. ! 

i 

L'unità della Resistenza e ' 
della Repubblica fu rotta per j 
responsabilità della DC. ma j 
nelle lotte di questi anni — 
a partire dal primo coogres ! 
so del popolo sardo del 19i0 : 
— è cresciuta una nuova for- ; 
ma di unita tra ì lavoratori, i : 
giovani. le donne Ed è a qur i 
sto tessuto unitario e demo- | 
cratieo -- ha concluso Car- | 
dia — che si rivolge la prò I 


Interpellanza alla Regione 
contro le azioni intimidatorie 
nella P.S. di L’Aquila 


, Sì tratta di un problema 
molto importante perche m do- 
| ve decidere se continuare nel¬ 
la vecchia strada, lasciando 
I ogni decisione alla disjre/.io 
. nalità della Giunta, oppure 
! se si devono ricercare modi 
j nuovi che vadano in dire/io 
; ne dell'eliminazione de) favo- 
lirismi, del clientelismo, de! 
I sottogoverno in questo delica- 
| io settore. 

: Il PCI, pur assumendo una 

I posizione assai chiara su que 
| sto problema, ed affermando 
1 la sua volontà d; cercare mio 
strumenti per la concessio 
ne degli incentivi intende pe¬ 
rò portare avanti la propria 
azione per ottenere la solleci- 
I ta approvazione del piano e 
; per avviare quindi la politica 
| di programmazione. 

1 11 Consiglio ha anche espres 

so ferma condanna degli atti 
! di criminalità fascista, cui- 


Proposte 
onerative 
a Lecce per 
rinnovare 
la politica 
culturale 


LECCE. 3 

■ Tre ■ iute di intimo.) .a 

' voro e di dialogo Ulto, una 
: viva pariivu'.i/ume, un o!en 

■ io ra-Menato di uvendica/io 
ni e di richieste d. collabo’.a 

j /.ione con gli enti locale que 
1 sii eli aspetti pili evidenti del 
I dibattito (-ululiate promosso 
dal Centra uiuvei-nano (ti 
aliai.si sociale di I.ee.e, e Ol¬ 
ii quale hanno co'i.(baiato a'- 
tre as-onazion. culturali ria 
Gli l’Aio e il Snida ato 
I Scultori 

Non .-1 esagera -e si dice 
1 che questo Convegno, che ha 
sU-inato un gin.-de mteie- 
i .-e. iappie.-enta una svo.rit 
j nella stona ni.eoli -e s. 
i vuole, ma mten.-.i e .-agii.lira- 
i tiva — (leH'a-.MH\ i/i *ir-mo 
i culturale di Lecce Per li 
, prima volta una donni di a- 
| sona'ioni 'oeii'u e sezioni di 
i oreanizM/ioni cii'riunl' nn/io 
' ira li. dilì’Arci aU’A/'one est 
I to.icn. ai cineioruni si sono 
i intoniti e hanno di-eu-so In 
j modo impegnatilo e n/oro-o 
j ed hanno lormulaio pioposte 
i oper-uive per una azione coor 
I limata di politica culturale 
| nello città 

i 11 convegno ha coinvolto 

■ largamente il person.t'e e lo 
[ ambiente universitari), non 
) cinto in una dii ulga/.onc la 

i cilonu ma nello stea/o — di {- 
! ficile, ma ben uu-ciio — di 
mediare le diverse anul.si 
esposte nelle lela/u.ni. .-lilla 
storia, la natura, la orisi e 
le prospettive dello i uituia 
1 meridionale e propriamente 
sa leprina, con la ilctini/ione 
dei compiti di piontozione e 
di coni ionio culturale 

Per quanto attiene il primo 
aspetto, d.t! dibattilo e dalle 
i relazioni (tenute dai docenti 
I universitari Donato Valli, Co 
I simo Perrotta. Ennio Bmiea. 
[ e do Marcello Fabbri della 
I Dilezione nazionale dell'Arcii 
J è emerso chiaramente il prò 
} bioma della crisi niofond» 

I che stanno vivendo attuai 
! mente la cultura meridione, 
j le contadino boi ghe-e »• l’m 
| tellettuale de! Mezzogiorno. 
I passato il illa tun/ioiie di me 
| dintore del consenso verso gli 
agrari e da prezioso lettera 
to più o meno dilettamente 
guidato da parmnetn ideali 
stlei. olla funzione di spregio 
durato tecnico del notine de 
mocristiano. ammim.-t ratorr 
incoili roti (bile c cinico de*’- 
l’imponente reddito pubb'leo 
sia delia p<n perii i none, in 
forme appena ammodernate, 
dri valori di chiusimi, d- fa 
talismo conservatore c di 'et 
tura pinati della ma nub 
blica. già propri della cultura 
agraria precedente. 

Dalla crisi radicale di que 
sto assetto economico culi n 
mie. emergono ì contorni del 
nuovo intellcttii.»)»* di mi--u 
| e della cultura ami) gun mi 
potenzialmente rinnovatrice 
di cui è portatore II nuovo 
I ceto medio, protagonisti delle 
| nuove prospettive il: sviluppo. 

; del diffondersi del ’ivoin prò 
i IcsSionnliz/ato. dello -te.--o di 
savio della vastissima (lime 
cunazione giovanile e intel¬ 
lettuale che si aggiunge a 
quella tradizionale senza e',i 
minarla, questo nuovo ceto <• 
in realtà il portatore de'le 
nuove istanze |>opo’nn di rin 
novamento a un livello nuovo 
e più alto. 

Ad os-e dunque — é stato 


minati con il brutale assassi- j ampiamente eviden nati» da! 
nio del giovane studente co i dibat’.to — si rivolge preva 


L'aquila. 3. | svolgimento sereno della cani 

(E.A.) Intervenendo sulla incresciosa situazione che si è venuta a • p a irna elettorale da parte dei 

creare all’interno del corpo di polizia de L'Aquila, a seguilo dell’azione j f a s c , s |-; ^ delle forze cht* nun- 

intimidaloria posta in alto dagli ulliciali di polizia nell'assurda speranza i . etr->ir»<ri-j risi*-. »*>?-. 

di arrestare la spinta verso la sindacalizzazione che Ogni giorno di piu J .. ‘ * 

si la evidente c lolle Ira i membri della PS. i consiglieri regionali SK 11 - 

Franco Cicerone del PCI, Luigi Camini del PSI c Emilio lalolla dcl PSDI Si .-,0110 associati i consiglio- 
hanno presentalo una inlcrpcllanza al presidente della giunta regionale j-j Erdas iPSIl.Blggl O IPSDI». 
per conoscere quali iniziative intende assumere in questa importante Corona (PRI). Piredda ( DC * 

vertenza. ! e Mele (PLI*. e per la Giunta 

« Purtroppo, in questi giorni — allcrma l’interpellanza — come già I ]‘ a .-5CÒ=Ore A"h ent’ ’oca’i O’I 

è avvenuto in altre regioni, e stata posta ed c in alto una anacronistica . —/ . ' . " ’ 

alone intimidatoria nei confronti di coloro che, esercitando un esscn- > '-’U. narri. 

zialc diritto di liberta, si sono apertamente impegnati nella costruzione | Nel discorso conclusivo, il 


munista di Sozze Romano Lui- j lentemente ratten/u ne della 
21 Di Rosa. Il vicepresidente j associazionismo culturale e 
della assemblea, rompagno i della rieerea universitaria, la 
Francesco Orru. ha denunc.a j quale — si é in-istito con 
to i tentativi d: impedire lo t forza — deve essere r-struf 
svolgimento sereno della cani j turata rapidamente in ordine 
pagna elettorale da parte dei ' alle esigenze di prò*"mima 
fascisti e delle forze che pun ’ z : one economica, sociale e 
tano sulla strategia della ten ! culturale e per una uni rigo 


j posta comunista, invitando { del movimento per il sindacato di polizia ». 

! a Una mobilitazione eecez.’P- , * * sottoscritti — conclude la mozione - 


mo della selvaggina da ripo . avoV a accentuato il carattere j rantire in anticipo queste 

po.amento. j c fi C ntelare della gestione di ; categorie dalla possibile ap- 

L’mchtesta — che aveva i un organismo pubblico che ! plicazione dei principi pere 


, , . • (1 v4 ini moiiiiitn r.t vrui L» » i i 

la pesante responsabilità P * j nrì j e di risorse c di enerzie. 
litica di fornire legittimità J _ . . _ . 

amministrativa ad un prov- Anchr m Sardegna [w 
vedimento che stravolge in ae “° . r, l u , ‘ 5e = .e,ar.o 
maniera scandalosa i pr.nci- regionale de! PCI compagno 


preso le mosse da una denun- < aveva snaturato le sue finali- 
eia di « Italia Nostra » — si è j tà al punto di programmare. 


conclusa con il rinvio a giu¬ 
dizio dell’attuale presidente 
del Comitato caccia. Stracuz¬ 
za. e degli altri dodici com¬ 
ponenti :1 Comitato: Anto¬ 
nio Bagnato. Vincenzo Co¬ 
stantino. Giuseppe Musicò. 


0dit0Reir<9 


L'on. Carlo Mole insiste 
— sui giornali sardi — nel¬ 
la sua polemica ion i co¬ 
munisti. .\on ha molte co¬ 
se da dire, e ancora una 
coffa ricorre alle argo¬ 
mentazioni terroristiche 
sul quadro politico e suiìa 
libertà. Son mancano, na¬ 
turalmente. i luoghi co’ua- 
ni sul programma del PCI 
che avrebbe tradito il 
marxismo. L'on. Mot è — 
bontà sua — vorrebbe ora 
insegnarci come tutelare 
gli interessi dei lavoratori. 

li nuovo show giornale 
stiro non è privo di cita¬ 
zioni letterarie e di toni 
suadenti. Peccato che sia 
del tutto privo di confe- 
nuti programmatici. .4 dir 
la verità, forse non è del 
tutto cosi. Il programma 
esiste, ed è preciso. E’ 
quello di non far niente. 


per meschini calcoli elettorali 


quativi conservando loro 
una posizione privilegiata e 
inattaccabile. Gli aumenti 


tuale. 


stessi dell’accordo contrai- 1 Mano Birardi partecipando 

; a una manifestazione unita- 


, I ria col candidato indipenden- 

La seconda ragione e que- j e d magistrato Salvatore 


« I sottoscritti — conclude la mozione — sono certi che il governo 
della Regione Abruzzo, che fonda la sua esistenza sull’accordo polilico- 
programmatico dei partiti dell'arco costituzionale, ed ispira la sua azione 
ai fondamentali valori di liberta c di democrazia sanciti dalla Costitu¬ 
zione. saprà esprimere una sua azione specifica a tutela dei diritti degli 
appartenenti al corpo di polizia, condannando tutte le azioni intimidatorie 
e repressive in allo e facendo presente tale dclcrminazienc al governo c 
al ministro degli interni ». 


I miviiiw “ » riu . i 

iglicri regionali slatto. 

atollo del psdi Si .--olio associati i consiglio- 
jiunta regionale r j ErdlUS I PSI ». BlgglO I PSDI ». 
està importante corona (PRD. Piredda (DC* 
.. | o Molo (PLI*. c per la Giunta 
za come già l'assessore agl: enti locali on. 
uninami 

andò un esscn- « 

ella costruzione | Nel discorso Conclusivo, il 
i presidente deil'as.-.emb!ea. on 
che il governo , Felice Conrii. ha espresso, a 
scorno politico- , nonie del popolo sardo, t! cor- 

* dairi^osliiu' Ì tfogl.oe la soldo nota alla, fa- 
dei diritti degli j biig.ia de! g.ovane romunista 
ini iniimidaiorrc i assas-mato dal commando fa 
ic al governo c i scisi a guidato dal pariamenta- 
. re missino Saecuce:. 


, rosa formazione dei nnnv! 
j quadri civili e sonili E ciò 
| non per farne l'esclusivo d*- 
1 stili ttario e agente dei lavo 
I ro di formazione sociale, ma 
! per potenzia-c la n.'f-i'n i 
i natura d: elemento di co.itu 
| lo delle varie i-tanz" e strn 
1 tificazioni sociali e cjlturall 
J demoeratirhc 

1 Una azione questa — come 
1 dice e evi analiileamente 
I il documento roncla-ivo — 
che dovrà invc.-tire m modo 
; organico tutte le forze vive 
. de'. Saldilo 


e di potere, la distruzione si- i irrisori alle fasce più basse 


stemat.ca dell’intera fauna 
in provincia di Rezeio Cala¬ 
bria. provocando guasti irre¬ 
parabili ai'.o stesso ambiente 
naturale. 


inattaccabile. Gli aumenti sta: da a f e1 ^ Mannuzzu — il nostro par- 

irnsori alle fasce più basse presentanti del governo re- , jto r , VO ]ge agli elettori un 

altra funzione non hanno che gionale (sembra che il « prò- appello perché non previ’ 
di offrire una grigia coper- tocollo» abbia generato nel- eano i toni di rissa e di 

tura a questa scandalosa I l a piunta una spaccatura fra scontro frontale, ma perche 

manovra. Che. a quanto è j morotei e doroteu è emerso in modo pacato ci si confron- 

dato sapere, è insieme ma- j che non esiste copertura fi- i ti sui programmi, sulle esi- 

I nanziaria per queste con j eenze reali delle grandi man¬ 


dato sapere, è insieme ma- 


Mannuzzu — il nostro par¬ 
tito rivolge agli elettori un 
appello perché non preva’- 
eano i toni d: rissa e di 
scontro frontale, ma perche ; 


grue mance corporative. A ; ? ? dt* 1 lavoratori, e perché 


Regole da cambiare 


astenerle dunque dovrebbe j traduca questa riflessione : 
ro intervenire gli stessi fon- ] fi» vo ‘? rama a\an i 
di ospedalieri destiniti alla • ^.are nell isola e nel p.iPie • 
assistenza sanitaria, alla cu- ! ia pro-.net li va di un covr- 


ra e ali’acqiusto dei firmaci ! 110 centrale e di una giunti 
e questo sarebbe certo fatto j regionale a porri jil 


Finalmente avviata l'indagine chiesta dal PCI alla Regione 

In Basilicata FIACP ha versato 
alle imprese un miliardo in più ? 


Il programma comuni¬ 
sta. infatti, viene attacca¬ 
to proprio perche propone 
alcune fondamentali mi¬ 
sure di rinnovamento. Ma 
per Mole non vi è nulla 
da fare. Si tratta di pro¬ 
poste intempestive e fuori 
misura. Prevale ancora la 
fobica dei due tempi: c’é 
la crisi, c niente riforme. 
E~ vero proprio il contra¬ 
rio: la crisi impone le ri¬ 
forme. 

Risulta risibile nelle ar¬ 
gomentazioni di Mole il 
tentativo di attribuire al 
PCI quello che egli chia¬ 
ma « il mancalo coagulo 
di volontà ». indispensabile 
per uscire dalla crisi. Ma 
non sono, appunto, t de¬ 
mocristiani che tenace¬ 
mente si oppongono a 
ogni intesa con i comuni¬ 


ste Ma non si deve alla 
fennec azione dei comuni¬ 
sti se. in qualche modo, e 
stato raccolto negli enti 
locali e persino nella Re¬ 
gione sarda il discorso u- 
aitano che sale dall'isola 
c dal paese' 

L'on. Mole, ma'qrado i 
toni suadenti, porla aran- 
ti una tematica complessi¬ 
vamente piuttosto rozza: 
« il potere è mio e to uso 
io». .Voti comprende il si¬ 
gnificato anche morale 
della mobilitazione unita¬ 
ria che t comunisti pro¬ 
pongono. L'unità delle lot¬ 
te, delle sofferenze, non 

10 interessa. La discrimi¬ 
nazione rimane la regola. 

11 roto del 20 e del 21 
giugno può dimostrare 
che anche le regole fisse 
possono essere cambiate. 


! I di inaudita gravità 


j to di una grande forza de- 


_ , , . „ ! mocmtica e popolare qual è t 

. , Infine, fra t lavoratori or- i p~j ! 

I eanizzati nella Cisl e nella • ‘ ‘ . j 

I ( Ùil il provvedimento ha ge- i . *-° di r:nnov.itr.°n:o ! 


Uil il provvedimento ha ge¬ 
nerato un giusto risenumen 


POTENZA. 3 

Sotto arcuo 'n’f.ma de 
!: appai:: e de.ia gest.r..:'- 


goamento dei Cons.gi.o re 


. impone che ognuno farri j della po'..:.ca di.ia eira ..i 


| tc I lavoratori sono stanch: ‘ ‘ e ' ue sr cite non -o.o ne! 
i d. vedere utilizzato il proprio ! pronno ,avoro. ma p u ge i 


; B.u;i.r,i:.ì anche per g.. a...,r- 
< manti .nterrozit-.v:. err.ers. 


; di ed.../.a corr.en/ionati ciie j goamento dei Cons.gi.o re ! conio dell’IACP e p*'r quai. 

j pre-.ed" lontr.b tt. .n conto .n i giom'.e. avrebbe avuto i p-> j importi, ed -.litorali/.(ine .->e 

J te. -.iti 90 [K-r cento dei'..» ten e i.» -,ped.tezzu neri.-.,.ir.. ; i progett.iti sono i.fx-r. prò- 

I -pe->.i noce,ria anime-.-a ] S: preferì aff.dare :! eomp.to . fessionisti o d.pendent. oa 

’ mu’uo. ii calcolo spee.O'-imen ; di un'indagine cono-e.t.vi ai l pubbl.rhe a.ntii.n.stra/.on:; 

I ’e e -tato elevato a! m,i".nw I la terza Comm '>.one con-,. * con.a de. verlv*.; de. .avori 


mu’uo. i'. cilcoio spee.O'-imen 
’e e -rato elevato al m,i".nw 


| sindacato per rafforzare il 
I sistema clientelare che li ha 
j discriminati, emarginati e 
I mortificati in questi ann;. 

1 Questo colpo di testa po 
‘ levano evitarselo eh uomini 
i del potere ospedaliero, i lat 
: tanziani e ì .v.ndacalisti lat- 
! tanziani' non Ve dubb’o ;n- 
. fatti ette oggi sono ristretti 


I nlmente nell'attività s,va- 
; le. F’ per questo — ha sr* e 
j gafo il dottor Salvatore Man- 
1 nuzzu — che oggi c i g-.U‘M;- 
! ca a! fianco dei p.irr.T: il 
• ruolo degli indipendenti. Lo 
( Stato deve sempre di più e 
1 sprimere le esigenze e le an 
i -.e che nella società si mi 
i nifestano in modi irt:c-i!..*i 
e diversi, e che non semire 


g.i da tempo. p.»rt.colarmeli 1 de; parametri previsti dal in. I Lare. 


te in mento ana progetta/.o • n.-,tero de: .avori pubblio, per 
ne c all'appalto <6 m...ard. d. ' laccen-none del mutuo. C'e 
-.re* per la co-truz-oiie d. ! cu. facendo . calcoli fra co to 
ca-e per lavoratori a Meli, i preventivato dei vani e costo 
in -.-.sta de.la co-'ruz.one de.- | presumi.bile avrebbe scoperto 
la Off.c.na mec«an.ca ferro rhc c'e un di p.ù a benefic.o 
vi ir.a 1 de.ie :mpre.-e d; c.rca un m. 

a S: spendono e.rea 60 ni. , ..ardo ed ha cominciato a 


più clic mai : margini per ( trovano nel nartito una pie 


operazioni di questo tipo al- 
l’intemo degli ospedali, do 


I na espressione. Il PCI a 
i prendo le sue liste a un co 


vi ir.a 

a S: spendono e.rea 60 ni. 
l.on: — dcnunc.o il compagno 
Cal.ce nel febbra.o .-eor-o in 
Consiglio regionale — per 1' 
attuazione d: ta'e piano Per 


ché l'IACP non na. come per ! d'inchiesta sull'operato dei!' 


ve la De nel passato ha ge j ?ran nume ro di indipcn- ' istituto, un suo ufficio progei- | IACP di Potenza, seguiva un 
stito indisturbata un potere t denti, cattolici e laici, dumo- tazione ». vivace dibattito che metteva 

tanto incontrastato quanto J s t ra di voler accogliere in tut- “Il costo di un vano a Mei ] in evidenza un certo tmba 

dannoso per la stessa qua- Eo ,j suo vigoic e la sua fi — affermo Calice — si ag- I razzo della Giunta. Non si voi 

lità dell’assistenza sanitaria, j profondità la spinta unitaria gira su; quattro milioni per ; le accettare di nominare una 

a. a. 


, denti, cattolici e laici, dimo- 
i stra di voler accogliere in tut- 
j to il suo vigoie e la sua 
I profondità la spinta unitaria 


n.-,:ero de: .avori pubb'.ic. per C. sono vola:, r.petu:. ecl 
i'accen-.ione de', mutuo. C'e ! meaizant. interventi de» nn 
en. facendo . calco'.i fra ro to stro gruppo porche hna.nien 
preventivato dei vani e costo ' te la terza Commi.,'.one met- 
presum.bile avrebbe scoperto | te->^e in moto in questi uni 
che c'e un di p.ù a benefic.o ni: g.orn: meccanismo de.” 

de.ie impre.-e d; c.rca un m. indagine .iccozl.endo ii prò 
..ardo ed ha cominciato a j posta comunista per acqui.s. 
chiedersi a eh; -la andato ->. i re dal.'IACP di Potenza ì ss- 
A’.’.a denunzia del compagno j gitemi da!;: elenco del per 
Canee, conclusasi con la r: sonale assunto negli uit.nu ó 

chiesta di una commissione anni e modalità d: assunzio 

d'inchiesta sull'operato deh' ne: elenco de» personale :n 

IACP di Potenza, seguiva un forza presso l’ufficio tecnico, 

vivace dibattito che metteva progettazioni eseguite dai tee 

in evidenza un certo tmba nici dell’ente con i relativi 

razzo della Giunta. Non si voi imporri riferiti agli ultimi 5 

le accettare di nominare una anni; elenco dei progettisti 


! e. a un tempo, pluralistica un fitto calco’.abi.e intorno j commissione d’inchiesta che. che sono stati Incaricati d: 
i che viene dal paese. alle 150 000 lire. Trattandoci i in base all'articolo 83 del re- redigere progettazioni per 


fessionist: o d.pendent. oa 
pubb'..che imtii.n.sira/.on: ; 
cop.a de. verità.; de. .ivort 
appalta'., nez.. uii.m; r.nque 
ann. cne .-.guardano la <o 
struz.one d. ea-e. ron i-sciu- 
s.one della manu’.enz.one. cri¬ 
teri segu.;: nell’u'.t.mo qj.n- 
quenn.o ìkt rictenn.naro .. 
costo degl» al.ogg. p-*r Ulta 
la prov.nc.a: compc,.»cnt. del 
Com.tato consti.!, .o dc.i'u.t» 
mo quinquennio per .'e.-ame 
de: progetti, b.lanc.o de.'.'IA 
CP relativo agl. uit.m. ire 
anni. 

li gruppo comunista v.gile 
rà sulla condotta de.i'inciag. 
ne cd esigerà che sia fatti 
piena luce su tutta 1'atiivitì 
dell'IACP. 

Francesco Tyrrr 
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Strumentali assunzioni decise dalla giunta | 

I sindacati condannano 
le manovre elettorali 
del Comune di Agrigento 

Chiesta la ristrutturazione dei servizi e la piena applicazione 
del contratto di lavoro — Si disattendono precisi impegni 


Dove 
per la 
prima 
volta 
si 

governa' 
col PClj 


LA PROVINCIA DI SASSARI / 1 

Un costante confronto unitario 

Spezzate le radici clientelali alimentate dalla politica trentennale della DC — Avviato un serio 
processo di risanamento — Negli ultimi mesi rainministrazione provinciale ha consolidato la 
sua azione a sostegno degli enti locali — Convegni e iniziative promozionali nei più importanti 
settori della vita economica del Sassarese — Superate le sterili e improduttive contrapposizioni 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 3 

IJ lupo perde il pelo ma 
non il vizio. CI riferiamo agii 
amministratori comunali del¬ 
la città dei Templi le cui 
manovre pre elettorali con 
l'asòunzione di personale ap¬ 
partenente alle categorie co¬ 
siddette privilegiate (invali¬ 
di». non sono sfuggite al sin¬ 
dacati 

In una nota inviata al sin 
da co Alaimo. Coll. Ci.-l e Vii 
fanno presento che le a.-sun 
zioni effettuile in que-to pe¬ 
riodo hanno significato chia¬ 
ramente strumentale 

f sindacati sostengono an¬ 
cora che b: ogna puntare m 
nanzi'utto alla ristruttuiazio¬ 
no dei servizi tramite la pe¬ 
na applicazione del nuovo 
contratto di lavoro 

L’assunzione del nuovo per 
sonale verrebbe, peri uno, in 
un momento inopportuno in 
quanto si deve date prima 
un assetto meno confusiona¬ 
rio aH’attu.ile nersonale. 

C'è da tener presente che 
l'amministrazione all'atto del 
suo insediamento si impegnò 
a mantenere un rapporto co¬ 
stante con i sindacati. Con 
l'attuale manovra la giunta, 
dunque, viene meno al ri¬ 
spetto deeli Impecili assunti. 

Una testimonianza dei vec¬ 
chi metodi di gestione del 
comune viene offerta dal con¬ 
corso per vigili urbani. Lo 
scorso anno, dopo mesi di 
tergiversazioni, n concorso 
venne espletato in periodo 
elettorale. Le assunzioni si so¬ 
no avute un mese addietro, 
quando già si pensava alle 
nuove. 

Campano di rendita gli am¬ 
ministratori della DC. E c'è 
ancora un altro episodio che 
dimostra la scorrettezza po¬ 
litica degli amministratori 
scudocrociati: la questione 
dei servizi urbani. Lo scorso 
anno, a 10 giorni dalle ele¬ 
zioni. il sindaco Di Caro non 
esitò a firmare il decreto di 
municipalizzazione con una o 
perazione strumentale. 

Ci dice Vito Raia, capo¬ 
gruppo conciliare del PCI: 

« Ci siamo battuti per lungo 
tempo, per arrivare gradual¬ 
mente alla municipalizzazio¬ 
ne. La DC era contraria, j 
poi accolse le nostre riehie i 
sto. Per agire con criterio j 
era però necessario arrivare ! 
alla municipalizzazione nel- I 
miglior modo possibile. Si for- J 
mò allora un comitato di ge- i 
stione del servizio urbano che 
doveva stare in carica un an¬ 
no. Appena tre mesi dopo il 
sisdaco decise la municipa¬ 
lizzazione. Denunciammo la 
manovra chiaramente stru¬ 
mentale in quanto l'atto era 
affrettato ed avrebbe creato 
notevoli difficoltà agli operai 
dell’ex cooperativa Àtlan ». 

Aggiunge il sindacalista Set¬ 
timio Biondi: «Malgrado il 
delicato periodo denunciam¬ 
mo la manovra del sindaco. 
Apparve chiaro che la munì 
cipalizzazzone fatta in quel 
modo era una presa in giro 

Dopo il 13 giugno gli op n ! 
rat dei servizi urbani si ac- J 
corsero della beffa. Sciopera- , 
rono a lungo, perchè senza 
stipendi; perchè per mancali- 1 
za di fondi, no.i .->1 potevano | 
far le riparazioni agli auto- • 
mezzi. Uno sciopero si è avu- ! 
to ancora recentemente per- i 
che diverse mensilità non ora- j 
no state pagate. Inutile dire 1 
che tutto è stato aggiustato ! 
alia meno peggio, in vista ! 
delie elezioni. ! 


Rovinato uno storico 
monumento di Palermo 



Zeno Silea 


PALERMO. 3 

Vandali hanno distrutto davanti al palazzo dei Normanni 
parte del complesso statuario dello storico monumento a Fi¬ 
lippo V, lasciato abbandonato per anni dai responsabili dei 
beni culturali siciliani. 

Le statua, che si trovano proprio davanti all'assemblea re 
glonale (nella foto), sono da tempo oggetto delle attenzioni di 
queste bande notturne, le quali, a quanto sembra, non agisco¬ 
no per puro vandalismo, ma anche per scopi di lucro. L'ulti¬ 
ma statua abbattuta, per esempio, è stata gettata per terra e 
ridotta in frantumi e molti pezzi — tra essi la tosta — sono 
stati portati via allo scopo di venderli, probabilmente nel 
mercato dell'antiquariato. Lo stesso è accaduto alla storica 
« fontana delle vergogne » di piazza Pretoria. 

Alla fine della settima legislatura regionale, al culmine di 
un approfondito confronto con numerosi operatori culturali 
siciliani, il PCI ha elaborato e presentato uno schema di leg¬ 
ge regionale per la tutela del patrimonio culturale dell'isola. 
Questa legge, che prevede il riordino delle competenze dei vari 
rami dell'esecutivo regionale e dell'apparato dello Stato che 
avrebbero dovuto esercitare in questi anni tale azione di tu¬ 
tela e che invece hanno portato alla rovina ed è sotto gli occhi 
di tutti, figura tra 1 punti prioritari del programma del « go¬ 
verno dell'autonomia » presentato da! PCI. Per la sua realiz¬ 
zazione occorre un governo pulito, efficiente, con i comunisti. 


La magistratura indaga sull'omicidio bianco 

Dopo un giorno di agonia 
muore operaio di Acireale 

ACIREALE. 3 

Doppia inchiesta della Magistratura sul tragico omicidio 
bianco ad Acireale (Catania). L’operaio Giovanni Landro. 4 
figli. 43 anni, è morto dopo una giornata di agonia, dopo aver 
avuto una gamba orrendamente stritolata dalla ruota denta¬ 
ta dì una impastatrice nello stabilimento «molino e pastificio 
Fratelli Leonardi ». ... 

L'inchiesta del magistrato verte su due punti: sulle cause 
dc-iFincidente e la mandata predisposizione di misure di si¬ 
curezza in fabbrica e sui ritardi nei soccorsi che a quanto pa¬ 
re hanno contribuito ad aggravare le condizioni dell’operaio. 

I compagni di lavoro dei Landro. infatti, dopo aver raccol¬ 
to l'uomo insanguinato in preda a choc hanno dovuto atten¬ 
dere piu di un'ora l’autoambulanza della Croce Rossa. Quando 
il Landro è giunto all’ospedale per essere sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico per suturare l'orrenda ferita aveva per>o 
molto sangue. 


La campagna elettorale dello scudocrociato in Sicilia 

Rischi e fantasia per i de 


Di fronte a qualche centi¬ 
naio di pc~*one la DC ha 
aperto la sua campagna elet¬ 
torale a Pale r mo con un co¬ 
mizio di pretto stile quaran¬ 
tottesco dell’on. Attilio Rufi¬ 
ni, vicesegretario naziona'e e 
tontrof'.gura da sagrestia dei- 
fon. Fontani. 

Sul palco, che ha acuto una 
certa funzione «scenica « in 
questo comizio, sedevano ac¬ 
canto divoratore, tra gli al¬ 
tri, il presidente deWassem- 
blea regionale. Fnsino •sul 
cui volto « pare di aver col¬ 
to un certo fastidiai, Posses¬ 
sore fanfar.’jno cali enti ,\> 
cali. Mu-ctore (al’ejr-.ssimoi. 
il secretarlo promnciale pa¬ 
lermitano Runa e. a nnio sul 
luogo con un certo ritardo, 
anche i! sottoseg T eta T io Ce¬ 
rami (della cui assenza. p r i- 
•na dell'arrivo. nessuno — co 
me al solito — si era a voUo 1 . 

Il sagrisi-3 eie,roteo ha par¬ 
lato due ore filate per giun¬ 
gere finalmente al nocciolo ■ 
va V. t! PCI a: rà dato — sa¬ 
rà vero 1 — preve e garanzie 
di demozrzz-'a, ma attendo 
ne: rimrne semrrc un 10 per 
cento di r-t-h-o Ebbene 
— ha o ts-rrn'o Ruffai — se 
m'avesse r o detto che questo 
pg’rn r:--** a il 10 per ■ento 
di nr-'hib’’’‘n d’ r;*c h io di 
erogare, io il comizio qua so¬ 
pra non Vav r ei fatto, semmai 
snrn r *"?ito in mezzo a io i. 
m n'area 

A!f r i ^aar;st i, nel pubblmo. 
hanno npr.'cudito. come liba¬ 
rmi dn un incubo <State si¬ 
curi che o-i-sta trovata del 
IO per cen’o di spe r :cnto ros¬ 
so », che è la versione aagfor¬ 
nata c co rr e‘ia della favola 
del « salto nel buio » la man¬ 


deranno a memoria e la ri¬ 
peteranno fino alla noia da 
qui al 20 aiugno. nei comizi 
e nei salotti). 

Un particolare significati¬ 
vo: quando il capo doroten 
ha pronunciato onesta bat¬ 
tuta si è avvertito un certo 
smarrin-ento ira i sud com¬ 
pagni di palcoscenico. Essi s: 
sono guardati negli occhi ed 
hanno mormorato uno ai- 
Voreczhio deV’aìtro: « Ma se 
gl-ciò avessero detto per da r- 
ivro. di qu-'sto 10 pe r cento 
di r--ch:o. prima del comizio, 
pensi che a noi Va 'crebbe co- 
mun-cc.to 5 Ci avrebbe porta¬ 
to con *é 'non verico'n in 
p'aica. o c: av T eb' h c lasciato 
gir. <?/’ Mi o fr.-jfvU’anfr’ » 
rdi sim-h apn T ens’On- e pa¬ 
temi è coUrllata la carr-cra 
d-r dirigenti democristiani' 

Dopo questa marcate.-! l'ora- 
f.rr ha continuato a bale¬ 
re il solito tasto della via 
anticomunista, ricorrendo an¬ 
che al trucco, come quando. 
d*t e ; emv:n. ha parlato di 
una i ; \e--sts-nte i strategia 
della alternativa comuni¬ 
sta» che il PCI si riprome'- 
triebbe d’ nartare alanti do¬ 
po le e'mz-om. In sostanza, 
secondo Rutini. in Italia non 
c’è nu' 7 a da campare, anzi 
ccl* ha detto che la DC è ad¬ 
dirittura « orgogliosa delle 
pagine che ha finora scritto ». 

A nucsin proposito una 
ir prr'n »- l’o-atnre doroieo si 
è provato inrred’h’lmente a 
rivendicare alta DC il meri¬ 
to del fatto che Palermo in 
questi anni si sia sviluppata 
nella maniera come si è svi¬ 
luppata Ora, che il verde in 
questa città bisogna andarlo 
a cercare con la lampadina. 


che nei quartieri manca 
l’acqua, che mancano i ser¬ 
vizi e che l'immondizia rr- 
cop-e i marciapiedi, (he non 
funzioni mente, tnsonma. c 
davicro sotto gli occhi d; 
tutti. Per Ru;im. micce, tu’ 
to ve bene: anzi, ha ricordato 
pure che ment r e nei vecchi 
s quattro mandamenti » 20 

anni fa abitavano in 110 mi¬ 
la. adesso sono poco più di 
10 rada. E ciò non perché 
siano siati-espulsi dal cen¬ 
tro de’la città inabitabile, 
con le loro botteghe e con i 
loro negozi: non perché le 
case crollano loro addosso, 
ma perché — pensate un 
po’ — i palermitani dei « ro¬ 
to; - sarebbero sfati r prò- 
riossi » n buona parte pic- 
coltborghesi delia politica 
cittadina di cuesta DC. che 
è s'ala per 20 anni proprie¬ 
tà p r 'iata di un Gioia e di 
un Ciarlammo e che ancor 
oggi si trova tra i piedi Er¬ 
nesto Di Fresco, il presidente 
p r ovinciale che :n Italia ha 
dato più da fare ad una 
Prccu-a aclla Repubblica. 

Intanto il segretario sici¬ 
liano della DC Sicoletti 
— cui, se tosse stato pre¬ 
sente alla manifestazione, 
avremmo chiesto di confidar¬ 
ci, da uomo a uomo, cosa ne 
pensa davvero di questo suo 
leader nazionale — interro¬ 
gato recentemente su questa 
campagna elettorale ha cer¬ 
cato ancora una volta re¬ 
centemente di cavarsela ap¬ 
pellandosi alla a fantasia ». 
Sollecitiamola questa fanta¬ 
sia, compagni, con tante 
schede, il 20 giugno: primo 
simbolo in alto, come sempre. 


{ Nostro servizio 

| • SASSARI. 3. 

! La Provincia di Sassari, 
dopo il 15 giugno, è ammi¬ 
nistrata da una giunta di 
ampia coalizione autonomisti¬ 
ca. Il programma e stato 
J definito, nel corso dell'est»- 
j te. da una commissione 
la quale partecipavano tut¬ 
ti ì gruppi del Consiglio prò 
j vinciale, ad esclusione dei f i- 
] scisti. Poi nelle trattative per 
! la giunta, la DC si Irrigali 
su una proposta di candid i- 
| tura alla presidenza di M. 

I cheimo Corda, presidente a 
I sconte comparso m tribuni- 
I le sotto l'accusa di peculi t i 
| per alcune deliberazioni a - 
i sunte dalla precedente giun¬ 
ta provinciale. Gli altri parti¬ 
ti contrapposero la candida¬ 
tura del compagno Giovanni 
Maria Cherchi. professore di 
lettere, per molti anni capo 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Sassari e 
consigliere regionale, stimato 
negli ambienti politici e cul¬ 
turali per le sue capacità e 
il suo impegno. 

Il compagno Giovanni M.i 
, ria Cherchi è oggi pre^ideii- 
| te della Provincia di Sassa- 
J ri. Con lui parliamo dei prò- 
. biemi vecchi e nuovi degli 
! enti locali. . . 

i « Il problema più grosso 
i che ci siamo trovati ad af- 
l frontare dieci mesi fa. appe- 
1 na costituita la nuova giun¬ 
ta — dice Cherchi — è sta¬ 
to quello del personale. A 
Sassari, infatti, alle questio¬ 
ni nazionali (ritardo nella ap¬ 
provazione del contratto da 
parte del governo) si univa 
il fatto grave determinato 
dalla politica clientelare del¬ 
la DC. che aveva preferito 
tenere quasi il 50 per cento 
de! personale in una condi¬ 
zione di precarietà, senza pre¬ 
ciso inserimento nei ruoli. 
Proprio nei giorni in cui si 
insediava la giunta, il Comi¬ 
tato di controllo «scopriva», 
ad anni di distanza, che -.,i 
erano fatte assunzioni cliente- 
lari. che molti dipendenti 
avevano dei contratti a ter¬ 
mine rinnovati più volte in 
contrasto con la legge, e de¬ 
cideva di imporre il licenzia¬ 
mento di queste centinaia di 
lavoratori. 

« La giunta non si è pie¬ 
gata a questa imposizione. »:he 
colpiva i lavoratori e non i 
responsabili del malgoverno. 
Con una attività instancabi¬ 
le. gli amministratori di si¬ 
nistra hanno fatto l'inventa¬ 
rio delle esigenze, hanno ban¬ 
dito i concorsi, hanno re¬ 
golarizzato le posizioni di la¬ 
voro. Oggi il Consiglio pro¬ 
vinciale — conclude Cherchi 
— ha anche approvato il con- 
| tratto per tutti i dipendenti 
riteniamo con reciproca sod¬ 
disfazione ». 

L’altro problema importan¬ 
te per gli enti locali è quel¬ 
lo del bilancio, del rapporto 
tra spese correnti e spese di 
investimento. «Ci siamo tro¬ 
vati — afferma il compagno 
Cherchi — con un indebi¬ 
tamento verso le imprese di 
oltre 5 miliardi su un bilan¬ 
cio che non supera i 30. Que¬ 
sti debiti derivano normal¬ 
mente dagli aumenti dei co¬ 
sti in corso d'opera. Ma bi¬ 
sogna dire che spesso gli au- 
| menti dei costi sono anche 
I la conseguenza dei ritardi 
che ie vecchie amministrnzio- ! 
ni consentivano alle impre- i 
se. Con noi si cambia. Pro- 1 
j prio in questi giorni abbia- 
1 mo messo in mora una im- , 
I presa che non aveva ancora j 
I iniziato i lavori appaltati e I 
j consegnati da oltre sei mesi. ' 
' F.’ chiaro che. in questo ca- ' 
I so, gli aumenti dei costi non i 
li sopporterà l'ammimstrazio- i 
ne provinciale ». 

La Provincia di Sassari è ' 
tra quelle della Sardegna for¬ 
se ia più ricca in termini 
j patrimoniali. Possiede, tra lo 
J altro, importanti stabilimenti 
I nel settore delle acque e dei 
1 bagni termali. Sulla gestione 
j di una di queste iniziative 
; (le terme di Casteldona » si 
, apri nei mesi scorsi una du- 
I ra polemica. 

« In quest; giorni — infor¬ 
ma il presidente delia Pro- 
. vinc:a — il Consiglio ha ap- 
t provato aìi'unammità. con lo 
! accordo quindi anche della 
i DC. il piano per il potenzia¬ 
mento delle terme. Si tratta 
I di un fatto importante, non 
! solo perché puntiamo a pas¬ 
sare dagli attuali 50 posti 
j nello stabilimento ad oltre 
I 200. ma anche perché prove- 
' diamo di collegare il razio- 
| naie sfruttamento degli im- 
| pianti di Casteldona allo svi- 

• ìuppo delle strutture socio- 
sanitane del Comprensorio 

j dell'Angiona. In pieno accordo 1 
j con gli enti locali interessa- ! 

• ti. pensiamo appunto di tra¬ 
sformare l'attuale stabilimento I 
! termale in un centro di cu- i 
j re. vacanze e riposo. Abbia¬ 
mo contatti con amministra¬ 
tori che hanno fatto analo¬ 
ghe esperienze in altre re¬ 
gioni e prov.r.ce italiane, ed 
anche sulla base dei loro sug¬ 
gerimenti stiamo studiando 
collegamenti organici con le 

j iniziative provinciali di San 
' Martino e di Rmaggiu, nella 
j zona di Tempio», 
j Com'è stato possibile supe- | 
i rare le polemiche e le con- i 
I trapposizioni strumentali por¬ 
tate avanti dalia DC? Quali | 
sono i termini della collabo- j 
razione, e quali le condizioni i 
che la rendono operante" 5 
«Fondamentale — rispondo 
il compagno Cherchi — è sta¬ 
ta la decisione di fare usci¬ 
re l'amministrazione provin¬ 
ciale dalle aule di Palazzo 
Sciutti. Abbiamo indicato co¬ 
me giunta due filoni: un rap¬ 
porto nuovo con le forze 



SASSARI — Una immagine di una recente manifestazione 
per lo sviluppo economico e l'occupazione. Negli ultimi dieci 
mesi, tanti ne sono passati dall'insediamento delta giunta di 
unità autonomistica alla Provincia, si sono intensificate le 
iniziative unitarie sui più scottanti problemi del Nord-Sarde- 
gna. La politica del confronto su! problemi ha sconfitto le 
intolleranti aspirazioni integrabile della DC sassarese. 


sociali, ed in particolare con 
la Federazione CGIL. CISL. 
U1L; ed un quotidiano rap¬ 
porto di collaborazione con 
gli enti locali. 

« Ci siamo misurati su te¬ 
mi fondamentali: i problemi 
della scuoia secondaria, quel¬ 
li dello sviluppo dell’agricol¬ 
tura. quelli della crisi delle 
piccole industrie. Su ciascu¬ 
no dei tomi indicati si sono 
realizzati convegni con la 
partecipazione, da protagoni¬ 
sti. degli operai, dei conta¬ 
dini. degli insegnanti. Per 
quanto riguarda gli enti lo¬ 
cali anche negli ultimi giorni 
sono in corso incontri a li¬ 
vello comprensoriale con le 
amministrazioni comunali per 
discutere i temi centrali del 
la viabilità. Tanta attività 
costituisce la base di una 
iniziativa complessiva della 
Provincia, che diviene il pun¬ 


to naturale di aggregazione 
di un piano di sviluppo e- 
conomico e sociale ». . 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale sembra in sostanza es¬ 
sere al centro di una di¬ 
scussione favorita da un cli¬ 
ma stimolante di collabora¬ 
zioni e di aperture. « Noi ab¬ 
biamo scelto — riprende Cher¬ 
chi — di valorizzare il Con 
sigilo, rii riunirlo molto spes¬ 
so. per verificaio in quella 
.^ede l’azione della giunta. 
Questo dialogo continuo non 
solo ha costretto la DC a 
rivedere le sue posizioni pre¬ 
concette. ma ha anche costituì 
to lo strumento più favore¬ 
vole per valorizzare tutte le 
forze politiche democratiche 
e autonomistiche. Socialisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni. che fanno parte con i 
comunisti della maggioranza, 
non solo hanno avuto spa¬ 


zi importanti nell'organo ese¬ 
cutivo. ma hanno visto esa! 
tate nella discussione e nel 
lavoro le loro idee. Si è 
rotta una volta per tutte la 
catena di sudditanza che la 
DC aveva imposto. Non e 
casuale che l'esperienza del 
la Provincia si vada npropo 
nendo come positiva in mol¬ 
ti importali! Comuni del Sas¬ 
sarese. La città rii Sassari in 
primo luogo. Però pure Por 
to Torres. Sennori. Ozieri. o 
presto probabilmente Sorso, 
per non citare che ì Conni 
ni più grossi. In alcuni rii 
questi centri, la DC ha già 
rotto gli indugi e sue qua 
liticate componenti partee: 
pano direttamente alla gì un 
ta ». 

L'esperienza della ammini¬ 
strazione provinciale di Sas¬ 
sari non vuole essere chiusa, 
bensi si propone come con 
tro di aggregazione di uno 
schieramento anche più va¬ 
sto che abbia come sole di¬ 
scriminanti la scela democra¬ 
tica e antifascista, unitamen¬ 
te ad un programma rinno¬ 
vatore. 

« L'esperienza è positiva >. 
riafferma infine il presiden¬ 
te comunista della Provincia 
di Sassari. «Ora tutti colo¬ 
ro i quali hanno lavorato al 
piogramma unitario debbono 
contribuire alla sua realizza¬ 
zione. Per questo continuia¬ 
mo il dialogo e il confronto 
con la DC. stimolandola a 
superare le esitazioni e a for¬ 
nire i contributo maggiore al 
lavoro che vi è da compie¬ 
re ». 

Come si vede, l'esperienza 
di Sassari rappresenta un e- 
sempio di gestione aperta a! 
confronto con le forze popola 
ri e con gli enti locali mi 
nori E' un contributo di 
dialogo tra le forze politiche 
autonomistiche. Insomma. tu! 
to il contrario di quel soffo¬ 
cante spirito burocratico che 
le passate amministrazioni, 
egemonizzate dalla DC. avo 
va introdotto riducendo le 
Province isolane a gusci vuo¬ 
ti senza alcun contenuto e 
alcun ruolo. 

Gianni De Rosas 


CAGLIARI - La crisi al Comune 

La DC ci ha ripensato: 
niente dimissioni 
basta qualche ritocco 

Esteso ni Partilo socialista l'invito a restare in carica 
Si precisa il tentativo di congelare la situazione 


CAGLIARI. 3 

La m limi :\i riemoenv. .imi 
volta a congeline la crisi co 
ninnale di Cagliari, si e di¬ 
spiegata oggi m tutta la sua 
ulto rozza Rivolgendosi ai 
portiti de! c-uitro sinistra. i’ 
segretar.o provincia’? de on 
Spila non solo ha detto che 
e \enuta a cadere la propo 
sta minale di far rassegna 
ie le dimissioni ni novo as¬ 
sessori de! suo partito, ma 
ha esteso ai social,sf l'in¬ 
vito d' ritirare le dimissioni 
g.a presentate dal sindaco e 


Nei pressi di Cliieti 
.un’auto travolta 
dal trèno: due morti 


CH1ETI. 3 

Due persone sono morte c due 
sono rimaste gravemente ferite in 
un incidente avvenuto la scorsa 
notte al passaggio a livello del 
centro abitalo di San Buccio, vi¬ 
cino Chicli. 

Un'autovcltura « FIAT 128 ». 
guidata da Gabriele Di Giusep¬ 
pe. operaio venticinquenne di Fran- 
cavilla al Mare, con n bordo Fran¬ 
co Guidoni, di 22 anni. Rosario 
Vcnturìno, di 55 e la liglia Isa¬ 
bella Graziano di 19, ha tentato 
di attraversare il passaggio a li- 
vcl'o munito di scmibarriere au¬ 
tomaliche. mentre sopraggiungeva 
il ranido proveniente da Napoli 
c diretto a Pescara. La vettura è 
siota trascinala dal treno in cor¬ 
sa per diverse centinaia di metri 
lungo le rotaie. Le due donne so¬ 
no morte sul colpo. 


da' due assessori. 

Secondo 1 democristiani, la 
coalizione con la quale dopo 
il 15 giugno si è dato vita ad 
una giunta di centro sini¬ 
stra. con qualche marginale 
variante rispetto al passato, 
è tuttora valida. 1 de aggiun¬ 
gono che il programma for¬ 
mulato nTatto di costituzio¬ 
ne della giunta Ferrara può 
essere avviato. 

Non si comprende come 
passa andare avanti una pro¬ 
posta simile, dal momento 
che questa giunta in parte 
d.missionaria si è caratte¬ 
rizzata negativamente nol- 
l'aflrontniv impegni anche 
minimi dei più gravi ed ur¬ 
genti problemi c.ttarimi, ma 
.incile nei il iapporto scor¬ 
retto ni-.! lutato eoi massi¬ 
mo organo •demnqiTitico d| 
amministrazione ;óe<lle‘che è 
i! Consiglio comunale Infat¬ 
ti. il Consiglio è stato con¬ 
vocato nell'arco di dieci mesi 
m poche rare occasioni, c 
sentore per prendere atto del¬ 
le risse interne olla coali¬ 
zione di maggioranza e degli 
nt’i di prevaricazione della 
DC. 

I! problema urgente da af¬ 
frontare rimane, quindi. In 
npre.su immediata delta at¬ 
tività consiliire. Ciò è ne- 
ce.-sirio per discutere e de¬ 
cidere sttl’e questioni vitali 
di Caci.ari. neH'ambito — 
sia bene .nteso — del su¬ 
peramento della Dnrolisi del¬ 
l'esecutivo dovuta principal¬ 
mente alla riesumazione di 
una formu'n politica di go¬ 
verno screditata 


Le proposte dei comunisti per la Provincia di Foggia 

Un progetto per sfruttare appieno 
tutte le risorse della Capitanata 

E’ possibile restituire all’ente un ruolo nuovo, diverso, che ne faccia un punto di rife¬ 
rimento e di elaborazione per lo sviluppo della zona - Il fallimento della politica democristiana 


Promossa dai parliti antifascisti, dall’ANPI e dagli enfi locali 

Domenica manifestazione in ricordo 
del barbaro eccidio di Capistrelio 

Le 33 vittime delia ferocia nazista saranno ricordate dinanzi al Sacra¬ 
rio ai martiri — Il contributo dell'Abruzzo alla Liberazione nazionale 


Nostro servizio 

CAPI5TRELLO, 3 

Domani. 4 giugno, trenta¬ 
duesimo anniversario dell'ec 
c.ri.o d: Cap-strel!o. Una ma¬ 
nifestazione ufficiale -- pro¬ 
mossa da: partiti antifasci¬ 
sti. dall'ANPI e dagli enti lo 
cali — è stata indetta por 
domenica 6 giugno su! Sa- 
crar.o de; martiri che. per 
volontà delle forze democra¬ 
tiche. sorge a r.dosso del'a 
stazione ferroviaria di Capi 
streflo. su', punto esatto do 
ve la feroc.a nazista s! sfo¬ 
gò cinicamente contro 33 
umili pastori e contidinl ra¬ 
strellati sulle colline circo 
stanti. 

L'eccidio — entrato oramai 
nella storia della Resisten 
za — rappresenta uno dei 
momenti p:u tragici dell’ele¬ 
vato contributo di sacrificio 
di vite umar.e dato anche 
dalla umile gente d'Abruzzo 
per li riscatto della libertà de; 
nostro Paese. I tragici fatti d: 


Capistrelio. infatti, ins.eme 
ai sacrificio dei fucilati d; 
Lanciano, di Filetto, di P.e- 
transieri, di Onna e di mol¬ 
te altre contrade della no- 
s*ra regione (tra i quali ri¬ 
corrono sovente nomi di eon- 
tidini. operai, studenti, mili¬ 
tar:. professionisti) sono la 
viva testimonianza di una re- 
s s'enm che si è caratteriz¬ 
zata come grande fatto de¬ 
mocratico e come lotta di po¬ 
polo 

Un contributo d: rilievo è 
stato dato rvr ia libertà de! 
paese da giovani e giovanis¬ 
simi. Tra i nomi d<ri 33 ca- 
du*: d: Canstrello troviamo, 
infatti, ouelli d: Angelo For- 
s netti <13 anni). Bernardo 
Ranieri <15 anni). Alessan¬ 
dro Pa’umbo <15 anni). An¬ 
tonio Grifi <18 anni). Anto¬ 
nio Pontesi!!: <1P anni). 

Nella ricorrenza del "anni¬ 
versario dell'eccidio — r.e! 
momento in cu: gl: ita’.ani 
sono imoernat: in una diffi- 
c.le scelta civile mentre la 


cosc.enza del Paese è profon¬ 
damente scossa dalla crimi¬ 
nale provocazione fascista 
che nei fatti di Sez.ze Ro 
mano ha il suo ultimo tor¬ 
bido episodio — le forze fe¬ 
de':: agli ideali della Resi¬ 
stenza hanno ribadito il lo¬ 
ro impegno democratico e an¬ 
tifascista perché sia assi¬ 
curato al Paese un più n’to 
livello d: convivenza civile in 
cui siano battuti i disegn. 
eversivi e ridotta al'.'impo 
lenza la criminale provoca¬ 
zione fascista. 

Un'alta testimon.anzn d; 
questo impegno si è «vu'a 
questa mattina stessa al 
Consiglio regionale di Abruz 
zo che ha approvato un or¬ 
dine del giorno di condanna 
della cr.inmalità fascista e 
ha ribadito l'impogno deìle 
forze regionaliste « portare 
avanti la battaglia rvm la 
d.fcsa e Lordine democra¬ 
tico ne! nostro Paese. 

r. I. 


Alle ore 10 nell'ateneo di Àrcavacata 


Oggi sui problemi dell’Università 
incontro con il compagno Villari 


COSENZA. 3 
Uno dei temi che sono al 
centro della (ampazna e c: 
tor-ale del PCT in provincia 
di Cosenza è quello della 
scuola e. più in particolare 
quello del ruolo e della fun 
zione dell'Università nella 
battaglia per io sviluppo dei 
Mezzogiorno e per i’occupa 
zlone intellettuale. Su questo 
tema nei pressimi giorni in 
numerosi Comuni e nello stes¬ 
so capoluogo si svolgeranno 
Iniziative specifiche — incon¬ 


tri. dibattiti, conferenze — | 
che vedranno mobilitati in , 
maniera massiccia docenti e 
studenti dell’Università della 
Calabria dove, com’e noto, 
ne: giorni scorsi alle elezioni 
per il rinnovo delle rappre¬ 
sentanze studentesche In seno 
agli organi di governo del¬ 
l'ateneo. il PCI è diventato 
il primo partito e in comples¬ 
so le forze di sinistra hanno 
ottenuto oltre il 70 dei voti. 

La prima Iniziativa si svol¬ 
gerà proprio ad Àrcavacata, 


aU’interno dell’università, do¬ 
mani venerdì alle ore 10 at 
traverso un incontrodibattlto 
con studenti e docenti nel 
corso del quale interverrà il 
compagno Rosario Villari. ca¬ 
polista del PCI m Calabria 
e docente di stona moderna 
all'Università di Roma. Il di¬ 
battito sarà introdotto dal 
compagno Angelo Broccoli, 
preside della facoltà di let¬ 
tere di recente iscrittosi al 
nostro partito. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 3 

E" patibile fare assolvere 
aliente Prov.ncia un ruolo 
nuovo? Quali sono le condi¬ 
zioni necessarie per recup-’ 
rare il tempo perduto m que¬ 
sti ultimi cinque anni di go¬ 
verno De e dì centro sini¬ 
stra. che hanno rappresen¬ 
tato per la provincia di Fog¬ 
gia aspetti drammatici e ne¬ 
gativi? A questi interrogativi 
dà una risposta articolata il 
programma presentato dal 
PCI per una provincia nn 
novata. piu organica alia 
realtà regionale, pronta a re¬ 
cepire ie istanze so:.al. che 
esprimono le popo'nzioiV del¬ 
la Capitanata. 

Innanzi tutto le premesse 
dalle qua.! parte il program 
ma de. comunisti sono detta¬ 
te da una attenta ana!^,i del¬ 
la attuale situaz.one sociale, 
politica, economica, da! fall, 
mento d; un'amministrazione 
(quella di centro s.nistra) che 
non ostata in grado di affron¬ 
tare alcun serio prob.cma e 
quindi dalia domanda che con¬ 
seguentemente viene posta - 
può la Pzov.ncia assolvere a 
questo ruolo nuovo? « La DC 
e la magg.oranza d: centro 
s'mstra — viene sottoiine.ro 
noi fondo d- - -! p: or.i.iinn —. 
nonostante la presenza dola 
nuova dimens or,e re-'.or. ale. 
sono venute meno corr.p eia- 
m-'-nte aH'jzior.e necessari ì 
per far jssoivere a.la Prov.n 
eia un nuovo tjoìo. d; prò 
mozione, di coord.r.amento e 
d: sostegno d: comun.tà mon 
tane, comprensori e consorzi 
d. Comuni, per dare nuovo as¬ 
setto a! territorio, per un uso 
raz.onale. programmato ae'.le 
risorse es stenti, rvr un di¬ 
verso tipo d. sviluppo, restan¬ 
do invece sorda arie critiche 
e arie spinte dell'oppos.z.one 
comunista c delle lotte de. 
lavoratori, rie: g.ovam. degl: 
studenti, de'.'e donno, delle 
popolazioni tutte •■». 

Partendo da questa consi¬ 
derazione pol.l.ca, ; comun.- 
sti articolano le loro propo¬ 
ste su tre direttr.ci: sul pa¬ 
no politico, sui piano econo¬ 
mico e s<x:flle per un t,po di 
sviluppo alternativo; sugl; 
strumenti per un ruolo spe- 
cif.co della Provincia Per 
quanto riguarda la pr.ma par¬ 
te 1 comunisti proporranno 
ne! nuovo consiglio provincia¬ 
le una coalizione di governo 
unitaria delle forze democra¬ 
tiche e popolari e quindi una 
nuova direzione pol.tica un: 
tana di governo che eom 
prenda a p.eno titolo 1 comu¬ 
nisti. Questa proposta deve 
essere sostanziata da un pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
che dia un reale contributo, 
alla regione, per fare avan¬ 


zare concretamente le Istan¬ 
ze poste ne! recente accordo 
programmatico 

Per quel che concerne il 
secondo aspetto, dopo il fal¬ 
limento deliri cosiddetta «stra¬ 
tegia» del poli di sviluppo 
(gl: aspetti deleteri d: questo 
fallimento si sono visti: chiu¬ 
sura di piccole e medie fab¬ 
briche. proposta della Tescon 
di smantellare la Lanerossi, 
il travaglio delle piccole im¬ 
prese. fallimento de! proget¬ 
to Aeritalia. aumento della 
manodopera disoccupata « 
della inoccupazione, specie di 
quella govanile ed intellet¬ 
tuale. ecc.), si pone oggetti¬ 
vamente l'esigenza del rilan¬ 
cio d: una visione alternati¬ 
va dello sviluppo, che fac¬ 
cia leva sulla realizzazione 
del « progetto speciale » per 
la u*:l:zzaz:one intersettoria¬ 
le dello acque, degli schemi 
idrici delle regioni Puglia e 
Basilicata e quindi sull’irriga¬ 
zione. sulla trasformazione 
agraria e suH’industrializza- 
zione del Tavol.ere. sul re¬ 
cupero delle terre incolte, 
sulla forestazione, sulla uni¬ 
ficazione dei contratti agra¬ 
ri. sullo sviluppo della coo¬ 
pcrazione e dell'aswociaz.oni- 
smo. V; è inoltre l'esigenza 
d: valor.zzare tutte le risorse 
d. cu. dispone la provincia di 
Foggia. Cioè creare in altre 
parole un'area attrezzata per 
uno sviluppo integrato agro- 
.ndustr.ale - commerciale - 
tur.st.eo nella seconda pia¬ 
nura dTtalia. il Tavoliere, 
nella quale sia possibile com- 
b.nare ì'utilizzaz one dei se¬ 
milavorati dei grandi com¬ 
plessi industriali d; base, le 
nsor.se umane e materiali e 
pervenire quindi a processi 
di svriuppo e d: ricerca di 
nuove tecnologie. 

Per quel che concerne Infi¬ 
ne gii strumenti, i comunisti 
ritengono urgente svduppare 
un’az.or.e per la conquista di 
un nuovo ruolo dell’ente Pro 
\mc.a attraverso iniziative 
specdiche atte a favorire lo 
sviluppo ed il sostegno delle 
comun.tà montane, i com¬ 
prensori d: pianura dell'alto 
e ba.-.-o Tavoliere, da costi¬ 
tuirsi in co.ncidenza rispet¬ 
ti va mente con ì bacini irri¬ 
gui de! Fortore e In sinistra 
Ofanto. La Provincia deve 
prendere le opportune Inizia¬ 
tive per quanto riguarda i 
distretti scolastici ed i siste¬ 
mi compreosoriall di struttu¬ 
re bibllotecprle e culturali, 
di aacinl di traffico. le uni¬ 
tà soc.o-sanltarie di base, 
una nuova rete commerciale 
e d: trasporti. Su queste pro¬ 
poste i comunisti chiamano 
al dibattito tutte le forze sa¬ 
ne, democratiche. 

Roberto Consiglio 




























